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« Guerra » del vino: 
boicottaggio francese 

alle frontiere 
In penultima J 

Militarizzati tutti 
i 120 mila lavoratori 

delle ferrovie spagnole 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In ultima 
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Oggi la giornata di lotta proclamata dalla Federazione CGIL CISL UIL 

Assemblee nelle fabbriche 
minacciate di chiusura 

è 

Sciopero generale in Sardegna - Domani incontro tra sindacati e governo per le 
aziende in crisi - La Pennitalia di Salerno ha confermato l'intenzione di smobi
litare - Alle manifestazioni indette per oggi saranno presenti forze politiche 

Un'altra fase delle consultazioni di Moro 

Crisi: polemiche 
alla vigilia 

degli incontri 
TRE IPOTESI DI DE MARTINO 

Il segretario socialista alla IV danese: proposta di un governo DC-PSI, che avrebbe 
come alternativa un «tricolore» DCPSDIPRI o lo scioglimento delle Camere 
Polemica risposta de a Mancini - Bufalini: « no » del PCI alle elezioni anticipate 

Le multinazionali 
DA New York la Singer 

manda un lungo tele
gramma allTmone industria
li di Torino, al governo ita
liano. alla Federa/ione dei 
lavoratori metalmeccanici. La 
decisione è secca e non am
mette repliche: la fabbrica 
di Leini dovrà chiudere entro 
il HI gennaio. Ancor prima. 
da landra , mister Plant ave-
\ a annunciato che la British-
I.eyland lasciava l'Innocenti 
e ora si torna a prospettare 
il licenziamento dei 4 3<M) obe
rai. impiegati e tecnici entro 
la line del mese. A Bologna 
e a Pontima. la Thomsoi:-
Brandt vuole abbandonare le 
fabbriche Ducati. Monsteur 
Philippe Giscard d'Estaing. 
cugino del capo dello Stato 
francese, è uno dei massimi 
dirigenti del grande comples
so che conta 47 aziende in 
Francia e altrettante sparse 
nel resto del mondo. 

A Lecce si trova la Harry's 
Moda. Anche qui la multina
zionale se ne vuole andare. 
se non ottiene grossi finanzia
menti. Si tratta con un certo 
mister King. Si raggiunge un 
accordo. Poi viene un altro 
mister e l'accordo salta. I-e 
operaie di questa fabbrica 
hanno discusso con inglesi. 
francesi, olandesi. Ma non si 
sa bene chi sia il « vero » 
proprietario. La cosa certa è 
che la Harry's non è iscritta 
ad alcuna associazione del 
padronato perché, come can
didamente ammettono i diri
genti. in tal modo si evita di 
rispettare il contratto di la
voro. In questa fabbrica. 
quando è sorta. le operaie 
hanno perfino lavorato gratui
tamente per alcuni mesi, han
no subito il sottosalario. Poi. 
la crescita del processo di 
smdacalizzazione le ha por
tate a trattare da pari a pari 
con i padroni, a rivendicare 
ciò che i contratti prevedono. 
a organizzarsi, a lottare. In
fine ' ci sono i padroni stra
nieri della Tornngton di Gè 
nova, delle Smalterie di Bas-
sano e di Milazzo, della Pen
nitalia di Salerno, della An
gus e della General Instru-
mont di Napoli. E l'elenco 
potrebbe continuare a lungo. 

Attorno a queste filiali del
le multinazionali, che si van
no ad aggiungere alle fab
briche italiane chiuse o mi
nacciate di chiusura, si sno
da in questo momento la 
drammatica vicenda dell'oc
cupazione. Migliaia di operai 
rischiano di trovarsi da un 
giorno all'altro senza neppu
re la possibilità di usufruire 
della cassa integrazione per
ché i titolari delle aziende 
— le multinazionali cioè — 
se ne \onliono andare. 

In queste fabbriche la gior
nata di lotta di oggi assu
merà un valore particolare. II 
problema della presenza del 
capitale straniero nel nostro 
paese rappresenta un grosso 
nodo dell'economia. Le multi
nazionali sono anch'esse una 

veni e propria « giungla >. Al
cune, in effetti, sono solo il 
frutto di capitale esportato il
legalmente all'estero e poi 
rientrato in Italia sotto que
sto titolo. Per altre, invece. 
si tratta di vero e proprio 
capitale estero. Queste so
cietà hanno goduto di incen
tivi. agevolazioni, hanno cre
duto di poter operare nel no
stro paese come in una « ter
ra di colonia ». Hanno avuto. 
a causa delle carenze di con
trolli e di un veri» e proprio 
vuoto legislativo, libertà di en
trata e libertà di uscita. Ora, 
di fronte alle difficoltà deter
minate dalla crisi economica 
e in presenza di una classe 
operaia che ha imposto i pro
pri diritti anche all'interno 
delle aziende multinazionali, • 
questi gruppi vogliono emigra
re verso nuove terre di con
quista. 

Il governo è a lungo rima
sto inerte, ha subito in pra
tica l'attacco delle multina
zionali. Oggi siamo di fronte 
alla necessità di un interven
to. che punti, anche attraver
so strumenti legislativi nuovi 
ed efficaci, a fissare un qua
dro di riferimento preciso pu
re per la presenza del capi
tale straniero. 

E' questo uno dei nodi es
senziali dello sviluppo pro
duttivo, con le implicazioni 
che esso porta con sé. Ed è 
questo uno dei punti centra
li della giornata di lotta di 
oirui: una giornata che rap
presenta un altro importan
te contributo alla costruzione 
e al rafforzamento dell'unità 
tra occupati e disoccupati. 
fra Nord e Sud, fra le varie 
categorie 

L'odierna giornata di lotta 
delle fabbriche minacciate di 
chiusura e lo sciopero regio
nale in Sardegna sono due 
momenti importanti del mo
vimento in atto nel paese in 
difesa e per lo sviluppo del
l'occupazione. 

Nelle fabbriche dove si col
pisce il posto di lavoro si svol
geranno assemblee aperte. 
presenti i lavoratori delle al
tre aziende della città, le 
forze politiche, i rappresen
tanti delle assemblee eletti
ve. delle altre categorie so
ciali. Scioixri e altre inizia
tive di lotta sono stati de
cisi in concomitanza con le 
assemblee, dalle organizzazio
ni sindacali territoriali. 

Alla ATES di Catania, al
l'assemblea dei 2.300 dipen
denti, interverrà il segreta
rio generale della CGIL. Lu
ciano Lama. Saranno presen
ti i lavoratori della zona in
dustriale che hanno procla
mato uno sciopero di solida
rietà con quelli dell'ATES. In
terverranno anche il sindaco, 
il rettore dell'università, rap 
presentanti dei partiti politi
ci (per il PCI l'on. Rindone). 

Assemblee avranno luogo al
la Torrington di Genova (par
lerà Pietro Boni), alla Har
ry 's Moda di Lecce. all'AN'IC 
di Matera. alla Ducati di La
tina. ecc. Manifestazioni inol
tre si svolgeranno a Varese, 
Roma, Bologna, Napoli, Ca
serta. Firenze e altre città. 
A Firenze in occasione della 
giornata di lotta dei settori 
industriali a cui appartengo
no le aziende in crisi si svol
ge una assemblea provinciale 
di tutti i Consigli di fabbrica 
delle industrie su cui grava 
la minaccia di licenziamenti. 
Vi partecipa Gaviola, segre
tario della FLM. 

A Salerno intanto la dire
zione della Pennitalia ha con

ili tale quadro, la giornata j fermato con un telegramma 
di lotta vuole anche ribadi
re che ci sono alcuni punti 
fermi sui quali il governo. 
ancorché dimissionario, può 
operare. In primo luogo oc
corre un intervento presso le 
maggiori imprese pubbliche 
e private, presso le organiz
zazioni imprenditoriali, per
ché le procedure di licenzia
mento in atto siano sospese. 
Questa richiesta avanzata dai 
smdacati non può essere elu
sa. IJO risposte, cosi come 
sostiene la linea delle orga
nizzazioni dei lavoratori, non 
possono essere date situazio
ne per situazione, fabbrica 
per fabbrica, ma vanno in
serite in un disegno che af
fronti nella sua globalità la 
questione dell'allargamento 

dell'occupazione e della base 
produttiva. Anche le soluzioni 
provvisorie, di emergenza. 
laddove esse si rendano ne
cessarie per consentire la 
erogazione della cassa inte
grazione nei casi in cui l'im
prenditore abbandona l'azien
da. devono muoversi in un j 
progetto complessivo di defi
nito assetto delle aziende col 
pite. 

Alessandro Cardulli ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 

Al seminario 
del PCI 

i problemi 
Parlamento del 

Si è aperto ieri alle Frattocchie un seminario, promosso 
dal Centro |>er la riforma dello Stato e dalle presidenze 
dei gruppi del PCI della Camera e del Senato, sui pro
blemi del Parlamento. Ai lavori partecipano i compagni 
Luigi Longo ed Enrico Berlinguer, dirigenti del partito, dei 
gruppi, deputati e senatori, amministratori regionali e lo
cali. dirigenti sindacali, docenti universitari ed esperti di 
diritto. 

Sulla base di quattro relazioni — dei Compagni Natta. 
Perna. Barbera e Colonna-D'Albergo — e di numerose co
municazioni il seminario discute le linee di un progetto 
complessivo di adeguamento e di riforma delle istituzioni 
rappresentative per renderle corrispondenti ai processi di 
crescita della partecipazione democratica e ai problemi 
della società italiana. 

Particolare attenzione il seminario dedica ai problemi 
della vita del Parlamento e del bicameralismo: dei rap
porti t ra Regioni e Parlamento e tra questo e i partiti e i 
sindacati. Il dibattito continua oggi e sarà concluso da 
un intervento del compagno Pietro Ingrao, presidente del 
Centro. 

A P A G I N A 6 

Alla vigilia della nuova se
ne di colloqui che l'on. Moro 
avrà oggi a Palazzo Chigi. 
l'atmesterà appare appesanti
ta da nuove polemiche. Ai mo
tivi di contrasto più btretta
mente legati alla discussione 
sui provvedimenti economici 
(sulla quale, in un certo .sen
so, la crisi governativa si è 
aperta), negli ultimi due gior
ni se ne sono aggiunti altri . 

i che toccano questioni relative 
ai rapporti tra DC e PSI. 

Data anche questa accen
tuazione delle polemiche, qua
li sono le ipotesi intorno alle 
quali ruota la fase della crisi 
che si apre oggi? Alla riser
vatezza sempre più stret ta 
degli ambienti romani demo
cristiani e socialisti, ha fatto 
riscontro ieri una breve, e si
gnificativa. dichiarazione del
l'oli. De Martino, che è s ta ta 
fatta rimbalzare in Italia dal
le agenzie di stampa da Elsi-
nore, in Danimarca, dove il 
leuder del PSI si trovava in 
quel momento per seguire 1 
lavori dell 'Internazionale so
cialista (a parte riferiamo il 
resoconto de! suo discorso). 
Interrogato dalla radio dane
se. infatti. De Martino ha r: 
sposto prospettando tre diver
se ipotesi sugli sbocchi della 
crisi. « Unii prima possibilità. 
da lui caldeggiata — riferi
scono le agenzie —. e quella 
eli un bicolore DC-PSI, se 
verranno accolte alcune ri
chieste dei socialisti ». E' evi-

C. f. 
(Segue in penultima) 

La « dichiarazione » 

vaticana 

MILANO — Renato Curcio mentre viene trasferito in carcere 

al presidente della Provincia 
la decisione di chiudere lo 
stabilimento e licenziare i 550 
dipendenti. Manca solo la ra- I 
tifica degli azionisti della j 
multinazionale di Pitzburg. ! 
convocati in assemblea giove-
di prossimo a New York. Le • 
forze politiche, sindacali e j 
gli amministratori pubblici di 
Salerno hanno deciso ieri, in > 
u*^- riunir»»--»* investire il j 
governo della drammatica si- j 
tuazione. ] 

Un esame complessivo del- i 
la situazione delle aziende in ! 
crisi, minacciate di chiusura. ! 
sarà fatto domani nell'incon- ! 
tro fra i sindacati e i mini- I 
stri dell'Industria Donai Cat- | 
tin e del Lavoro Toros. i 

Con l'odierno sciopero gè- \ \ 
nerale regionale i lavoratori j 1 
sardi rilanciano » la verten- I 
za Sardegna ^ per lo sviluppo i 
dell'economia isolana, una ( 
nuova politica del territorio, j 
dei servizi sociali, la riforma t 
della pubblica amministrazio- ! 
ne. Manifestazioni si svolge- j 
ranno nelle maggiori città. A , 
Nuoro parlerà il segretario . 
confederale della CGIL, Ri 
naldo Scheda. 

Si mantiene nel vago la versione ufficiale sull'operazione 

I carabinieri spiegano l'arresto di Curcio 
«Gli avevamo teso una trappola da giorni» 
La pista seguita per arrivare al covo del terrorista - Le drammatiche fasi dell'arresto e la sco
perta di nuove sedi - Chi sono gli altri tre - Silenzio davanti al magistrato e la nomina dei difensori 

Centoventimila bocciati 
al concorso magistrale 

Centoventimila concorrenti su centottantamila sono sta
ti bocciati alla prova scritta del concorso magistrale. Ne 
sono stati esclusi due su tre. I posti disponibili sono ap
pena tredicimila e la selezione non è ancora terminata . 
Infatti dai sessantamila ammessi agli orali, soltanto tre
dicimila avranno il posto. A PAGINA 2 

I rapporti con i PC 
al vertice socialdemocratico 

Alla riunione dell 'Intemazionale socialista di Elsinore 
sono stati affrontati, nel corso della seduta conclusiva 
di ieri. ì problemi dei rapporti con i parti t i comunisti. 
Sulla questione sono intervenuti in particolare il france
se Francois Mitterrand e l'italiano Francesco De Martino. 

A P A G I N A 6 

Si aggrava ancora 
la situazione in Libano 

Dopo le dimissioni del primo ministro Karame. la crisi 
libanese diventa sempre più grave. Mentre il presiden
te Frangie sta cercando di risolvere la nuova crisi poli
tica. nelle vie di Beirut gli scontri si sono intensificati. 
Reparti di falangisti hanno at taccato il quartiere di Ka-
rant ina distruggendo quasi completamente le casupole 
ab;tate da arabi emigrati e rastrellando la popolazione 

I N P E N U L T I M A 

Dalla nostra redazione Lombardia. Secondo la pras
si comune i comandi dell'ar
ma dei carabinien che ave
vano avuto '.a segnalazione 
del numero di targa di quel- | visite dei personaggi che usa 
l'auto, l'avevano a loro volta 
trasmesso al nucleo investi- ! 
gativo di Milano e qui ci si j 

MILANO. 19 
Questa matt ina poco pri

ma dell'alba e accompagnati 
da una nutri ta scorta. Rena
to Curcio e Nadia Mantova
ni sono stat i trasferiti dal.a 
caserma • dei carabinieri di J era subito accorti che la tar- , 
via Moscova al carcere di i ga corrispondeva a quella ru j 
San Vittore. bata tempo fa da un autobus j 

Nello stesso istituto di pe- j della ATM. I 
na sono stati rinchiusi gii ! Sempre secondo la versìo ' 
altri t re «brigatist i» che j ne ufficiale fornita da: ca- j 
erano stati arrestati ieri mat- ; rabinieri. seguendo la «127» I 

! i militi sarebbero arrivati m 
i via Mademo 5 e agli altri • 

indirizzi d: San Donato e 
San Giuliano Milanese e di 
Milano. 

L'aspetto particolare delle 

I 

Ammissioni del presidente americano in un'intervista a « Time » 

FORD: CONTINUERANNO GLI INTERVENTI CIA 
Implicita allusione al finanziamento di partiti italiani « anticomunisti » — Gli elenchi di spie USA in Italia pubblicati da alcuni giornali 

NEW YORK. 19 
Ford ha rivendicato la pa

ternità di tut te le operaziont 
« riservate >> compiute ail'estf 
ro dalla Central Intelligence 
Agency compreso Implicita
mente il finanziamento di par
titi italiani :n funzione antl 
PCI durante la sua presi
denza, e se ne dichiara « con
vinto assertore » anche per 11 
futuro. Le dichiarazioni. le 
quali confermano, laddove « <v 
corra, che le iniziative dello 
spionaggio USA sono deci** 
dalla Casa Bianca e dal Di
partimento di Stato, sono sta 
te rilasciate in una intervista 
pubblicata dal settimana.** 
« Time ». Ford aggiunge di 
non comprendere come un 
presidente degli Stati Uniti po

trebbe prendere decisioni d: 
politica estera se tali ope 
razioni non fossero intrapre
se; e ha precisato — quasi 
a \oIer legittimare 3e missio
ni, ma ponendole così nella 
loro giusta luce e dimensione 
d; iniziative dell'esecutivo — 
che nessuna operazione segre
ta è s ta ta mai intrapresa sen
za la sua autorizzazione d'-
retta da quando egli è entra
to alla Casa Bianca. 

E' noto, in base a recenti 
rivelazioni del «Xeic York Ti
mes». ampiamente conferma
te in sede ufficiale, che 1"8 
d.cembre scorso il presidente 
degli Stati Uniti appose la prò 
pria firma a un finanziamen
to della CIA per sei millar 
di di dollari a e.«Donenti di par

titi italiani definiti a antico- j 
munisti ». 

• • • 
TORINO. 19 

In una corrispondenza da 
Roma « Stampa Sera » dichia
ra di essere « in possesso » 
di un elenco di 18 nomi di 
agenti della CIA in Italia, os
sia tredici in più di quelli già 
resi noti dal quotidiano e Re
pubblica ». SI t ra t t a di nomi 
— si afferma — «corredati 
di indirizzi, numeri di telefo
no e mansioni ufficialmente 
svolte a Roma e in Italia ». 
Il giornale tuttavia dichiara di 
non volerli « rivelare » in pri
mo luogo per non mettere in 
pericolo la loro incolumità e 
poi per non « diventare stru
mento della guerra spionisti
ca che si sta combattendo 
tra CIA e KOB». • -

Secondo il giornale (che si 
richiama a: libri. « Agente 
della CIA » d. Philip Aeee. 
pubblicato presso gli Edi
tori Riuniti e «Gli america
ni in Italia ». di Roberto 
Faenza e Marco Fini, in 
via di pubblicazione pres
so Feltrinelli) nel dossier 
della comissione del Senato 
USA, la cui pubblicazione è 
s ta ta bloccata da Ford, si 
afferma che vi sarebbero in
filtrazioni della CIA in due 
tra i massimi quotidiani ita
liani. uno di Roma e l'altro 
di Milano. 

Il tema della infiltrazione 
CIA nella s tampa italiana è 
al centro di una intervista a 
Philip Agee. pubblicata dal 
periodico « Pmnn comunica
zione a sotto il titolo *Come 

condizioniamo giornali e gior
nalisti ». 

< Nella CIA — vi si affe:-
ma t ra l'altro — ci sono agen
ti che vengono addestrati a 
fare il giornalista e infilati 
nei grandi e piccoli giornali di 
tut to il mondo; ci sono giorna
listi che vengono Invece adde
strati a fare gli agenti della 
CIA». 

• • • 
L'Espresso, nel numero che 

uscirà domani, pubblica un 
elenco di nominativi di pre
sunti agenti della CIA che 
opererebbero In Italia, pres
so l 'ambasciata e i consolati 
degli Stat i Uniti. Insieme ai 
nominativi, la rivista pubbli
ca Il curriculum dei presun
ti agenti, con indirizzi, man
sioni e date di «en t ra ta in 
servizio ». • • 

u n a dopo una violentissima 
rolluttaz.one. m via Umbria. 
durante .a quaie so.o la tem 
pestività dell 'intervento dei 
carabinieri ha evitato che la 
tumultuosa giornata si apris
se con un primo conflitto a 
fuoco. Muli alle domande dei 
magistrati e desìi ufficiali 
de. carabinieri, per identifi
care ì tre. che erano m pos
sesso di documenti falsi, so
no s ta te necessarie alcune 
ore. I loro nomi sono stati 
resi noti questa mat t .na : si 
t ra t ta di Vincenzo Guacliar-
do di 28 anni, nato in Tuni- ' 
sia. di sua mogl.e. Silvana , 
Rossi Marchesa di 29 anni ! 
na ta a Cavour in provincia j 
di Tonno e di Dario Lo Ca- j 
scio. 29 anni nato a Cara- • 
ma. ! 

Quest'ultimo, quando è sta- • 
ta bloccata !a 127 a bordo i 

I della quale v.aggiava asòie- • 
! nw agli altri due. ha impu- i 

gnato una a Smith e Wes- • 
! son <» calibro 38 e probabil- j 
! mente avrebbe sparato se ì i 
• carabinieri non fossero riu- ! 
{ sciti a disarmarlo. Questa j 
' mat t ina il t rnente colonnello j 
! Arcioia. comandante del i 
I grappo carabinieri " Milano \ 
I 1 ». nel corso di un Ì confe

renza s t amp i ha affermato 
che sarebbe ^tato p r o p r o se
guendo quest'auto * tenendo
la sotto controllo rhe .= . è ar-

I r.vati all'ultimo co'.o di Car-
' ciò in via Mademo 5 

a Da quanto tempo Curcio ; 
abitava a que ì'ind.rizzo? .> è , 
s ta to ch.esto durante la con- j 
ferenza s tampa: «Sicura | 
mente da alcuni giorni — è i 
s ta ta la risposta del colon
nello Arcioia — ma non sia
mo ancora in erado di dire 
esat tamente da quanti ->. 

« Come s: e arrivati a indi
viduare la 127 bloccata ieri j 
mat t ina in viale Umbria? ». i 
Questa volta la risposta e . 
più precisa: durante norma- I 
li servizi di pattugliamento I 
il numero di targa de'la ! 
« 127 » era s tato rilevato più I 
volte in quanto l'auto era | 
s ta ta notata nei pressi di j 
banche della provincia di Mi I 
lano e anche fuori della « 

vano la « 127 » in via Mader-

Mauro Brutto 
(Srpiio in penultima) 

ANCORA DA SCOPRIRE LE 
COMPLICITÀ' DELLE « BRI
GATE ROSSE». A PAG. 5 

OGGI 
«un febbrone» 

! I 

f^OME ricorderete vener- \ Se anche i socialdemocra-
^ di scorso il senatore j tici si mettono a contrar-
Saragat. alla /ine del col
loquio della delegazione 
socialdemocratica col pre
sidente Moro, disse ai gior
nalisti che l'on. Tartassi 

< era assente perché costret
to a casa ammalato. « Ta-

, nassi è ammalato » — af-
j fermò l'ex presidente della 

Repubblica, aggiungendo: 
\ a ha una febbre a!t_-vSima + 
| e mostrò con le dita che 
s era arrivato a 16. A noi 
• venne in mente Perpetua. 
I quando dice alle comari 
, che don Abbondio è arnma-
. lato: (i "Un febbrone" r.-
i spose Perpetua dalla fi-
I nestra: e la trista parola 
I riportata all 'altre, tronco 
. le congetture che già co-
! m.nc.avano a braccar ne' 
i loro cervelli, e ad annun-
i • z.arsi tronche e mister.o.<-e 
• ne' loro discorsi » i* I pro-
1 messi sposi >.. cap. II. pa-
', gma Vi > 
. Ora. notate che l'on 
\ Tonassi solitamente gode 
'. di una ottima salute A 
! causa della mancanza de'-
, l'oggetto, egli non ha mai 
, atufo un mal di testa, e 

anche l'altro giorno le sue 
| condizioni inutile dirlo fi

siche dovevano essere del 
tutto rassicuranti, se è ve
ro che è allegramente par
tito per Copenaghen, do
ve è stato fino a ieru De
ve essersi dunque trattato 
di una malattia diploma
tica. ciò che umanamen
te a conforta, ma spiri
tualmente ci abbatte, per
ché ci pare un segno del
la decadenza dei tempi. 

re malattie diplomatiche. 
' doie siamo caduti, gran 
I Dio'' Anche le infermità 
• hanno una loro gerarchia 
! intellettuale. Vi riesce di 
i concepire un on. Piccoli, 
! per esempio, con un esau- \ 
• rimento nervoso'' /-o » e- ' 
• dele il svo medico che. do- , 
! pò ai ergli palpalo ben be-
i ne le cangile, ti aag'-.iìla j 

oh occhiali sul naso e mar- J 
'. mora preoccupato: « Sia- , 

mo di fronte a un ca<o di j 
surmenage cfrehrale «•* E | 
se ti lice segrriario demo- \ 
cristiano Rufnni, quello • 
che anclie ieri ha rifiuto > ì 
qualsiasi possibile intesa | 
con i comunisti, accula un ' 
diffuso malessere, come 

• non pensare a un ca<o. ; 
! d'altronde meritato, d: af- ; 
| ta epizootica'' J 

.Voi e: consideriamo ri- , 
' loluzionari. senza sme'fr- ' 
j re d'e^'ere. nel contempo. • 

tradizionalisti. A oynuno i j 
propri malori Ila pensato 
l'on. Tnnnssi. prima di fa- , 

' re annunciare la propria 
{ indisposizione, che le ma- j 
I latt:e diplomatiche, le qua- \ 
j li non esistono, richiedono 

poi convalescenze delicate j 
I e sapienti'' Invece il segre i 
! fano del PSDl. dopo esse- • 

re stato abbattuto per pò- j 
che ore da una febbre j 
« altissima * (cosi st e 
espresso ti senatore Sara- ! 
gat > e partito del tutto di- . 
mentico per la Danimar
ca Son poteva neanrhe i 
tossire, perchè da anni, nel 
PSDl, il cimurro spetta al- ! 

i l'on. Cangila. , 
• Fortebraccio ; 

! I 

Sessualità 
e cristia

nesimo 
Non è, | i iolial i i lnicii le. ilul-

IY>uine au.ililii 'o ilei ti-~lo o 
delle singole soluzioni mlol-
lale d i e si può rieaxaie I I I I . I 
\ ali i l i i / ioiic ci>inpl<.-*->h a ilell.i 
« Dichi.ii a/ ione circa alcune 
questioni di elica se-Mialt- » 
che la COI IU I reaz ione per In 

Dal l r ina della l'eile li a rc-<> 
pubblica nei git imi scni- i . 
- ia perché ciascun proble
ma d ie \ i è muta lo («lai 
rapporti premali intoniali . ni-
l 'autoeroti-mo, alla cuuo»c«-
"iiali là. ecc. ecc.) eMjiereli-
be un'attcn/ inne lol la partico
lare, sia perché il documento 
leolo^ico-pa~torale *i in^eri-ii» 
a l u e \ c i l is|au/.i ili tempii in 
un'organica serie ili interventi 
iloti l i l i a l i . i l . l ir / / ( i / lni/Hie i//di» 
ilei l'itilt alla lìicliiiirnziitne tnl-
l'uhiirto imititi ilio ilei l ' ' 7 l . i l * 
cui MMlurÌM-e una conce/ioup 
•zciii-rale delle le la / ion i v e 
gliali e della pniihiziuitc </••//»• 
t ili'. 

( .r i I.unente, anclie le s'ululile 
ipie-t ioni ilei iliiciiiiiento ->i 
prestano a v.11ilii--imt- ol i ie/ io-
ni d i e s:li stessi ambienti cat
tolici hanno «ubilo avanzato 
e pioMicano sorpie-a un po' 
in lutt i , s,. i j pensa d i e li» 
i l i \ e r -e argomenta/ ioni dottri
nali l ipi opininomi nella su-
stanza la tfolnxiu ilrl /HII ulti 
mimilanicnlc «n-iruiia ila \ l -
foiiso Mai i . i i le ' Liquori (S , IM-
lo) ilei sec. X V I I I . e accomu
nano in una iui l isni iniu.ua 
condanna fenomeni come In 
ma- lui l ia/ ione fncll ' i ' là ailolo-
M't'iizialt- e giovanile » in quel
la min i la ) . l'omo^e-Mi.ililà n 
le relazioni fuori ilei n i . i l i i -
uioiiiii (cos'i JUT j -/invaili miti 
ancora -pò-..ni, o per i f idan
zali p r o s i m i alle nozze, n per 
i roniuui separali , i vedovi. 
ecc.) senza alcun ilisreriiinipn-
|i>. umano e psicologico p r i m i 
d i e dottrinale, ira comporta-
mel i l i lauto ilivei.-i per con
i l i / ion i u:!}!c|tive. personali e 
per conseguenze mora l i . «• 
ignorando pres>odié compieta-
niente il ronl i ilnilo d ie 'p 
scienze meiliclie linnno dato 
e vendono elaborando su i|iic-
«•li rome su altr i lenii ilidl.i 
sessualità. | ) j modo elle i i l i -
d e l i previ - l i . anziché aiutare 
ìu qualche mollo (pianti vole--
- I T I I osservarli, li porre l ibr io 
nella diff ici le situazione di ilo-
\ e r ~cmplircmente r inunciale 
a qualsia*! mnnifc-laziotir- t<---
sualc. sn | ,o,, , | ( ) j | pi . . , , ,. p|j 
oneri ili una condizione per-o-
nale drammatica e. sopr.itlul-
lo. unii ilari'lilicro loro alcuno 
strumento reale per indivi 
duare con \ e r a *at i2e/ /a ciò 
d i e può r " e r e ait-picali i lr o 
sroiisi»lialiilc nei rapporti «e — 
«tifili «• nelle relazioni . i f fr | | Ì \cv 

Ma ben al ili In di (pie-te 
(*• molle .dire) obiezioni »pr-
cifi« he. la pre-a di po- i / imi ' ' 
rrclesj.|.|i|.,i _; rai at ler i /za |trr 
aver L-iiarilato ai I r m i i l e l l i 
-(•s-unlilà e della prociea/ i i .u" 
fuori «Ielle loro c«intif-s«iiif|i 
• on la s l l r i | , | j roii leniporanea #» 
le sur. sirull i ire. e p r r l'nver 
riproposti» nella -o-lanz.-i |.i 
pm antica roure / ione pe-- ini ì -
- l i i n <!dl".ipo-to!o Paolo •• di 
\ r i M i i K i isrmlo). clic vedran
no m i piacele 'c-snnle u n i 
prova -icnr.i di /«•>•« «fo r ili 
flhnrilinr. siulizenilo a formu
lare un i>r»st II" row filr**ii n 
i l i comportamento elico dr>l 
lutto -vincolato il l i pr.i l i le'i ' i 
perdonali f -ociali d ie ruot i lo 

• leve r f f i t l ivami ole affrontar-
nella -orielà odierna, r non 
rispondendo ipi imb ai - rand i 
inlerroraliv i < li«- I V V O I I I M O I H -

«I" I primiero, le «cienze p«lrrt-
lo r i r l i r e -ocial i . i l movimen
to d i emancipazione «Iella don
na. r r r , l im i lo puro po-to -»i 
un teina cruciale rome quello 
«Iella produzione della vill i 

\ l contrario, i l «lorumento 
l«ol«iri io. pure prrndrn«!<> i 
spunto la r r i - i «li valori rhe 
si \ a manifestando nella no
stra s,»ri( là r«| «--a-|n-r.mdo! i 
non poco, r i f iuta «li ar renare 
qii. l l- i . i- i evoluzione « I r l lYt ì r» 
« ( ' " l i l le e dr i r intPEi iamento 
r« « le-i.»-tii o e r i l iadi-cr quei 
l u i m i p i r quelle norinp rru» 
hanno origine « dalla ron«>-
*crn7-j «Iella lepre «livin.i e 
«l«l!.i natura umana » (D i r f i 
p. 11. r iaf fermami» d i e 'izni 
nllit ^filini f «'• l r : i | | i m » *«dr» 
-«• rom|iiut«i . i l l ' inlerno d r | m i -
lri::i«inio (e . -econdo ì'Unnin-
nni- i itar. soltanto »e diretto 
a procreare) , d i e non \ i A 
rasione |»er .ininiellere la l i 
ceità di qi i . ib ia- i altro r n m -
porlaniento sessuale sia «•» 
compiuto i-olal.iinentr e in sì»-
v.ii if età. »ia »e real i /73to in 
un rapporti* d i coppia anche 
in età mini la, - ia «r immedia
tamente p r e m i e n t e la rclolira-
7Ìo*ie del matr imonio. L 'am
biente matr imoniale . i n \ r r e . 
v iene ronfemi- i ln rome l 'unirò 
adatto alla «periincntn/inne •» 
al i» 'v i luppo »oss|ia|c «Iella 

Carlo Cardia 
(Svguc in pcnullimm) 
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In base ai « piani di emergenza » predisposti dalle Regioni _. _, 

Possibile spendere subito 
duemila miliardi nel Sud 
Bisogna superare ritardi burocratici e incertezze politiche - Le cifre stanziate in Calabria, 
Sicilia, Sardegna, Basilicata e quelle proposte in Abruzzo - Gli ostacoli centralistici 

La « mappa » della spesa 
pubblica decisa in questi ul
timi tempi dalle Regioni me
ridionali ci dice che imme
diatamente e nei prossimi 
mesi è possibile, nel Mezzo
giorno, spendere In carie, 
scuole, irrigazione, almeno 
duemila miliardi di lire. Una 
d i r a del genere non è valu
tabile in assoluto, ma in rap
porto alle difficoltà at tuali 
del Mezzogiorno ed al rischi 
di deterioramento ulteriore 
che gravano su questa par te 
del paese, anche per effetto 
della crisi politica e della in-
certezza che si è venuta a 
determinare circa gli stru
menti (Cassa o meno) che 
dovranno ancora essere usa
ti per l 'intervento statale nel 
Mezzogiorno. 

E" sempre, però, una ci
fra in grado di mettere in 
moto una quanti tà di spesa in 
settori f o n d a m e n t i i della do
manda pubblica e dare occu
pazione a decine di migliala 
di persone. Va quindi valu
ta to positivamente l'impegno 
che le Regioni hanno dimo
strato in questi mesi nel pre
disporre piani di emergenza 
e nel varare leggi di spesa. 
Oggi però ò più che mai ur
gente che quelle spese ven
gano effettuate; che r i tardi 
e intralci burocratici venga
no superati rapidamente: che 
bat tute di arresto di na tu ra 
politica vengano al più pre
sto recuperate. 

La crisi di governo ha fat
to e farà ancor di più emer
gere il ruolo delle Regioni, 
anche ai fini di un interven
to per fronteggiare le diffi
colta economiche e proprio 
perciò le Regioni devono sa
per assolvere I compiti che 
loro etanno di fronte In que
sto momento. 

Del resto, la portata del 
compiti cui in questa fase si 
trovano di fronte le Regioni 
meridionali, viene confermata 
proprio dalle cifre e dalle 
scelte della « mappa » della 
spesa pubblica che è possi
bile realizzare al più presto. 

Ci sono alcuni impegni po
litici che sono stat i adottati 
con il concorso di tut te le 
forze democratiche: in Abruz
zo. ad esempio, una mozio-
ne approvata dai parti t i de
mocratici ha impegnato la 
giunta regionale a presenta
re entro la fine di questo me
se un « programma di emer
genza » e progetti di spesa 
pubblica che facciano fronte 
alla drammatici tà della situa
zione economica. Si t ra t ta di 
r ispettare questo impegno 
anche perché l'Abruzzo è, 
t ra le regioni meridionali. 
quella dove i processi di di
sgregazione hanno già tocca
to punte allarmanti. 

In Calabria, sulla base di 
un piano di emergenza per 
la occupazione varato due 
mesi fa. le somme da im
mettere nella attività produt
tiva sono abbastanza rilevan
ti : quindici miliardi per asi
li nido, contributi a soste
gno dell 'artigianato ecc.: qua
ranta miliardi per opere nel
le zone alluvionate, per 11 
t rasferimento di numerasi cen
tri abitati pericolanti; ottan
ta miliardi di lire appalta-
bili immediatamente per la
vori nella edilizia popolare: 
diciotto miliardi di lire dispo
nibili per opere a difesa del 
suolo. 

In Sardegna, la Regione ha 
dichiarato che è possibile 
spendere nel corso di que

st 'anno (e. dunque, si t ra t ta 
di avviare queste spese su-
bito) ben 400 miliardi di li
re, nella agricoltura e nel
la edilizia innanzitutto. Per 
i< settore della edilizia pub
blica, abitativa e scolastica 
tra fendi del plano di rina
scita, fondi delle leggi 166 e 
decreti congiunturali dell'ago
sto '75 e altri stanziamenti 
ò possibile contare su una 
somma che tocca i 227 mi
liardi di lire: quindi posti di 
lavoro per migliaia e migliaia 

di edili e case, asili aule per 
i lavoratori, per i bambini, 
per gli studenti. 

Le possibilità di intervento 
della Regione sarda non si 
fermano solo a questi setto
r i : In agricoltura è possibi
le utilizzare 40 miliardi del
le risorse assegnate con il 
piano della pastorizia; men
tre nel settore industriale — 
sulla base di prcgrammi di 
investimenti e di occupazione 
concordati con i grandi grup
pi — ci sono 17 miliardi di 

A Capri 

Assessore 
del PSDI 
iscritto 
d'ufficio » 
alla DC 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 19 

Un assessore del PSDI di 
Capri, Michele Staiano. In 
Giunta con comunisti, sociali
sti, indipendenti di « Rinasci
ta caprese » dopo il voto del 
15 giugno, si è scoperto iscrit
to a sua insaputa, alla loca
le sezione della DC. Si è co
si presentato al congresso de
mocristiano per denuncia
re pubblicamente la co
sa : «Risulto Iscritto al vo
stro parti to — ha detto — 
ed Intendo quindi votare come 
ogni Iscritto». Grande l'im
barazzo nell'assemblea; 1 di
rigenti locali e l'onorevole 
Barbi, che partecipava al 
congresso, si sono visti co
stretti a rinviare la data delle 
elezioni del delegati al con
gresso regionale. Ma « // Mut 
tino, con un'incredibile dose 
di faccia tosta, è riuscito a 
capovolgere la verità, falsan
do completamente l'Intera vi
cenda. 

Il falso de 11 Mattino ha 
suscitato la indignata reazio
ne del socialdemocrarico 
Staiano. che ha chiesto im
mediatamente la smentita al 

L'iscrizione d'ufficio, se co
sì si vuol dire, dell'assessore 
socialdemocratico alla DC è 
venuta alla luce perchè un 
rapocorrente democristiano 
della Campania aveva conse
gnato ai suoi amici capresi 
la lista degli iscritti nella iso
la, chiedendo che fossero av
vicinati uno ad uno per con
quistarne i voti in congres
so. La dabbenaggine di qual
che democristiano locale e il 
piccolo ambiente di paese 
hanno fatto sì che la lista 
ed i suoi componenti venisse
ro ben presto a conoscenza di 
tu t t i : si è scoperto cosi che 
tra gli iscritti DC a Capri 
figurano 13 morti, un buon nu
mero di iscritti al PCI ben co
nosciuti a Capri per le loro 
idee politiche e per la loro mi
litanza. e addiri t tura, sei can
didati alle ultime elezioni co
munali nella lista del PCI. 
Pat t i del genere, in Campa
nia, non sono nuovi. Già nel 
1974 infatti al congresso de
mocristiano a Castellammare 
di Stabia si era verificato un 
episodio del genere. 

A Bologna 

Incontro 
alla Regione 

Emilia 
sulla vertenza 
del personale 

BOLOGNA, 19. 
SI è svolta oggi nella sede 

della Regione una riunione 
coi sindacati del personale 
per discutere sui motivi che 
hanno portato alla proclama
zione di uno sciopero di tre 
ore. per giovedì prossimo 
dalle 9 alle 12. 

I motivi dello sciopero so
no principalmente centratt 
sulla riorganizzazione degli 
uffici e l 'Inquadramento fun
zionale. che riguardano tut
te le Regioni italiane a sta
tuto ordinario. Ciononostan
te un'agenzia giornalistica 
ha diramato stasera una nota 
capziosa in cui si at tacca 
immotivatamente « l'ammini
strazione socialcomunlsta ». 
Vero è invece che la Giunta 
regionale dell'Emilia-JRoma-
gna sta portando avanti un 
complesso lavoro di indagi
ne e di costruzione, che già 
si concretizza in un progetto 
di organizzazione degli uffici 
e del quale i sindacati sono 
s tat i sempre tenuti infor
mati . 

« Si t r a t t a di un materiale 
ampio, un'ipotesi aperta al 
più vasto confronto — scrive 
il presidente Fant i in una 
lettera al personale ed ai sin
dacati —. frutto di un lavo
ro complesso sul quale si è 
già manifestato un ampio 
interesse da par te dei sinda
cati del pubblico impiego in 
lotta psr le qualifiche fun
zionali, delle altre Regioni 
a s ta tu to ordinario che deb
bono ancora affrontare com
pi tamente questo problema, 
degli ent i locali per l rifles
si che tut to ciò avrà nella 
prospettiva di integrazione 
delle funzioni a seguito delle 
deleghe e della creazione dei 
comprensori ». 

Negando che vi sia volontà 
dilatoria ed elusiva da par
te delia Giunta. Fanti sog
giunge che « è in a t to un na
turale e necessario confron
to di orientamenti nell'am
bito di un processo travaglia
to e non ancora definito re
lativo aU'attuazione dell'ordi
namento regionale come mo
mento di riforma dello Sta
to e della pubblica ammini
strazione. Tut to ciò non de
ve sfuggire. Der non correre 
il rischio di ridurre entro 
una visione aziendalistica una 
questione complessa che ri
chiede il concorso e il contri
buto di tutt i ». 

lire da assegnare ad alcuni 
tet tori . Infine ci sono altri 
120 miliardi di lire per la 
industria, la politica del ter
ritorio, la foreste/ione, la pa
storizia: si t ra t ta di somme 
residue del piano di rina
scita del '74 e del '75 e di 
somme stanziate per questo 
anno. 

Certo, questi progetti posso
no andare avant i nella mi
sura In cui la giunta predi
sporrà piani esecutivi di spe
sa ma in certi casi non re
sta che aprire gli appalti. 
D'altra parte è urgente anda
re avanti speditamente sulla 
strada della realizzazione di 
questa spesa dal momento 
che in Sardegna 1 disoccu
pati — 40 mila solo quelli 
ufficiali — hanno toccato nel 
'75 la cifra più alta. 

Significative anche alcune 
novità che, grazie alla ini
ziativa del PCI ed al forte 
movimento di lotta che si è 
sviluppato in questi mesi, so
no matura te In Sicilia, la Re
gione nota per mantenere In 
banca, Inattive, somme rile
vanti senza utilizzarle pro
dutt ivamente. Nel corso di 
questi ultimi mesi per la pri
ma volta si è invertita la 
tendenza al « gonfiamento » 
del residui passivi (le somme 
cioè non spese) che avevano 
superato di gran lunga 1 mil
le miliardi. Anche qui con u n 
piano di emergenza, la Re
gione ha deciso un comples
so di spesa per 1080 miliar
di di lire: 100 miliardi sono 
stati già stanziati , con legge, 
per la forestazione, 200 mi
liardi verranno utilizzati per 
le dighe. 

In Basilicata — anche que
sta una delle regioni meri
dionali più povere — fatto 
il censimento delle risorse, si 
è visto che è possibile spen
dere subito (ed in questa di
rezione si s tanno muovendo 
alcune decisioni legislative) 
250 miliardi di lire: 50 per 
la irrigazione nell'area del 
Metaponto; 73 per la edili
zia; 5 per le comunità mon
tane . 5 per iniziative a so
stegno dei giovani in cerca 
di prima occupazione. 

Certamente non bisogna 
chiudere gli occhi di fronte a 
resistenze centrallstiche che 
frenano ulteriori possibilità 
di spesa pubblica nelle regio
ni meridionali. Bastano solo 
due esempi: i c inquanta mi
liardi per la forestazione stati 
ziati con i decreti congiun
turali della scorea estate non 
sono stat i ancora divisi t r a 
le Regioni meridionali; dei 
268 miliardi impegnati dalla 
Cassa per il Mezzogiorno per 
le opere di disinquinamento 
dell 'area del golfo di Napo
li (e che Interessano non so
lo Napoli, ma la intera co
sta campana) sono stati «e-
rogati » appena 4 miliardi. 

Più in generale — e per am
missione del ministro Colom
bo — si può dire che dei 
mille miliardi assegnati alla 
Cassa per il Mezzogiorno nel
l'agosto scorso, a fine '75 
erano s tat i impegnati 618 mi
liardi ed erogati (cioè utiliz 
zati effettivamente per 
messa in 

Centinaia di abbonamenti a lenità 
nelle fabbriche dell'area milanese 

I congressi provinciali di Roma e di Milano 

Ampio dibattito 
nel PDUP sulla 
linea e sul ruolo 

del partito 
Mozioni contrapposte sui principali temi politici: rap
porti col PCI, obbiettivi strategici, collocazione nel 

movimento operaio 

Nella campagna di abbonamenti a l l ' U N I T A ' e • 
R I N A S C I T A poli t ivi risultati si stanno ottenendo nelle 
sezioni di fabbrica del PCI a Milano e nella provincia. 

In alcune labbriclic, già nel passato, esisteva una 
rete di diiiusorl del giornale, ma l'attività era sal
tuaria, l imitandoti il lavoro del compagni alle diffu
sioni straordinarie. Per fare un esempio, la sezione 
Bosi dei postelegrafonici, di tanto In tanto, dlllondcva 
vcntl-venticinque copie dell 'Unità. Dall 'anno scorso pe
rò, l 'attività è diventata costante, tanto che sono stati 
sottoscritti 144 abbonamenti. Quest'anno poi gli abbo
namenti hanno già raggiunto I 1 8 0 . 

Dopo l'esperienza della « Bosi >> in molte sezioni 
di iabbrica si sono svolte numerose riunioni per co
stituire una fitta rete di collettori di fabbrica per la 
raccolta di abbonamenti. Finora sono stati sottoscritti 
1 0 0 abbonamenti alla Magnati Marci l i , 10 alla Me
talli Preziosi, 15 alla Pirelli Ripamonti, 10 alla Face 
Standard, 12 alla Coop Lombardia, 25 alla Cinemac-
canica, 16 alla Do Angeli , 18 alla Mol tcni , 4 0 alla 
Corscra Rotocalco, 170 alla Siemens. All ' interno di 
altre labbrich* sono stati raccolti 2 0 0 abbonamenti 
singoli. 

Con i congressi delle federa
zioni più grandi, il P P U P 
ha concluso la fase prepara
toria del congresso naziona
le, che si terrà a Bologna 
dal 29 gennaio al 1. lebbraio 
prossimi. Il dibatti to tm qui 
è s ta to molto acceso, e. ha 
toccato anche punte di note
vole asprezza. Al centro di 
esso le tesi congressuali. 

Pur non esistendo nel PDUP 
correnti organizzate, è evi
dente che nel dibatti to di 
questi giorni si confrontano 
diverse componenti e sopra
tut to quelle che hanno dato 
vita al parti to: quella origi
nale del «Manifesto» e quel
la proveniente dall'ex PS1UP. 

Il 1" congresso provinciale 
del PdUP cìi Roma si è con
cluso domenica sera seguen
do la contrapposizione di tre 
mozioni, dopo quattro giorni 
di dibattito. 

I 17tì delegati al congresso 
romano sono stat i eletti in 
rappresentanza di circa 1400 
iscritti — questo le cifre di
chiarate ufficialmente dal 'a 
federazione romana del PdUP 
— in 12 congressi di zona. 0 
di collettivi centrali e uno 

Un documento ufficiale sarà discusso domani dal Consiglio comunale 

Accordo programmatico a Palermo 
raggiunto tra maggioranza e PCI 
L'intesa riguarda il funzionamento democratico degli organi di governo e misure per il risanamento delle «mu
nicipalizzate», la casa, l'acqua, i l centro storico - Dichiarazioni dei compagni Occhefto, Mannino e La Torre 

Dalla nostra redazione 
PALKKMO. 1!). 

I l tormentato, ma positivo, confronto t ra la nuova maggioranza di centrasinistra (DC, PSI, PSDI, PRI) formatasi al 
comune di Palermo in polemica con gl i indirizzi del gruppo fanfaniano, e l'opposizione comunista, si è concluso con un 
accordo sul programma del l 'amministrazione. L' intesa, che sarà formalizzata nelle prossime ore attraverso la stesura 
di un documento uf f ic ia le conclusivo e la discussione in consiglio a part i re da dopodomani, mercoledì 21. dello dichia
razioni programmat iche del sinduco, i l de forzanovista Carmelo Scoma, prevede tutta una serie di misure che. se applicate. 
consentirebbero di pref igurare un nuovo modo di amminis t rare una ci t tà che per vent'anni è stata gestita con metodi cen-

' surobili e con documentate 

Documentario 
per la campagna 
di tesseramento 
e reclutamento 
al PCI nel '76 

« Per un' I tal ia diversa - Dal voto 
all'impegno nel PCI » è il t i tolo di 
un documentario • colori prodotto 
dalle sezioni di Organizzazione e 
della Stampa e propaganda nel qua
dro delle iniziative per la compa
gna di tesseramento e di proseliti
smo *76 al PCI . 

I l documentario traccia un qua
dro della crescita del partito dal 

. dopoguerra alla splendida vittoria 
l a J del 15 giugno fornendo tra l'altro 

m o t o d e i l a v o r i ) | una serie di immagini praticamente 
appena 100 miliardi. Anche 
per fare fronte a questa cro
nica resistenza centraiistica, 
le Regioni devono quindi es
sere più che mai adesso, stru
mento valido e rapido di 5pe-
sa pubblica. 

Lina Tamburrino 

inedite (ad esempio il discorso di 
Togliatti al primo festival dell 'Unità 
a R o m a ) . 

I l medio-metraggio è stato rea
lizzato a 16 mm . ed ha un costo 
di 7 5 mila lire. Per l'acquisto delle 
copie, le organizzazioni del partito 
devono rivolgersi el l 'Unitelef i lm. via 
Sprovieri 14 . Roma, te i . 5 8 8 6 2 6 -
5 8 8 9 7 6 . 

interferenze mafiose da un 
« comitato d'affari J>. 

L'accordo riguarda alcuni 
provvedimenti di medio e di 
breve termine. Innanzi tu t to 
è s ta to perciò deciso, su pro
posta del PCI. di fare riu
nire con periodicità settima
nale il consiglio comunale 
riconducendo cosi sui binari 
della dialettica democratica 
le scelte amministrat ive. 

Altre misure di risanamen-

L'Ordine dei medici 
elabora nuove tariffe 

La Federazione degli ordini 
dei medici (Fnoomm) sta ela
borando una tabella delle ta
riffe massime per le presta
zioni dei medici, che verrà 
sottoposta alla approvazione 
degli organi esecutivi della 

to concordate con l'intesa a I federazione entro il corrente 
cinque al Comune riguarda- mese o ai primi di febbraio. 

SU 180 MILA CONCORRENTI ALLA PROVA SCRITTA 

120 MILA BOCCIATI AL CONCORSO MAGISTRALE 
I sessantamila «superstiti» debbono superare altre due prove — Alla fine soltanto 13 mila otterranno il po
sto di lavoro — Quest'anno per la prima volta previsto un corso pratico quadrimestrale dopo l'esame pratico 

Centoventimila dei centot-
tantamlla concorrenti al con
corso magistrale sono stati 
bocciati alla prova scritta. 
Due su t re dei diplomati mae
stri che si sono presentati 
nell 'ottobre scorso al concor
so hanno visto Infranta 
la speranza di conquistarsi 
un posto di lavoro nelle scuo
le elementari. La selezione è 
solo alla sua prima tappa: i 
posti disponibili infatti sono 
soltanto 13 mila e quindi al
t r i cinquantamila circa degli 
a t tual i superstiti della prova 
scrit ta si perderanno per stra
da nel corso delle altre due 
prove previste dalla nuova 
formula del concorso prevista 
dai Decreti delegati e a t tua ta 
quest 'anno per la prima volta. 

Nell'ultimo concorso prece
dente all 'attuale e che si svol
se nel 1972. le prove di con
corso erano due. scritta e ora
le. Chi aveva ot tenuto la suf
ficienza allo scritto (e la se
lezione agli scritti è s ta ta del
la stessa misura di quella at
tuale) sosteneva poi gli orali. 

Con questo nuovo tipo di 
concorso, invece, i promossi 
alla prova scritta (appunto i 
sessantamila di cui si è avu
ta notizia ieri) debbono fre
quentare dei corsi quadrime
strali (che s tanno iniziando 
ora) per un totale di 100 ore 
fra lezioni teoriche e tiroci
nio pratico nelle scuole ele
mentar i al termine dei quali 
sosterranno una ulteriore pro
va di accertamento delle ca
pacità professionali. Chi su
pererà anche Questo secondo 

traguardo sosterrà infine gli • faccia di tut t 'erba un fascio. | si trova in mano un diplo-
ora. i . 

Coloro che avranno supera
to le tre prove entreranno in 
graduatoria sulla base del 
punteggio ottenuto nel con
corso (e di altri titoli quali 
il voto della maturi tà , le sup
plenze, ecc.). I primi t redxi-
miia delle graduatorie (che 
verranno compilate su baia 
provinciale m proporzione ai 
posti disponibili) ot terranno 
il posto di insegnamento (la 
cat tedra di ruolo); gli altri 
ent reranno in possesso di un 
titolo di idoneità del tut to 
Inutile però ai fini dell'otte
nimento del lavora 

Se si considerano quindi le 
cifre: 230 mila concorrenti 
per un concorso che ha in pa
lio 13 mila posti ti parteci
panti effettivi si sono poi ri
dotti a 180 mila), si ha la mi
sura della drammatici tà della 
situazione. La disoccupazione 
intellettuale, pesantissima in 
termini generali, raggiunge in 
questo settore punte ango
sciose. Non c'è solo il proble
ma dei centoventimila boccia
ti alla prova scritta, grave sia 
in termini individuali di fru
strazione che sociali di spre
co di energ-.e, ma c'è la que
stione più generale di tu t ta la 
disoccupazione magistrale che 
si aggrava di anno in anno. 
man mano che gli istituti ma
gistrali continuano a sforna
ne diplomati dequalificati cul
turalmente e professional
mente 

Né è ammissibile che, di 

FNSI e sindacati 
per l'occupazione 

e la riforma 
dell'informazione 
Metalmeccanici, chimici. e-

- ..... . „~~ ,~. -..*. . . . „ . . . . - , . . dih. poiierafici e Giornalisti 
secondaria unitaria che dia | uno sbocco alle centinaia di h a n n o discusso la possibilità 

tentando di indirizzare lo sco
ramento e la rabbia dei gio
vani verso una generica e in
differenziata classe politica 
colpevole di non saper orga
nizzare la vita sociale ed eco
nomica del Paese. I fatti par
lano chiaro: da oltre vent'an-

ma magistrale dequalificato e 
chi ha un titolo che. pur nei | 
suoi limiti, testimonia di una | 
maggiore -preparazione cultu- j 
ra'.e e professionale. | 

La riforma della scuola pò- \ 
t r a ampliare l'occupazione ', 
per i maestri ma sarebbe gra

ni i comunisti chiedono l'abo- I ve errore illudersi che l'esien-
lizione dell'istituto maeistra- i sione del tempo pieno, l'abo- l 
le: si battono in Parlamento j lizione definitiva delle plun- ! 
e nel Paese per una riforma | class:, ecc. pot ranno offrire 

agli studenti una preparazio- j migliaia di insegnanti elemen-
ne quinquennale (con un pri- | w n a t tua lmente disoccupati. 
mo biennio obblieatorio e gra- i N ° n e certo gonfiando l oc-
tuito) e che, specificatamen- i cupazione nel settore clemen
te per gli insegnanti, elevi a i ' a r e tgia oggi l 'Ita ita ha la 
livello universitario la loro i migliore proporzione maestri-
preparazione. indipendente- t a l u n n > d ; t u t t a l 'Europa) che 
mente dalla scuola cui sono 
destinati . 

E' s ta ta in tut t i questi anni 
la proterva opposizione della 
Democrazia cristiana e dei 
governi da essa diretti che 
ha impedito la chiusura de
gli Istituti magistrali ed è 
quind: ad essa che va fat ta 

si compie un operazione posi
tiva in termini economici e 
social;. I lavoratori rivendi
cano una scuola efficiente e 
seria che garantisca il dirit to 
allo studio, ma non hanno | 
nessun interesse a una scuo- I 
la pletorica 
La lotta dei maestri 

cupati è qj indi oggi lotta da 

di un coordinamento t ra le 
loro organizzazioni sindacali 
in difesa dell'occupazione, per 
la conquista di contra t t i di 
categoria che facciano cresce
re la partecipazione dei la
voratori alla vita e al pro
gresso dell 'intero paese 

no il r isanamento delle azien 
de «municipalizzate» (acqua, 
gas. nettezza urbana, traspor
t i ) . che erano s ta te trasfor
mate in carrozzoni clientelari 
gravati da colossali deficit. 

Per l'edilizia scolastica — 
uno dei settori che in manie
ra più scandalosa ha funzio
nato da t rami te t ra gli am
ministratori e i gruppi della i 
speculazione immobiliare — 
è s ta to s t rappato l'impegno 
di ridurre al minimo gli af
fitti degli edifici privati e di 
provvedere ad una program
mazione degli interventi . Sa
rà sottoposto ad un 'a t t en ta 
verifica anche il sistema de
gli appalt i dei servizi muni
cipalizzati. 

Anche sui problemi più ur
genti di Palermo, posti con 
drammatic i tà da un ìmpetuo-
to movimento di lotta che 
dura ormai da alcuni mesi 
— l'acqua, la cesa e il risana
mento del centro storico — 
si sono raggiunte al tre im
portant i convergenze. Per lo 
approvvigionamento idrico 
la nuova maggioranza si è 
impegnata a por mano final
mente alle misure a breve e 
media scadenza richieste per 
alleviare la « grande sete ». 

La giunta si è impegnata ' 
pure ad utilizzare e coordi- l 
nare il coacervo di finanzia- j 
menti a deposizione per ri
solvere il problema dei senza- I 
tet to, ad incalzare l 'ITALSTAT ! 
i l'ente di s tato cui è s ta to 
affidato il r isanamento del I 
centro storico), realizzando lo 
art icola/ .one <omprensor.a'.e 
deuh interventi. che era già 
s ta ta s t rappata dal PCI. 

Noi corso a: una grand? 
manifestazione organ.zznM 
ieri dai par t . to a Palermo 

Si t r a t t a di una iniziativa 
non ancora regolamentata da 
una legge 

Spet terà al paziente (in 

L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per giovedì 22 
gennaio alle ore 9,30. 

* # * 

Tut t i I deputati comuni
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta 
di giovedì 22 gennaio. 

questo caso non si t ra t ta del
l'assistito, per il quale il me
dico è vincolato dalle tarif
fe concordate con le mutue 
In regime di convenzione) 
controllare che la parcella 
richiesta sia corrispondente a 
quella fissata dall'ordine. Lo 
potrà fare in due medi: 1) non 
pagando un onorario che non 
rechi, con un timbro scritto. 
la precedente convalida del
l 'ordine: 2> sottoponendo 
l 'onorano corrisposto al me
dico alia verifica dell'ordine. 
11 quale interverrà anche con 
provvedimenti disciplinari nel 
confronti del sanitario che 
non abbia rispettato le tabel
le. Una volta affermato il 
principio delle parcelle mas
sime, la Fnoomm le sottopor
rà all'esame dei vari ordini 
provinciali, 1 quali, come già 
accade per le minime, potran
no apportare dei ritoerhi in 

i relazione al livello medio di 
vita del luogo. 

della sezione universitaria. A 
questi 176 delegati — ;>cr 11 
60 r; studenti. L w .manti. di
soccupati. .mimali!, casalin
ghe. per '.! -10- lavoratori di
pendenti — spettava ì! compi
to di e loge rò ì :r> rappre
sentant i della Federa/ oiw ro
mana al congrego na 'lupa
ie di Bologna, nonché il mio 
vo comitato d l iv t tno della 
Federazione. All'or» T.» pone si 
è proceduto solo u r : MT.I e 
ancora non si co i i ibano ì ri
sultati : mentre Mino noti (inci
li del voto Mille n e mozioni 
presentate domenica u porte 
chitine. 

E' emerso il quadro di un 
parti to che Hostaria Riman
da. intervenendo a co:u lus'o-
ne del dibattito, ha definito. 
pur dich arando, : ottnir.-.ta 
sul futuro. « in profonda er.sl 

i di identità politica" Lo te-'»-
i inon.atio. dicevamo, le mo?lo-
( ni conclus.w Quella ni i v : " 

ritarla, con !)2 voti e.-pivssl 
.soprattutto dal urupiM» di Ma-

I uri e dd parte d: quello di 
Pmtor. ha ribadito la nodosi
tà di un rappoito di unità e 
al tempo atc.->.so di autonomia 
con :1 PCI. accompagnato dal
l'accentuazione di un ruolo 
proprio del PDUP nel vivo 
delle lotte, e ha indicato nel 
governo delle sinistre un 
obiettivo di lotta. Ki mozione 
presentata da una fetta dei 
« p in tonani » e dall'ala soste 
nitrice di un rapporto più 
stret to con la cosiddetta 
«area rivoluzionaria» (In 
pratica. Il troncone ex-psiup 
pino), che hn ottenuto 00 voti. 
ha proposto al contrario di 
privilegiare il momento del 
l'« autonomia operaia >>. della 
costruzione di «un partito r: 
voluzionano », nonché min 
netta chiusura al PCI. Venti 
due voti hn infine ottenuto 
una t e r / i mozione che ch'e-
deva in sostanza una rielniio 
razione in sede nazionale del 
le tetii conmv.-^ua!i. 

A Milano due mo.'.io.i: con 
frappaste si .-,0110 divise 1 :>> 
ti dei quasi duecento delega 
li al termine del primo evi 
g r e ^ o de! PDUP. Anche n»! 
la federa/ione pivi forte, d 1:1 
que. si .sono controlliate due 
linee, in un dibatt. to che ha 
toccato anche pu.it e di note 
vole aspre / / 1. 

Ha preval.-o. alla fine, quel 
In che viene definita IR 1: 
non più « d u r a i . ìm'v.'i.iona 
ta, tra uh altri, eli Miri.» 
Capanna. e \ leader studente 
sco e ora memluo del direi 
t.vo provinciale, nonché n;v 
slgllere re SÌ 1011 ile d: d-mo 
crazia proletaria. Il d iba t t i » 
è stato concluso ti-i Vittor.o 
Foa. 

Motivi di coni muto :^»no 
stat i il rapporto imi quella 
che le tet.i indicano c.~m. 
«nuova sinistra-) e :or. le 
grandi forze storiche d'I mo 
vimento operaio, definite - cu 
pre sbrigativamente coni-' :•• 
« forze riformiste », nonché 
la prospettiva — indica' 1 
sempre dalle tesi — d«*l'.i 
creazione de! <> governo del'e 
sinistre ». 

Se da una parìe la mag
gioranza de^li interventi ha 
salutato con Foddisfa/ione in 
cadu t i del governo Moro, dif 
ferenti valutazioni sono .-tate 
espresse sull'eventualità delle 
elezioni anticipate («non le 
chiediamo, ma non le temin 
mo », ha detto per esempio 
Capanna, mentre altri si so 
no pronunciati decisamente 
contro). 

In lotta i lavoratori della tv e della radio 

«Saltati» i programmi 
per lo sciopero alla RAI 

« Non si è riusciti a definire un corretto rapporto con il vertice dell'azien
da » — Un articolo di Bonifacio sul « diritto d'accesso » 

I normali programmi della | (de). Pini (PSI) . R u d e r o 
tv e della rad.o ieri sono «sai- I (PSDI» e Compasso <PLI» che 

risalire la responsabilità di- ! c o £ d u r s i e t e r n e a quella di 
ret ta di questa situazione. • 

Si dira che, soppresso lo I 
Inganno dell'istituto mag-stra- I 
le. la situazione non mute- j 
rebbe di molto perchè, anzi- ; 
che centinaia di migliaia di 
maestri senza lavoro, avrem
mo un p a n numero di altri 
diplomati disoccupati. Il di
scorso ha però una logica so
lo apparente. Se è vero che 
c'è disoccupazione in tut to 
il settore intellettuale, è an
che vero che essa ha ben 

fronte a questo dramma, si 1 diverse proporzioni fra chi 

tut t i gli altri lavoratori, per 
assicurare un diverso Indiriz
zo economico al Paese e ga
rant i re la fine della crisi in 
ogni campo, e quindi anche 
in quello dell'occupazione in
tellettuale e scolastica. 

Marisa Musu 

L'assemblea dei senato
ri comunis t i è convocata 
giovedì 22 «Ilo oro 10,30. 

e s ta ta sotto.meata 1 impor
tanza dell'intesa. 

« L'applicazione dei vari 
punti dell'accordo — ha soste
nuto :i segretar.o della fede
razione, compagno Nino Man-
nino — comporterà una in
cessante tniziativa di mobili
tazione e di vigilanza ». Il se
c re t ano regionale Ach.lle 
Occhetto. ha sottolineato co
me anche ia questione di Pa-

Per la prima volta, infatti, j lermo. da dove parti il 15 
si sono incontrati a Roma i . g.ugno l'appello di Sciascia 
rappresentant i nazionali delle P^r il buon governo, rappre-
organizzazioni sindacali unita- senti la (controprova» della 
rie dei metalmeccanici <FLM> | central i tà della questione co-

ed ha indicato in 
momento 
ro la ma-

zando la proposta di svilup J fia <?d ti parassitismo che il 
pare a livello dei consigli di 

tat» > .n sezu.to allo sciopero 
.ndetto dalla Federazione la
voratori dello s p r t t a c o o 
iFILSCGIL, FULS-CISL. 
UILS) e dai sindacati della 

! RAI per protestare contro lo 
atteeB.amento della d.rez.one 
d e l l a / enda pubblica rad.ote-
levis.va. '< caratterizzato — 
afferma un comun.caio — 
dalla mancanza di ogni seria 
volontà di contrattazione .-•. 

Nonostante 1 contatt i inter
venuti con il presidente, :I vi-
cepres.dcnte e il direttore gè 

sta preparando la r.organ'.z-
zaz.one de. Tc'.egiornah e dei 
Giornali Racl-o — la stesura | 
d. un documento di proposte 1 
sui modi e : tempi della r.- | 
s trut turaz.one e .stata affida
ta a! cons.oliere Bolacth; — , 
dovrebbe :r.contrars: con i | 
c.nque neo^hrettor: delle te- I mani 

siffatto diritto d'ai cesio sui 
effettuo, imparzialmente 0" 
rantito e qirn'l'. 'ecco il cu 
roV.ar,n 'he n me ••embra ne-
ce^artot sattopoìto a quel 
controllo tmparzia'c per defi
nizione che iu Costituzione 
rimette ne'le man', de- giudi
ci • : c o . affinchè tei." mono
polio statale, non più nelle 

potere e*et itivo. 
s ta te : Emilio Rossi tl .TG». 
Andrea Barbato (2.TO). Ser-
2.0 Zavol. i l G R t , Gustavo 
Selva <2GR) e Mario P.nzau-
ti <3GR». 

A proposito, appunto, del 

non finora per ctterc stru
mento dei soli gruppi rappre-
.sentati nel Parlamento e di
venti, come dee essere, stru
mento d"V.'intcra colettivi-
tà ». 

nerale delia RAI — precisa il • diritto d'accesso l'ex-presideri-

dei chimici (FULC). desìi edi- m u n i t a , ed ha in 
r f i w li (FLC). dei poliprafici queste vicende un 
£ dA ' <FULPC) e della FNSI. avan , della battaglia coni 

fabbrica una serie di iniziati
ve con i comitati di redazio
ne. 

Nel rispetto della piena e 
irrinunciabile autonomia di 
ciascuna componente, questa 
a t t iv i tà comune — è det to in 
un comunicato della FNSI — 
favorirà, non solo la migliore 
conoscenza dei rispettivi pro
blemi, ma, più in generale, 
potrà contribuire al rafforza
mento e allo sviluppo della so
cietà democratica. 

PCI conduce in Sicilia. 
Questa battaglia — ha ri

cordato 11 compagno onore
vole P.o La Torre, membro 
comunista deila commissio
ne antimafia — ha avuto re
centemente un altro momen
to fondamentale nelle con
clusioni dei lavori della com
missione. in occasione dei 
quali l comunisti hanno eser
ci ta to il loro ruolo di forza 
democratica. 

v. va. 

comunicato dei sindacati — 
'< non si è riusciti a definire 
un corretto rapporto sindaca
le con una controparte m gra
do di naumere piene respon
sabilità e capace d'intendere 
1! rapporto con il sindacato al 
di la della pura e semplice 
acqultizione di pareri .>. Come 
conseguenza di questo « com
portamento aziendale» ven
gono r.oordate cnt .camente 
"le decisioni prese in modo 
unilaterale per la modifica 
delle attuali prassi che rego
lano la messa in quiescenza 
del lavoratore, la sospensio
ne di alcune forme di attività 
assistenziale, la mancata di
scussione sui vuoti di organico 
nei settori produttivi, il ricor
so costante agli appalti, la si
tuazione dei coVaboratori ». 

Domani, mercoledì, la sotto-
commissione del Consiglio di 
amministrazione diretta dal 
presidente Finocchiaro e com
posta dai consiglieri Damico 
(PCI) , Bolacchi • Gregori 

te della Corte costituzionale 
Franco Bonifar.o. commen
tando la recente ordinanza del 
pretore romano G acobbe. ha 
scritto domenica scor.-a sul 
Corriere della Sera che « s: 
tratta di una grossissima que
stione nella quale entrano in 
gioco molteplici principi che 
toccano il modo di essere dei 
rapporti fra cittadini, gruppi 
intermedi e Stato. Al fondo 
delle decisioni pronunziate 
dalla Corte nel l'J71 c'è la ba
silare considerazione che. sul 
piano dell'effettività, ti mono
polio statale è l'unico stru
mento idoneo a garantire la 
partecipazione dei cittadini 
ad uno dei più potenti mezzi 
di diffusione del pensiero: 
proprio per ciò, non essendo 
possibile ammettere tutti t 
singoli a disporne, la legge de
ve aprire l'accesso a gruppi 
che siano rappresentativi del
le ideologie che vivono e ai 
agitano nella società e deve 
nel contempo assicurare che 

Grave lutto 

della compagna 

Patrizia 

Ferrari Longo 
E' morto ieri, dopo dolo

rosissimi malatt ia, il com 
papno M a n o Ferrari, padre 
della nostra compagna di 
lavoro Patrizia. Aveva solo 
ó.> anni . 

/Mia cara Patrizia, al ma
rito compagno Egidio I<ongo. 
ai familiari tut t i giungano 
in questo momento di do
lore le fraterne e commosse 
condoglianze di tutt i i com
pagni dell'» Unità », della Fe
derazione romana d^l Par
t i to e della Sezione Aidea-
t ina . 

http://pu.it
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Riflessioni su alcuni temi che emergono dalla crisi 

CÒMELE SINISTRE" 
POSSONO GOVERNARE 

In che modo garantire una solida maggioranza reale e formale a una espe
rienza di direzione dello Stato che veda impegnata la classe operaia 

Al di là delle posizioni da 
noi assunte dinanzi alla cri
si ministeriale e dinanzi al
le motivazioni che hanno 
indotto il PSI a provocarla, 
è certo che la crisi stessa — 
la prima, non dimentichia
molo, dopo il voto del 15 
giugno — si caratterizza 
proprio per l'intreccio stret
tissimo che unisce le solu
zioni politiche immediate e 
le scelte più di fondo; in 
discussione è infatti il bloc
co di forze sociali e politi
che al quale riconoscere la 
facoltà e il compito di espri
mere la direzione politica 
del paese ben al di là della 
presumibile durata di un 
nuovo gabinetto. 

Proprio perchè sono que
ste le caratteristiche della 
crisi in atto non sarebbe 
giusto e lungimirante — 
pur sotto l'incalzare della 
immediatezza che si presen
ta incerta e drammatica — 
trascurare l'approfondimen
to e il confronto sulle que
stioni di prospettiva. 

« Per quanto ci riguarda 
— ha scritto il compagno 
Francesco De Martino nel 
noto articolo di fine d'anno 
— rimane ferma la necessi
tà di giungere a una sem
plificazione degli schiera
menti politici che contrap
ponga la sinistra a un par
tito conservatore o di ceru 
tro, consenta quindi di p o 1 ^ 
re in termini politici i temi 
concreti della transizione al 
socialismo, che è poi il sen
so della alternativa. Ma que
sto implica in via prelimi
nare un diverso rapporto 
delle forze della sinistra tra 
socialisti e comunisti e il 
conseguimento di una piena 
autonomia da parte dei co
munisti nei confronti del 
blocco sovietico ». 

Esaminiamo con attenzio
ne i diversi passaggi di que
sto ragionamento, gli ele
menti di questa prospettiva. 

Per porre in termini poli
tici i temi concreti della 
transizione al socialismo o 
anche di una profonda tra
sformazione della società e 
dello Stato, le condizioni 
fondamentali ci sembrano 
due: che la classe operaia 
faccia parte del blocco di 
forze che esprime la direzio
ne politica del paese; che 
tale ruolo e collocazione 
della classe operaia possano 
durare nel tempo in modo 
che sia possibile formulare 
e attuare un progetto di 
profonde trasformazioni nel
la società e nello Stato e la 
classe operaia stessa assu
ma una funzione sempre più 
centrale e dirigente. 

La prima condizione non 
si è ancora verificata, an
che se fatti e processi sem
pre più incisivi la pongono 
all'ordine del giorno, come 
dimostra anche lo svolgi
mento della crisi di gover
no. Comunque nelle con
crete condizioni poli'iche 
italiane, una piena e reale 
partecipazione della classe 
operaia alla direzione del 
paese può verificarsi solo at
traverso la presenza fra le 
forze di governo di ambe
due i partiti nei quali sto
ricamente e attualmente si 
organizza e si esprime il 
movimento operaio. Nessu
no dei due — vogliamo dire 

— può pensare «li confisca
re a suo vantaggio, neanche 
temporaneamente, la rap
presentatività politica del
l'intero movimento operaio. 
Fu di questo tipo l'errore 
forse più grave in cui cad
de il PSI nel corso della 
esperienza del centrosini
stra. Distinguere fra i due 
partiti del movimento ope
raio in modo tale che uno 
assuma la funzione di « rap
presentante » e l'altro di 
« rappresentato » sarebbe un 
fatto negativo, anche nella 
ipotesi che il secondo accet
ti il ruolo: sarebbe infatti il 
sintomo che nei rapporti j 
con le altre forze sociali, la 
classe operaia assume una 
collocazione subalterna; ca
drebbe insomma una condi
zione essenziale per ogni 
processo di trasformazione 

A Suzzara , 
t 
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Convegno | 
su ist i tuzioni j 

culturali i 
e terr i tor io ! 

L'amminittraxiona Co- • 
munale di Suzzara e la j 
Galleria d'Arte Moderna ( 
hanno indetto, per il 23-24 ' 
gennaio, un convegno sul j 
tema : « Arte nel presen
te: istituzioni culturali e ] 
territorio >. , 

Relatori al convegno sa- i 
ranno Carlo Murino. Ma
rio De Micheli. Franco 
Solmi, Sandro Fontana, 
Andrea Emiliani, Guido , 
G iu f f r i . Enrico Crispolti , 
• Valeriano Trubbiant. 

sociale o di transizione al 
socialismo. In questo qua
dro e con queste implicazio
ni va intesa oggi la « que
stione comunista »; è qui la 
ragione per cui non ci stan
chiamo di sottolineare che 
tale « questione » non è no
stra, di partito, ma nazio
nale e generale. 

Ancor più utile è riflet
tere sulla seconda condizio
ne da realizzare per avviare 
un processo di transizione: 
la presenza della classe ope
raia nel blocco di forze che 
esprime la direzione politi
ca del paese deve poter du
rare nel tempo. 

L'n tale obiettivo, in cir
costanze e tempi diversi, è 
stato raggiunto anche con il 
ricorso a mezzi coercitivi 
che hanno limitato o impe
dito la democrazia politica 
e le libertà individuali. Nel 
movimento operaio italiano, 
tanto il PSI quanto il PCI, 
sia pure con argomenti e 
con riferimenti teorici non 
identici, sono concordi nel-
l'af ferma re la necessità e la 
possibilità che quell'obiet
tivo sia perseguito e rag
giunto non solo nella dife
sa, ma nella esaltazione, nel 
potenziamento della demo
crazia politica e delle liber
tà individuali, in armonia 
con il quadro istituzionale 
definito dalla Costituzione. 

Ciò vuol dire anche, evi
dentemente, attribuire im
portanza decisiva, come fat
tore di controllo e di verifi
ca del consenso, al responso 
delle consultazioni elettora
li e anche ai mutamenti 
che possono intervenire — 
fra una consultazione e l'al
tra — negli orientamenti 
delle assemblee elettive. 
Per un motivo o per l'altro 
può presentarsi il caso — 
per i partiti del movimento 
operaio — che, una volta 
raggiunta la maggioranza 
elettorale o parlamentare 
sulla quale fondare un go
verno, questa venga meno; 
e non vi è dubbio che ciò 
comporterebbe la interru
zione, almeno momentanea, 
del governo delle sinistre e 
del processo di transizione. 

Estensione 
del consenso 
La accettazione, senza ri

serve mentali, degli istituti 
e delle norme previsti nella 
Costituzione, non può la
sciare dubbi in proposito: la 
maggioranza numerica e la 
maggioranza politica, entro 
questi istituti e queste nor
me, possono anche essere 
distinte, ma solo in una di
rezione: può darsi cioè che 
esistano maggioranze nume
riche alle quali non corri
spondono effettive maggio
ranze politiche — è il caso, 
ad esempio, delle diverse 
maggioranze di centro-sini
stra che si sono succedute 
negli ultimi anni — non 
può darsi l'inverso, di (pre
sunte) maggioranze politi
che senza il corrispettivo 
di maggioranze numeriche. 
Senza l'appoggio anche for
male della maggioranza vie
ne dunque meno la condi
zione che legittima l'eserci
zio del potere, la funzione 
del governo; senza maggio
ranza niente governo. 

La drastica e convinta af
fermazione di questo vinco
lo non chiude, però, il pro
blema; in un certo senso, 
anzi, lo apre. 

Diventa infatti decisivo il 
ragionamento politico: co
me riuscire, cioè, a garan
tire una ampia base di so
stegno, una solida maggio
ranza reale e formale, a una 
esperienza governativa che 
veda impegnata la classe 
operaia e che persegua pro
fonde trasformazioni, per 
un periodo di tempo suffi
cientemente lungo da con
sentire la realizzazione e il 
consolidamento di quelle 
stesse trasformazioni. 

Questo è il teorema da di
mostrare per saldare insie
me il socialismo (la trasfor
mazione della società) e la 
democrazia (la garanzia del
la libertà). Se non si giunge 
a questo punto, una volta 
di più socialismo e demo
crazia divergono e uno dei 
due termini del dilemma 
(trasformazione della socie
tà e garanzia della libertà) 
viene proclamato per pura 
propaganda. 

E' chiara allora la impor
tanza decisiva che assume 
la questione della alleanza 
fra la classe operaia, fra 
quanti sono organicamente 
e coerentemente interessati 
e impegnati alla trasforma
zione sociale, e quegli stra
ti che, per collocazione e 
per orientamento, hanno 
posizioni moderate e posso
no quindi rappresentare la 
riserva di massa di un ten
tativo di risposta, di reazio
ne a incisivi progetti e rea
lizzazioni di trasformazione 
sociale. 

Proprio quando gli obiet

tivi si fanno più impegnati
vi è indispensabile ricerca
re e promuovere la esten
sione del consenso. 

Non si può dunque sfug
gire alla necessità di co
struire un rapporto positi
vo, e, comunque, di evitare 
una frattura incolmabile e 
uno scontro frontale fra lo 
schieramento sociale e poli
tico che persegue obicttivi 
di trasformazione da un la
to, e l'area moderata dal
l'altro lato. Qualora la frat
tura e lo scontro si verifi
cassero, dobbiamo saperlo e 
dirlo, almeno nei paesi del
l'Occidente europeo; la scel
ta, in concreto, sarebbe fra 
la rinuncia a ogni progetto 
di trasformazione e di tran
sizione, perchè — si direb
be — la democrazia non lo 
consente, o l'affossamento 
della democrazia e non cer
to per mano di una rivolu
zione socialista di stampo 
giacobino, ma per mano di 
una feroce reazione restau
ratrice e repressiva. 

Anche a chi non piaccia 
la formula, non può sfuggi
re che la prospettiva del 
« compromesso storico » è 
stata delineata nel tentativo 
di dare risposta a questi 
problemi: per trovare, cioè, 
fondamenta robuste a un 
processo di trasformazione 
sociale, e non per eluderlo 
o per dissolverlo. 

Il rapporto con le forze 
moderate non è, dunque, al
tra cosa (o, peggio, un pe
so dal quale liberarsi) ri
spetto agli obiettivi di tra
sformazione sociale e anche 
rispetto all'avvio della tran
sizione al socialismo. All'in
terrogativo — più volte e 
da più parti avanzato — 
sulle ragioni per le quali le 
forze moderate dovrebbero 
accettare di non contrap
porsi a processi di profondo 
rinnovamento, la risposta si 
trova nella convergenza di 
diversi fattoti: la profondi
tà della crisi e la difficoltà 
da parte delle forze fin qui 
dominanti di dare ad essa 
soluzioni soddisfacenti, l'im
pegno coerente e autentico 
della classe operaia per ri
solvere la crisi stessa, la in
certezza e il pericolo insiti 
in ogni ipotesi di scontro 
frontale con un forte movi
mento operaio, infine pro
prio la chiara ricerca da 
parte della classe operaia 
di un rapporto positivo con 
le forze moderate, che offre 
loro una garanzia non solo 
sul terreno delle convenien
ze sociali ma soprattutto su 
quello delle libertà politi
che. 

Non pensiamo cerfo di im
porre ad altri le nostre con
clusioni, ma crediamo che 
— a prescindere dalla rispo
sta — i problemi con i quali 
noi ci misuriamo sono ben 
reali e che non sia giusto e 
conveniente ignorarli. 

Claudio Petruccioli 
(continua) 

Una mostra alla Galleria nazionale d'arte moderna di Roma 

Burri senza scandalo 
Le ultime opere eleganti e levigate sembrano ormai lontane da quelle provocatorie e violente che risalgono agli anni cin
quanta - 1 temi di una ricerca pittorica nella quale si rifletteva l'angoscia per un mondo irrimediabilmente piagato e 
che intendeva contrapporsi alla tradizione della « bellezza » - Il rapporto con l'esperienza realista e Parte astratta 

Fino al 14 marzo è aperta 
alla Galleria Nazionale d'Ar
te Moderna di Roma una mo
stra di Alberto Burri. L'atte
sa era grande (tanto che 
qualche critico e qualche gior
nale sono scattati prima della 
« vernice » e che fosse stam
pato il catalogo, come dire 
nervosamente prima del col
po dello starter) ma la delu
sione è forte: perché Burri. 
a suo modo, è stato un pit
tore del tragico, degli stracci 
e delle ceneri del mondo, un 
provocatore necessario dello 
abitudinario modo di inten
dere pittura, e di farla gior
no dopo giorno un mestiere 
come un altro: ed ora, inve
ce, Burri nelle opere recenti 
si è placato, fa pittura ele
gante anche se un po' fune
bre, di un materico informa
le assai controllato e pulito. 
Forse, non si rende conto, nel 
breve scritto introduttivo, il 
critico Bruno Montura, quan
to sia riduttivo per Burri, il 
definire « misteriose, olimpi

che presenze della pittura * i 
grandi « cretti > bianchi e neri 
e i « Cellotex » di maggior for
mato. tutte opere datate tra 
il 1973 e il 1975. 

Pittura 
della ferita 

Nella rotonda al piano ter
ra d'ingresso della galleria 
sono state ricavate con pan-
nellature due vaste sale e so
no state illuminate sobriamen
te da fari alti. Nei comuni
cati diffusi alla stampa si fa 
un gran parlare di tale illu
minazione. che è cosa banale 
e di normale amministrazio
ne — ogni artista ha un suo 
problema di giusta illumina
zione — quando sarebbe ora 
di parlare di ben più dram
matici e urgenti problemi c u ' -
turali e strutturali della Gal
leria Nazionale d'Arte Moder
na. La mostra è fatta di 33 
quadri. Esattamente 16. da

tati tra il 1949 e il 1965, che 
ricostruiscono brevemente il 
percorso di Burri e vi hanno 
spicco opere come « S Z 1 > 
del '49, « Sacco » del '50, 
t Gobbo » pure del '50, « Gran
de bianco » del '52, t Sacco e 
oro » del '53. « Grande rosso » 
del '56, € Grande legno » del 
'5S. « Ferro » del '59 e « Bian
co plastica » del '65. fanno 
da introduzione alle opere ul
time e. direi, ne costituisco
no la contestazione più radi
cale 

Il Burri informale 1919-1965 
è il Burri che fece scandalo, 
che scavalcò la geometria e 
la « modernità » di pittura 
bella dell'astrattismo, che sca
tenò violente polemiche con 
i realisti sociali su quale pò 
tesse o dovesse essere l'im
magine di una realtà tragica, 
sconvolta da grandi conflitti 
di classe sulle ceneri e sulle 
ferite della guerra e nella 
quale mestiere e funzione del 
pittore e della pittura erano 
radicalmente rimessi in di-

Le più recenti interpretazioni dell'astrofisica 

Quando il pianeta diventa freddo 
Nubi cosmiche oscurerebbero il sole nel suo cammino - Troverebbero così spiegazione i dati geologici 
che dimostrano l'alternarsi di periodi di glaciazione e di interglaciazione sulla superficie terrestre 

Gli studi geologici hanno 
mostrato un quadro assai det
tagliato delle varie fasi suc
cedutesi sulla superficie ter
restre dal momento della sua 
formazione avvenuta circa 
quattro miliardi e mezzo di 
anni fa. Più difficile appare 
il tentativo di risalire alle 
cause che hanno determinato 
le variazioni ambientali. 

Ad esempio sapp-.amo che 
la superficie terrestre è an
data incontro ad almeno tre 
periodi glaciali, durante i 
quali i ghiacci hanno invaso 
una parte della superficie del
la terra circa tripla di quel
la attuale, mentre tutta la 
superficie terrestre è stata 
carattenzzata da un clima 
particolarmente rigido e fred
do. I tre periodi si sono veri
ficati circa 500 milioni di an
ni fa. 250 milioni di anni fa 
e qualche mil-.one di anni f». 
L'uitimo è quello che ftl co
nosce meglio e si sa che es
so è suddiviso in alcuni perio
di di glaciazioni e mtergla-
ciazior.i: passiamo ritenpre 
che ì primi sono durati 50000 
anni ciascuno de glaciazioni) 
e 250000 anni i «v-ondi (le 
intexglaclazioni). 

Il periodo caratterizzato 
dall'ultimo alternarsi di gla
ciazioni e interglaciazionl va 
sotto il nome di « periodo 
Quaternario » e il suo inìzio 
coincide, grosso modo, con 
la comparsa dell'uomo nulla 
superficie terrestre. 

Uno del problemi più sen
titi è quello di spiegare i mo
tivi di questo susseguirsi di 
fasi climaticamente miti (du
rate circa 250.000 anni) e ri
gidamente fredde (durate cir
ca 50000 anni) durante le 
quali le regioni polari della 
terra erano coperte da enor

mi spessori di ghiaccio. L'ul
tima di queste glaciazioni è 
terminata circa 10.000 anni fa 
(secondo alcuni 11.000. secon
do altri 7.000). 

Sono da attribuirsi ad even
tuali variazioni della lumino
sità del sole? 

Una tale ipotesi riflette la 
idea abbastanza plausibile se
condo la quale la meteorolo
gia della terra dipende in 
gran parte dall'energia irrag
giata dal sole. 

E' cosi che alcuni scienzia
ti hanno ritenuto ch^ 1 tre 
periodi di glaciazione sopra 
ricordati siano da attribuire 
a tre corrispondenti fasi in 
cui il sole ha subito una di
minuzione (leggera) di lumi
nosità. 

Questa ipotesi incontra una 
difficoltà: è molto diffidi» 
pensare che i! sole muti la 
sua luminosità secondo le mo 
dalità indicate dalie glacia
zioni e precisamente che il 
sole mantenga la sua lumi 
nosità normale per 250.000 
anni, poi la vani per 50 000 
anni, ritorni al valore ordi
nario e vi permanga per al
tri 250.000 anni e così via 
per alcune vo'.te e per un in
tervallo d: tempo complessi 
vo di pochi milioni di anni 
(uno-due): ripeta inoltre più 
o meno lo stesso fenomeno 
ogni 250 milioni di anni. 

Gli studi attuali sulla co
stituzione intema del cole e 
delle stelle rendono difficile 
pensare che il sole dia luoeo 
a un tale fenomeno per cui 
non si possono scartare le 
ipotesi di coloro che cercano 
le cause delle glaciazioni in 
situazioni particolari che si 
creano sulla superficie terre
stre e le considerano quindi 
di natura locale. Tuttavia an

che queste Ipotesi si trovano 
nella difficoltà di spiegare il 
modo con cui le glaciazioni si 
susseguono. 

Nel 1939 due astronomi in
glesi. Hoyle e Lyttleton. han
no avanzato una ipotesi nuo
va per la quale le glaciazio
ni sono dovute non già a una 
diminuzione della luminosità 
del sole, bensì a un suo au
mento. provocato non da un 
fenomeno dovuto alla varia
zione (anche modesta) della 
sua costituzione interna ben
sì legato al fatto che il sole 
ha attraversato per un certo 
periodo di tempo una nube di 
materia cosmica, natural
mente molto tenue. La mate
ria di quest'ultima, caduta 
sulla sua superficie, ha pro
vocato un aumento della lu
minosità solare sufficiente per 
dar luogo sulla terra a un 
rinvigorimento meteorologico. 
il quale a sua volta provo
cherebbe una glaciazione Der 
tutta la durata del tempo in 
cui il sole si è trovato im
merso nella nube. 

Anche questa ipotesi va in
contro alla difficoltà di spie
gare le varie regolarità con 
le quali il fenomeno della 
glaciazione si è manifestato: 
ma recentemente è stato 
messo in evidenza che tale 
regolarità può essere facil
mente compresa se ci si rife
risce al moto del sole in
torno al centro della galas
sia. 

Come la terra ruota intorno 
al sole, cosi quest'ultimo (con
ia sua famiglia di pianeti) 
ruota intorno al centro di un 
insieme stellare costituito da 
circa cento miliardi di stelle. 
La differenza s u nel periodi: 

un anno per la prima, circa 
duecento milioni di anni per 
il secondo. 

Il sole potrebbe attraver
sare. proprio ogni duecento 
milioni d: anni circa, non una 
ma più nubi assai dense e 
subire quindi oeni volta un 
aumento di luminosità che 
sarebbe in grado di scatena
re la meteorologia sulla ter
ra e quindi la glaciazione. 
Poiché la durata d: ogni at
traversamento di una nube 
singola è proprio di circa 
50.000 anni e la distanza da 
nube a nube potrebbe essere 
percorsa in circa 250 000 an 
ni. le cose potrebbero essere 
ben comprensibili: s! spie 
gherebbe cosi in maniera as
sai naturale il modo con cui 
le glaciazioni terrestri si sus
seguono: a gruppi di alcune 
unità, in ognuna delle quali 
gli inverni e le estati sono 
molto freddi per la durata di 
50000 anni, intervallate da 
periodi di inverni ed estati 
miti per la durata di 250.000 
anni, c.ascun gruppo separa
to dall'altro da circa 200 mi
lioni di anni. 

Questa tesi, naturalmente. 
non DUO ritenersi definitiva 
In un fenomeno tanto com
plesso come quello di cui par
liamo è molto difficile spera
re di dire l'ultima parola 
proponendo un « meccani
smo» che sembra compren
dere diverse importanti ca
ratteristiche. Molto deve es
sere ancora fatto sul piano 
della ricerca e della descritti-
vita del fenomeno il quale. 
per quanto già molto studia
to. ha ancora molti aspetti 
che devono essere meglio 
compresi e descuttl. 

Alberto Masani 

Alberto 
Burri: 

« Bianco 
plastica », 

1965 
(a destra) 

Alberto 
Burri: 
% Cretto Gì », 
1975 
(a sinistra) 

• \ 

scussione. Le opere 1949-1965, 
a mio giudizio, hanno ancora 
forza di scandalo per come 
e quanto coinvolgono la co
scienza nella materia delle 
cose con un impatto violento. 
angoscioso, repellente come 
può esserlo una ferita o che 
si subisce nella propria car
ne o si vede squarciare la 
carne altrui. Queste opere non 
sono più il quadro come spa
zio dell'immagine: profondità 
costruita per figure, scavate 
nell'oggettività, per esprime
re e comunicare una realtà 
con i suoi caratteri moderni 
e tipici. Non c'è spazio, non 
c'è profondità costruita, non 
c'è immagine per figure. Ma 
un impatto, a un metro, a 
venti centimetri, come se il 
mondo fosse ridotto a una cel
la di segregazione di un me
tro quadrato e non potessimo 
che guardare ossessivamente 
la materia delle pareti. Op
pure l'impatto del carnaio. 
della fossa, dell'ospedale, del 
grembo che sanguina, del la
ger. Per Burri anni cinquan
ta non c'è più storia ma sol
tanto questo sguardo immoto 
sui sacchi, sugli stracci, sul 
catrame, sul legno e sui ferri 
bruciati, e tutta la materia è 
come uno specchio che riflet
te una ferita che non rimar
gina mai: può essere cucita 
in un punto, come nei « sac
chi » ma si riapre in un 
altro. 

Sulle ceneri 
della guerra 
Tale ossessione della ferita 

che Burri si porta dentro e 
che rivede in ogni materia 
finisce in una ossessiva, do
lorosa cancellazione del mon
do e fino al punto che la fe
rita non appartiene più a un 
corpo e non è più in relazio
ne con altri corpi. 

Di questa « ferita > scrisse, 
nel 1955. il critico J.J. Stcee-
ney: «. . . Ma da una ferita 
è scaturita la bellezza. Que
sto almeno nel caso di Burri. 
Perché Burri muta gli strac
ci in una metafora di carne 
umana, sanguinante, rianima 
i materiali morti con i quali 
lavora, li fa vivere e sangui
nare: poi cuce la ferita con 
un senso di evocazione e con 
la stessa sensibilità con cui 
le ha fatte >. E più tardi, nel 
più profondo saggio che sia 
stato scritto su Burri (esce 
ora un libro di Rubiu per i 
tipi di Einaudi e che non ho 
ancor letto). Cesare Brandi, 
nel 1963. ha scruto: e ... Che 
l'allusione alla ferita o a fatti 
naturali del genere vi sia. è 
certo: che addirittura qui 
compaia anche l'inserto me
dico. nel modo in cui si osten
tano aperti i bordi in mem
brana di plastica, al modo, 
cioè, che si rovesciano, tenu
ti dalle pinze, i lembi di un 
taglio operatorio, è anche prò-
Ixibile... Quanto separa il cra
tere e la ferita di Burri dalla 
pittura surrealista, é proprio 
questo darsi in proprio, nella 
lacerazione reale, nella ma
teria plastica effettiva, non 
in modo allusivo, affabulato-
no, quindi, ma in una presen
za immediata che tocca la 
sfera stessa esistenziale dello 
spettatore, come foro prati
cato nella tela, come mate
ria indubitabile non meno del
le gomme che secernono gli 
alberi o dei lembi aperti di 
una ferita >. 

La ferita che Burri si porta 
dentro e che imprime nelle 
materie più povere — anzi la 
ferita sembra tipica soltanto 
di tutto ciò che è povero — 
è, io credo, la ferita della 
guerra, la ferita d'Italia e 
d'Europa che resta aperta. 
Burri la vive, ma non vuole 
intervenire socialmente, poli
ticamente: non vede per sé 
possibilità di sanarla, di chiu

derla. E' una situazicne zetn. 
immota: una ferita del pia 
neta da cui non viene ener
gia. Quando J. J. Siveenen 
parla di « bellezza » è come 
se mettesse delle transenni' 
attorno a onesta voragine esi 
stenziale die è la ferita di 
Burri. Può sembrare paia 
dossale, ma non gli astratti 
bensì i realisti sociali e so 
cialisti degli anni cinquanta 
quanto più azzerano la forma 
per essere come gli operai e 
i contadini, nella caduta di
dascalica di stile e quanto 
più la programmata bellezza 
dell'eredità umanistica vieti 
meno nell'esperienza della lot
ta di classe, si avvicinano 
alla ferita di Burri. Ci sono 
momenti realisti da Guttuso 
a Vespignani, da Francese a 
7/tgaina che l'impatto con la 
ferita d'Italia e d'Europa è 
forte, sconvolgente, violento. 
scavalca le programmate tran
senne della bellezza. 

Burri 1949-1965 si rivede con 
emozione, con coinvolgimento 
perché la ferita d'Italia e di 
Europa è aperta. Per la pit
tura si ripropongono e vec
chi » problemi ma soprattut
to se ne pongono di nuovi: 
molto si potrà dire o fare 
pittoricamente ma non far 
finta di niente per questa fe
rita. Ecco perché il Burri ul
timo tradisce se stesso e non 
si capisce il < clima » critico 
di osanna che oggi lo circon
da come maestro. Ma come, 
proprio quando la realtà ha 
bisogno di pittori come lui. 
egli diventa placido ed elegan
te. spreca a metraggio il suo 
tragico nero, gioca sulle su-
perfici di grande formato co
me un neoastratto molto pa
cifico? 1 « Cretti » sono delle 
larghe distese di materia, o-
ra bianca, ora nera, che sul 
supporto si raggrinza e si 
spacca in un processo di ra
pida essiccazione o come fa 
la terra quando è spavento
samente arida e salata. Lo 
effetto è elegantemente natu
ralistico, magari di superfi
cie di pianeta che si svela al
l'occhio della telecamera. Lo 
accidente materico è vera-

j mente ben calcolato, calmo. 
brillante, in nero lucido e in 
nero opaco. Nei vasti « Cel
lotex > il rapporto tra gran
di campiture nere opache e 
grandi campiture nere lucide è 

ancora più raffinatamente 
giocato, con partiture linea 
ri decorative, qualche graf 
fio ad animare la superficie. 
Tali effetti si ripropongono 
nel « Cellotex * di toni caldi. 
sabbiosi. Alcuni -t Cretti » 
bianchi meno decorativi ri 
cordano il bianco di Piero 
Manzoni quando lo usava co 
me coprente i panini perché 
entrassero dal breve consu
mo nella irrisa sacralità del 
la pittura. 

I vecchi 
sacchi 

Certo non è soltanto liiw i 
che come poeta tradisce se 
stesso e finisce per girare al 
largo da quella ferita che ci 
aveva indicato ossessivamen
te. Ci sono, ovunque, molti 
abbandoni, molti accomoda
menti in varie maniere di far 
pittura. Ma il suo isolamen
to dorato di maestro snpien 
te è per noi profondamente 
doloroso e sentiamo che Va 
poìogia generale lo allontana 
dal mondo, toglie alla sua 
intelligenza il dolore e la vio 
lenza. Se prima Burri era lo 
impatto crudele e repellente 
(ma nel tempo dovevamo es
sergli grati), ora Burri seni 
Ina che recinti vasti prati 
dell'assenza o, secondo gu
sto, frammenti di notti seti 
za stelle. Si torna a guarda
re *S Z 1 » del 1949: la te 
la dei sacchi degli aiuti a 
mericuni all'Italia, tela ta 
gitala e ricucita, contornata 
di bitume, lacerto dell'Italia 
vinta e affamata. Si torna a 
guardare « Bianco plastica > 
del 1965: nero nel bianco la 
cerato della plastica, un ne 
ro di ventre di bue rembrand 
ttano. squarcio infernale che 
fa paura ma ti provoca con 
quell'cvftcazionc abissale. Ora 
sotto l'ultimo nero di Bum 
si può passeggiare, chiacchie 
randa del più e del meno e 
citi ha tanti soldi, tra 70 e 
100 milioni, si tormenterà per 
la migliore collocazione di 
un grande bianco o di un 
grande nero, crepato o no. 
Nero e bianco sono tornate 
delle tinte: il mondo è fuori. 
la ferita è sempre fuori. 

Dario Micacchi 

CON UN APPARECCHIO SVIZZERO 

ORA ANCHE VOI 
DIRETE ALT 
AL VELENO 

DELLE SIGARETTE 
Vi diciamo subito che non 

t i tratta di una medicina. 
Un'azienda svizzera ha bre
vettato • diffuso un conge
gno. che evita tutte le dan
nose conseguenze del fumo. 
sostituendosi alla mancanza 
di volontà di smettere del 
fumatore più o meno accani
to. Si tratta di un bocchino 
con un regolatore di miscela 
aria-fumo, per cui il fumatore 
smette gradatamente di fu
mare. senza soffrire per la 
mancanza brusca dì nicotina. 
E' il fumatore che regola. 
giorno per giorno, la quanti
tà di fumo aspirato (pur non 
privandosi del piacere della 
sigaretta fra le dita) , finche 
avrà smesso di fumare del 
tutto, entro poco più di quat
tro settimane. Con questo ap
parecchio si ha comunque il 
piacere psicologico del fumo. 
si disintossica l'organismo 
lentamente, senza gli effetti 

dannosi di una brusca «at
trazione di droga, della catti
va digestione, della diminu
zione della memoria e ce
si via. 

Scrivete o g g i stesso a 
• Lente Italiana » Sezione 
UB/2 - Corso Porta Vittoria, 
28 - 20122 Milano, • riceve
rete contrassegno il bocchi
no brevettato Air Smoke Re-
gulator per sole lire 7500, 
più spese postali. Non man
date denaro ORAI Paghere
te al pestino alla consegna 
del pacco. Garanzia: se en
tro otto giorni dal ricevimen
to, dopo aver seguito le istru
zioni, non avrete tratto al
cun giovamento, potrete re
stituire il bocchino, • sarete 
rimborsati integralmente del
la somma versata. Scrivete 
subito per difendere final
mente voi stessi dai gravi 
danni del fumo, dalla noci
va abitudine alla droga. Scri
vete OGGI STESSO. 
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Per superare la crisi dell'azienda 

Lettera dei comunisti 
dell'Alfa Sud al 

presidente del gruppo 

Mentre la situazione si aggrava col passare del tempo 

Il comitato di fabbri
ca Alfa Sud del PCI 
ha inviato al presiden
te della Alfa Romeo, 
Cortesi, una circostanzia
ta lettera in cui si fa il 
punto sulla situazione del
l'azienda e si prospettano 
misure per il superamen
to dell 'attuale crisi. 

La lettera inizia rilevan
do che l 'anno scorso ha 
lasciato all'azienda una 
preoccupante e difficile 
eredità, con un passivo 
di 92 miliardi (contro 1 
68 dell 'anno precedente) 
e con una produzione ri
dotta da 102 mila a 88 
mila vetture. Ciò si è ve
rificato anche se la co-
sldetta « microconflittua
lità » è diminuita e anche 
se la media dell'assentei-
Emo per malatt ia all'Alfa 
Sud è risultata inferiore 
a quella « di tutto 11 grup
po Alfa Romeo e a nu
merose grosse realtà Indu
striali del nostro Paese». 

Ricordando, quindi, che 
esat tamente un anno fa 
il presidente Cortesi tra
smise al lavoratori un 
« messaggio » In cui affer
mava, t ra l'altro, che 
« l'Alfa Sud rappresenta 
oggi la sfida più importan
te alle difficoltà di indù-
striallzzazione del Mezzo
giorno», la lettera dei co
munisti della fabbrica ri
corda l'impegno « tenace e 
costruttivo del movimento 
operaio... teso anche a 
prospettare indicazioni e 
a sollecitare soluzioni sui 

- problemi della fabbrica e 
del gruppo in un confron
to serio e aperto ». 

Involuzione 
Le scelte dell'Alfa Ro

meo — prosegue la lette
ra — « non corrispondono 
agli orientamenti contenu
ti nel suo messaggio del
l 'anno scorso. In questo 
anno non c'è s tato un so
lo a t to politico per il Mez
zogiorno. Anzi si è verifi
ca ta una continua invo
luzione delle scelte pro
dutt ive». SI è parlato di 
assenteismo e di conflit
tualità, ma per «nascon
dere un'incapacità di ana
lizzare le reali cause per 
cui l'Alfa e specie l'Alfa 
6ud non producono». 

Così, fra l'altro, il pro
gramma di produrre 130 
mila vetture nel *76 vie
n e condizionato esclusiva
men te dalla produttività 
del lavoratori « e non dal
la ricerca della funziona
li tà ed efficienza di tut t i 

i settori che compongono 
complessivamente la pro
duttività aziendale: fun
zionalità e modernità de
gli Impianti; efficiente 
manutenzione; sviluppo 
tecnologico nella produzio
ne; autonomia e corretta 
applicazione gestionale ». 

Nel documento in que
stione, a parte 1 « riferi
menti minacciosi alla si
tuazione dell'Innocenti », 
« si attribuisce la manca
ta produzione del '75, per 
il 70 per cento al manca
to rendimento della mano 
d'opera, per 11 23 per cen
to agli effetti della micro
conflittualità, delle punte 
di assenteismo e della 
mancata mobilità, per il 
solo 7 per cento alle di
sfunzioni aziendali ». 

« Possiamo dirle subito 
— prosegue la lettera del 
comunisti a Cortesi — che 
la mobilità realizzata con 
l'ultimo accordo aziendale 
(che va ben oltre le 600 
persone previste in quan
to esiste da tempo una 
mobilità quotidiana nei re
parti di produzione) non 
ha portato, fino ad ora. 
nessun aumento di pro
duzione. Mentre nulla è sta
to fatto riguardo alla so
luzione di strozzature di 
organizzazione del lavoro 
e ambientali, per le quali 
c'è s ta to un Impegno sot
toscritto dall'Azienda, che 
avrebbe permesso non so
lo condizioni di lavoro 
migliori per i lavoratori, 
ma anche una reale mag
giore produttività dell'Al
fa Sud ». 

« I problemi dell'Alfa 
Romeo ci sembra derivino 
soprat tut to dal mancato 
adeguamento tra una real
tà industriale che puntava 
tut to sul « buon nome del 
(marchio »... e le nuove 
esigenze organizzative e 
di gestione poste dai nuo
vi programmi produttivi 
(300 mila vetture all 'anno) 
e che pongono in primo 
piano una perfetta ed ef
ficace integrazione t ra ser
vizi tecnici e reparti di 
produzione e tra queste 
att ività e la politica com
merciale ». 

Per avviare concreta
mente il risanamento del 
gruppo e il suo sviluppo 
a occorre urgentemente 
colmare questo divario ». 
A questo proposito la let
tera del PCI osserva che: 
1) relegare l'Alfa Sud ad 
un puro stabilimento di 
montaggio vuol dire sof
focare le sue stesse po
tenzialità produttive; 2) 

sembra che la stessa im
postazione del piano qua
driennale per il periodo 
1976-79, che « prevede » so
lo per il 1980 le 780 vet
ture al giorno, nei fatti 
fa propria «l 'a l ternat iva» 
(cosi Cortesi l'ha chiama
ta nella relazione al bilan
cio 74) del tetto massimo 
delle 100 mila vetture an
no per l'Alfa Sud ». « Una 
prospettiva del genere a-
vrebbe conseguenze dram
matiche sulla occupazione 
della fabbrica e sullo svi
luppo industriale del Mez
zogiorno ». 

Il confronto 
«All'Alfa (e quindi an

che all'Alfa Sud) — dice 
ancora la lettera — ci 
sono tut te le condizioni 
per risalire con rapidità 
la china: unii classe ope
raia più matura e pronta 
ad assumersi le responsa
bilità derivanti dalla rea
lizzazione del disegno po
litico di cui si è fatta 
portatrice con le lotte di 
questi anni ; un quadro 
di impiegati e di tecnici 
che ha maturato una e-
sperienza professionale e 
sociale che richiede solo 
di essere adeguatamente 
utilizzata e valorizzata: un 
sindacato che ha matura
to, nel vivo della lotta, 
un carat tere ed una for
za saldamente unitaria; 
una partecipazione attivis
sima dei lavoratori alla 
vita politica promossa dal
le organizzazioni dei prin
cipali e più forti partiti 
democratici ». 

Dopo aver sottolineato 
l'esigenza di diminuire 
drast icamente « le fasce 
di improduttività presenti 
nel nostro apparato indu
striale», la lettera dei co
munisti afferma che « il 
gruppo Alfa non può sot
trarsi a questa necessità ». 

« Non permetteremo — 
conclude la lettera — che 
la miopia politica ed im
prenditoriale che è carat
teristica dei gruppi diri
genti dell'impresa pubbli
ca. distrugga quanto il 
movimento operaio ha co
struito con fatica e sacri
fici nell'interesse e al ser
vizio del Paese ». 

« Da par te nostra ci fa
remo promotori t ra le for
ze politiche e sociali di un 
ampio e costruttivo con
fronto affinché scaturisca
no concrete proposte ed 
iniziative capaci di far 
uscire questa fabbrica dal
la crisi ». 

ANCORA TROPPO INTRECCIATO 
IL «NODO» DELLA INNOCENTI 
Sempre più pesanti le pressioni della Leyland — Previsto entro la settimana un nuovo incontro a Roma — Occupazione, 
costo per la collettività, controllo pubblico sulle prospettive i punti che è indispensabile verificare — L'ipotesi della GEPI 

Con i sindacati 

Iniziato 

il confronto 

sul piano 

minerario 

dell'EGAM 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 19 

Anche domani, come han
no fatto quasi tutti i giorni 
durante le quasi otto setti
mane di occupazione della 
fabbrica di Lambiate, 1 lavo
ratori dell'Innocenti si re
cheranno nelle assemblee de
gli altri lavoratori delle fab
briche di Milano per esporre 
i loro problemi. Domani par-
leranro all'IBM di Vimerca-
te. ad una riunione congiun
ta dei consigli comunali del
la zona di Gorgonzola, par
teciperanno al'a assemblea 
della EACE-standard e ad al
tre tre assemblee nella zona 
di Desio, dove ha sede l'Au-
tobianchi. Il tema dramma
ticamente all'ordine de! gior
no è ancora una volta quel
lo che si arrivi in tempi 
strettissimi — ormai diven
ta sempre più questione di 
giorni — alla impostazione di 
una soluzione per una vicen
da ancora estremamente 
complessa. 

Su tut te queste complesse 
questioni, prosegue il lavoro 
delle commissioni (una finan
ziaria, affidata agli esperti 
della Banca del Lavoro, ed 
una sui problemi tecnici, af
fidata ai professori Filippi e 
Lizzeri) istituite dal ministro 
dell'Industria. Oggi — rife
risce l'ADN-Kronos — vi è 
stato un incontro a Torino 
tra dirigenti dell'FLM e del
la Fiat per uno « scambio di 
dati ». Venerdì Invece, sem
pre secondo la stessa agen
zia vi dovrebbe essere un in
contro tra le parti a Roma. 

Cerchiamo di elencare con 
ordine i diversi problemi che 
si intrecciano. 

Quello che si presenta co
me il più drammatico e ur
gente in ordine di tempo è 
l'esigenza della garanzia del 
posto di lavoro e dei mezzi 
economici di sussistenza per 
i 4500 di Lambrate e per gli 
altri 10 mila circa delle 
aziende sub fornitrici e del
la rete di vendita ed assi
stenza. E" il primo dato da 
cui partire, perchè si t ra t ta 
di posti di lavoro e di sti
pendi e salari in atto, la cui 
perdita ha conseguenze im
mediate per migliaia e mi
gliaia di famiglie. E qui la 
situazione è resa più difficile 
dalle pressioni della multi
nazionale Leyland che, sep
pure per vie contorte, ha vo
luto far sapere che non vuo
le più tergiversare e sarebbe 

Nuove manovre ai danni dei contadini bieticoltori e dei consumatori 

I «baroni» dello zucchero vogliono 
produrre meno e aumentare i prezzi 

Lauti guadagni con le importazioni - I francesi preoccupati dei risultati positivi della 
produzione bieticola italiana 1975 - Dieci giorni di lotta a partire dal 25 gennaio 

nltarl (1 francesi soprat tut to) . 
Entrambi manovrano Der 

BOLOGNA, 19 bloccare questo interessante 
Dal nostro inviato 

H 1975 per la bieticoltura 
Italiana è stato un anno im
portante. Per la prima volta è 
etata Invertita una tendenza 
pericolosa che avrebbe por
ta to ad un gravissimo ridi
mensionamento di questo 
comparto della nostra agri
coltura e infatti i risultati 
1975 dicono appunto che là 
produzione di barbabietole è 
passata da 83 a 120 milioni 
di Q.li e quella di zucchero 
da 9 a 13.5 milioni di Q li. j 
E ' aumenta ta la superficie 
coltivata, sono cresciute le j 
rese per ettaro, abbiamo ri- i 

e positivo sviluppo che rischia 
di mettere in discussione 1 
loro buoni affari: gli indu
striali trasformatori in prati
ca tentano di non fissare un 
prezzo di cessione delle bieto
le per scoraggiare i produt
tori; vogliono avere meno bie
tole da macinare e produrre 
meno zucchero: per loro «me
no» significa garanzia di prez
zo alto al consumo e opera
zioni di importazione vantag
giosissime dal momento che 
oltre ad es-ere industriali so
no veri e propri commercian
ti. I francesi, invece, un po' 

cedura di Infrazione Iniziata 
dalla CEE contro l 'Italia: 
un documento è stato invia
to al Lussemburgo dal CNB: 
lo stesso farà l'ANB, l'altra 
organizzazione del bieticolto
ri che si ispira alla Coldiretti. 

del 31 dicembre (il che si
gnifica 100 miliardi in mano 
per tre mesi). Inoltre chie 
dono il diritto di respingere le 
bietole che abbiano un grado 
zuccherino inferiore a! 12 per 
cento e un pesante abbattl-

In pratica non si nega l'in* j mento di prezzo per quelle in
frazione ma si chiede di ed- ' feriori al 14.5 per cento, il che 
pirne le ragioni: l'Italia si 
era trovata a dover sostenere 
massicce Importazioni. Eppoi 
già si sta rientrando nei li 
miti imposti dalla CEE. 

Infine l'accordo interprofes-
sionale. 

Gli industriali attraverso la 
Assozurchero. chiedono di di
lazionare i pagamenti al con
tadini. vouliono cioè tenere 

sparmiato qualche cosa come j per rilarsi delle conseguenze j nelle loro mani 11 più possi-
150-170 miliardi che altrimenti dell'assurda guerra del vino. 

avremmo dovuto spendere al
l'estero per approvvigionarci. 
dal momento che l nostri con
sumi interni sì sono attestat i 
6ui 17-18 milioni di Q.li .11 se
greto di questo successo è 
semplice: è bastato dare un 
minimo di certezza ai colti
vatori (certezza di prezzo e 
di ritiro completo del prodot
to) e i risultati sono siati 
Immediati. 

Tut to bene allora? Assolu
tamente no. I risultati posi
tivi hanno messo in allarme 
gli industriali da una parte 
• certi nostri par tner comu-

Riunione 
interlocutoria 

per il riordino 
delle PP.SS, 

Un comitato ristretto del
la commissione Chiarelli sten
derà la relazione finale sul 
r iassetto delle Partecipazioni 
statali . ET questa la principa
le indicazione emersa ieri. 
dopo più di sette ore di di
scussioni all ' interno della 
commissione ministeriale. 

A quanto ha Appreso la 
«Adnkronos» nelle due se
dute di ieri (una la matt ina 
e l 'altra il pomeriggio) al 
centro del dibatti to è stata 
la relazione del vicepresiden
te Piga, un «bozzone» rias
suntivo di tut te le proposte 
finora emerse, su cui ognuno 
del membri ha espresso i pro
pri rilievi e le proprie cri
t i c h e 

un po' perché sono ì nor.tr: 
principali fornitori di zucche
ro quando siamo costretti a 

bile i 300 miliardi rappresen
tati dal valore della produ

zione agr:cola. Propongono di 
dare un acconto del 50 oer 

s:gnifica non pagare al gm 
sto prezzo 1"83 per cento della 
produz'one bieticola italiana. 

I bieticoltori unitariamente 
e nel quadro di una costante 

l preposta di sviluppo del svt-
j tore. chiedono un nuovo prez-
j zo che non si discosta molto 
j da quello attuale di 3160 ìtre 

(base zuccherina 1(5 per cen
to». ma che sia e pieno > e o e 
applicato su tut ta la quanti tà 

prodotta. 
I bieticoltori intanto si pre

parano alla lotta a partire 
dal 25 eennaio con una azo-

comprare all'estero. hanno • cento, e W.o a chi lo chiede i ne che durerà 10 giorni in
c a t e n a t o nei nostri confrent: 
la CEE e vorrebbero impedire 
che Bruxelles ci assegnasse 
un aumento del contingente. 

In febbraio s: dovrà pro
cedere alle semine e i pro
duttori ancora non sanno 
quanto potranno seminare e 
quanto ricaveranno. I peri
coli che la « operazione ri
duzione » passi, sono rea'.: ma 
possono essere battuti In 
questo senso si è pronunciato 
il consiglio generale del CNB. 
consorzio de: bieticoltori, riu-
nitosi venerdì. Le dec:s.oni 
che sono state prese possono 
essere cosi riassunte: 

1) Il governo italiano, e in 
particolare il ministro della 
Agricoltura Mareora. può e 
deve esercitare tut ta la sua 
influenza per concludere rapi
damente le trat tat ive per il 
nuovo accordo interprofessio-
naie (per stabilire fra l'al
tro il prezzo di c^ss'one del 
prodotto alle industrie), la 
riunione in proeramma per il 
22 deve essere decisiva: 

2) Sempre il governo (la 
crisi non gli impedisce asso
lutamente di fare queste co
se) dovrà battersi per otte
nere dalla CEE la possibilità 
per l'Italia di seminare 300 
mila ettari , produrre 130 mi
lioni di Q h di barbabietole 
e 15 mil.oni di Ql i di zuc
chero E' un'az'one che a 
Bruxelles dovrà essere svolta 
con forza e con convinzione. 
Mareora deve mantenere eli 
impegni presi e non cedere 
minimamente alle sollecita
zioni del « baroni»: 

3) Ricorrere contro la pro-

i contro '.'83 Der cento già ac- [ 
ì quisito l 'anno scorso e di li- ! 

quidare il tu t to 11 31 marzo ' 
dell 'anno successivo invece ' 

e n t r a t a soprattutto nel Mez
zogiorno. 

Romano Bonifaccl 

orientata a far part ire le 
lettere di licenziamento per 
la fine del mese. E adesso le 
minacce vanno oltre: taglio 
dell'energia elettrica, ecc. Se 
le minacce fossero at tuate, 
le conseguenze sarebbero ne
gative non solo per gli oc
cupanti « interni » a Lam
brate, ma anche per quelli 
« esterni » 

E' s ta to prospettato, come 
per le altre aziende in crisi 
di proprietà di multinazio
nali. l 'intervento di un ente 
• maliziarlo pubblico, la GEPI, 
perchè rilevi subito l'Inno
centi e consenta, costituendo 
una società e garantendo la 
continuità dello stabilimen
to. di ricorrere a strumenti 
come la cassa integrazione e 
di uscire comunque dalla si
tuazione attuale di stallo. 
S t re t tamente collegato a 
questo aspetto è quo'lo della 
possibilità di riprendere im
mediatamente l'attività pro
duttiva. il che può avvenire 
solo con il proseguimento del 
montaggio per conto della 
Leyland — nel senso che al
tre soluzioni richiederebbero 
comunque un tempo più o 
meno lungo. Ciò viene cal
deggiato in modo particolare 
dai rappresentanti dell'« in
dotto ». perchè consentireb
be loro quella boccata d'aria 
necessaria ad adat tare an
che le proprie aziende. Quan
to al'la disponibilità della 
Leyland. 1 segnali sono con
traddittori ma da parte del
la casa inglese vi è indub
biamente un interesse a man
tenere la propria presenza 
nel mercato italiano. E' di 
oggi, tra l'aUro. la notizia 
che la British Leyland Ita
lia, la nuova società commer
ciale costituita dopo la liqui
dazione della Innocenti, im
metterebbe nel mercato un 
migliaio di vetture rimaste 
nei depositi, più altre centi
naia di vetture fabbricate 
nello stabilimento spagnolo. 

Nel progetto FIAT è pre
visto un accordo con la Ley
land per il montaggio delle 
Mini fino alla fine del *77. 
A questo però, per il tempo 
che, sulla scorta di questo 
piano, viene ritenuto neces
sario per la riconversione di 
Lambrate (cioè fino a tu t to 
il *79), si aggiunge 11 trasfe
r imento della linea della 127 
e di al t re produzioni FIAT. 

E' questa complessivamen
te anche la parte più «co
stosa », per la collettività del 
piano Fiat, perché in que
sta fase viene prevista la spe
sa a fondo perduto di 68 mi
liardi, che possono diventare 
molti di più con l'inflazione. 
cui si aggiungono altri 10 
miliardi circa di casso inte
grazione — anche questi sol
di della collettività — per 
gli operai che durante tut to 
questo periodo non lavorano. 
Degli al tr i 114 miliardi di 
investimenti previsti per la 
riconversione, infatti, la col
lettività pagherebbe solo gli 
interessi su quella parte che 
la FIAT pretende a tasso 
agevolato. Ma — ed è questo 
uno dei nodi — al punto In 
cui la riconversione è ter
minata la sola FIAT diver
rebbe arbitra assoluta della 
nuova fabbrica e delle sue 
prospettive. 

Vi è poi ancora II nodo 
dell 'andamento futuro dell' 
occupazione. Il piano FIAT 
prevede una diminuzione 
graduale (dovuta a fattori 
come pensionamento e eso
do volontario ad altre a-
ziendei non solo rispetto a-
eli attuali livelli di Lambrate, 
ma anche nell'area torinese. 
dove il trasfer.mento della 
127 causerebbe un non rin
novo del turn over per 1.800 
unità. 

Si possono battere strade 
più accettabili di questa, cui 
evidentemente la FIAT tie
ne. ma che riducano o eli
minino le ragioni che rendo
no questo p.ano. così come 
è. inaccettabile? Vi è la stra
da su cui insistono le orga
nizzazioni sindacali, di un 
intervento eventualmente a. | 
fianco del eruppo torinese, j 
delle Partecipazioni statali, 
in modo da d.minuire i co- j 
sti « morti <> ed assicurare un j 
controllo pubblico sulla spe- j 
<a di fondi pubblici. ' 

CONVEGNO PER LA M0NTEDIS0N DI BARLETTA 
Gli operai della Montedison di Barletta in 

lotta da quat t ro mesi contro le manovre 
della fabbrica hanno scioperato ieri per 
quat t ro ore in occasione del convegno indet
to dalla Federazione C G I L C I S L U I L prò 
vinciate e da quello cittadino sul tema « Lo 
stabilimento di Barletta in rapporto alle 
esigenze della nostra agricoltura». Vi hanno 
partecipato il sindaco, la giunta, rappresen
tanti della Regione, della Provincia e del 
comprensorio, esponenti sindacali e politici 

(per il PCI i senatori Borraccino e Mari! i 
consigli di fabbrica di Barletta e città limi
trofe, una delegazione delle maestranze Ve-
gè che da sei giorni presidiano il magazzino. 
Ha portato il suo saluto anche il "vescovo 
monsignor Carata E' stata decisa una «nor-
n'ita provinciale di lotta (le cui modalità 
saranno fissate nei prossimi giorni) contro 
ì di.-cgni di smobilitazione della Montedison. 
Nella foto: una recente manifestazione nel
le vie di Barletta 

Dopo la rottura delle trattative contrattuali 

Proclamato lo sciopero nazionale 
nel settore degli autotrasporti 

Il pesante sfruttamento cui è sottoposta la categoria - La piattaforma 
dei sindacati per il nuovo contratto - Lunedì manifestazione a Milano 

Dalla nostra redazione MI[ AN?0 ^ 
Ufficialmente sono 400 mila, ma in realtà i lavoratori del settore dell'autotrasporto delle 

merci (quelli che lavorano cioè presso corrieri, spedizionieri, agenzie marilfime e autolra-
sportatori per conto terzi) sono circa un milione e mezzo. Si fratta di un settore in cui c'è 
molto lavoro clandestino. Per caricare e scaricare i camions. ad esempio, le imprese del
l'autotrasporto non assumono personale: ingaggiano di volta in volta carovane di facchini. 
Spesso anche gli autisti non sono dipendenti dell'azienda. 
l'azienda: negli anni passati 
infatti le imprese autotraspor-
tatrici hanno convinto i pro-
ri autisti a comprarsi il 
camion, pagandolo magari a 
cambiali, ma di continuare a 
lavorare per loro. 

« Il camion — hanno detto 
1 padroni — diventa tuo. ma 
continuerai a lavorare per 
noi. Stabiliamo quanto ti dob
biamo pagare per ogni v'ag-
glo che fai e operi per con
to tuo. Noi ti assicuriamo il 
lavoro». Così, quasi tu t te le 
imprese dell 'autotrasporto si 
fono trasformate, diminuen
do al minimo i dipendenti e 
sgravandosi di molte cose, co
me l'assicurazione dei ca-

e nemmeno i camions sono del-

mions. le manutenzioni, i pe
daggi autostradali, ecc. Le 
aziende trovano i clienti, as
sicurano la merce, ingaggia
no squadre di facchini e ba
sta. Del trasporto vero e prò 
prio se ne assumono la re
sponsabilità questi nuovi « pa
droncini ». dei camions. 

«Si t ra t ta di un settore mol
to polverizzato ». dice Giu
seppe Sipala. segretario del 
sindacato CGIL milanese del 
settore autotrasporto. Le 
aziende sono molte, e si fan
no una concorrenza spietata 
tra di loro. «Basti pensare — 
aggiunge — che dei 400 mila 
lavoratori del settore le azien-

Da oggi le FIAT più care 
TORINO. 19 

Da domani. 20 gennaio, en
trerà in vigore un nuovo li
st ino per i veicoli prodotti 
dal gruppo auto della FIAT. 
Gli aumenti , differenziati se
condo i modelli, sono in media 

I del 4.4 per cento. Tali aumen
ti . secondo la FIAT, si sareb 
bero resi necessari «pe r cer-

. 126 BN (1.300.000) 1350.000 l 
I 127 BN (1.790 000) 1870000: | 
I 127 BN 3 P (1875 000» j 
| 1.970 000: 128 BN 1100 2P | 
I (1.970 000) 2 050.000; 128 BN ' 
' 1100 4P (2080.000) 2 165000: 
i 128 BN 1100 4P (2.030.0001 
j 123 BN 1300 2P (2.a"»5 000» 
i 2.140 000: 128 BN 1300 4P 
! (2.165.000) 2 255.000; 131 BN 

care di ristabilire l'equilibrio ! 1300 2P (2.525 000) 2 630 000 
_ . . _ _ - * I t o » n».T io Art m j o e « x r j v \ 

S. g. 

costi e ricavi ». 
Ecco alcuni nuovi e vecchi 

prezzi dei principali modelli 
di autovetture della gamma 
FIAT, iva esclusa, franco fab 

j brica «il vecchio prezzo tra 
i parentesi»: 

131 BN 1300 4P (2.645.000» 
2.760 000: 131 BN 1600 2P 
(2.635 000) 2.740 000: 131 BN 
1600 4P (2 755.000» 2.870 000 
132 GL 1600 «3.180.000» 3 mi
lioni 320 000: 132 GLS 1800 
13.530.000» 3.700.000. 

I commenti di alcuni quotidiani extraparlamentari al documento economico del PCI 

Affermazioni prive di logica 
Quando la pregiudiziale an

ticomunista prevale sulla cor
retta capacita di valutazio
ne. allora non r: sono argo
mentazioni, ma solo affastel
lamento scoordinato di affer
mazioni propagandistiche e 
prive di logica. E' questa la 
prima considerazione da fa
re a proposito dei commenti 
che alcuni quotidiani cosid
detti extraparlamentari han
no dedicato al documento 
economico del PCI. 

Lotta cont:nua ha centrato 
tutta la sua attenzione sulla 
moralizzazione, ha menato 
scandalo e ritenuto « gravis
sime le affermazioni » del 
PCI sul risanamento della vi
ta pubblica e sulla necessità 
di avviare la riforma delia 
pubblica amministrazione an
che per poter arrivare al bloc
co degli organici e delle as
sunzioni e a misure di riordi
no e contenimento della spe
sa globale per le retribuzioni. 

Riemerge, cosi, il tratto ca

ratteristico di questo gruppo: • conversione»; e non lo spie-
:l suo schematico e angusto \ ga perche farlo sarebbe sta-
operaismo, il suo sfrenato I to impossibile dal momento 
corporativismo che lo porta che nel documento del PCI 

si dice a chiare lettere che 
la mobilità del lavoro non 

I o dare l'appoggio incondiz>o-
I nato a tutte le rivendicazioni 
; quanto più dividono il fron- , — _.. - , 
I te di lotta e le masse lavo- j ztone della disoccupazione e j verno, per armare alla con

ca il Quotid:ano de: lavorato-
r. tenta una arruffata espo 
sizionc del documento del 
PCI, tutta diretta ad accre
ditare punti di identità tra 
questo documento e i prov-

può essere intesa nella dire- j vedimenti economici del go-

ratnet. Questa visione angu
sta e corporativa porta que
sto gruppo a ritenere che s:a 
«moral-stica » (perché cosi 
l'hanno definita) la necessi
tà, per la classe operaia, di 
non chiudersi in fabbrica e 
intervenire anche sulle que
stioni delle istituzioni, della 
struttura dello Stato, della 
sua trasformazione democra
tica; di affrontare, in altre 
parole, ti nodo politica econo
mia. 

Sé spiega, questo quotidia
no, in base a quali punti del 
documento del PCI si possa 
sostenere che ti PCI da un 
«pieno e incond.zionato ap
poggio alia mobilità e alla ri-

che la riconiersione deve rs- ! clusione che, da parte del 
sere orientata verso precisi | PCI si tratterebbe della « pre 
obiettivi di ripresa. Si ritiene sentazione di credenziali per 
forse che oggi il punto della 
crisi economica sia un altro? 
Lo si dica e si dica se ti è 
un'altra strado — e quale — 
per uscire da questa crisi. 

Ma certamente non si può 
i liquidare il movimento di lot

ta nel quale m questi mesi 
è impegnata la classe operaia 
italiana sostenendo, come fa 
ad esempio il Quotidiano dei 
lavoratori, che la crisi attua
le 5i risolve uscendo... «dal 
potere del capitalismo ». Que
ste banalità al movimento 
operaio non servono. Dopo 
questa affermazione apodttti-

l'accesso alle simpatie padro
nali ». L'obiettivo di questo 
quotidiano è teso a mostrare 
la vanità e la illusonetà ol
tre che la genericità della 
proposta dei comunisti, diret
te a introdurre elementi di 
finalizzazione e di qualifica
zione nelle misure economi 
che. E' come dire che il mo
vimento operato deve lottare 
sempre per il tutto, <on la 
conseguenza che, in attesa di 
questo « tutto ». si lascia (que
sta volta sìf spazio libero a 
quanto decidono i padroni. 

Diverso, più ambizioso e 
anche più insidioso l'approc

cio fatto dal Manifesto, dove 
ciò clic più emerge e una 
grossa contraddizione. Si par
te dallaffermare che a una 
battaglia di emendamenti an 
che «errata non avrebbe ma; 
potuto ottenere la trasforma 
zione dei due progetti d; leg
ge del governo Moro-La Mal
fa f.no a fari: assom.gliare 
ai documento prodotto dalla 
III commissione del CC de! 
PCI ». Ma alla fine si affer
ma che « per quanto att iene 
agli aspetti economici ». que
sto documento « è permeato 
da! rilancio del vecchio mo 
dello di sviluppo, appena cor
ret to da rlaffenmzloni d. 
principio a favore dei consu 
mi cosiddetti sociali ». Come 
una proposta economica pos
sa essere antitetica rispetto a 
quella presentata dal gover
no e. nello stesso tempo, ser
vire al rilancio del vecchio 
meccanismo di sviluppo ci 
appare logicamente e politi
camente incomprensibili. 

de ne hanno in media uno e 
mezzo a testa. Bisogna Derò 
aggiungere i " padroncini " e 
le carovane di facchini ». 

Nelle sedi del sud della 
Gondrand (l'azienda pili cros
sa del settore con 3000 di:--»n-
dent i) . ad esempio, ogni 10 la
voratori « regolari » ve ne so
no 30 «clandestini ». 

Le condizioni di lavoro in 
questo settore sono dramma 
tiche Gli autisti fanno in ine
dia 80 90 ore di straordina
rio al mese, spesso con su-
percarichi vietati da ' la 'egge 
(ma !e imprese preferiscono 
pacare le multe». I tempi che 
vensrono loro concessi per ì 

\ viaggi sono sempre strett i e 
quindi devono dormire molto 
poco, per fare più chi'ome-

I tri sulle autostrade. I farehl-
j ni non hanno un or.ino d: la

voro: devono caricare o .-cari
care quando c'è la merce. Po: 
ci sono le malattie: scollivi. 
gastriti e ulcere co.piscono 
irli autisti mentre ; facchini 
sono «-ometti a polmoniti e 
pleuriti 

La piattaforma rivend.cati-
va che i lavoratori dell'auto
trasporto hanno presentato al
le associazioni padronali per 
il rinnovo del contra t to nazio
nale di lavoro «scaduto il 30 
settembre scorsoi pone so- i 
prat tut to la questione di una 
riorganizzazione d: tu t to il 
settore. I lavoratori chieda 
no di poter contrat tare nelle ! 
aziende gli organici, che de j 
vono copr.re il normale prò- I 
cesso lavorativo per ogni uri:- i 
ta produttiva. Chiedono l'abo
lizione o il contenimento r:gi- I 
do delle prestazioni straordi- | 
nane e l'assorbimento di quei 
Lavoratori che veneono u t i l i 
zati in forma permanente dal
le aziende. I! ricorso a "aro-
vane di facchini può essere 
consentito soltanto nel rispet
to delle ìezgi esistenti. Do
vrà essere impedita alle 
az.ende — sostengono l lavo 
ratori — !a cessione dogli 
automezzi ai propri autisti. I 
lavoratori rivendicano :noitre. 
per quando sono costreit- a 
lavorare per otto ore corue 
cut i \e . un'ora di mterruzio/ie 
retribuita. 

Per la parte economica rì?l 
contrat to i lavoratori chieJo-

i no un aurmnto ugua 'e per 
tutti di 30 nu l i lire mensile. 

Dopo due incontri, i rappre 
5entanti padronali hanno cau 
sato la rottura delie trattati
ve. rifiutandosi di discutere 
sui punti centrali della piat
taforma. Per questo i sinda
cati hanno indetto uno scio
pero nazionale dalle ore 20 
di domenica prossima alle ore 
6 di martedì. Lunedì a Mi 
iano si svolgerà una grande 
manifestazione. Delegazioni di 
lavoratori giungeranno da tut
ta Italia. 

Domenico Commisso 

La direzione dell'Ente gè 
stione miniere - HGAM ha 
esposto il piogrannna mine 
rario - metallurgico 1976 -
1980 ad una delegazione del
la Federazione lavoratori chi
mici. La presentazione di que
sto programma avviene con 
grande ritardo anche rispet
to alle Indicazioni politiche 
fornite al settore prima dal
la conferenza delli' Regioni 
«ancora pinna della cr.sì che 
si è delincata per le mate
rie prime a partire dai "73) 
e. più recentemente, con la 
presentazione della relazione 
de! mnrs te ro dell 'Industria 
sulla politica mineraria La 
matiìiior i>irte delle risorse 
dell'HGAM .sono retate lmpe 
gnate. in questi anni, nel ri
lievo delle poi-he e ormai lo 
gore attività abbandonate dai 
gruppi privati (in particola
re Montedison). I-a mancan 
za di iniziative innovatrici hn 
dato il suo contributo alla 
crisi economica italiana con 
lo spreco di ricorse che ne 
è seguito. Di qui la gravità 
dei piob'.emi e la volontà 
del sindacato di impegnare 
l'EGAM in un confronto che 
proseguirà a tapno ravvicina
te: il 21 avrà luo.*o un in
contro al ministero dell 'Indù 
stria por discutere 'a llclazio 
ne min frana; il 22 è convo 
cato un conveuno FULC delle 
zone minerarie. 

RIORG AX l'.'.y.AZIO.X E — Nel 
settore m.nei.tr o de.l'EGAM 
lavorano 14 mila persone, at
traverso numerose puvolo n 
ziende decentrato m (i.\er-o 
roLT'oni L'Ente ha piena prò 
priotà dello società d imoien
ti ohe gestisce, con una deci
sione recente. raiMiupivmrto 
le in tre centr. d: coi>rd;r.a 
mento — .società luto:medie 
cui .sono affidati m gestione 
fiduciaria i rapporti con le 
improse — Italm-.niere. SIAR 
(aziende di siderurgia spe 
ciale) e SIMATFS (macchino 
tessili). Mentre ha decentra 
to la direziono operativa dei 
tre settori. l'Ente ha accen
trato la conduzione dei rap 
porti finanziari nella ISAI e 
quelli commerciali con la SI 
CEM. Lo ristrutturazione co 
si condotta al centro può ri
spondere ad esigenze funzio
nali ma non dice niente cir 
ca la politica minorarla. Il 
presidente dell'EGAM. Erne
sto Mannelli, ha dichiarato 
che il programma 1976 1980 
si colloca « nell'ambito di una 
coerente jxilitica di npprovvi 
gionamento delle materie pri 
m e » e, in particolare «nel 
l'ambito del plano minerario 
nazionale» Ma por le mate 
rie prime, dove l 'az 'mo pub 
bl'ea deve or ' i n ' './are il re 
golare approvvigionamento 
dei mercati con risorse in 
terne o dall'estero, migìloran 
do casti e rapporti contrai 
tuali. una politica può nasce 
re solo da! confronto con hit 
ti eli interessati. a romiti 
c'aro ria'le a-:5n";,T'!')'i! d<\ 
piccoli impronditor' li piano 
minerario non c'è. va elfl 
Iwrato a partire da!!** Region. 

POSSIBILITÀ' — Una espe 
rienza negativa è tra stata 
fatta con la RI MIN socie 
tà che doveva faro intanto una 
ricoun.zione at torno a.le zo 
ne minorano ma :nd /..ate o 
in sfruttamento par/.ale. a 
cui però sembra sia manca 
to di tutto, volontà e mozzi 
Attualmente le aziende del 
l'onte producono tir.i ,'amrnn 
di minerali di estremo mte 
resse indust role zinco, piom 
no. antimonio (e loro dori 
vati) , cadmio, argento. bi 
smuto od altri. A un certo 
p into il ministero dell'Indi! 
stria ha dato anche !a <d: 
rottiva »\ visti i prozzi tr. 
pllcati. di riaprire le picco 
le m n i c r e ri>ro in Val d'Ao 
s'a. La dipendenza dalle Im 
l>ortazion; e fortissima per il 
ramo, il piombo, lo zinco. !' 
nichelio, lo stagno (per sta 
re r.*1! campo Interessante lo 
FGAM» e s: t ra t ' a d: e^plo 
rare con ! mozzi della rlco 
Emiz'ifie p"o'o7 ;ea att-iali Ir 
possibilità esistenti. Ad esem 
p:o. l"a)tn prr/./o do! ramo 
e la previsione di u i o squl 
librio futuro fra consumi e 
capacità prMiu**-va c , a :n«1ti 
p°iido mo' t : o.Trs* a inizi» 
re lo s fnittarr.ento di mino 
ra!*1 a ba-.so f-ncre ri; ramo 
m n l'aiuto d* :mp :ant; r*>*> 
possono corion* irò !o sfrutti» 
monto anche di m i n i c e p o v 
re. Inoltre, il rame e altri 
minorali si trovano talvo'ta 
associati in zor* di solfuri 
misti, nelle quali l'estrazione 
d'venta economxa soltanto a-
dottando tecr.rloz:o adornia
te. i; nroblema d<\'i r '"er 
ca. ouind . n<-n si no ".e !n 
!erm :n! d! ' ' n v n ' a r i n n %!ì* 
verch'.a rru-ver.i. ma d: s 'u 
dio annro'ond To 

Na*uri 'm' , ,ir^ "a po"M 
ca rr,ino""ìr,'i *-* M*-! o^rrr^^ m'-
rì i t 'v irr.por" r.or:. soc'"*à »--
matnr.al ' di t^sTVi-*; tras 'or-
^a ' ^ r " v . i : ,"!"v^c"'*• n rr>-i 
f - is 'are ra? '^P" dol 'FGAM e 
f i o r a — carep.?o d r e / o - ^ i l ! 
n p a ' V — ci sono r .uscir 
fin troppo. 

Oggi il Consiglio 
generale della FULC 
O.'ir. pomeriggio si riunisco 

a Roma il consiglio generalo 
della FULC (Federazione un: 
t a n a lavoratori ohim.ci» ì cui 
lavori proseguir inno anche 
nella giornata di domani. 

La relaz.ono s i r à tenuta dai 
segretario della FULC Brune'. 
lo Cipn'ani. 

http://nor.tr


l ' U n i t à / martedì 20 gennaio 1976 

Dopo la cattura di Renato Curcio e di altri affil iati 

ANCORA TUTTE DA SCOPRIRE 
LE COMPLICITÀ DELLE BR 

Le obiettive convergenze «fra azioni terroristiche e programmi delle forze eversive» sottolineate anche 
nella requisitoria del PM Viola - I colpi dei brigatisti scatenati in concomitanza coi grandi appuntamenti 
politici del Paese - Il carattere apertamente provocatorio dell'organizzazione • Il mistero della fuga da Casale 

A*#* 

MILANO — Nadia Mantovani, 
cedente, Vincenzo Gagliardo e 

la giovane arrestata insieme 
Dario Lo Cascio 

M I L A N O . 19 
Q u a l è la vera n a t u r a del ie 

« B r i g a t e ros se? ». In sede 
p r o c e s s u a l e , u n t e n t a t i v o di 
r i s p o s t a a q u e s t a d o m a n d a 
l 'ha fo rn i t o il P M G u i d o Vio
la ne l la s u a requ i s i to r i a del 
25 m a r z o sco r so : « P u r con
c e d e n d o loro u n a " buona le
d e " di fondo, n o n si può 
s o t t a c e t e , pe ro , c h e le loro 
i m p r e s e c r i m i n a l i t o r n i n o di 
esc lus ivo g i o v a m e n t o a l le for
ze r e a z i o n a n e » . In a l t r e pa
role . il m a g i s t r a t o r avv i sava 
u n a c o n v e r g e n z a ogge t t iva 
f ra le az ioni del le « Bi t » e 1 
p r o g r a m m i del le forze eversi
ve . tes i a s c a r d i n a r e gli or
d i n a m e n t i d e m o c r a t i c i del lo 
s t a t o . 

Ta l i conve rgenze , in effet t i . 
s o n o e m e r s e con u n a eviden
za s o l a r e in p a r e c c h i e occa
s ion i , P u n t u a l m e n t e , a l la vi
gil ia di a v v e n i m e n t i poli t ici 
di g r a n d e i m p o r t a n z a , le azio
n i d e l i t t u o s e del le « BR » si 
s o n o s e m p r e r i n n o v a t e , qua-
6i s e g u e n d o u n cop ione già 
s c r i t t o , c h e c o n t e n e v a le bat
t u t e e i m o d i di c o m p o r t a 
m e n t o da segu i r e . Q u e s t e sca
d e n z e s o n o n o t e . P e r t u t t e , 
b a s t e r à r i c o r d a r e la c a m p a 
g n a e l e t t o r a l e del 1972, domi
n a t a da l l a m i s t e r i o s a m o r t e 
di Fe l t r ine l l i e da l successi
vo r i t r o v a m e n t o di covi del le 

« BR ». e la c a m p a g n a e le t to
r a l e pe r il r e f e r e n d u m sul 
divorzio, p r e c e d u t a e accom
p a g n a t a da l s e q u e s t r o del 
m a g i s t r a t o genovese M a r i o 
Soss i . a t t u a t o , per l ' a p p u n t o . 
da l l e « H i t » . Il p u n t o i\.\ s ta
bil ire è p e i ò u n a l t r o : si t r a t 
t a s o l t a n t o di c o n v e r g e n z e 
ogge t t ive o p p u r e di connes 
s ioni di d ive r sa n a t u r a ? 

In a l t r i t e r m i n i , q u e s t e fa
m o s e « BR » a g i s c o n o in pro-
pi io o p p u r e le loro azioni so
n o o r c h e s t r a t e da u n a abi l is
s i m a r eg i a? I mot iv i d i so
s p e t t o pe r so r r egge re q u e s t a 
s econda ipotes i n o n m a n c a n o . 
« P o c h i g io rn i p r i m a del la 
p r e c e d e n t e c a t t u r a di Re
n a t o Curc io . il med ico Enr i 
co Leva t i r i c eve t t e u n a mi
s t e r i o sa t e l e f o n a t a a n o n i m a 
pe r e s s e r e a v v e r t i t o che , d u e 
g iorn i dopo , il c a p o de l le 
<: B R » s a r e b b e s t a t o c a t t u 
r a t o . Ch i fece q u e s t a telefo
n a t a ? S f o r t u n a t a m e n t e , gli 
i n q u i r e n t i t o r ines i che inda
g a v a n o su q u e s t o ca so n o n 
s c o p r i r o n o nu l la . E ' pe rò 
c e r t o c h e de l l ' ope raz ione con
c e r n e n t e l ' a r r e s t o di Curc io . 
a v v e n u t o a O r b a s s a n o l'8 set
t e m b r e 1974 su de l az ione di 
S i l v a n o G i r o t t o (« f ra te l lo mi
t r a ») , e r a n o a l c o r r e n t e po
c h e p e r s o n e . S e m p r e in rife
r i m e n t o a R e n a t o Curc io le 

con Curcio e (a destra) i due brigatisti presi la mattina pre

s t r a n e m o d a l i t à del la sua fu- | na t i v i e da l la polizia. I n que-

PAG. 5 / c r o n a c h e 
Interrogata per 5 ore a Catanzaro 

La sorella di Ventura 
conferma: «Il SID 

voleva farlo fuggire» 
La donna ha consegnato ai giudici la chiave e la bomboletta sopori
fera fornite tramite Giannettini e con le quali il detenuto avrebbe do
vuto evadere — Il confronto con il neofascista avvenuto in carcere 

MILANO — La porta d'ingresso deH'appnn'amentino di Porta 
Ticinese: i segni dei colpi della sparatoria sono ben visibili 

| ga dal c a r c e r e di C a s a l e Mon
f e r r a t o . a v v e n u t a il 18 feb-

• b ra io 1975, sono s t a t e so t to-
I l i n e a t e d a t u t t a la s t a m p a . 
! S a r à suf f ic ien te r i c o r d a r e c h e 

t r e g iorni p r i m a , da l Mmi-
j s t e r o degli i n t e r n i e ra pa r t i -
I t o un d i spacc io d e s t i n a t o al-
l l ' a u t o r i t à g iud iz ia r ia di T o 
| n n o . In esso si avve r t i va 
j c h e si s t a v a p r e p a r a n d o ia 
I e v a s i o n e di u n a b r iga t i s t a » 
j con u n a az ione d a l l ' e s t e r n o . 
I A ques t i e l e m e n t i di s o s p e t t o 
•• se n e p o s s o n o a g g i u n g e r e al-
; t r i . Nei covi del le « B i t » , e 
I s p e c i a l m e n t e in que l lo di 
| R o b b i a n o di Medig i ia . s o n o 

s t a t i t r o v a t i d o c u m e n t i pe r 
I l o m e n o cur ios i . L a s c i a m o s ta -
i r e le fotocopie di a t t i p ro-
| cessua l i . c h e h a n n o fo rn i t o 

lo s p u n t o pe r s o s t e n e r e cani-
j p a g n e d i f f a m a t o n e c o n t r o 
! m a g i s t r a t i d e m o c r a t i c i . I n 
, q u e s t i covi s o n o s t a t e t rova-
i t e a n c h e d o c u m e n t a z i o n i ri-
1 g u a r d a n t i i casi g iudiz ia r i 
! p iù s c o t t a n t i : P iazza F o n t a 

n a . Fe l t r ine l l i , P ine l l i . Cala
bres i . Be r to l i . I n c h i e s t e , di
c i a m o così , di c a r a t t e r e in
t e r n o . e r a n o s t a t e svo l te su 
q u e s t i ca s i . S i n g o l a r m e n t e , in 
d ive r se occas ion i , le conclu
s ioni di ta l i i n c h i e s t e coinci
d e v a n o con le tesi uff icial i 

s t e s t r a n e i nch i e s t e , per 
e sempio , v e n i v a n o acc red i t a 
t e le vers ioni de! su ic id io di 
P i n e l h e della m o r t e acc iden
t a l e di Fe l t r i ne l l i . E l e m e n t i 
cii s o s p e t t o pe r far r i t e n e r e 
clie n o n si t r a t t i s o l t a n t o di 
« c o n v e r g e n z e o g g e t t i v e » ce 
ne sono , d u n q u e , p a r e c c h i . 
è p r o p r i o su q u e s t o t e r r e n o 
c h e . s in dal l ' in iz io , a b b i a m o 
c h i e s t o c h e gli i n q u i r e n t i ali
da s.sero a fondo . 

E l e m e n t i di u n c e r t o in
t e r e s s e su q u e s t a m a t e r i a 
p e r a l t r o li h a forn i t i a n c h e 
il g iud ice Soss i nei suoi me
mor ia l i i nv i a t i a i m a g i s t r a t i 
t o r ines i , r e c e n t e m e n t e p u b 
b h e a t i da u n q u o t i d i a n o ge
novese di d e s t r a . In essi , so
s t a n z i a l m e n t e . il d o t t . Soss i 
a f f e r m a di a v e r e s a p u t o da i 
« b r iga t i s t i » c h e il s u o proces
so s a r e b b e f in i to a M i l a n o 
p e r c h è q u e s t a s ede e ra con
s i d e r a t a a m i c a da l l e « B R ». 
A d d i r i t t u r a i suoi s e q u e s t r a 
to r i gli a v r e b b e r o f a t t o i no
mi dei g iudic i m i l a n e s i De 
Vincenzo , A l e s s a n d r i n i e F ia-
s c o n a r o . S e il d o t t o r Soss i 
r i fe r i sce la ve r i t à , c 'è d a 
ch i ede r s i pe r q u a l e r a g i o n e 
i « b r i g a t i s t i » c o n f i d a s s e r o 
p r o p r i o a lui q u e s t e cose . 
S f o r t u n a t a m e n t e , a n c h e in 

fo rn i t e dagl i a m b i e n t i gover- J q u e s t o caso , le i n d a g i n i de

gli i n q u i r e n t i t o r ines i non 
s o n o r i u s c i t e a c h i a r i r e 
q u e s t a i n q u i e t a n t e v i cenda . 
S p e r i a m o c h e o r a . d o p o la 
b r i l l a n t e o p e r a z i o n e dei ca 
r u b i m e l i m i l a n e s i conc lusas i 
con la c a t t u r a di Curc io . 
q u a l c h e e l e m e n t o n u o v o sia 
s t a t o a c q u i s i t o e c h e esso 
sia u t i le pe r da i e u n a ri 
spos t a agli in te r roga t i 1 . i che 
a b b i a m o p o s t o . Augn i i a inoc i . 
i n t a n t o , c h e q u e s t a volta 
Curc io venga m e s s o in un 
c a r c e r e s i cu ro . Il s u o n u m i 
n e n t e i n t e r r o g a t o r i o cer ta
m e n t e n o n r i s e r v e r à s o r p r e 
se. P i e s u m i b i l m e n t e . il pn -
g ion ie ro m a n t e r r à l ' a t t egg ia 
m e n t o o r m a i r i t ua l e , rifiu
t a n d o s i ili r i s p o n d e r e a l le 
d o m a n d e dei m a g i s t r a t i . Sa
r a n n o in mol t i c h e a n d r a n 
n o a d a s c o l t a r l o : ci a n d r à 
il cons ig l i e re A n t o n i o Ama
ti . c h e h a e r e d i t a t o l'in
ch i e s t a c o n d o t t a da l g iudice 
C i ro De V i n c e n z o : ci a n d r à 
il g iudice L o m b a r d i , c h e in
d a g a su l l ' eva s ione di C u r c i o 
da l c a r c e r e di C a s a l e : ci 
a n d r à , p r i m o fra t u t t i , il P M 
P o m a r i c i . t i t o l a r e dell ' in
c h i e s t a su l la c a t t u r a di ier i . 
Di f f i c i lmente , pe rò . C u r c i o 
a p r i r à la bocca . Ciò c h e si 

! ch i ede , t u t t a v i a , è c h e l'at-
i t e n z i o n e degl i i n q u i r e n t i 
1 v e n g a a t t i r a t a a n c h e dagl i 

ep isodi Mugola t i c h e abbia
m o r i l e n t o . I « b r i g a t i s t i - si 
a m m a n t a n o di rosso e p r i m a 
loro p i e o c c u p a z i o n e è di la 
sc i a r e segni ev iden t i della 
loro sce l t a c t o m a t i c a m tu t 
t e le sedi c h e o c c u p a n o . 

D o v r e b b e r o m a n t e n e r e coni 
p o i t a i n e n t i r i s e rva t i e na 
sco iu le i e ai e u n t a m e n t e la 
loro i d e n t i t à . Non c'è COMI 
s c o p e r t o , invece , dove n o n 
s i a n o s t a t i t r o v a t i n o c u m e n 
ti n « e i v a t i . b a n d i e i e ro-,.-,e 
con la steli.i a c inque punii* 
m bella ev idenza S a r a n n o 
dea l ; spi ovvedut ì. ma ' m p p i i 
spes so la biro « i m p i u d e n / . i .. 
h a s u s c i t a t o pe rp l e s s i t à F r a 
loro ci s a r a n n o , i ndubb ia 
m e n t e , g iovan i f ana t i c i c h e 
c r e d o n o , in b u o n a fede, a l le 
tesi d e l i r a n t i de l le « BR ». Si 
d i rà , ino l t r e , c h e per de f i l i ne 
il c a r a t t e r e p r o v o c a t o r i o di 
q u e s t a o r g a n i z z a z i o n e è suf 
f i n e n t e l eggere i suoi ma
nifes t i . 

Ver i s s imo . Ma t r o p p e <; coin
c idenze ». t r o p p e az ion i mes
se a p u n t o in occas ion i poli
t i c a m e n t e s ign i f i ca t ive , t rop 
pi e l e m e n t i di s o s p e t t o , in
d u c o n o a p e n s a r e c h e n o n ci 
si t rovi di f r o n t e s o l t a n t o a 
m e r e « c o n v e r g e n z e ogget
t ive ». 

Ib io Paolucci 

Sono mancati all'appello di Napoli trenta fra i maggiori accusati 

Il processo per lo spionaggio alla Fiat rinviato 
senza una data per «assenteismo » degli imputati 
Impressionante rassegna di stati patologici - Poi la discussione sulla richiesta dei sindacati di costituirsi parte civile, ma anche per questo non si è deciso nulla 

Dal nostro inviato 
N A P O L I . 19 

T r o p p i a m m a l a t i t r a ì cui -
q u a n t a d u e r i nv i a t i a giudizio 
p e r la v icenda dello >< spio
n a g g i o F i a t ». T r o p p i a m m a 
l a t i . s o p r a t t u t t o , ne ! g r u p p o 
degl i a l t i d i r i g e n t i del l 'azien
d a au tomob i l i s t i c a - i m p u t a t i 

"di co r ruz ione ) da i qua l i for
s e i g iudic ; si a s p e t t a v a n o d i 
s a p e r e c o m e e r a s t a t a co
s t r u i t a la r e t e di r a p p o r t i J 
con quegl i u o m i n i degl i appa 
r a t i s t a t a l i c h e c o l l a b o r a r o n o ì 
a l la s c h e d a t u r a t r a il 1967 j 
e il 1971 di 350 mila pe r sone , j 
E. o l t re agl i a m m a l a t i , mol t i | 
a s s e n t i . Cosi, il processo n o n j 
si è f a t to . la VI Sezione de l 
T r i b u n a l e d i Napol i , pre5.edu- , 
t a da l d o t t o r Lupone . lo h a I 
r i n v i a t o a n u o v o ruolo. Bi- [ 

Un fermo 
per il sequestro 

della Ovazza 
BRESCIA. 19 

Perquisizioni sono state 
effettuate ieri e stamane 
nel bresciano dai carabi
nieri del nucleo investiga
tivo di Torino nell'ambi
to delle indagini sul rapi
mento di Carla Ovazza. 
Si i appreso che le per
quisizioni sono state com
piute nella zona di Chiari. 
un piccolo centro a po
chi chilometri da Brescia. 

I l Sostituto procuratore 
della Repubblica di Tori
no, dott. Pepino, che con
duce le indagini sul rapi
mento della consuocera di 
Giovanni Agnelli, ha inol
tre interrogato alcune per
sone nella caserma dei ca
rabinieri di Chiari. 

Sull'esito dell'operazione, 
alla quale hanno collabo
rato i militari della loca
le stazione, non si hanno 
particolari anche a causa 
dello stretto riserbo degli 
investigatori. 

Si è comunque appreso 
in serata, da indiscrezioni, 
che i carabinieri del Nu
cleo investigativo di To
rino hanno anche ferma
to un pregiudicato del 
quale non è stato reso 
noto il nome. L'uomo sa
rebbe un noto truffatore 
• ricettatore collegato con 
la malavita milanese. 

! i 

| s o g n e r à a t t e n d e r e mes i , pro-
! b a b u r n e n t e mo l t i mesi , per-
1 c h e si a r r i v i a l giudizio su i 
! m e t o d i con i qua l i , nel la F . a t 
I di quegl i a n n i , veniva orga-
I n i zza t a e c o n d o t t a la repre^-
' s i one c o n t r o i l avo ra to r i unpe -
I g u a t i nel s i n d a c a t o o nei par-
, t i t i di s i n i s t r a . S e m p r e c h e 
i — ipotesi t u t t ' a l t r o c h e remo-
I ta — non si m e t t a n o in c a m -
• p ò a l t r i mot iv i pe r a'.lonta-
i n a r e u l t e r i o r m e n t e nel t e m p o 
' la d a t a de ! processo. 

Il r inv io non e g . u n t o a 
s o r p r e s a . Da giorni correva
n o voci c h e gì; avvocat i de l la 
d i fesa a v r e b b e r o p u n t a t o de
c i s a m e n t e su ques t a c a r t a . 
S : p a r l a v a di i m p u t a i : da l la 
« s a l u t e m a l f e r m a > e di de
c re t i di c i t az ione non g iun t i 
a i d e s t i n a t a r i . I*4 c o n f e r m e 
s o n o v e n u t e s t a m a n e q u a n d o 
il p r e s i d e n t e Lupone ha .ni-
z.iato l ' appel lo deg. i . m p u t a t i . 
Il p r i m o n o m e e quel lo di Gau
d e n z i o Bono . a m m . n i t r a t o r e 
d e l e g a t o de l . a F . a t a l l ' epoca 
de i fa t t i e a.io t r a i m a g g i o 
ri e s p o n e n t i del la « v e c c h i a 
g u a r d i a » v a l l e t t i a n a . Di fa t to . 
il n o m e più grosso nel proces
so . a Arsen te , è a m m a l a t o -\ 
r i sponde il s u o d i f enso re . l'av
v o c a t o Vassal l i . A d e n t i a n c h e 
il d i r e t t o r e gene ra l e Niccolò 
Gio ia . l 'ex c a p o del persona
le G i o r g i o G a r i r . o . il d i r e t t o 
r e de i a serv.zi gene ra l : ,» Ma
n o Ce l le r .no — ex ufficiale 

j d e ! S I O S a e r o n a u t . c a . poi pas-
j s a t o a d i r i g e r e la c e n t r a l e 
i del lo •< s p i o n a g g i o F ia t » — 
j e il s u o p redeces so re nel lo 
j s t esso i nca r i co . A n t o n i o Ro-
' SB. Su s e t t e i m p u t a t i de l lo 
I « s t a f f » d i r i g e n t e az i enda le . 

solo d u e s o n o in a u l a . Um
b e r t o C u t t i c a e Aldo Fe r r e rò . 

L ' au la è a f fo l la ta , m a d a 
avvoca t i e g io rna l i s t i . A fine 
appe l lo s: t i r a n o le s o m m e -

v e n t u n o i m p u t a t i h a n n o rispo
s t o < p r e s e r r e *. t r e n t a harv 
n o d i s e r t a t o l'.« a p p u n t a m e n 
t o » d a v a n t i a i e n d i c i , u n o è 
devedu to . Non s: e f a t t o ve
d e r e il t e n e n t e co lonne l lo del 
c a r a b i n i e r i E n r i c o S t e t l e r -
m a y e r . ex c a p o de ! S I D in 
P i e m o n t e , c h e pe rcep iva u n 
mens i l e d; I.Vi mila ' i r e c o m e 
i n f o r m a t o r e del la F ia t ed è 
a c c u s a t o di c o r r u 7 : o n e e di ri
velazione di s ec re t , d 'uff icio 
H a n n o invece v a r c a t o ia so 
glia de ! pa lazzo d 
l'ex c a p o d. g a b i n e t t o de l la 
q u e s t u r a t o r i n e s e d o t t o r S ta 
bile, il c a p o del la s q u a d r a 
pol i t ica Bessone e il suo colla
b o r a t o r e d o t t o r Aldo R o m a 
no . Anche essi e r a n o p a r t e 
de l c o m p l e s s o e a r t i c o l a t o 
meecAnUmo di r acco l t a d i In-

' fo rmaz ion i c h e faceva c a p o 
! a Cel ler ino . Il lavoro del qua-
1 le — lo si legge ne l la s e n t e n -
! za di r inv io a giudiz io — « e r a 
I c o n s i d e r a t o di r i l e v a n t e ini-
ì p o r t a n z a , a l p u n t o c h e d a l t i-
I p ò di in fo rmaz ion i po l i t i che 
j su l c o n t o de l l a v o r a t o r e la 
! F i a t faceva d i p e n d e r e i 'assan-
: z ione del lo s tesso ». 
I S e t t e degl i i m p u t a t i a s s en t i 
: h a n n o inv ia to , a t i to lo di giu-
i s t i f icaz ione il ce r t i f i ca to me-
, d:co. I d i fensor i , u n o alla vol-
! t a . ne d a n n o l e t t u r a a . pre-
I s . d e n t e . m e n t r e il cance l l i e 
i re m e t t e punti!*! .osaniente a 

verba le . P e r d;*-••.: m i n u t i s: 
asco l ta u n a in: press i n n a n t e 
r a s segna d. s t a t i pa to logic i . E 

I s e m q u a l c h e caso non seni 
i b ra dubb io c h e la s t u a / one 
! si.» se r ia , p e r a l t r : il P M dot 

to r D . M a i o si m o s t r a deci-
j s ame i r . e sce t t i co G a u d e n z . o 
i Bono i h a 75 ann i» è colpi 

t o d a i p e r t e n s i o n e a r t e r i o s a . 
! d i abe te , iper t rof ia p r o s t a t i c a 
i « post ic tus » ce r eb ra l e , e n a 
j l u r a l m e n t e non può usc i re 
j da l l a cl inica m cui è rico

ve ra to . Un a i t r o i m p u t a t o . 
' E d u a r d o Moggio, ex m a r e 

sc ia l lo dei c a r a b i n i e r i , h a su
bi to d.ie de l i ca t i i n t e r v e n t i al-

Pena diminuita 
al primo 

processato per 
'a "legge Reale-
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i Al t e r m . n e d: u n ' u d i e n z a 
I r ap id i s s ima la Cor t e d 'Appel 

lo d: Venezia ha c o n d a n n a 
| t o s t a m a t t i n a a v e n t i d u e m e 
i s . d i rec lus .one . e d i sponen

d o là s o s p e n s o r e cond .z .ona 
le. .1 22enne M.che le S p a d a 
f ina, u n o .s tudente pj .el .ese 
de l l 'Un .ve r s i ' à d. Padova II 
18 g .ugno «corso lo Sp. idaf . 
n a e r a s t a t o c o n d a n n a t o a 

j t re . m n : da l T r . b a n a l e d. Pa 
j dova in base a l e n o r m e del-
I la nuova legge su l l ' o rd .ne 
j pubbl ico i la c o s i d d e t t a « lee 
i gè R e a l e *>. che :n quell'oc: 

g us t i i r a ' e***-0116 veniva a p p l . c a t a per 
• la p r i m a vol ta . 

Lo s t u d e n t e e ra s t a t o tro
v a t o in possesso di a l c u n e 
bot t ig l ie i ncend i a r i e a l t e rmi
n e di a s p n s co n t r i fra poli
zia e e s t r emi s t i , in occas ione 
di u n p r o v o c a t o r i o comizio 
dì A l m i r a n t e . 

la ge la . E a n c h e p e r lui , co
m e pe r Bono , il pubbl ico mi
n i s t e r o si m o s t r a ben dispo
s to . m a l ' e p a t o m e g a l i a impo
n e n t e e l 'u lcera ga s t roduode 
na l e di A n t o n i o Rosa , la ìom-
baigia a c u t a e la r ad ico l i t e 
d i Ce l le r ino e li « fuoco di 
S a n t ' A n t o n i o >* di G e r m a n o 
M i l a n o n o n gii s e m b r a n o mo
livi .-ufficienti pe r d i s e r t a r e il 
d i b a t t i m e n t o , co.-i c o m e n o n 
lo c o n v i n c o n o del t a t t o i ma
l a n n i d i S t e t t e r m a y e r e quel
li d i un a l t r o i m p a l a t o . Sic
ché il d o t t o r Di M a i o chie
d e che la pos iz ione d i Bono 
e Moggio s ia atra!*, . a l a da l 
proce.-v-o e c h e n e . c o n t r o n t i 
deg . . a . t r i ai p roceda in con-
tum.K ia. 

Su ques t e p r o p o s t e :-: accen
d e la d iscuss ione . I d: 'en.sor: 
• p a r l a n o gli onorevoli, Del 
Grosso . A' . tara. G a b n . Bo t t i 
e a l t r n s o s t e n g o n o che lo 
s t r a l c io non e po-vs.bile. per
c h e .a posiz ione di B o n o e 
i n t i m a m e n t e l ega ta a quel
la riegì. a l t r i i m p u t a : : : ' (ca
l c h e r e b b e t u t t o :1 p r e c e l s o » . 
S e n o n c 'è G a u d e n z i o Bono. 
i n s o m m a «e oggi si è a v u t a 
c o n f e r m a c h e dal lugl io 1975 
e in t o r s o n e : suoi conf ron t i 
u n p r o c e d i m e n t o d i in t e rd iz :o 
n e t il p r o c e d o n o n s: p u ò 
fare . 

C e d i scuss ione a n c h e sul la 
r i ch . e s t a d e : s i n d a c a t i , c h e 
v iene a v a n z a t a ne! eor^o del
la u d i e n z a , d i cos t i tu i r s i par
te e.vile. I-a f o r m u l a n o gli 
avvoca t i B . a n c a G u . d e t t : Ser
ra e P u r C l a u d i o C o s t a n z o a 
n o m e del la C a m e r a de l I .avo 
ro e delia C I S L to r ines i m e i 
le p e r s o n e d-»: s e g r e t a r i pro
v inc ia l i A v e n t i n o P a c e e Ce
s a r e Del Piano» e d e : s indaca
ti di c a t e g o r i a F I O M e F I M 
<ne!'e p e r s o n e dei segre ta -
r: P a o ' o F r a n c o e A d r i a n o 
Sera f ino» . Le organ izzaz ion i 
dei l avo ra to r i — che h a n n o 
cos t i t u i t o u n col ' ee io di p a t r o 
ni . d i cu : f a n n o p a r t e a n c h e 
l 'onorevole U ? o S p a g n o l i , lo 
onorevole M a r i a M a g n a n i 
Nova , i Drofesson M a r i n o B .n 
e Mete l lo S c a p a r o n e — in 
t e n d o n o « t u t e l a r e il d i r i t t o 

I del s m d a c a t o c o m e p o r t a t o r e 
| di u n ìn te re^-e a i r o n o m o di 
, f ron te a u n c o m o o r t a m e n t o 
j a n t s i n d a c a l e c h e non lede 
, solo il d i r i t t o del s ingolo !a-
| vo ra to r e , m a a n c h e quel lo de! 
I s i n d a c a t o c o m e assoc iaz ione r> 
, Poi il t r i b u n a l e si r i t i r a e 
j d o p o un 'o ra e mezzo di carne-
I ra d i cons ig l io si h a la deci-
! s i one de ! r i nv io a n u o v o ruo-
| lo. 

1 Pier Giorgio Betti 

Nel Pacifico 

Trovati dopo 20 giorni 
due marinai naufraghi 
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reccio n i p p o n i c o t o r n a a t u t t a forza ve r so il G i a p p o n e con 
d u e m a r i n a i del la g igan te sca n a v e p o r t a m . n e r a l i - c o m p a r - a 
a f ine d i c e m b r e nel Paci f ico . S o n o , s e c o n d o no t i z i e c h e a t t e n 
d o n o c o n f e r m a , di naz iona l i t à s p a g n o l a , h a n n o t r a s c o r s o Tre 
s e t t i m a n e su u n a z a t t e r a , a g g r a p p a t i al la vi ta e a u n a spe 

l r anza c h e -1 e inf ine conc ie t a t . i con ' . 'arrivo de! b a t t e l l o da 
| pesca i( H a c h i r o M a r u >-. 
i La e; B e r g e Istr . i .> è la più g r a n d e n a v e c h e sia m a i co la t a 
| a picco. C o s t r u i t a a Pola nel 1972 da l l a c o m p a g n i a UlkraniH 
! b a t t e v a la b a n d i e r a d: c o m o d o del la Liber ia ed era c o m a n d a 
I t<i da u n e s p e r t o c a p i t a n o norvegese Aveva a b o r d o t r e n t a 
i d u e p e r s o n e di equ ipagg io . Ira cui t r e d o n n e . Por*a*.a dal 
. B i a s i l e al G i a p p o n e u n c a r . c o di 188 000 ' o n n e l l a t e d: m i n e r a l e 
I ferroso, d i s locava 227^d t o n n e l l a t e , era a t t a s ia a l tra.spor 
i To di m i n e r a i : sfus: 3 :a d; pe t ro lo ; s o t t o q u e s t o a p p e t t o era 
t u n a s u p e r p e t r o l i e r a . 

Dalla nostra redazione 
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Que l l e c h e , -secondo Giovan
ni V e n t u r a , s a r e b b e r o le pro
ve c h e il S I D . nel g e n n a i o 
del 1973, t r a m i t e G u i d o Gian
n e t t i n i , volume far lo e v a d e r e 
dal c a i v e i e di Monza . Mino 
s t a t e c o n s e g n a t e M a i n a n e a l 
g iudice M i i ' l u c c i o da l la so
rella de l V e n t u r a , Mar i ange 
la. H> t r a t t a di u n a copia 
de l la c h i a v e della cella 
i-< L 'or ig ina le è al s i cu ro a 
T r e v i s o ; non ini sono Cula
ta d i port- ir la con m e ; la 
t a r o a v e r e ai giudici t r a m i 
te la polizia g iudiz iar ia * > e 
di u n a del le d u e b o m b o l e t t e 
di ÌI.IS t o p o r i i e i o i . L ' a l t r a 
si e tIeti-noi. i t a iol i il 
lemix> » ». 

I guidici Migl iacc io e Luin-
bai t l i . a v u t a pei ui p i n n a 
volta a dispoM/.ione l'ini|x>r-
t a n i e t e s t i m o n e , l ' h a n n o in 
terrog.atu pe r c i n q u e o ie e. 
in .celata, h a n n o a n c h e et 
t e d i a t o , nel c a r c e i e di Ca
t a n z a r o . un c o n i r o n t o t i a la 
Met»sa M a r i a n g e l a V e n t u r a , 
la mogl ie tii G i o v a n n i Ven 
t u i a , P ie ran t -e la B a g h e t t o 
( che già in p recedenza e i a 
s t a t a .it 'titila» e G u i d o G ian 
n e t t i n i . a p p e n a l a t t o r i en t r a 
re d a R o m a dopo il r i m i o de ! 
processo .in A v a n g u a r d i a na
z iona le , nel t ina ie •"• pu re im
p u t a t o 1 ex _'!orna'iMa del 
« Secolo d ' I t a l i a *>. 

II l u n g o i i i t e r roga to i i o e jxn 
il c o n l i o n t o . d i m o M i a n o c h e 
i g iudici c a i a n / a r e M \O-_MOIIO 
v e d e r t i c h i a i o m queMa en-
nr.- ' ina .-,t'ji:a c h e e h : ima m 
balio il S I I ) . Sia la mogl ie c h e 
la Mirella di V e n t u r a , p r i m a 
tli g . u n g e r e a C a t a n z a r o , ^o-
no M a t e a Ba r i t-d h a n n o avu
to 1 i n g h . colloqui con i con
g i u n t o rec luso e a s s i e m e h a n 
no c e r t a m e n t e inesco a pun
to, s in nei m i n i m i pa i t i co la -
n . l ' a t t e g g i a m e n t o d a t e n e r e 
nei c o n l r o n t i dei g i u d i c . 

L ' avvoca to R o b e j t o Manf re 
d i . l ega le del la mogl ie tli Ven
t u r a . ila t l i c h a r . i i o c h e en
t r o q u a l c h e mese , u n a prova 
u l t e r i o r e <« la p r o v a de ! no 
ve.>. l 'ha de f in i t a» dei f a t t o 
c h e i: S I D \ok \sse fa re èva 
d e r e G i o v a n n i V e n t u r a s a r à 
fo rn i t a a i g iud ic . tli C a t a n 
zaro . M a . n a t u r a l m e n t e , n o n 
h a a g g i u n t o a l t r o su ques to . 
A c h i gli o b i e t t a v a c h e que
s t o s t i l l ic id io di « prove ». d i 
m e m o r i a l i , può e.s.->ere in ter 
p r e t a t o c o m e u n t e n t a t i v o tli 
a l l u n g a r e il p rocesso per rag
g i u n g e r e l 'obie t t ivo del la 
s c a r c e r a z i o n e pe r deco r ren 
za de i t e r m i n i , il legale h a 
r i spos to c h e . visti i t e m p i de l 
processo , la s c a r c e r a z i o n e è 
s i c u r a e c h e q u i n d i n o n c'è 
b i sogno di so t t e r fug i . 

M a c e r c h i a m o di vedere , a 
q u e s t o p u n t o , c o m e si è g.un
ti a i f a t t i d i oggi . r,o scorso 

! d i c e m b r e G i o v a n n i V e n t u r a 
1 h a i n v i a t o al g iudice Mig-iac-
I c iò u n e n n e s i m o m e m o r i a l e 
; ne l q u a l e c 'era s c r . t t o c h e 
i s u a sore l la aveva le prove de ! 
| f a t t o c h e al l ' in iz io d e ! '73. 

G i a n n e t t i n i avesse of fe r to a 
' lui . p e r c o n t o de l S I D . l a pos-
• s i b i h t à d i evade re . Migliac-
' ciò inv iava u n a comunicaz .o -
j n e g iud iz i a r i a pe r <: t e n t a t i v o 
! d i p r o c u r a t a evas ione » a 
j G i a n n e t t i n i e a v v i a v a il la-
I voro d i con t ro l lo su l le co^.e 
: d e t t e d a V e n t u r a . Il m e m o 
! n a i e ven iva nel f r a t t e m p o 
j p u b b l i c a t o d a l l ' e s p r e s s o e il 
; g i o r n a l i s t a M a r i o Scialo.;» 
I ne l lo s tesso n u m e r o della r. 
! v is ta , sc r iveva c h e u n t a l e 

J e a n Pa rvu l t - s tu . .spia, a v v e n 
! t u r i e r o . l ega to a l ì ' Ò A S e ag i ; 
• a m b i e n t i fascis t i m t e r n a z i o -
• na l i . c h e osp i to a Par ,g ì G.un-
| n e t t i . u d u r a n t e la s u a l a t i t an 

za. già m o l t o p r . m a c h e Ven-
: t u r a sc r ivesse il s u o m«*mo-
. n a i e , gli a •/••va d e t t o di a v e r 
. s a p u t o IÌ3. G i a n n e t t i n i c h e 

ques t i aveva r i f i u t a t o u n a of 
, fer ta d. e v a d e r e . 

C o n v o c a t o da l giudice. S t i a -
, loia ha c o n f e r m a t o . 

Da p a r t e loro, p r i m a la so
rel la e poi a n c h e la mogl .e 
di G i o v a n n i V e n t u r a , sos ten
gono di a v e r e a v u t o regola
ri i n c o n t r i con G i a n n e t t i n i a 
R o m a ( « a l m e n o u n o ogni die
ci g iorni pe r t u t t o il 1972 n> 
C h e cosa a v e v a n o d a d i r s i ? 
I<a ve r s ione d i V e n t u r a , del 

. r e s to g.à n o t a , è c h e e?I : 

u n a \ o l t a m c a r c e i e (è s u 
to a r r e s t a t o nel 1972) ha cer
c a t o d i far d i r e a G i a n n e t 
t in i d u e case. La p r i m a c h e 
lui « non era fasciata » e c h e 
qu ind i n o n avev-» pu.ssato a 
lui. e. qu ind i , a! S I D . infor
m a / i o n i .sulla Mni.stra. bens ì 
sul la d e s t r a e cioè Milla cel
lula evers iva del n e o n a / ' M a 
F r a n c o F r e d a al la t inaie era 
a p p o s i t a m e n t e co l l ega to f ino 
al p u n t o d a p r e n d e r e p a r t e a 
q u a l c h e a t t e n t a t o m epoca 
p r e c e d e n t e la Mia.ge tli Piaz
za F o n t a n a 

In .secondo luogo. V e n t i n a 
soMiene di a vele .sempre ;n-
si.suto a l l i n e i l e G i a n n e t t i n i di-
ie.-se che fine a v e r s e l o fat 
to le .-.uè i n l o r m a / i o n i . pal
le d-Me qual i - d u e s e m p r e 
V e n t u r a — r i g u a i t l a n t i a t t e n 
t a t . che poi dovevano eflet 
i n a m e n t e Verificar.-: e c h e 
q u . n d i e r a n o p reven t ivame l i 
te not i al S I I ) e c e r t a m e : . t -
a G i a n n e t t i n i . 

G i a n n e t t i n i M ^a i ebbe .seni 
p i e r . L u t a t o tli s t a r e alle con 
diz ioni di V e n t u r a , m a a v r e b 
be t e n t a t o , a p iù r ip rese , 
tli t r anqu i l l i z za r lo .so.stenentio 
c h e u c'è c h i s t a l a v o r a n d o 
per .sgonfiare t u t t a la tac
c e n d a ». Si g iunge cosi al 
g e n n a i o de l 1973 q u a n d o , al
le s t r e t t e , G i a n n e t t i n i conse
gna a l la mogl ie e a l la sorel
la di V e n t u r a , nel b a r Mot
ta di viale Liegi a R o m a , la 

ui faceva sul se 
voleva i< a i u t a r e 

prova che 
rio e che 
G i o v a n n i > 

Del resto, che in ques ta 
faccenda t u g h e , spar iz ioni e 
l a t i t a n z e p r o t e t t e , si fossero 
già ver i f ica te e ra u n fat to 
a c q u i s i t o ; co.sì come ne.-v.un 
d u b b i o è e.siMito .sul ruolo 
svol to in ques t 'opera d i co 
p e n i m i tla ce r t i a m b i e n t i del 
S I D e MII fa t to , infine, che 
G i a n n e t i m . fo.-se un u colla
b o r a t o r e » del servizio se-
g i e t o 

Un « t u Ila ho r a to re -• t a n t o 
unpoi t a n t e chi ix>ter d u e che 
c 'era ch i pensava a .< sgon 
H a t e la t a tve in la . da poter 
offrire - - .sellinie che que
s t a c i r cos tanza sia vera— 
un ' evas ione e tla p iovoca iè . 
non s. t l i m e n t i t h i . l 'oppnsi/io-
ne del se . - ie to p n ' i t i c o u n l l 
t a i e nei c o n l r o n t i dei giudici 
che c h i e d e v a n o tli s.t[>ere se 
fgli tosse o m e n o col labora 
to re ilei S I I ) 

Meco p e l i n e e e s t i en i ame i i 
te i m p o r t a n t e t a r e ch ia rezza 
sii! l 'episodio emerso con 11 
m e m o r i a l e d: G i o v a n n i Ven
t u r a ; i m p o r t a n t e non solo per 
f i ssa le il ruolo a \ u t o da Gian
n e t t i n i e da l S I D . ma a n c h e 
per s c a v a r e nei re t roscena 
del la s t r a g e facendo luce sul
la f igura d i G i o v a n n i Veti 
t u r a . 

Franco Martel l i 

In un'intervista a «Ordine Pubblico» 

Questore a Roma: «Urgente 
la riforma della polizia 

Ribadi ta a n c h e 
g i o n i de l la crisi 

» 

la necessità d e l s indacato - Le ra-
che t r a v a g l i a la Pubbl ica sicurezza 

« D o p o la L ibe raz ione n o n 
è inai s t a t a t e n t a t a u n a ri
fo rma r a d i c a l e pe r a d e g u a r e 
la polizia a i t e m p i m o d e r n i e 
al s i s t e m a d e m o c r a t i c o . . » . 
Lo a f f e r m a il q u e s t o r e Lui
gi F a r m i o h . c h e a t t u a l m e n t e 
p r e s t a serv iz io p r e s s o il C c n 

Vandali fascisti 

incendiano scuola 

materna a Lavello 
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P e r la t e r / a volta i soli t i 
vanda l i fascist i c h e f i r m a n o 
le '.oro az ion i ' ( F a l c o n e r o ^ 
h a n n o r i f a t t o la loro t r aco
t a n t e c o m p a r s a a Lavello. 
Nella n o t t e M-CI.-.I i t epp i s t i 
h a n n o d e v a s t a t o e messo a 
fuoco i locali t ifi la sentila 
m n ' e r n a ' ( G i u s t i n o F o r t u n a 
t o » che o s p i t a v a n o t r e sezio
ni con fi2 b a m b i n i . L ' a r reda 
m e n t o e l ' a t t r e z z a t u r a scola
s i .ca sono a n d a ' e d..-'rutt<" --e 
d ie . tavol i , por te , g ioca t to l i , 
r eg i s t r i . i n c a r t a m e n t i . im
p i a n t o e l e t t r i c o e c c e t e r a . I 
d a n n i a m m o n t a n o a p a r e c c h i 
mi l ioni d i l ire Si d e v e al la 
robustezza dei m u r i s e l'in
c e n d i o n o n .-i e p r o p a g a t o 
agli s t a b i i . vicini 

I>a .scoperta d«-!!a vile e 
p r o v o c a t o m i az ione è s t a t a 
f a t t a s t a m a n e a l l ' o ra r io tli 
r . a p e r t u r a del la ;cu«Va m a 
t e r n a . A p p e n a t lopo l 'allar
m e Mimi accor.-: a r ende r s i 
co.i t . . de l l ' . " c . idu 'o le a n ' o ' . 
ta u t t a d . n e . /. .-.indaco com
p a g n o Vi to F. i r . - ' i icrra . i v<\ 
r a b i n . e n di Lavel lo e i. •»• 
n e n t e de i c a r a b . n i e r i ti . Ve
nosa . d i r igen t i Mnt l . i ta l : »• pò 
l . t i . i . 

Il g.-sto varala"ico ha provo 
r a t o un vivo .sdegno f*~a t u t t a 
la l abor io -a popolaz ione d i 
L i v ' . l o . I de l . t tuoM a"ti t e p 
pisTici s o n o c o n d a n n a ' , da i la 
et «scienza ;>opolare c-vir.f -Ta 
v: a t t e n t a t i p rovoca to r i ti. 
m a r c a fasc is ta c o n t r o l'Aiti 
m m i s t r a z . o n e c o m u n a l e di 
Lavel lo. r T a d.. P C I . P S I 
e P D U P e c o n t r o la civ. 
le conv ivenza d e m o c r a t . c a . 

t r o n a z i o n a l e C r u n i n a l p o l di 
R o m a , in u n a intei v is ta a 
« O r d i n e Pubb l i co ». T r e s o n o 
pe r l ' a l to l u n z i o n a r i o le IH 
moni p r inc ipa l i d e l l ' a t t u a l e 
s i t u a z i o n e di crisi del la P S . 
« l 'uso, anz i direi l'abu-io. che 
il p o t e r e la della polizia 111 
occas ion i th m a n i l e M a z i o n i 
po l i t i che o s i n d a c a l i : il f a t t o 
c h e . al ve r t i ce . le s t a n z e dei 
bo t ton i s o n o ben o c c u p a t e dai 
pre fe t t i e v icepre fe t t i ; la m a n 
c a l a s indaca l i zzaz ione della 
polizia ». 

T u t t i s t ino d ' i n c o r d o — ag
g iunge il d o t t o r Fa l l i no l i — 
c h e ì s i n d a c a t i u n i t a r i « n o n 
p e r s e g u o n o Imi evers iv i ; che 
ì cor te i di ope ra i in sc iopero 
n o n ruppi e s e n t a n o a l c u n pe 
n c o l o pe r l 'o rd ine pubbl ico e 
c h e nel le u n i v e r s i t à e nel le 
scuole med i e n o n si p r e p a r a 
il golpe. Kppure non c'è scio 
pen i , non c'è cor teo , non 
c'è i n a i u l e s t a z i o n e s t u d e n t e 
.-ca c h e non vedono m i p o n e n 
ti s c l u e i a m e n t i tli forze tli pò 
lizia. c h e v e n g o n o così sot 
t r a t t e ad a l n i più impel len t i 
compi t i , con gran i l e soddis fa 
z inne dei ma lv iven t i ». 

S e c o n d o ì! q u e s t o r e P a n i n o 
li la caliga p i n n a dei d e l u d e n 
ti r i s u l t a ' ì tlella lo t ta a l cri 
m i n e r i sa le « a l la m a n c a t a at
t u a z i o n e del pi e cc i t o cost i 
t uz iona l e . s e c o n d o cui la pò 
hz:a g iudiz iar ia d o v r e b b e es 
sei e po-.ta a l l e d i r e t t e d ipen 
(lenze del! i m a g i s t r a t u r a " 
La - t r a d a pe r debe l l a r e la ma 
lav . ta p.i-.~a « a t t i a v c r s o una 
-e l la i . t on i l a della polizia clu
n e r a f fo i / i gii effe t t iv i , ne 
migl io; i l ' a d d e s t r a m e n t o , ne 
a f l m . l ' i r . t e ' hgenza ' la c r imi 
mi l i ta — egli d ice — n o n c : 
debel la u c c i d e n d o i l a d r u n c o 
li ai pu - t ; th blocco o e m a 
nanciii nuove 'eggi . m.i p o t e n 
/ lancio .n p r i m o luogo l 'a t t i 
v : ' à p i even t i va » 

(•ii.Éiitn a l le ca i i -e del m a 
li-v-cr» della polizia, il que
s t o r e F a : m : o l i le ind iv idua 
n'-lia m a n c a n z a di un s inda 
c a i o - I C o m i t a t i di cosiddet 
ta r a p p r e s e n t a n z a - - affer 
ma - - n o n rapprese t i t a n o un 
IKM m e n t e , a n c h e se i r o m p o 
n e n t i sono d n g a l a n t u o m i n i . 
d e e n i della m a s s i m a s t i m a » 

! 1 

Recuperate le salme degli sventurati escursionisti 

Noto alpinista fra i quattro morti sulle Apuane 
Lorenzo Pomodoro, sua moglie e due amici erano tutti di Genova — Scivolati su un ghiac-

Un altro incidente mortale nel gruppo del «Gran Paradiso» ciaio sono precipitati per 300 metri 

Dal nostro inviato 
LUCCA. IP 

H a n n o r a g g i u n t o , nel la iar
d a s e r a t a , il paese di o r i 2 i n e 
le s a l m e d: q u a t t r o g iovan . 
a lp in i s t i genovesi p rec ip i t a t i 
ieri p o m e r i g g i o :n un profoii 
d o c a n a l o n e del m o n t e P ' - a 
n n o . su l .e Alpi A p u a n e nel 
corso di u n a e - u r s i o n e 

D u e del le v i t t m e del la t r e 
m e n d a s c i a g u r a V i n c : v o 
R e c a i n o . 28 a n n i a b . i a n t * a 
G e n o v a in via degl i Albine- . : 
P 1. e Lorenzo Pomodoro . 
29 a n n i anch ' eg l i r e s i d e n t e nel 
capoluogo l igure m via P r i a 
ruggia 19. è s t a t o possibi le 
iden t i f i ca r le solo ques t a mat 
t i n a a l l e p r i m e lue: de l l ' a l 
ba. Ai corpi d i M a r i o P i s a n i 
30 a n n i e D e a n n a O r l a n d i n i 
29 anni residenti a Genova 

in v.a I > x c h l 2»> . .a g iovane 
c o n o a c h e fat'-v.i p a r i e d--ila 
.-•">'-t:iz:o:.e> e .- tato i n v r u - tKt--
sibile d a / e u n n o m e , n ia.--
s u n . t o . t r a m i t e il l i b r e r ò d: 
t ire*"! \? r-n- d e l i .oro r i t o . 
l-»-"iata in so-t i a Gorf i ' i i 
no. u n p i . co .o pa-- e a pietl 
d e ' l e Ap l.P.e 

I q ia:* "o g .ovan . avev i n o 
in ZI.ITO la - a l a ' a de ' a p . . ie 
te nord e.-* del m>.Ve P..-an: 
n o nr-! e p r i m e ore d e . pò 
mer igg io d. er i A .•• 14 .i" . 
q u a t t r o c t ì l a tn r i e.'.-.no .-• »t. 
'H-'-i-t.il. da u n g.uojx- <i, <-<•. 
a ' p m s t i . e h " li a v e v a n o pre
c e d u t i sul la • s o m m i t à de . l a 
ve t t a ni,: a b b i a m o vis ' i p»r 
pochi a t t i m . — ha r a c c o n t a t o 
B r a n o G i o v a n n e a : , u n o d e g < 
a lp in i s t i — poi, m e n t r e t i 
a p p r e s t a v a m o a b ivacca re . 
a b b i a m o u d i t o u n t r e m e n d o 
urlo. Ci siamo voluti verso 

:a p a r e t e rocca «-a — pr.».-e 
glie l ' a i o m i s t a d o . e « v . v a T . o 
v..-t ì q u a t t r o , rr. t n o n • "-*ra 
p:l! Ile.-.-Il no » M.iT.O Pl.-a.ll 
Deann.< O i l a n d :n. V n * " " z . » 
P '-cign-» e I><re:i 'o Pe.:i.<vl'-
r.>. n o t o c o m e <i* ' inn se il» 
t o i e ( aveva p.n lei ,p itO a'1 
t h e a - > dizio.i . .il.'»--t«-ro> 
•Tf.n.i -4 ivo'. »: •. s i di II.i la 
sM-na- ghiacc ia i . ) n.« < o-!<-
d i l l i I.eVe caiillT.t I-i c.lt • 
m e n t e - d er.»n«> prec . i i r . i t 
ni u n h i . n o n - p i o f o n d o o . ' i e 
t r e c e n t o n.*-tn 

Gl i a.p.ni.-t ; che e r a n o m 
ve t t a , t r a (A. t ' e r i il G io 
v a i m e l i . , h a n n o ud i to pi<.ve 
n m da l fondo tir-I c a n a ont ai-
c a n i l a m e n t i . « K i a i» voce di 
u n a d o n n a t h e ch i edeva ani 
to > h a d e t t o :l G i o v a n r . t t t i 
Mol to p r o b a b i l m e n t e si t r a t 
t a v a d i D e a n n a O r l a n d . n l Im 
mediatamente 1 sei uomni 

-, end èva no a va . l e p - r -l.«ie 
! ' a l l a rme . Da Ca.-te! nuovo 
G t r f a z n a n a j^-irtiva u n a . q u a 
dea d e ' so»-ci*r-o a l p i n o gin 
d a t a di'Ho s ' e s so Hrur .o G .o 
v a n n e " - Il pos to dove . - l a i o 
p r e c i p . t 4 t . . q u a t t r o z iovan . 
an. i t i e p.ir f e o .ir.-r.en; :* ni. 
;»-rv.o. 

P : ni., di r a g . ' T i g e i >> >( 

.- tua ' - i a q. io 'a 14«l0i o, cor re 

.-•];>••: !!•• r. rv ,T(i - i ci «>• *•>!<» 
Dn.xi d a e or» di m a r c i i :<>r 
zar » -zi. a.,);;:. . ". de ! CAI n .m 
n«. r a - ' . ' i u i . ' o !o< i ' ' a « A 
ni. -.s.- ••.-... tl-.-ve c r a n i p r e * . 
p . t a t i i qua t t r i ) : . a ! .» tor Ze
no ves: 

P u r t r o p p o p - r loro ^ n 
c e r a più n i e n t e da fare . An 
t h e D e a n n a O r l i n d m i . d. • in 
e r a .s tata u d i t a la voce, e r a 
m o r t a . 

Piero Benassai 

A O S T A . 1!» 

Mar*'-liti G e r a r d , di 2-> a n n i . 
d: Co . ' no . e r i m a s t o v i t i . m a 
di un?* d . se raz ia alpinist ica, 
*>•! g r u p p o d e CJran P a r a d i s o . 
su 'a e» T o r r e Lav ina -. c h e Si 
i.in !'..•:< t quo ta ?.3«i m e t r . . 
li.-:» ni-- <i>.\ l ' a m t o Henzo 
.1» m t - t . G-Ta rd A\<V.Ì effet 
tu.«*.o ..-r; mia a.-tciis.o.ie a l la 
T - . i i e lungo 1.» via n o r " . . i l c . 
1 du-- e r a n o nel pomengn.»» 
s i l i » vi.» dei r i t o rno , q u a n d o 
G - r a n l < impiovv .sanie-ut--
- c r . o l a t o ed e- p r e c i p i t a t a p» r 
u n c e n t i n a i o d i m e t r i , .ci i /a 
c h e il c o m p a g n o pote.-v.se far 
n u l a p e r t r a t t e n e r l o . S c e - o a 
valle, J e a n t e t h a d a t o l 'al lar
m e : u n a -squadra e suh i to 
p a r t i t a r e c u p e r a n d o nel la not
t e la «valma c h e , s t a m a n e , 
è s t a t a r i p o r t a t a a O-JfBr. 
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http://tIeti-noi.it
file:///o-_moiio
file:///ok/sse
file:///olta
http://ne.-v.un
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Al seminario delle Fràttocchie organizzato dal Centro per la riforma dello Stato 

APERTO E PROBLEMATICO 
DIBATTITO SUI RAPPORTI 
FRA PARLAMENTO E PAESE 

Le relazioni introduttive dei compagni Alessandro Natta, Edoardo Perna, Flavio 
Colonna e Salvatore D'Albergo, Augusto Barbera - L'iniziativa del PCI costi
tuisce il primo momento di sintesi in preparazione di un convegno pubblico 

Le istituzioni parlamentari 
e 1 loro rapporti con la real
tà del Paese sono al centro 
di un importante seminario 
di studio e di dibatti to po
litico m corso all 'Istituto di 
studi comunisti delle Fràttoc
chie. « organizzato congiun
tamente dal Centro per la ri
forma dello Stato e dalle pre
sidenze dei gruppi del PCI 
della Camera e del Senato. 
Presenti Luigi Longo e t | Enri
co Berlinguer, 11 seminario e-
ra s ta to aperto Ieri mat t ina 
da quattro relazioni (di Au
gusto Barbera; di Flavio Co
lonna e Salvatore D'Alber
go; di Alessandro Natta; di 
Edoardo Perna) cui è subito 
seguito l'avvio del dibattito al 
cui arricchimento contribui
scono una ventina di comu
nicazioni che in vario modo 
approfondirono singoli a-
spetti dei temi di fondo pro
posti ad una discussione an
cona molto aperta: il funzio
namento delle Camere; i rap
porti del Parlamento eoa i 
parti t i e con i sindacati dei 
lavoratori; la funzione di in
dirizzo e di controllo parla
mentari. con particolare ri
guardo alle questioni dell'eco
nomia; i rapporti inline tra 
Regioni e Parlamento. Ouì le 
conclusioni, con le repli-he 
del relatori e r n i n t e r . e n t r j 
di Pietro Ingrao. pres idente ' 
del Centro. 

Esplicito il carat tere prò-
blematico della discussione an-
( he perchè il seminano costi

tuisce il primo momento di 
sintesi in preparazione di un 
convegno pubblico che espri
ma compiutamente i termini 
di un progetto complessivo 
che non vuole essere funzio 
naie alla strategici politica dei 
comunisti (anche se ad essa 
è ovviamente coerente), ma 
rappresentare un contributo 
alla soluzione di problemi di 
interesse collettivo. Diciamo al
lora che con questo semina
rio si è alla fase, de! resto 
lungamente preparata, di una 
prima e impegnativa verifica 
di un'organica serie di studi 
in tema di « ingegneria costi
tuzionale >>, com'è stato detto 
ieri a l> Fràttocchie. Vedia
mone allora i criteri ispirato
ri e le soluzioni in discussio
ne, .-egupndo la traccia forni
ta dalle quattro relazioni fon
damentali . 

IL FUNZIONAMENTO DEL
LE CAMERE — Rivalutazio
ne del Parlamento — ha os
servato Alessandro Natta — 
deve significare anche riva-
lutanione del ruolo della mag
gioranza parlamentare tche 
può non coincidere con la 
masgiaran/a di governo: ba
sti pensare all 'atteggiamento 
di opposizione costruttiva sem
pre più esteramente assunto 
dal P C D : risoluzione del no
do della completa paralisi del
l'attività delle Camere in pe
riodo di crisi; riordinamento 
della presidenza del Consi.rlio 
e riorganizzazione delle strut
ture d'i governo. 

Per un rinnovamento 
C'è chi mette nel conto degli 

inconvenienti dell 'attività tifi 
Parlamento il sistema bicame
rale, ha rilevato il presidente 
dei deputati comunisti Pur 
essendo stati contrari, al'a Co
stituente. al bicameralismo. 
non riteniamo opportuno for
mulare la proposta di &op-
pressione di una delle Came
re. A' limite è ipotesi devian-
te rispetto ad un problema 
che è semmai e soprat tut to di 
natura politica. Ciò non toglie 
che ad un rinnovamento se 
rio e organico si debba asso
lutamente giungere, in alme
no due direzioni. In tanto c'è 
quella non di uno drastica li-
partizione di competenze (ad 
esempio ad una camera la 
funzione legislativa, all 'altra 
quella di controllo), ma di 
una specificazione dei compi
ti nel senso di un'accentua
zione per uno dei due rami 
dell'indirizzo politico legislati
vo. e per l'altro dell'indirizzo 
di controllo; e dello snellimen
to dell'iter legislativo abbre
viando le procedure, o addi
ri t tura rendendole automa'i-
che — pur con adeguate ga
ranzie — quando l'esame di 
una legge sia già s ta to effet
tuato e completato da una 
Camera. L'altra via da im
boccare rapidamente è quella 
di evitare la ripetizione dei 
dibattiti politici, sino a pren
dere in considerazione la e-
ventualità della discussione a 
Camere unificate sulle dichia
razioni programmatiche, del 
coordinamento e dell'unifica
zione delle Indagini conosci
tive, ecc. 

In questo processo di ra
zionalizzazione vanno colloca
ti anche una ristrutturazione 
per grandi campi delle com
missioni parlamentari , l'ac
centuazione della programma
zione dei lavori, il supera
mento di taluni eccessi di 
« tarant ismo» (che talora va
nificano il già possibile snelli
mento delle procedure e dei 
tempi) , la conquista di più 
ampi spazi al dibatti to poli
tico (soprat tut to per superare 
carenze e vuoti preoccupanti 
sulla politica estera e comu
ni tar ia) . la riattivazione di un 
reale esercizio del diritto-do

vere di controllo oggi entra to 
in crisi nelle sue forme tra
dizionali, il blocco della pro
duzione legislativa spesso 
frammentata, settoriale o ad
diri t tura clientelare o sostitu
tiva del disordine governati
vo. la pubblicità effettiva dei 
lavori delle commissioni, la 
tempestiva informazione pub
blica sui lavori parlamentari 
realizzabile anche at t raverso 
una modifica degli orari del
le sedute d'aula. 

Natta ha infine richiamato 
l 'attenzione del seminario sul
la necessità che il Parlamen
to sia davvero giudice della 
congruenza e conformità dei 
decreti alla delega concessa 
al governo: e di combattere 
l'uso distorto e esorbitante 
da parte dei governi dei siste
ma di decretazione d'urgen
za. A questo proposito va af
fermato come la non conver
sione dei decreti legge per de 
correnza dei termini ti 
60 giorni) significhi non solo 
che il decreto perde efficacia 
e quindi non è approvato, 
come del resto afferma chia
ramente la Costituzione, ma 
anche che essi non possono 
essere ripreientati cosi co
me erano decaduti. 

PARLAMENTO. PARTITI. 
SINDACATI — E' osservazio 
ne ricorrente — ha rilevalo 
Edoardo Perna — che il Par
lamento non sembra ave
re autori tà sufficiente per 
operare durevoli sintesi politi
che delle spinte che riceve. 
E' osservazione in par te ine
sat ta e ingiusta: non è in 
discussione questa o quella 
istituzione, bensì la capacità 
di tenuta dell'intero assetto 
costituzionale. In realtà esi
stono tuttavia le condizioni 
di partenza per eliminare i 
guasti creati nel funzionamen
to delle istituzioni dalla lun
ga egemonia della DC. I par
titi politici — e il nostro è per 
definizione uno «faro di parti
ti restano Io s trumento 
principale della formazione 
delle decisioni pubbliche: se 
si spezzasse questo collega
mento. ci si troverebbe di 
fronte a qualcosa di impreve
dibile e oscuro. 

Il diritto di partecipazione 
Il ruolo at tuale dei parti t i . 

ha aggiunto il presidente del 
gruppD senatoriale, trova la 
sua fonte legittima in una 
qualificazione della sovranità 
aderente alle esigenze at tua
li. Questo significa che deve 
potersi realizzare il ciintto di 
partecipazione alla vita pò 
litica e sviluppare cosi un 
connotato caratteristico della 
nostra Costituzione. Il pro
blema non è di facile soluzio
ne, ma certo non è risolu
bile solo per la via di dare 
maggiore ribalto agli istituti 
di democrazia diretta. Con 
l'affidarsi prewilentemente a 
questi correttivi della delega 
si finirebbe col contrapporre 
ad un diritto di partecipazio
ne del cittadino un diri t to 
di effetto opposto, solo limi
tat ivo; né si eviterebbe il 
persistere dei fattori at tual i di 
dispersione e il dilagare di 
aberrant i conflittualità nel 
funzionamento dei pubblici 
poteri. 

Ma è necessario portare 
avanti con molto più corag
gio l'opera di r isanamento 
dei parti t i avviata con la leg
ge sul finanziamento pubblico 
che ha reso esplicita la loro 
rilevanza costituzionale. Il 
fat to che 1 gruppi della mag
gioranza di governo abbiano 
disatteso già per quasi due 
ann i l'impegno di ulteriori e 
pur Insufficienti misure, l'at
teggiamento della maggioran-
t a in seno all 'Inquirente, al
tri non edificanti episodi av-
\enut i in materia di autoriz

zazioni a procedere dicono 
che il r innovamento delle isti
tuzioni è inseparabile da quel
lo di una profonda opera di 
r isanamento anche all ' interno 
dei pan i t i . 

Quanto ai sindacati, l'auto
nomia che essi si sono con
quistata dai partili politici 
ha consentito una notevole 
espansione della loro inizia
tiva. Essi non operano pm 
soltanto per le condizioni di 
lavoro, sia pure largamente 
intese, ma affrontano il te
ma della programmazione e 
delle riforme economico-so
ciali con una propria elabo
razione che propongono nel
la t rat ta t iva e nello scontro 
con le forze imprenditoriali e 
con il governo. I sindacati 
intrat tengono cosi diretti 
rapporti con il governo, par
tecipano a conferenze trian
golari. presentano ai pan i t i 
linee generali di politica eco
nomica. intervengono in va
rio modo in Parlamento an
che inserendosi nel procedi
mento legislativo e al t re vol
te concordando il ricorso al 
decreto legge o alla delega 
legislativa. 

La macroscopica istituzio
nalizzazione dei sindacati è 
anche il riflesso di un vuoto. 
la conseguenza di un venir 
meno ai propri compiti da 
parte dell 'autorità politica. 
E. d 'altra p a n e , anche la scar
samente attendibile proposta 
di delegare a un'isti tuenda 
«autor i tà t r iangolare» l'at
tuazione del progettato pia
no a medio termine (sul qua
le invece il Par lamento do

vrebbe esercitare quasi esclu
sivamente un controllo poli
tico a posteriori) esprime in 
modo sintomatico la profon
dità dell 'attuale crisi poli
tica e la ricerca — se si vuole 
velleitaria, ma ricorrente — 
di drastici mutamenti dell'as
setto costituzionale come via 
d'uscita dalla crisi stessa. E 
qui Perna ha citato un e-
sempio significativo. Una 
volta che sia riformato 11 si
stema di formazione del bi
lancio (non più di competen
za cioè, ma consolidato), chi 
sarebbe competente a deci
dere aulle quote di reddito 
nazionale da destinare alle 
vane spe.->e e ai vari investi
menti? Evidentemente, sarà 
il Parlamento, ed esso sol
tanto . a decidere. 

Bisogna quindi trovare pa
zientemente una via d'uscita 
dall 'attuale « impasse ». Sia
mo probabilmente in una fa
se di transizione dalla quale 
si potrà uscire riconoscendo 
ai sindacati uno spazio utile 
in una sene di procedimenti 
e materie, ma recuperando al 
Par lamento una piena auto
nomia nelle scelte di indi
rizzo. 

PARLAMENTO E REGIO
NI — Il modo più efficace 
per rivitalizzare tut to il no
stro .sistema istituzionale — 
ha rilevato Augusto Barbera 
— passa at traverso la via fi
nora poco battuta della pro
grammazione e delle rifor
me ' l'unica peraltro che può 
saldare insieme Parlamento 
e Regioni in un lavoro co
mune. Ma è un fatto che tut
ta l'iniziativa dei governi, in 
questi anni, è stata tesa da 
un lato a mantenere in una 
pericolosa indeterminatezza il 
luo2o di incontro tra Regio
ni e istituzioni rappresentati
ve. e dall 'altro a restringere 
accanitamente le potestà re
gionali sino a trasformare In 
modo sistematico le leggi cor
nice in provvedimenti minu
ziosamente analitici e dispo
sitivi. 

D'altra parte non è privo 
di rilievo il fatto che solo 
quando ha saputo assumere 
un ruolo di mediazione tra 
governo centrale e Regioni — 
come è avvenuto in questi 
mesi in sede di conversione 
dei decreti di rilancio della 
economia — il Par lamento è 
riuscito ad avere un'influenza 
positiva e determinante nel
la politica per le autonomie. 

Da un lato si pone un pro
blema di rappresentanza isti
tuzionale delle Regioni, di 
volta in volta rappresentate 
in questi anni dagli uffici 
di presidenza dei Consigli e 
dalle Giunte di governo. Se 
l'attribuzione a questi può li
mitare la dialettica all'inter
no delle singole Regioni, la 
concessione di questo potere 
di rappresentanza agli uffici 
di presidenza dei consigli. 
non sempre dotati di ade
guato potere politico, finireb
be per escludere ogni serio 
confronto t ra Regioni e po
teri centrali. 

Al fine d'altra parte di evi
tare una ulteriore e progres
siva emarginazione del Par
lamento e insieme che si di
sperda in vari organismi di 
settore la partecipazione del
le Regioni, non si potrebbe 
— si è chiesto ancora Bar
bera — riproporre una com
piuta e meno formale attua
zione della norma costituzio
nale circa l'elezione del Se
na to su scala regionale, sino 
a prefigurare, anche per ri
solvere il nodo del bicame
ralismo. una «Camera delle 
regioni »? Si t ra t ta di proble
ma comple to , di non facile 
soluzione, leeato peraltro alle 
condizioni complessive del 
quadro politico. Ma potrebbe 
e.-vFere una garanzia di raf
forzamento sia del parlamen
to e sia delle stesse region.: 1 
consigli procederebbero alla 
rielezione di rappresentanti il 
cui mandato sarebbe revoca
bile. 

PARLAMENTO E DIRE
ZIONE DELL'ECONOMIA — 
Il problema del potere del 
Par lamento va collocato — 
hanno sottolineato Flavio 
Colonna e Salvatore D'Alber
go — in una visione comples
siva della teoria marxista del 
Io Stato. Il Par lamento in 
fatti deve diventare la sede 
nella quale la sovranità po
polare dell'arco delle forze de
mocratiche che rappresenta
no la società ed i bisosmi col
lettivi fa avanzare una linea 
cìie esce fuori dalla logica 
del capitalismo, coinvolto in 
una cr.sl di tipo nuovo, per 
muovere in direzione del so
cialismo. 

In tale contesto, l'approfon
dimento cui siamo chiamati 
dull 'aaeravarsi de.la cn=i so 
c a l e e politica è quello del 
nuovo ruolo di potere del Par
lamento e delle assemblee e-
lettive. affinchè, con il con
corso di forze di diversa ispi
razione ideale, si possa con 
cretamente « governare » la 
economia, facendo leva sui 
meccanismi istituzionali del
le partecipazioni statali e del 
credito che appartengono al 
potere pubblico, e che devono 
rispondere diret tamente non 
solo ad un rafforzato potere 
dell'esecutivo, ma anche al 
Parlamento, che quindi deve 
essere dotato di strumenti ì-
donei a far valere nell'indi 
rizzo dell'economia pubblica, 
negli impegni finanziari, nel
la scelta dei dirigenti, le esi
genze di vita e di lavoro del
la classe operaia e dei ceti 
con essa alleati. 

Giorgio Frasca Polara 

Un momento del seminario alle Fràttocchie 

Una riflessione politica sull'uso 
degli strumenti della democrazia 

Una crisi di governo « verticistica » provocata fuori del parlamento - Prendere atto del fallimento del regime de 
Riconsiderazione delle origini e delle peculiarità dei partiti - Il problema dell'introduzione di elementi di socialismo 

Un seminario di studio sui 
problemi del Parlamento. 
mentre è aperta una difficile 
crisi di governo che sottoli
nea ed accentua la grave crisi 
sociale ed economica che tra
vaglia il Paese. Perché, in 
un momento come questo, 
una tale scelta del PCI. con 
i caratteri del tutto peculiari 
che essa assume? Convegni 
specialistici di vario genere. 
dedicati alle questioni delle 
nostre istituzioni elettive, non 
sono infrequenti. E' però la 
prima volta die una forza 
come il PCI propone un con 
fronto, un dibattito su temi 
aperti — e sui punii le solu
zioni sono tuttora oggetto d, 
ricerca —, non a soli speda 
listi, ma a dirigenti politici 
e sindacali, parlamentari, 
amministratori, studiosi del 
diritto, esponenti regionali. 

La risposta, contenuta nel
la relazione nuziale di Natta. 
sta nei caratteri stessi della 
crisi di governo, nei motivi 
più sostanziali che l'hanno de
terminata. E sta nella con
traddizione, ormai da anni in 
via di maturazione, fra il 
processo di crescita del ruolo. 
dell'iniziativa, del Parlamen
to. e l'incapacità delle mag
gioranze e delle formule di 
governo fin qui sperimentate, 
di corrispondere sia alla « vi
talità » del Parlamento sia ai 
processi politici di tondo 
che si sviluppano nel Paese. 

Crisi 
«verticistica» 

Una crisi di governo « verti
cistica ». ancom una volta 
provocata fuori dal Parlamen
to: eppure molte delle pole
miche che l'accompagnano ri
conducono proprio a quanto 
da alcuni anni si sta verifi
cando in seno alle assemblee 
parlamentari. Ci riferiamo al
le ricorrenti e contrastanti 
valutazioni circa la as
semblearismo» che si sareb
be instaurato, alla scompar
sa dei confini fra maggioran
za ed opposizione comunista. 
Magari addirittura agli «ac
cordi sottobanco » che inter
correrebbero fra PCI e DC: 
proprio nel momento in cui il 
partito che da trent'anni ha 
le maggiori responsabilità nel 
governo del Paese <e della 
crisi profonda in cui si tro
vai. continua a ribadire non 
solo la discriminazione, ma 
la tnadeguitezza «di princi
pio » del PCI a diventare oar-

te o cardine di una maggio
ranza. 

Queste polemiche masche
rano malamente ti rifiuto di 
prendere atto dì una realtà 
politica sempre più evidente: 
la crisi del «regime» de, di 
cui il fallimento del centro 
sinistra è stato l'ultimo atto: 
la necessità di governare con 
il Parlamento (non fuori o 
contro di esso, non riducen
dolo a mero strumento di ra
tifica delle scelte dell'esecu
tivo!: l'impossibilità di ri
solvere i problemi del Paese 
senza il contributo determi
nante della grande forza po
polare rappresentata dal PCI. 

I comunisti non rispondono 
alle polemiche con le stesse 
armi, con ammiccamenti, con 
aggiustamenti tattici: rispon
dono — come stanno facendo 
con questo seminario — po
nendo al centro della propria 
riflessione politica i problemi 
dell'uso degli strumenti della 
democrazia. Si misurano con 
le proposte più delicate e dif
ficili relative al modo come 
il sistema rappresentativo ita
liano, in tutte le sue artico
lazioni. possa e debba ade
guarsi, per corrispondere ai 
processi politici ed alle ri
chieste dellu società italiana. 
allo sviluppo della democra
zia. Ecco allora i problemi di 
un ripensamento del ruolo 
della struttura bicamerale 
delle assemblee parlamenta
ri. delle questioni poste dalla 
nascita delle Regioni, della 
indicazione del Parlamento 
come la sede dove si determi
nano le scelte fondamentali 
di direzione della vita econo
mica del Paese. 

A questa elaborazione 
il PCI perviene non soltanto 
attraverso una riflessione at
tenta sui problemi di oggi 
— che gli viene dai legami 
profondi con la realtà nazio
nale e con quanto di vivo e di 
progressivo si muove in tale 
realtà —, bensì anche da una 
riconsiderazione delle origini 
e delle peculiarità sia dei 
partiti che dell'ordinamento 
democratico in Italia. E' sta
to Pemn a ricordare la ca
rica « antistatalista r> che pri
ma del fascismo era propria 
non solo del Partito sociali
sta, ma dello stesso Partito 
popolare. 

Una posizione che si capo
volge con la Resistenza, quan
do l'alleanza dei partiti an
tifascisti prefigura il progetto 
di una nuova realtà statuale 
democratica, nella quale le 
masse popolari non siano più 

f emarginate ma protagoniste. 
I Dalla Resistenza nasce una 

Repubblica democratica, che 
, noi stessi comunisti ubbtumo 

pensato di democrazia avan
zata, fondata però non soltan-
to su organi di autogoverno 
popolare ma su bast parla-

I mentavi. E stato il « regime » 
I de a tradurre in forme di «IH-
i terclassismo istituzionale» le 

direttive, i princìni program
matici della Costituzione che 

I pur contenevano ben altre po-
i tenzialità di autentico svilup-
J pò democratico e sociale. 

La decadenza del predomi-
I nio democristiano, la crisi del 

« regime » de coincide con la 
crescita delle lotte nel Paese 
della forza del sindacato e 
dei movimenti autonomi dal 
basso, dell'iniziativa nostra. 
e insieme con il faticoso e 
contrastato affermarsi di un 
più incisivo ruolo del Parla
mento. Il problema di oggi, 
di un autentico rinnovamento, 
è perciò di come andare avan
ti — oltre una crisi ancora 
dominata dai problemi della 
crisi del predominio de — 
verso una situazione che cor
risponda ai processi reali e 
favorisca nuove forme di ag
gregazioni sociale e politiche, 
di effettiva partecipazione 

Rivitalizzazione 
dei partiti 

In questo disegno i comuni
sti non pensano solo ad un 
nuovo tipo di rapporti fra 
maggioranza ed opposizione, 
ma fra lo stesso governo e 
la sua maggioranza, ad una 
rivitalizzazione dell'intero si
stema dei partiti. 

Il concorso di forze diver
se, la partecipazione del PCI 
alla direzione del Paese si 
impongono cioè come neces
sità obiettiva per la crescita 
della democrazia e della so
cietà italiana. Questo ci pare 
l'asse strategico di fondo cui 
si ispira il seminario, e at-

i torno al quale si articolano 
i diversi contributi della di

scussione. 
Non tutti i problemi, ad 

esempio, sono risolti, né le 
soluzioni possibili si presen
tano — a questo livello di 
elaborazione e di dibattito — 
in modo univoco. Ad esem
pio: non vi è dubbio che 
l'assetto regionalistico dello 
Stato italiano implica anche 
per il Parlamento un modo 
diverso di fare le leggi. Si 

! tratta di operare per leggi-

quadro. legate a obiettivi di 
iiforma, che consentano 
l'esplicarsi della potestà le
gislativa delle Regioni. Si 
tratta anche (come ha ri 
chiamato la relazione Bar
bera) di associare le Regioni 
alla determinazione delle mag
giori scelte nazionali. 

Tale associazione può avve
nire attraverso la trasforma
zione di uno dei due rami 
del Parlamento in '.Camera 
delle Regioni » (cioè eletta 
dalle assemblee regionali). 
Ma ciò, come ha osscrvuto 
Luigi Berlinguer, se da un 
lato valorizza l'istituto regio
nale, dall'altro può portare 
ad un'accentuazione del «bi
cameralismo» che nella sua 
regolamentazione attuale è 
uno dei fattori die rendono 
lento e farraginoso l'iter delle 
leggi e il lavoro parlamenta
re. In proposito, il scn. An
derlini, della sinistra indipen
dente. ha illustrato tre sue 
proposte di legge di revisione 
costituzionale tendenti ad ai>-
viare un superamento di al
cune delle più evidenti di
sfunzioni. Ma soprattutto in
tendono — come ha detto 
Anderlini — sottolineare il 
principio che il movimento 
operaio non è più arroccato 
in una pura difesa della let
tera della Costituzione. La 
sua forza è tale da consen
tirgli di avanzare proposte di 
modifica e di adeguamento. 

Altri nodi di fondo del di
battito riguardano le forme 
politiche (non solo di natura 
economica e sociale) che deve 
assumere l'introduzione di « e-
lementi di socialismo» nella 
società italiana. Quali strut
ture — si è chiesto Cenoni — 
debbono essere costrutte per 
sviluppare insieme le garan
zie formali della democrazia 
e l'espansione di sempre nuo
vi strumenti di libertà? 

Già risposte e proposte per 
assicurare al Parlamento 
strutture a larga base demo
cratica che ne migliorino sin 
d'ora il funzionamento sono 
state avanzate al seminario 
(ad esempio nell'intervento di 
Busetto). 

I problemi sono aperti, po
sti chiaramente sul tappeto, 
con quella nettezza politica, 
con quella carica ideale, con 
quel coraggio di esplorare ter
reni nuovi che appartengono 
alla natura ed al patrimonio 
di una grande forza come il 
PCI. 

Mar io Passi 

Giornata conclusiva a d Elsinore 

I rapporti coi comunisti al centro 
dei lavori del vertice socialista 

Interventi aperti alle novità di De Martino, Mitterrand, Kreisky e Joergens - Chiusi Schmidt e Cariglia 

ELSINORE. 19 
Il primo ministro britanni

co. Wilson, il cancelliere tede
sco Helmuth Schmidt. il lea
der socialista francese Mit
terrand. i. .segretario del 
PSI. Francesco De Martino 
il cancelliere austriaco Krei-
ski ed altri esponenti social
democratici sono intervenuti 
oc*; nella seconda giornata 
del vertice soc.a'.ista di Elsi
nore. occupandosi della cri 
si economica mondiale, dei 
raoport: con : part i i ; comu
n a l i nell'area mediterranea. 
della crisi colitica italiana 
e dei rapporti PSI PCI. 

Circa ì rapporti con i ro-
rr.un.sti. De Man .no ha af
fermato t ra l 'altro: 

«La caratteristica del Par
ti to comunista e di accet
tare interamente il metodo 
democratico, il pluralismo e 
le libertà, e soprattutto di 
sostenere il paesaggio al so-
cial.smo per v.a democrat.ca. 
rinunciando alla conquista del 
potere ed all 'instaurazione di 
una di t ta tura. Anche nei con
fronti del regime sovietico 1 
comunisti Italiani rianno ma
nifestato una relativa autono
mi». anche se essi hanno 
sempre riaffermato la solida
rietà con l'Unione Sovietica ». 

• Sul terreno internaziona
le — egli ha proseguito — 1 
comunisti dichiarano d! ac
cettare l'Alleanza atlantica « 

la partecipazione alla NATO, j 
e per quanto riguarda l'Euro- j 
p.t essi appozzano una pep
tica europea né antiamer.ca-
n.n né antisovietica No: :.:<•• . 
niamo che il compito del Par- | 
tito socialista e di incoraggia I 
re II processo di sviluppo de". I 
l'autonomia del Parti to cernii { 
nista e di fare. anzi, di tale | 
piena auronom.a la condi/.io- | 
ne per creare un'alternativa i 
di sinistra in Italia, che è la 
nuova s t ratei la che il Partilo 1 
s.oc.alista si predispone a prò- j 
porre al pross.rr.o conzres^oj. 

Per quanto riguarda 1 prò 
blem: attuali, l'on De Marti 
no ha detto rh a la lunz.D.ie j 
del Parti to socialista in Ita-
l.a e difficile. «Esso deve, nei- • 
lo stesso tempo, contenere le • 
tendenze egemoniche delia ! 
Democraz.a cristiana e la 
pressione del Partito comuni- ; 
sta ». a Noi abbiamo seguito 
per 12 anni la politica del 
centrosinistra — ha prosegui
to — ma non abbiamo otte
nuto successi per il nostro 
partito. All'inizio del periodo. 
il PSI aveva circa li P) per 
cento del voti ed iì PCI il 
26. Alla fine il PSI. nelle eie 
zloni regionali del 15 giugno 
scorso, ha ottenuto il 12 per 
cento con un miglioramento 
di due punti sulle elezioni po
litiche del '!?.. ma 11 PCI ha 
ottenuto più del 33 per cento. 
Abbiamo allora preso a t to che 

la politica del centrosinistra 
era esaurita. E abbiamo pro-
pesto una nuova politica sot
tratta alla influenza egemo
nica della DC. politica fonda
ta su un serio programma 
di riforme e tale da associa
re i comunisti alia migz.o 
ranza di governo, mediante 
un apporto esterno-'. Il can 
celliere austriaco B. Kre.sky 
ha detto da! canto suo che 
«sebbene l'atteggiamento del 
l'internaziona.e socia!.sta ver
so il P a n n o comunista n m a n 
ZA immutato, non .v. dc-\e e.-, 
sere ciechi ne; confront; de'. 
rtvent: .-viluppi d-1 Pari. io 
comunista italiano». KreL-ky 
ha detto anr'ne che cu -cun 
membro dell 'mterna^ionile 
socialista e Ubero di decidere 
I! suo comportamento nei con
fronti dei nartiti comunisti. 

Mitterrand ha difeso la DO-
litica di unità dei socialisti. 
pur presentandola, almeno in 
parte, in modo strumentale. 
come cioè una tattica che 
avvantaggerebbe i partiti so
cialisti rispetto a quelli co
munisti. La sua polemica nei 
confronti degli atteggiamomi 
di chiusura e di ìncompien-
s.one dei processi unitari è 
s ta ta tuttavia ferma e chiara. 

a Dovete capire la nostra 
situazione — ha detto — e 
non lanciare anatemi con
tro una situazione che non 
conoscete. Ho visto un Kis-

s.nger inEosciato. Lo capi
sco. n.a e r̂li n ^ i .-•. d*\e at
tendere che i 5,">r.a'.L-:i fran
casi rinuncino a d. 'vnd-re i 
lavoratori franee?. nel nome 
di una strate-'ia mo:ii .a 'e . 

Chiusa nel modo più v-r-
ch.o e gretto è stala la pi.-:-
z.cne assunta da Schrr. di. e 
giustificata soprattutto da 
consid'Taz.oni atlantiche Ee.i 
ha pero dovuto ammettere 
che ciascun p a m t o socalde-
mocrat.co na il d.ritto di 
fissare la «tratec.a più adatta 
alle condizioni lor.il. 

Mo.to ch.u>a a.vr.e » pò 
s.zlone espressa da Cangi.a. 
il quale, nell'amo.to di un 
discorso soatanz.a.mente ali 
ticomunista. ha solo r iccio 
sciuto. bontà sua. che * ì co
munisti es stono .\ e che b.-
s.igr.a « tenerne conto ai fini 
d; un loro coinvo'.g.mento tat
tico >. 

Facendo il punto sii la con
ferenza. il premier danese 
Joergens ha detto che a non 
e un segreto che ci aor.o sta
te molte differenze di opi
nioni ». Joergens ha assunto 
personalmente un at tesg a-
rr.ento aperto, sostenendo che 
«in alcuni partiti comunisti 
dei paesi dell'Europa meri
dionale si potrebbero verifi
care alcuni mutamenti », pur 
aggiungendo che «è troppo 
presto per poter dire se essi 
sono già diventati veramen
te democratici ». 

Lettere 
all' Unita: 

Ricordano a Torino 
il braccianti' 
ucciso a Venosa 
Caro direttore, 

siamo compagni emigrati di 
Venosa. E' un paese in pro
vincia di Potenza, distante 
mille km da Tonno, citta m 
cui lavoriamo e siamo politi-
caimnte impegnati nelle va
rie sezioni del partito. 

In questi giorni ricorre il 
ventennale della uccisione del 
compagno Rocco Girasole, av
venuta ad opera della polizia 
durante uno sciopero alla ro
vescia fatto dai braccianti. 
Nel gennaio 19j(ì a Venosa 
nevicò abbondantemente, il 
paese restò isolato dal resto 
della Basilicata. Allo scioglier
si della neve motte strade 
non lastricate erano dei ve
ri e proprii acquitrini impra
ticabili. Il mattino del 13 gen
naio molta gente si recò tn 
corteo in via Roma per lavo
rare e rendere la strada pia-
ticabile. 

Poco dopo, arrivò dal ca-
poluogo e da altre citta vici
ne un grosso conti>:(ientc di 
polizia che senza dure spie
gazioni cominciò a to<)liere gli 
attrezzi da lavino dalle ma
ni dei braccianti. Alle rimo
stranze veibali di questi i «ce
lerini» cominciarono a man
ganellare senza capite ragio
ne, ed ecco la scintilla che 
fece esplodere la rivolta. Co
minciano i lanci dei lacrimo
geni, le cariche con camio
nette, i caroselli delle varie 
auto a sirena innestata, spa
rando all'impazzata proprio 
con l'intento di falciare dei 
padri di famiglia die non 
chiedevano altro che hivoio. 
(Juand ecco la tragedia, uno 
dei braccianti venne ucciso da 
una raffica di mitra. I feriti 
furono 14, tra cui 10 bambi
ni. Oltre cento i contusi più 
o meno grati che non ncor-
seni alle cure mediche ed 
ospedaliere per non essere ar
restati. Azione che puntual
mente avvenne, subito dopo 
la sparatoria. Infatti furono 
arrestati in 34, fra questi al
cuni non avevano preso par-
te allo sciopero, erano solo 
colpevoli di essere comunisti. 
Cumulativamente gli arresta
ti scontarono circa 31 anni 
di carcere preventivo. Tutti 
furono scarcerati nelle varie 
fasi processuali. 

La notte fra il 13 e il 14 
gennaio, dopo aver circonda
to tutto il rione, i poliziot
ti portarono via la salma di 
Rocco Girasole, negando alla 
madre disperata anche quel 
piccolo conforto di vegliare il 
figlio nelle ultime ore prima 
della tumulazione della salma. 
Le autorità di polizia tenta
rono di negare il permesso 
per l funerali adducendo la 
scusa di eventuali disordini 
che potevano avvenire duran
te la cerimonia funebre. 

La commemorazione del 
compagno Rocco, nel venten
nale della sua morte, la fare
mo a Torino il 25 gennaio, al
la presenza di tutti gli emi
grati. dei dirigenti comunisti 
di Torino e di Potenza, del 
sindaco comunista di Veno
sa. Ribadiremo che, oggi co
me allora. Venosa è sèmpre 
rossa. 

ROCCO RASCANO 
(Torino) 

Perchè è giusto 
parlare in modo 
crìtico di Guerrazzi 
Cari compagni, 

leggo sull'Unità del 4 gen
naio una lettera di Mario Lan-
d'ini su Guenazzt e l'interpre
tazione che dell' Assedio di Fi
renze ha dato di recente Gre-
goretti in televisione. Poiché 
Landinl dice di parlare neon 
la massima franchezza ». CON 
la stessa franchezza sarà be
ne precisare alcune cose. La 
democrazia di Guerrazzi *. cer
tamente la democrazia borghe
se (e chi le contesta un ruolo 
storico, laico e liberate?), ma 
non certamente né la demo
crazia della borghesia di og
gi, né la democrazia a cui 
noi cerchiamo di dare un nuo
vo contenuto rivoluzionario 
nel contesto dei regimi capi
talistici moderni. Guerrazzi fu 
protagonista del Risorgimen
to? Potrebbe dai si: ma dire 
che protagonista del Risorgi
mento fu la sua opera lette
raria di onestuomo e affer
mazione non marxista e non 
comunista. Lo «scrittore Guer
razzi» fu. in altre parole, e 
non poteva non essere, am
ministratore scrupoloso delle 
ideologie che la emergente 
borghesia italiana credè op
portuno fabbricarsi e divulga
re come classe dominante. 
Tant'è che le ideologie stan
dard delf'Assedio di Firenze 
si ritrovano tuttora, con pic
cole variazioni, m film e tn 
teleromanzi, non r.ecessnrii-
mente sempre * in costume » 
(come del resto fece rilca-
re, mi pare, proprio il nostro 
giornale). 

A meno che noi si raglia 
ancora parlare di Guerrazzi 
r uomo » (bravo > e Guenaz
zt * scrittore » (poco felice >. 
distir.nuer.do — nella sua c i 
improbabile posizione di pro
tagonista.. di individuo prota
gonista — urji dimensione e-
stctira autonoma di una di
mensione politica' Anche Feli
ce Cavallotti, per esemp-.o. 
benché pronunciasse in Parli-
mento discorsi da borghese 
» progressitfa » (di cui ogget
tivamente teniamo il conto 
che meritarono), non st rt'i-
raia poi r.cl suo stn l:o a scri
vere tragedie in versi e altre 
cose del genere'' E non si do-
iranrio «ridicolizzare» — co
me dice Landtii — queste so-
irastnitture letterarie, ben 
qualificete e significative, a 
volte anche tn senso aperta
mente reazionario'' 

Ma è assai più grave che 
la lettera si domandi se sui 
« politicamente opportuno ed 
istruttivo > parlare :n modo 
critico di Guerrazzi « datanti 
a milioni di telespettatori »: 
Guerrazzi non è un anticipa
tore «delle attuali lotte di li
berazione » ed è pericolosa
mente mistificatorio alludere 

a lui fo a Pellico, o a chi sia, 
a piacerei come a un precur
sore di un Gramsci o di un 
Duccio Galimberti. La storjp, 
ammoniva Marx, è complica
ta e non si fa né con le « ana
logie » né con le formule ge
neriche. Gregorcttt ha compiu
to l'unica azione oggi iwlttica-
mente opportuna e istruttiva, 
con una appticaz'.one corretta 
della critica letteraria: che 
consiste nello sforzo di rico-
stilare unitariamente l'uomo 
(operatore intellettuale) e la 
società cui appartiene. Altri-
mentt sarebbe meglio non 
parlare più di romanzi e di 
poesie. 

RICCARDO SCARCIA 
(Roma) 

Medici e medicine 
NICOLINO MANCA (Sanre

mo - Imperia): « Il medico 
curante richiede con una cer
ta urgenza esami di labora
torio. esami ladiologici, ecc. 
Ma quando l'ammalato si pre
senta all'IS'AM. si sente fis
sare un appuntamento che, 
se tutto va bene, é per quin
dici giorni dopo. Insomma, 
ha tutto il tempo di andar
sene al creatore, magari sen
za sapere quale è la causa 
poche le analisi r.o<i sono sta
te fatte. A'Ofi sarebbe ora che. 
l'IS'AM adeguasse i suoi am
bulatori alla reale richiesta, 
evitando disagi, disguidi e ca
renze sanitarie'' ». 

GIULIANA PASCOLI (Mon
acello B. . Como): « Ilo una 
bambina di quattro anni e 
purtroppo, o per la solita in
fluenza o per ti morbillo o 
per la varicella c'è spesso bl-
.s<>g".o del malico Ma ecco 
hi sorjiresa- in questo paese 
non c'è alcun pedtatia con-
venzionato con la mutua Quin
di ad ogni visita specialisti
ca bisogna jxipare dalle cin
que alle ottomila lire. Per
chè. mi chiedo, si deve con
tinuare a spendere soldi per 
medici e medicine, quando 
mio marito paga regolarmen
te i contributi per la mu
tua?». 

ROBERTO INFRASCA (La 
Spezia»: « Un lettore denun
ciava recentemente le specu
lazioni degli zuccherieri. Ma 
anche i farmaceutici non 
scherzano. Per motivi medi
ci, devo usare un dentifricio 
che si trova solo in farmacia. 
Come si può rilevare dai fa
stelli che allego, esso è og
getto di rincari " a mitra
glia ". Fino a pochi mesi fa 
costava lire 310, poi è stato 
portato a 4W. e adesso, in 
gennaio, costa 600 lire. Come 
deve fare una persona ad op
porsi a queste speculazioni'' 
Che cosa ci sta a fare II 
CIP? ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e 1 cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Roberto BRAGGION, Pado
va; Cesare UKASE ITI, Geno
va: Nicola GAGLIARDI, Ca-
negrate; Narciso SOFFIATI. 
S. Croce; UN GRUPPO di 
studenti palestinesi, Padova; 
Angelo MOLI NARI, Roma; 
Ugo UELLI. Roma; Vittorio 
GiiIARDI, La Querce; Enzo 
LAMUSI, Sassari; Nino DE 
ANDREIS, Badalucco; Piero 
FERRO, Torino; Carlalbcrto 
CACCIALUPI, Verona; Genna
ro M., Napoli; Giovanni LA 
CAVA, Genova; Turi GILER-
DU. Milano; Giuseppe PRIO
RE, Arcore. Bianca KAD1NI, 
Crocette (come hanno già fat
to tanti altri ammiratori di 
Gilda Musa, polemizzano con 
la TV per non aver attribui
to all'autrice di Giungla do
mestica l'idea dalla quale ha 
preso lo spunto il telegiallo 
IJI traccia verde); Pietro 
MANZINI di Roma. Carlo 
MARTIN di Castelfranco Ve
neto, Bruno MANICARDI di 
Modena, Italo ATTONITO di 
Napoli, Corrado MANGANEL
LI di Milano (t Ci si è tanto 
scandalizzati e si è gridato 
all'orrore, da più parti, per 
l'esistenza di campi di lavo
ro correttivi m URSS. Non ci 
st scandalizza ne si grida al
l'orrore per la ingiustizia so
ciale. la delinquenza, la pro
stituzione. i monopoli, i pri-
nleai. la disoccupazione, le 
rapine, le aggressioni, la cor
ruzione. lo sfruttamento, ecc. 
ecc., che imperi er.sano in Ita
lia ed in tutto il decrepito 
mf>ido capitalistico »). 

Gino ANSALONI. Modena 
(a proposito dei contrasti fra 
Cina e URSS scrive: e II con
fronto fra i ditersi sistemi 
di impostazione politica ed 
economica degli Stati a regi
ne comunista si deve misu
rare soltanto con i fatti e 
non coi assurde polemiche, 
che portano un danno immen
so alla classe operaia »/." Ma
nno TEMELLINI, Modena 
(r Perche nei messaggi di fi
ne c i i o /lori è stato detto che 
i sequestri di persona che 
rendono miliardi vengono or-
cciicz/if; da persone che si 
trovano n alto? Il fatto è 
(ì-c bisogna decidersi a con
dannare seteramente i ladri 
r i disonesti, non lasciarli 
fuggire ali estero come invece 
spesso accade 9); Spartaco 
OGGIANO. Milano (* Pensare 
ài ridurre ulteriormente il 
numero dei lavoratori produt
tivi e come pensire a un sui-
crlio collettivo. Sem dobbia
mo quindi batterci solo per 
la conservazione del posto di 
Inoro, ma anche perche i go-
fi.rni a venire elaborino pro
grammi economici che pre
vedano un progressivo au
mento nel tempo di lavora
tori addetti alla produzione *); 
Gennaro CERNERÀ, C a p e c 
chio di Reno (« Per il terre
moto della Valle del Belice 
tn Sicilia sono stati già spe
si 360 miliardi e et sono an
cora quasi tutte le famiglie 
senza tetto. Eppure con quel 
soldi st sarebbe potuta dare 
una casa a tutti quei poveri 
tenemotati »). 
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«Tingeltangel ovvero Caffè concerto» a Roma 

Torna il riso 
metafisico 
di Valentin 

Un'antologia al sketches del comico tedesco, che 
Brecht considerò suo maestro, messa in scena dal Tea
tro degli Indipendenti con la regia di Marco Parodi 

le prime 
Musica 

Gabriele Ferro 
all'Auditorio 

Un difficile concerto ha te
nuto all'Auditorio, domenica. 
11 giovane direttore Gabriele 
Ferro proteso a rilevare una 
linea italiana dnl Settecen
to ni Novecento. 

In apertura di programma 
è risuonata, piena di vita. 
nel clima di uno Sturni und 
Drang preromantico, la Sin
fonia di Boccherini. risalente 
«1 1771, detta «La casa del 
diavolo » (dal terzo movimen
to che si svolse come para
frasi della Danza delle Fune 
con la qua!*» Gluck aveva 
concluso il suo balletto Don 
Juan). 
I L'Ottocento era elori Meato 
da Cherubini, con una Messa 
(già presentata da Gabriele 
Ferro in una recente edizione 
della Sagra musicale umbm) 
destinata a solennizzare Car
lo X. e cioè la Restaura
zione in Francia. Al nuovo 
ascolto questa Messa ha sve
lato momenti in tutto degni 
dell'ammirazione che ne eb
bero Berlioz e Schumann. E' 
pagina di alta maestria, nella 
quale l'ingrato compito (ma 
Cherubini era il musico di 
corte) viene svolto con gelida 
bravura, con distaccata fred
dezza. Sguarnita di solisti dì 
canto, la Messa (1825) coin
volge coro e orchestra in una 
perfezione che trascende la 
circostanza. Allo stesso modo, 
Gabriele Ferro ne ha dato 
un'esecuzione che potesse col
locare la parti tura alla pari 
con quelle dei più illustri 
compositori del tempo, Bee
thoven compreso. 

Al centro del concerto, figu
rava una novità (per l'Italia) 
di Luciano Berio, Points oit 
the curve to find..., per pia
noforte e ventidue strumenti 
(diciassette a fiato, quattro 
ad arco e celesta). Con al 
centro un indiavolato piano
forte. portentosamente mano
vrato da Katla Labeque, 
i suoni vorticano in una fre
nesia di « trilli » e di « tremo
li », allarmata e allarmante, 
che va oltre l 'apparente spre
giudicatezza. 

Applausi e consensi (non 
unanimi per Berio) hanno 
punteggiato questo difficile, 
ma non impossibile concerto 
di Gabriele Ferro. 

Gino Negri 
alla Filarmonica 
Gino Negri, compositore e-

cletticamente dotato, ha inau
gurato l'attività che l'Accade
mia filarmonica romana ha 
predisposto nella Sala Casel
la, con una serata di cabaret 
— sabato e domenica — inti
tolata Paganini non ripete. 

Gino Negri ha fatto tutto 
lui. recitando, cantando e suo
nando. Il cabaret di Gino Ne
gri prende di mira, in ch iave^ 
satirica, aspetti e con'vé*IHdr»^ì 
della vita d'oggi, ma da mu
sicista qual è. Negri ha so
pra t tu t to delineato un risvol
to ironico e malizioso, da lui 
t irato addosso ed alcuni im
portanti protagonisti della ci
viltà musicale. 

Il t ra t to intelligente nella 
operazione dissacrante, indi
rizzata alla musica, s ta nella 
rinunzia a distorcere, profit
tando del pianoforte, compo
sizioni celebri di celebri auto
ri. Gino Negri impastic
cia sulla tastiera un abbor
racciato «accompagnamento», 
spesso menando le mani 
come a casaccio. Semmai. 
egli canticchia a bocci chiu
sa qualche tema più famoso. 

Vivaldi, ad esempio, viene 
presentato come un maestro 
quotidianamente tormentato 
dalla visione di appetitose 
fanciulle. TI compositore inse
gnava. a Venezia, in un isti
tu to di orfanelle. Orni volta 
che la tentazione sta per so
praffare la virtù. Vivaldi in
tona una Vade retro Satana, 
punteggiato dalla invenzione 
di un Concerto: ma. alla fine. 
pazienza: a \remo qualche 
Concerto di meno, ma Satana 
!a spunta. 

Anche Bach, austero e asce
tico. viene presentato nel 
viaggio a I.ubecca. intrapre
so — a piedi — per ascoltare 
II grande organista Buxtehu-
de. Bach, invece, andrebbe a 
Lubecca perché è una città 
che offre donne alleare 
e compiacenti. Il musicata 
marcia baldanzoso, ma eli fa 
male una gamba: quando ar
riva. l'occhio gli si chiude e 
va in chiesa ad ascoltare 
Buxtehude. 

C'è Beethoven che dichiara 
di essere sordo per finta; c'è 
Rossini che insinua a pro
posito di Euridice, un vergo
gnoso accordo tra Orfeo e 
Zeus. 

Come si vede, non c'è il gu
sto della battuta, quanto il 
desiderio di ridurre a un co
mune denominatore i grandis
simi della musica, ai quali ci 
si può accostare anche con 
una affettuosa irriverenza. 

Applausi e simpatia hanno 

Cnteggiato 1! singolare «ci 
di Gino Negri. 

e. v. 

Facciamo conoscenza con 
Karl Valentin, figura quasi 
mitica di comico che dal 
1913 al 1937 (tacque poi, osteg 
giato dal nazismo, e mori 
nel 1948) entusiasmò il pub
blico e 1 critici dei paesi di 
l'ngua tedesca, e fu mae
stro riconosciuto del giova
ne Brecht (il quale lo pa
ragonò a Charlot». per esse
re quindi riscoperto da ag
guerriti esponenti dell'avan
guardia letteraria e teatrale 
del nastro tempo, come Peter 
Handke. 

L'approccio a Valentin è 
mediato dal Teatro degli In
dipendenti (formazione lega
ta alla «Propasta per un tea
tro veneto»), che dà ora a 
Roma, ni Belli, questo Tin-
geltangel ovvero Caffè con
certo, sintetica antologia de
gli sketclies innumerevoli 
composti e interpretati dal
l'artista bavarese. Mara Fa
zio ha curato traduzione e 
adattamento. Marco Parodi la 
regia. La scena di Giovan
ni del Drago riproduce con 
gusto l'ambiente dell'epoca, 
t ra cabaret e birreria, i vi
vaci costumi di Rita Corra-
dini accentuano l'aspetto 
clownesco di una comicità 
sospinta di continuo nelle re
gioni dell'assurdo. 

Quello di Valentin è infatti 
un umorismo astrat to e sti
lizzato, che molto si affida al 
nonsenso; né si può dire che 
abbia agganci specifici con 
la satira sociale, se non in 
quanto irride allo stupido 
sussiego dei «capi», dei «di
rigenti », del « superiori », co
me il direttore d'orchestra, 
uno dei bersagli preferi
ti del protagonista, il qua
le indossa i panni, a suu 
volta, di un suonatore igno
rante e riottoso. Al cre
tinismo agghindato di chi ha 
il potere, o crede di averlo, 
si oppone dunque una sorta 
d'idiozia allo stato puro, for
se non rivoluzionaria, ma 
certo eversiva. Si è fatto il 
nome ^ Petrolini. per cita
re un Tsempio a noi vicino. 
Ma è facile pensare allo 
Schweyck brechtiano: a par
te i modelli classici: il già 
ricordato Chaplin, e Keaton, 
e 1 fratelli Marx. 

Al tre Marx, prendendo da 
ciascuno qualcosa, e un po' 
da tutt i lo sguardo mobile, 
lampeggiante, folle, e il ghi
gno metafisico, ci sembra 
ispirarsi soprat tut to il bra
vo Massimo De Rossi, che 
qui è Karl Valentin, o me
glio è i suoi personaggi, 
(lai già accennato orchestra
le all'elettricista pigro, scet
tico, posapiano, capace di far 
imbestialire chi ha osato as
segnargli un lavoro, al pa
gliaccio cui non è consentito, 
per la ribellione delle cose 
(«gli oggetti s o n o per
fidi» diceva Valentin), d'im
provvisarsi strumentista, ecc. 

Il talento mimico gestuale di 
De Rossi, che tocca livelli di 
raffinato virtuosismo quando 
lo vediamo trasformare il 
metro da artigiano in fru
sta, corda per saltare, rac
chetta da tennis, aureola da 
santo o da divinità, e cosi 
via, ha però un punto di ri
ferimento meno lontano, e 
in qualche caso evidente: il 
Dario Fo di quello che è 
stato, crediamo, il suo mi
glior periodo, teso nella ri
cerca di un'espressione corpo
rea totale, cui la parola fos
se ancella, o quasi. 

Spettacolo inconsueto, dun
que: che, mostrando la na
tura illusoria del teatro — i 
« trucchi », come l'esibizione 
del prestigiatore sedicente 
turco, dichiaratamente svela
ti all'occhio della platea — 
ne esalta insieme il caratte
re di gioco, di scherzo, di 
stravaganza, costituendo an
che, come scrive il regista, 
« un buon antidoto contro gli 
impacci formalistici e l'ap
prossimazione linguistica» dei 
tentativi, ora generosi ora 
presuntuosi, effettuati dopo il 
'68 per attribuire alla ribal
ta una funzione di tribuna 
politica diretta (il pensiero 
corre di nuovo a Fo). 

Rimane, peraltro, al fondo 
dello spasso genuino che 
la rappresentazione procura 
(c'erano alcuni bambini, alla 
« prima ». e ridevano da mat
ti) un lieve senso di gelo, lo 
stesso che spira dalle sale del 
musei, anche i più ricchi e 
belli, e che nasce dalla con
sapevolezza di essere davanti 
al quadro di un'esperienza 
conclusa, ferma nella storia. 
difticilmente ripetibile. Alla 
fine, replicando Franco Pa
renti In Arturo Ui (la sbaf-
fata di colore, col pennello. 
sul labbro di sopra). De Ros
si accenna movenze e Into
nazioni hitleriane. E ci pare 
si tratt i d'una forzatura, o 
d'un eccesso di datazione. 

AI di là di tali riserve. Tin-
geltangel è comunque da rac
comandare, per felicità di tin
te. di ritmi e di timbri (le 
musiche, che hanno uno spa
zio essenziale, sono elabora
te da Gianni Nebbiosi e Car
lo Siliotto; esecutori Sat ta al 
sassofono. Vasselli alla trom
ba, Di Blasi al trombone). 
Accanto a De Rossi, tra gli 
at tori rammentiamo anzitutto 
Quinto Rolma e Susanna Ja-
vicoli (purtroppo giù di vo
ce). col versatile, spiritoso 
Silvano Pantesco: ma anche 
Clara Algranti (cantante e 
soubrette volutamente scalci
na ta ) . Ronaldo Bonacchi. 
Successo assai festoso. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Massimo De 
Rossi in una scena di Tin-
geltangel. 

Atto d'accusa al potere 

« Il flauto magico » alla RAI 

Splendido Mozart 
a più dimensioni 

L'opera eseguita in forma oratoriale sotto la direzione 
di Sawailisch con un eccezionale «cast» di cantanti 

Una splendida edizione — 
In forma oratoriale — del
l'opera di Mozart. Il flauto 
magico, ha riaperto per il 
1976 la stagione sinfonica del
la Rai - Tv di Roma. Ria
pertura eccitatissima, che ri
propone una diversa articola
zione dell'attività qualificata 
come « pubblica ». svolta dal
l'orchestra delia Radio di Ro
ma. Centinaia di persone che 
avevano sperato, sabato sera. 
d'infilarsi in qualche modo 
nell'Auditorium del Foro Ita
lico. sono rimaste a orecchio. 
asciutto. Non pochi hanno do
vuto accontentarsi di ascol
tare Mozart, prendendo posto 
sui gradini. E non si t ra t ta 
d'una musicomania riprove
vole. laddove si tenga con
to che a! momento, il Tea
tro dell'Opera è piuttosto scar
so di musica, per cui. parte
cipare dal vivo all'esecuzione 
del capolavoro mozartiano 
può essere un proposito no-
b.lissimo. un'esigenza di ca
rat tere culturaie, che andreb
be agevolata al massimo. 

Su! podio c'era Wolfgang 
Sawalliàch. che si è stupen
damente prodigato neil'ono-
rare ;1 musicista di cui ha 
il nome. Il direttore d'orche
stra è stato accolto, al s^o 
apparire, da un applauso ac-
centuato quando :! direttore 
generale della Rai, Michele 
Principe — instaurando, chis
sà, un nuovo cerimoniale — 
alzatoci dalla prima fila di 
poltrone, dov'era sistemato. 

Archie Shepp 
a l Music Inn 

Per due concerti straordina
ri, il Music Inn ripreienta 
questa sera Archie Shepp e 
il suo quintetto, nella stessa 
formazione che era di scena 
a Roma, nel quadro di una 
ampia tournée, circa due me
si fa

si è fatto incontro al mae
stro per stringergli la ma
no. 

Ristabilitasi la calma, gli 
accordi massonici hanno av
viato splendidamente, come 
si è detto, l'esecuzione del 
Flauto magico, memorabi
le per la sobrietà e Li pre-

1 cisione dell'orchestra, ottenu-
| te dà Sawallisch, per cosi di-
i re. a di/erse dimensioni, cioè 
I non disordinatamente (come 

accade quando un direttore 
è in smanie esibizionistiche). 
ma con illuminata intelligen
za musicale. Certi accompa
gnamenti orchestrali erano 
sussurrati come in un gio
co di ombre, che ha consen
tito alle meravizliose voci de! 
cantant i un respiro straordi
nariamente intenso e libero. 

Uno smalto particolare ba 
avuto per suo conto, e ha 
dato all'esecuzione, il barito
no Hermann Prey. nella par
te d: Papazeno. movimentata 
anche « scenicamente *. T.a-
mino e Pamlna erano rispet
tivamente reinventati da 
Werner Hollweg ed Edith Ma 
this : voci d: preziosa eccel
lenza timbnca. 

In una siderea luminescen
za si è dispiegato il canto 
che Zsiszlava Donat ha dato 
alla Regina della notte, men
tre in una opnosta profonli 
tà abissale. Harald Starrm. 
di g gantesoa figura, ha so
spinto con voce d'acciaio, so
lennemente temprata, la vi
cenda di Sarastro. Gerhard 
Tinger ha vivificato il ruolo 
di Monostato e Monique Lo-
bosa quello di Patogena. 

T tre gen'.ettl (tre putii 
cantore*, bravissima e le tre 
damigelle hanno accresciuto 
il tono favoloso dell'opera 
che mirabilmente celebra il 

centottantacinquesimo annod i 
vita (settembre 1791). nel 
quale si annulla il centottan-
tacinquesimo anniversario del 
la morte di Mozart (5 dicem
bre 1791). 

e. v. 

Elio Pelri (nella foto, alla macchina, dietro Marcello Mastroianni e Gian Maria Volonté) 
continua a Roma le riprese di «Todo modo». Il film, tratto dall'omonimo libro di Leonardo 
Sciascia, vuol essere un violento atto di accusa contro la classe dominante In Italia 

I « Momenti del cinema italiano » a Savona 

Storie di ieri e di oggi 
nel Cilento e a Venezia 
«Quanto è bello lu murire acciso» di Lorenzini, sulla spedizione di 
Pisacane, e «Nel cerchio» di Minello, dramma sull'emarginazione, i 
film di maggior rilievo presentati nei primi giorni alla rassegna 

Nostro servizio 
SAVONA. 19 

E' cominciata bene la sesta 
edizione dei « Momenti del ci
nema italiano contempora
neo ». Un buon avvio, di cui 
fii erano rilevati i sintomi sin 
dalla stessa progettazione del
la manifestazione, la cui ge
stione quest'anno è stata as
sunta in prima persona da
gli Enti locali. Comune e Pro
vincia, con la collaborazione 
delle forze culturali savone
si (Circolo Calamandrei, AR-
CI-UISP) e del Gruppo ligu
re critici cinematografici (SN-
CCI). La nuova formula di 
gestione ha permesso alla 
rassegna di fare alcuni note
voli passi avanti in direzione 
di una sempre maggiore qua
lificazione e verso la costru
zione di un rapporto più or
ganico con la città. In que
sto modo è stato possibile. 
ad esempio, dotare i « Mo
menti » di una sede quan
to mai idonea, il Teatro Co
munale Chiabrera. svincolan
doli cosi dalla soggezione al 
circuito delle sale cinemato
grafiche. una strozzatura mo
nopolistica che anche a Sa
vona ha messo salde radici. 

Articolata nella rassegna 
vera e propria e in un semi
nario-retrospettiva dedicato a 
Raffaello Matarazzo. la ma
nifestazione si è ape ' ta uffi
cialmente venerdì sera con 
la proiezione di Quanto è bel
lo lu murire acciso di Ennio 
Lorenzini. Del film ha già ri
ferito suU'Unità Augusto Pan-
caldi il 22 novembre, allor
ché fu presentato al Festival 
intemazionale del cinema di 
Parigi: ci sia consentito, tut
tavia. ritornare sul tema per 
sottolineare ancora una volta 
il valore dell'opera. Dedicato 
alla sfortunata impresa di 
Carlo Pisacane. che nel 1857 
sbarcò nel Cilento col propo
sito di suscitarvi una rivolta 
antiborbonica. Quanto è bello 
lu munre acciso poggia su 
una struttura espressiva che 
fonde armonicamente un rac
conto costruito su cadenze po
polari e la necessità di realiz
zare un film 11 cui respiro va- ' 
da oltre la pura e semplice | 
ricostruzione storica. Due , 
linee di sviluppo, che il re- ; 
gista fonde armonicamente j 
sia attraverso una narrazio
ne che sa riferirsi con origi- i 
nali tà al « modo di vedere » ! 
delle classi subalterne (si no- i 
ti. ad esempio, l'insistenza sui | 
« ramni lunghi »\ quasi ad | 
osservare la materia al modo i 
deil'iconoerafia popolare), s a : 
con un uso attento e puntuale J 
delle musiche d'accompagna- | 
mento dovute a Roberto De I 
Simone, animatore del gruppo j 
dcl'a Nuova Compagnia * di ; 
Canto Popolare. 

In questo modo il film an-
proda ad un'attenta medita
zione sulle «sfasature» tra • 
il volontarL-ir.o rivoluzionario i 
e 1 meccanismi d^l'.a storia. 
Una mediazione d.\ cui err.cr- I 

gè i! fallimento di ogni 
iniziativa che non si reg
ga su una attenta valu
tazione delle reali condizio
ni storiche. Un fallimento da 
cui possono anche germoglia
re fermenti produttivi, ma 
clic impone dolorosi prezzi a 
quanti travolge. 

Con la proiezione di Nel 
cerchio di Gianni Minello, la 
rassegna savonese ha segnato 
un altro momento di rilievo. 
Documentarista. dirigente 
dell'ARCI-UI5P. Minello è qui 
alla sua prima esperienza nel 
campo del lungometraggio 
narrativo: un esordio promet
tente, che segnala un autore 
da cui è lecito attendersi mol
to. Ad essere rinchiuso a nel 
cerchio dell'emarginazione è 
Giorgio, un sriovane sardo tra
piantato a Venezia che. dopo 
una serie di miserabili espe
rienze (perde il posto a causa 
di un piccolo furto, finisce 
ingiustamente in riformatorio. 
dove subisce la violenza dei 
compagni di cella, uscito « da 
bottega » non riesce a trova
re lavoro), finisce nel triste 
mondo della prostituzione o-
mosessuale. Giorgio è, dun
que. un vinto: Incapace di 
« conquistare » una visione ra
zionale della sua condizione 
di classe, si « lascia vivere » 
nella suggestiva scenografia 
di una Venezia proletaria e de
cadente (i quartieri popolari 

Castello. Canna-

La pretesa censura a «De Pretore Vincenzo» 

Cantonata vaticana 
per Eduardo in TV 

di Giudecca 
regio). 

Sincero sino all'ingenuità. 
Nel cerchio si potrebbe defini
re un film « naif » nel eenso 
migliore del termine, un'ope
ra sofferta e diretta, in cui 
l'urgenza del «di re» non si 
piega a facili Ienocini cine
matografici, ma denuncia con 
partecipe sofferenza un'« e-
sclusione » non meno dram
matica di quelle che prolife
rano nei grandi centri indu
striali. Anzi, l'aver scelto co
me « scenografia » una Vene
zia inedita, in cui la fatiscen
te decadenza della città ac
compagna il degradarsi del 
protagonista, costituisce uno | 
dei meriti, e non il solo, del 
film. 

Un'ultima osservazione pri
ma di chiudere queste note. 
La maggior parte delle ope
re in programma a Savona 
.sono state realizzate con for
mule produttive diverse da 
quelle tradizionali, in partico
lare in modo cooperativo (co
me i film di Ixjrenzini e Mi
nello. ma anche altri che sa
ranno proiettati i prossimi 
giorni). Non è questa una 
scelta casuale: anche in ciò 
gli organizzatori hanno voluto 
conferire alla rassegna un ca
rattere preciso, privilesiando 
quelle opere in cui nuove for
me espressive si sposano a 
nuovi modi di produzione. 

Umberto Rossi 

Goffa sortita della Radio 
Vaticana che l'altro ieri, nel
la trasmissione «Radiodome-
nica ». diretta dal gesuita pa
dre Pasquale Borgomeo, ha 
attaccato la TV italiana per 
aver censurato la commedia 
di Eduardo De Filippo. De 
Pretore Vincenzo, là dove si 
parla di aborti procurati. 

Sia nel testo originale del 
la commedia, sia nella poe
sia in dialetto napoletano, da 
cui il testo teatrale prende 
spunto. Eduardo fa chiedere 
da De Pretore al Padreterno 
che sorte aspetti in Paradiso 
i « bambini concepiti e mai 
nati ». 

Ora, nella trasposizione del 
testo dalla scena al piccolo 
schermo, Eduardo ha opera
to alcuni cambiamenti, inse
rendo parte della poesia nel 
testo in lingua, tagliando e 
aggiustando come ha credu
to più opportuno. 

Uno dei cambiamenti ap
portati da Eduardo riguarda 
anche le battute sull'aborto. 
che egli ha tagliato, per sua 
autonoma e legittima decisio
ne, come ebbe occasione di 
dirci in occasione di un in 
contro durante la lavorazio 
ne di De Pretore Vincenzo: 
e come ha ribadito ai giorna
listi che lo hanno raggiunto, 
telefonicamente, domenica. 

« Ho ritenuto di eliminare 
nell'edizione televisiva il ri
ferimento ai bambini privati 
della vita, che figurava sia 
nella poesia, dalla quale è 
t ra t ta la commedia, sia nel
l'edizione teatrale, per evita
re che ciò fosse interpretato 
da qualcuno come un mio at
to di solidarietà, oggi, verso 
quanti sono contro l'aborto ». 
Par lando con noi Eduardo 
aggiunse, allora, che ritene
va quella parte di De Pretore 
« superata ». 

La Radio Vaticana si è 
dunque indignata a torto, fa
cendo la predica alla TV Ita
liana, pur criticabile in in
numerevoli altre occasioni 
per le censure di vario ge
nere che effettivamente eser
cita. «Si vede — ha detto 
il commentatore vaticano — 
che nonostante le cosiddette 
conquiste di libertà, gli ita
liani non sono ancora abba 
stanza adulti ix?r assistere ad 
una commedia integrale. In 
un paese libero e culturalmen
te non sottosviluppato la poe
sia non si censura ». 

La « cantonata » della Ra
dio Vaticana è s ta ta ripresa 
con molto sussiego, domenica, 
dal Corriere della Sera, il 
quale, per la penna del suo j 
«vat icanista», aggiunge che, 
essendo « l'aborto un tema 
scottante oggi », « il censore 
televisivo, zelante tutore di 
una presunta verginità degli 
spettatori, ha creduto, lavo
rando di forbici, di acquista
re credito e meriti presso 
l 'autorità ecclesiastica ». 

Non abbiamo voluto distur
bare Eduardo convalescente 
per chiedergli che cosa pen
si di tutta questa storia. Ma 
crediamo che egli ci si di
verta non poco. Il nostro 
grande autore e attore è as
sai affezionato a De Pretore 
Vincenzo, t an to da essere 
uscito di casa raffreddatissimo 
(ed essersi preso una bron
chite) per presentarlo ai gior
nalisti in una fredda saietta 

I di viale Mazzini. Ebbene, ogni 
| qualvolta egli ha parlato di 
j De Pretore, ha sempre ricor

dato che questa sua cornine-
dia fu rappresentata in Ita-

J Ha. a Roma, al Teatro de' 
i Servi (di proprietà dei Servi 
I di Maria) solo per pochissi-
! mi giorni nell'aprile '57. a Poi 

— raccontava Eduardo — in
tervenne la Celere, che but
tò fuori gli spettatori pren
dendoli per il colletto e rom
pendo le macchine dei foto-
grati. in modo che di quel 
fatto non è rimasto nessun 
documento visivo. L'interven
to censorio fu ordinato — ha 
detto più volte Eduardo —dol
io stesso cardinal Micara... >\ 

Ora a distanza di quasi di
ciannove anni la Radio Va
ticana. cui presiedono i suc
cessori di quello stesso Mica
ra, monta una ridicola gaz
zarra su una censura che non 
c'è stata. Una bella faccia to-
sta, non c'è che dire. 

m. ac. 

Telecamere 
a Sanremo 
solo nelle 

serata finale 
La RAI ha ribadito Ieri 

che le telecamere riprende
ranno soltanto la serata con
clusiva del Festival della can
zone di Sanremo. Noi giorni 
scorsi, in seguito ad un In
contro con i dirigenti del
l'ente radiotelevisivo, l'asses
sore al Turismo del Comune 
di Sanremo aveva dicliiamto 
di ritenere probabile la tele
trasmissione integrale di tut
te e tre le serate della ker
messe canora, che si svolgerà 
— com'è noto — il 19, 11 20 
e il 21 febbraio. 

Rai $ 

controcanale 
TIGRE CONTRO TIGRE — 
Fra i registi del cinema ita
liano che hanno accentrato 
la loro attenzione soprattut
to sul genere avventuroso, 
Sergio Solitimi è certamente 
uno dei più capaci e attenti. 
La stoffa del narratore di 
storie straordinarie Solitimi 
non l'ha perduta neppure ap
prodando in TV. come dimo
stra la terza puntata del 
Sandokan che abbiamo ve
duto l'altra sera, pur se ha 
dovuto probabilmente subire 
dall'ente televisivo l'imposi
zione di appesantire il suo 
racconto con scene e sequen
ze sentimentalistiche di pret
ta marca «sceneggiato», se
condo moduli ormai troppo 
cari ai produttori televisivi 
perchè possano essere facil
mente estirpati. 

Liberatosi dalle pastoie del
le storie sentimentali, entra
te solo per piccoli squarci nel 
terzo episodio, nel quale co
me al solito sono state so
stenute dall'immutabile An
drea Giordana. Solitala ìia 
potuto finalmente dare libe
ro corso alle sue migliori 
capacità di creatore di gran
di ed efficaci scene di azio
ne. Valga per tutte la strepi
tosa sequenza della tigre con
tro tigre, dell'uccisione, a 
volo, della belva da parte di 
Sandokan, una scena che 
strapperebbe sorridenti e sar
castici applausi da una qua-

lunque divertita platea di e-
nenia popolare: oppure l'ul
tra. non meno divertente e 
letteralmente « mossa », di • 
gli elefanti clic, ad un certe 
'richiamo sonoro di Tremai 
Naik. si scrollano di dosso le 
torrette da passeggio, facci: 
do rovinosamente p.ectpitare 
al suolo gli occupanti. 

Una puntata die, ferme re
stando le ossei razioni di 
principio che altre volte ab 
biamo mosso sulla validità di 
proporre degli sceneggiati in 
questa chiave, ciò che jiatu 
miniente va riferito ai dn: 
genti televisivi e non certo 
di registi, agli attori e ai tec
nici. ha probabilmente ricon 
aliato il pubb'ìco dei roga..-
zi e degli adulti più o meno 
nostalgici con le straordina
rie avventure malesi inven
tate da Salgari, qui sviluppa
te da Sollima. in tutta la lo
ro portata. Peccato, però, che 
gii sceneggiatori e il regista 
non abbiano potuto o saputo 
dare a tutto il loro racconto 
quel taglio ironico che invece 
possiedono le sequenze tn cui 
appare Yanez. un Philippe 
Leroii che ci è parso comple
tamente a suo agio net panvi 
deH'artstocrafco bianco, fred
do e spiritosamente sardoni
co. che si diverte un mondo 
a combattere dalla parte de. 
« cattivi •> di razza malese. 

f. I. 

Daniel Vigliett i 
a l Folkstudio 

L'rugua;: canconcs para 
mi Amerua è l'assai eloquen
te t.toio di un recital che il 
noto canta t tore di Montev.-
deo presenta da questa sera 
fino a sabato al Folkstudio. 
Sebbene poco conosciuto in 
Europa (ma forse sarebbe me
glio dire in Italia). Daniel 
Viglietti rappresenta, dal 
1960, «una voce tra le p.ù 
amate — come disse di lui 
il nostro compositore Luigi 
Nono — dell'America latina 
che lotta por ìa libertà ». 
Autore anche di musiche por 
il teatro e per il cinema, Da
niel Viglietti porta con la 
sua presenza un frammento 
indispensabile per la cono
scenza e l'analisi della cul
tura latino-americana che si 1 
va da tempo diffondendo nel j 
neutro paese. 

Q CASSA KB ii 
AVVISO DI GARA 

Progetto Speciale n. 22 per l'assetto del territorio del -ver
sante tirrenico della provincia di Reggio Calabria 

Avviso per l'affidamento dei lavori di costruzione della strada 'a scorri
mento veloce di attraversamento della dorsale calabrese Ira la fascia ionica 
Locri-Siderno-Gioiosa Roccclta e la Piana di Rosarno, tronco centrale con 
galleria di valico dal raccordo con la SS. 536 tra Polislena e Cinquefrondi 
al raccordo con la SS. 281 presso Mammola (Km. 17,950) — Progetto: 
. 'r àp. 22/5111) 

ENTE CONCESSIONARIO: Amministrazione provinciale di Reggio 
Calabria. 

a) La Cassa per il Mezzogiorno, nell'ambito del progetto speciale 
n. 22. per l'assetto del territorio del versante tirrenico della provincia di Reg
gio Calabria, deve pro\ vedere alla realizzazione della strada a scorrimen
to veloce di attraversamento della dorsale calabrese tra la fascia jonica e. 
la Piana di Rosarno: concessionaria dell'opera è l'Amministrazione Pro
vinciale di Reggio Calabria. 

h) Oggetto del presente avviso è la qualificazioni fra raggruppa 
menti di "imprese per l'affidamento dell'esecuzione dei lavori di cosmi 
7Ìone del tronco centrale della strada di km 17.950 dal raccordo con Ir-
SS 556 tra Polistcna e Cinquefrondi al raccordo con la SS 281 press* 
Mammola, comprendente la galleria di valico di 5.840 m. sotto il Pass» 
della I.imina a circa b km. di raccordo. Importo a base d'asta kit 
36 6OO.OC0.0OO. 

e) L'affidamento avverrà tramite gara a licitazione privata a ri 
basso con il sistema dell'art. 1 lettera d. della Ijggc 2 febbraio 1975. n. 14 
da esperirsi tra raggruppamenti di impreso costituiti secondo le mocl. 
lità indicate nel testo completo del bando e qualificati dalla Cassa, no: 
che sulla scorta del progetto esecutivo e del relativo Capitolato. 

II testo integrale del bando, nonché il relativo progetto sono vìsibii 
presso la Cassa per il Mezzogiorno — Servizio Viabilità e C C — Vi.-
del Giorgìonc n. 2/a - Roma, e potranno essere forniti ai concorrent 
che ne faranno richiesta, dietro rimborso spesa di Lit. 100.00 (centomila 
per ciascuna copia del progetto. 

d) L'offerta dovrà pervenire alla Cassa per il Mezzogiorno — 
Servizio Affari Generali e Contratti — Piazza Kennedy n. 20 - 001+4 
Roma, entro le ore 13.00 del trentesimo giorno naturale e consecutivo dal
la data di pubblicazione del relativo avviso di gara sul Bollettino dei 
Lavori e degli Appalti della Cassa per il Mezzogiorno. 

Della presente gara verrà data notìzia sulla Gazzetta Ufficiale delle 
Comunità Europee. 

oggi vedremo 
DOVE' ANNA (1°, ore 20.40) 

Ln ricerca — più che altro psicologica — di Anna, scom
parsa in misteriose benché insignificanti circostanze, è giun
ta alla seconda puntata . Lo sceneggiato televisivo scritto da 
Diana Crispo e Biagio Proietti e diretto da Piero Schivazap-
pa è interpretato da Mariano Rigiilo. Scilla Gabel, Silvano 
Tranquilli. Pierpaolo Capponi, Gianni Musy e Gianni Rizzo. 

L'ULTIMA FORESTA (2°, ore 21) 
Questo programma-inchiesta rigorosamente scientifico cu

rato dal professor Giorgio Tecce — docente di biologia mo
lecolare all'Università di Roma — e da Piergiuseppe Murgla 
t rat to un argomento — la sensibilità quasi « u m a n a » delle 
piante — che ha suscitato grande interesse e non poche pò 
lemiche. di recente, quando è stato affrontato in chiave ro
manzesca. dallo sceneggiato televisivo La traccia verde. Rea
lizzata precedentemente rispetto a quest'ultimo. L'ultima fo
resta si riallaccia all'ipotesi Illustrata per la prima volta nei 
singolari esperimenti di Cleve Backster. scienziato americano 
ed ex agente della CIA. 

Il tema che questa trasmissione — la prima puntata , in 
onda stasera, si intitola 11 territorio naturate — intende af 
frontare non è tuttavia quello di una semplice verifica degii 
studi di Backster. bensì si t ra t ta qui di esaminare, a vari li 
velli, la questione più interessante e compasita di un sup 
posto rapporto « politico » tra l'uomo e la pianta in grado di 
dimostrare una propria emotività. 

programmi 
TV nazionale 

l ì 1240 
12.55 
13.30 
t4.00 
17.00 
17.15 

17,45 

18.45 
19.20 
19,45 

Sapere 
Bianconero 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Telegiornale 
Barbapapà 
Come il riccio cam
bia pelliccia 
La TV dei ragazzi 
« Quel rissoso, irasci
bile. carissimo Brac
cio di Ferro ». 
Cartoni animati . 
« Spazio >>. 
Sapere 
La fede oggi 
Cronache italiane 

20.00 Telegiornale 
20.40 Dov'è Anna 
21.45 Ritratto di famlflli» 

« Una famiglia di 
Trieste ». 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Notizie TG 
18.25 Nuovi alfabeti 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Cani. Gatti e C. 
20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 L'ultima foresta 

e lì territorio natu
rale y>. 

22,00 Diapason d'oro *75 

i l 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: 7 . 
8 . 1 2 . 1 3 , 14 , 15 , 1 7 . 1 9 . 2 1 
e 2 3 ; 6: Mattut ino musicale; 
6 . 2 5 ; Almanacco; 7 . 1 0 : I l la
voro 0991; 7 , 2 3 : Secondo me; 
8 : Sui giornali di stamane; 
8 , 3 0 : L* anioni del mattino; 
9 : Voi ed io; 1 0 : Special* 
CR; 1 1 : L'altro tuono; 1 1 , 3 0 : 
Onesta cosa di sempre; 1 2 , 1 0 : 
Ouarto programma; 1 3 , 2 0 : Di 
che humor «ci; 1 4 . 0 5 : Orazio; 
1 5 . 3 0 : Per voi giovani; 1 6 . 3 0 : 
Finalmente anche noi ; 17.OS: 
Per chi suona ra cimpana ( 1 2 ) ; 
1 7 . 2 5 : Fffortissimo; 18 : Musica 
in; 1 9 , 2 0 : Sui nostri mercati; 
1 9 , 3 0 : Aimez - vous Bach?; 
2 0 . 0 S : Una chitarra per L, 
Almeida; 2 0 , 2 0 : Andata • r i 
torno; 2 1 , 1 5 : Un anno coma 
gli altri; 2 1 , 5 5 : La canzoni*. 
sima. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - O r a : 6 , 3 0 . 
7 . 3 0 . 8 . 3 0 . 9 , 3 0 . 1 0 . 3 0 . 1 1 . 3 0 . 
1 2 . 3 0 . 1 3 , 3 0 , 1 5 . 3 0 . 1 6 . 3 0 . 
1 8 . 3 0 . 1 9 . 3 0 a 2 2 . 3 0 ; 6: I l 
mattiniere; 7 , 3 0 : Buon viag
gio; 7 . 4 0 : Buongiorno con; 
8 , 4 0 : Coma a perché; 8 , 5 0 : 
Suoni a colori dell'orchestrai 

9 . 0 5 : Prims di spendere; 9 , 3 S : 
Per chi tuona la campana ( 1 2 ) ; 
9 .55 : Canzoni per tut t i ; 1 1 , 2 4 : 
Una poesia al giorno; 1 0 , 3 5 : 
Tutti insieme. alla radia); 
1 2 , 1 0 : Trasmissioni ragionali; 
1 2 . 4 0 : Alto gradimento; 13 .3S : 
I l distintissimo; 14: So di gir i ; 
1 4 , 3 0 : Trasmissioni regiooav 
l i ; 15 : Punto interrogativo; 
1 5 . 4 0 : Cararai; 1 7 . 3 0 : Special* 
CR; 17 .50 : Giro del mondo al 
musica; 1 8 , 3 5 : Radiodiscoteca; 
19 .55 : Supersonic: 2 1 , 1 9 : I l 
distintissimo; 2 1 . 2 9 : Popoff; 
2 2 , 5 0 : L'uomo della Rotte. 

Radio 3° 
ORE 8 . 3 0 : Concerto di aper
tura; 9 . 3 0 : Pagenini-Accaréit 
i 6 concerti; 10 : I l disco In 
vetrina; 1 0 , 3 0 : La settimana) 
di Mozart; 1 1 . 4 0 : Itinerari ope
ristici; 1 2 , 2 0 : Musicisti italia
ni d'oggi; 1 3 : La musica nel 
tempo; 1 4 . 3 0 : Semele; 1 7 , 1 0 : 
Fogli d'album.- 1 7 . 2 5 : Classa 
unica; 1 7 , 4 0 : Jazz oggi; 1 8 . 0 5 : 
La staticità; 1 8 . 2 5 : Gli hob-
bies; 1 8 . 3 0 : Donna ' 7 0 ; 1 8 . 4 5 : 
La protezione sociale dei lavo
ratori italiani all'estero; 1 9 , 1 5 : 
Concerto della *cra; 1 2 , 1 5 : I l 
melodramma in discoteca; 211 
I l Giornale del Terzo - Setta 
art i ; 2 1 , 3 0 : M . Raval: «««ra 
a vita; 2 2 , 4 5 ; Libri ricevati. 
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In consiglio il dibattito sulle dimissioni della giunta 

La linea dei comunisti 
per la soluzione della 

crisi alla Regione 
L'intervento del compagno Ciofi - «E' necessario che il PCI, nel quadro 
dello sviluppo delle più larghe intese, assuma funzioni dirette di governo» 

Si sono abbracciati come vecchi amici nel carcere minorile di Casal del Marmo 

insieme Je bische 
» e l'assassino di Pasolini 

Giuseppe Mastini, che ha confessato insieme a Mauro Giorgio, di aver ucciso Vittorio Bigi, sarà sottoposto a perizia psichiatrica — Non è 
stato ancora accertato se fu lui a dare l'anello a Pino Pelosi — Entrambi sono stati visti spesso nel locale di via Donati, a Casalbruciato. 

Serrato dibatti to al consi
glio regionale, ieri, sulle di
missioni della giunta e sul
le prospettive per il gover
no della Regione. La seduta 
è s ta ta aperta dal compagno 
Ferrara con una raccoman
dazione rivolta alla giunta 
dimissionaria perché venga 
garanti ta la continuità ammi
nistrativa e 1 lavori del con
siglio non r imangano blocca
ti dalla crisi. Il presidente 
dell'assemblea ha anche let
to una lettera nella quale il 
consigliere De Cataldo, re
centemente espulso dal P i t i . 
annuncia il suo passaggio al 
gruppo misto. 

E* poi cominciato il dibat
tito. Il compagno Ciofi. per il 
PCI, ha aperto il suo inter
vento richiamando le ragioni 
per cui i comunisti si era
no dichiarati contrari a que
s ta crisi ed esprimendo la 
preoccupazione per il fatto 
che negli spazi che esò.i ho 
aperto tentano di inserirsi ma
novre e provocazioni di grup
pi conservatori e reazionari. 
Questi — ha affermato il se
gretario regionale comunista 
— tendono ad acuire il pro
cesso di divaricazione tra le 
forze democratiche, per otte
nere una rivincita sul 15 giu
gno. 

Occorre assicurare — ha 
continuato Ciofi — la conti
nui tà del lavoro del consiglio 
e della giunta, in modo parti
colare l'attività per la difesa 
dell'occupazione e delle lotte 
operaie. E' indispensabile, 1-
noltre, che le commissioni 
non interrompano l'iter d! 
provvedimenti fondamentali 
quali il bilancio e il riordi
no degli uffici e l'assetto del 
personale. Quanto alla giun
ta, gli adempimenti cui non 
può sottrarsi sono sopratf it-
to quelli relativi al piano stra
ordinario per l'edilizia e allo 
immediato insediamento dei 
comitati di controllo. 

Dobbiamo chiederci — ha 
affermato Ciofi — per quali 
ragioni il processo delle in
tese, che i partiti democra
tici dichiarano di voler con
fermare, abbia subito, invece, 
una così t raumatica e violen
ta lacerazione. 

Non pare — ha soggiunto 
l'oratore — che ci possano 
soccorrere le analogie con .'a 
crisi del governo nazionale. 
Qui alla Regione, infarti per 
la crisi, non sono s tat i po
sti in primo piano problemi 
di contenuto e il programma 
concordato viene da tutti con
fermato. Né si può sottova
lutare la diversità profonda 
t ra il quadro politico nazio
nale e quello regionale, dove 
non si t ra t ta di cercare lo 
« apporto » e l'« appoggio » 
dei comunisti, perché esso 
c'era. Ciofi ha ricordato a 
questo punto l'intesa istitu
zionale, il voto dei comuni
sti sul programma e la lo
ro astensione sulla giunta, 
presidente della quale e stato 
« uno dei più prestigiosi e-
sponenti del P S I » . Non c'è 
s ta to alcun at to rilevante 
compiuto dal governo regio
nale — ha aggiunto — che 
non abbia avuto il voto favo
revole del PCI. 

Preoccupazione per 
la crisi di governo 
in una mozione al 

consiglio provinciale 

Una mozione, nella quale 
si esprime la preoccupazione 
del consiglio per la at tuale 
crisi di governo, è s ta ta pre
sentata ieri a Palazzo Valen
t in! dai gruppi democratici. 
L'ordine del giorno — sotto
scritto da Simonelli <DC». 
Marisa Rodano (PCI) . Man
cini (PSDI). Pizzuti (P5I) e 
Petrocchi (PRI) — sarà di
scusso nella prossima seduta. 
che avrà luogo dopodomani. 

« Il consiglio — è scritto, 
t ra l'altro nel documento — 
esprime viva preoccupazione 
per la prolungata sospensio
ne dei lavori parlamentar: . 
dovuta al protrarsi della cri
si di governo, che rischia di 
vanificare, o quantomeno rin
viare. l'approvazione di im
portant i a t t i legislativi. So
pra t tu t to di quelli relativi al
l'espansione e alla crescita 
delle autonomie locali *. 

«Si prende at to — affer
m a la nota — dell'inir-ativa 
dell' Associazione nazionale 
comuni d'Italia, di portare a 
livello politico la preoccupa
zione delle autonomie locali 
di un arresto nel processo di 
decentramento democratico 
dello Stato ». L'ordine del 
giorno prosegue chiamando i 
part i t i democratici all'impe
gno « per scongiurare il pe
ricolo di una fine prematura 
della legislatura in corso. 
dalla quale il Paese at tende 
precisi indirizzi per una vi
gorosa ripresa economica, 
che si leghi ai'.o sviluppo dei 
livelli di occupazione >. 

Precedentemente era s ta ta 
presentata una proposta di 
delibera del PCI, perché, in 
u n quadro di moralizzazione 
della vita pubblica, si stabi
lisca un limite massimo di 
12 gettoni di presenza men
sili per 1 consiglieri. 

Oggi avranno inizio una 
serie di incontri fra l'Asses
sorato alla pubblica istru
zione ed i presidenti di alcu
ni consigli di istituto de;la 
ci t tà e della provincia. Alle 
riunioni parteciperanno i con
siglieri delle circoscrizioni, e 
i sindacati dei paesi in cui si 
trovano le scuole. Il primo 
Incontro si svolge alle 16 con 
gli istituti della prima circo
scrizione. 

Non possiamo, perciò, non 
respingere il tentativo di far
ci apparire in qualche mo
do «corresponsabili» della 
crisi, allorché si afferma (co
me ha fatto Palleschi) che sa
remmo passati dal «solidale 
impegno» allo «stimolo e al
la critica ». Questo giudizio 
— oltre che essere in con
traddizione con quello che i 
socialisti danno della DC — 
non corrisponde ai fat t i : il 
PCI si è impegnato con coe
renza per l'applicazione del 
programma, esercitando, pro
prio a questo scopo (come del 
resto aveva annunciato fin dal 
giorno della costituzione della 
giunta) la sua funzione di 
stimolo, di critica e di ceti-
trollo nei confronti dell'esecu
tivo, del quale non faceva par 
te. 

Appena lo crisi è stata a-
perta — ha continuato Cioi'i 
— la DC ha iniziato le gran
di manovre di arretramento, 
tentando un'operazione di di
visione tra le forze di sini
stra, per riproporre, in so
stanza l'asse preferenziale 
con il PSI. La DC torna sui 
logori schemi della articola
zione delle forze politiche co 
stituzionali « nei ruoli fonda
mentali di maggioranza e op
posizione». Ma quale maggio
ranza e Quale minoranza? 
Con il 15 giugno è profonda
mente muta ta la funzione e 
la collocazione dei comunisti: 
il PCI partito di maggioran
za relativa, ha svolto un 
ruolo decisivo come forza co
stitutiva dell'accordo. 

La verità — ha continuato 
l'oratore — è che la DC all'ac
cordo è s ta ta costretta, e og
gi, non appena se ne offre 
1U possibilità cerca di ti
rarsi indietro. Dietro la fac
ciata della «distinzione t ra 
la maggioranza e l'opposizio
ne » cerca di riproporre la 
vecchia pregiudiziale antico
munista. 

La situazione di oggi — ha 
continuato Ciofi — ci offre 
la possibilità di dare una ri
sposta creativa, diversa dal 
passato, anche al problema 
della sinistra, divisa in due 
grandi partit i , che sono so
spinti a convergere e a ri
trovare i motivi di una rin
novata unità, mentre tendo
no, al tempo stesso, a ricer
care un proprio ruolo origi
nale. Noi siamo fermamente 
convinti che per rinnovare la 
società non basta la forza 
dei comunisti, non basta la 
sinistra, né tanto meno un 
solo partito. Affermiamo che 
i comunisti hanno bisogno de
gli altri e gli altri dei co
munisti . 

E' dunque necessario — ha 
detto il segretario regionale 
— che il PCI, nel quadro del 
10 sviluppo delie più larghe 
intese, assuma funzioni diret
te di governo alla Regione. 
E' con questa prospettiva zne 
tut t i si debbono misurare. 

Se la DC ed altre forze po
litiche — ha concluso Ciofi 
— considerano impraticabile 
questa s trada, esse hanno 
allora il dovere di indicare 
al t re proposte, concrete e pra
ticabili, che il PCI valuterà 
con senso di responsabilità. 
non sottraendosi a nessuna 
delle incombenze che gli de
rivano dal fatto di essere un 
grande parti to democratico e 
popolare, il primo parti to a 
Roma e nel Lazio. 

Per il PSI è intervenuto il 
capogruppo Panizzi. L'apertu
ra della crisi — ha affermato 
— è s ta ta determinata dallo 
scollamento esistente all'in
terno della maggioranza, la 
cui omogeneità politica é ap
parsa carente. Non è in di
scussione — ha affermato il 
capogruppo socialista — la 
formula delle grandi intese. 
ma preoccupa il logoramen
to delle forze politiche al suo ) 
interno. 

Intervenendo per la DC. il 
capogruppo Fiori ha ripropo
sto. in sostanza, le posizioni j 
di chiusura al PCI e il ten
tativo di recupero di un rap ! 
porto preferenziale con il | 
PSI . 

Il repubblicano D: Bartolo- j 
mei ha affermato che il suo ! 
parti to non è disponibile per | 
un ritorno al centro - smi- j 
s tra ed ha criticato i socia- j 
listi per la decisione pre^a | 
di aprile la cr_si. Pulci, per ' 
il PSDI. ha sostenuto l'e^i- ! 
eenza di ricostituire al p.ù j 
presto un governo, conside- ! 
rando — se necessario — j 
anche l'ipotesi di una giunta | 
minoritaria. 

Favorevoli ad una giunta di ! 
sinistra si sono dichiarati il | 
consigliere De Cataldo e Lu- ' 
ciana Castellina, dei PDUP. ! 

11 liberale Cutolo. óa\ canto ' 
suo. ha affermato che la cr.s. ! 
e s ta ta la logica consoiruenza 
delle equivoco » su: rapoorti ; 
con il PCI. * i 

Al termine dei d.battito sul- I 
la crisi, il consiglio ha di- J 
scusso una mozione, proposta i 
da', consigliere del PDUP. . 
Luciana Caste.lina. nella qua
le si impegnava la giunta a ! 
sospendere la nomina deirav- j 
vocato Vilfredo Vitalone a I 
membro effettivo del comita
to di controllo sugli at t i delle 
province del Lazio, perché ;n 
d:ziato di reato in relazione 
ai recenti casi di comizio-
ne all ' interno delia procura 
della Repubblica di Roma. 
La mozione era stata i iventa ì 
all'ordine del giorno con li ! 
voto contrario della DC e ! 
quello favorevole di tutt i gli j 
altri gruppi. 

Il presidente dimissionario 
Palleschi, al termine di una 
breve discussione, ha accet
tato l'invito dei capigruppo a 
sospendere la nomina. 

Gli obiettivi del 
movimento di lotta 

al centro della 
conferenza agraria 

di Civitavecchia 
La situazione e le prospet

tive dell'agricoltura nel com
prensorio di Civitavecchia 
sono state discusse dome
nica dalla conferenza agra
ria, indetta dal comitato di 
zona i Bracciano. Il compa
gno Muroni. nella sua intro
duzione, ha affermato la ne
cessità di sviluppare un mo
vimento di lotta nelle cam
pagne che svolga il suo ruo
lo per fare fronte alla cri
si che il settore a t t r a ^ r s a . 

La conferenza, che ha re
gistrato numerosi interven
ti ed è stata conclusa dal 
compagno Montino, consi
gliere regionale del PCI, ha 
indicato una serie di obiet
tivi sui quali indirizzare la 
mobilitazione di massa. Tra 
questi: l'utilizzazione delle 
s t rut ture pubbliche (CNEN e 
azienda Maccaresej da par
te dei coltivatori singoli e 
associati; maggiori finanzia
menti per l'agricoltura nel 
bilancio regionale; la rapi
da attuazione dei provvedi
menti per la zootecnia, la 
viticultura e la cooperazio
ne; più adeguati servizi so
ciali nelle campagne; il re
cupero delle terre incolte; 
la difesa del territorio. 

Rinchiusi nello slesso carcere, a Casal del Marmo, « Johnny » Mastini, il sedicenne che ha 
confessato di aver ucciso l'operaio dell'ATAC Villorio Bigi, e Pino Pelosi, il ragazzo di 17 anni 
omicida di Pier Paolo Pasolini, quando si sono incontrali, sabato scorso, si sono salutati t si 
sono abbracciati come fossero \occhi amici. I/opisodio sembra sciogliere ogni dubbio sull'ino 
tosi — che il nostro giornale ha a \an /a to |>or pruno — the i duo ragazzi, insieme a Mauretto 
Giorgio, l'altro giovane di 15 anni accusato JXT l'assassinio di Bigi, si conoscessero da tempo 

Non è s tato ancora aocer- i - ' 
tato. però, se fu proprio Giù- j 
seppe Mastini a dare a « Pi
no la rana », il famoso anel
lo che é s ta to poi trovato I 
all'Idroscalo di Ostia, accan
to al cadavere di Pasolini. 
L'unico dato certo è che Pe
losi avrebbe dichiarato al 
magistrato, al momento del
l'interrogatorio. che a rep.t-
largli l'anello — che recava 
impressa la scritta .(Uniteci 
States Army » — era stato un 
certo . ( Johnny»: lo stesso 
soprannome con cui viene 

i chiamato Giuseppe Mastini. 
D'altronde sempre di un cer
to « Johnny » si parlava m 
una lettera spedita in carce
re a Pino Pelasi, firmata 
« Braciola ». A Mastini — che 

I sarà sottoposto a perizia psi-
• chiatrica — su questa cireo-
j stanza verranno chiesti mag-
I glori particolari nel prossi-

o nelle «bische», sono stati 
notai : insieme moite volte, 
« Ricordo che li Ito visti en
ti cu e nel locale del circolo 
ricreativo, un paio di volte. 
Giocavano al biliardo, a flip
per, oppure a carte insieme ». 
dice un giovane. Come tanti 
altri con ì quali abbiamo 
parlato, non vuol iar sapore 
il suo nome, for.se per paura 
di una ritorsione 

Delle due « bische » della 
zona adesso é sempre aperta 

L'interno della gioielleria scassinata in Largo Goldoni 

mo interrogatorio. 
Il primo incontro fra Ma

stini e Pelosi sarebbe avve
nuto proprio nel reclusorio 
minorile di Casal Del Mar
mo, nel quale, un anno e 
mezzo fa, entrambi erano de
tenuti per furto d'auto. Tor
nati in libertà. i due si de
vono esr.ere visti e frequen-
tati ancora. 

« Johnny » e Pino, e con lo
ro Mauretto Giorgio, pas
savano molto del loro tempo 
a Casalbruciato. in via Do
nati . o in via Diego Angeli. 

Davanti a; bar della zona. 

Il furto la scorsa notte a Largo Goldoni ha fruttato 40 milioni 

VIA COL «BUCO » GIOIELLI E OROLOGI 
Gli sconosciuti hanno lavorato per ore e ore con trapani e fiamma ossidrica per saccheggiare la gioielleria Pelloni 

Feriti dai rapinatori due dipendenti del deposito della Mach (ex BP) - Rapina la scorsa notte all'albergo Tirrenia 

Ladri « specializzati », quelli che la scorsa notte hanno fatto razzia di orologi te oggetti preziosi nell'oreficeria Pelloni, in ' 
via del Corso 140, all'angolo con largo Goldoni. La « banda del buco » è penetrata nella gioielleria di proprietà di Ernesto 
Hausman attraverso l'adiacente negozio di cappelli Radicene ini. In quest'ultimo i ladri si sono introdotti facendo uso di 
chiavi false, salendo quindi al secondo piano. Qui hanno coni inciato a lavorare in tutta tranquillità, con bombola di ossi
geno por alimentare la fiamma ossidrica, trapani per forare la parete e iwrsino una radio collcgata con la questura. 
E grazie a questa. * malviventi si sono potuti dileguare al primo segnale di pericolo. L'allarme è stato dato da un 

I metronotte ieri mattina ver 

E' stato colpito ripetutamente da tre ricercati in fuga 

Carabiniere aggredito a bastonate 
durante un inseguimento a Lanuvio 
Giuseppe Parrilla guarirà in un mese - I tre non si erano fermati all'alt 
Gli aggressori si sono poi dileguati nella boscaglia e a nulla sono valse le 
battute dei carabinieri - Sono stati comunque identificati e vengono braccati 

Un carabiniere di 20 anni è s ta to ferite 
a colpi di bastone da t re ricercati, che 
stava inseguendo nelle campagne di La 
nuvio. Il militare. Giuseppe Parrilla, ne 
avrà per un mese. Il grave episodio è avve 
nuto ieri nelle prime ore del pomeriggio 
nei pressi di Lanuvio. Una « gazzella » de; 
carabinieri stava inseguendo una « Giulia » 
che non si era fermata all 'alt. L'inseeui 
mento si è prot ra t to a lungo. A un certo 
punto i t re occupanti dell 'auto hanno abban
donato la « Giulia » sul ciglio della strada 
e si sono inoltrati nella boscaglia. I due 
carabinieri che si trovavano sulla « gaz 
zolla » inseguitrice si sono lanciati a loro 
volta nella macchia. 

I t re non si sono però intimoriti e hanno 

affrontato i carabinieri a colpi di bastone 
Uno dei due è caduto sotto 1 colpi, rima
nendo ferito, mentre i malviventi si dile
guavano nel fitto bosco. Subito dopo, dato 
l 'allarme, sul posto sono giunte numerose 
« gazzelle » di carabinieri, che hanno dato 
il via a una vasta ba t tu ta nella zona per 
bloccare i fuggiaschi, senza però nessun 
risultato. Neppure una perlustrazione in 
elicottero ha dato frutti. I t re sono stat i 
comunque identificati, anche se i carabi
nieri non ne hanno resi noti i nomi. 

A bordo della « Giulia » sono stat i tro-

so le 5,30. Il vigile ha tele- | 
fonato in questura, dicendo j 
che una puzza di bruciato i 
proveniva dal palazzo in cui ] 

i ha sede il laboratorio della j 
ì gioielleria. Quando gli agen-
j ti sono arrivati, gli ignoti si 
! erano però già dileguati, ab-
j bandonando sul posto l'at-
; trezzatura. ma non certo il 
| bottino, che assomma a cir- j 
! ca 40 milioni di lire. , 
I Nel laboratorio erano in- I 

fatti in riparazione una gran | 
I quant i tà di orologi di vari [ 
! clienti, nonché oggetti d'oro | 
. e preziosi. Indisturbati , i la- ; 
! d n hanno lavorato per qua- ; 
[ si tu t t a la nottei a det ta de- ; 
! gli esperti, è stata, la loro, ' 
ì una « fatica » che ha richie- ' 
> sto molte ore di >< impegno », ' 
; anche perché dopo il buco i 
, nel muro i ladri hanno do- i 
| vuto scardinare due casse- ' 

forti. t 

Arrestati 2 giovani 
per l'aggressione 

davanti al Cineclub 
Due giovani sono stati ar

restati dalla polizia sotto 
l'accusa di aver partecipa
to all 'aggressione del fasci
sta Paolo Zanetov. domeni
ca sera, davanti al « Cine
club Tevere». Gli arrestat i 
sono Giovanni Cretella di 
24 anni , e Gianfranco Ros
sini di 22 anni, entrambi stu
denti universitari . 

In precedenza, un gruppo 
di fascisti a rmat i di basto
ni aveva picchiato sei ra
gazzi all 'uscita dalla sala ci
nematografica. 

G 
piccola 
cronaca 3 

Una rapina che ha frutta- . 
to un bottino di 7 milioni i 
di lire è stata compiuta '.eri | 
pomeriggio nel deposito de;- ) 
la compagnia petrolifera 
Mach (ex-BPi, in via di Tor-

Urge sangue 
I I compiano Pcllizzano Dome

nico. ricoverato al Policlinico Ge
mell i . ha urgente bisogno di san
gue del grupso A R H negativo. 

! I donatori devono recarsi a dl-

vati due fucili a canne mozze 
parrucchei secondo gli inquirenti, l'« attrez
zatura » per un colpo in qualche banca dei 
dintorni. 

e alcune ! ricola. Due dipendenti che J trasfusioni. 
g.'jiiO dalie 8 al 'e 9 a! centro | 

La decisione è stata presa dal comitato provinciale prezzi 

Aumenta il prezzo del latte: 
da oggi a 275 lire al litro 

hanno tenta to di opporsi al-
! l'irruzione dei malviventi so-
ì no stat i feriti a pugni e a 
j calci: Pietro Faraott i , di 46 
1 anni, e Pietro Teca , di 40, 

•' guariranno in 6 giorni. 
; I banditi sono giunti in 

Lutto 
E' morto 

do Fiori, 
i! compagno Raimon-

Da s tamane :1 lat te della 
Centrale verrà posto in ven
dita al prezzo di lire 275 il li
tro. Va'.e a dire che il prodot
to subirà un aumento di 2» 
lire Lo ha deciso icn i! co
mitato provinciale prezzi 

• <CPP>. nel corso di una nu-
j mone pres.eduta dal v.ce pre-
i tetto Barbato. I rivenditori a-
I derenti alla Confcommercio. 

dal loro canto, hanno espres- ] l'iVA in fattura. 

. dell 'aumento. Delle 275 lire. 
i 178,92 andranno ai produttori: 
! 54.72 alì'az.enda comunale: 
j .33 61 figl; esercenti; 2,75 per 

so in un comunicato dissen
so dai crr.er. di nparuzione 

Denunciati dai 
sindacati tassisti 

i recenti 
episodi di violenza 

Oggi dibattito alla 
Casa della cultura 

sulla funzione , 
dell'ex mattatoio j 

Il tema delle nuove funzio- ! 
ni da attr ibuire al comp.es I za 
so dell'ex mattatoio, a Te
stacelo. sarà al centro di un 
dibattilo, promosso dalla Ca
sa della cultura, che avrà luo 
go oggi, alle ore 21. nella sede 
di Largo Arenula. 

Alla discussione partecipe
ranno il professor Bertelli, gli 
architett i Derdi e Nicolim, il 
dottor Mi racco e il segreta
rio provinciale dell'Arci Gal j maggiori garanzie da pari 
vano. ' delle autorità. 

I lattai hanno anche mi 
! nacciato di boicottare il prò 
• dotto della Centrale, onentan-
! do le proprie preferenze sul 
j tipo di '.atte che costa al pub j impadron.ti di denaro 
i bl:co 300 l.re. La decisione de. | tan te e d: prcz.os:. 
! rivenditori, che prende spunto ( 
) dall 'aumento dei costo di ?e 
t stione degli esercizi, rischia 
| di far pagare solo ai c:tta 
I din: le conseguente della '.oro 
I protesta. G.a l 'aumento d: 25 

lire rappresenta un sensibile 
colpo ai b:'.anc. familiari, con 

t 
I .scritto al part.to dal 1 9 4 3 . Fa

ceva parte del d re t t i lo della se-
| none Trastevere, di cui è stalo 
! uno dei fondatori I funerali s. 

! q u a t t r o a b o r d o d i u n a « 125 •> | svolgeranno mercoledì alle ore 11 
1 r u b a t a a U n p r o f e s s i o n i s t a ' all'ospedale Forlanini. Ai familia-

| romano. Tre sono scesi. un • r ì , e p i u «mite condonarne dei-
' quarto è rimasto al volante | 'a s « 0 « 1 I ^ » « e - ' « « c d e l , a r e ' 
I della vettura. Dopo aver at- j d a i , o n e d £ l l U n , a -
j terra to i due dipendenti e 
; aver sparato alcuni colpi di 
• pistola :n aria, i tre si sono 
! impadroniti de! contante m 
' cassa e sono fuggiti. L'auto 
! è s ta ta trovata a due ch.lo-
[ metri di distanza dal iuozo 
' della rapina. 

Un'altra rapina nella not
te t ra domenica e lunedi è 
s ta ta compiuta ne l l ' a lbe ro 
«Tirreno -. ;n v.a San Mar 
tino ai Monti 
turno. Kostas Vakfcas. d. Co 
fu. è s ta to immobilizzato da 
due uomim armati che s. .so 
no fatti consegnare le ch.a-
v. della cassaforte e s; sono 

con 

.solo quella che .si trova in 
via Donati, al 144. «Di gior
no e sempie piena — dice un 
ragazzo di 17 anni —. Ci van
no nostri coetanei, quulche 
vo'ta ci vado anche io, per 
lare una partita al flipper. 
Ma non tutti quelli che la 

I fieijuentano abitano nei quar-
' tiere. Molti vengono da fuori. 
' come Pelosi e Mauretto Gior-
[ aio. e non pochi hanno avuto 
I guai con la giustizia ». 
i La >< bisca » fu aperta nel 
i 19tì9. come una se/ione del-
j l'Unione monarchica nazio-
j naie; anche se non c'è ne.v 
I -suna insegna che avverte 

che il locale è una serie nio-
i narehica. Dentro ci sono hi-
j Lardi, tavoli da gioco e tre 
• Imino. Due sono sigillati — 
l se casi si può dire — con som-
j plico nastro adesivo; nella 
I gettoniera del terzo, invece, 
j anche se il gioeo è vietato. 
I c'è sempre qualcuno che ulti-
i la monete. 
! Nel localo un cartello av

verte che la chiusura è alle 
ore 23. « In realtà — afferma 
un altro ragazzo — spesso 
le saracinesche sono abbas
sate. Ma nel locale anche do
po quest'ora la luce rimane 
accesa, e c'è sempre gente 
dentro, che se ne va solo a 
notte fonda. Vi arrivano an
che con macchine di lusso o 
di grossa cilindrata ». ' 

Quat t ro mesi fa. il 19 ot- i 
tobre 1975, la polizia fece ir- i 

| ruzione nel localo e denun- j 
ciò a piede libero 24 perso
ne compreso il gestore Ro
lando Moiiiii. sorprese men
tre giocavano d'azzaido gros- I 

[ se somme. I 
! Fra i denunciati , c'era an- > 
i che Giorgio Laurenzi, un no- j 
! to pregiudicato del « clan >> i 
1 di Maccarello, un particola- I 
! re che conferma che nel « gi-
, ro » delle bische, sono coin-
! volti non solo pesri di picco

lo calibro, scippatori, top: o 
ladri d'auto minorenni, come 
erano, prima di diventare as
sassini. Mastini. Pelosi e 

I Giorgio. 
• I tre frequentavano anche 
I l 'altro circolo — definito eu-
i femisticamente — « ricreati-
' vo culturale » di via Angeli 
J 151: è s ta to aperto nel '71 
; quando furono ult imate tut te 
; le nuove palazzine del quar- i 
j tiere. Divenne più tardi la I 

sede di un associazione assi-
stenziale per i sordomuti, fi-
hazione democristiana. Dal 
1973 non e neanche più una , 
sede dell'Enal e domenica 
scorsa è s ta to inaugurato co- i 

I me sala da ballo. Da un an- j 
! no non ci sono neanchee più | 
j i flipper o le slot-machines. I 
I « Eppure — dice una ragaz- I 
j za di 15 anni — continuava ' 
j a essere frequentato. Il pome- • 

riggio era chiuso, ma la sera \ 
I ci entrava molta gente, an- i 
I che gioì ani, ragazzi di sedici, j 
| diciassette, diciotto anni ><. A > 
I fare cosa? Molti parlano di j 
i un traffico di ricettazione e • 
! d; diog i nel quartiere, e di i 
j pistole che facilmente pos.-,o- . 

no arrivare nelle mani di un ', 
\ minorenne. Certo, li quadro j 

che ne esce e a l larmante e 
disegna un ambiente nel qua
le la" nuova criminalità, la de-
linquenza giovanile possono 
prosperare indisturbate. An-

Presa di posizione 

dell'UPRA 

sull'abusivismo 

commerciale 
Sui problemi dell'abusivi

smo commerciale — alla luce 
della recente azione proinos 
sa dalle autorità comunali 
contro gli operatori senza li 
cenza — hanno pret>o posi
zione 1' Unione commerciali 
t: di Roma e l'UPRA lUnio 
ne pro\ ìnciaìe artigiani). 

L'UPRA lui diffuso una no 
U\ nella quale afferma che 
le autorità capitoline non pos 
sono affrontare con metodi 
burocratici e amministrativi. 
problemi determinati da anni 
di malgoverno, di imprevi
denza. di latitanza. Un prov
vedimento di sanatoria — con 
elude il documento — deve 
essere adottato, ma solo a 
favore di coloro che da tempo 
hanno chiesto l'autorizzazione 
di esercizio. 

Dal canto suo. l'Unione com
mercianti. dopo aver confer
mato la decisa volontà a prò 
.seguire nell'azione d: domili 
eia del fenomeno dell'abusi 
vt>nio, esprime la propria di 
sapprovazione per le pressioni 
da più parli esercitate per 
ottenere una leggo di t«na 
toria indiscriminata. 

Oggi al «Centrale» 

conferenza del PCI 

per la riforma 

del servizio di N.U. 
I/O proposte dei comunisti 

per la riforma del servizio di 
nettezza urbana sa ranno «1 
centro del dibattito, nella 
«Conferenza di produzione 

j |>er la riforma del servizio di 
| nettezza urbana », organizzata 
! dalla Federazione romana de! 
| PCI e dalla sezione aziendale 

dipendenti comunali per OTITI 
alle ore 17. L'iniziativa avrà 

I I11020 al teatro Centrale di 
, via Celsa 6 

La relazione introduttiva 
verrà tenuta dal compagno 
Alberto Bischi. segretario de'. 
la Sezione comunali, mentre 
le conclusioni saranno tratte 
dal compagno Ugo Vetere ca 
pogruppo comunista in con 
sigilo comunale. 

Il dibatt i to è aperto al con 
tributo dei partiti democrat: 

| ci, dei gruppi consiliari del 
la Regione, del Comune e do' 
lo Circoscrizioni, delle tor/f 

i sociali e sindacali, dei comita 
i ti di quartiere. 

La diffusione di domenica 
a P. Fluviale dedicata al 

compagno Maderno Marzoli 

vecchio antifascista, j c r l e p e r c h é i n v i a A n g e l i , o 
m via Donati, molto di ra
do si vede passare un.', vet 
tura della polizia, e sembra 
mancare del tut to qualsiasi 
vigilanza. 

gr- b. 

. I compagni della sezione di 
i por to Fluviale hanno dedica 
| to la diffusione dcWUnttà d: 
; domenica alla memoria del 
' compagno Moderno Marzo!;. 

al quale la sezione è intito 
; lata, nel primo anniversario 
! della scomparsa. 
' In tal modo si è voluto r: 
' cordare a tut t i i militanti li 

figura esemplare di questo 
! comunista, protagonista de!! i 
i lotta clandestina e di una 
! lunza e fruttuosa opera d 
; formazione di nuovi quadri <• 
j di espans:one della forza or 

ganiZ7ativa ed elettorale d'-' 
I part i to a Roma. Il comp.igr.i 
i Marzoli dedico gli ultimi an 
i ni delia propria vita in p.«r 
' t'.colare alla diffusione d<-
• nostro snorna'.e. 

f i partita 
) 

I recenti episodi di violen- j 
. dei quali sono .stati vit- ; 

| time numerosi ta.ss.sti della i siderato che si riferisce a un 
j c.ttà. sono stati denunc.ati 

Un 'a l t ra iniziativa sempre 
nella sede della Casa della 
cultura, si svolgerà martedì 
3 febbraio, alle 21. Saranno 
t ra t ta t i i problemi posti dal
l'esigenza di crescita, nella 

eri. in un comunicato dif
fuso dalle organizzazioni sin
dacali della categoria. I sin
dacali , sottolineando le con 
dizioni di pencolo nelle quali 
sono costretti a svolgere le 
proprie attività i lavoratori 
del settore, hanno chiesto 

e 
autorità. 

Una delegazione di rappre
sentanti sindacali si e incon
t ra ta con il vicequestore di 
Roma, dottor Pasanisi. Il fun
zionario si è impegnato a 
promuovere una maggior vi- ì cisione oel CPP (adottata il 

città, delle s t ru t ture della ! i i lanza da parte delle forze | 12 dicembre) di aumentare d; 
«viu musicale». j di PS. v ) 30 llr« il prezzo del latte. 

genere al imentare d: pr.ma 
j necessità, del quale una larga 
i fetta d: popolazione non può 
i fare a meno »m particolare i 
| b.mbi e gì; anziani». Mettere 
• in commercio soltanto il prò 

dotto che cast i 300 lire il li
tro non contribuisce certo a 
creare a t torno alle rivendica 
zion: delia categoria il foste-

j trr.o e l'appo^g.o della citt<id: 
| nan/a . 

Alla delibera di ieri, si e 
I giunti dopo che il comitato 
; interministeriale prezzi (CIP» 

aveva bocciato una prima de-

Lanciata una bottiglia 
incendiaria contro 

UP.3 sede femminista 

t 

i 

j Una bot Italia incend ia re 
, è s ta ta lanciata contro la 
j sede del Centro femm.nis!-* 

-e La Maddalen.» •> in via del 
j la Stelletta, alle 19.30 di :e 
, ri, da due giovani passati 

a forte \eloc.ta a bordo d. 
( un* moto. La bottiglia ha 
, infranto ì vetr. della libre 
I ria e il fuoco IVA distrut to 
i molti de: libri esposti. 
! Condanna contro il vile 
I gesto teppistico e solidario 
< tà con le responsabili del 

centro, sono s ta te espresse 
dalla hbrer.a Rinascita, dal-

' la libreria « L'Uscita » e dal-
| la associazione dei librai. 

A T T I V O DEGLI O S P E D A L I E R I 
C O M U N I S T I . — Continua ossi in 
Federazione. V ia dei Frentani 4 . 
alle ore 1 7 , 3 0 l'attivo straordina-

I I D O ' t e r e d i i r i o d e 3 ' ' ospedalieri comunisti con 
' ' la discussione sulla relazione del 

compagno Giorgio Fusco sui pro
blemi dell'assistenza ospedaliera al
la luce della situazione politica e 
sindacale. Concluderà il dibattito 
\1 compagno Siro Trezzini della 
segreteria della Federazione. 

S E Z I O N E SCUOLA. — In Fede
razione alle ore 17 riunione al
largata sulta conferenza provincia
le degli insegnanti comunisti (C. 
M o r g i a ) . 

S E Z I O N E A G R A R I A P R O V I N 
C I A L E . — In Federazione alle ore 
9 , 3 0 o.d.g.: • Esame e valutazio-

J ne delle iniziative nelle campagne 
nell'attuale momento politico » 
(Strulaldi - M o n t i n o ) . 

! S E Z I O N E C U L T U R A L E . — In 
• Federazione alle ore 1 7 . 3 0 riu-
I nione settori musicali (Ch ig l i a ) . 
! M E D I C I M U T U A L I S T I C I C O M U -
j M I S T I . — In Federazione alle 
I ore 19 sulla riforma sanitaria e 
I l'ULSSS (Mar ie l la - Wvicol i ) . 

I RESPONSABIL I F E M M I N I L I D I 
, Z O N A DELLA C I T T A ' E PRO

V I N C I A . — Domani in Federa-
' zione alle ore 1 6 . 3 0 o.d.g.: « An

damento iniziative V I conlerenza 
I donne comuniste » ( F . Frisco). 
' ASSEMBLEE. — M O N T E V E R -
! DE V E C C H I O alle ore 2 0 , 3 0 sul-
| l 'aborto ( A . T i s o ) ; A U R E L I A alla 
, ore 1 9 sugli enti culturali (Gian-

nanton i ) ; S A N T ' A N G E L O R O M A -
! N O alle ore 18 preparazione V I 
I conlerenzt donne comuniste (Cor-

c iu lo ) . 
1 C O M I T A T I D I R E T T I V I . — N O -

M E N T A N O alle ore 2 0 . 3 0 con i 
probiviri (Rol l i - A l e t t a ) ; M O N -
TESACRO alle ore 2 0 ; N U O V A 
A L E S S A N D R I N A alle ore 2 0 ; LA
B A R O alle ore 18 (Fugnanesi) ; 
CASSIA alle ore 2 0 ; P O N T E M I L -
V I O alle ore 2 1 ( C o l l i ) ; N E T T U 
N O alle ore 18 (Ciocci ) ; A R D E A 
alle ore 19; COLLEFERRO alle 
ore 17 riunione preparazione gior-
na'a di lotta (Bar le t ta ) . 

S E Z I O N I A Z I E N D A L I . — FER
R O V I E R I alle ore 16 commissio-

; ne femminile e cellula direzio-
i ne generale Roma-Termini; PP.TT. j 
j alle ore 1 7 . 3 0 comitato direttivo 
! a Testaccio ( M a r r a ) . 
ì CELLULE A Z I E N D A L I . — PO

L I G R A F I C O S A L A R I O alle ore 
! 1 4 . 3 0 C D . a V E S C O V I O . B A N C . 
! D ' I T A L I A alle ore 1 7 . 3 0 assem-
j bica a M O N T I ; CSM alle ore 17 

assemblea a EUR ( V a l e n t e ) . 
* CORSI E S E M I N A R I T E O R I C O 

I della riforma R A I - T V - (De Fenu) ; 
a O S T I A L I D O alle o-e 18 attivo 
della X I I I e X I V circoscrizione sui 
problemi sanitari (Giosuè • Boz
z e t t o ) ; • N O R D » a P R I M A V A L -
LE alle ore 2 0 . 3 0 gruppo X I X «ir-
coscrizione e responsabili culturali , 
scuola e FGCI delle sezioni sul cen
tro culturale di circoscrizione (Mor -
n o n e ) ; « T I V O L I - S A B I N A » a V I L -
L A N O V A alle ore 15 attivo fem
minile del Comitato Comunale di 
Guidonia in preparazione V I confe
renza donne comuniste (Corciu lo) . 

F.G.C.I . — A L B E R O N E - A P P I O 
N U O V O alle ore 1 6 , 3 0 assemblea 
unitaria sul lavoro e l'organizzazio
ne dei giovani occupati e disoccu
pati ( V e l t r o n i ) ; F E D E R A Z I O N E al
le Ore 16 redazione « Roma gio
vani > ( L e o n i ) ; S. SABA alle ore 
16 commissione femminile (Pec-
chio l i ) : CASETTA M A T T E I alle 
ore 1 7 , 3 0 assemblea costituzione 

Ì P O L I T I C I . — A C I L I A alle ore 18 I lega occupati e disoccupati ( M a r 
( 2 ) « Democrazia e socialismo » 
con i l compagno Luciano Gruppi 
del Comitato Centrale; T R U L L O 
alle ore 1 8 . 3 0 ( 4 ) « Imperialismo 
movimento operaio e coesistenza 
pacifica » (Fungh i ) . 

C I R C O S C R I Z I O N E . — GRUPPO 
X V I I I alle ore 19 alla sezione 
A U R E L I A (Rend ina ) . 

Z O N E . — « CENTRO » a SAN 
SABA alle ore 1 8 . 3 0 attivo su 
organizzazione elettorale tessera
mento e bilancio festival (Balsimel-
li • P inna ) ; « EST » in Federazio
ne alle ore 19 responsabili stam
pa e propaganda delle sezioni (Lo
p e z ) ; « O V E S T » a G A R B A T E L L A 
alle ore 18 attivo commissiono 
culturale e commissione stampa e 
propaganda o.d.g.: « Iniziativa del 
Partito par una rapida attuazione 

con i ) ; P I E T R A L A T A alle ore 18 
riunione del Comitato Dirett ivo dei 
circoli di Pietrata!* , M . Alicela, 
Tiburtino I I I , Colli Aniene (Ci-
t r o ) : PONTE M A M M O L O alle ora 
18 riunione del comitato direttivo 
dei circoli di S. Basilio, Ponte 
Mammolo , Sctlecamini (Cocciolo -
Rocca); P. M I L V I O alle ore 17 
assemb.ea sul lavoro (G io rdano) ; 
C I V I T A V E C C H I A alle ore 17 as
semblea sul lavoro. 
0 E' convocata per mercoledì 2 1 
gennaio alle ore 1 6 , 3 0 la riunione 
del comitato federale sull 'o.d.g.; si
tuazione politica, sviluppo ed ini
ziative dei movimenti di matta), 
processo di decentramento della 
F.G.C.I . Relatore il compagno W a l 
ter Veltroni segretario della Fe
derazione Giovanile CoraujlBBta) 4\ 
Roma. 
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Proseguono le assemblee e gli incontri 

Il confronto sulla 
crisi politica 

al centro delle 
iniziative del PCI 
Giovedì il compagno Galluzzi interverrà ad un 
dibattito sulla RAI-TV — Oggi Ciofi al Civis 

Sono in corso le inizia
tive indette dal PCI sui 
temi della crisi di gover
no, della crisi rogiomlo, 
della situazione economi 
ca, sulla iniziativa del PCI 
e sul tesseramento 

Nel corso dell'assemblea 
che si è svolta domenica 
a Tor Tre Teste per l'inau
gurazione della nuova se
zione. il compagno Vita
le. della segreteria della 
federazione, ha sottolinea
to il valore dello svilup
po del carattere di massa 
del partito, il suo adegua
mento ai compiti e alle 
responsabilità nuove che 
la realtà pone ai comuni
sti dopo i risultati del 15 
giugno. 

L'obiettivo dei 70 mila 
Iscritti a Roma e in pro
vincia — ha affermato 
l'oratore — va m questa 
direzione: il nostro parti
to è diverso dagli altri. 
che vogliono più iscritti 
per avere più tessere « da 
contare > al momento dei 
congressi per favorire 
questa o quella corrente. 
Dietro ogni iscritto al PCI. 
invece, c'è una scolta 
ideale e politica, una scel
ta di cam|)o per il risana
mento e il rinnovamento 
di Roma o del Paese. 

^ ^ ) g g i , nella sala del CI-
^ n S . alle ore 17. il com
pagno Paolo Ciofi, se
gretario regionale del par
tito. interverrà ad una 
pubblica assemblea indet
ta dalla cellula dei dipen
denti regionali e dalla se
zione statali, sul teina -

e Presenza e impegno dei 

comunisti per uno sbocco 
positivo alla crisi della Re
gione Lazio ». 

Sempre oggi som in pro
gramma le seguenti inizia
tive: BALDUINA alle ore 
18 assemblea (Fregosi); 
MES alle ore 17 as.->em-

• bica alla sezione San Ba
silio (C. Capponi): SICLMA-
TAU alle ore 9 assemblea 
(CesaronM.oiacono): COM
MERCIANTI SAN PAOLO 
PORTO FLUVIALE E 
OARBATELLA alle ore 18 
assemblea a San Paolo 
(lembo-Pezzetti); SELE-
NIA alle ore 17 assem
blea a Pomezia (M. Ot
taviano): HOTEL BER
NINI alle ore 13 assem
blea (Trovato): LUDOVISI 
alle ore 20 assemblea 
(Fioriello): ARICCIA alle 
ore 17 assemblea generale 
operaia (Tuvè): CIVITA
VECCHIA-* CURIEL * alle 
ore 18 assemblea (Cervi): 
CAMPAGNANO alle ore 
19,30 assemblea (Bordin). 

Domani il compagno Lui
gi Petrocchi, membro del
la Direzione del PCI e se
gretario della federazione 
romana, prenderà parte ad 
un'assemblea con i dipen
denti ATAC e STEFER 
che avrà luogo in federa
zione alle ore 17.,'ìO. 

Giovedì alle 18. infine, 
nella sala del CIVIS. il 
compagno Carlo Galluzzi. 
della Dire/ione del PCI. 
prenderà p i r te ad un di
battito sul tema: < Situa
zione politica e iniziative 
[)er la riforma della RAI-
TV » 

Mosaici antichi a Castel di Guido 
Mosaici nel lungo corridoio e nelle stanze, 

pareti rivestite in marmo o dipinte vivace
mente, colonne, soffitti colorati e decorati, 
fregi, decora/ioni e suppellettili: sono questi 
i primi importanti e pregevolissimi reperti 
venuti alla luce negli scavi di una villa 
romana sul monte delle Colonnacce. nel 
pressi di Castel di Guido, non distante dal 
vecchio tracciato dell'Aurelia. Ad indivi
duare la costruzione non sono stat i i tecnici 
e gli esperti della sovrintendenza alle belle 
arti . I primi ad arrivare sul posto sono 
stati ignoti « tombarol i» che avevano già 
praticato nel terreno alcuni scavi di son
daggio. e stavano tentando di asportare 
un grande mosaico. L'intervento dei carabi
nieri ha for tunatamente impedito il furto 

Secondo il parere dell'ispettore della 
sovrintendenza che sta seguendo gli scavi, 
ci si trova davanti ad una grande villa-
fattoria con perimetro rettangolare di 100 
metri di lunghezza per sessanta di lar
ghezza. La costruzione, nel suo nucleo più 
antico, risale alla prima metà del primo 

secolo dopo Cristo, ma numerosi sono le 
aggiunte e 1 restauri compiuti nei secoli 
successivi. La villa sorgeva nei pressi di 
una antica s t rada che congiungeva l'Aurelia 
al porto etrusco di Pyrgi. Nella zona si 
trovava anche la città di Lorium (non 
ancora identificata) dove l 'imperatore Anto
nino Pio aveva costruito una sontuosa villa. 

La lunga « trincea » scavata dagli operai 
ha permesso di ritrovare numerosi fram 
menti di ciotole, grandi orci per conservare 
le provviste, intonaci dipinti, stucchi di deco
razioni. Ben conservato è il mosaico del cor
ridoio della villa e i muri . Numerosi sono 
l segni delle modificazioni intervenute nei 
secoli successivi: l 'intero pavimento dell'in
gresso è stato sopraelevato e molte decora 
zioni sono s ta te aggiunte. Ma sul colle sono 
state anche trovate tracce assai più remote 
di incediamenti umani, tra cui schegge di 
selce lavorata dal primitivi abitanti del Lazio 

NELLA FOTO: uno del mosaici della villa 
romana riportata alla luce 

Oggi quattro ore di sciopero e numerose assemblee aperte nelle fabbriche 

Per il contratto si fermano i chimici 
Grave in questo settore l'attacco all'occupazione - In un anno mille posti di lavoro in meno fra i tessili - Contro la ri
strutturazione bloccato il centro di progettazione dell'ENEi; - Protesta dell'FLM per il trasferimento del giudice Marrone 

Per il contra t to e l'occupa
zione si fermano oggi quat
t ro ore tu t te le fabbriche 
chimiche e farmaceutiche del
la provincia. La protesta è 
s ta ta indetta dalle organiz
zazioni sindacali di catego
ria in concomitanza con ia 
giornata nazionale di lo ta 
per le fabbriche in crisi. Non 
è questa una coincidenza: il 
settore chimico è. infatti. 
nella nostra provinti.i t ra 
l maggiormente m i n i c n a t i 
dai licenziamenti e -1a.la cas
sa integrazione. Alla Tib-.r 
Carne di Capena. per :"nre 
un esempio, l lavoratori sono 
costretti da tempo ad OCCJ-
pare lo stabilimento contro 
la minaccia di smobilrazio-
ne, in al t re aziende ti ricor
re alle dimissioni forzale, co
me alla Sir-farmaceutica. La 
voro in appalto, risi .-.ut ora
zioni selvagge, manrato ri
cambio dei lavoratori che 
vanno in pensione sono al t re 
carat ter is t iche della crisi del
la chimica. 

Tu t to il settore inoltre ve
de restringersi le prospetti
ve di un futuro sviluppo es 
sendo sempre più subordi
nata ai grandi colossi multi
nazionali. Manca infine uii.ì 
seria politica della ncerc-a 
Nel corso della giornata ni 
lotta si t e r ranno numerose 
in.vriative. Alla Sigm.ì-Taa di 
Pomezia si svolgerà una as
semblea aper ta ai p u t r a de
mocratici sul tema « indu
stria farmaceutica e riforma 
sanitar ia » a cui parteciperà 
per il PCI il compagno on. 
Cesaroni. Altre assemblee so
no in programma alla Snam-
Progetti di Monterotondo 
(con il compagno Ma inimi
car l i . a cui parteciperanno 
anche i lavoratori della Ti-
ber Carne e alla Magliari» 
• con la compagna Anna Ma
ria iCan nella sede del con
siglio di zona. 

TESSILI — In un anno la 
occupazione nel settore tes
sile si è contrat ta di mille 
uni tà . Su cinquantamila di
pendenti circa 200 sono s tat i 
licenziati, intorno a settecen
to sono le unità non rim
piazzate in seguito al « tu rn 
over », mentre altri operai 
sono stati allontanati spe
cie con il sistema delle di
missioni forzate. E* questo il 
consuntivo t ra t to ieri, nel 
corso di una conferenza 
s tampa, dai dirigenti della 
federazione unitaria di cate
goria. Altro fenomeno preoc
cupante è l'uso della cassa 
integrazione, si calcola infat
ti che siano ad orario ridot
to almeno tremila lavoratori. 

La cellula «Gat Apollon» 
sottoscrive due 

abbonamenti all'Unità 
La cellula «Gat-Apollon », 

in occasione de'. 55 mo annive 
s a n o del PCI, so t toscme due 
abbonamenti a « l'Unità » da 
dest inare a due sezioni della 
provìncia di Roma. 

Le maggiori vertenze del set
tore sono quelle della « Bru
no confezioni » occupata da
gli operai da circa nove me
si, della Madis (50 lavorato
ri in cassa integrazione a 
zero ore». 

Minaccia di smobilitazione 
per la «Dora confezioni» <40 
dipendenti > e la Fibad di Vnl-
montone; licenziamenti an
che alla « Stilital-sud » e al
la « Eurolav » ambedue situa
te nella zona di intervento 
della Cassa del Mezzogior
no. Di fronte a questa pe
sante situazione i lavora'.ori 
e i sindacati hanno deciso 
di intensificare le azioni di 
lotta. Per la giornata di og 
jn. alle 17. nella sede del 
consiglio di zona della 'ri
ba l t ina in via Ripa Teat ina. 
è s ta ta indetta una assem
blea a cui parteciperanno i 
parti t i democratici, per il 
PCI sarà presente il com
pagno on. Pochetti . 

ENEL — Si fermeranno 
oggi per due ore. a part i re 
dalle 14.45. i lavoratori del 
centro di progettazione del-
l'ENEL. Nel corso della pro
testa si terrà una assemblea 
dei lavoratori nella sala riu
nioni della sede di viale Re
gina Margheri ta per denun
ciare i gravi tentativi di ri
s trut turazione che sono nei 
piani dell'ENEL. L'attività di 
proeettazione e costruzione 
degli impianti produttivi, che 
ha bisogno di un serio e 
reale potenziamento, verreb
be invece r is t rut turata in ba
se a criteri funzionali uni
camente a logiche di potere, 
ad un sostanziale immobili
smo. alla sottutihzzazione 
de: tecnici e alla liquidazione 
delle reali capacità di ricer
ca del nostro paese. Per mo
dificare questa impostazione 
e difendere la propria situa
zione professionale e di la
voro tut t i ì lavoratori del 
centro daranno vita a nuo\ i 
momenti di lotta. 

FLM — La FLM romana 
ha espresso la sua protesta 
contro il grave trasferimen
to del giudice Marrone, de
ciso dal consiglio superio
re della magis t ra tura . « Con 
questo a:to — è detto nel 
documento della FLM — si 
è colpito un magistrato in
tegerrime. profondamente -sti
mato da tutti i lavoratori». 

j Per la r t \oca immediata del
la decisione la Federazione 
dei meta!meccan:ei ha chia
mato ai!a mobilitazione tut
to il movimento sindacale. 
La FLM si è impegnata a 
promuovere in questo senso 
iniziative e ha invitato le 
organizzazioni di fabbrica ad 
esprimere la propria pro
testa. 

SPETTACOLO TEATRALE 
— Promosso dalla Federazio
ne CGILCISLrUlL si ter rà 

, giovedì alle ore 20. al Tea
t ro Circo di via Costantino 
(sulla Cristoforo Colombo) 
lo spettacolo « Masaniello » 
di A. Pugliese per i lavora 
tori. I biglietti, al prezzo di 
fcOO lire, potranno essere ac
quistati presso la Camera 
del La \ oro. 

Centro professionale 
in via del Corso 

occupato da studenti 
E* occupato da ieri mat t ina il centro di 

formazione professionale di via del Corso. 
Gli studenti sono scesi in lotta per denun
ciare la grave carenza di locali, di attrez
zature didattiche e di personale docente 

Il centro — gestito dalla Regione — è 
uno dei cinque apert i nella città. Altri otto 
sono in funzione in alcune cittadine della 
provincia. E' suddiviso in due corsi, fre
quentati complessivamente da circa 200 
studenti : uno di «s tenodat t i lograf ia» , e un 
altro per addetti alle agenzie turistiche. 
Undici aule in tut to , e 11 insegnanti . I 
corsi avrebbero dovuto iniziare regolarmente 
in ottobre, ma fino ai primi di dicembre 
le lezioni non si sono svolte. Ora. infine. 
mancano diversi insegnanti. F ra gli altri 
quelli di tedesco, di stenografia e di datti
lografia. materie che rivestono una grande 
importanza ai fini della preparazione com
plessiva che i corsi dovrebbero fornire. I>a 
prima classe, sempre per mancanza di per
sonale docente, non è s ta ta ancora messa 
in grado di funzionare. 

Ieri, una delegazione di studenti si è 
recata presso l 'assessorato regionale alla 
pubblica istruzione, ma l'assessore non era 
presente. 

A Trastevere bloccata 
una materna contro lo 
sfratto di una custode 

Genitori e insegnanti hanno manifestato 
la propria protesta, nella scuola materna 
di via della Scala, a Trastevere, per un 
grave provvedimento del provveditorato. 
che ha deciso di al lontanare, senza alcun 
preavviso, una donna che ormai da diversi 
anni lavora presso l'istituto in qualità di 
custode. 

La donna, che è figlia dell'ex bidello della 
materna, deceduto, ha assunto l'incarico 
alla morte del padre, mantenendo il diri t to 
ad abitare i locali al pianterreno della 
scuola, che erano stati dati in concessione 
alla sua famiglia. La sua posizione, tutta
via. non è mai s ta ta chiarita dal provvedi
torato. che nei giorni scorsi ha stabilito 
la nomina di un nuovo custode, senza 
prendere alcun provvedimento che tute
lasse i diritti della donna. 

Le autori tà avevano deciso ieri di proce
dere al l 'al lontanamento della donna dai 
locali della scuola, nonostante il suo rifiuto 
ad abbandonarli . Genitori e insegnanti del
la materna hanno espresso la propria soli
darietà con la custode, dando vita ad uno 
spettacolo teatrale, all ' interno della scuola. 
al quale hanno partecipato i bambini del
la materna. 

Arrestati al Portuense sei giovani ladri 

Adoperavano il telefono 
per programmare i «colpi» 

Manovre 
per ritardare 

la liquidazione 
della ex-GIL 

Ancora manovre per bloc
care lo &- lOghrrrento dell'ente 
gioventù italiana da.ex-GIL»: 
scavalcando completamente la 
legge per l a soppressione, va
rata nel novembre scorso da'. 
Parlamento, sono in a t to ten
tativi di nominare un com 
n u d a n o liquidatore. Una fer
ma denuncia contro queste 
manovre è stata avanzata 
dalle organizzazioni sindacali 
del paras ta to che hanno in
viato un telegramma di pro
testa al presidente del consi
glio dei ministri. 

I sindacati hanno sottoli
neato come la nomina di un 
liquidatore (che rallentereb
be notevolmente l'iter per la 
soppressione dell'ente» si muo
va nel senso opposto rispetto 
a quello indicato dalla legge. 
e dallo stesso movimento sin
dacale. che affida le operaz.o-
ni di liquidazione ad un ap
posito ufficio del ministero 
del tesoro. I sindacati chie
dono quindi l'immediato bloc
co di ogni manovra che vio
li la volontà del Parlamento. 

In alcuni mesi avevano « vi
si tato -> decine di appartamen
ti. tutti nella zona del Por
tuense. Dopo una serie di ap
postamenti. i carabinieri li 
hanno arrestat i . Sono tut t i 
giovanissimi, e avevano esco
gitato un sistema assai sem
plice per accertarsi che nelle 
case prescelte per il « colpo » 
non ci fosse nessuno: una ra
gazza. spacciandosi per una 
impiegata della SIP. del-
l'ACEA o di qualche altro 
ente, telefonava. Se qualcuno 
rispondeva, aveva una storia 
pronta da raccontare, se in
vece il telefono squillava a 
vuoto, dopo numerose prove. 
la «spedizione» partiva. 

Proprio il trucco, però, ha 
tradito i ladri. I carabinieri 
non hanno tardato ad accor
gersi delle denunce che aua-
si tutte le famiglie colpite 
avevano, nei giorni precedenti 
il furto, ricevuto telefonate 
« Forane J». 

Una s e r e di appostamenti. 
poi, quando sono stati certi 
di essere alle prese con i 
« toDi di appar tamento» i ca
rabinieri han".o fatto scat tare 
la trappola. Domenica matti
na hanno fatto irruzione nel
le case di du*-* cM gruDoo. Ste 
fano Aceardi. 20 ann ! . viale 
Alessandrino 335. e Antonio 
Ferrari . 19 anni, anche lui 
i N t a t v c In viale Alessandrino 
33S Hanno trovato gioielli. 
rjf'Hrce. macchine da scrive
re televisori. 

Con i due sono caduti nella 

rete altri quat tro giovani. So
no: Giuseppe D'Avito. 19 an
ni. via Aversa 9. il diciotten
ne Mano Lo Curatolo, via 
Blaserna 46. Gustavo Peris. 19 
anni, abitante a Civitavec
chia. e la diciannovenne Ma
ria Pia Papa, abitante a La-
dispoli. in viale Italia 131. 
Era proprio quest'ultima la 
« telefonista » della banda. 

Aggressione fascista 
contro un giovane 

a piazzale delle Muse 
Aggressione fascista ieri 

aera in piazzale delle Muse. 
ai Pa r id i . Un g.ovane di 27 
anni . Ugo Gaudenzi. abitan
te in via Padova 18. è s ta to 
aggredito da due squadristi. 
che gli hanno frat turato lo 
zigomo. 

Il giovane, stava passan
do. poco dopo le 23, nella 
piazza dei Parioli. quando 
è s ta to avvicinato da due 
teppisti che gli hanno sfer
rato due violenti pugni. 
Quando Ugo Gaudenzi è ca
duto a terra. ì fascisti han
no continuato a colpirlo con 
calci, e poi sono fuggiti a 
bordo di una 127 bianca. 

Ricoverato al Policlinico al 
giovane è s ta ta riscontrata 
la frattura dello zigomo; fe
rite e contusioni al volto. E' 
s ta to giudicato guaribile in 
t renta giorni. 

LA BOHEME ALL'OPERA 
Mercoledì alle 21 In tbb . e l i * 

secondt replica de La Boheme di G. 
Puccini (rappr. n. 1 9 ) concertata 
e diretta dal maestro Ugo Rapalo. 
Regista Giuseppe Giuliano, coreo
grafo Camillo Paravicini , maestro 
del coro Augusto Parodi. Interpre
ti principali: Lidia Marimpietr i , 
Adriana Mart ino, Gianni Raimon
di , Walter Albert i , Giovanni De 
Angelit • Mario Rinaudo. Lo spet
tacolo verrà replicato domenica 2 5 , 
alle ora 16 , fuori abbonamento. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia 1 1 8 - Tel . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
Alle ore 21 al Teatro Olim
pico (Piazza G. da Fabriano) 
spettacolo di « Canti e danze del
la Sardegna > interpretati dal 
Gruppo Folkloristico « Citta di 
Nuoro » (tagl. n. 1 5 ) . Repliche 
lino a venerdì 23 alle ore 2 1 . 
giovedì 2 2 anche la diurna alle 
ore 17. Biglietti in vendita alla Fi
larmonica. E dalle ore 16 al 

' botteghino del Teatro. 
I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 

D E I CONCERTI (V ia Fracassio 
n. 4 6 - Tel . 3 9 . 6 4 . 7 7 7 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , all 'Audito
rium 5. Leone Magno ( V . Bolza
no 3 8 ) concerto de « I percus
sionisti Romani • diretti da Leo
nida Torrebruno. Programma: 
Beethoven, Robottl, Mugnani, 
Cammarota, Torrebruno, Sbacco, 
Chavez. 

A U D I T O R I O DEL G O N F A L O N E 
(Traversa di Via Giulia • Te
lefono 6 5 . 5 9 . 5 2 ) 
Alle ore 17 ,15 e 2 1 , 1 5 , con
certo diretto da Gastone Tosato. 
Solisti M . Cotton Savlnl. oboe; 
C. Grasso, violino; T. Severini, 
violino; complesso strumentale 
del Gonfalone. Musiche di J. S. 
Bach. 

PROSA - RIVISTA 
AL R I D O T T O DEL TEATRO DEL 

CARDELLO 
Alle ore 2 2 , 1 5 , Violetta Chia
rini in: « E' venuto il tempo di 
essere ». Regia di S. Bargone, mu-

| siche originali di Carpi, Gasimi, 
i Migl iardi . Negri, Perrotin. Al pia

no F. Fabbri. 
CENTRALE (V ia Celsa, 4 • Tele

fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 fam., Fiorenzo 
Fiorentini in: « Osteria del tempo 
perso n. 2 > complesso diretto 
da A . Saitto. Coreogralie di Ma
rio Dani. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia 59 - Te
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 , Aroldo Tierl e 
Giuliana Lo]odice pres.: « Letto 
matrimoniale » commedia in 2 
tempi di J. De Hartog. Coreogra
fie di Pasqualino Pennarola. 

DELLE MUSE (Via Forlì 3 4 - Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 2 1 , 3 0 fam.. * 1 gatti del V i 
colo Miracoli » pres.: « Cantando 
e graffiando ». 

DE SERVI (V ia del Mortaro, 2 2 
- Tel . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 . la Compa
gnia di Prosa De 5ervi pre
senta: • I l diario di Anna Frank » 
di Goodrich e Hackett. con Re
nato Lupi. P Martel l i . M . No
vella. M . Sardone. S. Alt ieri , E. 
Massi Reg a Franco Ambroglmi. 
(Ult ima sett imana). 

ELISEO (V ia Nazionale 1 8 3 - Te
le-tono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Al ie ore 2 1 , la Compa-
9ina di Rina Morel l i e Paolo 
Stoppa in. « Caro bugiardo » di 
Jerome Kilty 

R I P A G R A N D E (V. lo S. Francesco 
a Ripa, 18 - Tel . 5 8 9 2 6 7 9 ) 
Alle ore 2 1 , 4 5 , la Compagnia di 
Prosa A 2 in « Tuglie », di S. 
Solida scene e costumi R. Cagli 
con E. Bucciarelli, B. Randazzo. 
R. Falasco. A . Mar in i , E. Saltutti. 
E. Aronice. M . T. Baratta, com
plesso diretto da G. Gelmetti con 
Dino Asciolla, D. Guaccero, E. 
Guarini . G. Mazzucca. Regia S. 
Solida. 

ROSSIN I (Piazza 5. Chiara, 1 4 -
Te l . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Domani alle 2 1 , 1 5 prima, la C.t i 
Stabile del Teatro di Roma Chec-
co Durante con Leila Ducei in 
ricordo del « grande Checco » 
pres.: « Premio fedeltà » tre atti 
di A . Bosco con C. Sammartin, 
M . Marcell i , L. Raimondi. E. 
Pozzi, R. Merl ino, E. Formica, 
D. Pezzinga ed E. Liberti . Regia 
di Enzo Liberti . 

S A N G E N E S I O (V ia Podgora, 1 -
Te l . 3 1 5 . 3 7 3 - 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Al le 21 il T . dei Giovani pres.: 
• Le mani sporche » di J.P. Sar
tre. Regia di A . Ninchi e M . 
Paiola. 

S I S T I N A (V ia Sistina. 1 2 9 - Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Al le ore 2 1 , Garinel e Gio-
vannini presentano Gino Bramie-
ri in: « Felicibumta », commedia 
musicale di Terzoh • Vanne, mu
siche di F. Pisano, «cene • co
stumi di G. Coltellacci. Coreo
grafie di G. Lendi. Regia di 
Gonne! e Giovannim. 

T E A T R O BELLI (Pizza S. Apollo-
Ionia 11 • Te l . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , la Coo
perativa Teatro Proposta per un 
Teatro Veneto « Teatro degli In
dipendenti » pres.: « Tingeltan-
gel ovvero caffè concerto », di 
Karl Valentin. Regia Marco Pa
rodi . Costumi Rita Corredini. 
Scene Giovanni Del Drago. M u 
siche G. Nebbiosi e C. Siliotto. 

T E A T R O D E I S A T I R I (Piazza di 
Grottapinta, 1 9 • Te l . 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 . la Coope
rativa Teatrale del l 'Atto in: 
« Fuori I Borboni! ovvero storia 
della repressione del brigantag
gio all ' indomani dell 'Unite d' I ta
l ia». di Nicola Saponaro e Ales
sandro Giupponi. Regia A . Giup-
poni. Scene e costumi Giancar
lo Bignardi. 

T E A T R O DEL CARDELLO (V ia 
del Cardello 13 -A • V ia Cavour 
- Te l . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Al le ore 2 1 , 4 5 : • l o . Ro
berto Bracco » di G. Finn e e La 
piccola fonte » di R. Biacco. 
Con: M . Bilott i , M . Bosco. B. Bru-
gnola, E. Donzelli , M . G. Fran
cia. M . Landò. P. Sansotta. Re-
g'a L. Procacci. (U l t . sett imana). 

T E A T R O D I R O M A A L TEATRO 
CIRCO (V ia C Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel . 5 1 3 . 7 2 . 4 7 ) 
Al le ore 17 : « M a s a n i e l l o » , 
di Elvio Porta e Armando Puglie
se. Produzione Cooperativa Tea
tro Libero. Alle 2 1 : « La nuova 
compagnia di canto popolare ». 

T E A T R O I N TRASTEVERE (V . lo 
Moron i . 7 • Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Al le 21 la Coop. Fabbrica e>l-
l 'Attore pr.: « I Masnadieri », di 
F. Schiller in collaborazione con 
il Goethe Institut. Regia di Gian
carlo Nanni. 

T E A T R O Q U I R I N O - E. T . I . (V ia 
M . Minghetti 1 - Te l . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle ore 2 1 fam.. Carmelo Be
ne in: « Amleto » di Carmelo 
Bene da Shakespeare a Laforgue. 
Con: L. Mancinell i , A . Vincenti, 
F. Leo. 

T E A T R O T E N D A S O T T O CASA 
(Don Bosco • Cinecittà - Telefo
no 7 4 0 . 2 0 4 - 7 4 0 - 3 0 4 ) 
Al le ore 2 1 . Aldo Fabrizi 
con Gloria Paul. Carletto 
Sposilo. Vit tor io Marsiglia. Ma
ria Luisa Serena in: « Baci, pro
messe, carezza, lusinghe) • Illu
sioni » , commedia musicate di 
Fte:e. Molfese • Febrizi. Con-
Ada M o r i , Tony Binarcili e Jack 
L Cayenna. 

T E A T R O V A L L E - E .T . I . (V ia del 
Teatro Val le - Tel . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle 2 1 . 1 5 fam.. la Coop. Tea
t r o n i , Bruno Cr ino . A. Baogi. 
R. Biacco. A. Pierfederici in: 
« Lorenzaccio » di A . De Musset. 
Regia di Sergio Fantonì. 

T O R D I N O N A (V ia Acquasparta 16 
Te l . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . la Compagnia 
A .T .A . presenta: • La betisa 
bourgeois* » di F. Balestra, nov. 
ita!, con E. Cotta, G. Olivieri, 
E Salvati, S. Bennato. C Mon
reale, F. Biagione. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere «ai Medi -

ni 3 3 A • TeL 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , il Gruppo di 
Sperimentazione fel tra '» diretto 
da Mar io Ricci pres.: • Barbabla » 
di Mario Ricci. 

ALBERICO (V ia Alberico I I . 2 9 
• Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Al le ore 2 2 , il fantasma del
l'Opera pres : « I dialoghi della 
bella e la bestia », con A. Colon 
na. G Gundlach. A. Pasti. Regia 
di Donato Sennini. 

£ Schermi e ribalte 
1 

A L B E R G H I N O (Via Alberico I I 
n. 2 - Tel. 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Sala A: Alle ore 2 1 . 1 5 : « Cloni 
Mario di Gaspara tu Giulia ». Ke-
gia di Giuseppe Bertolucci. Con: 
Roberto Benigni. 
Sala B: Riposo. 

A L L A R I N G H I E R A (Via del Rie
ri 8 2 - Tel 6 5 5 . 8 7 . 1 1 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « I dispa
ri e i pari », recital di can 
zoni di e con Giovanna Marmi 
cantante folk. (Ul t . settimana). 

A T I ICO (V ia C. Beccaria, 2 2 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , la Compa
gnia Teatro La Maschera pres.: 
« Lucus Solus » di Meme Perlini. 
Regia di M . Perlini. 

CENTRO CULTURALE POLIVA
LENTE DECENTRATO • Borgata 
Romanina X Circoscrizione (Via 
Leopoldo Micucci 3 0 - 1 2 Km. 
Tuscolana) 
Alle ore 17 e lino alle 2 0 , il La
boratorio di Camion pres.: « Im
minente... prossimamente... doma
ni • momenti di teatro a n n u l l a 
ne musica canzoni video-tepe, di
battito popolare ed altro. Con e 
per i cittadini della Borgata Ro
manina, di Carlo Quartucci e Car
la Tato, Diana Corsi, Maurizio 
Fusco, G. Guidarelli. 
Fusco, Giorgio Guidarelli. 

LA C O M U N I T À ' (Via Zanazto 1 
- Tel. 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Domani alle 22 : • Lumiere ci-
nematographique », di G. be-
pe. Con: U. Fangareggi. 5 Amen 
dola, L. Carri, S. Cigliane. E Oe 
Biagi, M . De Paolis, E. di Carlo, 
G. Di Lecce, A. Pudia. P. Tulu
lar o. L. Venanzini. Musiche ordi 
nali di Stetano Marcucci Scene 
di Carlo Di Vincenzo. Regia d. 
G. Stipe. 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel
letta, 18 • Tel . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « M e m b r o rea
l e » , d, Lau.a Di Nola e Solia 
Scandurra con L. Bernardi, G 
Crivello. L. Luppi, G. Manelt i . 
V. Sabel. Regia Sofia Scandurra 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 3 
- l e i . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , la Compa
gnie Teatro dei Metavirtuali pres.: 
» Carmen » da Bizeta-Menmee. 
Regia di Pippo Di Marca. Scene 
e costumi di Carlo Venturi . 

9 9 C H I M A E R A E (Via degli Sci-
pioni 175-A - Tel . 3 5 0 . 7 4 9 ) 
Alle 2 1 , la C.ia Caverna di Pia 
tone in i Ultrapsyche. di L Oslu 
ni. ParapMcodrainma-divinazione 
a partecipazione di pubblico. 
Con: Quacjliarella. Conte. Leu 
renti Non -.ono ammessi più di 
4 0 spettatori. 

CABARET 
A L L ' I D E O T A (Vicolo del Leopar

do 3 3 . Trastevere • T. 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Domani alle 2 2 . 1 5 . E. Eco, L. Va 
leriano, L 1 unno. 1. blany, G. t.S 
ner in. « Arriva il diavoleo » 
di Di Pisa e Guardi Testi ga
rantiti da Marcello Marchesi. 
Mus.che di P. Roccon. Coreo 
gralie G. Brezza. Regia M . Di 
Paola. 

AL KOALA (V ia dei Salumi. 36 
- Trastevere • Tel. 5BS.736 -
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
« Musicabaret n. 2 », di B. C. 
con B. Cesalini, C. Rosini, M . Spe 
ri , t . Casiiiim, ai piano f- l io .n 
by al ba- Piolo La Leta e En 
zo Samaritano. 

CANTASTORIE (Vicolo dei Pa
nieri 57 - Tel . 5 8 5 0 0 5 - 5 2 2 9 2 3 1 ) 
Alle ore 2 2 , Gastone Pe-
scucci in. « Er tancia barba ca
pelli resto mancia », di Mercuri 
Ferrarel Greco, con: H. Grassi. 
P Gori . T. Lenzi. Regia di Fron 
co Mercuri . 

FOLK S T U D I O (Via G. Sacchi 13 
• Tel . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle 2 2 : « Uruguay canciones pa
ra mi America » recital di Daniel 
Viglietti . 

I L PUFF (V ia Zanazzo 4 - Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle 2 2 . 3 0 . Landò Fiorini in-
• I l compromesso stitico » di 
Amendola e Corbucci. con D. 
D'Alberti . O. Di Nardo. Rat Lu
ca. Musiche di A . Zenga eseguite 
da Franco De Matteo. Fabio alla 
chitarra. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Alie ore 2 2 : Paola Bor
boni in: « lo . . . Paola Bor
boni! », con: B. Vilar. Terzo tem
po: variazioni di C. Croccolo. Al 
piano Ennio Chili . 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorenti
ni 33 - Tel . 0 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Solo per questa sera alle 21 ,15 
e 2 3 . 1 5 , 2 straordinari concerti 
di A r c e Shcpp e il suo qu.metto. 

PENA OEL I R A U C O AKCt (Via 
Fonte dell 'Olio S - S. Maria In 
Trastevere) 

Alle ore 2 2 . Carmelo canti popo
lar!: Dakar folklorista perù.' ar.o 

PIPER (V ia ragliamento 9 - Tele
fono 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Al le 2 0 . Diner spettacolo - Ore 
2 2 . 3 0 e 0 ,30 G. Bormgia pres : 
• Show lime » spctt. mus cale. 
Ore 2: Vedcttes dello strip tease. 

R O N D A N I N O (Piazza Rondanini, 
n. 3 6 • Tel . 6 5 9 . 8 6 1 ) 
Eros Macchi presenta: « lp-
pocrate, Ippocrate, non lo la 
rò più » di M a n o Carnevale ed 
Papa. A. Palladino. R. Santi 
Musiche di Franco Garrani. al 
piano Carlo Lorenzi. Scene e co-
Eros Macchi Con. L Love. L. 
sfumi dì Franco Massari. 

CIRCO 
CIRCO A M E R I C A N O (Viale Tizia

no - Te l . 3 9 9 . 8 5 5 ) 
Oggi 2 spettacoli: ore 16 .30 e 
2 1 . 1 5 - I bambini pagano i u t a 
prezzo - Autobus: 1 - 2 - 2 bar
rato - 3 2 - 3 9 - 6 7 - Circo 
riscaldato - Visitate lo Z O O . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
CENTRO 8 - T E A T R O DI R O M A 

V i l i C IRCOSCRIZ IONE (Via 
Monreale ( Borghesi j n a ) 
Il Collettivo Giocoslera pres - a'-
le 17 .30 sn.miz.onc con inse
gnanti e genitori della scuola e c-
mentòre - Ore 19: ricerca con i: 
Video registratore - Ore 9 . anima
zione nella scuola elementare di 
Castelverde. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13 - T . 7 6 1 5 3 8 7 7 8 8 4 5 8 6 ) 
Alle ore 2 0 laboratorio di ana
lisi de^le dinamiche di g-uppo: 
• Definizione di gruppo ». 

LUNEUR (V ia delle Tre Fontane. 
C.U.R. - Te l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutti i g.orni escluso .i 
martedì non festivo, per riposo 
settimanale. 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
(V ia Beato Angelico 3 2 - Tele
fono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 • 8 3 2 . 2 5 4 ) 
Giovedì alle 1 6 . 3 0 fam , le Mer o-
nette degli Accertelle con: 
• La bella addormentata nel bo
sco » fiaba musicale di Icaro e 
Bruno Accette', le. Con il burat
tino Gustavo. Reg'e degli Autori 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A 
D I O V A D A (Viale delle Meda
glie d'Oro. 4 9 • Tel . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
• Studio Nazionale di danza 
Alle ore 10 . Spettacolo di 
ca'nevaic: « Un papi dal naso 
rosso con le scarpe a Peperino • 
di G Te'fone nelia scuola ele
mentare Giulio Cesa*e. 

T E A T R O SANGENESIO (V ia Pod
gora 1 - Tel . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
A l e ore 1 6 . 3 0 . la U C A I . pre
senta la r.cv.ta pc- radazzi « Pul
cinella e Arlecchino rivali in ma
schere a corta ». di Capocchi 
Ouattrucci con M . Be;:.ni. D. Ghi-
g i i . G. Merel l i . G. Murator i . Re
gia di A Deviato. 

CINE - CLUB 
CINE CLUB MONTESACRO ALTO 

Alle 2 0 . 4 0 - 2 2 , 1 0 2 3 . 4 0 : « Les 
amantes » di L Malie. 

C INE CLUB TEVERE 
* Per un pugno di dollari ». 

CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO
RENZO 
Alle 2 1 - 2 3 : « La congiura dei 
Boiardi • di Eiser.stein. 

F I L M S T U D I O ' 7 0 
Studio 1: Alie 17 -18 .30 20 . 
2 1 . 3 0 - 2 3 : « Pellicole calde » (E-
r o t i k e ) . 
Studio 2- * Estasi di un delitto », 
di Bunuel (Ore 17 -19 -21 -23 ) 

POLITECNICO C I N E M A (V ia Tie-
polo. 13 A • Tel. 3 6 0 56 0 6 ) 
Alle 19 -21-23 . Personale di J. 
Kelly: «Un giorno a New York», i 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
(Riposo) 

C I N E S P A Z I O 
Non toccare la donna bianca (Ore 
1 7 - 1 9 - 2 1 ) . 

OCCHIO, ORECCHIO. BOCCA 
Sala A: Orchidea bionda (Ore 
1 8 , 3 0 - 2 0 - 2 1 , 3 0 - 2 3 ) . 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A JOVINELLI 

I l dio serpente, con N. Cassini 
( V M 18) DR i « E Rivista di 
spogliarello 

V O L T U R N O 
La terrificante notte del demo
nio e Riusta di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Te l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 

Lo zingaro, con A. D.>,on DR $ £ 
A I R O N E (Te l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 

L' inltrmicra, con U. Andress 
( V M 18) C * 

A L F I E R I (Te l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
I l vento e il Icone, con S. Con-
nery A * 

AMUASS&.DE (Te l . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 
Lo zingaro, con A. Delon DR *• 4 

A M E R I C A (Te l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 
I l tempo degli assassini, con J. 
Dallesandro ( V M 18) DR « 

ANTARES (Te l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
Tutta una vita, con M . Keller 

S A 
A P P I O (Te l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 

Labbra di lurido blu, con L. Ca
stoni ( V M 18) DR & 

A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 
Matt i da slegare DO $ £ £ « . 

A K I S T O N (Te l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
Amici miei, con H. Noirt t 

( V M 14) SA * * 
ARLECCHINO (Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 

Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR £ 

ASTOK (Tel . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 
L'inlermiera, con U. Andress 

( V M 18) C * 
ASTOKIA (Tel . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 

Attenti al bullone, con N. Man
fredi ( V M 14) SA * 

ASTRA (Viale Ionio, 2 2 5 - Tele
fono 8 8 6 . 2 0 9 ) 

4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B Bouchet ( V M 14) C fr A 

A T L A N T I C (Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 
L'infermiera, con U. Andress 

( V M 18) C fr 
AUREO (Te l . 8 8 0 . 6 0 6 ) 

Vai Gorilla, con F. Testi 
( V M 18) DR * 

A U S O N I A (Te l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Per le antiche scale, con M . Ma-
stroianm ( V M 14) DR «: 

A V E N T I N O (Te l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 
Labbra di lurido blu, con L. Ga-
stoni ( V M 18) DR a 

B A L D U I N A (Te l . 3 4 7 . S 9 2 ) 
I baroni, con T. f-erro 

( V M 18) SA £ 
BARBERIN I (Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 

I tre giorni del Condor, con K. 
Redlord DR A *c 

BELSITO (Te l . 3 4 0 . 6 8 7 ) 
Amore e guerra, con W . Alien 

SA * • 
BOLOGNA (Te l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 

Al lent i al bullone, con N. Man 
tred. ( V M 14) SA .* 

BRANCACCIO (Te l . 7 3 5 . 2 5 5 ) 
Mark il poliziotto spara per pri
mo, con F Gabpatri A A 

CAPITOL (Te l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
La donna della domenica, con M 
Mast ro l i l l i ! ( V M 14) G * 

CAPRANICA (Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Labbra di lurido blu, con L Go 
stoni ( V M 18) DR * 

CAI 'KANICMETTA ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Una volta non basta, con K. Dou
glas ( V M 18) S « 

COLA D I R I E N Z O (Te l . 3 6 0 . 5 8 4 ) 
Lo squalo, con R Scheider A * 

DEL VASCELLO (Te l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 
Amore e guerra, con W . Alien 

SA * * • 
D I A N A (Te l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 

La giustizia privata di un citta
dino onesto, con E. Borgn.ne 

( V M 14) DR 4 * 
DUE ALLORI (Te l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 

Labbra di lurido blu. con L Ga-
stont ( V M 18) DR * 

EDEN (Tel . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
Cipolla Colt, con F. Nero C $ 

EMBASSY (Te l . 6 7 0 . 2 4 5 ) 
Remo e Romolo storia di due 
figli di ur a lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C * 
E M P I R E (Te l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 

L'inlcrmiera, con U. Andress 
( V M 18) C * 

ETOILE (Te l . 6 8 7 . 5 5 6 ) 
La donna della domenica, con M . 
Mastroionni ( V M 14) G * 

E T R U R I A (V ia Cassia 1 6 7 2 - Te
lefono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
l ' iosvma apertura 

EURCINE (Piazza Italia. 6 - Tele
fono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
Lo squalo, con R Scheider A $ 

EUROPA (Te l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B Bouchet ( V M 14) C i s 

F I A M M A (Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 
L'anatra all'arancia, con U To 
guazzi SA & 

F I A M M E T T A (Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 
L'anatra all'arancia, con U To-
cjnaizi SA A 

GALLERIA (Te l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N (Te l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 
Mark il poliziotto spara per pri
mo. can F. Gasparri A x 

G I A R D I N O (Te l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 
La giustizia privala di un citta
dino onesto, con E. Boryii ne 

( V M 14) DR k* 
G I O I E L L O D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 

Lenny, con D. Hol lman 
( V M 18) DR * * - * 

G O L D E N (Te l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 
Cenerentola DA & k 

GREGORY (Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo. 
con E Bonthct ( V M 14) C *; £ 

H O L I D A Y (Te l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
/.•nici mici, eoo P N^iret 

( V M 14) SA * * ; 
K I N G (Te l . 8 3 1 . 9 5 . 5 1 ) 

L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA k 

I N D U N O (Te l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
Cenerentola DA * k 

LE GINESTRE (Te l . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 ) 
Doc Savage, con R. Eiy A * 

LUXOR (Te l . 6 2 7 . 0 3 . 5 2 ) 
(Ch.uso per restauro) 

MAESTOSO (Te l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo. 
con B Bouchet ( V M 14) C » * 

MAJESTIC (Te l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 
I I {rateilo più turbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder SA * * 

MERCURY (Te l . 5 6 1 . 7 6 7 ) 
Un sorriso uno schiaffo un ba
cio in bocca SA a •; 

M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Ssct t ì tch: venerdì, sabato e do
menica 

M E T R O P O L I T A N (Te l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Attenti ai buffone, con N. Man-
f:cd. ( V M 14) SA * 

M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
I tartassati, con Toto C S « 

M O D E R M E T T A (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Club del piacere, con P. Gaste 

( V M 18) SA * 
MODERNO (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 

Emanuelle nera, con Emanuelle 
( V M 1 8 ) S * 

N E W YORK (Te l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
Lo zingaro, con A. De.on DR ft *-

N U O V O STAR (V ia Michela Ama
r i . 18 - Tel. 7 8 9 . 2 4 2 ) 

La donna della domenica, con M . 
Mastro.anni ( V M 14) G * 

O L I M P I C O (Te l . 3 9 5 . 6 3 5 ) 
O.-e 2 1 : centi e dsnze del'a Sar-
d c s m 

P A L A Z Z O (Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
La bolognese, con F. Gonella 

( V M 18) S •* 
PARIS (Te l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 

Amici m.ei, con P Noiret 
( V M 14> SA * f t 

P A S Q U I N O (Te l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 
The prisoner of second avenue 
(•n nglese) 

PRENESTE (Te l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
Mark il poliziotto spara per pri
mo, con F. Gesperri A -fc 

Q U A T T R O F O N T A N E (Telefono 
4 8 0 . 1 1 9 ) 
Cenerentola DA * k 

Q U I R I N A L E (Te l . 4 6 2 . 6 S 3 ) 
Roma drogata: la polizia non può 
intervenire, con B. Cort 

( V M 18) DR k 
Q U I R I N E T T A (Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 

Gang, con K Carradine 
( V M 14) DR kkk 

R A D I O CITY (Te l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
Un genio due compari un pollo, 
con T H,.l SA ft 

REALE (Te l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redtord DR * * 

REX (Te l . 8 6 4 . 1 6 S ) 
Amore e guerra, con W . Alien 

SA * * 

R I T Z (Te l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
Roma drogata: la polizia non può 
Intervenire, con B. Cort 

( V M 18) DR « 
R I V O L I (Te l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 

I l gatto il topo la paura e l'amore, 
con S. Reggiani DR -*,<£ 

ROUGE ET N O I R (Te l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
La madama, con C. De Sica SA « 

ROXY (Te l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
4 0 gradi all'ombro del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) C ^ A 

ROYAL (Te l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 
Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C * 
S A V O I A (Te l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 

Lo squalo, con R. Scheider A * 
SMERALDO (Tel . 3 5 1 . 5 8 1 ) 

Detective Harper acqua alla gola, 
con P. Newman DR # * 

SUPERCINEMA (Te l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Lo squalo, con R. Schetdur A * 

T IFFANY (V ia A . Depretis • Tele
fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 

Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR 4 

T R E V I (Te l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 
Profondo rosso, con D. Hem-
mmgs ( V M 14) G « 

T R I O M P H E (Tel . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
I l padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto ( V M 14) C * 

ULISSE 
La meravigliosa favola di Bian
caneve S V 

U N I V E K S A L (Tel . 8 5 6 . 0 3 0 ) 
Chiuso per restauro 

V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . 5 3 9 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA k 

V I T T O R I A (Tel . 5 7 1 . 3 5 7 ) 
L'infermiera, con U. Andress 

( V M 18) C i 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N : Indovina chi viene a me

renda, con Fianchi-lngrassia C i 
A D A M (Riposo) 
AFRICA: I l magnifico mandrillo 
ALASKA: Contratto marsigliesi!, 

con M . Carne ( V M 14) DR « • 
ALBA: Vivere per vivere, co i . 

Montand DR *• n 
ALCE: Una sera c'iiuonlraiinno, 

con J. Dorelli C • 
ALCYONE: Un sorriso uno schiaf

fo un bacio in bocca SA * * 
A M B A S C I A T O R I : Detective's slory, 

con P. Ncv.inan C « 
A M B R A J O V I N E L L I : I l dio ^or-

pente, con N Cassini ( V M 1S) 
DR * k e Rivista d. spcj . a 
rello 

A N I E N E : Totò, I l la e arena C « 
APOLLO: La moglicttina. con J 

Mitchell ( V M I l i ) DR * 
A Q U I L A : Fantozzi, con P. V i . . . j 

gio C « « 
A R A L D O : Il teschio di Londra, 

con I. fuclisbergei C A 
ARGO: La pupo del gangster, co.i 

S Loren SA *• 
AR IEL: La cugina, con M. Ranu.ii 

( V M I t ì ) 5 «• 
AUGUSTUS: Calore in piovimi.), 

con E. Monteduro 
( V M l b ) C « 

AURORA: Oagi a me domani a te, 
con M . Foni A k 

A V O R I O D'ESSAI: Storie scelle
rate, con F. Citi 

i V M 1S) SA « » 
BOITO: I l terrore il.njli occhi stor

t i , con E Montcsa.io C * 
BRASIL: Peccati in lamiylia. t c i 

M . Plac.do i V M 1S) SA * 
BRISTOL: La mano spietata di Oni

ce Lee 
B R O A D W A Y : La cameriera, con D 

Giordano , V M 18) C * 
C A L I F O R N I A : La giustizia p i r . a u 

di un cittadino onesto, con !. 
Borijmne I.VM 14) DR * » 

CASSIO: Prendi i soldi e scappi. 
con W . Alien SA » • 

CLODIO: Alrlca nuda, Alrica vio
lenta DO • 

COLORADO: Zelda. con 1. A.<i I 
( V M 1B) G * 

COLOSSEO: Toto Tarzan C • * 
CORALLO: Calore in provincia, .on 

E Monteduro ( V M 18) C . 
CRISTALLO: Agente 0 0 7 vivi a 
-.lascia morire, con R. Mooic 

A « 
DELLE M I M O S E : Un dollaro bu

cato, con M. Wood A k 
DELLE R O N D I N I : L'ultimo trono 

della notte, con F. Bucci 
( V M 18) DR A 

D I A M A N T E : Signori Si nasce, con 
D. Scala C * 

DOR1A: A piedi nudi nel parco. 
con J. Tonda S * 

EDELWEISS: Ercole l'invincibile 
ELDORADO: Hollywood Pa.ty. i >•• 

P. Scllcrs C * « 
ESPERIA: Detective Harper, acqua 

alla gola, con P Newman 
ESPERO.- Dramma della gelosia tut

ti i particolari in cronaca, con 
M . Mastroianni DR k k 

FARNESE D'ESSAI: I vitelloni. 
con A. Sordi SA *. k * 

FARO: Crnzy Joc, con P Boy e 
DR « * 

G I U L I O CESARE: L'ultimo colpo 
dell'ispettore Clark, con I I . Fon 
da SA » 

H A R L E M : La polizia non perdona, 
con D. Stocl'.weti 

( V M 14) DR • 
H O L L Y W O O D : Una sera c'incon

trammo, con 1 Dorcl.i C » 
JOLLY: I santissimi, co i M o i 

Miou ( V M 13) SA » . 
LEBLON: La morte nera, con J 

Turncr ( V M ! 4 ) G *• » 
MACRYS: Sono fuggito dall'isola 

del diavolo, con J Bro.vn 
( V M 18) DR * • * 

M A D I S O N : Due cuori una cap
pella, con R. Pozzetto C * 

N E V A D A : Esolika erotika psicoli-
ka, con S. Venturell 

( V M 18) DR » 
N I A G A R A : Vivo quanto basta per 

ammazzarti, con G l"ord A * 
N U O V O : Mai più dolce sorella 
N U O V O F IDENE: Simona, con L. 

Antonelh ( V M 13) DR • 
N U O V O O L I M P I A : Diario di un* 

casalinga inquieta, ccn C Sn-t1 

gress ( V M 18) DR * . . 
P A L L A D I U M : Totò truffa C * * 
P L A N E T A R I O : I compari, ccn V.' 

Beatty ( V M 18) DR * 
P R I M A PORTA: Zelda. con J. 

Avn l ( V M 13) G » 
RENO: Carnalità, con E Schjrer 

( V M 181 DR i 
R I A L T O : La tela del ragno, con C, 

Johns C 4 • 
R U B I N O D'ESSAI: I l pavone nero. 

con K. Schubert 
( V M 18) DR » 

SALA UMBERTO: I l pavona nero. 
con K. Schubert 

( V M 18) DR . 
SPLENOID: Boon il sacchc-jgiaìo-

re. cc-n 5 McO-jccn A * 
T R I A N O N : Who l'uomo dai d u i 

volt i , con J. Beva DR * • 
V E R B A N O : Una sera c'incontrsm-

mo, con J. Doremi C * 
V O L T U R N O : La terrificante notte 

del demonio e R . s to d spogl.z 
rel'o 

TERZE VISIONI 
DEI P ICCOLI : Rpsso 
N O V O C I N E : I 4 del Pater Nester. 

con P. V-l'a^glo C * 
O D E O N : Peccati in famiglia, con 

M . Placido ( V M 1S) SA * 

ACIDA 
DEL M A R E (Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAJANO: Zozos. c=r. F Du.-u 

( V M 14) SA » * -

OSTIA 
CUCCIOLO: Ispettore Branni<jan la 

morte segue la tua ombra, ccn 
J. V/ay.ie A * 

SALE DIOCESANE 
SALA CLEMSON: Per qualche me

rendina in più DA t 
L I B I A : Tre canaglie Der l'interno 
N U O V O D O N N A O L I M P I A : Far-

lal lon, con F. Franchi C *; 
T I Z I A N O : I racconti dello z a 

Tom, con L Watson 5 k 
T R I O N F A L E : La quinta offensiva. 

con R 8urton DR * » 
D O N BOSCO: I l cacciatore di lupi 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
E N A L . AGIS: Alba. America. Ar
chimede, Argo, Ariel . Augustus. 
Aureo, Ausonia, Astoria, Avorio, 
Balduina, Bslsito. B r i n i . Broa.t-
way, California, Capito!, Colorado, 
Clodio. Cristallo, Del Vascello, Dia
na, Doria, Due Al lor i , Eden. Eldo
rado. Espero, Garden. Giulio Ce
sare. Holiday, Hol lywood, Majestic, 
Ntvada, New York. Nuovo, Gol
den, Nuovo Golden. Olimpico, Pla
netario, Prima Porta, Reale, R e * , 
Rialto, Roxy, Trajano di Fiumici
no, Trianon, Triomphe, Ulisse. 
T E A T R I : Alla Ringhiera. Ar t i , Beat 
7 2 . Belli, Carlino, Centrale, Dai 
Satiri , Da' Servi, Della Muse, Dio-
scuri, Papagno, Rossini, taa Ce-
nesio. 
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Indicazioni chiare dalla «tredicesima» del massimo campionato di calcio 

La Juve non demorde 
(neppure Torino e Napoli) 

I C colpi d'incontro 
> - — 

n 

L 

NULLA e nessuno, lo di
ciamo fin d'ora, riu
scirà a tenere lontano 

Out dallo stadio di Bolo
gna domenica 2 maggio, 
per la partita di ritorno 
fra i felsinei e la Juve; 
e allo stesso modo, pen
siamo, nessun buongustaio 
della pedata saprà resiste
re al richiamo delle cele
stiali promesse cinguetta
te dai giocatori rossoblu 
negli spogliatoi, Bellugi: 
« A Bologna ficcherò le 
scarpe in bocca a Furi
no... ». Cereser: « Quello 
li (Capello, n.d.r.) è me
glio che non si presenti, 
altrimenti... ». K così via, 
all'insegna del garbo, del
la dolcezza, del cuore in 
mano: nel senso di 
« Profondo rosso ». disse-
zione senza anestesia e con 
vilipendio di cadavere. 
Inutile sottolinearlo: lo 
spirito di De Coubertin è 
più vivo che mai e conti
nua ad irradiare serenità e 
allegria. Prendete, ad e-
sempio, il dentista di Fu
rino: da quando ha sapu
to che lo sport affratella 
non fa altro che illuminar
si di larghi ed enigmatici 
sorrisi alla vista del 
cliente. 

• • • 
D'altra parte, lo spirito 

olimpico non aleggia sol
tanto sui calciatori: e sep
pure in ritardo non vor
remmo trascurare l'esibi
zione dell'arbitro dacci 
nell'ormai funesta Samp-
doria-Jnter di due domeni
che fa. Ciucci, infatti, è lo 
unico arbitro del campio
nato che non dirige col 
fischietto, bene, a colpi di 
carta bollata: e avendo, 
in poche giornate, già spor
to due querele (una con
tro un megafonista d'as
salto che lo insultava, la 
altra contro l'invasore di 
campo ligure) è lecito sup
porre che in campo si 

L'avvocato 
stavolta 
ha tatto 

il miracolo 
porti dietro l'avvocato di 
fiducia travestito da guar
dalinee. Ma. oltreché per 
la smisurata fede nel co
dice penale, Ciocci ci ha 
colpito per la felina ele
ganza con cui lui cercato 
dì bastonare il (cosiddetto) 
aggressore: tant'è che per 
immobilizzarlo c'è voluto 
un plotone di giocatori, 
mentre lui — indomito — 
continuava a ripetere che 
voleva spaccargli qualcosa 
(transpose in the boffice, 
per dirla alla Sanantonio). 
Ora. a parte l'enormità del
l'affermazione, non priva 
di gallica mania di gran
dezza, resta il fatto che la 
aggressività di dacci ri
schia di cancellare l'anti
ca e gloriosa immagine 
dell'arbitro che, come la 
Benemerita, era uso sof
frir tacendo. Occhio per 
occhio, e soprattutto den
te per dente: se la moda 
si afferma non ci sarà più 
bisogno di polizia e lacri-
viogeni negli stadi. Baste
rà tirar su gli arbitri al
la scuola di Michelolti: lar
ghi come armadi e affa
bili ed espressivi come 

Tarzan. 
• • • 

In questo microcosmo di 
rudi gladiatori e coriacei 
energumeni spiccano — 
bisogna ammetterlo — lo 
stile, la sensibilità e la te
nerezza dei milanisti, i 
quali hanno — è vero — 
incassato due gol del Ce
sena, ma — come tutti 
avranno capito in TV — si 

sono più che altro sacrifi
cati per concedere a due 
giovanotti romagnoli la 
gioia di mettere a segno 
le rispettive prime reti in 
serie A. E la gente ha 
compreso. Infatti, alla par
tenza, invece che i soliti 
sassi, contro il pullman 
dei rossoneri sono stati lan
ciati fiori: e qua e là. tra 
la folla che agitava fazzo
letti in segno di saluto, è 
stato notato qualche lucci
cone. « Tornate presto... » 
si sono raccomandati i ro
magnoli. E si capisce: 
neanche Allodi — mago 
delle public relations — a-
vrebbe fatto di meglio per 
accattivarsi le simpatie del 
pubblico. Dna dozzina di 
partite così e i milanisti 
diventano popolari e ama
ti come San Gennaro: pri
ma o poi si sciolgono e 

fanno la grazia. 
• » • 

Quanto a stile, comun
que. l'avvocato è davvero 
insuperabile. Per replicare 
alle invettive dello scritto
re Manlio Cancogni (con
vinto assertore della teo
ria secondo cui gli Agnelli 
fanno deboli gli arbitri e 
leonina la Juve) l'avvoca
to lo ha voluto accanto a 
sé, in tribuna, per dimo
strargli come non fosse af
fatto vero che l'arbitro fa
vorisce sfacciatamente i 
bianconeri. 

E. naturalmente trattan
dosi dell'avvocato, ci è riu
scito: non sappiamo in qua
le modo — ma sicuramen
te avvalendosi di tutte le 
sue conoscenze e telefonan
do incessantemente a Ro
ma — ha ottenuto che l'ar
bitro non favorisse la Ju
ve. D'accordo, per questa 
volta è andata. Ma sconsi
gliamo l'avvocato dal ri
provarci: neanche lui, in 
fondo, può fare i miracoli. 

» OUt 

Soddisfatto il « padre » della « valanga azzurra » 

j 

Cotelli: «Stenmark è solo 
Alla lunga lo batteremo» 

Mario Cotelli è soddisfatto. 
L'ultima volta che parlammo 
con lui fu a Vipiteno, vigilia 
dello slalom dominato da 
Stenmark. Questa volta il no-
»tro colloquio è per telefono. 

I tuoi azzurri sono davvero 
una valanga. 

« Sì. A ogni gara ne Uria-
vio fuori uno nuovo. Quel 
Bieler recuperato dopo che si 
era semidistrutto tre volte 
lungo le piste della discesa 
libera è da medaglia olim
pica ». 

Sei sempre dell'idea che il 
materiale sia determinante? 
Ma che serve — secondo te — 
avere aggeggi supermoderni 
se non sai chi metterci den
tro (se sono tute) , e chi met
terci sopra (se sono sci)? 

« Cerca di capirmi. I ma
teriali sono importanti tn 
guanto ci capita di essere 
molto forti e di rischiare, 
troppo spesso, sconfitte che, 
con qualche accorgimento, si 
potevano evitare». 

E Plank, gareggerà a Kitz-
buhel? 

a Lo portiamo con noi. Più 
che altro per l'effetto psicolo
gico di "esserci". Ma quanto 
a gareggiare è estremamente 
difficile ». 

Ci saranno altre « libere » 
per Gros? 

«No. L'Hahenkamm non è 
pane per tuL Se vuol vincere 
la Coppa dovrà fidarsi del suo 
talento e della sua convinzio
ne di poter battere — a gio
co lungo — Stenmark n. 

Già» Stenmark- A Vipiteno 
t i dissi che la «valanga Io 
avrebbe travolto. Mi sba
gliavo. 

« No, non ti sbagliavi. La 
Coppa è lunga, lui è solo e 
noi lo faremo fuori ». 

Bene, fin qui Cotelli e la 
sua contentezza di avere una 
squadra grandiosa come la 
Francia dei tempi di Killy. 
Duvillard. Augert. Russe!. Ma 
la Coppa è fatta di week-end. 
lunghi e stressanti, di punti 
e di calcoli che non sempre 
riescono come si vorrebbe. Ve
diamo un po', in controluce, 
il fine sett imana di Montine. 

Franz Klammer, aquila au
striaca, ha vinto la discesa 
libera dimostrandosi il mi
glior liberista del momento. 
Il talento di « Koenig » Franz 
è eccezionale. La pista di Mor-
zine proponeva un t ra t to fi
nale quasi pianeggiante nel 
quale bisognava darci dentro 
di forza e di muscoli. 

Franco Bieler ha fatto una 
gara splendida. E* sceso con 
pulizia estrema e con grinta 
tale che pareva Gros. E ba
date che il « gigante » di Mor-
zine era assai brutto. La se
conda «manche» , poi, quella 
disegnata da Ernst Hinter-
teer, padre di Hansi, era da 

ìuale di Coppa del mon

do. Proponeva una parte alta 
sufficientemente complessa e 
un t ra t to finale piatto che 
costringeva a « remare » col 
cuore in gola. E' 11, infatti. 
che Stenmark è affondato. 

Piero Gros. felice per il suc
cesso del compagno di squa
dra, non sa capire come si 
possa stare — è il suo caso — 
un anno senza vincere. Ma 
Piero Gros finirà per render 
grazie agli dei di tanta rego

larità. perché proprio quello 
potrebbe essere l'elemento de
terminante di una sua even
tuale vittoria in Coppa. 

Gustavo Thoeni è sempre il 
re degli sciatori. La sua dan
za t ra i pali è da filmare e 
proporre nelle scuole di sci. 
Ma di questi giorni il cam
pione olimpico va a fasi trop-
to alterne. 

r. m. 

La 12a Olimpiade bianca 

GARE 
ORARI 

E DATE 
ad Innsbruck 
invernali, che 

L'anno ol rnpico imiterà ufficialmente il 4 febbraio 
in Austria con la cerimonia d'epertura de.le Ol.mpiadi invernali, cnc 
seno giunte alla dod ecsima cdiz.one e che per la seconda volta hanno 
sede nelle citta austriache. Ecco it programma J - T *-:-- .-- J-T 
che si concluderanno il 15 febbraio: 

dei Giochi d'inverno 

• M E R C O L E D Ì ' 4 -2 — Ore 14 .30 -16 : cerimonia di apertura; 17 -22 
p a t t i n a l o : danza su ghiaccio (figure obbligatorie); 19-21 slittino: prima 
corsa monoposto uomini e donne. 
• G I O V E D Ì ' 5-2 — 9-11 slittino: seconda corsa monoposto uomini e 
donne; 9 -12 iondo: 3 0 km. uomini (Scele ld) ; 10 -12 pattinaggio di 
velocità: 1 .500 m. donne; 12 .30 -14 sci alpino: discesa maschile; 14-20 
hockey (gruppo B ) : Ire incontri; 18 -20 : pattinaggio danza su ghiaccio 
(seconda fase) ; pattinaggio: coppie (programma cor to ) . 
• V E N E R D Ì ' 6 -2 — 8.30-11 biathlon individuale (Scele ld) ; 9 -11 slit
tino: terza corsa monoposto uomini e donne; 1 0 , 3 0 - 1 1 , 3 0 pattinaggio di 
velocita: 5 0 0 m. donne; 1 4 , 3 0 - 1 6 . 4 5 bob a due (prima e seconda di
scesa); 13 -20 hockey su ghiaccio (gruppo A ) ; tre incontri. 
• SABATO 7-2 — 9-11 slittino: quarta corsa monoposto uomini e donne; 
10-11 fondo: S km. donne (Seefe ld) ; 1 0 , 3 0 - 1 2 pattinaggio di velocità: 
1 .000 m. donne; 13 -15 ,15 salto speciale (trampolino 7 0 m. - Seefeld); 
1 4 . 3 0 - 1 6 . 4 5 bob a due (terza e quarta discesa); 14 -20 hockey su ghiac
cio (gruppo B ) : tre incontri; 19 ,30 -23 pattinaggio: coppie (figure ob
bligatorie) . 
• D O M E N I C A 8-2 — 8-14 pattinaggio: figure obbligatorie uomini; 9 -10 .45 
fondo: 15 k m . uomini (Seefeld) ; 9 . 4 5 - 1 1 , 4 5 : pattinaggio di velocita: 
3 . 0 0 0 m. donn; 12 .30 -14 sci alpino: discesa femminile; 13 -15 ,15 salto 
combinata nordica (Seefeld) ; 13 -20 hockey su ghiaccio (gruppo A ) : tre 
incontri. 
• L U N E D I ' 9-2 — 9 -10 .30 fondo: 15 km. uomini - combinata nordica 
(Seefe ld) ; 1 2 , 3 0 - 1 4 . 3 0 sci alpino: slalom gigante maschile (prima man

che) ; 14 ,30 -18 pattinaggio: uomini (programma cor to ) ; 1 9 . 3 0 - 2 3 patti
naggio: danza su ghiaccio (figure obbligatorie); 19 .30 -23 hockey (grup
po B ) : tre incontri. 
• M A R T E D Ì ' 10-2 — 8-15 pattinaggio: figure obbligatone donne; 9 -11 .15 
slittino a due (corsa unica); 9 ,30 -11 fondo: 10 k m . donne (Seefeld) ; 
1 0 . 3 0 - 1 1 . 3 0 pattinaggio di velocità: 5 0 0 m. uomini; 1 2 . 3 0 - 1 4 , 3 0 sci 
alpino: slalom gigante maschile (seconda manche); 13 -20 hockey su 
ghiaccio (gruppo A ) : tre incontri. 
• M E R C O L E D Ì ' 11-2 — 9-11 iondo: staffetta 4 x 10 km. uomini (See
f e l d ) ; 9 ,30 -13 pattinaggio di velocità: 5 . 0 0 0 m. uomini; 11 .30 -14 sci al
pino: slalom speciale femminile (prima e seconda manche); 14 ,30 -18 
pattinaggio donne (programma cor to ) ; 19 .30 -23 pattinaggio: figure ob
bligatorie uomini; 14 -20 hockey su ghiaccio (gruppo B ) : tre incontri. 
• G I O V E D Ì ' 12-2 — 9-11 fondo: staffetta 4 x 5 k m . donne (Seefeld); 
1 0 - 1 1 , 3 0 pattinaggio di velocità: 1 .000 m. uomini; 13 -20 hockey su ghiac
cio (gruppo A ) : tre incontri. 
• V E N E R D Ì ' 13-2 — 10-12 biatlon: staffetta (Seefe ld) ; 1 0 - 1 2 patti
naggio di velocità: 1 .500 m. uomini; 1 2 . 3 0 - 1 4 , 1 5 sci alpino: slalom gi
gante femminile; 14 ,30 -16 .45 bob a quattro (prima • seconda discesa); 
19 ,30 -23 pattinaggio: figure obbligatorie donne; 1 4 - 2 0 hockey su ghiac
cio (gruppo B ) : tre incontri. 
• SABATO 14-2 — 8 ,30 -11 ,45 fondo: 5 0 k m . uomini (Seefeld) ; 9 -15 
pattinaggio di velocità: 1 0 . 0 0 0 m. uomini; 1 0 - 1 4 , 3 0 «ci alpino: slalom 
speciale maschile (prima e seconda manche); 1 4 . 3 0 - 1 6 , 4 5 bob a quat
tro (terza • quarta discesa): 13 -20 hockey su ghiaccio (gruppo A ) : tra 
incontri. 
• D O M E N I C A 15-2 — 13 -15 ,15 salto ( 9 0 m . ) i 20 -21 cerimonia «1 
chiusura. 

Anche il Cesena non perde colpi, mentre attruppate si trovano Milan, 
Inter e Bologna che hanno perduto punti a favore della capolista - Fanno 
passi avanti Perugia e Fiorentina - La Roma, senza De Sisti e perso 
Cordova, sì è smarrita, mentre si accrescono le deficienze in attacco 

Una tredicesima tornata del 
massimo campionato di calcio 
che ha vieppiù sancito come 
la Juventus sia ancora salda
mente in sella, e niente af
fatto disposta a mollare l'os
so. Anzi, se il suo vantaggio 
è rimasto inalterato rispetto 
a Napoli e Cesena (cinque 
punti), è aumentato nei con
fronti di Torino, Milan e Bo
logna. Ciò lascia presagire 
come i bianconeri si appre
stino a tagliare il nastro dpi 
mezzo scudetto, salvo — s'in
tende — che non incappino 
in peccati di presunzione nel
le due part i te che restano 
alla conclusione del girone 
d 'andata: Samp (in campo 
neutro) e Perugia. 

L'aver superato l'esame-Bo-
logna, in serie positiva da 
dieci turni, ha fatto piazza 
pulita dei « regaluccl » che 
possono esserci stati fin qui 
e dei quali, sia detto per 
maggiore chiarezza, la Juve 
non hn proprio bistgno. MA 
prima di andare oltre, c'è 
da rilevare come l 'arbitro 
Agnolin abbia avuto un turno 
di « riposo », mentre il si
gnor Pieri (quello di Bologna-
Roma), si sia visto elargire 
una seconda domenica di... 
riflessione. Si dirà che si 
t ra t ta di normali avvicenda
menti, ma forse sarebbe più 
giusto parlare di «compren
sione» da parte degli organi 
federali verso chi ha com
messo peccati veniali, d'al
tronde inevitabili in chi può 
sbagliare come tutti i comuni 
mortali. 

Ma la « tredicesima » ha 
anche messo in luce l'ottimo 
comportamento dei dilettanti 
in giacchetta nera, che. ap
plicando la regola del buon 
senso e della massima re
sponsabilità. non hanno per 
nulla influito sui risultati del
le partite. Forse l'unica che 
potrebbe recriminar qualcosa 
è proprio la « vecchia signo
ra ». Già, perchè sul tiro di 
Bettega è apparso netto, alla 
moviola TV (finalmente con 
immagini chiare) il « mani » 
di Bellugi. Ma la legge di com
pensazione vale pur qual
cosa... 

Il Torino a Cagliari ha do
vuto accontentarsi del pari, 
ma la sua tattica pruden
ziale è s tata sicuramente det
tata dalla contemporanea 
mancanza di Graziani e Zac-
carelli. Eppoi contro 1 sardi 
c'era poco da osare di più, 
i granata avrebbero rischiato 
anche di uscire battuti al co
spetto del gran crescendo di 
Riva che, cosi come abbiamo 
visto fare al grande Cruyff a 
Barcellona, è spesso arretrato 
per dare una mano alle re
trovie. Ora il Cagliari ha riag
guantato il Como, ma già da 
domenica prossima si troverà 
di fronte lo scoglio Fioren
tina che se ha colto la vit
toria di rapina aH'« Olimpi
co » con la Lazio, ha pur de
notato che sul piano della 
volontà qualcosa cresce. Maz-
zone. realista all'eccesso, ha 
messo sotto accusa il gioco 
evidenziato dai « viola », ma 
ha assolto i suoi in blocco, 
perchè sul piano dell'impe
gno nessuno ha demeritato. I 
due prossimi turni non do
vrebbero essere proibitivi per 
i toscani: Cagliari e Ver.-.na. 
Ma è a l t re t tanto chiaro come 
da Antognoni e compagni ci 
si debba aspettare qualcosa 
di più. Mazzone si è detto 
sicuro che facendo risultati. 
dopo si potrà parlare anche 
di bel gioco. Non resta che 
attendere. 

!'. Milan. pur giocando cal
cio di ot t 'ma fattura per b'io-
na parte dell'incontro, ha avu
to una battuta d'arresto con
tro quel Cesena che non fi
nisce mai di meravigliire. 
Ma la nota più positiva l'ha 
fatta registrare la matricola 
Perugia nei confronti dall'al
t ra milanese. l'Inter, e per 
di più a San Siro. Certo i 
nerazzurri di Mazzola si son 
trovati ad un certo punto a 
dover giocare in «nove» per 
l'espulsione di Fedele (chia
rissima alla moviola la go
mitata ai danni di Novellino» 
e l'infortunio a Cesati. Ma 
i grifoni han meritato ampia
mente il pareggio, non sol
tanto per aver insistito nolU 
sua ricerca, ma per non aver 
manifestato alcun timore re
verenziale. L'allenatore Ca-
sta?ner. intervistato aila TV. 
ha respinto con signori'ità le 
accuse di un gruppo di tifoni 
interisti che aveva tacciato 
i suoi di «scarpar i» e ha ri
cordato come nel campionato 
di B avessero vinto il premio 
disciplina. Domenica prossi
ma gli umbri saranno chia
mati all'impegnativo confron
to col Napoli, per poi chiu
dere il girone di andata con 
la trasferta di Tonno contro 
la Juventus. 

La Roma è incappata nella 
sconfitta a Napoli perché a 
centrocampo sono mancati eli 
aoporti d: De Sist:, mentre 
«capi tan; ' Cordova è uscito 
al 12* della ripresa, quando 
le squadre erano ancora ÌUJ 
piede di parità. Ecco, ai de
nigratori — in buona o in 
malafede — di Cordova do
vrebbe bastare questo srm-
p'.ice episodio per ricredersi 
sul reale valore ai fini d^IIa 
manovra giallorossa del «ca-
p.tano». Ma le note dolenti 
son venute ancora una volta 
dalle punte Prati e Petnni . 
L*ex ternano ha sbagliato pal
le-gol che Cordova gli aveva 
scodellato sui piedi. Quanto si 
dovrà attendere ancora affin
chè il gran lavoro del cen
trocampo abbia il 6U0 corri
spettivo in gol? Prati, d'ac
cordo, non é lo «toccatole 

dello scorso campionato, ma 
perche non affidarsi stabil
mente al duo Prati-Petrini, 
gettando al vento i tentenna
menti fin qui messi in at to 
da Liedholm? La posizione 
dei giallorossi non è allar
mante, ma già da domenica 
prossima contro l'Inter si do
vrà registrare la risalita, al
trimenti la crisi potrebbe e-
splodere con virulenza, anche 
perchè finora le ambizioni 
sbandierate nel periodo pre
campionato non hanno avuto 
rispondenza né nel gioco né 
nei risultati. Non sarà for.se 
il caso di accelerare i tempi 
del recupero di Orazi? 

Al tirar delle somme, la 
lotta in testa e in coda è 
tuttora aperta. Nulla è ancora 
deciso, perchè Torino e Na

poli son tutt 'al tro che dispo
ste a demordere, mentre 
Samp, Ascoli, Lazio, Como e 
Cagliari, nonostante i pau
rosi alti e bassi, non è che 
siano già condannate, soprat
tutto la Lazio che dovrebbe 
avvantaggiarsi di un migliore 
girone di ritorno. Certo, cam
pionato e valori sempre li
vellati, ma i colpì di scena, 
nelle diciassette partite che 
rimangono, possono essere al
l'ordine del giorno e conti
nuare a tener desto l'inte
resse delle migliaia di spor
tivi seduti che continuano ad 
elargire. «*^ encomiabile fi
ducia, soldi e passione per 
uno sport che spesso orfre 
spettacoli piuttosto mediocri. 

g. a. 

Delicato momento dei bMtìcazzurrì 

RIVA AL CESENA ? Riva, che anche 
domenica contro 

M Torino, ha confermato di essere avvialo al miglior ren
dimento, ha confermato di essere disposto a lasciare il 
Cagliari se la squadra dovesse retrocedere in serie B (a 
meno di un grosso rafforzamento della compagine che con
sentirebbe l'immediato ritorno fra le « elette » o, meglio 
ancora, nell'eventualità che il Cagliari sì salvi, per consen
tire un dignitoso prossimo campionato). E sembra che se 
il « bomber > dovesse lasciare l'isola, il Cesena, a cui manca 
una punta efficace per divenire una squadra in grado di 
lottare per le primissime piazze, sia intenzionatissimo ad 
accaparrarsi Riva. Nella foto: Riva anticipato da Castellini 

Il « Montecarlo » è già entrato nel vivo 

Per le Lancia Stratos 
fin'ora tutto va bene 

Sandro Munari è già in testa alla classifica 

I PROBLEMI 
DELLA LAZIO 
La gestione Corsini e quella Maestrelli - Gli sbagli 
della campagna acquisti - Le responsabilità della 
società - Si avrà il coraggio e la volontà di cam
biare? - Domani prevista una riunione tra il presi
dente Umberto Lenzini e i club biancazzurri UMBERTO LENZINI 

La Lazio è diventata un'altalena di delusioni e di speranze, ma un dato di fatto è ormai 
assodato: son passati i tempi nei quali la Lazio esprimeva un gioco collettivo di pregevole 
caratura, culminato col suo pruno scudetto. La realtà è piuttosto amara, c'è chi la fa risa
lire esclusivamente al logorio ftsico e psicologico succedutosi alla conquista dello scudetto. 
Questo scotto lo hanno pagato la Fiorentina e il Cagliari, ma la Lazio lo sta pagando m 
maggior misura. Già nella passata stagione, prima e durante la malattia del bravo Tom
maso Maestrelli, il meccani-

MONTECARLO. 13. 
Vincendo le prime due prò. e 

speciali, Sandro Munari su Lancia 
Stratos si e portato in testa alla 
classifica del 44.mo Rally di Mon
tecarlo, prima prova del campio
nato mondiale marche. Il pilota 
della « Lancia-Alitaha » ha dunque 
cominciato nel migliore dei modi 
il « Montecarlo > dimostrando di 
avere tutte le carte in regola per 
puntare alla conquista del terzo 
successo (ha già vinto nel 1 9 7 2 
e nel 1 9 7 5 ) di questa prestigiosa 
manifestazione. Con la Monaco-
Coldirodì Molini di Triora-Monaco, 
il rally e dunque entrato nel vivo. 

Munari e la sua • Stratos » 
l'hanno fatta da padroni Sia nei 
3 0 chilometri disputati lungo lo 
stretto e tortuoso Passo Ghimbe-
gna che nei 20 (altrettanto impe
gnativi) del Colle Langan. Alle 
sue spaile, in entrambe le prove. 
e fin.io il francese Jean Claude An-
duct, lasciato temporaneamente li
bero dall 'Alfa Romeo e perciò in 
gara con una « Alpine Renault ». 
Dopo Andruet. però, a dimostrare 
la validità dei concorrenti e delle 
macchine italiane figurano in clas
sifica Pmto e Waldcgaard, su Stra
tos. e Verini , su Fiat • Abarth 

124 Rally », la vettura che. con 
questo Montecarlo, disputa la sua 
ultima gara prima di lasciare il 
posto alla più moderna « 131 Ral
ly »• 

Dopo queste prime due prove 
speciali, quindi, il Rally di Mon
tecarlo comincia ad avere una fisio
nomia precisa. Le « Lancia Stra
tos » e le « Alpine Renault » (af
fidate ad Andruet. Therier e N i 
cholas) sembrano già le più serie 
candidate finali, con le < 124 
Abarth Rally » destinate a fare da 
terzo incomodo. Finora, invece, le 
« Opel » e le « Ford » hanno in 
parte deluso 

Al via della tappa odierna, de
nominata percorso di classificazio
ne, si erano presentati 139 equi
paggi. uno in meno degli arrivati 
dopo le prove di avvicinamento par
tite da Almer'a, Varsavia. Copena
ghen. Francolorte. Londre. Parigi 
e Roma. 

Classifica dopo 
prove spec.a.i. 1) 
eia Stratos) 3 4 2 6 ' 
( Alp ne Rer.zu!t) a 

dergasrd (Lancia Stratos) 
4 ) Pinto (Lancia Stratos) 
5 ) Venni (Fiat Abarth 
T 4 2 " 

swio incominciò a scricchiola
re. Forse non se ne volle 
prendere atto, e meno die 
mai lo fece la società, la 
quale avrebbe dovuto attrez- I 
zarsi attraverso il varo di un | 
efficiente Coìisiglio e di strut
ture più moderne. Non, qutn- | 
di, un Consiglio f or muto da i 
21 membri, ma più ristretto j 
e con uomini che affiancas
sero il presidente Umberto 
Lenzini in modo da sollevar
lo da pesanti responsabilità. 
Ma si commise l'errore di dar 
fiducia a cerla gente che 
cercava il solo tornaconto 
personale, e che in realtà 
non contava ai fini decisio-
7iali 7ion avendo acquistato 
che una manciata di azioni. 

Ed ora la Lazio, dopo la 
sconfitta con la Fiorentina. \ 
è ripiombata — come ai tem
pi di Giulio Corsini — al 
terz'ultimo posto, mentre al
cuni suoi elementi appaiono 
sempre più in fase involuti
va. Ma esaminiamo ni detta
glio le cifre scaturite dalla 
gestione-Corsini e da quella 
Maestrelli. Cinque punti in 
sette partite, cinque gol fatti 
e nove subiti, media inglese 
a —5 con Corsini. Quattro 
punti in sei partite, nove gol 
fatti e nove subiti, media in
glese scesa a —11 con Mae
strelli. Vogliamo, con ciò. 
mettere sotto accusa l'uno e 
l'altro allenatore? Non è que
sto il nostro intendimento, 
bensì quello di chiarire il 
perchè si è giunti a questa 
delicata situazione, lasciando 
ad altri le scandalistiche ac
cuse di « dolce vita » nei con
fronti di alcuni giocatori 
biancazzurri. Semmai sarà 
compito della società o dello 
stesso allenatore appurare se 
le accuse rispondano o me
no a verità. 

Ma è altrettanto chiaro co
me con il ritorno di Tomma
so Maestrelli ci si aspettas
se qualcosa di più, se non 
altro sul piano dei risultati. 
E questo in virtù del fatto 
che l'allenatore riscuoteva la 
simpatia di uomini come Chi-
naglia, D'Amico, Re Cecco-
ni. Pillici. Wilson, i quali non 
avevano mai legato troppo 
con Corsini (Chinaglia, appe- j . 
na tornato dalla Ameri- . I 
ca, aveva subito sparato i ' 
a zero sul nuovo « trai- -
ner »). Ma anche la società 
ha messo il suo zampino nel 
determinare questa situazio
ne. Ha sbagliato — inutile 
scomodar perifrasi — in sede 
di campagna acquisti, quan
do ha ceduto Nanni e soprat
tutto Frustalupi. L'acquisto 
di Brignani, Ferrari, Lopez. 
Ammoniaci e il riscatto di 
Gìiedin ha rappresentato la 
più dispendiosa uscita di ca
pitali dalle casse della socie
tà. Se poi nel conto ci si 
mettono i milioni spesi per 
i reingaggl (superiori del 40-
45^ rispetto alla passata sta
gione), i quasi 200 milioni 
per pagare i due allenatori, 
si vedrà che la cifra supera 
di molto il miliardo e mezzo 
che suscitò tanto scandalo lo 
scorso anno. 

La Lazio, in parole povere. 
è la società che paga più di 
tutte te altre i propri gioca
tori, e dove i sottobanco me
riterebbero una scria inda
gine da parte, delle autorità 
federali, perchè son soldi che 
escono dalle tasche degli 
spettatori (in quattro anni 
ben dieci sono stati i miliar
di incassati). E l'interrogati
vo s'impone: it prossimo 

anno, allorché Chinaglia « ab
bandonerà » (è quasi sicuro 
che si stabilirà definitivamen
te in America). Wilson avrà 
un anno in più, e molti al
tri giocatori dovranno essere 
ceduti, dove troverà i soldi 
Lemmi per i rimpiazzi? For
se si farà affidamento sul 
vivaio, promuovendo in pri
ma squadra Manfredonia, 
Agostinelli. Giordano, Di 
Chiara? Se ciò è negli in
tendimenti della socieìà e lo 
sarà in quelli del nuovo al
lenatore die subentrerà a 
Maestrelli lil club Italia po
trebbe offrire un contratto 
al bravo Tom. ti quale af
fiancherebbe Giagnont alla 
guida della nazionale), non 
sarebbe male se si gettasse 
alle ortiche il conservatori
smo. Non sosteniamo che si 
dovrà farlo a tempi brevi, 
ma quando sarà conquistata 
una posizione di classifica più 
tranquilla sarà il caso di non 
temporeggiare oltre, favoren
do cosi la graduale matura-

Samp-Juve 
a Bergamo 

M I L A N O , 19 
In seguito olla squalifica del 

campo della Sampdoria, l'incontro 
Sampdoria-Juventus, in programma 
per domenica prossima, verrà di
sputato sul campo neutro di Ber
gamo (stadio Comunale) , con ini
zio alle 14 .30 . 

zione di questi giovani ele
menti. 

Sul piano societario non vi 
son dubbi (ome si imponga
no cambiamenti. I dub bian
cazzurri hanno protestato 
contro l'immobilismo dei di
rigenti, non esponendo gli 
striscioni in occasione di 
Lazio-Cesena. Con la Fioren
tina avrebbero dovuto distri
buire cartoline - referendum 
per indicare un «general-
manager » all'altezza della «i-
tuazione. Questa seconda pro
testa è rientrata, grazie al
l'opera mediatrice di un di
rigente dimissionario, per cui 
vi sarà un incontro domani. 
ìiella sede della Lazio, tra i 
presidenti dei circoli e il pre
sidente Lenzini. 

In definitiva si dnedeià 
lo scioglimento di un Consi
glio che fin qui ha operato 
con molta leggerezza, anche 
per precise responsabilità del
lo stesso presidente, cosa che 
ha portato alle dimissioni i 
vicepresidenti Ercoli. Aldo 
Lenzini. e i consiglieri Qua
dri, Sciarra e Paruccini. Do
vrà essere nominato un nuo
vo Consiglio, ma forse il pre
sidente Lenzini farà orecchie 
da mercante e per sventare 
la « minaccia » si autonomi-
nera amministratore unno. 
La porta a una soluzione di 
questo genere è aperta, con 
però tutti i rischi che essa 
comporta. Vedremo quel che 
accadrà. 

Giuliano Antognoli 

flash - sporiflash - sportflash « sport 

H 

9 CALCIO — Questo il programma di allenamenti delle squadre 
nazionali italiane per i prossimi mesi: Mercoledì 28 gennaio con
tro il Nizza a Nizza. Mercoledì 18 febbraio contro lo Zurigo a Fi
renze. Mercoledì 2 5 febbraio contro la Nazionale B della Repub
blica Federale Tedesca ad Esscn. Mercoledì 10 marzo e mercoledì 
7 aprile contro avversari da stabilire ed in sedi ancora da fissar*. 

0 P A L L A V O L O — Questo il calendario del girone linaio del tor
neo di qualificazione olimpica che si svolgerà al Palazzetto dallo 
Sport di Roma: Mercoledì 2 1 gennaio: ore 17 Italia-Jugoslavia; ore 
19 Cecoslovacchia-Bulgaria; giovedì 2 2 : ore 17 Jugoslavia-Cecoslo
vacchia; ore 19 Italia-Bulgaria; venerdì 2 3 : ore 17 Jugoslavia-Bul
garia; ore 19 Italia-Cecoslovacchia. 

• CALCIO — Si e riunito ieri a Roma i l C D . dell'Associazione 
italiana calciatori. Non è stata presa nessuna decisione importante, 
ma lissati orientamenti relativi ai problemi all'ordine del giorno: 
Circa la riapertura ai giocatori stranieri l'associazione non porreb
be preclusioni; a proposito del settore tecnico federale viene auspi
cata una maggiore responsabilizzazione dei calciatori medesimi, men
tre per i problemi della violenza negli stadi, oltre ad un atteggia
mento più responsabile dei giocatori viene sottolineata la necessità 
di una più responsabile azione della stampa e particolarmente del
la « moviola ». 

• IPPICA — A l termine d'una lunga riunione tenutasi ieri 
a l l 'UN IRE, sotto la presidenza di Guido Berardclli , le commissioni 
dei proprietari, degli allenatori-guidatori e degli artieri del trotto 
del Lazio hanno raggiunto un accordo di massima in base al quale 
è assicurata la normale ellettuazione della riunione di corse di oggi 
a Tor di Val le . 

• CALCIO — Mi lan , Inter. Torino, Lazio, Roma, Napol i , Sampdo-
ria e Como, assieme al Dukla di Praga, al Kickers di Olfenbach 
( R . F . T . ) . al Wilsa di Cracovia ( P o i . ) , al Partizan dì Belgrado, 
airintcr-Hemescker ( O l . ) , al CSKA di Solia, ai Rangers di Glasgow 
(Scozia) e al Barcellona, parteciperanno al torneo di Viareggio 
che inizierà il 1 8 Febbraio. 

• CALCIO — I l ministro per il turismo e lo spettacolo. Sarti, 
ha convocalo per venerdì 2 3 , presso il ministero, la Commis
sione paritetica a suo tempo istituita per proseguire l'esame dei 
problemi concernenti i rapporti I ra l'associazione calciatori e la 
Federazione italiana gioco calcio. 

• P U G I L A T O — Circa settanta pugili di sette Paesi partecipano 
al torneo internazionale in corso di svolgimento da oggi a sabato 
a Rimini . La manifestazione, per quanto riguarda i pugili italiani, 
dovrebbe dare utili indicazioni ai selezionatori azzurri in vista 
delle Olimpiadi di Montreal . 

• SCI — I l primo impianto in Italia per l'innevamento artifi
ciale di piste per sciatori è entrato in funzione nella località mon
tana del Piancavallo sulla cerchia alpina ad una ventina di chi
lometri a nord di Pordenone. I l costo della neve prodotta artifi
cialmente è di 15 milioni ad ettaro. 

le prime d j e 
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Lo avrebbe accertato la G.d.F. 

Il Palermo evasore 
per mezzo miliardo? 

PALERMO, 19 
Al termine di quattro mesi 

di indagini svolte sull'ammi
nistrazione della società spor-

I tiva Palermo, nello stadio 
i della Favorita. la Guardia di 

finanza ha inviato un fasci
colo, oltre mille pagine, agi: 
uffici tributari ed alla Procu
ra della Repubblica. Secondo 
indiscrezioni la Guardia di fi
nanza avrebbe accertato eva
sioni fiscali, relative all'IGE 
e all'IVA, per un ammontare 
di mezzo miliardo di lire. 

La pena pecuniaria minima 
prevede, nel caso in cu: le 
contestazioni della Guardia di 
finanza fossero accolte dagli 

uffici finanziari, il raddop 
pio dei tributi evasi e quindi 
ìa società del Palermo do
vrebbe versare allo stato un 
miliardo di lire. 

Dal canto '.oro. 1 dirigenti 
della società, anche sulla ba
se di precise prese di posizio 
ne del CONI, sostengono che 
il Palermo non è tenuto a 
versare IVA — e. prima. 
IGE — per la compravendita 
dei giocatori; ma i rilievi del
la Guardia di finanza — se
condo quanto s; è appreso — 
non interesserebbero che in 
m.nima parte questo aspetto 
delia gestione rosanero. 

inverno russa 
Approfittate del periodo più 
affascinante dell'anno, ricco di 
tradizioni folkloristiche 

fino a marzo è il periodo classico del 
più famoso inverno: quello russo, 
ricco delle più tradizionali usanze. 
Una serie di viaggi speciali sono pron
ti per voi. Sempre più completi ed 
interessanti soprattutto per le vantag
giosissime condizioni. 

MILANO J 0 1 2 4 
VI» Vi t tor P.sanl. 16 

Trf. 65 .50 51 

ROMA 0 0 1 8 7 
Via IV Novembra, 114 
Tei . 68 .98 .91 

BOLOGNA 4 0 1 2 1 
Piazza dei M a - t i r i , 1 
Tel. 26 .75 .46 

FIRENZE 5 0 1 2 2 
Via Por S . -Mar ia , 4 
Tel. 26 .03 .25 

GENOVA 16124 
Via Calrol i . 6 / 2 
Tel. 20 .59 0 0 

PALERMO 9 0 1 4 1 
V>a Mar iano Stabile, 21S 
Tel. 2 4 . 8 0 . 2 7 

TORINO 1 0 1 2 8 
Corso Fil ippo Turat i , 11 
Tel. 5 9 . 9 2 . 8 3 

V E N E Z I A / M E S T R E 3 0 1 7 3 
Via Fcrtt» Maro+vera, 9 7 
Tel. 9 8 . 6 0 22 

In ealUborazUM «en I N T O U R I S T • »1»7 Rama . Via fcwcomp.fnl, 14.1i . Tel. 4I1.S57 
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Verso un governo militare ? 

La crisi libanese 
aggravata dopo 

le dimissioni di Karame 
Violento attacco dei falangisti contro il quartiere musulmano di Karantina 

BEIRUT. 19 
Attendibili fonti po.itiche 

hanno affermato s lamane 
che il presidente libanese Su-
leiman **rangie ha respinto 
le dimissioni presentate ieri 
dal primo ministro Knshìd 
Karame. Questi, secondo le 
stesse fonti, sarebbe ora im
pegnato jn consultazioni con 
gli altri esponenti della co
muni tà musulmana libanese 
] « T decidere se mantenere 
!e dimissioni o se discutere 
con Frangio le condizioni al
le quali potrebbe rimanere al 
suo posto. 

Karame nel discorso al pae
se con il quale aveva an
nunciato le dimissioni ave
va detto che « alla luce di ciò 
che è avvenuto negli ultimi 
giorni e dopo tutt i gli sforzi 
compiuti sono stato convinto 
dal fatti che non potevo più 
assumermi le mie responsa
bilità». Tra questi fatti egli ha 

citato il blocco della zona orien
tale di Beirut dove si trova 
11 campo palestinese di Tali 
Zaatar , il blocco al campo 
di Dbayeh, gli scontri nella 
par te meridionale della ca
pitale e, dopo una cessazione 
del fuoco «accet ta ta all'una
nimità », l'attacco violento del 
falangisti al quartiere musul
mano di Karant ina . 

Karame aveva anche affer
mato che « nonostante tut to 
ciò che è s ta to detto sullo 
esercito e le divergenze di 
vedute al riguardo, manten
go la mia posizione: l'esercito 
non può risolvere la questio
ne e, dirò ancora di più, 11 suo 
intervento non farà che acui
re la crisi ». Anche t ra gli 
osservatori è abbastanza dif
fusa l'opinione che se l'eserci
to dovesse essere impiegato 
esso si spaccherebbe in due 
tronconi che si schiererebbe
ro con le due parti . Karame 
aveva assunto la carica di ca
po del governo nel luglio scor
so dopo tre mesi di guerra ci
vile 

Scontri sono ancora in cor
so nel quart iere di Karanti
na. I falangisti delle kataeb 
hanno annunciato di avere 
occupato la maggior parte del 
quartiere mentre le forze mu
sulmane smentiscono catego
ricamente la notizia e annun
ciano che l'attacco falangista 
è stato bloccato e sta per 
essere respinto. Il quartiere 
che è andato praticamente di
strut to in seguito al canno
neggiamento era compasto da 
casupole e baracche abitate 
do arabi emigrati e control
lava i due ingressi setten
trionali della capitale, vale a 
dire il solo legame esistente 
tra i quartieri cristiani di Bei
rut e l 'entroterra montagno
so. Nelle al t re regioni del Li
bano la situazione appare sta
mane stazionaria. A Tripoli 
e a Zahle non è s ta to se
gnalato alcun incidente dopo 
1 combattimenti di sabato e 
domenica che sembra abbia
no provocato numerose vit
time. 

Lo sceicco Hassan Khaled, 
gran muftì del Libano, ha 
smenti to oggi alcune Infor
mazioni secondo cui i mu
sulmani libanesi avrebbero 
lanciato un «appello alla guer
ra san ta contro I crist iani». 
Le notizie al riguardo erano 
s ta te r iportate oggi a Bei
rut solo dal quotidiano 
« L'orient le jour». 

Sempre nella giornata di 
oggi. fonti militari autorizza
te hanno smenti to a Beirut 
le voci secondo cui forze del
l'esercito di liberazione pale
stinese di s tanza In Siria sa
rebbero en t ra te In territorio 
libanese. Tali notizie erano 
s ta te diffuse dalla radio fa
langista « Voce del Libano *> 
la quale aveva affermato che 
uni tà corazzate della « briga
ta Yarmouk» erano ent ra te 
nel Libano ed avevano aper
to il fuoco contro aerei della 
aviazione libanese 1 quali sor
volavano la valle della Bekas. 

Lo s tampa libanese stama
ne commentava le dimissio
ni del primo ministro Kara
me. An Naìiar enumera tre 
possibilità di soluzione della 
crisi: non accoglimento del
le dimissioni di Karame (ciò 
che sembra sia avvenuto an
che se finora non vi è alcuna 
conferma ufficiale): accetta
zione delle dimissioni e desi
gnazione dello stesso Kara
me per formare il nuovo go
verno. governo militare. Al 
Moharrer ritiene che « :e di
missioni di Karame aprano la 
v i i a diverse cvcntual.tà ed 
In particolare a! molo pre
visto dei militari. Al Chark 
prevede invece « la venuta a 
Beirut di un emissario siria
n o per aiutare a trovare una 
soluzione» precisando che la 
alternativa è t ra un governo 
di unione nazionale o un go
verno militare. L'ipotesi di 
un governo militare, rilevano 
molti osservatori, è tanto più 
probabile in quanto le per
sonalità civili che potrebbero 
essere chiamate a sostituire 
Karame esiteranno a lungo 
prima di accettare un posto 
di casi grande responsabilità 
In un momento in cui il pae
se è nel caos 

• * • 
TEL AVIV. 19 

Un collaboratore dell'ex pri
mo ministro Go'.da Meir. Mi
chael Merav. in un commento 
ai.a radio ha de t to : s E' Im
pose b '.e fare previsioni sul-
lVs.to del'.a guerra libanese. 
n-..i esso avrà conseguenze per 
il Med-o Oriente e per il Me
diterraneo orientale e forse 
nelle relazioni fra le grandi 
potenze ». 

Mei.tv ha affermato che il 
Libano figurerà fra gli argo
menti principali che nelle 
prassime set t imane il primo 
ministro israeliano Rabln di
scuterà col presidente ame
ricano Ford a Washington. 

v*m 

Si allarga « la guerra del vino » 

I prodotti italiani 
boicottati alle 

frontiere francesi 
Tentativo di forzare la situazione - Ostruzio
nismo verso tessuti, calzature, legnami, mo
bili - Debole atteggiamento del governo italiano 

Dal nostro corrispondente 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Crisi 

BEIRUT — I falangisti hanno attaccato ieri violentemente il quartiere musulmano di Ka
rantina. NELLA FOTO: centinaia di cittadini musulmani rastrellati dai falangisti e allineati 
al muro sotto la minaccia delle armi 

Grave giro di vite contro la libertà di stampa 

Tel Aviv impone la censura 
politica sull? informazione 

Pretesto: le recenti « fughe » di notizie riservate e segrete - La profesta di Asso
ciazioni giornalistiche, commentatori e giornalisti stranieri • Allori ribadisce la posi
zione oltranzista di Israele a proposito del dibattito all'ONU sul Medio Oriente 

TEL AVIV. 19 
Con una ordinanza resa no

ta questa notte al termine 
del Consiglio dei ministri, il 
governo israeliano ha intro
dotto la censura politica sul
la s tampa e gli organi di in
formazione. Severe pene de
tentive sono previste per co
loro che divulgheranno testi 
o indiscrezioni sui messaggi 
diplomatici scambiati t ra 
Israele e paesi esteri o no
tizie su eventuali incontri se
greti t ra esponenti dello Sta
to Ebraico e di paesi con 
cui Tel Aviv non ha norma
li relazioni diplomatiche. La 
decisione — che per essere 
applicata dovrà essere appro
vata dalla commissione af
fari esteri e difesa del Par
lamento — è Stata presa do
po una serie di recenti po
lemiche scoppiate nel paese 
in seguito alla pubblicazione 
sui giornali del testo di un 
messaggio fatto pervenire dal 
presidente americano Ford al 
primo ministro Rabin. nel 
quale il primo deplorava la 
decisione di creare nuovi In
sediamenti ebraici nei terri
tori arabi occupati. 

Questa era s ta ta solo l'ul
t ima di una lunga serie di 

«fughe» di notizie riserva
te che già più volte avevano 
messo In imbarazzo il gover
no di Tel Aviv, il quale ha 
deciso cosi di estendere gli 
argomenti soggetti a censura 
« per motivi di sicurezza ». 
Le misure proposte dal go
verno tuttavia appaiono chia
ramente il segno di un de
terioramento della situazione 
interna del paese e un ten
tativo di porre ulteriori li
miti ad eventuali, anche ti
midi, segni di dissenso dal
la linea oltranzista del go
verno. Le associazioni gior
nalistiche, i commentatori e 
i giornalisti s tranieri non esi
tano infatti oggi a considera
re i nuovi provvedimenti una 
« censura politica sulle no
tizie», censura che — come 
si fa t ra l'altro notare — 
« guasterebbe l'immagine di 
Israele come paese democra
tico ». 

a Le nuove norme ha di
chiarato il presidente della 
Associazione della s tampa 1-
sraeliana Natan Rotenstreich 

faranno più male al paese 
che qualche "fuga" di noti
zie riservate». E il presiden
te della Associazione della 
s tampa estera In Israele, Eric 

La bilancia dei pagamenti 
torna in forte disavanzo 

La bilancia dei pagamenti 
ha subito un improvviso e 
grave peggioramento nel me
se di novembre registrando 
377 miliardi di disavanzo. La 
par te più grossa del disavan
zo, 330 miliardi, è collocata 
nelle « par t i te correnti » ma 
la classificazione ha poco si
gnificato in quanto l'esporta
zione di capitale si serve di 
canali diversi, preferendo 
spesso quello della alterazio
ne dei movimenti finanziari 
dovuti a scambi correnti. Le 
autori tà monetarie minimizza
no, osservando che per l'in
sieme desìi 11 mesi del 1975 
il disavanzo detrat t i l rimbor
si prestiti è di soli 216 miliar
di di lire. Resta da vedere se 
novembre ha aperto una nuo
va fase (la Banca d'Italia do
vrebbe già conoscere i risul
tat i approssimativi di dicem
bre e dovrebbe comunicar

li» oppure se resta, un episo
dio con particolari motivazio
ni. 

Ieri il mercato valutario ha 
visto indebolire le posizioni 
della lira anche nei confronti 
del dollaro (cambiato in me
dia a 681 lire) nonostante che 
la valuta USA sia in ribasso 
nel mondo in seguito alla de
cisione di abbassare dal 6*7 
al 5.5^i il tasso di sconto. Per 
la debolezza della lira si fa ri
ferimento alle speculazioni 
giornalistiche sulla crisi di 
governo e la capacità dell'Ita
lia di ottenere prestiti esteri. 
E' da rilevare, comunque. la 
marcata sfasatura fra l'eco
nomia di altri paesi — anzi
tu t to gli USA — dove è ini
ziata una ripresa produttiva 
che in Italia invece ancora 
non c'è. Il r i tardo nella ri
presa danneggia l'economia i-
taliana anche nei rapporti fi
nanziari internazionali. 
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Silver, gli ha fatto eco pro
testando «nei più energici 
termini possibili » contro quel
la che egli ha definito « una 
violazione della libertà di 
s tampa tale da costituire una 
seria minaccia per la repu
tazione di Israele ». Unanimi 
nel condannare le decisioni 
prese ieri dal governo sono 
anche tut t i i giornali, che 
dedicano oggi lunghi editoria
li alle restrizioni sulla liber
tà di s tampa. Secondo il quo
tidiano « Haaretz », l'unico 
modo di impedire la fuga di 
notizie stti nell 'imporre disci
plina ai funzionari di gover
no. Molte delle rivelazioni 
« sensazionali » addotte come 
pretesto per le odierne mi
sure censorie sono s ta te in
fatti evidentemente basate su 
confidenze di personalità di 
governo. 

Resta comunque 11 fatto che 
li governo, come dicevamo. 
mira, con le misure attuali . 
ad imporre un altro giro di 
vite nella libertà di informa
zione. nel momento in cui la 
situazione politica interna e la 
posizione intemazionale di 
Israele sono sempre più dif
ficili. 

A quest'ultimo proposito va 
registrata la grave dichiara
zione resa dal ministro de
gli Esteri, Ygal Allon. a pro
posito del dibatt i to in corso 
all'ONU sul Medio Oriente. 
Allon. nel definire «ost inat i 
ed estremisti » gii interventi 
dei delegati arabi e di quello 
palestinese al Consiglio di Si
curezza, ha nuovamente so
stenuto la pretesa giustezza 
del boicottaggio Israeliano nel 
confronti della riunione. Al
lon ha letto una lunga rela
zione sul suo viaggio negli 
Stat i Uniti e ha parlato di 
una « intera » che sarebbe 
s ta ta raggiunta tra il suo go
verno e quello degli Stat i Uni
ti. sul dibatt i to all'ONU. In 
ba.se a tale intesa. Washing
ton «consulterà Tel Aviv In 
caso di sviluppi negativi del
la riunione ,>. In tale even
tualità — ha affermato. Al
lon — gli Stati Uniti chiede
ranno la sospensione del di
batti to. Egli ha poi insistito 
sul a rischio che I paesi ara
bi superino le at tuali diver
genze •> e riescano a «tro
vare un modo per evitare 11 
veto americano » presentan
do una risoluzione formulata 
in termini moderati, tale da 
essere accettabile per Wa
shington. 

Israele, cioè, come risulta. 
chiaro dalle affermazioni di 
Allon. vorrebbe che gli ame
ricani bloccassero con il lo
ro veto ogni nuova risoluzio
ne pro-palestinese che doves
se essere eventualmente sot
toposta all 'approvazione del 
Consiglio di Sicurezza. Tel 
Aviv è inoltre contraria al 
fatto in se dello spostamen
to davanti alle Nazioni Uni
te degli sforzi di pace per il 
Medio Oriente, «sforzi che do
vrebbero essere fatti, si af
ferma a Tel Aviv, alla Con
ferenza di Ginevra (della qua
le. come è noto, i palestinesi 
e l 'OLP non fanno par te) . 

Da New York, d'altro can
to. s: apprende che fonti ame
ricane avrebbero fatto capire 
che molto probabilmente ci 
sarà un veto americano su 
tut to il contenzioso della di
scussione: gli USA cioè si op
pongono al completo ritiro di 
Israele dal territori palestine
si. al riconoscimento del di
ritt i del palestinesi e alla lo
ro partecipazione alla Confe
renza di Ginevra sul Medio 
Oriente. 

BRUXELLES. 19. 
La guerra commerciale 

fra Italia e Francia mi
naccia di estendersi dal vi
no ad una serie di prodotti 
Industriali, dai tessuti alle 
calzature, al legname, ai mo
bili. che l'Italia tradizional
mente esporta verso il pae
se vicino. I doganieri fran
cesi starebbero infatti già 
a t tuando un vero e proprio 
boicottaggio alle nostre fron
tiere, moltiplicando l con
trolli, applicando alla let
tera i regolamenti, allo scopo 
di ostacolare e r i tardare l'in
gresso in Francia dei nostri 
prodotti : le notizie giornali
stiche dei giorni scorsi in 
questo senso sono s ta te oggi 
confermate dal ministro 
Marconi a Bruxelles prima 
dell'inizio del consiglio agri
colo che dovrebbe discutere 
i nuovi prezzi per l'anna
ta 1976-1977. 

La scalata del boicottaggio 
francese contro l nostri pro
dotti dovrebbe servire a pie
gare le resistenze del go
verno italiano e delle auto
rità comunitarie nei confronti 
delle nuove misure protezio
nistiche francesi contro il 
vino Italiano, il governo di 
Parigi ha chiesto nei giorni 
scorsi, come si sa. l'appli
cazione di una nuova più 
forte imposta (dopo quella 
illegale del 12,5 per cento In 
vigore fin dall 'ottobre scor
so) sulle Importazioni di 
vino dall'Italia, sotto forma 
di « importi compensativi » 
(at torno ni 30 per cento) 
per equilibrare quella che 
sarebbe, secondo Parigi, la 
reale svalutazione della lira 
rispetto al franco. Questa 
richiesta è s ta ta già dichia
ra ta illegittima dalle auto
rità comunitarie, poiché la 
svalutazione della lira verde 
è già stata assorbita dai 
prezzi dei nostri prodotti 
agricoli. 

Ora il governo francese 
ricorre alla minaccia contro 
le al t re Importazioni italia
ne, ment re il nostro governo 
continua a parlare di « senso 
di responsabilità ». « Nessu
no scambi il nostro senso di 
responsabilità per debolezza 
— ha detto infatti per l'en
nesima volta oggi pomerig
gio il ministro Marcora nel 
solito scambio di bat tute 
con 1 giornalisti davant i al
la porta dell'ascensore del 
palazzo Charlemagne prima 
dell'inizio del consiglio — di 
importi compensativi per il 
vino non è neppure il caso 
di parlare, allo s ta to a t tuale 
della situazione monetaria ». 
Alludendo alle nuove mi
sure restrittive alle frontiere 
franco-italiane Marcora ha 
aggiunto: « Finora siamo sta
ti responsabili, ma non po
tremo sopportare all'infi
nito ». 

Non è la prima volta che 
11 ministro italiano dell'agri
coltura pronuncia parole 
dure. Ma la posizione del
l 'Italia nell'Europa verde 
non è certo migliorata nel
l'ultimo anno. La controver
sia sul vino, a l imenta ta ad 
a r te dal governo francese 
per dare qualche sbocco al
la giustificata collera dei 
viticoltori del sud, ha visto 
fin qui l'Italia perdente. La 
Francia, infatti, anche se con
danna ta ufficialmente dalla 
CEE e deferita alla corte di 
giustizia di Lussemburgo, 
ha continuato ad applicare 
Indisturbata la tassa del 
12.5 per cento sul vini ita
liani. Ora non solo minac
cia di aumentar la , ma al
larga la guerra commercia
le contro il nostro Paese. 
Questo, alla vigilia della 
lunga t ra t ta t iva sui prezzi 
agricoli, che vede svantag
giati in partenza i nostri 
prodotti , per i quali l 'aumen
to dei prezzi sarebbe del 5.9 
per cento contro la media 
del 7.5 su scala comuni
taria, per non par lare della 
solita disparità di t rat ta
mento in fatto di garanzie 
e di siatemi di protezione. 

Tu t to sommato dunque la 
forza contrat tuale i tal iana. 
in una comunità che quando 
si t r a t t a di potenti Interessi 
economici, agricoli o indu
striali che siano non conosce 
altra legge se non quella del 
più forte, non appare certo 
aumen ta t a : vi si aggiunge 
tra l 'altro il fat to che il 
nostro paese si presenta al
la difficile t ra t ta t iva di 
Bruxelles con un governo in 
carica solo por gli «affari 
correnti ». 

Si capisce quindi perchè 
Bonnet si sia permesso, al
l 'entrata nella sede del con
siglio. una delle sue solite 
uscite arrogami su una ma
teria nella quale la Francia 
sta calpestando palesemente 
ogni parvenza di rispetto 
delle leggi comunitarie: « La 
situazione del vino è intol
lerabile. ed in intendo par
larne al massimo livello po
litico». ha detto il ministro 
francese. Quale sia il « mas
simo livello politico» a cui 
Bonnet allude non si sa : for
se la riunione di domani del 
ministri degli esteri, dalla 
quale tut tavia non si vede 
che soluzioni potrebbero es
sere trovate ad un proble
ma che è essenzialmente di 
politica interna francese (e 
i tal iana) al cinismo con cui 
le classi diriecnti d'Oltralpe 
hanno strumentalizzato i 
contadini e alle profonde de
ficienze delle s t ru t ture agri
cole del mezzogiorno della 
Francia e dell 'Italia? 

In ogni modo l 'amaro vino 
italo-francese è dest inato ad 
avvelenare ancora più 1 già 
complicati rapporti comu
nitari . 

Véra Vegetti 

dente — e del resto ciò risul
tava dalle indiscrezioni sul
l 'incontro Moro-PSI della 
scorsa set t imana — che que
sta sarebbe la soluzione, per 
cosi dire, di prima ipotesi 
prospettata da De Martino. 
« In caso contrario — prose
gue l'informazione da Elslno-
re — rimarrebbero o la possi
bilità di una coalizione tra 
democristiani, socialdemocra
tici e repubblicani, verso la 
quale i socialisti non avreb
bero un "atteggiamento pre
giudiziale", o un ricorso alle 
elezioni anticipate ». Se, cioè, 
tallisse il tentativo di costi
tuire un governo sull'« asse » 
DC PSI, 1 socialisti affaccia
no l'ipotesi di un tricolore 
DC-PSDI-PKI sul quale es
si potrebbero eventualmente 
astenersi. 

E' molto difi ielle dire se 
questa ipotesi è s ta ta fatta 
balenare come elemento se
condano da usare quale arma 
tattica nella dialettica della 
t rat tat iva, o se essa corrispon
de a una effettiva convinzione 
di chi l'ha formulata. In ogni 
caso, non è agevole vedere a 
quale logica corrisponderebbe. 
La dichiarazione danese di De 
Martino — anche se ha biso
gno di ulteriori chiarimenti 
— sembra, in effetti, restrin
gere l'area delle possibilità 
che si aprono dinanzi alla cri
si soprat tut to a quella di un 
accordo tra la DC e il PSI 
e a quella delle elezioni poli
tiche anticipate. 

Un'ipotesi, quest'ultima, net
tamente respinta da un 
vasto arco d: for/.e democra
tiche e dai sindacai!. Anche il 
PSI .->i è pronunciato, come è 
noto, contro la fine anticipa
ta della legislatura, anche se 
alcuni dirigenti socialisti non 
hanno nascosto — pure negli 
ultimi giorni — la loro pro
pensione per questo sbocco. 
Numerosi esponenti socialisti 
specialmente negli ultimi gior
ni. hanno accusato la DC di 
apprestarsi alle elezioni anti
cipate cercando nello stesso 
tempo di scaricare la respon
sabilità sulle spaile di altri. 

A dare 11 senso dell'atmo
sfera In cui oggi si svolgeran
no gli incontri dei part i t i con 
Moro, come dicevamo, hanno 
contribuito alcune vecchie e 
nuove polemiche. Anzitutto. 
sulla stessa persona del presi
dente incaricato. Domenica 
scorsa, l'on. Mancini ha attac
cato personalmente Moro, di
cendo che egli ha compiuto 
un gesto che « non poteva es
sere tollerato » ignorando « le 
richieste del P S / » . Il manca
to accoglimento delle propo
ste socialiste — aveva detto 
Mancini — vi è da chiedersi 
se sia dovuto a « sciatteria, 
dimenticanza o indifferenza, 
oppure, piuttosto, a un calco
lo preciso, a una sfida prede
terminata, avendosi a che fa. 
re con una persona (l'on. Mo
ro - NdR) di lucida razionali
tà politica ». A queste affer
mazioni — riferite ad ((alcu
ni settori socialisti » — II Po
polo risponderà oggi polemi
camente, definendo « grave 
discorso » quello dell'ex se
gretario del PSI e dicendo 
che si t r a t t a di « polemica in
sensata ». 

Ma ecco la parte politica
mente rilevante del commen
to democristiano: « Ci sembra 
opportuno — afferma — di-
nanzi al ripetersi di simili at
tacchi al presidente incari
cato, ricordare che la DC è 
tutta, solidalmente, impegna
ta a sostenerlo nella sua azio
ne e che non è disposta a 
subire passivamente attacchi 
che, attraverso la persona di 
Moro, toccano l'intero par
tito ». Il giornale de si au
gura che la voce di Manci
ni « non corrisponda u uno 
stato d'animo condiviso dal
la grande maggioranza dei 
socialisti», al quali la DC 
— prosegue — « conferma la 
sua totale disponibilità a un 
dialogo e a un confronto sul
la linea e sui contenuti poli
tici e programmatici ». 

Moro si è Incontrato Ieri 
mat t ina a Palazzo Chigi con 
la delegazione de (Zaccagni-
ni . Piccoli, Bartolomei). Nella 
tarda serata, ha avuto al 
Quirinale un colloquio con 
Leone. Non sono s ta te diffu
se indiscrezioni circa il me
rito di questo colloquio: è in
tuibile, tuttavia, che esso de
ve essere messo in relazione 
con l'agenda delle consulta
zioni di oggi. 

Argomento di discussione 
t ra Moro e i parti t i che pren
dono par te alla t ra t ta t iva sa
rà oggi quello dei provvedi
menti economici. La DC. con 
una nota dell'ufficio economi
co del parti to, ha risposto 
domenica ai socialisti, in me
rito al loro documento. Si 
t ra t ta di un testo — ha detto 
Silvano Labriola — che « non 
si presta a un giudizio defl-
nitivo, perché non provvisto 
di alcuna ufficialità ». Per il 
responsabile della sezione eco
nomica del PSI . Giannot ta , 
la nota de « dimostra che i 
provvedimenti e i comporta
menti del governo esprime
vano di fatto una mediazione 
interna alla DC <-n un livello 
arretrato, che non si è in 
grado di modificare ». 

Sulla politica economica '.a 
Direzione del PRI approve
rà oggi un documento. L'on. 
Mammì ha dichiarato ieri 
che il suo partito, pur con
siderando i provvedimenti 
del bicolore una base per la 
discussione, non si opporrà 
alle a proposte costruttive ». 

DUTAUm n c o m p a g n o Paolo 
Bufalini. della segreteria del 
PCI. parlando ieri a Torino 
ha detto che la drammatica 
situazione economica richiede 
che si dia rapidamente una 
soluzione positiva alla crisi dì 
governo. Anche qui. in Pie
monte. incombe, a giorni e a 
sett imane, la minaccia di li
cenziamento per molte mi
gliaia di lavoratrici e lavora
tori, alla Singer, al CVS. in 
decine- e: piccole e medie 
aziende. La prima cosa che 
noi comunisti chiediamo è 
che vi sia un governo che 
provveda, che non si deter
mini una lunga v.uan/ . i di 
un potere democratico e una 
lunga amenza di controllo de 
mocratico. Questo è .; primo 
motivo per cui noi siamo fer
mamente contrari a elezioni 
politiche anticipate. 

A questo s: aggiungono al
tri motivi. Una lunga crisi e 
una lunga vigilia elettorale 
non solo consentirebbero una 
Incontrollata ristrutturazione 
Industriale diret ta dal gran

di gruppi economici In fun
zione dei loro interessi egoi
stici e a! danni della classe 
operaia, ma favorirebbero al
tresì la demagogia elettorali
stica, il cedimento alle richie
ste corporative e clientelare 
la spesa pubblica facile: in 
sostanza, probabilmente, si 
avrebbe una nuova spinta ai-
inflazione. 

Sul piano politico — ha pro
seguito Butulhii — da un la
to si bloccherebbe la dialet
tica interna apertasi nella DC 
dopo il 15 giugno, con la scon
fitta di Fani ani e la nomina 
a segretario di Zaccagnini; la 
DC andrebbe alle elezioni 
compatta, da Rin tan i a Do-
nat Cattili, coperta a destra 
dal suo tener ferina Li pie-
elulione anticomunista e a 
sinistra, e di fronte alla opi
nione pubblica democratica, 
rivalutata dalla figura del suo 
at tuale segretario politico. 
Dall 'altro lato, in una cam
pagna elettorale aperta da 
una iniziativa del PSI sostan
zialmente polemica nei con
fronti del PCI, si correrebbe 
lacilmente il rischio di un de
terioramento di quei rapporti 
unitari delle sinistre che so
stanziano e sostengono tante 
amministrazioni locali e go 
verni regionali fondati sulla 
uni tà delle forze popolari. 

lutine, un secondo sciogli
mento anticipato delle Came
re, tra il 1072 e il 1»70, inevi
tabilmente solleverebbe deli
cati pioblemi di corrisponden
za tra 'I quadro istitu/.ionale 
e la realtà politica del paese. 
Per tutti questi motivi — ha 
soggiunto liufallni — di 1 mu
te all'ipotesi di eie/ioni ixili-
ticlie anticipate (che pure 
noi come parti to non temia
mo. emendo abbastanza evi
dente che le nuove Camere 
avrebbero una composizione 
per noi più favorevole di quel
le uscite dal voto del 1972), 
noi conici minino la nostra 
netta contrarietà e opposizio
ne allo scioglimento delle Ca
mere, nell'interesse delle mas
se lavoratrici e dell'avvenire 
del regime democratico del 
nostro paese. 

Ciò non .significa, natural
mente — ha sottolineato l'o
ratore — che noi siamo favo
revoli a che si fornii un qual
siasi governo. Il centro siili 
s t ia ha lat to il suo tempo, è 
s ta to liquidato dal lo gnigno. 
Ed è assurdo pensare che la 
crisi di governo — che non 
siamo stati certo noi a voler 
aprire — si concluda con un 
governo più arretrato di quel
lo attuale. La vera e propria 
svolta politica, di cui il paese 
ha urgente bisogno — innan
zitutto come condizione ne
cessaria per un nuovo svilup 
pò economico e sociale e per 
la ripresa produttiva — non 
può aversi, noi crediamo, se 
non con la partecipazione del 
PCI alla direzione del paese. 
Se a una tale soluzione della 
crisi non si può ogKi giungere. 
soprat tut to per responsabilità 
della DC che continua a por
re una preclusione nei con
fronti del PCI come forza di 
governo, è ovvio — anzi lapa
lissiano — che noi. non per 
volontà nostra, resteremo col
locati all'opposizione. Ma. an
che dalla opposizione — una 
opposizione rigorosa e costrut
tiva — continueremo a dare 
il nostro massimo contributo 
positivo alla soluzione dei pro
blemi del paese. 

Quanto, poi, alla nostra po
sizione generale su quello che 
potrà essere un nuovo gover
no. la definiremo quando ve
dremo di quale governo si 
trat t i , per il suo indirizzo po
litico, il suo programma, la 
sua composizione. Nessuno 
può pretendere che noi — ri
gorosamente rispettosi della 
autonomia di ogni altra for
za politica — rinunciamo alla 
nastra autonomia. 

Sessualità 
coppia e rende legittime le 
sue effusioni purché contenute 
nei l im i l i stabil it i dalla na
tura. 

In f ine , opponendosi a molte
plici opinioni affiorate nella 
tt-olo^in moderna, il docmm-ii-
to ribadisce clic ogni singolo 
ali» clic contravvenga alla con
cezioni- appena e-po-la realiz
za l'ipotesi «Iella colpa graie 
(e quindi del distacco ila D io ) 
salvo ' i isperìre ai pn-lori 
d 'anime di vaiolare con pru
denza la ri'-|Min-.iliilil.'i «op-
pcltiva nelle singole e i rro- tan-
7e. per concludere che a 
quanti non riescono ad atte
nersi a quel la impo»ta/ ionc 
elica rc=la pur «empre i l i se
guire il con-iglio del l 'apoMn-
lo Paolo per i l quale « moline 
e«l nuhrrr qimm uri » (mest i l i 
è «pos.ir-i. pì iuinMo che l in i -
r i j r e ili conciipi«cen/a». 

Iml t iMi iamente . *e «ì è c imi 
ti a formulare un documento 
co-i t ra i l i r ional i - la e arretrato. 
ciò è a w e n n t o anche per ra
gioni interne ecclesiali (< \\r 
liell.i '•le-iira f inale «orni r - j i l i -
r i te e n in r ra t r ) . per re«j>iri3e-
re r inè eil rmars inare le mo
derne correnti il i teologia nio-
r.ile d i e - i tono rapidamente 
affermale, e che li.imio pro-
spellalo un.i nuova \ i-ione i lni -
t r ina le : una \ i-ione la quale. 
an / i r l ié imporre al l 'uomo un 
a-tratto codice i l i comporta
mento «e--naie. Io a i u t a l e a 
i l i -cernere con con«.ipe\ ole/za 
e re-po:i«.ilii|ii*, quanto «i ad
dice alla i l isni là della per-ona 
e a l «no arricchirne rito «piri-
luft!'* e umano ila quanto i m -
po\cr i -ce o pone in i>erico!f» 
ì \ a l o r i di -olid.irictà e «li 
dignità che \ a n n o «aKaiu. i r -
d.ili nella «Iinirn«ione -e--n.i l . -
come nelle altre ' fere deM'at-
l i t i l à umana. 

*"i trai la di un c o m p l e t o 
l ra \ae l io dottrinale e teologico 
che. da Schillelieerkx a \ a l -
•cechi a Pfi ir lner a mol l i al tr i 
moralisti e teolojri cattolici . 
mira non r ia a negare alla 
r i i i e - a il dir i t to di elal iorarr 
una «pei i l i c i dira cristiana. 
ma a fare in modo che in tale 
< lalrora/ iour la f< de <i accorili 
con ì ri«iil l . i l i delle «cìenze e 
r in le rpre la / ione «Ielle «critlurr 
a w e n p a alla Iure del l 'evolu
zione del l 'uomo e della «ocie-
là. e che au-pica un magistero 
morale fle«'il»ile e lungimi 
rante rlie tenga conio d e l l ' i m 
portanza e h * la testualità è 

venula n«Mimcmlo nel mondo 
contemporaneo e dell ' intreccio 
rctupre più stretto che lega la 
personalità individuale alle 
s i m i l a r e del la società. 

Da qiic«te p r e m e r e , e favo
rendo un \ i \ a c e confronto con 
la problematica che la psica
nal isi , i l marxismo, I Y M M C I I -
zinlismo hanno sollevato e svi
luppato, la teologia morale ha 
più volle affermato l'esigenza 
«li superare la categoria del 
/ lei* (i/o come strumento e«clu-
«Ivo di va luta / ione ilei cotti-
porlami' i i l i M'«.«uali, Mi j^crci i -
tlo alla (llde«a di impegnai «i 
nella indica/ ione di ima [irò-
A / X ' I I I I il / K M / I / I il del l 'amore e 

della *e««ualilà, in cui eros e 
ic<poii«ahilÌli'i. leuame .«piti-
Ittale e piacere fisico M ar
moni /v ino in una «inte«i di 
valori cristiani e mimil i incie
lile. e in cui trovino intel l i -
>:eiile compici i - ione le i l iver-e 
fa-i dello «viluppo della «r«-
.«uulilà nella niovane età e in 
(po l la aduli l i . 

Tut tav ia , se è vero che il 
documento i lol lr i i iale è e*pre«-
«ameiite rivolto a negato le
gitt imila a queste nuove cor
reli l i teologiche che a colili-
liuaiio a d i f f o n d e v i dapper
tutto » ( l ) ic l i . n. 2) e l i \ c - ! e 
pei tanto un valore precipua
mente interno alle «teniture 
i c l m o - c (r ivolgendo-i e«elu«i-
\ aulente al clero e ai fedeli 
c a n o i n i ) . «'• anche nece««aiio 
r i levare che e««o rappre«eula 
un tentativo, '/cave ed er i . i lo, 
ili «Iure ri«po«la alla «r i t i »im-
#«i/i' ed elica che «i v ii-ne ac
centuando nella -oci i là mo
derna, e che come tale r i -
miaula e Ìnve«te tulle le for
ze. politiche e cul tura l i , im-
pctMi.itc nella edi f ica/ ione ili 
una «uperiore organizza/ ione 
-ociale e di un più elevalo 
a«-elto etico dei rapport i in-
lerper«omili . 

l'I' iu la l l i movendo t\u tale 
cr i - i di valori che la (lonure-
f;a/ione della l-'ede ha preso 
lo spunto per por- i in con-
Ir.tppo-izionc gioitale con 
l'evoluzione dei ci i - l i imi (op-
po-i/.ioue che il dociuneulo 
prevede e. in ci-rta misura, r i 
vendica) e per i l imn-lrarsi i n . 
capace di forni te una rispo-
«la adeguala e convincente 
proprio a epici problemi e a 
quei « d i -ordin i » che lamenta 
nel l f — liti» sociale odierno; ed 
è p iopr io parlendo dal di-or
dine presente india società ca-
pi la l i - t i ra moderna e dalla 
diiarrsazìniip olicn. che "•! 
«•«prime in forme e i l imcu-io-
11i -empre più impi ic laut i e 
• he hanno radici profonde ind
ie «Iri i l lurc economiche e so-
«ia l i . che le ri«po-le e le in
d ica / ioni moral i «Iella Chiesa 
tradiscono la più evidente fra
gilità e ilicon«i«leii7a. Non si 
può. in effett i , lamentare in 
a- lrat lo e in minio indi -cr i -
minalo, il di lagare dei • ro-
slumi l irenziovi n e l'ai-cen-
tuar- i della a rni i fu- ionc d e t l i 
s p i r i l i » sr-nza individuarne 
(come fa in modo «concertan
te la f lon^repa/ ione della 
Fede) le cau-e e le motiva-
7Ìoni sociali sottostanti e an
zi imputandole e«<du«ivumeute 
alla i lehole/7.i «lidia natura 
umana o aH' iu- ici i ic «le^li er
ror i . o delle colpe, indivi 
dua l i . 

Se «"• vero, ail e-empio. che 
i le nuove seuiT.i7Ì»ni vendono 
I a trovar-! india «ocielà capila-
I li«lica prive di r i fer iment i e 

di valori di socialità e d i a l 
truismo in una condizione dì 
incuria e di isolamento che 
ne favorisce nuche il «lelerio-
ramento della personalità af
fettiva e sessuale, non è certo 
ron il divieto dcH'nulocrol i -
sino e dei rapport i prematr i 
monia l i (che, se effet t ivamen
te applicato, non farehhe che 
ac j r j va r i - la <i tua/ ione) che 
pui't pensarsi «li co- l ruire una 
allei nativa nlle carenze e nlle 
insufficieii7e «li una struttura 
sociale essa slessa immora le 
e fonte di «lì«greca7Ìone e l i ra . 
Se i l movimento di emancipa
zione della donna viene da 
tempo individuando e denun
ciando i gua-l i d i una condi
zione femmini le d i r ron i ra in 
feriori tà proponendo un va»to 
programma il i r innovamento 
d i e preveda lo «viluppo pieno 
della sua personalità ne l l 'am
biente «oriale e in quel lo fa
mi l ia re . la realizzazione gioio
sa e responsabile della propria 
scsMialità. ria«riin«» vede henc 
come r iproporre il r ìgido rap
porto Ira sessualità e procrea
zione. oltre ad appar ire inar-
re l labi le a quanti ne hanno 
subito e ne «uhi-rono i l peso 
e l 'onere pcr -onal i . tende pro
prio a r iprodurre quel le frat
ture nel rapporto uomn-domia 
« he sì cerca «li colmare e 
di su|»er.ire po-i l ivarnenle. f i 
quando ancora «i denuncia la 
commercial izzazione del «r«-fi 
— t h e la struttura rap i l a l i - l i -
r» eleva osci addir i t tura a 
talorr inrlintrialf — perché 
comporta una nuova era ve 
sris.ione Ira amore e «estua-. 
lità desrai lando quest'ult ima a 
mero arciilente f i - io loz i ro . «i 
dimentica che proprio la pre
dicazione della ronl iner i /a e 
« Idl 'a- i incnza sp.mal , . è «io-
r i ramente a l l 'or is ine di certo 
deteriore eroti«mo. rome il h i -
L'olli-iuo nei siovani al imenta 
la morbosità, o quanto la s<-i — 
sione Ira relazioni -e . -ua l i e 
relazioni affettive SJ.T a||.-> ba-e 
di buona parte i lei fal l imento 
di que-ie u l t ime. 

O r a , proprio perché le «li-
verse componenti ideali e po
litiche «lei no- l ro paese. Ira 
cui la no- I ra . ««ino «la tempo 
ini|K-^nale a «ollolinearc i r i 
schi i l i disgrega/ione e l i ra pre
senti nelle strutture sociali ed 
economiche e la gravità della 
cri«i morale che sì va mani -
fe«iando. credo si debba affer
mare come i l progetto com
plessivo che emerge dal l 'odier
na presa d i posizione eccle-
•iattica non i l dimostra affatto 

capace di indicare una prospet
tiva positiva per i l «uperameii-
to del disordine e della crisi 
attuale, e anzi tradisce una 
carenza idealo su temi sui «pia
l i la Chiesa esercitava un tem
po una effettiva (per «pianto 
discutibile) egemonia e capa
cità di oi ienlanienio. 

M a va mirile «letto che .tale 
carenza ideale pone un com
pito delirato e incel i le a quan
ti vogliono contribuirò alla eri-
Min / inne di un a«-etto etico 
superiore, mizitiitlo evitando 
che si realizzi «il «piesta come 
su altre «piesiionì una frat
tura incolmabile Ira co-cienzn 
civile e «-««scienza rel iuio-a, 
«piindi sviluppando una rr i t l rn 
severa e puntuale alle diverse 
pn-izimii che la uerarcliia ee-
clesia-lica ha ritentilo assu
mere sui temi «Iella «c««ualita. 
ma soprallii l lo affrontando con 
ancor maggiore deci-ione e Im
pegno i temi della qualità d i l la 
vila «• deira«-el lo morale in 
tulle le loro connc-*ioni e d i 
mensioni, politiche «> moral i . 
sociali e indiv idual i , per evi
tare il gì ave per iodo che a 
problemi reali e d ra inma l ld 
si diano soluzioni arretrale e 
inaccellali i l i . 

Ciucio 
no. avreblK? indicato chi1 

li si trovava il covo p: uicl-
pale. ma e da qui in pò. eh* 
la versione uttici.ile lo.iiit* 
alla stampa, questa niat i .na. 
<» la acqua '>. 

K' s ta io delio, mi itti, che 
solo la rea.'ione a baie di 
rad iche di mlti.i e empi di 
pistola venuta dall ' interno 
dell 'appartamento dopo !'.n-
tuna/ione di u.«ciiv ha tatto 
sospettale clu' M trat tasse 
di Renato Ciucio. Prescin
dendo dal lat to che i mitra 
non hanno <. voci " diverse. 
il parroco della chiesa che 
si trova m lonclo a via Ma-
derno. quasi all'angolo con 
la casa in cui Ciucio aveva 
trovato ritugio. ha conlernuv 
lo che quat t io giorni t i i 
carabinieri .si recarono da lui 
chiedendogli di poter appo
stare dei trancili tiratori sul 
campanile dal quale eia pos
sibile tenere sotto controllo 
le finestre dei quarto paino. 
La richiesta cr* s tata accom
pagnata dalla spiegazione ohe 
li .il nascondeva un noto pre 
giudicato. 

Cìli episodi salienti della 
giornata di ieri e clic hanno 
poi tato all 'arresto di Curdo 
e della sua nuova compagna. 
hanno avuto questa succes
sione. 

Alle 0 del mat t ino è stalo 
bloccata m viale Umbria !<i 
« 127 )> tenuta sotto control
lo da parecchi giorni: data 
la delicatezza e la particola 
rità dell 'intervento allo stes
so hanno partecipato perso 
nalmente il maggiore Cuc-
eliciti, comandante do! nu
cleo investigativo e il capi
tano Digati, entrami): rima 
sti feriti nella colluttazione 

I fonti fra i c.irabinie.'.. 
sia pure in modo leggero. 
sono stati cinque; a bordo 
dell'auto sono state 1 r iva te 
due pistole a tamburo di 
grosso calibro. .'10 cartucce. 
documenti falsi e un in.Ilo 
ne in contanti . Portati in cn 
semiti. Dario Lo C.iSCio. Vin
cenzo fuiagliardo e Silvana 
Rossi Marchesa si sono ri 
fiutati di aprire bocca e han
no commentato con una fra 
se che rivela la loro folle 
esaltazione: <c Perché ci ave 
te pre.ii vivi? >•. 

Nel primo pomeriggio è sta
ta e t l e t t iu t a ia peiquiàizione 
in due box di v:a Pan ta l ton-
a Milano: qui sono s ta te tn> 
vate due machine-pistoic con 
relativi caricatori e Micett i -
vamente i carabinieri sono 
andati in via Mattel a San 
Donato Milanese dove era 
stata individuata una autoS-
ficina sospetta; qui sono sta 
te trovate una bomba a mn 
no SRCM. tre bottiglie .neon-
diarie, 5 congegni ad accen
sione chimica, un ciclo-:ile e 
un altoparlante. Alle 18 al
tra perquisizione in un apptr-
tam-nto di via S. Donato .M.-
l.ineae. 

Alle 18.40 è s ta to deciso l'in
tervento in via Madcrno. S" 
tondo la versione fornita dai 
carabinieri a tutt i questi in 
dirj7/i si sarebbe arrivati te
nendo sotto controllo la <'127>. 

Dopo il tentativo fallito di 
sfondamento della porta, dal
l 'interno sono part i te raifi
che di mitra e colpi di p:-to 
la che hanno forato la porta 
e raggiunto i carabinieri che 
si trovavano dall 'altra parte. 
I corpetti anti-pallottola si so 
no rivelati della massima im
portanza: il brigadiere Luco 
Prati è s ta to centrato :n pie 
no petto da una pallottola 
che respinta dal corp- ' to gli 
ha trapassato un piede. 

Renato Curcio è s t s to rag
giunto da una pallot'ol.i ri. 
mitra alla spalla sini.-tr.r il 
proiettile ha scheggiato ì'« me
ro e si è fermata s<v:o i.i 
p.-lle. Durante una p«u-a 
delia sparatoria ai e.ir.ib. 
meri è .«.tato possibile parla
mentare co.i n terrori. \ i che 
chiedeva garanzie per ia Vi
ta sua e della sua con.pagr.a. 
Renato Curcio ha nominato 
rome suoi dileasori di tidu-
r;a gh avvocati Gianni No 
guiso dei foro di Nuoro e 
Edoardo Di Giovanni del fo
ro di Roma. 

Ieri .-era all'ospedale « Fa 
tebenefratelli :•> Curcio e sta
to razgiunto dal dottor Gui
do Viola, il magistrato che 
ha condotto già molte .iltre 
indagini sull 'attività delle 
'«Brigate rosse»: «Allora ci 
si rivede signor Curc.o > ha 
detto Viola. E Curcio ha ri
sposto: «Cosa vuole. *• la 
vita ,>. 

• • • 
PORTO RECANATI. 19 

Durante le pr.me ore della 
mat t inata , a Porto Recanati . 
si e svolta un'a7ione ant. ter
rorismo condotta da un nu
cleo di carabinieri probabil
mente provenienti da Mila
no. Il nucleo di poi;/,,! ha 
raggiunto l'hotel Hou-.o a 
sud del paese dove ha f.i'ro 
irruzione in un appartameli 
to in cut si presumeva d; tro 
vare un componente delle Bri
gate Rosse. 
Alcuni parlano di uno o due 
arresti, altri sostengono vi
ceversa che nello appar tamen
to la polizia non h a trovato 
nessuno, anche se l 'apparta
mento appariva frequentato. 
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Il governo di Arias Navarro tenta di spezzare il fronte sindacale ANGOLA: si estende l'aggressione dei razzisti di Pretoria 

MILITARIZZATI TUTTI I CENTOVENTIMILA 
LAVORATORI DELLE FERROVIE SPAGNOLE 

Continuano gli scioperi in numerosi settori — Rilasciati i professionisti arrestati sabato — Arias : Navarro 
respinge la critiche della destra falangista ma minaccia di fare uso della forza « contro la sovversione » 

Nuovi massicci invìi 
di armi sudafricane 
a UNITA e FNLA 

Un ponte aereo rifornisce i secessionisti a Luso, Wambo e Sil
va-Porto attaccate dall'esercito nazionale angolano 

: MADRID, 19 
Il governo di Madrid ha 

oggi annunciato la militari/r 
zazione di tutti i 10 mila 
ferrovieri spagnoli. E" la se
conda misura del genere nel 
giro di pochi giorni. La scor
sa set t imana erano .stati mi
litarizzati i dipendenti delle 
poste. Un terzo provvedimen
to del genere si profila inol
tre per i lavoratori della me
tropolitana di Madrid, ai qua
li la società nega ora le con 
cessioni economiche e norma
tive che aveva promesso in 
occasione del primo sciopero 
che aveva paralizzato per cin
que giorni la sotterranea ma
dritena. Il provvedimento con

tro i lavoratori delle ferro
vie. che stavano per scendere 
in sciopero in tut to il paese, 
era in preparazione già ria 
tempo: lo dimostra il fatto 
che a tutti i dipendenti delle 
ferrovie sono stati consegnati 
distintivi militari e che essi 
dovranno portare costante
mente. insieme a carte di 
identità militari. I ferrovieri, 
m foiza di questo provvedi
mento, sono ora sotto la giu
risdizione dei Capitani gene
rali delle vane regioni mili
tari della Spugna] Contem-
jwraneamente. la polizia ha 
ricevuto l'ordine di pattuglia
re le vie delia capitale, por 
Impedire manifestazioni di 

protesta. Sia la Giunta demo
cratica di Spagna che la piat
taforma di convergenza han
no già Invitato i lavoratori 
a organizzare manifestazioni 
di protesta da domani. Lo 
obiettivo de! governo nella si
tuazione at tuale appare chia
ramente quello di tentare, :n 
ogni modo possibile, di rom
pere il ftonte sindacale, che 
comprende ormai quasi tutti 

' i settori di qualche impor
tanza della vita economica 
deila nazione, ostacolando il 
suo estendersi. Solo per il 
rinnovo dei contratt i di la
voro che vengono a scadenza 
in questo periodo potrebbero 
infatti scendere in campo ol-

Kissinger sarà oggi a Mosca 
per i negoziati sugli armamenti 

Temi dei colloqui saranno anche il Medio Oriente e 
l'Angola — Un articolo della rivista sovietica « USA » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 19 

Il segretario di Stato ame
ricano Henry Kissinger giun
gerà domani sera a Mosca 
per discutere con i dirigenti 
sovietici una serie di « que
stioni » che la stampa qui 
definisce di « reciproco inte
resse ». Si trat ta, in primo 
luogo, di supera.-e la « im
passe » in cui si trovano 1 
negoziati «Sal t I I» sulla li
mitazione dei-ii armamenti 
strategici (sul piano tecnico 
esistono divergenze d: valu
tazione su alcuni tipi di armi. 
fie r ientrano o no nella cate
goria dei mezzi strategici». 
In secondo luogo, nell'agenda 
dei colloqui dovrebbero figu
rare il problema del Medio 
Oriente te in particolare l'op
portunità di riconvocare la 
conferenza di Ginevra invitan
dovi anche l'OLPi e le conse
guenze internazionoli del con
flitto angolane. Infine, se le 
conversazioni avranno un an
damento pai! t ivo, sarà fis
sa ta la data del viaggio di 
Breznev negli Stati Uniti. 

In relazione all'arrivo di 
Kissinger. la « Prjvda > ha 
parlato ieri ampiamente del
l'importanza della trattativa 
sulla limitazione degli arma
menti. ed ha fatto r.fnr:mvii-
to alla necessità di rafforzare 
i contatt i nel quadro delia 
politica generale di coesisten
za pacifica. Se da un Iato 
viene sottolineato l'interesse 
sovietico per lo sviluppo posi
tivo della t rat tat iva, dall 'altro 
qui a Mosca non si manca di 
mettere in evidenza il peri
colo derivante da certe posi
zioni americane. Gli ambienti 
politici e diplomatici sovietici. 
ad esempio, hanno accolto 
con una certa « sorpresa » e 

« preoccupazione » ie dichia
razioni fai te da Kissinger a 
proposito della situazione nn-
golana e delia posizione presa 

•dall 'URSS nei confronti del 
governo di Luanda. A poche 
ore dall'arrivo del segretario 
di Sta to a Mosca si esprime 
comunque l'augurio che la vi
sita pa^sa contribuire a dis
sipare i «dubbi'') e a far 
« r o m p e r e un passo avanti 
alla t rat tat iva sulla limita
zione delle armi strategiche ». 

Interessante in tal senso un 
articolo apnarso nella rivista 
« USA ». pubblicazione specia
lizzata sui problemi d»>I!a po
litica americana e nota per 
avere ospitato spesso autore
voli pareri del ministero de
gli Esteri e del Cremlino. 

La rivista rileva che il pun
to centrale in discussione tra 
i due paesi è a t tualmente 
que&> relativo aìl'u'.teriore li
mitazione delle armi offensive 
strategiche e fa notare che 
esistono ancora delle «diffi
coltà • c^e impediscono il rag
giungimento di un accordo. 
Si t rat ta in alcuni casi — 
precisa la rivista — di diffi
coltà o:?,"ettive. ma in altri 
di difficoltà create artificial
mente da quegli ambienti di 
oltre oceano che operano con
tro Li politica di collabora
zione con l'URSS 

Poi — spiegando che m o ! ^ 
cause di incomprensione tra 
i due paesi sono det ta te a-irhe 
dalla diversità dei sistemi po
litici. economici e sociali — 
la rivista denuncia il fatto che 
in America, pur essendo forti 
le spinte verso la distensione. 
ci sono forze, legate all'indu
stria militare, che sono sem
pre più in grado di far sen
tire la loro voce. 

Carlo Benedetti 

Passi di Sakharov 

per riottenere la 

residenza a Mosca 
MOSCA, 19 

Lo scienziato sovietico Sa
kharov. dopo la perdita del 
suo permesso di residenza a 
Mosca la set t imana scorsa. 
ha rivolto oggi un appello al 
la polizia ed al presidente 
dell'Accademia delle Scienze 
(della quale è membro) . Lo 
ha . f a t t o sapere lo stesso Sa
kharov. ai giornalisti s tra 
nieri. 

Sakharov. vincitore del Pre
mio Nobel per la pace 1975. 
ha detto che senza il permes
so di residenza (che ha per
duto dopo aver r inunciato al
l 'appar tamento a lui intestato 
e dopo essersi visto negare la 
autorizzazione a stabilirsi nel
l 'appartamento della moglie» 
egli risiede illegalmente a 
Mosca. 

Ha aggiunto che non è sta
to per sua colj^i che ha per
duto il suo permesso di resi
denza. che. dopo avere intra
preso tutt i 1 passi legali per 
averne un altro, la questione 
deve ora essere risolta dalle 
autori tà . 

Il permesso di stabilirsi 
nel l 'appartamento della mo
glie Yelena è s ta to negato a 
Sakharov dalle autori tà , le 
quali hanno sostenuto che so
no stati gli altri abi tant i del
l'edificio (una cooperativa » ad 
opporvisi. Ma ai coniugi Sa
kharov i vicini di rasa, inter
rogati a proposito di questa 
asserita loro opposizione, han
no detto di non saperne nulla. 

tre un milione e mezzo di 
lavoratori. 

D'altro canto, il governo al
terna la maniera dura a quel
la meno dura. La polizia ad 
esempio ha « messo a dispo
sizione» del Tribunale per 
l'ordine pubblico una trentina 
di persone fra le 150 arrestate 
nei giorni scorsi nella eede 
della Confraternita operaia di 
azione cattolica (HOACt. Esse 

. compariranno davanti al giu
dice entro la giornata di oggi 
o quella di domani. Ma la 
stessa polizia ha rilasciato 
oggi, senza elevare alcuna 
accusa, tutti i 55 professioni
sti — avvocati, architetti , ecc. 
— arrestati nella notte tra 
sàbato e domenica. Tra gli 
arrestati vi erano molti av
vocati che si occupano di ver
tenze sindacali. Subito dopo !a 
« retata », la polizia aveva so
stenuto che erano stat i tro
vati « documenti sovversivi ». 
Co! loro rilascio, l'accusa e 
s ta ta lasciata cadere. 

Alla stessa linea è sem
brato ispirarsi il primo mi
nistro Arias Navarro, nel di
scorso che lia pronunciato 
nella sua qualità di capo de! 
Consiglio nazionale del « Mo 
vimiento». Egli ha infatti re 
spinto le affermazioni della 
destra estrema falangista, se
condo cui il suo governo fi
nirà col distruggere il sistema 
istituzionale spagnolo, ed ha 
dichiarato d: essere favore
vole alla « partecipazione pò 
polare ». perchè « senza par
tecipazione la democrazia non 
è possibile ». Ma nello stesso 
tempo ha dichiarato che la 
« legge deve essere rispettata 

.e fatta rispettare ». fino a 
che il governo non avrà in
trodotto nuove leggi. Il go
verno .ha detto Arias Na
varro. «è pronto a usare con 
energia e fermezza tutt i i 
mezzi che la legge mette a 
sua disposizione per combat
tere la sovversione ». 

Il fronte sindacale tuttavia 
è molto articolato, e sarà 
difficile per il governo co
stringere tutti gli scioperanti 
attuali e futuri a lavorare 
attraverso una loro militariz
zazione. Proseguono infatti 
scioperi d -̂i bancari, dei la
voratori dell'auto, degli elet
trici, dei metallurgici. La 
Creysler spagnola ha riaperto 
i battenti dojjo una serrata 
di nove giorni, ma gli oiierai 
non si sono presentati al la 
voro: nella metallurgia con
tinuano lo sciopero 65 mila 
opero: della cintura industria
le di Madrid; alla Standard 
elettrica, filiale delia multi
nazionale ITT. con 20 mila 
dipendenti. Io sciopero conti
nua : continuano a scioperare 
una parte degli edili, perchè 
molte imprese non hanno 
completato con accordi sup
plementari l'accordo colletti
vo che giovedì scorso ha fis
sato il salario minimo a 17.500 
pesetas (quasi 210 mila lire 
italiane». Sul fronte politico 
s: è appreso che t ra il 9 

ed il 31 di gennaio si terrà a 
Madrid il terzo congresso na
zionale dei cinque partiti de
mocristiani spagnoli (cioè 
quelli che fanno parte del
l'Unione europea». .Al con
gresso parteciperanno oltre 
200 delegati, invitati dell'Unio
ne europea e quelli dei vari 
partiti democristiani europei. 

Sul piano diplomatico sono 
ripresi oggi i negoziati tra 
Spagna e USA per i rinnovo 
dell'accordo sulle basi mili
tari americane in Spagna. Si 
vorrebbe che l'accordo fosse 
pronto per sabato, quando 
Kissinger, tornando da Mo
sca, farà scalo a Madrid. 

In vista della riunificazione 

II 25 aprile elezioni 
nei due Vietnam 

Nazionalizzato 
in Ecuador 
un pozzo 

petrolifero 
QU1TO. 19 

Un giacimento di petrolio 
fin'oru sfruttato dalla compa
gnia «Anglo» è s ta to nazio
nalizzato. La compagnia stra
niera sarà sostituita dalla a-
zienda di Sta to per il petro
lio che si propone di aumen
tare la produzione del pozzo 
e di effettuare ricerche nella 
zona per accertare l'esistenza 
di al t re riserve. 

La gestione del nuovo gia
cimento da parte dell'azienda 
di S ta to indicherebbe l'inizio 
di una importante tappa del 
suo sviluppo. 

HANOI. 19 
Il 25 aprile, cinque giorni 

prima dell 'anniversario del
ia fine della guerra, si voterà 
liei Vietnam del Nord e del 
Sud per un'assemblea nazio
nale unica. Questa — han
no annunciato sia radio Ha
noi che radio Saigon — avrà 
il compito di approvare un 
organismo di governo che 
stabilirà la politica nazio
nale e curerà gli affari cor
renti . 

La data delle elezioni è sta
ta fissata dal Comitato per
manente dell'Assemblea na
zionale del Nord Vietnam e 
dal Consiglio del Governo ri
voluzionario provvisorio del 
Sud Vietnam. 

Questa decisione fa segui
to alla ratifica del documen
ti messi a punto in occasio
ne della conferenza sulla riu
nificazione svoltasi a Saigon 
nel novembre scorso. 

L'Assemblea che uscirà dal
le prossime elezioni del 25 
aprile avrà fra l'altro anche 
il compito di approvare il 
nuovo nome del paese riuni
ficato e la sua bandiera. 

In tan to è s ta to ordinato, 
venerdì scorso, un censimen
to generale nel Vietnam del 

Sud. per facilitare i prepa
rativi elettorali. 

Prosegue intanto in tut to 11 
Sud il ripopolamento delle 
campagne con il rientro ai 
propri villaggi di origine del
le poDOlazioni che avevano 
trovato rifugio nelle città du
rante la guerra. La starnila 
di Saigon riferisce che già 350 
mila persone hanno abban
donato l'agglomerato urbano 
di questa città per stabilirsi 
nelle campagne. 

Secondo un bilancio uffi
ciale, circa 234.000 persone so
no tornate nel propri villaggi 
di origine mentre le « nuove 
zone economiche » hanno ac
colto 121.000 saigonesi. 

Queste «nuove zone econo
miche» sono costituite da su-
perfici agricole non coltiva
te generalmente a causa del
le ostilità. Le autorità rivo
luzionarie incoraggiano ora 
i cittadini a sfruttarle. Se ta
le politica darà i risultati 
previsti, avrà il triplo van
taggio di stimolare la produ
zione agricola, ridurre la di
soccupazione e diminuire la 
concentrazione della popola 
zione nelle città sud vietna
mite. 

LUANDA. 19 
Continua in Angola l'offen 

siva dell'esercito nazionale an
golano contro il movimento 
secessionista FNLA nel nord 
del paese. Nel corso dell'a
vanzata — riferisce l'agenzia 
TASS — sono stati catturati 
ingenti depositi di armi, mu
nizioni e vettovagliamento. 
Nella città di Ambrizete so
no caduti nelle mani delle 
forze popolari B arsenali do
ve in particolare si trovavano 

lanciagranate, mitragliatrici di 
grasso calibro e cannoni in 
gran parte di produzione ci 
nese e americana. Alcune cas
se avevano impressa la sigla 
NATO e quantità minori di 
armi erano di produzione eu
ropeo-occidentale. L'agenzia 
non dice di quali paesi pre
cisamente si t rat t i . 

Secondo notizie giunte a 
Luanda dai tronti orientale e 
meridionale grandi riforni
menti per via aerea stanno 
arrivando da! Sud Airic.i alle 
truppe dell'UNITA e del FNLA 
nelle città di Huambo iNovu 
Lisboa). Silva Porto e Luso 
alle quali si s tanno avvicinan
do le truppe nazionali 

Mentre i soldati del MPLA 
sono orinai a 10 chilometri 
da Luso e si apprestano ad 
attaccare la città, il centro 
meridionale di Kela. una im
portante base di ritornimeli-
io utilizzata dalle truppe su
dafricane che appoggiano la 
UNITA, è stata circondata dal
le forze del MPLA. 

Il capo del movimonto se
cessionista FNLA. Holden Ro 
berto. — riferiscono fonti a 
mericane — è rimasto «ama-

I COMMENTI INTERNAZIONALI ALLA CRISI ITALIANA 

New York Times: il PCI cresce 
I comunisti hanno un'influenza della quale si deve tener cónto — « Kissin
ger farebbe bene ad astenersi da minacce e profezie » scrive il Sunday Times 

NEW YORK. 19 
In una lunga corrispondenza 

da Roma, a firma di A'.vin 
Shiister. che appare sulla sua 
prima pagina, il New York 
Ttmes scrive che « aumen
tano col tempo le probabili
tà per il PCI di affermarsi 
come il primo parti to italia
no, e la crisi ni corso seni 
bra evolversi a suo vantag
gio. mentre la posizione dei 
partiti non comunisti sembra 
declinare a ciascuna crisi ». 

II corrispondente america 
no scrive che « la forza e la 
influenza del secondo e più 
organizzato parti to italia
no sono molto più grandi di 
quanto si creda all'estero e 
la sua voce e ascoltata an
che da coloro che affermano 
di non prestarle orecchio >•. 
Seconde l'opinione di un di
plomatico. c i ta ta nelia corri

spondenza. la DC non può go
vernare con i comuu.st: ma 
neppure senza di loro. 

«L'impiego di tattiche mo
derato ne! pieno rispetto de! 
sistema democratico — pro
segue Shuster — è alla base 
del successo dei comunisti in 
Italia.... Nelle menti di mo'. 
ti elettori, la sostanza delle 
dichiarazioni politiche dei 
maggiori partiti è secondaria 
rispetto al desiderio 1: cam
biamento. di giustizia socia
le. di burocrazia più efficien
te e meno corrotta, di miglio
ramenti nell'economia, nella 
edilizia, nell'assistenza sani
taria e nella pubblica Istru
zione ». 

Tra i punti di forza de! 
PCI. il giornale menziona 
le posizioni conquistate nelle 
amministrazioni regionali e 
cittadine, l'influenza crescen

te in politica estera e nei 
problemi della difesa, l'ini 
portante ruolo dell'Unità, il 
prestigio di cui il partito go
de ne! mondo universitario e 
nelle classi medie e la sua 
posizione indipendente in se
no al movimento comunista 
internazionale 

* * • 
LONDRA. 19 

In un articolo intitolato «Po
litica estera e sporchi truc
chi: il dilemma americano». 
Fiank Giles scrive sul Snudai/ 
Times che le ripetute prese 
di posizione di Kissinger se
condo le quali la partecipa
zione de! PCI a! governo pre
giudicherebbe irreparabilmen
te l'alleanza atlantica posso 
no contenere elementi di ve
rità ma che questa logica mal 
si attaglia alla situazione 

«Se irli italiani, come I ci

leni. vogliono avere un uo 
verno con i comunisti — egli 
si chiede — con quale dirit 
to potrebbero gli Stati Uniti. 
ed eventualmente i loro al
leati. cercar di frustrare que 
sta volontà democraticamen
te espressa? ». Diversamen
te da quanto accadeva nelia 
Europa orientale, osserva lo 
articolista, non vi è m Ita
lia una presenza sovietica e 
la possibilità che i comuni
sti si muovano coerentemente 
nel quadro della democrazia 
parlamentare é ica'e. 

Il giornalista britannico 
suggerisce in conclusione che 
Kiss'nger '.- potrebbe servire 
meg'io la causa alleata se si 
astenesse in futuro, almeno 
in pubblico, da nrnacce. prò 
fez e e foschi ammonimenti 
sullo stato de!l 'E- opa e del 
mondo \ 

reggiato » dalle affermazioni 
di kissinger che lo concerno
no e contenute in un tele
gramma al Consiglio della 
NATO. Kissinger aveva af
fermato che le truppe di Ro
berto avevano subito un col
lasso ed erano in fuga ver
so lo Zaire inseguite dai com
battenti del MPLA. Non è que
stione di collasso — ha rispo
sto Holden Roberto — « in 
ogni guerra ci sono alti e 
bassi. Il nostro impegno con
tinua ». 

» • • 
LOURENCO MARQUES. 19 
Il «comitato di liberazio

ne » dell'Organizzazione per 
l'unità africana 1OUA1 si è 
riunito oggi nella capitale mo
zambicana per esaminare la 
situazione che è venuta a 
crearsi nell'Africa australe in 
seguito alla crisi angolana e 
la linea da seguire per la lot
ta contro la segregazione raz 
zia le nel Sud Africa e per 
il sostegno ai movimenti di 

'Ubera/ione della Rhodesia e 
dello Namibia (Africa del sud-
ovest. illegalmente occupata 
dal governo di Pretoria». 

La riunione del «comitato 
di liberazione » — un organi 

sino permanente costituito nel 
ìe precedenti sessioni per 

coordinare gli aiuti degli Sta
ti africani ai movimenti di li
berazione — e la prima eh* 
si tenga nello ambito della 
OUA do;.vi il « vertice » di Ad
dis Abeba. che si è diviso 
a metà sulla linea da seguire 
in Angola: ventidue cupi di 
Stalo per il riconoscimento 
del governo di Luanda e ven
tidue per una « tregua » e 
per la fine di < tutti ali inter
venti stranieri», due incorti 
d'Etiopia e l'Uganda). Sii" 
cessivamente. il regime mili 
tare etiopico ha riconosciu'o 
Luanda. rompendo a favore 
di quest'ultimo un equilibrio 
precario I! fatto che gli Sta 
t: Uniti siano apr i rs i ass=ni 
scopertamente schierati con il 
Sud Africa ha indotto «nch° 
altri statisti a un ripensamen
to e alla ricerca di sol tizio 
ni alternative. 

Sotto questo aspetto, par
ticolare rilievo ha a.-sunto la 
presa di posizione {lei ore 
sidente della Tanzania. Ju'ius 
Nyerere a favore d"l nove-
nò di L lancia e contro !a 
pret-v.i ani-»!'Climi d: n i" ' : -
ro sullo stesso piano l'assi 
sten/a sovietica e collina al 
la repubblica popolare e l'In 
tervotvo sudafricano A Di r 
es Salaom. il Dai!» News seri 
ve oggi che « l'Africa rivolti 
zionaria deve passare a! 
l'of'en.-iva •» e aurin- «uiol'-
fronti di lotta contro I ne 
t i r e dell'indipendenza afri 
cana ». 

La maggior parte degli o.-. 
servatori sono oggi inclini n 
riconoscere che ii governo 
di Luanda è riuscito, con l'as
sistenza sovietica e cubana. 
a battere sostanzialmente !a 
secessione e che una sola 
zione definitiva non p io che 
basarsi su questo dato di fat 
to. 
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Conferenza stampa sui problemi del finanziamento 

IACP: IN TOSCANA UN IMPEGNATIVO 
PROGRAMMA DI EDILIZIA ABITATIVA 

Piani di intervento in corso di attuazione per 147 miliardi e 250 milioni - Il contributo della cooperazione 
Ritardi per la esasperante lentezza di erogazione della spesa pubblica - Diminuisce l'occupazione nel settore 

Grave intervento dei carabinieri 

Sgombrato 
il «biennio» 

di Borgo 
San Lorenzo 

Solidarietà dei sindacati e dell'Amministrazione 

l ' U n i t à / martedì 20 gennaio 1976 

Consigliere PSDI vota contro il bilancio 

Profonda spaccatura 
del centro sinistra 
a Poggio a Caiano 

Il sindaco de minaccia di sciogliere il Consiglio comunale 
M u n i t i ieri nel la sa l a del- ' 

le commiss ion i ciei C o n t i g u o 
reg iona le , i r app re se I IUUJU 
de i consorz io t r a gn I A C P 
del ia ToscanaT^uel la Federa 
zione de i l avora to r i del ie co
s t ruz ion i . uel m o v i m e n t o coo
pe ra t i vo , deil 'AKvJAl ' e dei tà 
AICA, h a n n o l a t t o il p u n t o 
dei p r o g r a m / n i ui edilizia aDi-
t a t i v a nel ia regione, con pur-

' t i t o l a r e r n e r . m e n t o ui pro
blemi — crucia l i — dei 11-
i i a i i z i amen t i del ie opere . 

Un p r u n o a s p e t t o a p p a r e 
con ev idenza — . lOt tonmaio 
da i la re laz ione del p r e n d e r n e 
del consorzio Hai !uzz i — ed 
e quel lo del la d r a m m a t i c a 
d iva r i caz ione t r a i m p e c i o de
gli 1AGP e del le coopera t ive 
e i t empi l i i i iocidlici e le 
diff icol ta di f i n a n z i a m e n t o . 

Il p r o g r a m m a del consorzio 
t r a gli I A C P m corso d i a t 
t u a z i o n e al 19 genna io 1976 
r a g g i u n s e e s u p e r a i 147 mi
l ia rd i e 250 mil ioni di l ire. 
neces sa r i a l l a rea l izzaz ione 
di 0.82'J al loggi, dei qual i ri
s u l t a n o a p p a l t a t i 4U31 i p a n al 
7.'i per cen to) e 3118 in v.a 
di cos t ruz ione (par i al 40 per 
c e n t o del t o t a l e ) . A ques t i de
vono agg iunge r s i ì 12 mil iar
di e 231 mil ioni che f a n n o 
p a r t e del p r o g r a m m a del con-
.sorzio L ' t runa . 

Si t r a t t a — come è evi
d e n t e — di u n i n t e r v e n t o di 
B iand i d i m e n s i o n i che test i
m o n i a dello sforzo v e r a m e n t e 
no tevole del consorzio, chia
m a t o a far f ron te ad impe-
fini i m m e d i a t i e onerosi . Un 
giudizio posi t ivo deve essere 
espresso a n c h e sul la az ione 
del governo reg iona le che — 
d: f ron te ai t e m p i s t re t t i ss i 
mi s tab i l i t i d a i recent i pro
g r a m m i s t r a o r d i n a r i di emer
genza — h a t e m p e s t i v a m e n t e 
d e f i n i t o le localizzazioni p s r 
ogn i p rov inc ia del la T o s c a n o . 

Le diff icol tà p iù gravi si 
p r e s e n t a n o a l m o m e n t o del 
f i n a n z i a m e n t o e i p r o g r a m m i 
sub i scono p e s a n t i r i t a rd i nel
la fase in cui si e cost re t 
ti a s c o n t a r e i n a d e m p i e n z e 
de l l a Cassa depos i t i e pre
s t i t i e degli i s t i tu t i di cre
d i to . Un d a t o naz iona le , m a i 
a b b a s t a n z a d e n u n c i a t o , è i-
n o l t r e quel lo del la s ca r sa sen
s ib i l i tà e de l l ' inerz ia dei mi
n i s t e r i c o m p e t e n t i responsa
bili del la e s a s p e r a n t e lentez
za del t e m p i di impiego del
la spesa pubbl ica . 

U n esemplo conc re to è s ta
t o fo rn i to nel corso del la con
fe renza s t a m p a : fra la t ra- j 
Emissione degli a t t i alla Cas- | 
sa depos i t i e p res t i t i e l'e
rogaz ione de l l ' impor to relat i 
vo t r a s c o r r e u n in te rva l lo d i | 
t e m p o ca lco la to media- | 
m e n t e in 225 g iorni . E" evi- i 
d e n t e c h e q u e s t a s i t uaz ione | 
c o m p o r t a , o l t r e ai r i t a rd i , il | 
r i sch io di vedere vanif ica t i 
gli impegni 'assunti p e r c h é 
n o n di r odo le imprese so 
n o c o s t r e t t e a r i n u n c i a r e ael i 
a p p a l t i . Da qu i la p ro t e s t a 
g ius t i s s ima degli I A C P e del
la cooperaz ione e la v i b r a t a 
d e n u n c i a espressa ancora u n a 
vol ta in occas ione del la con
fe renza s t a m p a . 

La s t a s i nei la real izzazione 
di p r o g r a m m i — ha d e t t o 
B a r d u c c i in r a p p r e s e n t a n z a 
de l la F L C — si r ipe rcuo te ] 
n e g a t i v a m e n t e sul lo occuna- i 
z lone nel s e t t o r e edilizio che j 
hn conosc iu to nel corso del : 
1075 u n notevole calo An- I 
c h e i l avo ra to r i , d u n q u e , s o 
n o disponibi l i per u n i ba t t a - I 
glia non co rnora t iva . ma di 
lnteres.se genera le Dcr solleci
t a r e ima niù t empes t i va ero
gaz ione dei c o n t r i b u t i 

In conclus ione i più grossi 
os tacol i .sulla s t r a d a della at
tuaz ione di u n a nuovo poli
t ica de l la casa v a n n o indi-

l 
I ca rab in i e r i h a n n o sgom- ' 

be ra to il « b lennio un ico spe- J 
r i m e n t a l e » di Borgo S. Lo 
renzo. Verso le 14.20 di Ieri I 
a lcuni agen t i h a n n o fa t to Ir ! 

ruzione nell 'edificio cos t r ingen • 
do gli s t u d e n t i ad a b b a n d o 
n a r e i locali. I s e s s a n t a s e t t e I 
giovani p resen t i in quel m o I 
m e n t o a l l ' i n t e rno del la scuo | 
la sono s t a t i ident i f ica t i , e i I 
loro nomi t r a smess i alla ma
g i s t r a t u r a . 

Si conclude cosi in modo 

A Borgo S. Lorenzo 

Sabato 
manifestazione 

per la Faentina 
Ì La g rave r i spos ta d a t a dal I 
i m i n i s t r o dei T r a s p o r t i sul j 

„ _„ w „ i r i p r i s t ino della F a e n t i n a ipe r i 
Improvviso e i n a s p e t t a t o u n a J Mar t ine l l i l 'opera « n o n pa re 

di apprezzab i l e u t i l i t à n e a n 
che per le popolazioni locali. 

Ricordati a Sesto i partigiani caduti 
Si è svo l ta a S e s t o F i o r e n t i n o nel la s a l e t t a 5 Maggio , la 

m a n i f e s t a z i o n e ce leb ra t iva per la c o n s e g n a delle t e sse re 
ANPI « a d h o n o r e m » ai cong iun t i dei 62 p a r t i g i a n i cadu t i , 
ai c o m p o n e n t i il c o m i t a t o c o m u n a l e a n t i f a s c i s t a ed alla 
m e m o r i a del c o m p a g n o E r n e s t o Ragion ie r i , r a p p r e s e n t a n t e 
de l l 'ANPI n e l l ' I s t i t u t o s to r i co n a z i o n a l e del la . Res i s t enza , i s e t t e m b r e » . 

D u r a n t e la m a n i f e s t a z i o n e , che è s t a t a a p e r t a da l coni- ! 
p a g n o Elio M a r i n i , s i n d a c o di S e s t o F i o r e n t i n o e conc lusa ' Nella foto 

dal c o m p a g n o R e m o Scapp in i . è s t a t o r i co rda to il p a r t i g i a n o 
G i a c o m o Veronese , c o m b a t t e n t e in Spugna , fuci lato dai na-
zi lascis t i a Genova nel g e n n a i o del '41. Al t e r m i n e della 
man i f e s t az ione è s t a t o p r o i e t t a t o il d o c u m e n t a r i o dell ' in-
c o n t i o « F o r z e A r m a t e , popolo e p a r t i g i a n i : F i r e r ^ e 22 

un m o m e n t o della man i f e s t az ione . 

Con una lettera dal carcere di Volterra 

MARIO TUTI CHIEDE AL COMUNE 
DI EMPOLI LA PAGA DI GENNAIO 

Ha avuto il « coraggio » di pretendere gli arretrati del mese della strage — Stamani sarà interrogato dal 
dottor Pappalardo — Il geometra assassino non era al lavoro quando avvenne l'attentato all'« Italicus » 

vicenda che già da d u e set 
t i m a n e aveva mob i l i t a to t u t t i 
gli s t u d e n t i . 1 geni tor i e gli in
s e g n a n t i della scuola, decisi 
ad o t t ene re mezzi concre t i 
(a l t r i i n s e g n a n t i , locali, a t t rez
za tu re . e l abora to r i ) necessa 
ri al p r o s e g u i m e n t o di una a-

I v a n z a t a a t t i v i t à s p e r i m e n t a l e 
I L 'azione delle forze dell 'or-
I d ine ha colto t u t t i di sor-
l presa . Nel corso della ma t t i -
i n a t a , infa t t i , u n a delegazione 
i compos ta da s t u d e n t i , meni 

bri del consigl io di i s t i tu to . 
da l s indaco della f i t t a e dal
l 'assessore al la Puobl ica istru
zione si e ra r eca t a alla pio-
vincia e al p rovved i to ra to pei 
p r e s e n t a r e le p rop r i e r iven 
d k a z i o n i L'esito de l l ' i ncon t ro 
era s t a t o posit ivo, l 'assesso 
re provincia le alla PI Mila 
Pieral l i e il p rovvedi tore agli 
S tud i a v e v a n o in fa t t i d a t o as 
s icuraz ione per un i n t e r v e r r ò 
posi t ivo e r isolutore , e p rò 
pr io pe r ques to gli s t u d e n t i 
avevano deciso di por re l i ne 
a l l 'occupazione. 

La lo t ta degli s t u d e n t i e di 
t u t y le cornrjonenti del la scuo
la per il r a g g i u n g i m e n t o dei 
giusti obbiet t ivi non è ne ro 

s t a t a f rena ta dal l ' ingiust i f ica
to In te rvento . 

Ieri s e ra si è svol ta u n a as
semblea mibbl lca a cui sono 
e ' a t i inv i ta t i i r a p n r e s e n t a n t i 
dei n a r t i t ! democra t ic i .do l ' e 
organizzazioni s in ' I ica! ; . del 
l ' ammin i s t r az ione locale. 

Oggi e d o m a n i ino l t re fi 
s t a t o o r o c l a m a t o lo sc iopero 
degli s t uden t i , m e n t r » le or-
eanizzazioni s indaca l i s t a n n o 

m e t t e n d o a Dunto un p rog ram
m a di lot ta pe r i pross imi 
giorni . 

LIBERE ATTIVITÀ' E IN-
, TERSCUOLA — U n a deiega-

, Nel l 'u l t ima s e d u t a del Con 
' sigilo c o m u n a l e di Poggio a 
' Ca i ano . si e r eg i s t r a to u n 
I i n a s p e t t a t o colpo di scena 

T o m m a s o De Luca, il cons : 
i gl iele del P S D I h a vo ta to 
1 con t ro :' b i lancio di r>iev\-»:o 

ne per il 1976 p re sen t a to da i 
; s indaco on. Sergio Pezzat i .1 
; qua l e aveva a p e r t o il d iba t 
; t u o sul bi lancio nella sedu 
J ta p receden te 

S a b a t o scorso si è a p e r t a 
qu indi la d i scuss ione - T o m 
maso De Luca del P S D I 
e le t to nella lista dello scudo 

ne rag ioni sociali di p a n i c o I crociato, p r e s e n t a i nel 1972 
la re ri l ievo possono musi l i 

i c a r e la s p e s a » » ha susc i t a to 
| vive p i o t e s t e fra le popola 
i /.toni i n t e r e s s a t e al r ip r i s t ino 
' d e l l ' i m p o r t a n t e a r t e r i a ferro 
' viaria e fra le migl iaia di 
' pendo la r i d i e ogni g io rno 
j t r a s c o r r o n o diverge ore sui 
i mezzi affol lat i della S I T A 
! Il c o m i t a t o u n i t a r i o di agi 
' fazione per la r i cos t ruz ione 
| della F a e n t i n a ha i n d e t t o pei 
i s a b a t o p ros s imo una p i n n a 
| man i f e s t az ione d i e av rà luo 

go al le o i e 10.:U) al c i nema 
I Mar t ine l l i di Borgo S a n Lo 

renzo. Lo s tesso c o m i t a t o ha 
f a t to aff iggere un man i f e s to 
in cui vengono i espi l i le le 
mot ivaz ioni del m i n i s t r o 

Nel m a n i f e s t o si a f l e r m a 
ino l t re c h e le popolazioni del 
Mugello. Val di Sieve. Alto 

ha mo t iva to il suo voto con 
t r a r io con a rgomen taz ion i di 
c a r a t t e i e genera le e p a n i c o 
lare Infa t t i , il consigl iere de! 
P S D I ha r i corda to che nel 
suo par t i to , a l l ' i ndoman i del 
15 giugno, e iniziata una r 
flessione cr i t ica sui r appo r t i 
ciie devono in te rco r re re con 
le a l t r e forze delia sinU-tra 
e sulla necess i tà di ricerca
l e incont r i ( o n ì comunis t i 
e con i socialist i . De Lui a 
ha a n c h e a c c u s a t o la DC di 
non aver lo in terpel la to , qua 
le t ( imponente del la maggio 
r a n / a che regee l ' ammin i s t r a 
Z'one comuna le , in re la / io 
ne al le scel te del bi lancio. 
m o t i v a n d o quindi il suo voto 
sia in o r d i n e al d i b a t t i t o pò 
lit ico a l l ' i n t e rno del PSDI che 

Mugello e R o m a g n a h a n n o j m re lazione a d un me todo di 
bisogno di una rap ida e posi | l avo io c o u t e n t e a l l ' i n t e rno 
Uva so luz ione di q u e s t o p rò | della iML'.; .oranza che mor t i 
b lema. . fica le forze minor i preseli 

I t | nel lo s c h i e r a m e n t o . 
Il s indaco , il f a n f a n ' a n o 

! Pezzat i , ha repl ica to dura -
| n ien te nei co.i iroti t i del voto 
I con t r a r i o espresso dui r a p 
i p r e s e n t a n t e del P S D I , che 
! per la pi 'ma v. ' l 'a nella M < 

ria d^ l l ' amin in . s ' i a ' . o i i e c i 
m a n a l e di Poggio a Ca l ano 
ha vo ta to assiemi* ai socia 
listi e comunis t i MI un prò 
b ' ema di i m p o r t a l i M fonda 
m e n t a l e per la gest ione de ' 
l 'Ente lo.'ale e di governo 

' Su q u e s t ' u l t i m o a r g o m e n t o 
i Pezzati non ha d i r u t o no* 

svino a f f e r m a n d o che .se 1' 
PSI i n a m e n a la Mia rvnl 
zlone nei r on f ion t ì d^ila IX ' 

! s a r à inevi tab i le 11 r icorra al 
I le u r n e 
I II voto del cv'iisiuMIcre «o 
j cialden;.'<-:-.it'.c-,> i ' . i ' ' ' o i in 
1 p r e s e n t a n t e del PSDI e *.« 
i s en t e per sc iv i / io mili tare» 
[ dlmo->tia che a n c h e a l ' a roo 

eafor te democr i s t . ana di Po«r 
trio a C r . I n i i' l'i •• Ì 'VMO s 'o 
fai en lo M r : :<• '.i .- 'i i t or 
t a t a imiuv. t ' : - ' . ' ' In I ' I I ' co 
la'.i' e ila !\>\i'.i il !.>'.' i che 
c i u c a t a ;-"> . ' < . i - «'< ! ' » - o v a ' 

demof .'.i - a si l'i <'• i-c • ••«e' 
filone di qu-"'.! i intesa i n -
j r . i i nmul i ' i i . s t i p u ' a t a i1 P n 
to i ' .i PCI PSI PSDI l ' D l ' P 
e PRI i i . i u n d a i i ' e u •> " 
t • i da po r t i ne i \an' . i i r"M 
enti locali, che ha .'ta d a t o 
; .MICI f i u " i .".fi IO:I - :L ' I I di 
qua l 'o ic n '1 Pr i'.e-t e che 
i d e s i n a t a a:! a' ' .nl ' . ir.-i u ' 
t«'i . o rmen te 

Dopo un ampio dibattito 

jùone compos ta di m e m b r i dei 
consigli d i i s t i tu to del le scuo 
le med ie a t e m p o p ieno del
la p rov inc ia e da i responsabi
li dei s i n d a c a t i scuola con-

Conclusi i lavori 
del Congresso PSI 
Approvata la relazione di Ferracci — Oggi conferenza stampa 
'di Von Berger — Divergenze nej Partito di unità proletaria 

S t a m a n i nella sede del P S I I 
s eg re t a r i o r ez iona le Von 

f ^ ! ! ! . L l L . è _ 1 "_ C 0 , n t r 2 U L n . c Ì i Berger p r e s e n t e r à "alla" s tom-

Tetefonafe anonime a sei scuole 

Interrotte le lezioni 
per minaccia di bombe 

Tutte le ricerche hanno dato esito negativo - Il per
sonale del l 'uff icio politico mobilitato per la mattina 

li geomet ra perfet to , pun 
t ua l e e insospet tabi le Mor io 
T u t i non f in i rà mai di stu
pire. Ha ucciso due a g e n t i e 
nes suno lo credeva u n vio 
l en to ; lo ce rcavano in mil le 
un po ' d a p p e r t u t t o e lui e ra 
t o r n a t o per f ino a Empoli per 
u n a rap ina . Ora dal ca rce re 
di Vol ter ra , dove s t a scon
t a n d o l 'ergastolo per 1 uccis.o 
ne dei d u e poliziotti , p r e t ende 
dal c o m u n e di Empoli gli 
a r r e t r a t i dello s t ipendio 1975. 
Ha a n c h e ques to « coraggio » 

Il fascista omicida ha in 

Ca t to l i ca si r i un i rono i fasci
at i d i « O r d i n e nero » per la 
messa a p u n t o della nuova 
s t r a t e g i a del la tens ione e del 
t e r ro re . Sono co inc idenze? 
Quel lo che a p p a r e .strano è 
c h e s o l t a n t o adesso a un a n i s egnaz ione 
no di d i s t anza ci si s ia I P«" t u t t e 
r i corda t i di con t ro l l a r e se T u 
ti in quei g iorni de l l ' a t ten
t a t o a l l ' I t a l icus si t rovava al 
lavoro. 

E p p u r e bas tava d a r e una 
scorsa a i ca r te l l in i del le p re 
s enze dei d ipenden t i per ac
corgers i che T u l i e ra s t a t o a s 

I 

l 

i 

U n a s e n e di t e l e fona t e ano
n i m e h a n n o s e g n a l a t o ieri 
m a t t i n a la p resenza d: ordì 
gn: esplosivi in a l c u n e scuo.e 
c . t t a d m e S o n o s t a t i addi r i t 
t u r a se: Eli i s t i tu t i c h e no-i 
h a n n o p o t u t o t e n e r e rosolar-
m ? n t e le lezioni p.-r le telefo
n a t e a l l a r m : s t : c h c . 

Una t e l e fona ta è e .un ' . i 
ver.-o le 8 alla scuola med a 

' e n t r a r e ed è s t a t o loro d f t o 
! di r l p r e s e n t a r s : al le 10. Ma 
i n e a n c h e a quel l 'ora e st i i 
| possibile in iz iare le lez:on: 

U n ' a l t r a t e l e fona ta s imi le e i percepi to . Tu t i ev iden t emen te 

.< B e a t o Angel ico » d: v.a 
v ldua t i ne l le len tezze e nel le I Leoncaval lo . « A t t enz ione rV 
i n a d e m p i e n z e d e l l ' a p p a r a t o j u m bomba •>. I r a ^ i z z . d Ile 
c e n t r a l e del lo S t a t o . i : s t . t u :o non .-ono s t a t i t a t t i 

I 
i p u n ' a a n c h e al la «Bottice1;:» 
[ d i v.a G r a n B r e t a g n a 53. Gli 
I u o m . n i dell 'ufficio pol. t ico 
t del la q u e s t u r a sono s t a t i im-
, p e z n a t : t u t t a la m a n 
i c o n t r o l l a r e : loca!: del 
1 le s e g n a l a t e . T u t t e 'e r:cerch.> 
1 h a n n o c o m u n q u e d a t o e^i.o 
' nega t ivo 

via to . t r a m i t e il t r i buna le d: j s e m e dal 3 a i l ' 8 agosto. Si di-
Arezzo. una le t tera a l l ' an imi r e c h e dopo la s t r a g e di Em-

; poli i ca rab in ie r i control la-
i rono i reui. ' tr : del le presenze 
i dei d i jwnden t i comuna l i . A 

ch i fu rono riferit i ì r i su l ta t i 

l u s t r az ione c o m u n a l e con la 
qua le ch i ede che gli venga 
corn.-po.-to lo s t ipend io non 

si r iferisce al lo s t ipend io d: j 
genna io , il mese della s t . - age! ; 

I n t a n t o , d o m a n i m a t t i n a sa- j 
r à i n t e r roga to nuovamen-

m a i>er I t c ^ n I ^ ^ ' ^ u t o p rocu ra to re ( 

' -• 'scuo I P'^PP'»1,11"^0 C M« indaga trulla i 
- t " cellula nera c h e a iu tò e prò 

tesse Mar .o T a t i d u r a n t e i sei : 
me.-,: del la s u a la t i t anza . In ' 
un p r imo colloquio con il giù 

degl i a c c e r t a m e n t i ? 

g iorni «corsi con il d i r e t t o r e 
genera le d o t t o r Fo r t e , pe r por 
re c o n c r e t a m e n t e il p rob lema 
degli inca r ich i delle l ibere 
a t t i v i t à e d e i r ' n t e r s c u o l a nel
le scuole a t ^ m p o pieno e 
quello dei bi lanci . 

L ' incon t ro col r a p p r e s e n 
t a n t e de l l 'Ammin i s t r az ione è 
s t a t o u n a vera e p ronr ia t ra t 
t a t iva e si è r isol ta con pre
cisi impegni che v a n n o t u t t i 
verif icat i nei pross imi ?ior- : 
ni . e che d o v r a n n o essere con- i 
c re t izza t i e n t r o il 31 genna io , j 

I p u n t i cen t r a l i sono : n/=- ] 
degli i n segnan t i ' 

le ore di inter- } 
scuola pe r le scuole c h e han- i 
n o i s t i tu i to o a m p l i a t o il tero- | 
pò p ieno o il d o p o scuo i? - i 
r i spe t to del r a p p o r t o 1 a 25 
11 i n s e g n a n t e ogni 25 a lun 
ni ) per l ' in te rscuola ; com i 
p l e t a m e n t o a 180 o re p e r le II | 
bere a t t i v i t à o per l ' interscuo- j 
la per gli i n segnan t i disDon'. ! 
bili c h e h a n n o u n o .spezzone i 
d ' o ra r io nelle m a t e r i e curri- j 
cularj,: i m p e g n o a f inanz ia re i 
le circa 500 o re di a t t i v i t à i 
n o n cur r icu la r i che f inora ern ! 
no conge la te pe r m a n c a n z a d: ; 
fondi. i 

pa i t emi c h e s a r a n n o ai cen 
! t ro del pross imo congresso , 
1 regionale toscano in prò- i 
I g r ivnmaz ione p"r vene rd ì . =A- j 
, ba to e domen ica prossimi ncl-
! la nos t ra c i t t a . 
', Il congresso provincia le fio ì 
i r e m i n o i n t a n t o , si è concili- • 
j so domen ica .-era. con la eie- j 
, z lone dei fìl> de lega t i al con- j 
I <rresso r eg tona ' e e con l'ap- ! 

i provazione della re lazione in- i 
: tro<luttiva del comiwgno Fer- ] 
| racci . d: cui a b b i a m o d a ' o am-
i pia notizia nel la no. t r a od:- j 
I zione di d o m e n i c a , 
i Le l inee d, quella relazio-
! ne s^no c o n t e n u t e nel decu ' 

m e n t o f inale a p p r o v a t o nel ' 
qua le ^i r ibadisce il giudi- ' 

I z.o c r i t ico del PSI sul tro j 
i verno e M r iconferma :! te- | 
| ma dell'» a l t e r n a t a . . ! d e m o i 
I c ra i ica i- e ques to i! mot .vo « 
: che e s t a t o ai i f i i ' r o del di- i 
| ba t t i t o e .su', quale , il par t i - I 

to cerca d: t rova re e eon.-,oli- | 

Al piccolo zoo del parco 

Sopralluogo alle Cascine 
per l'elefantessa Mowgly 

Ieri ma t t ina l ' a ssessore ai ' 
("iiardmi e Sport del Comune, i 
Amorosi , a c c o m p a g n a t o da , 
Moira Orfei . da Walter No ; 
nes . d a Fruson i e Bianchi I 
del l 'KXPA (Knte nazionale ! 
p ro te t t r ice an imal i > ha effet ; 
t i n t o un sopral luogo allo zoo 1 
del le Casc ine i>er t r o v a r e una I 
s is temazione per la elefan J 
le^sa Mowgly. ( h e per a v e r e j 
ucciso un inserv iente non pò ; 
t r a p 'ù esibirsi al pubblico del I 
c i rco Orfei. Nel «orso del so ; 
pralluogti è -.tato acce r t a to ; 
che alle Cascine esistono tilt- ! d a r e la p ropr ia u n i t à nor.cht" , . 

d i de f in i re il p ropr io ruolo ! t e k" condizioni pe r o sp i t a r e 
In ques to con tes to , cr i t ico ed j l ' e le fan tessa : si t r a t t a o ra di 
au tocr i t i co , sul l 'esper ienza de- i r a f fo rza re la gabbia cen t r a l e 

cent ro 

Ieri in Palazzo Vecchio 

Servirà a potenziare le strutture scolastiche 

Villa «La fonte» acquistata 
dal Comune di Sesto Fiorentino 

— | d ice f ioren t ino . T u t i si n f iu -
) t<i d i r i spondere d i c h i a r a n d o 
! si < pr ig ioniero politico ». S u e 
| ^ e s t i v a m e n t e ha r icevuto la 
i visita del m a g i s t r a t o di Arez-
| zo e l'u.s.-*i.-s-:no d e : d u e no 

mini della poliz:a ha t e n u t o 
, Io s tesso a t t e g g i a m e n t o . Con 
; .1 so s t i t u to p rocura to re Vi-
| gn.\ che si occupa dell 'at teri-
i t a T o d: Inc:s« Va ida rno il geo-
' m e t r a ha invece a*cett,ato di 

r:.--ix>.-ìd''re. Come a b b . a m o 
ir;a sc r i t to . T u : , e a c c u l a t o 

' d a i suo a m i c o M a u r o Men-
r.ucc: e quello che 2.: p res to 
la 500 p;-r il ra .d di Em,x> 
li» di a - .er p r e p a r a t o e or 
g a n : / z a : o 1 a t t e n t a t o a . la 
Frecc ia de l Sud . Il do t to r V: 
gì;a lo ha in t e r roga to per ol 
t r e un 'ora T u t : ha ce rca to 

Incontro per 
PEdificatrice 

Una delegazione delle 600 famiglie e del SUNIA 
ricevuta dall'assessore all'Urbanistica 

L'assessore a l l 'Urban i s t i ca 
a v v o c a t o M a n n o Bianco si e 
i n c o n t r a t o ieri con u n a r a p 
p r e s e n t a n z a del SUNIA e del 
le circa tìOO f.tmiizlie che con 
d u c o n o in locazione qua r t i e r i 
del la Nuova Edif ica t r ice 

L ' i ncon t ro ha a v u t o come j p rescr ivere ' 
t e m a l 'operaz ione f inanziar io j t acc ia t e e ie 
immob i l i a r e nei < e n t r o s tor i 

Nuova Edi 
La r a p p r e 

d i s p e r a t a m e n t e di resp ingere ' r o de\la società 
o^n: addeb i to pe r ì fat t i di f jcatr .ee S A I F L 
Incisa , facendo r .o ta .e al ma s e n t a n z a . o l ' r e ad avere mes 
g i s t r a to che .o bomba di In j s 0 a conoscenza del l ' assesso 
e..-,» era <. roba » da e.-perti , re t u t t o q u a n t o .-ia dal S u m a 

Ma T a t i d u r a n t e l ' in te r ro • c h e dal c o m i t a t o inqui l ini è 
ea to r :o n c n avrebbe .saputo i s t a t o possibi le a c c e r t a r e cir 
r i spondere q u a n d o ^'.i e s m o 

Nei g iorni scorsi il s i n d a c o di S e s t o F i o 
r c n t i n o . c o m p a g n o M a r i n i , h a f i r m a t o il 
c o n t r a t t o r e l a t i vo a l l ' a cqu i s to di villa « L a 
P o n t e » (nel la foto) pe r u n a cifra di 140 
BJlIioni. La villa, a t t u a l e s ede di t r e sezioni 
41 scuola m a t e r n a c o m u n a l e e di s e t t e a u l e 

di scuola e l e m e n t a r e , si t rova nel popoloso 
n o n e del la Sassiol . t . Col s u o a c q u i s t o ed il i 
p r ev i s t o a m p l i a m e n t o . l 'Ammin i s t r az ione i 
c o m u n a l e r iusc i r à a r i so lvere ì fu tur i prò- j 
b lemi di edilizia sco las t ica della zona. I 

ch ies to cos-ì ha fatto dal 6 
ai 14 apr i . e 

C e d.i re j i . - t rare . ' i : - : ;e . 
u n a i ; c :à ne i . i r . chav ' a .-ni 
la s t r a r e riellTtalic.i; che >e 
co:;do le r ivelazioni de:l 'èva 
so A irei:o F anch-.m e .-'Ma 
conip.".ita p ropr io d^l erupp-i 
d. Mario T u l i «Franci , M i 
l en t a r ch : . Luddi . : t re de. la 
cel iala cer.-iv.» di Arezzo» 
Il g.ud:ce Ve.la. t i to la re del 
l ' inchiesta ,<ulla s t rade , h a ri 
<h.e>:o al .a jx^hzia d: verifi 
c a r e al c o m u n e di Empo.i le i 
presenze e le amenze dei fa-
.-cista T a t i nella sett imtir .a 
« chiave » d e l l ' a t t e n t a t o al lo 
« Italicu.- * 

E' r i su l t a to c h e dal 3 al 
l'8 agos to M a n o Tut i é s t a t o 
a s s en t e da l . 'u f f .c iò tecnico 
per m a l a t t i a . Ma 1'ominda 
non por to m a : il c e r t .Lca to 
medico, non o s t a n t e p:ù volte 
fosse s t a t o sol leci ta to dai fun 
z : o n a n del c o m u n e . Non solo. 
ma Tu t i r . su l t a as.se»ito verso 
la fine del febbra:o "4 e cioè 
p ropr io nel per iodo in cui a 

ca 1 a c q u i s t o delia d i t t a Edi 
f icat r ice in a l c u n e zone del 

PCI: inizia 
il seminario 
sui servizi 
psichiatrici 

| * I servizi psichiatrici nel-
j le linee della riforma sanita

ria >: questo il tema del se
minario del PCI che inizie-

' rà questa mattina alle 9 pros-
j so la FLOG. via Michele Mer-
! cati con una relazione intro-
j duttiva. Seguirà il dibattito. 
; Nel pomeriggio si riuniran-
' no le commissioni di lavoro. 
j I lavori riprenderanno doma-
• ni mattina alle ore 9; tono 

previste le relazioni delle 
commissioni. Alle 15,30 pro
seguirà il dibattito e il se
minario sarà concluso dal 
compagno on. Sergio Scarpa-, 
responsabile nazionale per la 
Sicurezza Sociale del PCI. 

c e n t r o s tor ico, ha c h i e s t o c h e 
l 'Ammin i s t r az ione c o m u n a l e 
p r enda c o n t a t t i con la d i n 
genza della socie tà immobi 
b a r e ; appl ich i le vigent i di 
sposiziom sueh immobi l i fa
t i scen t i . e cioè provveda a 

r e s t a u r o delle 
opere di con.->o 

. h d a m e n t o n e c e s s a r i o ( t ra 
ì l ' a l t ro in due immobi l i delia 
' soc ie tà vj s o n o a n c h e .- tuole». 
i collabori con l ' iniziat iva del 
i SUNIA volta ad e v i t a r e M 
j e spu l s ione degli a t t u a l i ab ; 
. t a n t i dagli immobil i a cqu . s t a 
I ti dal la Nuova Ed i f i ca rncc . 
j e c:o per c o n s e r v a r e il t e s 
! va to sociale del c e n t r o s t o n 
' c o : e samin i a n c h e la que 
! s t ione del l 'u t i l izzazione dee!'. 
j a l loegi acqui.->!a*i da l la -o 
j c ie tà immobi l ia re , e che que 
' s ta . a l lo s t a to , non . n t e n d e 
ì concedere m locazione. 

( L 'assessore M a n n o Bianco 
I ha i l lus t r a to le opin ioni dei 
| l 'Ammin i s t r az ione MJ! prob .e 
> n:a dei c e n t r o s to r . co m e 
) dovrà esse re u n o dei p u n t , 

qua l i f icant i de l l ' az ione de . 
C o m u n e nei p ross imi a n n . . 
ha - o t t o i m e a t o la necess i ta 
de'Ia m a s s i m a co l laboraz .one 

j del Comur .e ed ha au = p ,ca to 
i la cos t i tuz ione r a p i d a dei 

consigli di q u a r t i e r e , ha a s 
s i c u r a t o il m a s s i m o in t e rc s 

j s a m e n t o della g iun ta al prò 
b lema espostogl i . 

i Inf ine , l ' assessore M è di 
i c h i a r a t e d isponibi le a pren ! 
j de r e p a r t e q u a n t o p r i m a ad ; 

u n a a s semblea del S U N I A e ! 
degli inqui l in i i n t e r e s s a t i nel- { 
la qua l e d i scu te re più ampia - , 
m e n t e la q u e s t i o n e Nuova i 
E d i f i c a t r i c e S A I F I in t u t t i i 
suol a s p e t t i . , 

[ Inden te tic 
I ' •( un'ep-Dca .-i e <•;; u.->.i e se 
I ne a p r e u n ' a l t r a » » è s t a t a . 
1 r . bad i t a la necess i tà di con j 
, so l .da re l ' un i t à delle s in i s t r e I 
1 ' s u l ' a co l laboraz ione a Uvei- ' 
! lo degli En t i locai:. •• s t a t o ' 
j da to , sa lvo a l c u n e c r i t i che . ! 
' u n Giudizio po.sit.vo» e di ,ip j 
| p rofondi re 1 d i b a t t i t o Dai nu- | 
, mero?! :n tc : , - ' "n ; . . ^ e m e r s i j 
; inol t re , 'a c^.isap^'.i ' lezza c h e ' 
I s i r à d : f f c ! ^ a n d a r e -j;J Tjj-.a j 
j .soluzior.--- p o s i t v n d: e o v r , 
j no. per cu- si e a c c e n n a t o ; 
i a i r i p o ' e - i d , - , l e <"l ' ,zoni an*. i 
'• c ipa t» Nel d .b-Tt . to ;or.n in 
• t en - "n - i t : . fra 2\: a " r : . I nno 
; r-"*vole M.-ir -r": . Cf\-jr\^'..\ 
, (che hn r ivol to i r - ' i r . e c r i ' -

eh** a! m o d o CT, CU. e . s t a ' i 
a p e r t a la cr:.--» Mcra ' ^ s . St^l 
la S a t i r i - E r re rà . lii 'lolf:. 
• pe r :! rr.ov :rr.T.*o r iovan - ' "» 

I Nar .^^i . : . C*a.-*ardf'.l: *x! a l t r i 
; ancora 

; SVtir - «orto .-'a* nortfì*: d.i. 
• se j re*ar-o d^-lla DC S zr,-~r 
I r.: e d a ' r f lnnr ' : " n t a n t f d^' 
1 pnur 

La dele^azi ' jn ' ' al co'i irresro 

inistr.» I de! piccolo /<x». di costni . r t -

una stal la m man ie r a ( he 
l ' an imale jio^s.i r ix i s . i r e e 
m a n g i a r e . l ':ia decisione 1:1 
m e n t o s a r à presa dopo d i e 
l ' a s sessore si s a rà incontra to 
con il s'tid'K o l'i r suo conto 
Walter N'oiies M è impegnato 
;i l a sc ia re , per un t v t o \y 
r:<KÌo di tempo, uno dei suoi 
inser \ :e i i t i che (lotrehbe in 
s egna re ad un d .pendente del 
Comune <ome >: governano 
(juesto t ipo di an imal i . 

Il c i rco Orici fra qua lche 
giorno togl .era le te i r ie dal 
Camp') di M a n per t ras fe r i r s i 
.1 P r a t o , e <i.\ (jin a Pis toia . 
cioi'- r e s t e rà TI To-,< .ma per 
un a l t ro mese , t e m p o n'-ces 
s a n o per 1 lavori allo zoo 

pi partito 
) 

T.ov.iii'ie iiiio'.n iiiiide'.hi (i. 
s v i l u p p o . . P . t ru ( ipr-i.t al di-
b.ittit.» il ( o i n p a j i i u I a o n a i d o 
Domenie i . ci'i .s< K r e ' e n a 
provine la .e t i 'Ha PCiCI. 

D I B A T T I T O SULLA CRISI 
Organ izz (•.'. r i i . c o m i t a t o 

c o m u n a l e d> 1 l'f"! di L i s ' r a 
a SiJn. i si s v , ! K 1,1 r i i .ni ini 
p resso .a ("a ; : ci"! l 'nnoln di 
T n p e t o d o . al le nrf 'Jl. una 
inani fc- ' .w ione punMic» con 
.1 c o m p a g n o M.eh'- 'e V '^ ' lu 
I.Ì. .-ci 're'ari '» d i l l i F> fiera 

... P'OCI Zona Nord, p resso i Zior.c ci. I - ' n ^ n ' c s'i. ' e r n a 
1 ia Casa de! Popo lo Lippi «via : " L a cri-.: fi: _'ovcrno e le 
| Fa r . f am I61 5-1 -volgerà una ' p rone .*c r i ' . n>:r.':r.:"' per 
• m a n i f e s t a z i o n e d i b a t t i t o su! | u n i n-jo ' •• dirc / . r -ne poli t ica 
i t e m a . « S c u o l a , occupaz ione 1 del p a c e . 

I C O M I T A T O F E D E R A L E 
! O^riri. al le o re 17. avi a luoirn j 
i la r i un ione del C o m i t a t o F t 1 
• d e r a l e per d i s c u t e r e sul hi- ! 
! l ane io c o m u n a l e e per nomi ' 
! n a r e le commiss ion i di la I 
1 voro d^lla F e d e r a z i o n e c o r e i • 
' r . ista f io ren t ina I n t r o d u r r à 1 ' 

lavori il rompa2Tio Mirlif*!»* ! 
V e n t u r a . r e ? r e t a n o della Fé : 

I d e r a z i o n e 
1 . . . 

j FGCI 
1 Giovedì 22 sreniirtio a l le ore 1 
! 21 o r g a n i z z a t o dal c i rcolo dei 

' ra -<p :c- e r.'.a 
• ' •rre-j- d e ' ;)ir*. 
r..'t.-<.. i r apnrc f^n 
P ' j svcr . - d: Ma 

« i 

Vs< -r Fer racc i . 

ar.o1 

!7*.vO 

va .-'• 

a . i 

\ r e ~ : c m ! c 
; ,i*-'l- v i r e 
l t<T de.-nnr: 
j ter . : : da Te 

r .o t t . V n : 
I C0I7.1 a;i"o 

mar." -r . , i r . 
S .so-.O 

. laver : d"' 
e a e .1.- P n ' T P eh ' ha 
2 s t r a ' o un s*»rra*o •-• 

> d : b s f . ' . o . :;• 1 c j i > . ' - r . 
.-e d . f^ r rT . T S7^p.: fr 

i i •' M . . r . f - V i e ' . . : '" a •*.»• 
P D U P sa a , - , T f : ? . d. fn« , 
do r-;i""a*;.'i!-. • d^llr. s.::ia7:o 1 
r.e "-:•'! ti ' ' . .-•:'. r :olo d-»" * f. r ' 
z e d j l . i -.r. - " x "tì'">p. ! Non : 
^/-p^i -7-.p.-"ca*. :r*-^rv"*-".t: * .̂- a 
r pnr 'Tre . d n a " *o d - " r . ' - >. 
r:o .-=•!' • ' r r c n o r.•> ;r.—'te j- .rir , 
«"a".di si e ' o r / - :>il f - h ^ e1 : 
al PCI r. •reti ' - ^.fr.rt .-:n— 
•/.it co. ./"'•""'•-".i-.dcr.'» :'. r . n , 
o che f.=.--j =v~l7f i e la s<v.e | 

ir. •!'.! ?,r..-\ Il d u i- . t :*o » pr-i . 
sej t i to r.-'*"a . : , -d" d"l"n F* • 
df-'ìr--^* jl ;f>infl m n c r i 

• d:\'fTJfmT)?'% . - u . ' 
;a e .a-s--!: m a r | 

Ricordi LUTTI 
NV -econdo ann.vc . -sar .o 

! rie ,1 m o r i e , la fam::r...i del 
j c o m p i a n o D i n a t e l ' a ; C a m . a 
; r... della =ez.or.e L I P P I . n.t 
; so" .o-cr . t ' .o io m.:a l.re a 

o ^ o ^ - n o de' . l 'Un.ta e dell.» 
• - ' .cniirt comun: . - ta 

• » • 
A t r e a n n i da . . a s c o m p « r : a 

del c o m p a g n o G.a . -eppe Moli. 
' ..» ir.o^..e e la f.zl.a n*r r. 
, c o r d a r l o a p a r e n : . ed a :n .c : 
; ~o:to-c.-. -. ono '..re 15 000 per 
1 .a - tarr .pa comun.st .» 

• • • 
I. c o m p a g n o B.-urio C a p 

! pe.li . del.a Sez.or .e P o t e n t e . 
per r . co rda re .". c ampa v ° 

' CJ.useppe Moli: nel 3 jr.r.. 
v e r s a r . o della '.ila s<~omparsa 
i n - o f . o - c r . " n lire 2QCM per 
la n o s t r a = t ampa . 

E" riec-fd'.ro il p.ici'e dei 
((impi'-T.:) D ì - i o Pi . : - .cci . ex 
s .ndaco d: P - i . r o I rom-

j pagri; de.la sc/.or.r- d- P " a^o 
; f cielia zo*ia e:'-la V i d S e-
1 ve. e-pr .mori > a r o n r i i i - n o 
1 Fl..-acc: 'e , >ro p M v.-.e con-
• rio?l.an7' . a'..'- q.:a",; - . a-, 
! s«v-,ri a n c h e !> r r d i / i o n e 
• *o.-(.,.-.a di-. -i;r. ' i I : ..-iT5»ll 
1 avr.cin:» l:;o.r"> o,': a l le or-- 15 

E' d-.r ed ' . ro .r. q 
1 r.. .1 cr#:npa.m.-) -S--
! delia .sez.on-"' d. F 
f riami Alla far.ì.irl 
' n i le e indizi . .«r.zc 
I pagn ; d: F .^ . .ne 
! della Fcderaz .or .c 

•i"-.*: sr.or-
rr.ii r>dorl 
i r . . ne V'al-
. 1 z.un ra

de. MITI-
V.i l ' i . imo. 
f.or' r . ' . na 

= ;i rt- c e " 
ri oc-ime r 
< a*c 

I. 

Diffida 
! — — I K s t a t a s m a r r i t a la t e sse ra 

de . PCI d e l l ' a n n o 1973 nume
ro 0803147 della sezione « Le 
P a n c h e ->. C h i u n q u e la n t r o 
v; è p r e g a l o di farla recapi 
"a re a l la sez ione o a l la F é 
de raz ione del PCI . in via 

sangue RH negativo gruppo 0. \ Alemanni 
Chi * d i spos to a d o n a r l o tele- La p r e s e n t e vale come dif-
foni al 2798 di F i renze . . f ida. 

del PCI e del .a rf ' ./...n.e 
• * • 

Vittor i 1 D-iran' . : a . i r . i r . r i a 
la s c o m p a r s a cicli.1 macire Ro-
s-i. Oggi 1 funera l . 1'.'" ore 
15 da v.a Ct i r . b d - l . a Se = ' o 
F . o r e n ' . n o Al c o n j ' i . ' i u i V.t 
to r .o le cfiiido . . i . t 'T ' 1 pni 
s en t i t e da l ia rccl ;7.or.e 

Urge sangue 
Appello per sangue per una 

importante e delicata opera
zione. Occorre urgentemente 

Nozze d'oro 
I I c o m p i i m i Ariele D c i ' I n -
! nocen t ; e C a r l o 0_-ne..i fé 
j s t e g g i a n i il loro .V) ann ive r -
I s a n o ri: m a t r i m o n i o . Pe r l'oc-
• ca s tone s o t t o s e n v o n o l ire 10 
I mila per la n o s t r a s t a m p a . 

http://lnteres.se
http://corn.-po.-to
http://fjcatr.ee
http://po.sit.vo�
http://P-i.ro
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Conferenza stampa ieri a Perugia 

L'ENTE VAL DI CHIANA 
CARROZZONE DA ABOLIRE 

L'iniziativa promossa dai Comitati regionali del PCI della Toscana e dell'Umbria - Le competen
ze devono passare alla Regione - Utilizzare le indiscutibili capacità e la preparazione dei tecnici 

La morte dei quattro scalatori genovesi sul Monte Pisanino 

// tragico volo sotto gli occhi 
di un'altra cordata di alpinisti 

Il riconoscimento nel cimitero di un piccolo paese alle falde delle Alpi Apuane - Fra le vittime 2 coniugi che la
sciano un bambino in tenera età - L'unica donna della spedizione è sopravvissuta per più di un'ora dopo la sciagura 

PERUGIA, 19 
L'Ente Val di Chiana do

vrà essere, al più presto, sciol
to e le sue competenze do
vranno passare alle regioni 
Umbria e Toscana. Queste 
6ono le indicazioni precise e-
merse dalla conferenza stam
pa che l comitati regionali 
comunisti dell'Umbria e del
la Toscana uni tamente alle 
commissioni agrarie, ai grup
pi parlamentari regionali 
hanno organizzato stasera a 
Perugia nella sala consiliare 
della Provincia. 

Sia Francesco Ghirelli, re
sponsabile della commissione 
agraria del Comitato regio
nale umbro, che ha introdot

to brevemente, che il compa
gno onorevole Ludovico Ma-
schiella che ha illustrato as
sai dettagliatamente l'inizia
tiva dei comunisti umbri e to
scani hanno detto come que
sto ente oltre che inutile si 
rivela per l'economia agrico
la e Industriale delle due 
regioni anche pernicioso. 

L'Ente Val di Chianti nac
que nel primi anni del '60 
su sollecitazione della DC 
e di Fanfani in particolare. 
con poteri assai precisi per 
l'utilizzazione delle acque, la 
irrigazione e la bonifica del 
territorio. In seguito queste 
competenze si ampliarono al 
punto che nella legge isti-

Per i trasporti in Garfagnana 

Urgente il potenziamento 
della linea ferroviaria 
CASTELNUOVO G. 19. 

In questi giorni, con la cri
si di governo aperta e con 
una recessione economica 
molto grave, si ripropone con 
forza la questione del tipo di 
sviluppo e delle scelte opera
te dai governi nazionali e da
gli Enti guidati dalla DC. 

Nell'Ultimo Consiglio Comu
nale a Castelnuovo Gastagna-
na la DC e le altre forze po
litiche Mino state chiamate. 
at traverso un ordine del gior
no presentato dal PCI, ad un 
serrato e costruttivo confron
to sul tema sia dei trasporti 
pubblici esistenti nella valle 
sia del collegamento della 
Garfagnana con i centri limi
trofi, In particolare Lucca. 

Il dibatt i to si è Incentrato 
sulla necessità di impostare 
In modo nuovo e concreto l 
problemi del lavoratori e de
gli studenti pendolari garfa-
gnini, mettendo da parte vec
chie impostazioni demagogi
che, che via via hanno illuso 
la gente sulla possibilità e 
necessità della costruzione. 
prima di un'autostrada, poi 
di una superstrada Livorno-
Modena. 

Il nastro parti to ha sostenu
to. e questa posizione è s ta ta 
alla fine raccolta in un ordi
ne del giorno unitario, che il 
problema prioritario deve es
sere quello del potenziamen
to della linea ferroviaria Luc-
ca-Aulla. pur esistendo gravi 
problemi di collegamento e di 
trasporto anche su gomma 
(l 'attuale arteria di Tondo-Val
le è infatti in stato di semi
abbandono) essendosi gli Enti 
Locali della zona battuti in 
questi anni per una posizione 
miope e sbagliata che si ri
chiamava alla necessità della 
costruzione della Livorno-Mo
dena. come unica salvezza 
della Valle, capace di portare 
nella zona i capitali necessa
ri ad un non meglio definito 
decollo industriale. Questo 
senza tenere in alcun conto 
la possibilità di un migliora
mento e potenziamento della 
nrteria at tualmente esistente 
e le esigenze immediate delle 
masso lavoratrici. 

Ogni giorno la linea ferro
viaria viene utilizzata da ol
t re 1300 tra lavoratori e stu
denti in condizioni di estremo 
disagio, che contribuiscono 

non poco ad aggravare la si
tuazione del lavoratore-pendo
lare. La distanza Minucciano-
Lucca. di circa 50 km., viene 
coperta In due ore di este
nuante viaggio, che costringo
no i lavoratori della Garfa
gnana ad una assenza da ca
sa di H-12 ore al giorno. I 
.«Indicati confedera;: e quelli 
delle categorie interessate 

hanno da tempo preso posizio
ne. aprendo con il Ministero 
dei Trasporti e con la Dire
zione delle FF.SS. una ver
tenza tesa a far inserire il 
potenziamento di questa linea 
nel piano invertimenti dì pros 
sima definizione. 

Ora è possibile, lasciando 
da parte le vecchie importa
zioni. mobilitare tutte le for
ze per una Integrale revisio
ne della politica e delle scel
te operate nel settore dei 
trasporti affinchè nel futuro 
tali scelte siano Inserite nello 
ambito d! una visione com
plessiva che tenga nel giusto 
conto l'importanza del tra
sporto collegata alla necessità 
di nuove scelte economlehe-
produttive e alle reali esigen
ze della popolazione. 

Piero Raffaeli! 

Un ragazzo 
a Grosseto 

muore 
schiacciato 

fra due auto 

GROSSETO. 19 
Un ragazzo di 14 anni è 

rimasto schiacciato fra due 
auto. 

Il drammatico incidente è 
accaduto in una via del cen
tro. mentre il ragazzo rag
giungeva la sua abitazione a 
bordo di un ciclomotore. Im
mediatamente trasportato al 
l'ospedale, e deceduto per ìe 
gravi ferite riportate. Si chia
mava Riccardo Pellegrini, a-
bitava coi genitori in via Re
ni 12. il padre è un noto com
merciante di gomme. 

Riccardo frequentava la 
terza « F » della scuola me-
d'a di piazza d'Aria. Stamar-
tina. al termine delle lezioni. 
è salito sul suo ciclomotore 
e si è diretto verso casa. Era
no circa le 12.30. ha percorso 
via Ximenes e si è immesso 
su via Gramsci, diretto ver
so il centro della città. Qui è 
avvenuta la tragedia. Per 
cause ancora sconosciute la 
auto che lo seguiva gli è 
piombata addosso e il ragaz 
zo è rimasto schiacciato fra 
le due vetture, una Fiat 850 i 
targata Perugia e una Giu
lia targata Grosseto. Riccar
do Pellegrini è stato imme
diatamente soccorso, ma or
mai era privo di sensi. Im
mediatamente trasportato «1 
'.'ospedale e deceduto poco 

j per la frattura della base era-
i nica. i 

tutiva si contemplavano com- ; 
potenze anche per ciò che 
concerneva le zone monta
ne. I comunisti, ha ricor
dato Maschiella, si battero
no subito contro tale indi
rizzo nella mi.sura che la 
programmazione dell'inter
vento dei gruppi in agricol
tura passava completamen
te sopra la testa delle po
polazioni, dei comuni e del
le Provincie. 

In verità, ha sempre ricor
dato Maschiella, l'ente nac
que per la concessione delle 
acque per usi di energia e-
lettrica e solo dopo la sua 
gamma di Interventi si am
pliò anche per ciò che ri
guardava la ristrutturazione 
fondiaria e colturale. Dopo 
quasi 15 anni dalla sua na
scita, quale è stato il ruolo 
e il contributo che l'ente 
Val di Chiana ha dato allo 
sviluppo e alla rinascita 
dell'economia umbra e to
scana? 

Maschiella su questo pun
to è stato netto e chiaro. 
Progetti tanti ma realizza
zioni infime e per opere di 
secondaria importanza. Sia 
chiaro anche, ha detto Ma
schiella, che la colpa non 
è affatto del personale tec
nico dell'ente, che anzi è 
stimabile per la sua serie
tà e capacità, ma va indi
viduata nella responsabilità 
politica e di gestione dell* 
ente stesso. Proprio per la 
politica di rottura persegui
ta nei confronti degli enti 
locali e il metodo velleitario 
ed as t ra t to di concepire la 
politica agraria staccata 
dalle istanze territoriali e 
regionali che sanciscono il 
fallimento clamoroso dell'en
te In questione. 

Oggi dobbiamo e siamo in 
grado di sciogliere il nodo. 
Sulla base delle competenze 
fissate alle Regioni e in virtù 
di due leggi votate nel mesi 
scorsi dal Par lamento (la 
70 e la 882) riguardanti la 
soppressione degli enti Inu
tili e 11 parastato, dobbiamo 
affermare con chiarezza, ha 
detto Maschiella, che l'ente 
Val di Chiana non ha più 
spazio alcuno e che pertanto 
va messa In cantiere una ra
pida iniziativa per determi
nare il suo repentino scio
glimento. 

Le regioni dell'Umbriu e del
la Toscana sono s ta te fino
ra defraudate in un settore 
fondamentale come quello 
dell'agricoltura di s t rumenti 
e di competenze a l t re t tanto 
fondamentali per un disegno 
di sviluppo economico e so
ciale. Per tut te le questioni. 
oggi cosi essenziali, della u-
tillzzazionc plurima delle ac
que, della bonifica del terri
torio. della r istrutturazione 
fondiaria, della montagna, le 
Regioni se non recepiscono il 
potere dell'ente Val di Chiana 
hanno completamente le ma
ni legate. Si pone dunque, ha 
detto Maschiella. l'esigenza 
della sua soppressione. Que
sto obiettivo è d'altronde og 
gì riconosciuto da più par
ti. Il CNR e una serie im
portante di giuristi concorda
no con questa orma; irriduci
bile esigenza. Contestualmen
te però è necessario recupera
re una gran parte del pro
getti elaborati o messi in can
tiere per metterli a disposi
zione di una volontà politica. 
quella della Regione, e di u 
na strumentazione capaci di 
renderli concretamente opera
tivi. 

In questo quadro occorre 
creare fra l'Umbria e ia To 
scana una politica consorti
le per meglio utilizzare i po
teri originari. In questa luce 
va fatto anche un discorso 
nei confronti del personale. 
Questo infatti perche le Re
gioni troverebbero diversa
mente una sua più positiva 

Si svolgono nella regione i congressi del PSI 

collocazione e realizzazione 
proprio perché collegato ar
monicamente a processi di in
terventi concreti e a un'ipo
tesi di trasformazione in di
rezione di un elevamento pro
duttivo della agricoltura. Su 
questo terreno, ha detto con 
eludendo Maschiella. oggi re 
gistriamo una positiva conver
genza del compagni socialisti. 
delle organizzazioni sindacali, 
di al tre forze politiche demo
cratiche e soprat tut to del con
tadini e del produttori. 

Il compagno on. Emo Boni-
fazi, membro della commissio
ne agraria della direzione na
zionale del PCI e del Comita
to regionale toscano, ha riba
dito la sostanza delle propo
ste fatte da Maschiella. L'uti
lizzazione delle acque, ha det
to, è oggi un elemento fonda
mentale della programmazio
ne e dell'uso delle risorse. Le 
politiche regionali devono es-
sere il centro di ogni Ipotesi 
p rog rammato la e perciò stes
so devono acquisire al più 
presto il patrimonio tecnico 
e le competenze specifiche del
l'ente Val di Chiana. Al di
batt i to che si è aperto hanno 
partecipato rappresentanti de
gli enti locali umbri e tosca
ni. del personale dell'ente 
stesso, delle organizzazioni 
sindacali. Comune obiettivo 
per tut t i è s tato il rapido scio
glimento di questo ente inuti
le e burocratico. 

Mauro Montali 

*flfe &§* t 
v ; 

Lorenzo Pomodoro ed i coniugi Mario Pisoni e Deanna Orlandini, 3 delle 4 vittime del Monte 
Pisanino 

C. GARFAGNANA. 19 
Hanno tut te un nome le 

salme dei qua t t ro giovani 
scalatori precipitati ieri po
meriggio in u^. burrone prò 
fondo oltre trecento metri sul 
monte Pisanino, la cima più 
alta delle Alpi Apuane. 

Oltre ai coniugi Mario Pi 
soni. 30 anni e Deanna Or
landini, 29 anni abitanti a Ge
nova in via Locchi 26,5, que
sta matt ina sono stati identi
ficati anche i corpi del loro 
due compagni di cordata. Si 
t ra t ta di Vincenzo Recagno, 
28 anni a bitume a Genova in 
via degli Albanesi e Lorenzo 
Pomodoro, 29 anni anch'egh 
residente nel capoluogo ligu
re in via Priaiuggia. 

I corpi dei coniugi Pisoni, 
che lasciano un bambino in 
tenera età, erano già stati 
identificati nel corso della 
scorsa notte. A Gorfigliano. un 
piccolo paese ai piedi del Pi
sanino era stata notata nella 
zona delle case popolari, una 
Fiat 127 bianca unga la Ge
nova. Quando si e saputo del
la tremenda disgrazia avve
nuta. in vetta alla montagna, 
si e deciso di forzare lo spor 
tello dell'auto per identifica
re il proprietario. Sul libret
to di circolazione c'era 11 no
me di Mario Pisoni. una tele
fonata ai familiari del giova
ne Impiegato dava l 'amara 
certezza. 

Dall 'altra par te del telefo
no la voce del padre, confer-

I lavoratori continuano a presidiare lo stabilimento 

Manifestazione unitaria a Capolona 
a sostegno degli operai della SIMA 

Importante iniziativa del comitato cittadino per la difesa dell'occupazione - Manovre speculative ed intransigenza dei 
creditori - Oggi, probabilmente, si avvierà la procedura di fallimento - Presa di posizione unitaria del Consiglio comunale 

Livorno: no Grosseto: unità 
riconfermata 
tra le sinistre 

11 

ad elezioni 
• • 

anticipate 
LIVORNO. 19 

Si è svolta nei locali del cinema Jolly 
affollato di delegazioni provenienti da 
tu t ta la provincia, l'assemblea provln 
ciale del PSI. indetta "per eleggere, a 
conclusione de: congressi di sezione, i 
delegati al secondo congresso regionale. 

H compagno Santopadrc. segTCt.u-io 
deila federazione aprendo ì lavori del 
l'assemblea. ha messo m luce come il 40. 
congresso sia caratterizzato da una for
te impronta unitaria, che ha visto, nel 
corso del lavori congressuali. una unani
me convergenza sulla piattaforma pre 
semata da De Martino a nome del co
mitato centrale. Unanimità che si è 
costruita attraverso un forte dibattito. 
con la presentazione di diversi documen
ti integrativi, non alternativi, della piat
taforma nazionale, con la presenza di 
oltre il 7.V<- degli iscritti ai lavori di 
sezione, con oltre 400 Intervenuti. 

Venendo a parlare del rapporto con 
! comunisti, il compagno Santopadre ha 
detto che « il rapporto t ra 1 nostri due 
partiti, pur nelle difficoltà momentanee. 
pur nella irrinunciabile autonomia, dei 
partiti deve u'.tcriormente consolidarsi a 
tutt i I livelli, ed i socialisti livornesi 
traggono questo convincimento anche dai 
positivi risultati che si sono ottenuti in 
questi ultimi anni con la gestione unita
ria degli enti lccali e confermano i'im-
prorogablllta dell'Impegno comunemente 
assunto dalle federazioni provinciali del 
PSI e del PCI di assicurarla in tut t i 
l comuni della provincia. 

GROSSETO. 10 
3i è tenuta a Grosseto ne; giorni IT 

e 18 gennaio l'assemblea congressuale 
del PSI. convocata per oleifere i dele
gati al congresso regionale. 

Alla presenza di 200 delegati. :n rap
presentanza di 4500 iscr.it i. eletti nel.e 
assemblee svolte nelle luTi -ez.on. della 
provincia, ha tenuto la relazione nitro 
duttiva il compagno Aldo Som.eli. se 
gre tano provinciale I! discorso, dopo 
aver sottolineato :'. valore del.a p.atta-
forma unitaria de1, congresso, e stato 
tut to imperniato sulla problematica ns 
zionale La posizione del P3I .^ulìa ne 
cessila dell 'apertura deila or.-i d: go 
verno. la soluzione da dare alla cr.s: 
sulla base d; una politica d: rifornì" 
sono stati al centro della relazione D. 
notevole rilievo il richiamo all'utilità e 
necessità di rafforzare ì rapporti uni 
tari con il PCI. 

Sulla validità dei rapporti unitari fra 
l partiti e in primo luogo fra le forze 
della sinistra al fine di rendere più 
incisiva l'azion? di trasformazione della 
società italiana si è soffermato nel suo 
saluto il compagno Rossi, segretario del
la federazione del PCI. 

Oltre al nostro partito, erano presenti 
delegazioni di tutti i partiti democratici 
e delle organizzazioni sindacai'.: il com 
pagno Flnetti. sindaco di Grosseto, ha 
portato 11 saluto dell'amministrazione 
comunale. I lavori si sono conclusi con 
l'elezione del 2ó delegati < 13 demartinia 
ni, 9 autonomisti. 2 lombardiani. 1 man 
cinlano» al congresso regionale. 

I 
i 

i 

CAPOLONA. 19 
Si va intensificando, nel 

Basso Casentino, la lotta per 
la difesa dell'occupazione e 
la ripresa economica della 
Vulluta. 

Da una settimana ormai, i 
lavoratori della SIMA di Capo-
Iona — una fabbrica di minu
terie metalliche per calzatu
re. pelletterie, e confezioni di 
vario genere — presidiano lo 
stabilimento, condotto sull'or
lo del fallimento dalle disa
strose manovre speculative 
dei proprietari (il gruppo 
Steimbcrg di Milano) e dall ' 
intransigenza di niellili credi
tori. Se nel corso della gior
nata non interverranno fatti 
nuovi gli azionisti della 
SIMA si riuniscono oggi per 
un ultimo tentativo di repe
rire finanziamenti — la dire 
/ione aziendale si vedrà co
stretta. entro domani a con
segnare al tribunale di A-
r tv/o i libri contabili e ad av
viare ckTmitivamente la pro
cedura del fallimento. Ieri, 
(lenirò i! cinema di Capolona. 
insolitamente gremito, i lavo
ratori della SIMA hanno dato 
vita ad una intensa giornata 
di lotta. 

Alla manifestazione popolare 
organizzata dal r comitato 
cittadino por la difesa della 
occupa/ione ». espressione del 
.,immilli ^trazione comunale e 
delle forze politiche democra
tiche. hanno partecipato rap 
presentanti delle organizza 
/ioni sindacali, parlamentari 
amministratori dei comuni del 
C'adontino. della comunità 
montana e della provine a. 
delle organizzazioni politiche 
locali e provinciali, delle 
ACU. 

Il dibattito .sviluppatosi nel 
cor^o dcll'a-.>,-.-ml)lea. che ha 
assunto anche toni di vivace 
confronto MIÌ temi della crisi 
economica generale, delle re 
-po tab i l i t à della classe diri
gente e delle soluzioni neces 
-arie per avv.arc un modello 
alternativo, ha consentito di 
fare il punto della situazione 
tu't altro che 1 neare della 
SIMA e di estendere il fron 
te di lotta per l'occupazione. 
In effetti, s; \ a facendo stra 
da in tutto il Casentino la 
con-a|K-\<i!cz/a dell'importai! 
/a che r \ e - te il mantemmen 
to d. ino posti di lavoro a 
Capolona. alla luct delle v. 
< »-nd-.- delia Bianchi di Sub 
Ivano e dei preoccupanti se 
^ni di crisi che si avvertono 

' ! Ricordi 
Per ia ricorrenza delia scom 

par.sa del compagno Alberto 
Engels Rango st imato diri
gente del PCI di Piombino 
subito dopo la liberazione, la 
famiglia ha sottoscritto lire 
10000 per l'Unità. 

• • • 
Per ricordare la scompar

sa del compagno Pasquale 
Grilìardini di Livorno, la fa 
miglia sottoscrive, lire 10 000 
per la stampa comunista. 

• • • 
In ricordo del compagni 

scomparsi. PUade Volandri 
e Giuseppina Bolognesi, di 
Livorno, la famiglia sottoscri 
ve L. 10 000 per la nostra 
stampa. 

in altre piccole aziende della 
vallata. 

Ma c'è anche un altro ele
mento che rafforza la deter
minazione degli operai della 
SIMA di non permettere lo 
smembramento della fabbrica 
o l'inserimento, a fallimento 
avvenuto, di eventuali mano
vre speculative (quale potreb
be essere, ad esempio, la rias
sunzione di una minima parte 
degli occupati). Ciò che ren
de singolare la vicenda di 
questa fabbrica è la natura 
essenzialmente « finanziaria » 
della sua paralisi, provocata 
non da reali difficoltà di mer
cato. ma dai riflessi che su 
di essa ha gettato la crisi di 
altre industrie appartenenti 
allo stesso gruppo, da vec
chi errori di gestione azien 
dale ed amministrativa, dalla 
perdita di credibilità del pa
dronato nei confronti dei cre
ditori e delle banche. Si è 
giunti cosi all 'assurda situa
zione per cui una struttura 
produttiva fondamentalmente 
sana, dotata di vasti sbocchi 
di mercato nel paese e all'e
stero di un'organizzazione de! 
lavoro efficiente e di mae 
stranze qualificate, viene con 
dannata alla chiusura da un 
pugno di creditori. 

Ancora una volta, cioè — 
come è stato rilevato da più 
parti nel corso della manife 
stazione di ieri — i respon
sabili della politica del credito 
non smentiscono la loro Ioni 
ca: sempre pronti ad esigere 
interessi esosi che mettono a 
dura prova la capacità prò 
duttiva deìle piccole aziende. 
-i guardano bene, in un mo 
mento di difficoltà come quel 
lo attuale, di orientare il prò 
prio intervento in direzione 
della ripresa produttiva e oc
cupazionale. Di fronte al pre 
eipitare della situazione, i la 
voratori della SIMA hanno 
risposto presidiando la fai) 
brica giorno e notte, mentre 
le forze politiche ed ammin. 
strative s, mobilitano in un 
estremo tentativo di mante 
nere li reg.me di » amm:ni 
strazione controllata ». o di 
scongiurare comunque la ehm 
sura dello stabilimento. 

Quota manina una delega 
/.One di operai, alt uà Imeni e 
r.unito in assemblea pi rma 
nenie dentro la fabbrica, si è 
incontrata con i d.ngenti dei 
la provincia. li conigl io co 
munalo di Capolona. rumilo 
in seduta -Jraordinana nei 
g.orni storsi, ha approvato un 
documento unitario dove t -pr : 
me la più amp.a solidarietà 
al'e mae.-tranze e deplora. 
* constatato ii buon livello 
produttivo e le capacità di 
mercato dell'azienda, il com 
portamento di unti coloro ihe-
hanno determinato l'ulteriore 
aggravamento della situaz.o 
ne ». Fa appello quindi a tui 
te le forze politiche, s.nda 
cali, sociali ed economiche 
« perché si adoperino attiva 
mente ad ogni livello per 
giungere ad una soluzioi*? 
che salvaguardi il posto d. 
lavoro agli operai della SIMA. 
l'economia del comune e dei 
l'intera vallata ». 

Franco Rossi 

Mancano i mercati esteri e le aziende che trovano sbocco 

Oggi convegno provinciale 
sulP esportazione pisana 

La situazione, presentata nel corso di una conferenza stampa della Camera di 
commercio, è aggravata dal calo delle importazioni ài materie prime, su cui 
lavorano le industrie locali - Per il settore del mobile si cercano paesi nuovi 

PISA. 19 
L'e.-.iguità dei mercati esten 

(ulteriormente ristrettisi ne
gli ultimi tempi in conseguen
za della c n s n e il modo con 
il quale vi s: collocano molte 
aziende del Pisano, rappresen
tano una delle molte disfun
zioni struttural i dell'economia 
della provincia. 

Il problema delle esporta
zioni con il r a p d o deterio
rarsi delle condizioni interne 
del mercato sono stati og
getto di una conferenza stam
pa del presidente della ca 
mera di commercio di Pisa. 
dottor Fimo RICCI, alla quale 
erano presenti alcuni de. mas 
giorl esponenti dell'ente ca 
mera le 

Alla base dell'approssima
tiva regolamentazione delle 
attività di esportazione (par 
«icolarmente deleteria in mo 
menti come quello at tuale d. 
generale difficoltà e di cadu 
ta della domanda interna» <•« 
pravvlve '! caparbio Indivi
dualismo. tipico di molti pic
coli e medi imprenditori sor
di ad ogn: propasta di con-
sorz.o e associa/ione. Da que 
sto atteggiamento discende 
come conseguenza inevitab: 
le. un'azione disorganica e 
frammentaria delle ìndasr.n; 

di mercato 
I! risultato di ciò è che 

spesso la produz one di molte 
delle industrie pisane fatica 
a trovare uno sbocco adegua
to. le cose diventano insorte
li.bili quando quei mercati fis
si. tradizionali, cominciano - -
l>er un motivo e per l'altro 
— a vacillare e a non « ti
rare più » come un tempo 

I pericoli clic si corrono non 
vanno sottovalutati , spesso 
numerose fabbriche o addi
rit tura interi comparti prò 
duttivi rischiano la paralisi 
o la chiusura. Ed in questo 
momento cosi delicato, an
che per la vita d. molte in-
dustr.c del Pisano, non e rer-
to augurabile che ad aggra
vare le loro condizioni Inter
vengano le complicazioni co-
st.tinte dalia incapacità di re 
per.mento di adeguati sboc
chi. esteri alla produzione A 
P.s.i l 'incremento deìle espor
tazioni ed il valore delle im
portazioni sono risultati supr-
r.or. a quelli medi rcg onali. 
Ma anche se la bilancia ex
port import e migliorata que
sto non significa — e .1 rap 
presentanti delia camera d: 
commercio non se Io nascon 
dono — che tut to proceda nel 
migliore de. mod. Il calo 

Proclamato per oggi dalla FLC provinciale 

Sciopero degli edili 
in provincia di Pisa 

La manifestazione a sostegno delle richieste avan
zate dalia categoria a livello nazionale - Mercoledì 

riprendono le trattative con l'ANCE 

PISA. 19 
I,a federa/ione provinciale 

pisana lavorator. delle co 
s t radoni ha dichiarato lo 
sciopero di tutti i lavorato
ri edili della provincia e1.: P. 
sa per domani dalle ".4 a f. 
ne turno, con l.t convoca/io 
ne dì assemblee nelle segurr. 
ti zone P.j-.t alla Camera del 
Lavoro. Volterra al circolo 
Garibaldi. Pontedrra al cir 
colo Bertelli, Castelnuovo 
Valdicecina alla Casa del Po 
polo. Pomarance alla Ca.-w» 
del Popolo. Ponte Aegol.i alla 

Camera del Lavoro. Santa 
croce alla Camera del La 
voro. 

Quest'azione di lotta viene 
effettuata a sostegno deìle 
richieste avanzate a livello 
nazionale dalla categoria per 
imporre un diverso sviluppo 
economico, per premere in 
cessantemente sul futuro go 
verno, sul parlamento e sul 
le forze politiche democrati
che affinchè siano presi seri 
impegni per l'occupazione, per 

il nlar.c.ri dell'edilizia prr la 
attuazione di una nuova leg 
gè decennale sulla rasa Cen 
tra le in qur«to ambito e la 
ii\rr.riica7ione di un piano 
pluriennale d: opere ptibb!.-
c.'.e e sociali da a t tuare In 
p.trt.rolar modo ne! Mezzo 
eiorno che garanti.-** in que 
>UÌ modo un quadro di nfe 
rimonto certo per il settore. 

IX. ì 31 dicembre, inoltre. 
e s r r tduto il contra t to na 
/tonale di lavoro della cate
goria. I lavoratori chiedono 
pf i n o che si s tr ingano i tem 
p: Mercoledì avrà inizio la 
nuova sessione d. t ra t ta t ive 
con l'ANCE duran ' e la qua 
le si discuterà su tut t i gli 
.stitut: i.r.ntratlua!i II pa 
dronato dovrà esprimere 
chiaramente, ponendo fine 
alle pratiche dilatorie, le sue 
reali posizioni per consenti
re A! sindacato di t rar re le 
logiche conclusioni e per ve
rificare se le tanto concla
mate * d.apomb.lita •> esisto 
no realmente. 

delle importazioni preoccupa 
soprat tut to per il la t to che 
anche nel Pisano la produ
zione è basata quiisi esclusi
vamente sulla trasformazio 
ne di materie importate. Nel 
settore delle esportazioni il 
comparto calzaturiero ha man 
tenuto i! tradizionale primato 
con un importo super.ore a. 
2a miliardi di l.ie pari a! 
53'r del valore globale. Se 
guono i settori deìle pelli e 
cuoio con il 19'-. la maglieria 
con il 6 ' . . le macchine uten 
s.Ii e i congegni meccanici 
con il .">'* e gì, articoli in ala
bastro con il 4V. 

Per quanto riguarda le ini 
portazioni la quota maggio
re di vaiore e attr ibuita al 
comparto conciario (pelli grez 
zei. con il W$',. seguono le 
importazioni di ferro, ghisa e 
acciaio <7'. ». quelle di le 
gnami 4 ' - . del vetro 3'r e 
quelle di prodotti per ia con
ceria 1'<. 

Circa i paesi d: destmazio 
ne delle pr.ncipali esporta 
zionì provinciali. la camera 
d. commercio ha rilevato che 
le calzature vengono inviate 
negli USA per il 6V: . nei 
paesi desia CEP: per il 20'. in 
altri paesi europei per il 9' 
ed in altri p.itvi extra europe: 
per ii 6 ' . Per le pelli concia
te ed i! cuoio, la quota espor
tati» negli USA è il \T,. ver
so 1 paesi delia CEE 11 6 8 ' . . 
verso altri paes. europei 
12"' e verso altri pa»v; extra 
europei il 2 ' . . 

Ci troviamo d. fronte a fe
nomeni d: concentrazione de 
zgli sbocchi d. mercato ed 
al p.u presto — .-secondo v... 
esponenti della camera di 
rommerr .o pisana - - e oppor 
fjp.o avv.are un processo d: 
sena r.cerca d: nuovi merca 
t. cercando nel contempo nel 
possib.le. u n i loro d.vrrsifica-
z.one Una nota a parte m^-
r.'.t :. >ettore d«'l lesino per 
la sua totale mcapae.tà di 
collocarsi sui merra t . intcr-
naz.onai. A tutt'oggi all'este
ro s: esporta so.o per 471 
m..ion. di lire, una e.fra ve
ramente insignificante rispet
to al to 'ale de.la produzione 
I.a camera d: comrr.err.o ed 
alcuni rappresentanti d; enti 
locai, della zona dei mob.> 
hanno g.a da tempo effet
tuato una m..-vS'.one econorr..-
ca a Mosca per verificare i.i 
poss.b.ntà di reperire nuovi 
mercati, soprat tut to in v.sta 
cleliapp-intamcnto olimp.co 
• 1980). 

A quanto pare questa m.zia-
t.va sta incominciando a da 
re . suoi frutti. Sulle que
stioni generali inerenti il com 
mereio con l'estero la came
ra d. ccmmercio d. P.sa ha 
promosso per martedì un con 
vegno provinciale sul tema 
t Un programma organico 
per i'export pisano » Ad CSAO 
.pe rve r r anno tre funzionari 
ICE ed un d.risente del MIN-
COMES 

d. m. 

mava che Mano e Deanna 
avevano deciso di fare una 
escursione sul monte Pisani
no con altri due amici. 

Solo alle prime luca dell'al
ba il capitano Russo, coman
dante la tenenza dei car»-
binieri di Castelnuovo Garfa
gnana è riuscito ad avere la 
certezza dell'identità degli al 
tri due corpi recuperati. Il 
riconoscimento ufficiale delle 
quat tro vittime, è avvenuto 
solo questa matt ina nel picco 
lo cimitero di Gorfigliano. do 
ve erano state composte le 
salme, alla presenza del pre 
tore dottor Rosselli. 

Scene di disperazione si so 
no verificate quando ì geni 
tori dei due giovani sposi ed 
i fratelli di Vincenzo Recagim 
e Lorenzo Pomodoro hanno 
visto ì lesti del loro congiun 
ti. La madie di Deanna Oo 
lancimi è scoppiata in un 
pianto dirotto, chiamando il 
nome della figlia. 1 quat t ro 
amici, uno dei quali Lorenzo 
Pomodoro, era conosciuto A 
Genova come esperto alpini
sta. erano giunti ieri matt ina 
alle laide delle Alpi Apuu 
ne. Come altre volte si ap 
prestavano, vista la bella 
giornata di sole, ad effettua 
re una scalata sulla parete 
nord est del monte Pisanino. 
Nella mat t ina ta si erano fer
mati a tare colazione in un 
negozio di Gorfigliano. Erano 
allegri, scherzavano ira di 
loro. 11 gestore dello spaccio 
di alimentari, sentendoli par 
lare, li aveva apostrofati 
«S ta te at tent i , è caduta del 
la neve in questt giorni ed ha 
coperto i lastroni di ghiac
cio». 1 quat t ro amici geno
vesi lo avevano ìassicurato 
dicendo di esseie pratici del 
la montagna. 

Questo scambio di parole 
sembra un triste- presagio 
dell'atroce morte dei quat t ro 
scalatori. Infatti è s ta to prò 
prio il ghiaccio che li ha t ra 
diti e fatti precipitare nel 
profondo burrone In località 
« Ai massesi » a quota H(M). 

Poco dopo aver fatto rifoi 
nunento di viveri Mario Pi 
soni, Deanna Orlandini. Vin 
cenzo Recugno e Lorenzo Po 
inodoro si incamminano 
dalla « Fanaccia » verso la 
cima del Pisanino. Verso le 
14.30 l quat t ro amici genove 
hi sono stat i avvistati d'a una 
cordata di alpinisti locali. 
guidata da Bruno Giovanetti 
e composta da altre cinque 
persone. Questi sei scalatori 
hanno già iaggiunto la vetta 
e s tanno facendo colazione. 
quando sentono un tremendo 
urlo. Voltano lo sguardo nel 
la direzione della parete IOO 
ciosa dove avevano visto sa 
lire i tre uomini e la donna, 
ma non c'è più nessuno. Poi 
tati dal vento si sentono ì 
gemiti di una persona. Molto 
probabilmente e Deanna Or 
landini. che chiede aiuto. 

Bruno "Giovannettl . guida 
del soccorso alpino, decide 
immediatamente, con ì propri 
compagni di escursione di 
r ientrare lilla base per dare 
l'allarme Nei più breve 
tempo consentito dalla perico 
lositn del terreno viene rag
giunto Castelnuovo Carfagna 
na. Scatta l 'allarme. In bre
vissimo tempo è allestita una 
squadra di volontari del CAI. 
che guidata dallo stesso Iiru 
no Giovantu-tti. usale il Pi .sa
nino nel tentativo di salvare 
1 quat tro scalatori precipitati 
Fra t tan to l'aliai me viene 
esteso ai carabinieri ed agli 
uomini del soccorso alpino di 
Lucca. Massa. Vagli di Sotto. 
Querceta, e Carrara . 

Un'altra squadra di alpini 
sti del posto parte per rag 
giungere il luogo della disgra 
zia. Sono circa le 19.30. E-

scesa ormai la notte. Le ope
razioni di soccorso sono re-i'-
ancora più dfficili dai cre
pacci ricoperti di neve. Le 
squadre di soccorso sono co 
strette a pro< e-dere con cau 
tela. 

Solo verso le 22 i primi 
soccorritori raggiungeranno 
quota 1400 dove i quat t ro 
a m a i sono precipitati. Non 
c'è più niente- da fare. Anche 
Deanna Orlandini e spirata. 
si pensa che- la donna abbia 
potuto resistere circa un'ora. 
un'ora e mezzo Fare più pre 
sto — ci dice uno degli no 
mini del CAI - era Impossi
bile - - voleva dire mettere a 
repentaglio la vita di al tre 
persone. 

Anche raggiungere il pro
fondo canalone e difficile. 
Vensrono caiate delie corde ed 
alcuni aìp.nis ' i scendono nel 
burrone. Lo spettacolo d i e si 
presenta loro e straziante I 
corpi d"i quat t ro giovani, an
cora legati alla fune di sicu
rezza. giacciono uno sopra la
tro 

I soccorritori hanno solo 
due barelle. Ne vengono ap 
prontate due di fortuna. Quin
di gli uomini, dopo aver re 
cuperato le salme dei quat
tro am.ci genovesi, riprendo 
no la strada del ri torno. 

In paese in tanto si sono ra 
dunatc numerose persone di 
fronte alla tenenza de» cara 
blnicri. alcune ambulanze so
no p .on 'e A raccogliere even
tuali feriti. Purt roppo pero 
per Mario Pisoni. Deanna Or 
Iandini. Vincenzo Recaeno e 
Lorenzo Pomodoro non Ce più 
niente da fare. Iniziano al
lora le ricerche per accertare 
l 'identità dei quat t ro corpi re 
cuperati. 

Questa è la più grave scia
gura che si sia mal verifica 
ta su! monlf Pisanino. Meno 
di un mese fa nella stessa 
zona rimase vittima di un 
analogo incidente uno studen
te spezzino di dlclotto anni , 
Leonello Domino Anch'egli 
precipitò in un burrone a 
causa della neve ghiacciata. 

Piero BeitatMi 
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LA LOTTA DEI LAVORATORI TOSCANI PER OCCUPAZIONE INVESTIMENTI E CONTRATTI 

Il futuro di Pisa 

Il ruolo 
dei sindacati 
Pesante situazione occupazionale nelle grandi aziende - Le propo
ste in direzione dell'agricoltura e della piccola impresa - Il ruolo 
fondamentale degli enti locali come protagonisti dello sviluppo 

PISA, 19 
La crisi economica ed il 

futuro di Pisa. Intorno a 
questo argomento ruota 
l'intervista con il segreta
rio della Camera del La
voro di Pisa, il compagno 
Luciano Pastechi. 

— // tentativo sempre 
presente di ridimensio
namento dei grandi com
piasi industriali, l'insta
bilità della piccola e me
dia impresa, la crisi del
l'agricoltura e i pericoli 
presenti nel settore del 
commercio sono elemen
ti che non lasciano spa
zio a note di ottimismo 
per il futuro di Pisa. 

Come intende il movi
mento sindacale pisano 
fronteggiare questa situa
zione? Clic cosa comporta 
nella specificità della si
tuazione pisana porsi l'ob
biettivo della salvaguardia 
dei livelli di occupazione? 

— La realtà economica 
ed occupazionale della no
s t ra provincia presenta 
t ra t t i notevolmente gravi 
e preoccupanti pur non re
gistrando allo s ta to at tua
le gli aspetti drammatici 
presenti in a l t re Provincie 
della Toscana ed in parti
colare nelle regioni del 
Mezzogiorno ed in certe 
zone specifiche del Nord. 
Questa realtà è il risultato 
della grave crisi presente 

nel paese e trova le sue 
cause fondamentali nelle 
scelte politiche ed econo
miche operate dal padro
nato e dai governi, accen
tuate dai riflessi della cri
si più generale in a t to nel 
mondo capitalistico. In
fatti nella nostra provin
cia si registra una situazio
ne pesante nelle grosse 
aziende, confermata dal 
blocco delle assunzioni e 
dal ricorso massiccio alla 
cassa integrazione, in alcu-

| ni settori fondamentali 
della piccola e media im
presa. nell 'agricoltura, nel 
settore commerciale. Sono 
in aumento gli iscritti agli 
uffici di collocamento: 
-f 10'J nel '75 rispetto al 
1974. è in diminuzione il 
numero degli avviati al 
lavoro nel 1975 rispetto al 
1974 del 41 ' ; nell ' industria 
e del 21'« nel commercio e 
servizi; mastodontico il ri
corso alla cassa integra
zione che nel periodo gen
naio-novembre 1975 rispet
to allo stesso periodo del 
'74 ha visto salire le ore 
perdute da 626.924 a 
2.460.119 con un aumento 
percentuale del 393'r. 

In primo luogo, verso la 
grossa azienda presente 
nella nostra provincia, è 
su questi filoni fondamen
tali che si è manifestato 
e si manifesta l'impegno 

del movimento sindacale 
per ottenere l'allargamen
to degli investimenti, nuo
ve scelte produttive anche 
rivolte verso nuovi merca
ti, perché è da questa via 
che si passa per garant i re 
i livelli di occupazione. 

I problemi sono aperti 
verso la Piaggio, la S. Go-
bain, la Motofides e le 
al tre fabbriche. In questo 
quadro alcuni risultati so
no stat i già registrati con 
l'impegno della R. Ginori 
alla costruzione di una 
nuova fabbrica con produ
zione diversificata da quel
la tradizionale; con la di
scussione in corso con la 
FOREST per la ristruttu
razione che prevede la rea
lizzazione di un nuovo sta
bilimento; con la contrat
tazione aperta alla S. Go
belin che mira a mettere 
in terra il rafforzamento 
del settore trasformazione 
del vetro verso l'edilizia. 
gli autobus e carrozze fer
roviarie; con la Piaggio, 
con la quale ci sarà una 
verifica il 31 marzo sui 
problemi dell'occupazione, 
della riconversione e per 
iniziare un discorso sul ri
pristino del TURNOVER. 
Sono indubbiamente primi 
risultati che vanno sostan
z i t i da acquisizioni più 
Apportanti . 

Agricoltura e piccola impresa 
Gli altri aspetti fonda

mental i dell'impegno sin
dacale sono rivolti in dire
zione dell'agricoltura e del
la piccola impresa. 

Per l'agricoltura stiamo 
affrontando, in una visio
ne unitaria all ' interno del 
movimento contadino e t ra 
questo e tut te le altre ca
tegorie, scelte portant i in 
alcune zone r iguardanti 
gli aspetti della realizza
zione dei piani di sviluppo 
zonale, di trasformazione 
aziendale imperniati su 
nuove culture (zootecnia e 
culture specializzate), sul
la utilizzazione delle ter
re incolte e mal coltivate, 
sull'irrigazione e la fore
stazione. il sostegno delle 
forme associative. Per la 
piccola e media impresa i 
t rat t i fondamentali della 
nostra iniziativa sono rap
presentati dall'impegno 
per il mantenimento delle 
at tual i s t rut ture, seppur 
nel quadro di una ristrut
turazione dello stesso pro
cesso produttivo e per Que
s ta prospettiva st iamo af
frontando i problemi del

l'assistenza tecnica, della 
ricerca di mercato, di una 
nuova politica del credito 
e liscale, di nuove s t rut tu
re cent ra te sull'associazio
nismo. 

Se pur con limiti e ri
tardi su queste linee sia
mo andat i ad operare piat
taforme di comprensorio 
e di zona sulla base delle 
singole realtà ed esse stan
no diventando i punti fon
damental i di riferimento 
della lotta di tu t te le ca
tegorie 

I lavoratori sono coscien
ti della validità della im
postazione generale del 
movimento sindacale uni
tar io ed avvertono l'esigen
za di rafforzare le loro 
iniziative unitarie di lotta 

j proprio in questo momen
to in cui si è aperta la cri
si politica perché le scel
te del movimento sindaca
le possono costituire un 
punto di riferimento vali
do per l'elaborazione di un 
programma d'emergenza 
con l 'apporto di tu t te le 
forze politiche democrati
che 

— Quali sono i settori 
economici più colpiti dalla 
crisi e. se ci sono, perché 
le difficoltà si sono abbat
tute soprattutto su que
sti? 

— I settori produttivi più 
colpiti nella nostra provin
cia dalla crisi sono rap
presentat i dalla piccola e 
media impresa dell'abbi
gliamento, legno, meccani
ca, edilizia, mentre si re
gistra una sostanziale te
nuta, seppur con qualche 
difficoltà, dei settori del 
cuoio e calzature. 

Le cause fondamentali 
sono costituite dalla cadu
ta della domanda sul mer
cato interno, dall 'assenza 
di una politica rivolta al 
sostegno della piccola e 
media impresa, dalla stret
ta creditizia in a t to da 
tempo e dalle difficoltà in
tervenute per il taglio del
le commesse da par te del
le grosse aziende all'indot
to e dell 'accentuato decen
tramento produttivo ver
so il lavoro a domicilio, 
sottosalario ecc. 

Disoccupati i giovani e le donne 
Gli aspetti più gravi so

no rappresentati dalla si
tuazione della Marly. del
la FOREST. della Togna-
rini. della EFRAM. della 
Buti te Giorgi. dell'IAM. 
dalla chiusura di alcune 
aziende del legno specie 
nel Cascinese. da una ten
denza ai licenziamenti e al 
ricorso al lavoro nero. 

Il settore del legno, pur 
r imanendo in una fase di 
crisi registra alcuni timidi 
segni di at tenuazione ri
spet to alla real tà esisten
te alcuni mesi orsono e 
nel settore dell'edilizia, con 
la realizzazione delle ope
re programmate e finan
ziate. dovremmo registrare 
una certa ripresa a breve 
periodo. 

— / giovani e le donne 
sembrano aver risentito 
per primi e in maniera più 
consistente di altri gruppi 
socialt la pesantezza del
la situazione. E' opportu
no. secondo i sindacati. 
elaborare un'azione spe
cifica sulle questioni dell' 
occupazione giovanile e 
femminile? 

— La grave situazione di 
crisi generale si ripercuo
te principalmente sui gio
vani e le donne in quan
to il blocco generalizzato 
delle assunzioni impedisce 
la possibilità di occupazio
ne alle nuove generazioni 
ed i settori più colpiti. 

rappresentat i da quelli ma
nifatturieri con alle di
pendenze in prevalenza 
mano di opera femminile, 
con la crisi, tendono alla 
espulsione della mano d' 
opera cominciando proprio 
da quella femminile. An
che la real tà della nos t ra 
provincia conferma questa 
tendenza con numerosi li
cenziamenti di donne nel
le aziende artigiane, con 
il pencolo del posto di la
voro di circa 600 lavo
ratrici occupate nelle fab
briche dell 'abbigliamento. 

Nella nostra provincia si 
registra inoltre una grave 
situazione per quanto ri
guarda migliaia di giova
ni e ragazze diplomate o 
laureate, che non trovano 
alcuna prospettiva di oc
cupazione. La partecipazio
ne di 2.100 laureati ai cor
si abilitanti in a t to è una 
delle dimostrazioni della 
vasti tà di questo proble
ma. E" una grave real tà 
che il movimento sindaca
le sta affrontando con la 
convocazione di un apposi
to Convegno Provinciale 
sulla occupazione giovanile 
e femminile che sarà te
nuto nel prossimo mese di 
febbraio, convegno che 
non dovrà limitarsi agli a-
spett i della denuncia del 
problema, ma che dovrà 
trovare un collegamento 
reale con il movimento, le 

lotte e gli obbiettivi più 
generali per l'occupazione. 

— La maggioranza di si
nistra al comune di Pisa 
ha prospettato nell'ultima 
seduta del Consiglio Co
munale un ^progetto di 
città » nel quale sostanzial
mente sì propone la sal
vaguardia delle attività 
industriali e produttive e-
sistenti e il potenziamen
to qualitativo dei grandi 
servizi non parassitari. 
Qual è a questo proposito 
la posizione della CGIL? 

— Noi assegnammo un 
ruolo fondamentale agli 
Enti Locali (Regioni, Pro
vincie. Comuni) per un 
contributo importante alla 
realizzazione di una pro
grammazione che li ve
da protagonisti principali. 
per lo sviluppo economico 
ed occupazionale del pae
se al ternativo dell 'attuale. 

In questo quadro l'inizia
tiva del Comune di Pisa è 
positiva, ed essa offre al
l 'amministrazione comuna
le stessa le possibilità di 
essere uno s t rumento im
portante. un punto di rife
r imento per tu t te le forze 
politiche, economiche e so
ciali in direzione dello svi
luppo del comprensorio 
nel quadro di una visio
ne più generale tesa al 
r innovamento al ternat ivo 
nella Regione e nell'inte
ro oaese. 

I settori prioritari d'intervento 
Riteniamo per tanto in

dispensabile come movi
mento sindacale un con
fronto impegnato con 1' 
Amministrazione Comuna
le partendo dai principali 
problemi, come l'edilizia u-
niversi tana, scolastica ed 
ospedaliera, il centro sto
rico. il piano del litorale. 
l 'assetto del territorio, gli 
investimenti e la riconver
sione produttiva delle gros
se aziende, iniziative di 
sostegno per la piccola e 
media impresa. ì traspor
ti . le s t rut ture socio-sanita-
rie, gli aspetti della distri
buzione e delle s t ru t ture 
di mercato, in modo da 
poter realizzare impegni 
comuni ed iniziative va
lide a garantire stabilità 

e sviluppo dell'occupazione. 
s t ru t ture sociali idonee. 

Esperienze su questo ter
reno già esistono, anche 
se parziali, come è avve
nuto per la R, Gmori che 
e: ha permesso di realiz
zare un vasto schieramen
to unitario e di concretiz
zare una soluzione che 
non solo garantisce l'oc

cupazione. m a che al tem- l 
pò stesso apre una prò- j 
spett iva valida per l'eco- | 
norma della c i t tà e del i 
paese. i 

— Molto si è parlato e 
molto si parla di riconrer~ 
stone industriale. Che cosa \ 
significa concretamente 
questo viclla realtà dei 
maggiori compiessi indu
striali del Pisano? 

— Per quanto r iguarda 
la Motofides l'impegno che 
da tempo abbiamo posto 
come scelta fondamenta
le è quello di una riduzio
ne. anche se graduale, del
l'impegno produttivo dell ' 
azienda verso i particolari 
per l'automobile e la ri
cerca impegnata verso nuo
vi mercati che consentano 
produzioni diversificate e 
collegate a nuovi settori 
nel quadro della realizza
zione di un nuovo modello 
di sviluppo. 

Il passaggio da sezione 
FIAT a Motofides e la 
possibilità di espansione 
degli impianti della azien
da. in base all'accordo 
realizzato con il Comune, 

dovrebbero favorire questa 
prospettiva. 

Per quanto r iguarda la 
S. Gobain gli orientamenti 
principali verso i quali vo
gliamo camminare , sono 
costituiti dall 'impegno per 
lo sviluppo del settore fab
bricazione e dall 'ammoder
namento e potenziamento 
del settore trasformazio
ne in direzione della pro
duzione d; vetro per l'edi
lizia. carrozze ferroviarie, 
autobus. 

Per la Piaggio si pone 
il problema di una ridu
zione graduale dell'impe
gno produttivo per le com
messe auto della FIAT 
nello stabil imento di Pi
sa e di nuovi investimenti 
per l'acquisizione di pro
duzioni diversificate col
legate con i settori prio
ritari dello sviluppo come 
ad esempio, l'agricoltura. 
ì trasporti , l'elettronica, le 
telecomunicazioni, a t t ra 
verso anche un contributo 
che può venire da una ri
cerca più impegnata sul 
piano tecnologico e di 
mercato. 

Oggi migliaia e migliaia attorno 
alle aziende minacciate dalla crisi 

Assemblea alla SMS di Rifredi con tutti i consigli delle fabbriche su cui pesa l'incertezza del posto di lavoro — Manifesta

zione alla Marly di Pontedera — Solidarietà con i lavoratori dell'Ital-Bed che si battono da quasi un anno — Nel Senese la 

giornata di lotta interessa i minatori dell'Armata e decine di piccole e medie industrie al limite del collasso produttivo 

Oggi in Toscana si svolgeranno manifestazioni 
provincia per provincia attorno alle fabbriche minac
ciate dalla crisi. 

La giornata di lotta è stata indetta dalla federa
zione nazionale unitaria per sviluppare le iniziative 
e la mobilitazione contro i licenziamenti e la cassa 
integrazione. Le iniziative Investiranno diverse ca
tegorie di lavoratori, le loro organizzazioni sindacali, 
le forze sociali, I partiti democratici e gli enti locali. 

FIRENZE 

Una cava di marmo nell'Alta Versilia 

Le linee programmatiche del consiglio di zona della Versilia 

DI FRONTE ALLA CRISI L'IMPEGNO 
DI LOTTA DELLE FORZE SINDACALI 

Una analisi della situazione economica ed occupazionale - Iniziative per gli investimenti produttivi - Alcune 
significative vertenze • La gestione degli accordi - Agricoltura, edilizia e servizi sociali i settori prioritari 

Nel corso della giornata di 
lotta si svolgerà una assem 
blea presso la Sms di Rifredi 
a partire dalle ore 9 prose 
guendo poi per l'intera gior
nata. 

Parteciperanno tutti i consi
gli di fabbrica delle aziende 
della provincia in cui vi sono 
problemi occupazionali. Inter
verranno delegazioni delle al
tre fabbriche e delle catego
rie dell'agricoltura, del pub 
blico impiego e dei servizi. 

Inoltre porteranno il con
tributo alla discussione ì rap
presentanti delle assemblee e-
lettive, dei partiti politici, del
le forze sociali e dell'associa
zionismo. 

Particolarmente significati
va è la loro partecipazione in 
quanto non si limiteranno ad 
essere solo presenti, ma Inter 
verranno nel dibattito che si 
svilupperà intorno ai pressan
ti problemi dell'occupazione e 
dello sviluppo economico. 

L'assemblea, che verrà aper
ta a nome della federazione 
provinciale Cgil Cisl-Uil da 
Giorgio Pacini segretario del
la Camera del lavoro e i cui 
lavori saranno conclusi da un 
segretario della federazione 
nazionale. permetterà di fare 
il punto sulla situazione oc
cupazionale della nostra pro
vincia e sarà un' importante 
occasione di dibatt i to sulle 
prospettive di sviluppo della 
lotta per l'occupazione, gli in
vestimenti. la riconversione 
e l 'allargamento della base 
produttiva. 

Nella giornata alcune fab
briche effettueranno scioperi 
articolati settore per settore. 

Fra le più importanti sono 
interessate; nelle costruzioni: 
Tre D. Ciatti. Lba, Guarnie-
ri. Silme: per i chimici la 
Saivo e Carapelli. nel setto
re metalmeccanico la Ideal-
Standard. la Benelli-mecca-
nica e la Mobil Metal: nello 
•abbigliamento: Pafin - Don-
fin. Edison-gioeattoli. Explo-
giochi. Imperia. Fiorenza, 
Faldi. Florenit. Luisa. Motta. 
nel settore della car ta : San
soni. Ravenni. Carlinatti . 
Conti. Tipoclor. Stianti . 

Le iniziative di lotta di oggi 
scaturiscono dalle recenti 
decisioni del comitato diret
tivo nazionale della federa
zione. La situazione che sta 
di fronte ai lavoratori e al 
paese impone che si rafforzi 
e si estenda la mobilitazione 
della classe lavoratrice af
finché si realizzi una nuova 
politica economica in grado 
di evitare l'aggravarsi della 
disoccupazione e l'ulteriore re
stringimento della base prò 
duttiva. Il movimento sinda
cale è impegnato affinché la 
attuale crisi di governo non 
faccia venire meno l'adozio 
ne di una serie di provvedi
menti qualificanti che ten
gano conto delle rivendicazio
ni e delle indicazioni avan
zate dalle organizzazioni dei 
lavoratori. 

no da quasi un anno per di
fendere il proprio posto di la
voro. Riportiamo perciò una 
libta di nomi e di cifie che 
assume un grosso valore di 
lotta inserita in questo con 
testo Cu coli Arci di San 
tornato (50 000 lire). Bugiuni 
Forte/za (30 000». Qu.urata 
(78000». Adi Belvedere (130 
nula». Arci Fornaci (29 200». 

i Arci Spazzavento (150.000). 
1 Arci Distretto n. 15 (180 000», 
I Arci Bottegone (200 000». 
[ Fgci Belvedere (353.000). Cir

colo lieieativo dipendenti co 
ninnali Pisa (05 000». Ciicolo 
t iamvien Pisa (500 000». Arci 
Pontelungo (63 500), «Rina
scita» di Agliana (100000). 
«Scinti l la» di Sanmichele 
(42 500). Arci di S Niccolo 
(40 000). Arci Catena (49.100». 
«Rinasci ta» di Agliana (100 
mila». Arci Piuvua. Bottcco-
n c Ponte alla Pergola (250 
nula». Arci Chiazzano (50 ml-
'a ». Sezioni del Pei e Fgci 
Fortezza (100 000». Sperone 
(132500). 

PISA 

PISTOIA 
VIAREGGIO. 19 

Si è svolta nei giorni scor
si la riunione del Consiglio 
di zona della Versilia per di
scutere la crisi economica, le 
lotte sindacali e i lineamen
ti del programma del Consi
glio di zona. 

« I lavoratori si batteranno 
con tutte le forze e con tut
ta l'energia necessaria per 
impedire che la crisi di go
verno sbocchi nello sciogli
mento delle Camere e nelle 
elezioni politiche anticipate >. 
Tale impegno, affermato nel
la relazione di Ticchioni del
la Cisl. è staio ripreso, sotto
lineato e fatto proprio da tut
ti gli intervenuti nel dibattito. 

lì movimento sindacale. 
grande forza propulsiva del
la nostra socie.à. intende im
pegnarsi affinché la crisi sia 
risolta rapidamente e perché 
alla base del programma del 
nuovo governo vi siano le 
proposte dei lavoratori e del
le masse popolari: s\iluppo 
dell'occupazione, investimen
ti. E' stato affermato nel di
battito che un programma me
ridionalista. perno del quale 
siano gli interventi in agricol
tura. nell'edilizia, nei servizi 
sociali è indispensabile per u-
scire dalla crisi. 

Sul secondo punto all'ordine 
del giorno ha introdotto i la
vori il compagno Guido Ga
leotti segretario della Came
ra del lavoro di Viareggio. 
che ha esordito tracciando un 
quadro preciso della situazione 
della Versilia rapportata a 
quella della provincia di 
Lucca. 

La Versilia, infatti, con i 
suoi 7 Comuni copre un terri
torio pari al 1516ró di quel
lo provinciale, con una popo
lazione pari a circa 150 mila 
unità, il 40% della popolazio
ne della Provincia di Lucca. 

La Versilia, ha poi ricordato 
il compagno Galeotti, ha una 
popolazione attiva, di circa il 
33.1 ' ; . poco inferiore a quella 
della provincia. 

Per delincare un program
ma per il consiglio di zona 
non e possibile ignorare que
ste cose, cosi come deve essere 
ricordato che dal lOfil al 1971 
vi è stato un forte incremen
to della popolazione. 

I-a lotta condotta in que
sti anni ha teso a collegare 
strettamente obiettivi di ca
rat tere economico all'inizia
tiva più generale per investi
menti produttivi. E' proprio 
muovendosi in quest'ottica che 
si sono ottenuti importanti e 
significativi risultati, come 
ad esempio per la vertenza 
dell'ex-Montedison marmi: og
gi. infatti, con la nuova ge
stione Egam. si aprono nuove 
possibilità di intervento per il 
movimento sindacale. 

Sempre a riguardo di azien
de a partecipazione statale. 
acquista grande rilievo l'ini
ziativa del sindacato per por
tare ad una conclusione posi
tiva ia vertenza nei confron
ti della Gepi. per il recupero 
dei po-ti di lavoro perduti a 
seguito de! fallimento dell'ex-
Ambrosiana calze. 

Un'altra vertenza significa
tiva è queìia de; lavoratori 
dell 'Heraux: questa verten
za assume un grande valore 
perché affronta i problemi a-
ziendali contemporaneamente 
a quelli del settore marmo e 
del suo sviluppo in tutt-a la 
zona dell'alta Versilia. 

L'ultimo accordo raggiunto 
si muove nella direzione di tu
telare l'occupazione, estende
re i poteri del sindacato in 
fabbrica per ciò che riguarda 
gli investimenti, gli organici. 
la mobilità della mano d'o
pera. 

II primo impegno che si prò 
spetta per il consiglio di zona 
è quindi quello di gestire pò 
sitivamente gli accordi rag
giunti. nelle scorse settimane v 
negli scorsi mesi. 

Uno dei punti che dovranno 
qualificare l'iniziativa del 
Consiglio di zona è quello del 
la Darsena. A questo riguar
do. il Movimento sindacai*-. 
chiede l'uso e la distribuzione 
delie arce demaniali per atti 
vita industriali. Occorre cioè 
studiare una ipotesi di rcrlistn 
huzione di tali aree per svi 
luppare attività produttive in 
grado di garantire nuovi ed a-
deguati livelli di occupazione 

I-a modifica al piano rogo 
latore permette infatti il fra 
sferimento della Fervet (fab 
brica per la produzione di ma 
teriale ferroviario) e la rea
lizzazione di infrastrutture ta 
I. da garantire efficienza e 
piena funzionalità alla nuova 
Darsena. 

II riassetto del porto (attua 
bile per il finanziamento della 
regione toscana), 'a cnstruz'o 
ne della mensa mterazienda 
le e di un poliambulatorio por 
la mcd.cina preventiva del la 
voro sono altri obiettivi di in 
dubbio valore. Il compagno 
Galeotti ha affermato, nd ' a 
sua relazione, che una politi
ca di effettiva espansione del
le attività produttive è con
dizionata dal modo in cui \ en 
gono gestiti i piani regolatori 
o di fabbricazione da parte 
degli enti locali. 

La politica di gestione dei 
piani, secondo il movimento 
sindacale, è lenta, tormenta
ta e difficile in alcuni casi. A 
questo riguardo, il movimen
to sindacale si impegnerà ad 
esercitare una vigilanza ed u 
na pressione costante affinché 
sia data priorità ai program-

I mi delle arce per insediamenti 

produttivi. 
Nello .stesso tempo occorre 

un preciso impegno per dare 
attuazione concreta ai piani 
jx r le aree per l'edilizia eco
nomica e p o l l a r e e per l'edi
lizia sociale. E* necessaria. 
a questo riguardo, una parti
colare attenzione al risana
mento dei cvntr. storici, alla 
difesa ed alla espansione del
le aree a verde pubblico, alla 
salubrità delle acque manne 
ed interne. 

I n altro settore dove occor
re il sistematico impegno di 
lotta del movimento sindacale 
è quello dell'agricoltura. Que
sta. infatti, è i! settore che 
piti soffre delle scelte sba
gliate compiute dai governi 
nazionali il Movimento sinda
cale è chiamato, quindi, a 
sostenere l'impegno dei comu-
n. dell'alta Versilia e del mo-
v .mento cooperativo per il re-
cuptro d. vaste aree agrico
le. oggi semi abbandonate ad 
attività produttive valide e 
m<Klerne. 

(>< corre continuare a discu 
tere insieme agi: t-nti locali. 
è stato detto ne'la riunion?, su 
L*1I strumenti tecnici per ar
rivare al più presto ad un coor-
dinamerto della politica sul 
territorio. I-a proposta clic 
g.a il movimento sindacale ha 
formulato è quella di arr ivare 
ad istitu.ro uno strumento 
tecnico, cioè un ufficio com 
prensonale. per ricerche e 
studi urbanistici, che possa ì-
niziare il suo lavoro su alcune 
questioni: la viabilità a carat
tere intercomunale, le aree 
diistnali ed artigianali, gli in
dustriai, ed argianali. gli in
sediamenti abitativi nelle aree 
della 167. la dislocazione de
gli edifici scolastici, n'" im
pianti sportivi ed il verde pub
blico. gli insediamenti per il 
turismo sociale 

La giornata nazionale di 
lotta delle fabbriche minac
ciate nell'occupazione pro
grammata dal recente diretti 
vo nazionale della federazio
ne Cgil-Cisl-Uil sarà caratte
rizzata nella provincia di Pi
stoia da una iniziativa che 
avrà luogo all 'interno della 
Ita! Bed. 

Per domani è stato eonvo 
cato il direttivo provinciale 
della federazione unitaria as 
sieme ai lavoratori della Ita» 
Bed e alle rappresentanze 
delle altre fabbriche dove la 
crisi occupazionale è più acu 
ta come la Vetreria Pescia-
tina. Arco. Ely. Lenz:. Saran
no discussi ì problemi della 
occupazione, contrat t i , pubbli
co impiego e conseguenti in. 
zlative nazionali e provinciali 
oltre a quelle da promuove
re a sostegno della lunga lot
ta dei lavoratori dell 'Ita! Bed 
e delle altre fabbriche minac
ciate nell'occupazione. I,a 
giornata di mobilitazione e d. 
lotta vuole significare e sot
tolineare la priorità assoluta 
che il movimento sindacale e 
. lavoratori pongono at torno 
ai problemi dell'occupazione 
e dello sviluppo economico e 
alla realizzaz.one di un prò 
gramma che impronti l'econo 
mia italiana ad un modello di 
sviluppo più moderno che ab 
bia al centero le riforme. Io 
sviluppo produttivo e quali
ficato del Mezzogiorno, del
l'agricoltura. ì trasporti, la 
energia, le costruzioni. 

La Federmezzadri pistoiese 
ha donato agli opera; della 
Ital-Bed in lotta il frutto di 
una prima sottoscrizione. Il 
compagno Giovannelli. re
sponsabile dell'organizzazio
ne dei coltivatori diretti, ha 
provveduto personalmente al
la consegna di questo attesta 
to di solidarietà. Questa occa
sione ci permette di propor 
re ai cittadini un discorso di
verso rispetto alle cronache 
di lotta dell'Ital-Bed. Quello 
cioè della solidarietà che l 
cittadini, i lavoratori, gli en
ti locali e circoli ricreativi. 
hanno concretamente espres
so ai 220 lavoratori che lotta-

Ncll'ambito della giornata 
di lotta nazionale per la di-
lcsa dell'occupazione in tut 
te le fabbriche che rischiano 
la chiusura, si svolgerà do 
mani pomeriggio alle ore 15 
alla Marly di Pontedera uno 
assemblea aperta alla quale 
parteciperanno i lavoratori 
delle altre fabbriche in crisi 
della zona- la Buti e Giorgi. 
la 'fognarmi, la Efran oltre 
naturalmente alle confezioni 
Marly. _ 

La manifestazione è stata 
indetta dalla tederazione sin
dacale unitaria Cgil Cisl-Uil 
di Pis.. in accordo con quel
la della zona di Pontedern. 
Ad essa sono s ta tFinvi ta t l i 
rapresentanti della Giunta re
gionale Toscana e della Giun 
ta provinciale, i sindaci dei 
comuni del comprensorio di 
Pontedera. di rappresentanti 
dei partiti democratici e di 
tutti ì consigli di fabbrica di 
cantiere e di ente del ponte 
dcre.se. Con l'assemblea di do 
mani si cerca di rinsaldare la 
più ampia unità intorno al 
le due battaglie in difesa del 
l'occupazione e di lanciare 
concrete iniziative e provve 
dimenti In grado di sventare 
la minaccia della perdita dei 
posti di lavoro Complessiva 
mente le 4 fabbriche del Pon 
tedere.se sulle quali pende u 
na concreta minaccia di mas 
sicct licenziamenti, occupa 
no più di 500 dipendenti. 

Le vicende della Marlv. la 
fabbrica di confezioni da 8 
mesi in amministrazione con 
frollata, sono ormai note a 
tutti . Qui. oltre alle difficol
tà generali, si fanno sentire 
soprattutto eli errori di sfe-
stionc aziendale. Domani pò 
meriggio alle 18.30 al Minlste 
ro dell'industria e commer
cio s: terrà un- incontro con 
.1 sottosegretario onorevole 
Carenini per valutare la «1 
tuazione della fabbrica. Allo 
incontro saranno presenti ol 
tre ai rappresentanti del con 
siglio di fabbrica, la Camera 
di commercio di Pisa, il com 
missano giudiziale e la prò 
pneta dell'azienda. Stamani 
alla Buti e Giorgi i lavora
tori sono in assemblea p"rma 
nente per impedire qualsias. 
tentativo di smobilitazione. 

Anche m questo stabilimrn 
to pontederesc (produce ma 
teriale di arredamento :n me 
talloi non mancano errori d, 
conduzione aziendale che si 
sommano alla mancanza di 
liquidità 

Alla Tognanni . maglificio 
d. Buti che lavora quasi r 
sclusivamente per conto ter
zi e che occupa una novanti 
na d: donne, il prob'ema più 
grave e rappresentato da un 
alto sviluppo tecnologico de 
gli imp.egat: che risulta spro 
porzionato nei confronti delle 
dimensioni deH'az.enda. 

Alla Efran. altra fabbrica d: 
confezioni di Vicopisano. 11 
posto di lavoro dei 100 occu
pati (anche qui la manodo 
nera e quasi esclusivamente 
femminile» e m.nacciato da 
problemi di ordine finan
ziano. 

SIENA 

S. svolgerà domani anche a 
Siena la giornata unitaria di 
lotta a carattere naz.onale 
che interesserà tutte le fab 
bnche attualmente in gravi 
difficoltà economiche e occu
pate dai lavoratori. 

Nella provincia l'iniziativR 
interesserà l'Ic:m di Montal-
c.no. dove da molti mesi ì la
voratori sotto la minaccia di 
licenziamenti in blocco sono 
in lotta contro gli imprendito
ri. la Ceramica Valdesana di 
Casole. le miniere dell'Arma
ta. l'industria tessile confezio
ni senesi, la Pcduzzi di Mon
tepulciano. che produce pre
fabbricati edili e l'Aurora di 
T o m t a di Siena. In tutti que
sti stabilimenti circa 1500 la
voratori organizzeranno as
semblee aperte, alle quali ol
tre alle organizzazioni sinda
cali sono stati invitati a par
tecipare anche rappresentan
ti di tutte le forze politiche 
democratiche e gli ammini
stratori degli enti totali. 

http://istitu.ro
http://dcre.se
http://tedere.se
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In un ciclo organizzato dal centro FLOG 

Il canto e il teatro 
nella cultura popolare 

Le iniziative in collaborazione con l'ARCI-UISP - Il primo spettacolo in programma per giovedì 22 
Prevista una serie di dibattiti • La rassegna avrà la sua conclusione alla fine del mese di marzo 

Royal flash 
Il ritorno brillante di 

Richard Le.stcr, dopo le 
prove un po' deludenti dei 
«Tre moschettieri» (poi 
quattro) e di «Jugger-
naut », ha segnato una 
piacevole sorpresa di sta
gione. Del regista inglese 
(non di nascita, ma di 
adozione) erano note la 
fresca modernità, la viva
cità d'inventiva come l'iro
nica e spigliata spregiudi
catezza nei confronti del 
mondo contemporaneo (da 
« Non tutti ce l 'hanno » ai 
film con i Beatles a « Pc-
tulla ») e insieme risalta
vano le capacità di trasfi
gurazione satirica del miti 
e dei personaggi popolari 
della storia o leggenda 
passata, da « Dolci vizi al 
foro» ai «Tre e quat t ro 
moschettieri » a « Robin 
Hood » (in lavorazione). 
Con Royal Flash. Lester 
rinnova la formula dell'in
contro di personaggi del
la finzione letteraria con 
momenti e figure della 
storia reale debitamente 
ridimensionati in chiave 
parodica o comunque an
ticonvenzionale. 

In « Royal Flash », l'an
tieroe di turno è il britan
nico capitano Flashman. 
uscito dalla penna di 
George Macdonald Fra-
ser (anche sceneggiatore). 
un giovanotto simpatico e 
poco baldanzoso, glorioso 
e involontario reduce del
le guerre afghane, pluri
decorato e usurpatore di 
un immeritato prestigio 
nazionale. L'ironia, senza 
essere troppo pungente, è 
rivolta garbatamente ai 
miti e ai fasti imperiali 
dell'Inghilterra vittoriana, 
terra di convenzioni e di 
imposture, e via via si al
larga ad una concezione 
« burlesque » della storia e 
delle sue dinamiche, coin
volgendo indifferentemen
te il vero e il falso, il 
pusillanime Flashman e 
Otto Von Bismarck. la fri
gida duchessina Irma di 
Strackenz e Lola Montes, 
vampireschi dignitari e 
Luigi di Baviera. Più in
cline alle avventure ga
lanti che alle imprese mar
ziali. il trepido Flashman. 
scampato alle retate poli
ziesche nei bordelli d'epo
que, s'invischia inconsape
volmente in una serie di 
intrighi e d'imbrogli che 
Io sballotteranno dalla Ba
viera al fantastico Strac
kenz In un inquieto giro
tondo di alcove, duelli, fu-

fmusica 
Ashkenasi e Ibanez 

agli « Amici della musica » 

D 

Il concerto che il violi
nista Samuel Ashkenasi e 
il pianista Luis Battle Iba
nez hanno tenuto alla Per
gola nell 'ambito delle ma
nifestazioni promosse da
gli « Amici della musica >>. 
ha .suscitato un largo con
senso da parte del pubbli
co ma. indubbiamente, non 
è s ta to ne emozionante. 
né interessante, a causa di 
un persistente clima di 
fredde/za. e grazie a un 
programma che. nel suo 
eclettismo, nascondeva in-
« ertezza di interessi. Ciò 
non toglie che. .sul piano 
tecnico. 1 due mus.cisti ab 
ninno dimostrato una no
tevole capacità .strumenta
le che però non è la con 
dizione sufficiente per e 
sprinterò spontaneità o. al 
contrario, tensione dram
matica. 

Ci riferiamo, infatti, al
la «Sonata in fa majntio-
re K 376 >> di Mozart e al
la sonata nN. 2 » di B.«r-
tok. dove, da un lato, prc 
vale una certa levita liri
ca. mentre dall 'altro ci 

troviamo di fronte a dis
sonanze che esprimono il 
dramma attraverso il mi
stero. 

Dopo i «Qua t t ro pezzi 
romantici » di Dvorak, ope
ra dalla ingenua comuni
cabilità. è seguito « Ni-
gun » di Bloch, brano che. 
grazie alla visione religio
sa dell'autore, non presen
ta contrasti drammatici. 
in quanto sono subito su
perati dalla presenza di 
una forza rasserenatrire 
superiore; caratteri questi 
che sono stati perfetta
mente individuati dal v.o 
linista. mentre in «; Tzi
gane » di Ravel. è man 
cata quella irruente ver
satilità che deriva dal gu
sto per la gara e per il 
complicato. 

Da sottolineare, invece. 
il sensibile e puntuale ap 
porto del pianista Battle 
Ibanez. 

Alla fine del concorto il 
mibblico ha accolto 1 duo 
interpreti con lunghi ap 
oìausi. ottenendo cosi due 
bis . 

ghe e imprese acrobatiche. 
Di tradimento in tradi
mento, il povero capitano, 
furbo solo per sopravvive
re in ogni situazione, si 
troverà coinvolto in un 
abile e furfantesco com
plotto politico dello spie
ta to Bismarck (che pensa 
già alla grande Germa
nia) . e fatto principe con
sorte di un succulento du
cato. come fantoccio prus
siano facile ad essere eli
minato. 

Negli episodi e nei colpi 
di scena grotteschi che ca
ratterizzano lo scoppiet
tan te film di Lester. si 
stempera ogni possibile al
legoria politica, ogni allu
sività satirica; però emer
ge una sempre più sofi
sticata mimesi del cine
ma come spettacolo e co
me memoria storica, che 
ha tracce di Mei Brooks 
come di Polanski: una pa
rodia divertita dei generi 
che la fantasia dell'auto
re compendia e ricrea: un 
gusto smaliziato della fin
zione cinematografica che 
tu t to travolge in una di
mensione priva di coordi
nate spaziali o temporali. 

« Royal Flash », benché 
t ra t tenuto da un Lester 
che non Intende ancora 
strafare, è una sintesi di 
.situazioni cinematografi
che classiche (fughe ro
cambolesche. duelli impos
sibili, i trabocchetti e le 
segrete del castello di Jo-
tunberg, congegni assurdi 
come le macchine celibi. 
anticipazioni comiche del 
futuro); del classico man
ca solo l'ingenuità della 
sperimentazione, l'ebbrez
za dell'invenzione. 

In un cinema che appa
rentemente sembra aver 
tu t to detto e tu t to visto. 
unica gioia, per Lester, è 
riscoprire le vecchie favo
le cinematografiche con la 
conoscenza di moderni, ri
trascrivere tu t to senza bi
sogno di strizzatine di oc
chio. convinto della com
plicità di un pubblico a-
dulto che ha ormai assi
milato i personaggi e la 
dinamica della narrazione 
cinematografica e non si 
meraviglia più di ritrova
re. come nei fumetti, no
mi. eventi o invenzioni 
contemporanei accanto al
la storia in costume di 
ieri. 

Il viaggio del cinema 
nella sua mitologia è già 
iniziato. 

Giovanni M. Rossi 
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Riprende il 22 gennaio l'at
tività del centio FLOG per 
la documentazione e la dif 
fuzione delle tradizioni popo
lari. E' stato approntato per 
il secor/do ciclo di iniziati
ve un cartellone di notevole 
interesse, e sostanzialmente 
complementare rispetto al 
primo ciclo. Il programma 
precedente, infatti, era stato 
dedicato per la stragrande 
maggioranza agli interpreti 
più qualificati e rappresen
tativi delle tendenze attua
li del folk-music revival e 
al confronto con esecutovI 
che potrebbero essere defini
ti « originali ». in quanto fa
centi Darte di gruppi sponta
nei locali non profe,ssioniìll. 

Questa linea prosegue an
che nel programma dell'at
tuale ciclo: il 29 gennaio 
Roberto L?ydi presenta un 
gruppo di mondine delle Lan-
ghe piemontesi. 

Il 5 febbraio àarà la vol
ta del gruppo operaio di Po-
migliano d'Arco. originale 
collettivo di lavoratori che 
porta in giro per l'Italia la 
testimonianza della tradizione 
campana popolare e di lot
ta. Originale, dicevamo, per
ché è uno tra i pochi grup
pi spontanei nati in fallivi 
ca dal riconoscimento del'a 
propria matrice popolare nel
la canzona tradizionale, chi; 
è sostanzialmente contadini. 
oltre che nella canzone di 
lotta, auesta invece sostan
zialmente operaia. 

Ancora: il 12 iebbraio as
sisteremo al confronto fra una 
delle più straordinarie inter
preti del folk-music revival, 
Maria Carta, le cui doli ese
cutive e di contenuto tu tu 
conoscono, e il coro ni An-
gius. altro gruppo « sponta
neo » portatore della più anti
ca tradizione popolare sal
da. Il 19 febbraio. infii>e. ul
timo confronto musicale: San 
dro Portelli e il Canzoniere 
della Val Nerina testimonio-
ranno della tradizione canora 
contadina umbro - laziale. 

Ma il programma del cen
tro FLOG è stavolta dedica
to in particolare, almeno que
ste paiono le indicazioni. Mi
la presentazione di altri a-
spetti della tradizione popo
lare. che oggi sono forse in 
ombra rispetto al settore mu
sicale. ma che non sono cer
tamente meno importanti di 
questo. 

In particolare, il ciclo del
la FLOG tenta di offrire unn 
panoramica di quel fenome
no complesso e variegato che 
con molta genericità può es
sere detto « teatro popolare ». 
La rassegna del resto pare 
proporsi anche un fine di 
chiarificazione e di conoscen
za di vari aspetti che costitui
scono il teatro pooolare, ce
rne è dimostrato dalla com
plessità e dalle differenze in
terne degli esempi propost' 

Il 22 gennaio, in oc
casione dell'inaugurazione det 
ciclo, la compagnia « Coope
rativa teatro veneto » presen
ta « La rabbia della terra ». 
uno spettacolo -ricerca sui 
movimento contadino, per la 
regia di Gianfranco Rimondi. 
Si t ra t ta di un gruppo che 
opera in un quartiere di Bo
logna da alcuni anni. un 
gruppo, come si suol dire, 
che si è « radicato » nella 
realtà di base del quartiere 
e che ne porta sulla scena 
la problematica, filtrata pe
rò attraverso un lavoro di 
ricerra. Ass:v diverso, strut
turalmente. è invece il «Sega 
e la vecchia » presentato dal 
« C o a t t i v o teatrale Fonte 
Maggiore di Perugia » che 
vuol riproporre uno spetta
colo fra i più caratteristici. 
insieme col bruscello. della 
tradizione contadina, uno spet 
taco'o che ancora OSKÌ risul
ta at testato soprattutto nel
l'Italia centrale, e in parti-
coltre in Toscana nelle zo
ne del Senese 

Per l'occasione interverrà 
Dieso Carpitelia, uno de; 
ntagg.on Coperti italiani prò 
pr:o .n materia d* q u o t i spet 
iaco.1 " i n ^ t i ii. rioò costituiti 
uà u n i b r u t t u r a .^conica. con 
u-.ii: et: sapore pagano e sar-
ij.-)tic<». con cariti e b.ill:. CUP 
venivano recitali soprattutto 
m occasione ti: leste. 

D: i._ie\o!e iincresi-e è poi 
la pre-enza .1 4 febbraio del 
.< Teatro contadino di quelli 
di Noeera ><. gruppo spontaneo 
ae!!a /«na umbro laziale. 
formato da una .ntera fam: 
glia, compresi vecchi e g:o 
vmissini], che propone ì te 
svi delia ;rad:z.one agricola 
tirila campagna nocerma co
si come cs5. .<-OP.D conosciu
ti per espericnr.» diretta e 
t ramandati oralmente 

Anche da un p.m:o di vi
si* critico, pero lo ,-pclta-
ro.o si prear.!iunr:a r.cco di 
slimo.1. in quanto l'attenzione 
dei eruppo .<ara portata so 
pra t iu t to s;:: riflessi che in 
tale tradizione agricola sono 
stati introdotti dai':» '.c'ia. par-
t i s a n a contro il fasc-mo. che 
5i innestava su una c-rr.erzen-
te radice d; ideologie socia
liste ormai penetrate nr!> 
campagne fin dal primo df 
cenn'o do'. Novecento. 

T.'ll marzo è pei la volta 
della « Libera scena ens*rn-
b'.e a di Napo'.i con * Padro
ne e sotto >\ una tr.isposl.rio-
ne dialettale da « I! sienor 
Pur.ti'fi « '.] suo servo Mat
tia » d'. Bcrtolt Brecht, per la 
regia di Gennaro Vitiello, le 
ve r i " di Salvatore Emblema, 
e : costumi di Mari-a Bello. 
L'operazione n questo caso 
•opare a b b a s t t i 7 ! comDle<=-
«•a. e t°sa ad allarzare enor
memente 11 concetto mede-
r r tm di «teatro ponolare». 
da una visione ristretta del
la pura cultura tradizionale 
u! punto di vista più am
pio d»lla riappronriazione in 
« forme n popolari di conte
nuti largamente condivisi dal
le class; subalterne, e nel

le quali queste si riconosco
no completamente. Il discor
so può essere certamente 
discutibile, ma merita di si
curo una venlica concreta. 

Dal 16 al 25 marzo, infine, 
e di scena « Il teatro in 
piazza » con « i vangeli de' 
ueceri ». Il « Teatro in piaz
za » è il gruppo di base del
ia FLOG, nato dunque per 
l'Iniziativa culturale di quel
la stessa fondazione operaia. 
In un certo senso, benché 
con orientamenti diversi, ran-
presenta il parallelo toscano 
del gruppo operaio di Pomi-
pliano d'Arco. « Vangelo de' 
beceri ». « Vangelo picaresco 
raccontato d.il oooolo», ner 
l'elaborazione <M Ugo Chiti. 
nasce da una lettura dei te
sti sacri attraverso le tra
dizioni popolari, e offre urvi 
gustosa, ma anche seria, di
mostrazione di auel materia
lismo di fondo, di quello spi
rito tendenzialmente pragma
tico, con cui le classi popo
lari vivono « comunque » la 
cultura, anche quella di ori
gine borghese, anche quella 
di espressione « spirituale ». 
<:ome possono essere ad e-
sempio questi testi del van
gelo. oltretutto già per loro 
natura facilmente « sentiti » 
come antiufficiall dalle mas
se popolari. 

Interessante è anche la 
collaborazione che il gruppo 

di base della FLOG ha sa
puto Istituire con altri cen
tri di aggregazione culturale, 
ad esempio la scuola, aui rap
presentata dall'allestimento 
dei costumi da parte della 
classe « auarta, A » del li
ceo artistico. 

Omar Calabrese 

Da domani all'Affratellamento 

La miseria 
della borghesia 

in un testo 
di Pirandeljo 

« L'uomo, la bestia e la virtù » in un nuovo allestimento 
a cura del « Granteatro » • Le repliche sino a domenica 

Il centro teatrale ARCI pre
senterà. da domani a domeni
ca 25 al teatro Affratella
mento, la cooperativa teatrale 
«Il granteatro» che propor
rà l'apologo « L'uomo, la be 
stia e la virtù» di Luigi Pi
randello. regia di Carlo Coc
chi, scene, costumi e masche
re di Sergio Tramonti. 

Testo minore, anche se tra 
i più rappresentati e di mag
gior successo tratto dalla no
vella « Richiamo all'obbligo », 
questa « tragedia annegata 
nella farsa » come l'ha de
finita lo stesso autore, è lon
tanissima dalle complicazioni 
intellettualistiche di un certo 
teatro pirandelliano ed ha una 
forza Immediata che la rende 
subito comprensibile. Nel 
meccanismo perfetto della 
farsa è in effetti una satira 
tremenda sulla piccola bor
ghesia italiana. 

Il « trasparente signor Pao
lino » (l'uomo), un professo
re onesto e rispettabile, ha 
messo incinta « la virtuosa > 
signora Perella (la virtùi, 
madre del ragazzino al quale 
il professore fa lezione. Biso
gna a tutti i costi rimedia
re, facendo sì che il legittimo 
marito, il capitano (la be
stia), faccia il suo dovere di 
marito. Impresa non facile: 
il marito infatti sta sulla na
ve e quando viene a casa 
non gradisce molto le grazie 
della signora. Si prepara un 
dolce afrodisiaco e si trave
ste la signora in maniera un 
po' meno virtuosa, più pro
vocatoria. Torna il marito. 
Cena. Il travestimento della 
moglie fa un bruttissimo ef
fetto sul capitano. 

Il conflitto esplode, seguito 
doverosamente da qualche 

catastrofe casalinga: il ma
n to infuriato distrugge l'inte
ra sala da pranzo e si man
gia pure tutto il dolce afro
disiaco. La mattina seguente 
perfino la serva è più diste
sa. anche se un po' doloran-
te.L a signora poi è distesis
sima: mette al balcone cin
que vasi di fiori, il primo me
dio. l'ultimo gigantesco, se
gnale stabilito in precedenza 
con l 'amante a significare il 

lieto fine. 
Testo minore, come si è 

detto, ma pure significativo 
della tematica pirandelliana 
ed è naturale l'aspettativa di 
sapere come Cecchi, del quale 
ricordiamo bellissime edizioni 
di alcuni testi di Majakovsky, 
abbia affrontato il grande 
drammaturgo italiano. Al di 
là di una dissacrazione. Cec
chi parte dalla considerazio
ne che Pirandello va letto non 
solo all'interno dei suol per
sonaggi, ma anche nei risvol
ti più segreti e taciuti delle 
situazioni create, per esage
rarne le sfumature, per cal
carne i difetti e le contrad
dizioni. infine per ricreare un 
quadro d'insieme che dia una 
dimensione ingigantita ed 
esagerata dei conflitti 

Accanto al Paolino di Car
lo Cecchi agiscono Annalisa 
Fierro (signora Perella), Car
lo Monni (capitano Perella). 
Aldo Sassi (dottor Nino Pu-
lejo e suo fratello, il farma
cista Totò). Marina Gonfalo
ne (nella doppia parte di Ro
saria. governante del signor 
Paolino e di Grazia, dome
stica di casa Perella), Berto 
Lama e Alfonso Santagata 
(studenti) ed infine Rosanna 
Benvenuto (Nono, undicenne 
figlio dei Perella). 

Una settimana sull'Armata 
gli alunni della «Rossini» 

Da domenica cento alunni delle quarte e 
delle quinte classi della scuola elementare 
« Galliano-Rossini » si trovano ad Abbadia 
San Salvatore sul Monte Annata per parte
cipare ad una settimana della « Cultura e 
dello sport» promossa dall 'Amministra/ione 
comunale. I ragazzi sono accompagnati da 
una rappresentanza dei genitori del consi

glio di_circolo. insegnanti della scuola, ani
mator i"^ tirocinanti della scuola magistrale 
« G. Capponi ». Del gruppo fanno parte an
che dieci bimbi che frequentano le sezioni 
di re insermunto istituite alla «Galliano-
Rossini ». NELLA FOTO: la partenza dogli 
alunni e degli accompagnatori. 

TEATRI 

CENTRO CULTURALE 
SANTA MONACA 
Via S. Monaca. 6 • Firenze 
Ore 2 1 , 1 5 . Il canzoniere Firenze-ovest di Fi
renze presenta: Canzoni contro la repressione. 
CIRCOLO ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano - Tel. 690418 
Ap. 19 . (L. 4 0 0 ) . Circuito democratico del cine
ma: Un uomo da bruciare. Con G. M . Volontè. 
Regia di P. e V . Taviani. 

A U D I T O R I U M POGGETTO 
T E A T R O AFFRATELLAMENTO 
Via G.P. Orsini. 73 - Tel. 6812191 

CENTRO TEATRALE ARCI 
Oggi riposo. Domani, ore 2 1 . 1 5 , la Cooperativa 
Teatrale « I l Granteatro » presenta: L'uomo, la 
bestia e la virtù, di Luigi Pirandello. Regia di 
Carlo Cecchi. Scene e costumi di Sergio Tramonti. 

T E A T R O A N D R E A D E L S A R T O 

Via Manara, 12 
Oggi riposo. Venerdì ore 21 spettacolo della Coo
perativa teatro danza contemporanea di Roma, con 
Elsa Piperno e Joseph Fontano. 
Centro FLOG 
Via Mercati. 24 
Oggi riposo. Giovedì, ore 2 1 , la compagnia « Tea
tro Evento » presenta: La rabbia e la terra, per 
una ricerca sul movimento contadino. Testo e re
gia di Gianfranco Rimondi. Musiche di Salvo Ni -
cotra. 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia - Tel. 216.253 
STAGIONE LIRICA I N V E R N A L E 
Ore 2 1 . Aida, di Giuseppe Verdi . Direttore Ric
cardo Mut i . (Ottava rappresentazione, abbona
menti turno E ) . 

CIRCO MOIRA ORFEI 
Firenze Campo di Marte 
Prenotazioni tei. 5 0 1 1 8 . Strepitoso successo. Tut
ti i giorni ore 16 .15 e 2 1 , 1 5 . 

P R I M E V I S I O N I 

A R I S T O N 
P i a z z a O t t a v i a n i - T e l . 287.834 L . 2000 
Una sat.ra gustosa e divertente tra padrone e ope
raio impegnati in una lotta sessuale di elesse: 
i l padrone e l'operaio Di Steno. Con Renato 
Pozzetto. Francesca Romana Cotuzzi. Teo Teocoli. 
( V M 1 4 ) . ( 1 6 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

ARLECCHINO 
Via del Bardi - Tel . 284.332 L. 2G00 
Eccitante, seducente, provocante. Questa è: La 
verginella. Con Anita Strindberg. Franco Fabrizi, 
Soma jeamne. Technicolor. (Vietatissimo min. 
1 8 ) . ( 1 5 . 17 .05 . 18 .55 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

CAPITOL 
Via Castellani - Tel. 272.320 L. 2000 
Ursula Andress è l'infermiere convenzionata 

con tutte le mutue!!! Cura le depressioni mo
rali e... quelle fisiche!!! Sesso e comicità abbon
dano, abbondantemente prolusi compongono un 
cocktail « malizioso » che vi t a r i girare la testa'!! 
Technicolor. L'infermiera. Con U. Andress. D. Del 
P cte. L. Toltolo. L Paluzz:. Jack Palance. Retite
le- P.su. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 , 17. 1 3 . 4 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Albizi Tel. 282 687 L 2000 
(A? . 1 5 ) . L'avveri,muto c.nematografico dall'an
no- Lo squalo. Technicolor. Con Robert Sh3vv. Roy 
Seme di r . Rlcha.d Dreyluss ( 1 5 . 4 0 . 18. 2 0 . 2 0 , 
2 2 . 4 0 ) . 

EDISON 
P za della Repubblica 
(Ap. 1 5 ) . L'avaen mento 
no. Lo squalo. Tcch.iicoio.-

fscherrri e ribaite' D 

76. 
nel 

L. 2000 
Un ec-

piu co-

L. 500 

L. 1200 

- T e l . 23 110 L 2000 
cinsmatogrifico deii'an-
Con Robert Shaw. Roy 

Schie oer. R chard Dreyfuss. ( 1 5 , 1 0 . 17 .40 , 
2 3 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) . 
(Rid. AGIS) 

E X C E L S I O R 

V:a Cerretani - Tel. 272.798 L. 2000 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) . L'ultimo prodigio Lelouch si tinge 
di gialle: I l gatto, il topo, la paura e l'amore. A 
colori Con Mchcle Morgan. Serge Reggiani, Ve
lerie Lagrande ( 1 6 . 18 .10 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 0 ) . 
GAMBRINUS 
V:a Brunelleschi - Tel. 275.112 L. 2000 
( A D . 1 5 . 1 5 ) . Questo e un film raro come e ra-o il 

cc-iGO-: I tre giorn: del condor. Di Sidney Poilack. 
Tschi co or c o i Rcoe.-t Rtdtcìrd, Faye D j i a»va / , 
Ci ft Robertson. Max Von S.do-.v. ( 1 5 , 3 0 , 17 .50 . 
2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 5 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 L. 2000 
U13 Ì ; J : J ; O O inct.ment.cab. e per tutta la fa
rri g! a. La ? ù Beila favola vive sullo scnermo in 
tutto li SJO splendore per la mag a d, W . D,sn«y: 
Cenerentola. Tecnn color. Al H:m e aobmato L'im-
pircsgiibite F l ic Colori II grande spettacolo per 
.e feste d, Natale. ( Inizio ore 15 • U.s. 2 2 , 4 5 ) . 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 275 9M L. 2000 
La coppia più formidabile dello schermo per 
la prima volta insieme. Gene Wilder (il famoso in
terprete di > Frankenstein iunior » ) . Donald S J -
tl-crland (i l Casanova di Felllni) in un film tetto 
per divertirsi: Fate la rivoluzione ma senza di noi. 
Cinemascope. Technicolor. E' un film per tutti. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .30 . 19 .10 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

ODEON 
Via dei Sassettl - Tel. 24 063 L. 2000 
(Ap. 15) li caoolavoro dei e ne.TU it i l 'ano: L'ana
tra all'arancia. Di Luciano Sa ce A colo-i. Con Mo-
n.ca Vitt . Ugo Tognazzi, Barbara Bojchi t . ( 1 5 , 3 0 . 
17 .55 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 5 ) . 
(Rid. A G I S ) 

PRINCIPE 
Via Cavour - Tel. 575.891 L, 2000 
Un'arma scandalosa mette in crisi la società bene. 
Dal best-ieller letterario un giallo divertente di 
livello intemazionale: La donna della domenica. 
Con Marcello Mastroianni. Jacqucline Bisset. Jean 
Louis Tnntignant. Claudio Gora. Technicolor. Per 
tutt i . ( 1 5 . 17 , 19 , 2 0 , 5 0 . 2 2 . 4 5 ) . 
(Rid. A G I S ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 L. 2000 
Un nuovo eccezionale entusiasmante capolavorol Le 
irresistibili avventure di un eroe, suo malgrado, 
dritto come un gancio, dedito alle donne, al gioco, 
al doppio gioco, il più simpatico mascalzone della 
stagione cinematogralica. La 20th Century Fox pre
senta a colori: Royal Flash (« L'eroico tifone i ) 
con Malcom McDowell ( i l famoso interprete di 
e Arancia meccanica » ) , Florinda Bolkan, Oliver 
Reed, Brilt Ekland, Alain Bates. Regia di Richard 
Lester. ( 1 5 , 17 , 19 , 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) . 

VERDI -
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
l i primo super divertimento del 
cezìonale favoloso cast di attori 
mico e piccante film del momento. Due ore di r i 
sate erotiche dentro I letti che scottano con le più 
belle donne del mondo. Eastmancolor. 4 0 gradi 
all'ombra del lenzuolo. Con Barbara Bouchet, Tho
mas Mi l .an. Edwige Fenech, A I Q O Maccione, Gio
vanna Ratti. Enrico Montesano, Sidney Rome, 
Marty Feldman, Alberto Lionello. ( V M 1 4 ) . 
( 1 4 , 3 0 , 16 .30 , 18 ,30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

A S T O R D ' E S S A I 
Via Romana 113 - Tel. 222.388 L. 800 
Michel Piccoli in: Life size (Grandezza naturale) . 
A colori. ( V M 1 8 ) . (U.s. 2 2 , 4 5 ) . 

K I N O S P A Z I O 
Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 
Domani: Terra madre. 
NICCOLINI 
Via Ricasoli - Tel. 23.282 
« Per un cinema migliore ». Un film sconvolgente 
sull ^situazione degli istituti psichiatrici: Matt i 
da slegare, di Silvano Agosti, Marco Bellocchio, 
Sandro Petraglia, Stefano Rulli. ( 1 6 . 19 , 2 1 , 5 0 ) . 
(Rid. AGIS) 

SECONDE V IS IONI 

ADRIANO 
V:a Roma?n05i - Tel. 483.607 L. 1000 
L'ultimo grande capolavoro di Lina Wertmuller: 
Pasqualino settebello*». Technicolor. Con Gian
carlo Giannin., Fernando Rcy, Shirley Stoler. 
( V M 1 4 ) . (U.s. 2 2 . 3 0 ) . 

ALBA (Rifredi) 
Via F. Vezzani - Tel. 452 296 - Bus 28-2 
Malizia. Technicolor. Con Laura Antonell i . Turi 
Ferro. Alessandro Momo. Un lilm veramente « ma
lizioso ». ( V M 1 8 ) . 

A L D E B A R A N 
Via Baracca - Tel. 410.007 L. 800 
Di fanciulle cosi non ve n'ò uguali: vergine, 
Prima. Di fcnctullc cosi non ve n'e uguali: vergine. 
nuda, ardente e coll»g;ale: La collegiate. A colori. 
Con Femi Benussi. Silvia Dionisio. Nino Castel-
nuo/o. ( V M 1 8 ) . 
A L F I E R I 

V. Martiri del Popolo - T. 282.137 L. 
Gli strani amori di quelle signore. A colori 
Ronny Biecman. Sylvia De Leur. ( V M 1 S ) . 

ANDROMEDA 
Via Aretina - Tel 
In 2» v's D-2 assoluta 
bl'co un'a-ito'os a d i l 
a i ii ' 5 0 . Un sorriso 

200 
Con 

sicme, ancor più comici, per risolvere il più ori
ginale e divertente caso poliziesco del secolo: I l 
fratello più turbo di Shcrlock Holmes. Technico
lor. Con Gene Wilder. Marty Feldman, Madeline 
Khan. Regia di G. Wilder. 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 L. 1000 
In esclusiva per Firenze. Uno squadra speciale con 
licenza di uccidere per ripulire la città: Police 
story. Con Vie Morroiv, Edward Asner, Diane Ba
ker, Ina Balin, Sandy Baron. Per lut t i . 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 L. 700 
(Ap . 1 5 ) . Un'esplosione di sexirisate con la nuora 
più giovane e più spogliata d'Italia: La nuora gio
vane. Con Philippe Leroy, Simonetta Stefanelli, 
Mario Carotenuto. Renzo Montagna™. ( V M 1 8 ) . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470101 L. 800-10CO 
(Ap . 1 5 ) . I l film giudicato dal pubblico un'antolo

gia del divertimento dei favolosi anni ' 5 0 : Un 
sorriso, uno schisilo, un bacio in bocca. Technico
lor. E" un film per tutt i . (U.s. 2 2 , 3 0 ) . 

FULGOR 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 L. 1000 
L'ult.mo grande capolavoro di Lina Wertmuller: 
Pasqualino settebellezze. Technicolor. Con Gian
carlo Giannini, Fernando Rey, Shir ls / Stoler. 
( V M 1 4 ) . 

GOLDONI 
Via de" Serragli - Tel. 222437 
(Locale completamente rinnovato. Posteggi- Porta 
Romana. Piazza Pitti . Piazza Tasso. Piazza Car
mine) . Grande debutto di De Sade Strip-tease. 
Con Pino Patti. Laura Da Vinci. le splendide %e-
dettes: Lucy Tania, Gisa Bella, Susi Sophia e Mia 
Marini; l'attrazione erotica. Porthos end July, To
ny Bianchi e la partecipazione streordmana della 
cedette. Eva Von Pigalie. Film La ragga luori 
strada. Con Zeudy Araya Technicolor Spettacolo 
rigorosamente V M 18 Rivista ore 16 .30 e 2 2 . 4 5 . 

I D E A L E 
Via Firenzuola - Tel. 50.705 
Il film più terrificante di Alfred 
uccelli. A colori. Con Rod Ta/ lor . 
( V M 1 4 ) . 
(Rid. A G I 5 ) 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211069 L 1000 
(Ap. ore 10 antimeridiano). Di fanciulle con neri 

ce n'e uguali: vergine, nuda, ardente e collegiate. 
La collegiale. Con Fcmi Benussi, Sil . ia Dionisio. 
Nino CastcìnuOrfO. ( V M 1 8 ) . 

MANZONI 
Via Marit i - Tel. 366 808 L. I3C0 
(Ap . 1 5 ) . P. Germi ores:nta le divertenti e stenzo-
r.a'o a,-.citurc d" cinaue f io-ei ' i - . i che fecero della 
loro vita un lungo, intirminab'le g'oco: Amici 

A colori, con Ugo To-

L 1000 
Hitchcock- Gli 
Tippi Hedrcn 

Ptì :-poe Noi.-et. (Vie-
17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 2 0 ) . 

663 945 
i U m g ud.cato 
d.ire.-t.mjnto dei 

uno schiatto, un 
un f im per tutti . 

L. 
da! 

1000 
pub-

fovO.OS: 
bacio in 
(Ult .mo bocca. Techi.color. 

spc-tt. 2 2 . . 5 ) . 

A P O L L O 

Via Nazionale - Tel. 270 049 L. 1000 1200 
(Nuo^o, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele

g a n t i ) . L ' j . t imo eccezionale capolavoro del fa
moso regista Alain Robbe Gnllet , le p u beile 
donne del mondo per voi ri. ivono le più con
turbanti scene d'amore e i p.u eccitanti Giochi 
di fuoco. Techmco.o- Con Jean Lcj is Tnntignant, 
Agostina Bell:. S y l . u Kristcl (l'affascinante in-
te.prete d. » En-nanucile • ) . Philippe Noiret. 
( V M 1 8 * . ( 15 . 17 .30 . 2 0 . 2 2 . 4 5 , . 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 

V.a G P . Orsin: - Tel. 68 10550 L 600 
(Ap. 15) D.'.»rt'.n!c film La pupa def gangster. 

Con Scpnia Loren. Marcello Mastroiar.r.i. (U.s. 
2 2 . 1 5 ) . 
ASTRO 
Pia/^a S Simone 
( In in j lcsc) . For Pete's sake 

fare?) by Peter Yates. w th 
cfaci Serrar.n ( 1 5 . 3 0 . 17 .30 . 
C A V O U R 
V . a C a v o u r - T e l 587 700 L . 900 
U T fi|-n i :JC .unte .i cu! se t .mento ed e-ot'srr.o 
s icateru-.o: Per le antiche scale d Muro Bs.o-
51 i . A coiori co i Marcello Mastro anni, Fra-v-
co >e F-b cn. Martha Keller. 

C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel. 212 178 
Asso to d*.!a mag stratura. in ed'zione 
Lo stallone. Con G anni Macchia, Dagmar Las-
sj-'d:.-. A n a . - i t i G-appj?o. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 
EDEN 

Tel. 225 643 L. 500/700 
l'organizzizione. Technicolor 
Ke.-n Schubert. Un grande 
1 4 ) . 

miei, di Mario Monacelli 
gnrzz7. Gastoie Moscnin 
tyr- m n 1 4 1 . ( 1 5 . 3 3 . 
(R.d. AGIS) 

MARCONI 
Viale Oiannottt -
In 2- •.' * pne assolj'-D 
b. co u i ' : i to lCj a dei 
uno schiaffo, un bacio 
E' U T f.i.T. pc- Ì J : : . . (Ult 'mo spett. 2 2 . 4 5 ) . 

N A Z I O N A L E 

Via Cimatori - Tel. 270 170 L 10f."i 
(Locale di classe per famiglie. Proses'j!m?i:o di 
prir"e v i s o n i ) . Con il d o g a r e della ,:o!enz». la 

Tel 
.1 ! . ' 
d..e. 

o in 

6sor.;t 
.TI 5 j d : : 
T rr,»-:s. 

bocca. 

•o 
Un 
i e 

I. 
dal 

] | W 
C-IP-

sorriso, 
hr. co!;r. 

reazione del cittadino è incontrollabile. La reazio
ne può essere più spietata e violento dello stesso 
crinvne. Eastmancolor. La giustizia privata di un 
cittadino onesto. Con Ernest Borgnine. Michael 
J. Pollard. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 , 3 0 , 17 .15 . 19 ,30 . 
2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

I L P O R T I C O 
V. Capo di Mondo - T. 675.930 L. 800-1000 
Il seme dell'odio. Technicolor. 

PUCCINI 
P.za Puccini - Tel. 32.067 - Bus 17 L. 800 
Detective Harpcr: acqua alla gola. Con Paul New 
man, Joan Woodward. Scopecolori, per tutt i . 

S T A D I O 

Viale M. Fanti - Tel. 50 913 L. 700 
Un'esplosione di sensualità: Quando la moglie 
non basta. Con Maggie Wright, Raymond Young, 
Barbara Mcalc. ( V M 1 8 ) . 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 77 - Tel. 226.196 L. 500 
(Ap . 1 5 ) . Per il ciclo «Quando Hollywood t ra 
un mito: i grandi film della 20th Century Fox » 
solo oggi il celebre film di Billy Wilder con una 
grande, incantevole, indimenticabile Marylin Mon-
I O C . il divertentissimo Quando la moglie 4 In va
canza (The seven ycar itch) 1955. Con Tom 
Ev.cll, Carolyn Jones. Colorscope. (U.s. 2 2 , 3 0 ) . 

V I T T O R I A 
Via Paglini - Tel. 480.879 L. 1000 
Una storia d'amor* bellissima e terribile: Prau 
Marlene. A colori. Con Philippe Noiret, Romy 
5chn2idcr. ( V M 1 4 ) . 

T E R Z E V I S I O N I 

ARCOBALENO 
Via Fisana, 442 (Legnaia) - Bus 6-26-27 
(R.poso) 
S.M.S. SAN QUIR ICO 
Via Pisana, 576 • Tel. 701.035 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) . Cognome e nome: Lacomb* Luclen. 
Di L. Mal ie. 

A R T I G I A N E L L I 

Via Serragli. 104 L. 500 - Rld. L. 350 
Le tjreudi coppie comiche dello schermo: Rai
mondo Viancllo e Walter Chiari in Gli «foi del 
West. Regia di Steno. Colori. 
F L O R I D A 
V i I P i s a n a . 109 - T e l . 700.130 
Nel l~\oloso Or.ento. Sab-j e il g.gante buono con 
il loro tappeto -.olante '.i porteranno incontro alle 
Più fantastiche incra\ujliose avventure nell'ecce-
rionale Technicolor, I l ladro di Bagdad. Con Sabu. 
Jolin JuMn (U s. 2 2 . 4 5 ) . 

G I G L I O (Galluzzo) - Tel. 289.493 
(Ai» 2 0 . 3 0 ) . L'ultimo vampiro. A col. ( V M 1 8 ) . 

NUOVO (Galluzzo) 
(Ap. 2 0 . 3 0 ) . Sono un agente F.B.I. Con James 

Sic vart 
MANZONI (Scandicci) 
Per ti c r e d o del cu.Cina. Vcrmisat (Beenta * 7 5 ) . 

U N I O N E G I R O N E 
(Riposo; 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 L- 500 
S M Eizenstcìn. Sciopero M 0 2 4 ) . 

L A N A V E 
Vii Villaniajna. Il i L, 500 
(Riposo) 

L A R I N A S C E N T E 

• C.i.-cinc del Ricco) 
( R i p o s o • 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 
Pzza D. V/:or:o (Scandicci) 
<R t o s o i 
MODERNO (Tavarnuzze) 
(Ap 7 0 . 3 0 ) . R»gazzo selvaggio. Regia 41 P. 
Trufiaut. ( U s 2 2 . 3 0 ) . (L 4 0 0 ) 

t Rubrica a cura delia SPI (Socielà per la Pubblicità in Italia) - Firenze . Via MarfaJH, • 

I Tei. 287.171-211.449 

(Chi te lo ha fatto 
Barba Streisan. Mi -

18 .30 . 2 2 . 3 0 ) . 

I CINEMA IN TOSCANA 

( V M 1 4 ) . 

L. 1000 
integ-ale: 

Via F Cavallotti 
L'uomo che slido 
Con Hcwa-d Ross 
film poi z.esco ( V M 
E O L O 
Borgo San Frediano - Tel. 296 822 L. 700 
L'ispettore Clousot di ' Pc-tera rosa * diventa 
Schreier. il più casinista investigatore della Ge-
stapo. Un esplosivo, supersonico Peter Sellers-
Soffici lett i . . . dure battaglie. Technicolor. Con Peter 
Sellers. Lila Kedrova. Curd Jurgens. ( V M 1 4 ) . 

F I A M M A 
Via Pacmottl • Tel. 50.401 L. 1200 
Ricordate Igor dall'occhione strabico t lo scien
ziato folle che vi hanno latto morirà dal ridere 
in «Frankenstein jun ior»? Eccoli di nuovo in-

L I V O R N O j 
P R I M E V I S I O N I j 

G O L D O N I : Cmtv.av?- età j 

C R A N D E : L'anatra all'arane.a j 
G R A N G U A R D I A : Spettacolo con I 

Macario j 
M E T R O P O L I T A N ; L inferm.era , 

( V M 13) ! 
M O D E R N O : Soldato blu ( V M 14) | 
O D E O N : Lo squalo ; 

4 M O R I : E- tempo dell'.n.zio 

GROSSETO 
ASTRA: Si -doc la rno.-tacra d. !i.:e 
EUROPA: Am.ci m.et 
M A R R A C C I N I : Fra le .o mare 
M O D E R N O : Il p n g . c ero deil2 se

conda strada 
O D E O N : Per le antiche scaie 
SPLENDOR: L'mterm.era 

CARRARA 
LUX ( A v e n i a ) : La giustiz.a privi la I 

ài un c.ttadmp oiesto j 
V I T T O R I A ( M a n n a ) : I gutrr.cri j 

EMPOLI 
EXCELSIOR: L'infermiera 
PERLA: Marie il poliziotto 

per primo 
CRISTALLO: I l padrone e l'operalo 

AULLA 

SECONDE V I S I O N I AREZZO 

N U O V O : Gangster story 
I T A L I A : La con.-ersazione 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Il padrone • l'ope

ra.o 

A R D E N Z A : La via dei g.ga'ti ' 

ARLECCHINO: Decameron 300 - Il 
flagello del Cun Fun ( V M 16) | 

AURORA: I nisteri della giungla 
p.era 

L A Z Z E R I : I tre giorni del condor 

JOLLY: M io dio come sono caduta 
in basso ( V M 14) 

SAN MARCO: Gli eroi dei Cartoons 
SORGENTI : Conv.ena far ben* 

i'ax.pra ( V M 14) 

I 
CORSO: San tornate a Cor.re le 

rose j 
O D E O N : L'emigrante 
P O L I T E A M A : Una sera c'.nco> | 

trammo | 
SUPERCINEMA: La pantera rosa 

colpisce ancora 
TR IONFO: Cenerentola 
APOLLO (Foiano) : Prigioniero del: 

la seconda strada 
DANTE (SanMpolcro): Par la an

tiche scala 

PISA 
A R I S T O N : I l gatto il topo la 

ra e l'amore 
ASTRA: I l fratello più furbo tji 

Sherlock Holmes 
M I G N O N : Vaghe stelle dell'orsa 
I T A L I A : Emanuel!* nera 
N U O V O ; I l richiamo dal lupa 
O D E O N : Los Angeles quinto distrae» 

to di polizia 
A R I S T O N (San Giu l ia*» TaJ ta j ) i 

l i t.gra 

http://tr.isposl.rio
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Dopo l'assemblea di insediamento di ieri nella Sala dei Baroni 

DA OGGI I CONSIGLI DI QUARTIERE 
DISCUTONO IL BILANCIO COMUNALE 

Il saluto del sindaco e l'intervento dell'assessore al decentramento - La relazione del compagno Scip
pa sul documento finanziario - Gli aggiunti del sindaco saranno eletti da ciascuna circoscrizione 

Presieduta dal sindaco 
Maurizio Valenzi si è svolta. 
ieri sera nella Sala dei Ba
roni al Maschio Angioino, la 
assemblea di insediamento 
dei 411 consiglieri di quartie
re, eletti dal Consiglio comu
nale il 20 dicembre ecorso. 

Dopo un breve saluto del 
sindaco, il quale ha ribadi
to che la giunta comunale la
vora per l'intesa tra tut te le 
forze democratiche della cit
tà per affrontare unitariamen
te i drammatici problemi di 
Napoli ed ha invitato i con
siglieri di quartiere a discu
tere la proposta di bilancio 
e fornire alla amministrazio
ne rapidamente un parere 
concordato collegialmente, ha 
preso la parola l'assessore al 
decentramento. Eugenio Do-
nise. Dopo aver ricordato la 
drammatica situazione napo
letana e dell'intero paese, il 
compagno Donise, ha ribadi
to che le attribuzioni e i com
piti dei consigli di circoscri
zione sono nettamente insuf
ficienti e ormai supeiati. Non 
si poteva aspettare, però, la 
perfezione di una nuova leg
ge, in discussione al Parla
mento. e quindi un nuovo re 
golamento. giacché è urgen
te e possibile un ruolo deci
sivo dei consigli di quartiere 
con interventi, sollecitazioni 
e proposte. 

Intanto — ha ricordato l'as
sessore — con il contributo 
di tutti i gruppi consiliari un 
piccolo passo è stato com
piuto verso una nuova dire
zione: verranno eletti 1 pre
sidenti di quartiere, 1 qua
li automaticamente sarannu 
nominati aggiunti del sinda
co. E' questa un'occasione 
pur allargare il dibattito po
litico e per verificare le pos
sibilità di una larga conver
genza democratica sul dram
matici problemi della cit tà. 
La commissione consiliare è 
al lavoro per definire più 
ampie competenze e nuovi po
teri di intervento per l con
sigli di circoscrizione. 

L'assessore al bilancio e al
le finanze. Antonio Scippa, ha 
poi svolto una relazione sul
la proposta di bilancio pre
sentata dalla giunta di si
nistra. Ha ricordato l'assem
blea tenuta nel giorni scor
si in cui la parte che ri
guarda la scuoki è s ta ta di
scussa con componenti del 
consigli di circolo, di istitu
to, insegnanti e studenti. So
no venuti, ha detto Scippa. 
utili suggerimenti e largo con
senso alle linee generali. Que
sto confronto, ha aggiunto lo 
assessore, continuerà non so
lo nei consigli di quartiere — 
che dovranno fornire gli e-
mendamentl e le proposte per 
arrivare alla elaborazione de
finitiva del bilancio stesso — 
ma anche attraverso incon
tri con i consigli di fabbri
ca, le organizzazioni sindacali 
e altre forze sociali. 

In tan to nei vari quartieri 
già sono Iniziati i confronti 
t ra le forze politiche: per ve
nerdì prossimo è stata «in
vocata una nuova riunione 
t ra PCI. PSDr. PSI e PRI 
della circoscrizione San Lo
renzo-Vicaria. il primo incon
tro è s ta to tenuto sabato scor
so e alla discussione sui più 
urgenti problemi da affron
tare hanno partecipato Na
poletano (PRI) . U. Russo e 
Guerriero (PSDI). Trainant i , 
D'Ambra. Salvatore e Tor
nino (PSI) . S. Borrelli. Cor-
bisiero, Magliano, Pinto e 
Turco (PCI). 

PICCOLA 
CRONACA 

IL G I O R N O 
Oggi 20 gennaio 1076. Ono

mastico: Sebastiano (doma
ni : Agnese). 
CULLA 

E' nato Gianluca, secondo
genito di Rosalba e Roberto 
Delfino. Al neonato, ai geni
tori. e ai nonni Ciro e Rita 
Delfino giungano felicitazio
ni e auguri dall 'Unità. 
NOZZE D'ARGENTO 

Oggi i compagni Anna e 
Antonio Pacella (della segre
teria Sindacato enti locali» 
festeggiano le nozze d'argen
to. La federazione enti lo
cali e sanitari della CGIL e 
la sezione del PCI di Pon
ticelli augurano ai compagni 
Pacella lunga felicità. 
NUOVO DIRETTORE 
ASCOM 

E' avvenuto ieri l'insedia-
mcnto del nuovo direttore 
dell'Associazione generale del 
commercio, il dr. Sergio Ca-
pece Minutalo che succede 
all'avv. Francesco Casella. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Ro

m a 348. Montecalvario: piaz
za Dante 71. Chiaia: via Car
ducci 21; Riviera di Chia'.a 77: 
via Mergellina 148; via Tas
so 109. Avvocata: via Mu
seo 45. Mercato-Pandino: via 
Duomo 357: piazza Garibal
di 11. S. Lorenzo-Vicaria: via 
S. Giovanni a Carbonara 83; 
Stazione Centrale - corso A. 
Lucci 5. Stella-S. Carlo Are
na : via Fona 201: via Mater-
dei 72. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Piscicelli 138; piazza 
Leonardo 23: via L. Giorda
no 144: via Merliani 33; via 
Simone Martini 80; via D. 
Fontana 37. Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colon
na 31. Soccavo: via Epo-
meo 154. Secondigliano-Mia-
no: corso Secondigliano 174. 
Bagnoli: via L. Siila 65. Pon
ticelli: via B. Longo 52. Pog-
gioreale: via Stadera Poggio-
reale 187. S. Giov. a Ted-: 
Corso 43 bis. Posillipo: via 
Manzoni 120. Barra : c s o Si
rena 79. Pitcinola-Chiaianc-
Mariartella: S. Maria a Cu
bito 441 • d i l a t ano . 
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La lotta nel campo delle multinazionali 

Presidiata ieri la Sim-Brunt 
Concrete iniziative per l'ex Merrell 

Per lo stabilimento di viale Maddalena la direzione vuole rinnovare la cassa integrazione ma non parla del fu
turo - La riunione alla III commissione regionale per il nuovo centro di ricerche • Rinnovato impegno per l'Angus 

E' successo ad Arzano 

Quattro operai bloccati 
in una fossa da un crollo 

Stavano scavando per sostituire dei cavi elet
trici - E' crollato il muro che delimitava una 
strada sfalsata rispetto al livello del terreno 

La Sala dei Baroni durante l'assemblea di insediamento dei consigli di quartiere 

Ieri mattina, alle 14.25. il 
crollo di un muro in via Cu 
pa Aria Nuova di Arzano na 
provocato la caduta di grossi 
pezzi di materiale dot muro 
in una buca in cui .stavano 

, lavorando 4 operai della Siiti 
, 1 quali, per conto dell'Elie!, 

s tavano scavando dei cavi 
elettrici per sostituirli il mu 
ro delimitava una strada sfal
sata rispetto al livello della 
campagna ed era alto 80 cen 
timetri e lungo un centinaio 
di metri. Il lavoro di scavo 
degli operai della Sirti. pro
babilmente fatto senza l'ade
guato p u n t e l l a m e l o , ha prò 
vocato il crollo di 35 metri di 
muro con il distacco e la ca
duta di due grossi blocchi di 
venti quintali. Gli operai so 
no cosi rimasti bloccati nella 
buca e poi liberati dall'inter
vento dei vigili del fuoco agli 
ordini dell'ingegnere Mengoni. 

Gli operai, ricoverai: a! Car
darelli. sono: Rallaele De Lo
renzo, abitante a Nocera In
teriore, m via Vescovato 50, 
che presenta contusioni al
l'addome con sospetta lesione 
degli organi interni. Giudicato 
guaribile con riserva: Felice 
Terracciano, di 58 anni, d: 
Brusciano. abitante in v ta Bel
lini. che presenta contusioni 
escoriate all'anca smisti a. giù 
dicato guaribile in 10 giorni. 
Carmine Peste, di oli ami., 
abitante a San Felice a Can
cello. in via Croccila 80. che 
presenta contusioni alla gam
ba destra e Minstra con so
spetta trat tura dell'osso, gua 
libile in 10 giorni; Giosuè Po-
pa. di 41 anni, di Villancca. 
abitante in via Marano Qua-
lino 15. che presenta un trau
ma cranico ed un trauma da 
schiacciamento al torace gua
ribile con riserva. 

Preoccupante situazione in 
un al tro stabilimento appar
tenente ad un gruppo multi
nazionale la SIM Brunt di 
viale Umberto Maddalena. 
specializzata nella produzione 
di contatori per uso industria 
le e domestico, che occupa 
un centinaio di lavoratori. 

L'azienda alla scadenza, 
di un primo periodo di cassa 
integrazione venerdì scorso 
ha chiesto altre 13 settima
ne di intervento della caso.i 
.senza peral t io dare una ri
sposta alle legittime richie
ste dei sindacati che intendo
no conoscere programmi e 
prospettive del gruppo in Ita
lia. non soltanto per quanto 
riguarda lo stabilimento di 
Napoli, ma anche per lo sta
bilimento di Milano. 

La situazione già poco chia
ra ed il riiiuto dell'azienda 
ad un discorso globale sulle 
prospettive della produzione 
hanno indotto ì lavoratori ad 
iniziare la lotta: da ieri sono 
riuniti in assemblea penna 
nente nello stabilimento dopo 
avere rinnovato all'azienda io 
invito a discutere 

Non e remota. Intatti, la 
eventualità che anche in que 
sto stabilimento ci si possa 
trovare improvvisamente di 
l ionte ad una ristrutturazione 
selvaggia Quello che e sta 
to definito il ciclone delle mul 
tina/ionali non sembra es.->e 
re passato Uopo i casi cla
morosi che hanno coinvolto la 
Richardson Merrell. la (Jene-
ral Instruments, la Angus si 
presentano ora quelli del
la Pennitalia di Salerno, della 
.< 3M » di Caserta e quello 
della SIM-Biunt. 

A proposito della ex Merrell 

In preparazione del convegno del 31 

Assemblee di zona 
sulla stampa 

in città e in provincia 

Un uomo e una donna 

In preparazione del con
vegno provinciale che si ter
rà il 31 gennaio alla Mostra 
d'Oltremare, si vanno svol
gendo in questi giorni le as
semblee di zona sui proble
mi della s tampa e dell'infor
mazione. Ecco il calendario 
fissato per i prossimi tre gior
ni: oggi alle ore 18,30 Fuori-
grotta (zona Flegrea) con 
Olivetta e Guarino, Vomero 
con Simeone e Palumbo, Cer-
cola (basso Vesuviano) con 
Pastore, Ottaviano (alto Ve
suviano» con G. Cozzolino e 
A. Polito. Miano con Gere-
micca e Gennaro Pinto, Fo-
rio d'Ischia (sezioni dell'iso
la) con V. Avella, Stella (ore 
19.30) con Cossu e Brancac
cio. Castel lammare con Vi-
sca. Mercoledì • ore 11) con 
Cozzolino. Giovedì - ore 18 
in federazione cellula Alfa-
sud con G. Longo e Gennaro 
Pinto. ad Afragola (zona) 
con Cossu e Vanda Spoto. 
Frat tamaggiore (zona Fratte-
se) con D'Angelo, Giugliano 
(zona Giuglianese) con Mola 
e Brancaccio. Torre Annun
ziata (zona Torrese-Boschese) 
con Matteo Cosenza, in fe
derazione zona centro città 
e assicuratori con Mauricllo 
e Puntillo. Cicciano (zona 
Nolana) con Brancati e 
Avella. 

In tanto va rilevato che per 
uno spiacevole disguido di 
trasmissione, domenica non 
sono apparsi nel resoconto 
della tavola rotonda sui pro
blemi della s tampa comuni
sta gli interventi dei compa
gni Gianfranco e Marigliano. 
mentre l 'intervento del com
pagno Ascione è s ta to stam
pato di seguito a quello del 
compagno Pierro di Barra. 
Per ovviare all 'inconveniente. 
del tu t to involontario e per 
il quale chiediamo scusa a 
compagni e lettori, riportia
mo qui di seguito ì t re inter
venti. 

GIANFRANCO (Cellula Ma 
gnaghi» 

L'esperienza della nostra 
fabbrica ci dice che la diffu
sione ha un grandissimo ruo
lo orientativo e di formazio
ne dei quadri politici e sin
dacali. Solo pochi dat i : la cel
lula. na ta 3 anni fa. è passa

ta da 27 a 76 iscritti (e il 
46*e della maestranza) abbia
mo 15 abbonati a 5 numeri 

dell'Unità, 13 a due numeri. 
diffondiamo 20 copie il gio
vedì e « piazziamo » costan
temente le copie fra gli ope
rai. Il ruolo della s tampa è 
s ta to ed è fondamentale nel
la trasformazione dell'iscritto 
in protagonista att ivo della 
vita politica e di fabbrica. 

MARIGLIANO (Sezione di 
Arpino) 

Dopo il 15 giugno è aumen
ta ta la domanda di informa
zione. Nel nostro quar t iere 
che è una frazione di Caso-
ria con le vendite delle 150 
copie domenicali cerchiamo 
di coinvolgere sui temi poli
tici e sull'informazione tu t t i 
i ci t tadini: certe frustrazio
ni si superano impegnandosi 
tutti , anche il segretario, e 
cercando nuovi sistemi di far 
propaganda ed azione poli
tica. 

ASCIONE (Sezione di Ponti
celli) 

Anche noi abbiamo il prò 
blema dei compagni frustrati 
da questa « manovalanza » 
diffusionale. Avendo a Ponti
celli uno s t rumento qome la 
Casa del Popolo, noi tendia
mo adesso a stabilire un nes
so fra l 'attività diffusionale 
e la biblioteca « C. Molinari ». 
affinché questa diventi punti 
di riferimento per il dibat
tito. per la promozione demo
cratica e culturale. Ma anche 
le al tre forme di comunica
zione — audiovisivi ecc. — 
vanno in questo senso poten
ziate. raccordate, utilizzate 
assieme alla s tampa per il 
dialogo diretto fra il par t i to 
e le masse popolari. 

In mare con l'auto: 
salvati da pescatori 
E' successo sulla banchina del porto di Pozzuoli 

IL PARTITO 
R I U N I O N I 

Stasera alle 18.30 ad Acer-
ra assemblea sulla crisi; al
le 17,30 a S. Agnello riunio
ne di zona sul distret to sco
lastico con De Mata e Van
da Spoto; alle 17 in federa
zione commissione enti lo
cali con D'Alò: alle 18 a 
S- Giovanni comitato diret
tivo; ore 19 in federazipne 
commissione lavoro e occu
pazione. 

FGCI 
Per questa sera alle 17 

sono convocati in federazio
ne i responsabili delle com
missioni studenti dei circo
li per partecipare alla riu
nione della commissione pro
vinciale studenti . 

Domani 

la presentazione di 

« Intervista sul PCI » 

di G. Napolitano 

Domani sera alle ore 18 
nell'antisala dei Baroni al 
Maschio Angioino Gaetano 
Arfè e Giuseppe Galasso pre
senteranno il volume « Inter
vista sul PCI » (raccolta da 
Eric Hobsbawm) di Giorgio 
Napolitano, edito da Laterza. 

Alla manifestazione, orga
nizzata per iniziativa della 
libreria Macchiaroli. interver
rà l'autore. 

Per uno sviluppo programmato del settore 

Turismo: impegni 
di Regione e Comune 

Urge sangue 
Una bambina di 11 anni 

ha assoluto ed immediato bi
sogno di sangue del gruppo 
0 R H negativo. Chiunque ab
bia la possibilità di fornire 
sangue di questo gruppo è 
pregato di recarsi al Centro 
trasfusionale del I I Policli
nico con urgenia. 

Ieri sera in via Roma 

ESASPERATA PROTESTA 
DI DISOCCUPATI 

Insoddisfatti per l'andamento dell'incontro in corso al
l'Ufficio provinciale del lavoro tra rappresentanti sindaca
li e il sottosegretario Manfredi Bosco (la riunione sembra 
sia stata aggiornata a questa mattina) per affrontare i 
problemi più immediati dell'occupazione, alcune centinaia 
di disoccupati hanno raggiunto la Prefettura, dove hanno 
chiesto di parlare con il prefetto. 

Una delegazione è stata ricevuta da alcuni funzionari ma 
non ha ottenuto le assicurazioni che richiedeva. Di qui l'ac
centuarsi dell'esasperazione. Circa 150 sono scesi allora 
verso via Roma percorrendo via S. Giacomo. Davanti il pa
lazzo Motta hanno ammucchiato al centro della strada al
cune decine di sacchetti della nettezza urbana appiccando
ci il fuoco, e interrompendo cosi il traffico. Si sono deter
minati momenti di tensione: la polizia ha esploso alcuni 
candelotti lacrimogeni e le jeep hanno compiuto alcuni ca
roselli. 

Due passati hanno fatto ricorso alle cure dei medici del
l'ospedale Pellegrini si tratta di Ciro Mancini. 3 anni, via 
Graziella 18 e Benito Matella 42 anni, vico Stella 19. giu
dicati guaribili in 10 giorni per contusioni alla testa • agli 
art i . 

Al momento in cui scriviamo a via Roma 4 tornata la 
calma. 

La premiazione dei com
mercianti che hanno alleati
lo le più interessanti vetri
ne in occasi'/ne del a Nata
le a Napoli » ha offerto l'occa
sione. dal momento che era
no presenti l'assessore regio
nale al turismo Emilio De 
Feo, il vtcesindaco Antonio 
Carpino, l'assessore comuna
le alle Finanze Antonio 
Scippa, il presidente dell 'EPT 
Luigi Torino. il presi 
dente della Conf esercenti 
Franco Assentato e il vice
presidente dell'ASCOM Gen
naro Sansone, per riprendere 
Il discorso sul turismo nella 
nostra cit tà. Si è t ra t ta to . 
a nostro avviso, di un mo
mento positivo nello sviluppo 
di iniziative idonee a creare 
nuovamente le condizioni per 
una ripresa dei flussi turistici 
verso Napoli. Si è discusso 
con concretezza e sono s tat i 
assunti anche precisi impegni. 

Si è part i t i proprio dalla 
iniziativa di « Natale a Na
poli ». di cui è s t a ta messa 
In evidenza la validità, per 
proporre la progammazione 
di al t re manifestazioni, con 
scadenza fissa, che potrebbe-

' ro costituire motivo di richia-
I mo per il turista sia italia

no che straniero. I! compa
gno Antonio Scippa ha messo 
in luce lo sforzo che s'è com
piuto per collegare «Nata le 
a Napoli » con un esperimento 
di decentramento teatrale e 
ne ha sottolineato il sucesso 
t raendone motivo di ulteriore 
spinta in questa direzione. 

Il discorso si è poi allar
gato. come era logico che fos
se e sono venute fuori tu t te 

le carenze che fanno di Na
poli una c i t tà sempre più 
emarginata dalle correnti tu
ristiche. Il presidente del
l 'EPT ha r ichiamato l'atten
zione dei rappresentanti dei 
parti t i presenti sulla necessi
tà di realizzare il Palazzo dei 
congressi, di dare una iun
zione «Ha Casina dei fiori, di 
realizzare una stazione pas
seggeri agli aliscafi, di ri
muovere alcune cause di di
sagio allo scalo aereo di O 

i podichmo. Il turismo è una 
| componente non secondaria 

nell'economia partenopea e 
occorre riconoscere che sin 
qui s'è fatto molto poco per 
il suo sviluppo. Il vice sin
daco Carpino ha da to alcune 
prime risposte. I n n a n z m u i o 
ha sostenuto che bisogna fi
nalmente sciogliere n no
do della Mostra d 'Oltremare 
che non è più tollerabile sia 
gestita come avviene adesso. 
Per quanto riguarda la Ca 
slna dei fiori ha det to che le 
proposte sono numerose (ce 
ne è persino una, per la ve
r i t à molto amena, del presi
dente dell 'Ordine dei giorna
listi che propone di farne una 
scuola di giornalismo) e ha 
concordato con il presidente 
dell 'EPT una riunione entro 
questa set t imana allo scopo di 
pervenire a una concreta e 
valida proposta per la sua 
migliore utilizzazione. 

La convinzione — giusta se
condo noi — che l 'incremento 
dei flussi turistici può scaturi
re solo da una serie di inter
venti intersettoriali ha im
prontato l 'intervento dell'as
sestare reeionale Emilio De 
Feo il quale ha annuncia to 
che prossimamente si terra 
una conferenza regionale sul 
turismo propedeutica alla ela
borazione di un vero e proprio 
piano di sviluppo turistico. 
L'assessore ha anche assicu
rato un flusso costante di fi
nanziamenti per at t ivi tà pro
mozionali. esprimendo la coi» 
vinzione che occorre sfrut 
tare non solo il turismo clas
sico ma anche quelle forme 
nuove che seno collegate allo 
svolgimento di congressi. Noi 
aggiungeremmo anche il tu
rismo termale in s t re t to rap
porto con la riforma sani tar ia 
che dovrebbe privilegiare il 
momento preventivo rispetto 
a quello della cura. Come di
cevamo l'incontro è s ta to pro
ficuo: si t r a t t a ora di non 
lasciar cadere questo impe
gno. 

s. g. 

Un'auto con due persone a 
bordo è caduta in mare, ieri 
sera, nel porto di Pozzuoli. 
For tunatamente non ci sono 
mort i : le due persone sono 
riuscite ad uscire dall 'auto 
prima che questa colasse a 
fendo. Sono stati quindi im
mediatamente soccorsi da un 
gruppo di pescatori e pei da-' 
«113» e dai vigili del fuoco. 

Le vittime dell'incidente so
no due amici: Rita Di Maro 
di 44 anni, abitante m via 
Stella 94 e Antonio Menetto 
di 48 anni, abi tante in via 
Giuseppe Cosenza 1S a Ca 
stellammare. La donna non 
ha subito gravi conseguen
ze mentre le condizioni del
l'amico sono più preoccupan
ti. Dopo le prime cure rice
vute nell'ospedale S. Maria 
delle Grazie, dove è rico\era
ta la donna, il Menetto è 
s ta to accompagnato al re 
par to rianimazione del Car
darelli. 

La Di Maro già ieri sera 
era in condizioni di parla
re ed infatti ha risposto al
le domande del dott. Mercu
rio del commissariato di Poz 
zucli e del maresciallo Man
zi. Ha spiegato che era an 
da ta a cena con l'amico e 
poi mentre camminavano in 
auto sulla banchina del por
to il Menetto ha perso il 
controllo e sono caduti in 
acqua. 

«L 'au to (una "Daf" tar
gata NA 7000641 proseguiva 
lentamente sulla banchina — 
ci ha detto Raffaele Mira
bella. di 28 anni, il pescato 
re che s: è sub:to tuffato 
in mare per aiutare ì due — 
quando improvvisaomente 
l'abbiamo vi?: a cadere in 
acaua ». « Vc'?vamo subito 
tuffarci in acqua — ha ag
giunto Vincenzo Tizzato. un 
al tro pescatore che ha par 
tec:pa*o ai soccorsi — ma 
poi abbiamo visto che i due 
erano rimasti a eal 'a e ci 
s iamo subito precipitati a 
prendere una barca ncr dare 
una mano a Raffaele M i n -
bella. Ai primi soccorsi ha 
partecipato anche Giuseppe 
Trincone di anni 20. anche 
lui pescatore come gli altri 
I t re hanno già al tre volte 
partecipato a soccorsi de ' 
genere. « L'ultimo — d:ce il 
Troncone — l'abbiamo dato 
Io scorso novembre, auando 
in mare cadde una "Bianchi
na" e ci furono due morti 

«Di episodi d 'I eenere — 
aggiunge il Mirabella, il oc 
scatore eh" si è tuffato -n 
mare — qua=i non 'i eont-a 
mo o:ù. snpf ia 'mcTe d'està 
te. quando il traffico è p.u 
intenso ». 

Dcno i or.mi soccorsi d^T; 
dai pescatori sono sriunu sul 
posto i v:ei'i del fuoco, ca
rabinieri e :! «113> I/e nrp 
razioni P T :'. r e u p r o de "a 
auto sono durate o.r"a u m 
ora. seguite da una fcl a d. 
curiosi. 

Oggi non esce 
il « Roma » 

Oggi non uscirà il a Ro 
ma ». Lo ha deciso ieri sera 
l'assemblea dei dipendenti del 

! quotidiano che hanno prò 
I c lamato lo sciopero in segui-
! to al mancato pagamento de-
| gli stipendi. Come si ricorde-
i rà lunedi scorso t re banditi 

assal tarono la sede del gior
nale portando via 136 milio
ni destinati alle paghe. L'edi
tore finora, non ha provve
duto a reintegrare la som
ma per pagare ì lavoratori 

Bruciata viva una bimba di due mesi 

Piange per la 
nipotina morta 

gli ultimi sviluppi della vi
cenda sono stati valutati sa
bato nella riunione della 3. 
Commissione permanente del 
Consiglio regionale, convoca
ta dal presidente Visca. Nel 
corso della riunione, alla qua
le erano presenti il presi
dente della Giunta regionale 
Mancino, gli assessori Pal
mieri, Grippo e Jevoli ed i 
rapp:esentanti delle organix-
7azicfi sindacali, si sono di 
scussi gli Intendimenti della 
nuova gestione di realizzare 
un « centro di ricerche meri 
dionali ». alla costituzione del 
quale viene richiesta anche 
la partecipazione della Re
gione. Tale centro dovrebbe 
articolarsi in tre direzioni: ri
cerca chimica, e farmacologi
ca. ricerca e servizi di medi
cina sociale, ricerca e .stu
di socio industriali. 

L'area interessata occupe
rà tra i 12 mila e i 25 mi
la metri quadrat i , gli inve 
c>tunenti previsti sono dell'or 
dine d: 7 miliardi Inizialmen
te dovrebbe: o essere occupa 
ti 3tì0 lavoratori che. in un 
secondo momento dovrebbeio 
arrivare a 400 o 420 II per
sonale che sarà trasferito dai-
l'ex Merrel (ora ISI) al ceiv 
' i o di riceiche, sarà messo in 
id.^sa integrazione speciale 
per un periodo concordato du 
rante il quale partecipeià ad 
un corso di quali! ica/.ione 
presso appositi istituti 

Il presidente della collimiti 
sione Visca ha anche intor
niato dell'interesse espressi 
dal Consiglio nazionale per la 
ricerca medica di associarsi 
alla regione Campania e al 
TISI nella costituzione del 
.. centro » e dell'impegno 
espresso dal ministro Donat 
Cattai per ottenere un inter 
vento anche della Finanziaria 
meridionale 

Il dibatti to ha sottolineato 
come la situazione si piesen 
ti in termini più politivi an 
che rispetto alla stessa propo 
sta pi esentata a suo tempo 
della nuova proprietà, cosi co
me ha rilevato l'esigenza che 
la partecipazione della Regio 
ne non sia soltanto di ordine 
tecnico finanziario, ma anche 
programmatico e di gestione. 

II presidente della Giunta 
regionale Mancino ha insistito 
affinchè per la rapida soluzio 
ne della vicenda, risposte po
sitive vengano anche da altri 
organismi n'azionali e locali. 
Tutt i i presenti hanno infine 
aderito all'invito, formulato 
dal consiglio di fabbrica di 
partecipare ad una pubblica 
assemblea che sarà convoca
ta nella azienda nei pi ossimi 
giorni 

Intanto il comitato diretti 
vo del sindacato Chimici CGIL 
ha espresso la forni i volontà 
di portare avanti tutte le Ini 
ziativc di lotta per assicura
re una conclusione positiva 
in tempi brevi delle vertenze 
Angus e Rivetti. In questo 
senso si e impegnato di assi 
curare la più fasta parteci
pazione alla giornata di lot
ta indetta ncr oggi dalla Fe
derazione nazionale CGIL. *» 
CISL. UIL. in tutt» le a/.Iend» 
minacciate di smobilitazione. 

Il pianto di Maria Bidello 
(nella foto» dà con eloquenza 
•i senso della tragedia avve
nuta domenica pomer.ggio in 
una modesta abitazione in via 
S. Giuseppe al 'e Paludi 30. a 
Torre del Greco. La donna è 
la nonna della piccola Maria 
Pctroia. di appena due mesi. 
morta nel rogo della culla iti 
cui dormiva 

In casa, quando .s'è verifi
cata Li disgrazia non c'era 
nessuno. La madre. Eleonora 
Gentile di 28 anni, s'era allon
tanata insieme con l'altro fi
glio. Raffaele d: 3 a-mi. per 
recarsi a visitare una con 
giunta ncove/ata in o-peda 
le I>a piccola Maria dormiva 
Nell'air.'a/ione. for?e per un 

corto circuito, s'è sv.iuppato 
un incendio. Le fiamme han 
no avvolto la culla e la pic
cola è morta. E' s ta ta la 
stessa madre a dare ! allarme 
quando è rincasata. Un vici 
no. Giuseppe Rievieccio. e 
prontamente accorso e aiu 
tandosi con una coperta ha 
estrat to dalla culla il corpi 
cino ormai carbonizzato. 
Quando la polizia è giunta 
sul posto Eleonora Gentile. 
sconvolta dai dolore, s'era al 
lontanata t- casi non è s ta to 
po.-sibile interrogarla per sa 
porne d; p:u sulle circostanze 
della orribile disr.izia. II pa 
dre delia bimba. Pasquale, e 
un mari*::mo e si trova at 
tualmente in navigazione 

L'assessore 
Gentile 

risponde 
al « Roma » 

In relazione all'articolo ap 
parso sabato scorso, sul quo 
tidiano « Roma <>. l'assessore 
Ettore Gentile ha cosi tele 
grafato al direttore del gior
nale: 

« Inetto l'articolo "Scanda-
letto rosso a Napoli", in cui 
si fa il mio nome e in cui 
si accenna maliziusamente 
mia meccepib.le vita priva
ta. coinvolgendo personalità 
ugualmente ineccepibili mo 
Talmente e professionalmen 
te. preannuncio tutela mia 
dignità sedi opportune». 

Sdegno per la teppistica impresa 

A Boscotrecase provocatoria 
aggressione a un compagno 
Quattro figuri, sconosciuti nel paese, hanno ferito Francesco Paolini, operaio Italsider, 
mentre diffondeva l'Unità • Tentativo di intimidazione verso l'amministrazione di sinistri 

Gra\ . i* .ma agzre.-wsior.o tep 
p.V.ica. domenica matt ina, «d 
un neotro compagno che a 
Ho--cotrec w . .-tava d ffonden 
do — corno o j . . ; .-ctt.mana — 
.: no-tro giornale. S. t ra t ta 
di Francesco Paolmi. operaio 
ITAI-SIDER e membro de.la 
oc^retena della .-azione PCI. 
:. "quale e stato aggredito e 
pestato ferocemente da qual 
tro indiv.du. che si sono dile 
zuati lanciandolo sangu.nante 
a terra. Trasportato all'ospe 
dale civile di Torre Annun 
ciata. il compagno Paolini vi 
e rimasto ricoverato per con 
tusioni escoriate con emato 
ma alle regioni frontale, pa 
neta'.e e orbitale destra, .so 
spetta lesione o->sea, escoria
zioni multiple, epistassi trau 
mattea e choc. 

Il brutale pestaggio è dura 
to pochi minuti: il nostro com 
pagno M" anni, 7 figli» si 
trovava con una trentina di 
copie sull'Unita sul braccio 
in via Carlo Alberto, a pochi 
metri dalla piazza S. Anna. 
piuttosto affollata verso le 

10.30 di domenica Era appe 
na iiacito da .ina abitazione 
do\e aveia venduto .1 giorna 
le «d un MIO eono-rente quan 
do quat t ro individui g.i si .̂ o 
no fatti intorno .ino lo ha 
colpito con una tentata sui'.a 
faccia violentissima. Paolini 
e crollato a terra e su di lu. 
.si Mino Accaniti gli altri tre 
delinquenti con calci e pugni 
I quat tro sono poi fuggiti, tu t 
ti ins.eme. in via Carlo Al 
berto. probabilmente \er->o 
una automobile parcheggiata 
ne: pressi. 

Si t ra t ta di facce nuove 
ma. viate prima in paese. ì 
quattro erano stati notati una 
mezz'ora prima gironzolare in 
piazza, come se aspettassero 
qualcuno E" evidente che il 
mandante del grave gesto ter> 
pistico e provocatorio ha deci 
so di servirsi, come si fa ne
gli ambienti dei delinquenti 
politici e non. di gente estra
nea al paese per evitare il 
rischio di una identificazione. 

Il grave episodio e s ta to 
immediatamente denunciato 

ali* locale stazione de . cara 
b:n:er: d<*l segretario della 
se/.one PCI e dai sindaco, 
compagno Aldo D. Lajro. « 
Giuseppe I/-zo 

L'apgTe.ssione e sta»a inter
pretata da tutt i , a Bo«cotra-
ca.->e. come un gesto intimi-
dator.o — senza precedenti 
in un paetve dove la lotta pò 
litica .-ii e .ivolta sempre sen 
za incidenti — nei confronti 
della nuova amminustrazione 
d. sinistra iPCI-PSI-PRI In 
dipendenti»; essa e stata mes
sa in collegamento immediato 
con l'azione moralizzatrice 
che l 'amministrazione ha in
trapreso con la soddisfazio 
ne e l'assenso dei cittadini. 
Nel palazzo comunale infatti 
non trovano più spazio certi 
personaggi d: dubbia fama 
che pr i rm lo popolavano e 
l'avevano fatto diventare se 
de di traffici clientelari a s 
sieme ai loro protettori che 
male hanno digerito la par-
dita del potere e il duro giù 
dizio degli elettori. 
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La manifestazione di domenica con Chiaromonte 

PER UNA SOLUZIONE DEMOCRATICA DELLA CRISI 

Ignorando il significato del 15 giugno 

Bilancio a Cava : la DC 
ricorre ai voti MSI 

Dissenso di un assessore dello scudocrociato — Il gruppo Valianfe-Virtuoso 
prende le disianze — La sinistra di base chiede l'invio di un commissario 

Una grande folla ha partecipato domenica al Metropolitan alla manifestazione (eccone un aspetto nella foto) indetta dal PCI 
per sottolineare la •mobilitazione di tutte le forze popolari della Campania per una soluzione rapida e democratica della 
crisi di governo. Preceduto da un intervento di Antonio Bass olino, della segreteria regionale, e dalla lettura di un mes
saggio del comitato di lotta del « Mattino », ha parlato II compagno Gerardo Chiaromonte, membro della direzione e 
delia segreteria nazionale del partito 

Il convegno in Irpinia sull'industrializzazione 

Ancora strumentale 
la politica della DC 

E' mancata una seria autocritica per il passato - Qualche 
accenno di novità anche se non è stato indicato alcun colle
gamento tra industria e agricoltura - La funzione positiva 
dell'ampio movimento con i sindacati unitari in prima linea 

Con il Convegno per la in
dustrializzazione delle zone 
Interne si è assistito ad un 
tentativo, da parte della DC, 
di riprendere l'iniziativa po
litica della nostra provincia, 
iniziativa tenuta saldamente 
In mano in questi ultimi tem
pi del movimento sindacale 
e caratterizzata da una stra
ordinaria crescita politica di 
grandi masse di lavora
tori che hanno preso coscien
za della necessità di battersi 
contro la politica di abban
dono del Mezzogiorno con
dotta, dal dopoguerra ad og
gi, dai governi centrali e dal 
loro rappresentanti locali. 

Clic la DC si ponga seria
mente a riflettere sulle pro
spettive di sviluppo delle zo
ne interne e sulle iniziative* 
da porre in atto non è certo 
cosa che ci possa displace-
re: anzi, potrebbe rappresen
tare il positivo risultato del
le lotte condotte dalle popo
lazioni delia nostra provincia 
in questi ultimi anni e del
la conseguente perdita di con
senso del partito dello scudo 
crociato verificatasi nelle ul
time consultazioni elettorali. 
Ma il problema è vedere s» 
si è trattato effettivamente 
di questo e non invece della 
Organizzazione di una sem
plice passerella di nomi il
lustri (dal prof. Novacco a! 
Direttore generale deli'a Fiat) 
con lo scopo di suscitare mot 
to clamore senza intaccare la 
sostanza dei problemi. 

Un certo sforzo di elabora
zione indubbiamente c'è st ri
to. e sono certamente da ap
prezzare certi spunti della re
lazione del prof. Savignano 
quando ha parlato della ne 
ecssità di operare un ncqui-
librio del territorio all'inter
no della regione, superando la 
contrapposizione tra zone co
stiere e zone interne (e si 
tratta di un notevole passo 
avanti se si pensa che an
cora il 30 ottobre 1975 usci
va un manifesto della DC pt»r 
la «Vertenza Irpinia»): quan 
do ha sottolineato l'opportu
nità di puntare più su un 
tessuto di piccole e medie 
aziende che sulle grandi *-
riende in modo da poter me
glio collecare industrializza 
zione e sviluppo: quando ha 
sollecitato la funzione trainan
te che deve essere svolta dal 
capitale pubblico. 

Ma non è tanto sul meri
to delle proposte di sviluppo 
che vanno mossi del rilie
vi. (anche se si continua a 
fare a titolo di esemplo sul
l'industria un discorso sepa
rato dal l'aeri col turai quanto 
sulla completa amenza di 
qualsiasi autocritica circa 
scelte passate, nonché sulla 
assoluta insufficienza del di
s c o l o sulle forer- Dolitiche f* 
sociali che possono portare 
avanti un proselto di svi Hi n 
pò. due punti sui quali si 
misura poi la reale volontà 
di portare avanti davvero un 
processo di trasformazioni. 

Sul primo punto: i pochi 
insediamenti realizzati nel nu
cleo industriale hanno tutti 
il carattere della episodici
tà e della precarietà, anche* 
quando vi è stato l'imneenu 
d5!!.i Partecipizìoni Statali 
(?i \cria il ca?o emblematico 
della Trflpv.a SPA); nessun 
tentatilo vi è mai stato dì 
progettare qu"~ti insedw-
zncnti in fun7ione dello svi
luppo e della \a!orizzazione 
delle risorse preesistenti, so
prattutto agricole. 

Castel S. G i o r g i o 

L'« obiettività » 
del « Mattino » 

Ebbene su tutta questa fa
se nessuna analisi è stata 
tentata, così come nessun ac
cenno è stato fatto circa la 
necessità di una radicale tra
sformazione del Consorzio del 
Nucleo industriale, che pre
senta l'anomalia di Ente con 
struttura tecnico - burocra
tica ma con poteri sostan
zialmente politici. 

Eguale silenzio è stato os
servato sulle forze che de
vono essere soggetto del mu
tamento e della rinascita. 

Per essere precisi. In man
canza di un discorso positivo 
sulle forze politiche e socia
li, vi è stato, ancora una 
volta, un ingiustificato attac
co alla Federazione sinda
cale unitaria, attacco in stri
dente contraddizione con gii 
appelli dell'unità nazionale e-
nunciati dal prof. Savlgnano. 
Questi, infatti, anziché dare 
credito a voci peregrine cir
ca «un progetto di alcuni 
circoli sindacali del Nord di 
inviare nel Sud 50.000 civi
lizzatori », avrebbe fatto me
glio a ricordare che nel no
vembre del '72. mentre ìa 
classe politica dirigente non 
sapeva fare che discorsi di 
repressione. 50.000 operai si 
recavano a Reggio C. sfidan
do le bombe dei fascisti per 
riconciliare le popolazioni 
meridionali con le istituzioni 
democratiche. Quanto all'ono
revole De Mita che crede 
di cogliere in contraddizione 
la Federazione sindacale uni
taria. che « pretende :> con
temporaneamente di difenae-
re i posti di lavoro a Nord 
e gli investimenti nel Mez
zogiorno. gli ricordiamo clic 
la Federazione Sindacale par 
la anche di riconversione che 
non restringa ma allarghi 
la base produttiva del Pae
se. 

Ma l'on. De Mita, ha evi
dentemente l'abitudine di de
formare le posizioni degli in
terlocutori quando queste lo 
mettono in difficoltà ed ha 
rosi anche finito di scam
biare per delega alia clas
se operaia del Nord il col
legamento che le popolazioni 
meridionali, secondo noi, de
vono stabilire, senza mai ri
nunciare ad avere una pro
pria autonoma capacità di «*-
laborazione e di lotta. 

Eppure fanno ormai pirt« 
della stona del movimento 
Sindacale a tutti nota. la ma
nifestazione del *72 con Stor
ti e quella del *75 con L-* 
ma e la costruzione di uu.i 
« Vertenza Campania » e gii 
svanati documenti elaborati 
a livello provinciale, con ul
timo quello presentato nel m*-
vembre scorso alle forze po
litiche con obiettivi ben pre
cisi: forestazione, zootecnia. 
turismo, immediata costruzio
ne della disra di Coriza, di 
quelle sulla Fiumarella e sui 
lago Saetta, insediamento del
ia FIAT, della Tecnocogne e 
dell'EGAM con le relative o-
pere infrastnitturali; imme
diato avvio di tutte le opr-
re edilizie previste dalle re
centi leggi, ecc. 

Non vorremmo che que
sta ncerca di presunte coii-
traddizloni altrui nascondesse, 
ancora una volta, la man
canza di volontà di assumer
si sui problemi concreti pro
prie precise responsabilità. 

Sergio Simeone 
della Segreteria Provinciale 
CGIL. 

SALERNO. 19 
// crotusta del ((Mattino», 

da Castel San Giorgio, fede
le al suo modo di fare poli
tica e giornalismo continju 
con i suoi falsi ponendo il 
giornale al servizio delle for
ze più retrive della DC saler
nitana. L'ultima perla il no
stro cronista l'ha prodotta nel 
resoconto dell'ultimo constg'io 
comunale. A Castel San Gior
gio, dopo il 15 giugno, ,--i e 
formata una giunta composta 
da una parte del gruppo DC, 
dal PCI e dal PSDI. Il no
stro, non avendo argomenti 
validi da contrapporre agli at
ti amministrativi della giun
ta, ricorre a una scandalosa 

campagna giornalistica usando 
tutto il potere che gli deri 
va dall'essere legato al car
ro di uno da più arroganti 
caporioni della DC dell'agro 
sarnesenocerino. Dal re
soconto del « Mattino » si leg
ge che l'opposizione si è mo
strata subito severa nel giu
dicare i primi atti ammini
strativi, accomunando in que
sta critica anche il PSI. 

I fatti, però, si sono svolti 
diversamente: infatti, nella 
prima seduta del consiglio 
comunale il PSI e la DC 
espressero voto favorevole 
per l'istituzione del trasporto 
gratuito agli studenti e per il 
passaggio della tesoreria co
munale alla Cassa di Rispar
mio Salernitana; su questo 
ultimo punto la DC si asten
ne. Come si vede non c'è 
stato nessun giudizio severo, 
al contrario si è avuta una
nimità. Nell'ultima seduta il 
PSI non ha criticato gli in-
tedimeli ti deli'a m m inistrazio-
ne esposti nelle dichiarazioni 
programmatiche ma si è ri
servato di giudicarli sulla ba
se della loro attuazione. Nel 
suo intervento il capogruppo 
del PSI diede atto agli am
ministratori di essersi assun
ti oneri gravosi ver la quan
tità dei problemi irrisolti ere
ditati dalla passata ammini
strazione di cui faceva parte 
anche il cronista del « Matti
no». Infine la DC votò un 
ordine del giorno presentato 
dalla maggioranza nel quale 
st chiedeva alla Regione lo 
esame e la definizione del 
piano di fabbricazione aiact.n-
te presso la sezione urbanisti
ca. Così si sono svolti i fatti 
ma ti cronista non esita a fal
sificarli. 

Ma, come spetto arcade, il 
drivolo fa le pentole e non 
i coperchi: a smentirlo è lo 
stesso capo gruppo del PSI. 
avv. Capuano, che in una in
tervista rilasciato all'a E-
spresso del sud», afferma: 
« La nuova maggioranza ha 
varato provvedimenti politici 
qualificanti quali il trasporto 
grauito aali studenti e il pas
saggio della tesoreria alla 
Cassa di Risparmio Salerni
tana ». 

Non è tollerabile che. at
traverso un organo di infor
mazione. man'no'mdo le no-
• ézie, debba passare una li
nea politica nella quale nem
meno la DC si configura più 
r"a nella quale è cJ:'aro il di
segno di chi. a tutti ì costi 
e nonostante il mutare dei 
tempi, luole restare intaccata 
al votere e non intende la le
zione del 15 giugno. 

Il nostro cronista in tutti 
questi anni monopolizzando la 
informazione nell'agro noce 
rmo-sarnese ha reso un pessi
mo servizio innanzitutto alla 
DC in quanto ha fatto sem
pre risaltare una linei arre
trata della DC e sconfitta il 15 
giugno. Inoltre con questo tipo 
(ti giornalismo, che tende a 
dividere e a contrapporre si 
rende più faticoso il eammi~ 
no per risolvere i gravi pro
blemi delle nostre zone che 
presentano le contraddizioni 
più acute del modello di svi
luppo sul quale si è bacati la 
nostra economia. 

Sopralluogo 
per viabilità 

e fogne a Soccavo 
Incontro dell'assessore Di Do
nato con delegazioni di PCI 

e PSI 

L'as^esore comunale ai La
vori Pubblici, il compagno so
cialista Giulio Di Donato, in
sieme con funzionari e tecni
ci, s'è recato a Soccavo per 
un sopralluogo nella zona, 
incontrandosi con gli abitan
ti di via Vicinale S. Domeni
co, con rappresentanti del 
PCI e del PSI, con consiglieri 
di quartiere. 

Insieme hanno esaminato i 
problemi che riguardano la 
sistemazione della strada che 
è, praticamente, un traccia
to sterrato e privo di fogne 
e risulta anche paxzialtpente 
inaccettabile in quanto la im
presa di costruzioni « Merol-
VA e Paderni » ne ha ostruito 
gli imbocchi. 

L'assessore ha assicurato 
che quanto prima sarà elabo
rato il progetto di sistema
zione della strada e si pro
cederà pure alla copertura 
dello alveo S. Antonio 

Si è deciso anche di dare 
una diversa sistemazione ai 
valloni che sono nella zona, 

SALERNO, 19 
L'ultima riunione del Con

siglio comunale a Cava dei 
Tirreni — importante centro 
della provincia di Salerno con 
oltre 50 mila abitanti — ha 
registrato l'approvazione del 
bilancio di previsione per il 
1976, presentato dalla DC, con 
il voto determinante dei con
siglieri fascisti. 

Sin dal 15 giugno in questo 
comune la DC del fanfaniano 
Abbro, arrogante notabile ca-
vese, uscita malconcia dalla 
consultazione elettorale, ha 
fatto di tutto per mantenere 
in piedi un sistema di potere 
tipicamente fanfaniano. Più 
volte, in questi mesi, in con
siglio comunale, la DC pur 
di non misurarsi con le posi
zioni espresse dai partiti di 
sinistra aveva strizzato l'oc
chio al consiglieri del MSI, 
scambiando posti di sottogo
verno, acquistando « transfu
ghi », per un appoggio in Con
siglio comunale. I rappresen
tanti del PCI avevano più vol
te denunciato in Consiglio e 
alla popolazione l'inquinamen
to del voto fascista. L'altra 
sera infine l'ennesimo gra
vissimo episodio: senza con
frontarsi con i partiti demo
cratici. il partito dello scu
do crociato ha presentato un 
bilancio che e passato per il 
sostegno determinante e deci
sivo del neofascisti. 

L'episodio ha provocato im
mediatamente vivissimo sde
gno in Consiglio comunale e 
fra 1 cittadini. 11 sindaco si è 
subito mantenuto all'altezza 
del voto fascista ricevuto to
gliendo la parola ad un asses
sore della maggioranza, che 
prima si era dichiarato anti
fascista e che poi voleva pro
testare per il voto fascista 

Nella stessa DC è vivo il 
dissenso per la scandalosa 
operazione. L'assessore Della 
Rocca, moroteo. prima di da
re per disciplina di partito il 
proprio voto al bilancio ha 
denunciato le connivenze tra 
il partito dello scudo crocia
to ed il MSI, richiarnando — 
come si è visto — invano 
la DC al proprio ruolo di par
tito democratico ed antifasci
sta. Immediatamente, nella 
serata di ieri si è tenuta nella 
sezione del PCI di Cava del 
Tirreni un'affollata assemblea 
popolare, con l'intervento del 
compagno Di Blasi, della se
greteria della Federazione. In
sieme agli altri cittadini e 
democratici intervenuti al di
battito ha preso la parola il 
de Senatore (del gruppo Va
llante - Virtuoso) il quale 
ha dichiarato che i voti dei 
fascisti erano stati concorda
ti in precedenza da quelli che 
egli ha definito « veri e pro
pri professionisti dell'intral
lazzo ». Senatore ha aggiunto 
che i democristiani del grup
po Valiante - Virtuoso e della 
sinistra di base chiederanno 
al Comitato provinciale della 
DC di inviare un commissa
rio alla sezione di Cava 

TACCUINO CULTURALE 

I S T I T U T O S T O R I C O 
DELLA RESISTENZA 

L'Istituto campano per la 
storia della Resistenza con 
sede in via Carlo Poerio 39/A 
(tei. 40.38.80) rende noto che 
la biblioteca specializzata, lo 
archivio di documenti e te
stimonianze sulla vita napo
letana nell'ultimo cinquan
tennio. nonché l'emeroteca, 
sono a disposizione degli .stu
diosi tutti i giorni feriali 
escluso il sabato con orario 
9.30-13.30 e 16.30-19.30. Inoltre 
il giovedì pomeriggio e la 
mattina degli altri giorni fe
riali gli studenti troveran
no un esperto per eventuali 
consigli ed indicazioni. 
LE M O S T R E ALLA 
« S A N C A R L O » 

Presso la galleria d'arte 
San Carlo (via Chiatamone 
57 tei. 741.91.72) è in corso 
una interessante mostra del 
piccolo formato, una collet
tiva cui partecipano con 5 
opere ciascuno (olii, disegni. 
tempere) ì seguenti artisti: 
G. Casertano. N. Ciampi. P. 
De Simone. F. Esposito, G. 
Frascadore. M. Izzo. A. Lom
bardi. C. Nemea. A. Perrot-
telli. R. Sanchez. P. Seve
rino. Questa mostra si con
cluderà il 22 prossimo; i! 
24 gennaio nella galleria iene 
è diretta dal prof. Raffaele 
Formisano) verrà inaugura
ta alle ore 19.30 la mostra 
personale di Dino Di Santo. 
quindici opere presentate al 
catalogo da Pellegrino Sarno. 

S E M I N A R I O SUL 
M A R X I S M O ALL'ARCI 
Ol G I U G L I A N O 

Il centro studi e formazio
ne presso l'ARCI UISP di 
Giugliano (Parco Fiorito 12. 
tei. 895.45 00) ha promosso 
un seminario su «marxismo 
ed elementi marxisti n^llo 
sviluppo del movimento ope
raio italiano »>. Le lezioni 
iniziano oggi alle ore 18.30 
con l'intervento del sen. Ga
spare Papa sul tema «r Marx 
e il suo tempo ». Prosegui
ranno il 22 con «aspetti fon
damentali del Marxismo ». 
intervento del prof. Franz 
Amato; il 26 con storia del 
movimento operaio italiano 
18901922 del prof. Bruno 
Coppola; il 28 con o storia 
e linea politica del PSI » 
del prof. Alfredo Guarino; 
il 30 con « storia e contribu
ti dei cattolici nel movimen
to operaio italiano» del dr. 
Gaetano Corvino; il 2 feb
braio « storia e linea poh-
tica del PCI» del prof. Vit
torio De Cesare. A conclu
sione del seminario si ter
rà una tavola rotonda dove 

esponenti dei partiti demo
cratici dibatteranno la si
tuazione politica attuale e 
il contributo del movimen
to operaio alla soluzione del
la crisi della democrazia ita
liana. 
• Nella stessa sede dell'ARCI-
UISP si svolgono inoltre una 
serie di attività culturali ar
ticolate in proiezioni (il mer
coledì pomeriggio film per 
ragazzi, il sabato film e di
battito) mostre di pittura con 
animazioni nelle scuole (è 
in progetto un concorso na
zionale di pittura) e mostre 
fotografiche, nonché un cir
cuito teatrale decentrato nei 
quartieri: domenica scorsa è 
stato presentato con succes
so nell'edificio scolastico di 
Piazza Gramsci il « Play stu
dio in spettacolo ». 
CARUSO ALLA 
« S C H E T T I N I » 

Si inaugura oggi presso la 
galleria Schettini al Vomero 
(ore 18, in via F. P. Sacchet
ti 2) una vasta mostra an
tologica su dieci anni di la
voro culturale di Luciano 
Caruso e la sua ininterrotta 
attività sperimentale nell'am
bito della poesia visiva e del
l'arte d'avanguardia. Sarà 
presentato da Stelio Maria 
Martini l'ultimo libro di Ca
ruso a il metalinguaggio co
me irrazionale ». 

D I B A T T I T O S U : 
« I N F O R M A Z I O N E 
E M E Z Z O G I O R N O » 

Venerdì prossimo, alle ore 
18. nella sede della fondazio
ne Curci. in via Nardone 8. 
in occasione della presenta
zione della rivista « Lume a 
Gas ». avrà luogo, promosso 
daU'I.SSO.M. (istituto per Io 
sviluppo sociale del Mezzo 
giorno», un dibattito su «In
formazione, Mezzogiorno e 
Regioni » al quale prende 
ranno parte Luciano Ceschia, 
Francesco Compagna. Silva
no Labriola. Nicola Manci
no e Pietro Valenza. Mode
ratore sarà Ernesto Mazzetti. 

La pubblicazione che sarà 
presentata prima del dibat
tito e che è diretta dal col
lega Mario Simeone si pro
pone una azione stimolante 
e pungente verso quella par. 
te della classe dirigente ac
quiescente e trasformista 
che troppe volte ha subordi
nato le istanze delle popola
zioni meridionali a interessi 
di pane. Il titolo « Lume a 
gas » riprende quello di una 
rivista che si pubblicava a 
Napoli oltre un secolo fa 
e che si trova ora solo pres
so l'emeroteca « Tucci », alla 
posta Centrale. 

Protesta 
a Brusciano 

per la Vesuviana 
Il cambio dell'orario del 

treni della Circumvesuviana 
ha provocato notevoli disagi 
alla popolazione di Brasclano 
che si è vista privata delle 
fermate che prima osserva
vano tutti l diretti. 

Ieri mattina, essendo arri
vato all'estremo lo stato di 
esasperazione, circa trecento 
viaggiatori che avevano 
aspettato invano che si fer
massero i diretti della linea 
Nola-Baiano, hanno bloccato 
per circa un'ora la partenza 
dell'accelerato delle 7,30 sul 
quale, inoltre, non riuscivano 
a trovare posto causa il gran
de affollamento. 

Si è tent^a^di avere un in
contro conia direzione della 
Circumvesuviana ma non e 
stato possibile; il PCI di Bru
sciano ha indetto una serie di 
incontri con la cittadinanza 
per risolvere 11 grave proble
ma. Si deve considerare, in
fatti, che la Circumvesuvia
na è l'unico collegamento tra 
Brusciano e Napoli e. soprat
tutto a prima mattina, 1 pen
dolari si trovano in gravi dif
ficoltà. L'obiettivo sarebbe 
che tutti i diretti, come si 
faceva prima, fermassero a 
Brusciano; ma se questo non 
fosse possibile, bisognerebbe 
almeno che i treni del mat
tino osservassero con regola
rità le fermate. 

L'assessore 
risponde 

al consigliere Vito 
La compagna Maria Luisa 

Cevoll, assessore provinciale 
all'assistvnza ha risposto al
l'interrogazione del consiglie
re comunale democristiano 
Alfredo Vita, pubblicata su 
« fi Mattino» di domenica 11 
gennaio, a proposito dell'or
fanotrofio militare del castel
lo di Baia, dal quale, come 
si sa, l'assessore comunale 
Emma Maida ha ritirato i 70 
ragazzi assistiti per corno del 
Comune. In tale interrogazio
ne, tentando di trovare una 
divergenza tra l'operato del
la compagna Maida e quello 
della compagna Cevoli, si af
fermava che l'assessore pro
vinciale all'assistenza, appun
to la compagna Cevoli « invia 
al castello di Baia ra-jaz'i 
bisognosi assistiti dalla pro
vincia ». 

L'affermazione è a.uoluta-
mente inesatta, come è af
fermato in una richiesta di 
rettifica a «// Mattino') «ìnl-
l'assessore Cevoli; « Nel set
tembre del 1974 l'ammiri istra-
zione provinciale inviò al ca
stello di Baia solo tre ragaz
zi bisognosi e da allora, e 
soprattutto da quando ho la 
responsabilità dell'assessora
to provinciale all'assistenza — 
dice la compagna Cevoli — 
nessun ragazzo bisognoso è 
stato inviato dalla provincia 
al castello di Baia. Ho già 
disposto, comunque. - conti
nua la Cevoli — il t ras feri-

i mento di questi tre ragazzi ì 

Il 28 e 
29 febbraio 

la conferenza 

regionale 
sull'artigianato 
Con 260.000 addetti e ol- ! 

tra 74.000 aziende, l'arti- ! 
glanato rappresenta una ' 
non Irrilevante componen- , 
te dell'economia ragiona- I 
le. Purtroppo le sue con- ' 
dizioni sono estremamente 
preoccupanti sia per la 
scarsa attenzione che, in 
passato, ò stata riservata 
a questo settore sia per I 
riflessi negativi dell'attua
le crisi attraversata dal 
paese In generale e dalla 
nostra regione In partlco- '• 
lare. L'esigenza di dare ! 
un assetto nuovo a questo I 
settore è stata da tempo J 
avvertita da quanti vi ODO-
rano e recepita dalla Re
gione. I 

L'assessore che se ne oc- | 
cupa specificamente ò Ugo , 
Grippo il quale, nel qua
dro degli impegni conte- | 
nuti nel programma a ba- | 
se dell'intesa tra I partiti i 
dell'arco costituzionale, ha 
promosso la conferenza j 
regionale sull'artigianato i 
che si svolgerà al teatro j 
Mediterraneo, alla Mostra i 
d'Oltremare, il 28 e il 29 , 
febbraio prossimo. Si trat- | 
ta di definire una propo- , 
sta sulla base della quale | 
la Regione sia messa in ( 
grado di mettere a punto , 
gli strumenti legislativi di , 
intervento per una ricon- I 
versione del settore che 
tinga conto delle possibi- ' 
lità reali di sviluppo e del- ] 
le interazioni con le altre ! 
componenti dell'economia 
regionale. ' 

Il dibattito sarà dunque j 
ampio e sono chiamate a , 
prendervi parte tutte le , 
forze — Imprenditoriali. I 
sindacali e politiche — che j 
hanno interesse al poten- J 
ziamento dell'artigianato. 
Ecco anche il senso delle ', 
pre conferenze di zona che i 
nel prossimi giorni Impe- ! 
gneranno gli operatori del 
settore nelle singole prò- i 
vince campane. ! 

Terminata 
l'occupazione 
del Comune 
di Pozzuoli 
Nella giornata di cibato. 

dopo ui giorno intero di oc 
cupnzione degli uffici del sin
daco e della Giunta, uh edili 
hanno lasciato Palazzo .Mar
coni. sede del municipio di 
Pozzuoli. Gli occupanti ave
vano ricevuto assicurnziono 
rial nuovo assessore d. Lavo
ri Pubblici La Rana per un 
sollecito interessamento del
l'amministrazione ai proble
mi prospettati: domani, mer
coledì. avrà luogo alle ore 
19 una riunione fra edili ed 
amministratori per un v<n-
me approfondito della situa
zione e per trovare ili-llt» so
luzioni a breve tenni ne. 

La protesta, iniziata voner 
dì scorso, si ricollega al r! 
fiuto da parte riVI consorzio 
« ALFA », impegnato nei la
vori per la costruzione del 
collettore e degli impunta 
di depurazione in ('urna. iH 
assumere, come sembra M 
fosse in precedenza impegna
to a fare, un gruppo di lavo
ratori specializzati, prefeivn 
do altre soluzioni Gli e.I 11 
in questione, riiMKi tipatj i!a 
mesi, si trovano ora di fron
te ad una situa/ one dram
matica. che richiede interven
ti immediati. La Cassa del 
Mezzogiorno, per conto (U1-
la quale il consorzio « AI.I'\ » 
conduce i lavori di ruma, non 
ha fornito sp'e-ga'ioni ,n rap
porto alla situazone. Si sa 
solo che, nonostante ì finan
ziamenti assicurati. tutto 
procede da mesi molto a ri
lento: non .si è fatto altro ehe 
costruire alcune har.icihe e 
recintare i temili interessa 
ti a : la\on. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (V ia S. Domenico, 1 1 -
T e l . 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Domani alle 2 1 , 1 5 , la Coop. 
Teastro Stabile di Padova pres.: 
Lauretta Masiero in: « La vedova 
scaltra » di C. Goldoni. Regia 
di Pier Antonio Barbieri. 

D U E M I L A ( V i a della Catta • Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata: « N u telegram
ma ». 

I N S T A B I L E ( V i a Martucci, 4 8 
- T e l . 6 8 5 . 0 3 6 ) 
(Riposo) 

L A P O R T A A C C A N T O - Circolo 
privato teatrale (S . Mar ia desìi 
Angel i . 2 ) 
Stasera alle 2 1 , 3 0 , i Cabari-
nieri presentano: « I l dominio del 
demonio sul demanio », di Fu
sco e Ribaud. 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
• Tel. 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Dalle ore 17 ,30 . spettacoli di 
Strip tease. 

M E D I T E R R A N E O (Mostra d'Oltre
mare - Te l . 6 1 9 . 2 2 1 ) 
(Riposo) 

P O L I T E A M A ( V i a Monte di Dio 
n. 6 8 - Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , il 
Teatro di Genova presenta: « I l 
l u Mat t ia Pascal » di T . Kezich 
da Pirandello. Regia di L. Squar-
zina con G. Albertazzi, O . An io -
nutti e L. Volonghi. 

SANCARLUCCIO ( V i a S. Pasquale 
• Te l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Giovedì olle 2 1 , 3 0 , il Centro 
Att iv i tà Teatrali presenta: • Di 
mane '« n'ato juorno », propo
sta in due tempi di Ciro Ma
donna. 

S A N CARLO (V ia Vi t tor io Ema
nuel * I I I - T e l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Venerdì alle ore 2 0 : « Iris », di 
Mascagni. 

S A N F E R D I N A N D O E .T . I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Sabato alle ore 2 1 . 3 0 il Teatro 
Popolare di Roma diretto da 
Mauriz.o Scaparro pres.: « Ric
cardo I l » di W . Shakespeare. 
Regia di M . Scaparro. 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Ouesta sera alle ore 2 1 , 3 0 , 
U. D'Alessio, L. Conte • P. De 
Vico in: • I l morto «ta bene in 
salute » . 

T E A T R O BRACCO (V ia Tarsia 4 0 
- T e l . 3 4 7 . 0 0 5 ) 
(Riposo) 

T E A T R O C O M U N Q U E (V ia Por-
l 'A lba ) 
(Riposo) 

T E A T R O DELLE A R T I ( V i a Pog
gio dei M a r i , 13-A • Telefo
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
( R i p e s o ) . 

T E A T R O M I N I M O - C IRCOLO AR
T I S T I C O CULTURALE (V ia P«~ 
tagna. 1 • T e l . 4 5 7 . 6 5 0 ) 
(Riposo) 

T E A T R O S P A Z I O L IBERO (Parco 
Margherita, 2 8 - Te l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA A L T R O (V ia Pori 'Alba 

n. 3 0 ) 
• Maschere e pugnali (Cloakand 
Diggcr ) » di Fritz Lang (USA 
1 9 4 5 . ve.-s. ital , 1 0 6 ' ) . (Ore 
1 8 - 2 0 2 2 ) . 

EMBASSY (V ia F. Da Mura - Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Attent i «I buffone 

L A R I G G I O L A - C IRCOLO CUL
T U R A L E (Piazza S. Luigi. 4 - A ) 
Rassegna del cinema muto. Al le 
1 8 . 3 0 e 2 1 . 3 0 « La conquista del 
P o l o » , di G. Milies ( 1 9 1 2 ) . e 
« I l canto dell'amore trionfante » 
di E. Bauer ( 1 9 1 5 ) . 

M A X I M U M (V ia Eiena, 1 8 • Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Irene Irene, di P ì le r Del Mante 

N O ( V i a S. Caterina da Siena, 5 3 
• Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
e El Chacal de Nahuel Toro (Lo 
sciacallo di Nahuel Toro) ». con 
N. Vilagra ( V M 18) DR « s » 
di Miguel Li t t i , prima assoluta. 
(Vers. orlg. sott. i ta l iani ) . (Ore 
1 7 - 1 8 . 4 5 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . 

SPOT - C INECLUB (V ia M . Ru
ta . 5 al Vomero) 
« Festa per il compleanno del 
caro amico Harold », di W . Fried-
kin (Ore 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) . 

C IRCOLI A R C I 
A R C I - A F R A C O L A : nel Cinema 

U M B E R T O 
Giovedì 2 2 alie ore 1 5 . 3 0 - 1 7 . 3 0 -
1 9 . 3 0 - 2 1 . 3 0 : «Sacco • Vanzet-
ti » di G. Montaldo. 

A R C I R I O N E A L T O (Terza traver
sa Mariano Semmola) 
Sabato e domenica alle ore 19 , 
la Compagnia del Teatro Povero 
di Prosa presenta: « Storia di un 
farmacista povero », di E. Scar
petta. 

A R C I - U I S P G I U G L I A N O (Parco 
Fiorito, 1 2 - Giugliano) 
Nella sala di piazza Gramsci, og
gi a'Ie ore 18: • Play studio in 
spettacolo » . 

A R C I - U I S P S T I L L A (Corso Amo» 

deo di Savoia. 2 1 0 ) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
Giovedì 22 per il seminario su 
P.P. Pasolini: « Comizi d'amore » 
con l'intervento di R. Savarese 
(Sociologa). 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (V ia 
Paladino 3 ) 
Aperto dalle ore 19 alle 2 4 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
L U N A PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

Miano - fronte ex caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte le età 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiello, 3 5 • Sta
dio Collana - Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Anatra all'arancia, con U Tognaz-
zi SA * 

ACACIA (V ia Tarantino. 12 • Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
L'inlcrmiera, con U. Andress 

( V M 18) C * 
ALCYONE (V ia Lomonaco. 3 - Te

lefono 4 1 7 . 0 9 2 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo 

A M B A S C I A T O R I ( V i a Crispi. 3 3 
- Tel. 6 3 3 . 1 2 8 ) 
Emm^nuelle nera, con Emanuclle 

( V M 18) S +• 
A R L E C C H I N O ( V . Alabardieri . 10 

- Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Cenerentola, di W . Disney 

DA * * 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 

- Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A + 

A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo 

CORSO (Corso Meridionale) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo 

DELLE P A L M E (V ia Vetricra. 12 
• Tel . 3 9 3 . 1 3 4 ) 
Pasqualino Scttcbellczze, con G. 
Giannini DR A 

F I A M M A (V ia C Poerio. 4 6 • 
Te l . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La moglie vergine 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 -
Te l . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A -fc 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 • 
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
qnazzi SA * 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Lo zingaro, con A. Delon DR * * 

O D E O N (P.zza Piedigrotta 1 2 - Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Lo squalo, con R. Serie der A * 

R O X Y (V ia Tarsia - T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR * * 

S A N T A L U C I A ( V i a S. Lucia 5 9 
- Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
L'infermiera, con U. Andress 

( V M 18) C . 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE G INESTRE (Piazza S Vi 
tale - Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
I I gatto mammone, cc^ i_ o..r-
zanca ( V M ibi C -g 

ARCOBALENO ( V i a C. Carelli 1 -
Te l . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Agente Callan spara a vista, con 
E. Wood//2.-d G * 

A D R I A N O ( V i a Monteoliveto. 12 
- Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Una sera ci incontrammo, con J. 
Dorel.i C 0) 

A R G O ( V i a Alessandro Poerio, 4 
Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La bolognese, con F. Goneila 

( V M 1 8 ) S * 
A R I S T O N ( V i a Morghen. 3 7 - Te

lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Una volta non basta, con K. Dou
glas ( V M 18) S * 

B E R N I N I ( V i a Bernini. 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Attenti ragazzi chi rompe paga 

CORALLO (Piazza G. B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Attenti ragazzi chi rompe paga 

D I A N A ( V i a Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Un genio due compari un pollo, 

con T. Hi. ì SA » 
E D E N ( V i a G . Sanlelice - Tele

fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Attenti ragazzi chi rompe paga 

EUROPA ( V i a Nicola Rocco, 4 9 
- Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Il padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto (VM 14) C * 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Per un pugno di diamanti 

G L O R I A (V ia Arenaccia. 151 - Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A: Un genio d o * compari 
un pollo, con T. H i t SA « 
Sala B: La liceale 

M I G N O N ( V i a Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La bolognese, con F. Goneile 

( V M 18) S « 
P L A Z A (V ia Kerbaker. 7 - Tele

fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
I baroni, con T. Ferro 

( V M 1 8 ) SA * 

3 5 3 Tele-

To-

- Te-

K O Y A L ( V i a Roma 
lono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Amore vuol dir gelosia, con E. 
/. luntLiaiio ( V M 18) C tu 

T I I A N U M iCorso Novara, 37 • Te-
lelono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Catastrolc 

ALTRE VISIONI 
A C A N T O (Viale Augusto, 5 9 

lelono 0 1 9 . 9 2 3 ) 
Peccati senza malizia 

A M E D E O (V ia Martucci. 6 3 
lelono 6 S 0 . 2 6 6 ) 
Spasmo, con R. Hot lman 

( V M 14) 
A M E R I C A ( V i a Tito Angelini. 

- Te l . 3 7 7 . 9 7 8 ) 
Frau Marlene, con P. Noiret 

( V M 18) DR 
A S T O R I A (Salita Tarsia • 

no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Vai Goril la, con F. Testi 

( V M 18) 
ASTRA ( V i a Mezzocannone. 

- Te l . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Blue jeans, con G Guida 

( V M 18) DR * 
A Z A L E A ( V i a Cumana. 3 3 - Tele

fono 6 1 9 , 2 8 0 ) 
Di che segno sci? con A . Sordi 

( V M 14) C i * 
B E L L I N I ( V . Bellini - T . 3 4 1 . 2 2 2 ) 

La nuora giovane 
B O L I V A R (V ia B. Caracciolo, 2 

- Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Amore mio non larmi male, con 
L Fani ( V M 18) S * 

C A P I T O L (V ia Manicano - Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Lo sgarbo, con L. Mann 

( V M 13) DR * 
C A S A N O V A C.so Garibaldi. 3 3 0 

- Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
I desideri di Emmanuclle 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
tano 4 1 6 . 3 3 4 ) 
L'ingenua 

2 

Telefo-

DR * 
1 0 9 

C I R C H I 
CIRCO JUMBO, via Mari t t ima -
Tel . 2 2 1 4 1 3 - 2 2 1 1 5 3 - Grande 
successo- due spettacoli giornalieri 

ore 16 e ore 21 
Domenica e festivi 3 spettacoli 

ore 10 - 16 - 2 1 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio
stro - Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
I l viaggio, con S. Loren S * 

FELIX ( V i a Sicilia, 3 1 • Telefo
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
( N o n pervenuto) 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso 169 - Te
lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Made ( i profeti delle oro corte) 

LA PERLA ( V i a Nuova Agnano) 
- Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
S.S.: sezione sequestri, con L. 
Daniels ( V M 18) DR * 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto • Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Bersaglio di notte, con G. Hack-
m i n ( I M 14) DR * • -

Q U A D R I F O G L I O (Via Cavalleggcri 
Aosta, 4 1 - Te l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
( N o n pervenuto) 

R O M A (Via Agnano - Telefo
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Chato 

P O S I L L I P O ( V . Poslllipo, 3 6 - Te
lefono 7 6 9 . 7 4 . 4 1 ) 
W h o l'uomo dal due volt i , con 
J. Bova DR * * 

SELIS (V ia Vi t tor io Veneto. 271 
- Piscitela - Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 S ) 
To iò l'imperatore di Capri C • « 

T E R M E (V ia di Pozzuoli - Bagno
li - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Blue Jeans, con G. Gu.da 

( V M 18) DR « 
V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 

Te l . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Dinamite agguato pistola, con J 
Brown ( V M 18) A « 

VITTORIA 
Le 4 piume, con R. Richardson 

A * * 

I cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O rv . lc G. Marco

n i , 1 - Te l . 8 6 7 . 2 2 . C 3 ) 
Alr ica Express, con G. 

TOLEDO 
Il mio nome è Scopone 

Gemma 
C * 

Manifestazione FGCI 
a Pomigliano d'Arco 
Si sono svolle sabato, a Pomi

gliano d'Arco, organizzate dalla 
FGCI , una serie di manifestazioni 
nei quartieri con dibattil i sul de
centramento, spettacoli di gruppi 
folk locali. Le manilestazioni si 
sono tenute a vico Miano e a 
vico D'Astlio; alla fine tutti sono 
confluiti nel quartiere Pacciano — 
case popolari dove si è tenuta la 
manifestazione centrale della gior
nata. 

Lo scopo dell'iniziativa, come ha 
spiegalo il compagno Camillo An-
gelucci della manifestazione fina
le. è di iniziare un dibattito sul 
decentramento, problema da poco 
affrontato ed avviato dalla am
ministrazione PCI PSI -PSDI-PRI . 

Alla manifestazione f inite erano 
presenti più di 2 0 0 0 tra giovani e 
cittadini intervenuti. 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

Via MIANO 
(fronte ex caserma bers.) 

Attrazioni per tutta lo «tè 

(GRANDISUCCESSI PRESENTATI DALLA { 3 g l 

STREPITOSO SUCCESSO al j 6 Settimana di successo 

[FIAMMA 
EDWIGE FENECH 
CARRO! BAKER 

RENZO MONTAGNANI 

Ambasciatori 
NESSUNO SINO AD OGGI 
AVEVA OSATO FUMARE 

QUESTA STORIA! ' 

OrlARlÙECLf^ 

LA 
MOGLIE 
VERGINE 
Vietato minori 18 anni 

mi 
NERA 

KARIN5CHUBERT 
f-hliCi^ri^* 

Vietate al minori « VJ C U * 
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L'assise provinciale di domenica scorsa a Grottammare 

PESANTI CRITICHE ALLA DC 
DAL CONGRESSO SOCIALISTA 

La relazione di Carboni - Giustificata l'apertura della crisi di governo e riproposta la strategia dell'alternativa di sini
stra • Il compagno Dini: « Unità delle forze di sinistra evitando di fare il gioco delle forze più conservatrici » 

ASCOLI PICENO, 19 
Si è svolta domenica all'ho

tel Velia di Grot tammare la 
assemblea congressuale pro
vinciale del PSI sul tema « Nel 
socialismo l'alternativa per 
cambiare il Paese»: presenti, 
oltre ai delegati, la s tampa e 
11 PCI con una sua delega
zione. La relazione introdutti
va svolta dal compagno Car
bone, dell'ufficio politico pro
vinciale del PSI, ha riconfer-
mato le tesi politiche del se
gretario De Martino, ribaden
do la necessità .nell'attuale 
situazione politica, di un'alter
nativa socialista. 

« L'esperienza del centrosi
nistra —ha det to Carbone 
nella sua relazione di cui ri
portiamo alcuni momenti — 
ha permesso una crescita de
mocratica nel nostro Paese. 
ha difeso e consolidato 
la democrazia, così come si 
sono consolidate e accresciu
te le coscienze popolari. Og
gi pero dobbiamo prendere 
a t to della fine del centrosini
s t ra e rispettare la volontà 
popolare del 15 giugno che 
e volontà di una svolta a si
nistra. Il nostro dovere è quel
lo di adeguarci alla realtà 
che cambia ed è da questo 
che possiamo dire che il par
tito socialista va visto come 
forza di governo e come punto 
di riferimento nella soluzione 
della crisi giustamente provo-
cata dal nastro partito. Se 
fino a oggi il PSr aveva pun
ta to tut to ad un'intesa con 
la DC, oggi, presa visione del
la realtà, dobbiamo cambiare 
strategia; in quanto la DC 
attraversa una crisi profonda 
d'identità e per avere un in
contro con essa dovrebbe es
sere profondamente diversa 

da quello che è. 
Ma non si può aspettare 

che essa cambi poiché ci so
no problemi che vanno af
frontati subito e questi pro
blemi bisogna affrontarli con 
i lavoratori, con le forze sin
dacali. le masse popolari, e 
non con questa DC che rap 
presenta proprio tutti quei 
valori e quegli interessi che 
vanno combattuti e respin
ti ». 

Nel dibattito, al quale so
no intervenuti molti delegati, 
tutti d'accordo ed unanimi 
sulle posizioni nazionali e sul
la relazione del compagno 
Carbone, è intervenuto anche, 
a nome del part i to comuni
sta, il compagno Dini, che ha 
ribadito l'importanza delle de
cisioni e degli orientamenti 
dei socialisti non solo a livel
lo nazionale, ma per gli svi
luppi politici nella nostra pro
vincia, dove casi larghi ed 
estesi sono i momenti di in
tesa e di collaborazione 

Il compagno Dini ha fatto 
appello, pur nel rispetto reci
proco delle diverse posizio
ni. all 'unità delle forze di si
nistra, e per risolvere la cri
si, e per non creare — con 
polemiche astiose e inutili 
tra PCI e PSI — uno spa
zio a quelle forze che vorreb
bero ributtare indietro le con
quiste del movimento operaio, 
poiché ciò farebbe soltanto 
il gioco della DC e delle for
ze conservatrici. 

« Nostra e vostra —ha pro
seguito Dini —delle organiz
zazioni sindacali, e già di mol
ti amministratori locali, la Re
gione Marche, è la convinzio
ne che debba essere evitato 
con tut te le forze lo sciogli
mento anticipato delle Carne-

f re, per evitare al Paese il nuo-
I vo trauma che non solo impe-
I direbbe la soluzione di prò-
I blemi gravi per far uscire 
j il Paese dalla crisi, ma ar

resterebbe quel processo uni-
| tario che pur faticosamente 

e contraddittoriamente e an
dato avanti in questi anni (...». 

Ciò per noi comunisti si
gnifica: nessuno scavalcamen
to del PSI, nessun accordo 
sottobanco, nessuna compia
cenza verso la DC (che an
zi la nostra politica mira a 
togliere alla DC l'arma fon
damentale con cui ha costrui
to il suo potere e cioè quel
la della divisione e della rot
tura delle masse popolari». 
non stabilire nessuna con
trapposizione tra unità della 
sinistra e unità delle forze 
democratiche. 

E tutto ciò nella convin
zione che j)er risolvere i pro
blemi del Paese bisogna mobi
litare tutto il popolo italia
no poiché a tal fine non ba
sta la classe operaia, e nep
pure la sinistra, né tanto me-
no un solo partito. 

E' attraverso un nuovo mo
do di fare politica, spingendo 
al confronto, con la ricerca 
comune della sinistra italia
na, che si può progredire per 
un'intesa più ampia tra co
munisti e socialisti. Terreno 
concreto di sperimentazione 
noi. nella nostra provincia, 
lo abbiamo, perchè possa far
ei s trada un progetto comu
ne di riforma della società 
italiana ». 

A conclusione i compagni 
socialisti hanno votato un do 
cumento politico ed eletto i 
delegati al congresso. 

Ieri 
assemblea 

sulla 
« vertenza 
Ancona » 

ANCONA. 19 
Si è svolta oggi presso 

la Sala convegni della 
Fiera della Pesca, una 
assemblea sulla « verten
za Ancona » 

L'iniziativa rientra nel 
quadro della mobilitazio
ne sindacale attorno al te
mi del nuovo assetto eco
nomico e sociale della cit
tà capoluogo di regione, 
che riguardano in parti
colare la pesca, l'area por
tuale, la ristrutturazione 
della cantieristica (piccola 
e grande), la ricostruzione 
della città e dei quartieri 
antichi, ecc. L'assemblea, 
che è caduta in uno dei 
momenti più vivaci di lot
ta contrattuale, è stata 
organizzata dalia Federa
zione provinciale CGIL-
CISL-UIL e dal Comitato 
di coordinamento del Molo 
Sud. Una specifica atten
zione nel corso del dibatti
to è stata rivolta all'indu
stria di trasformazione 
del pescato e ai problemi 
ecologici, di risanamento 
dell'ambiente, cosi gravi 
nell'area del Molo Sud. 

All'assemblea h a n n o 
partecipato i rappresen
tanti della stampa, dei 
partiti democratici, della 
Cooperativa della Pesca 
e dell'Istituto di Tecnolo
gia della Pesca (CNR) . 

Le conferenze di organizzazione del PCI 

Ancora incerta la sorte dell'azienda fermana 

Urbino: ruolo 
insostituibile 
delle sezioni 

I dati positivi del tesseramento • La relazione del com
pagno Mascioli - Rinnovamento nella continuità - L'im
pegno per la FGCI - L'intervento del compagno Tornati 

URBINO. 19. 
La conferenza di organizza

zione del comitato di zona di 
Urbino, densa di lavori, di 
interventi, di attiva parteci
pazione di delegati e di invi
tat i . ha dato come indicazio
n e di massima il rinnovamen
to del PCI nella continuità. 
Nel corso della conferenza so
no stat i approvati anche due 
telegrammi da inviare al go
verno, in cui i comunisti ur
binati auspicano nell'uno una 
rapida, positiva ed adeguata 
soluzione della crisi in atto. 
nell'altro esprimono solidarie
tà. al popolo spagnolo <n lot
ta contro le repressioni in
terne. 

Neila vasta e approfondita 
relazione introduttiva del 
compagno Loris Mascioli. del 
comitato di zona, insieme al
l'analisi di molti problemi del
l 'attuale realtà italiana e ur
binate. sono stat i riportati i 
dati a l tamente positivi dei 
tesserati 76 e dei nuovi reclu
ta t i . Dalla riflessione su -.|ue-
sti e su altri dati è uscita 
l'indicazione di un PCI più 
forte, che sappia far fronte al
le nuove responsabilità verso 
i suoi elettori ed i suoi iscrit
t i . più fortemente organizzato. 
sempre più capace di portare 
avanti quella linea che ha fat
to ottenere il risultato del l.~> 
giugno. Un PCI che faccia 
sempre più e sempre meglio. 
da to che si pone eia con con
cretezza e capacità r o m : for 
za che non può più -i-sere 
ignorata e senza la quale il 
Paese non può u.-c:re dalla 
crisi economica, po'itica. 
ideale e morale in cui M 
trova. 

Ma il rinnovamento nella 
continuità passa attraverso ':<* 
singole sezioni, i rappori . ti a 
di esse, il lavoro do! «omii.i 
to zona, che posson-> . me n-1 
passato, ma ancor.» . rmi. 
costruire giorno per s.uriio la 
via ad un larco consenso del
le masse popolari e ad una 
piena loro partecipazione alla 
vi ta politica. In questa dire
zione si sono individuati punti 
validi negli interventi, nume
rosi. esaurienti, specifici e .-'.i-
molanti ad un tempo. 

Il ruo'.o e la funzione dell.» 
FGCI. i cui giovani hanno da 
to un notevole contributo r i l 
dibattito, a testimonianza di 
serietà, impegno, capacità oi 
analisi dei vari problemi, .-o-
1 dita di proposte di lotta, .-o 
no stati a t t en tamente e-c.im 
nati nella relaziono introdutii 
va. nelle conclusioni del e mi 
paeno Tornati , e sono stati 
richiamati nel documento po-
l'tico. 

Il compagno Giorgio Tor

nati . segretario della Federa
zione provinciale, dopo aver 
ripreso molti dei temi tratta
ti da Mascioli, ha t ra t ta to 
tant i altri aspetti di politica 
interna ed internazionale, sof
fermandosi tra gli altri sul 
lavoro che a t tende le sezioni 
tut te ed il comitato di zona. 
Il 15 giugno — ha detto Tor
nati — è frutto di a t tente 
scelte politiche, di un lavo
ro che il nostro partito ha 
portato avanti con costanza e 
concretezza: non deriva quin
di da folgorazioni, come folgo
razioni non sono le proposte 
avanzate dal PCI per la solu
zione della crisi. A tutti i 
compagni, ha proseguito Tor
nati . ai giovani, alle sezioni. 
si chiede uno sforzo ed un 
impegno sempre più preciso 
e puntuale, perchè il PCI òia 
sempre più il partito dei la
voratori e dei democratici, il 
p.irtito del risanamento poli
tico e morale del Paese. 

Maria Lenti 

Fano: impegno 
per gli operai 
della Serafini -

L'assise è stata preceduta da 17 congressi di 
sezione - L'intervento del compagno Clau
dio Verdini, segretario regionale del partito 

FANO. 19. 
Preceduti da ben 17 con

gressi di sezione, ai quali 
hanno partecipato attivamen
te oltre 850 compagni, si so
no svolti nelle giornate di sa
bato e domenica i lavori del
la conferenza di organizzazio
ne della zona di Fano, alla 
presenza di oltre 200 delegati 
in rappresentanza di oltre 
2300 iscritti, numerosi invitati 
nonché dei rappresentanti dei 
parti t i politici e della stampa 
locale. 

Il compagno Giuliano Luca
rini. della segreteria provin
ciale. ha aperto i lavori con 
un'ampia e dettagliata rela
zione politica. Dopo avere ri
cordato i successi dei popoli 
che hanno lottato e lottano 
per la libertà nei vari conti
nenti a cui va il pieno ap
poggio e la solidarietà del 
nostro parti to e di tutt i i de
mocristiani italiani. Lucarmi 
si è soffermato a lungo e det
tagliatamente sull 'attuale cri-

Vivace assemblea ad Ascoli Piceno 

Confronto tra i partiti 
sulla questione aborto 

Alla riunione sono intervenuti rappresentan
ti di PSI, PRI, PCI e del partito radicale 

L/V V ~ s ~ - n ~ n ^ '.'/~\C .'.' 
_ . \ w 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

ASCOLI PICENO. 19 
Si è svoKa sabato ad A 

scoli Piceno, alla presenza di 
un vasto ed eterogeneo pub 
blico. la tavola rotonda sul 
tema: « I parti t i e l'aborto «. 
Hanno partecipato il PSI. ù 
PRI . il PCI. il Part i to radica
le: assente il PSDI — che ave
va però aderito — per un m-
fortun.o occorso all 'oratore 
designato. Invoce la DC non 
ha voluto aderire senza però 
porre alcuna motivazione va
lida. 

I partecipanti aKa tavola 
rotonda h t n n o ass.stito ad un 
confronto serio e corretto ne! 
quale sono \enu te fuor: — an
che se a \olte non sono man
cate punte polemiche soprat
tu t to da par te de. radicali — 
lo diverse posizioni de; parti
ti ed i motivi e lo spinto che 
li ha guidati nel presentare le 
diverse leggi 

Un primo dato da rilevare 
del dibatti to al quale sono in
tervenuti donne, giovani, opo-
rai. ecc.. è che anche nella 
nastra c»ttà è crollato quol 
muro di timidezza e pudore 
\crso questi così grav. e de
licati problemi Inoltre, il r. 
pò d: interventi succedutisi 
hanno d.mostrato che il pro
blema dell'aborto non è e non 
può essere soltanto un pro
blema della donna, ma della 
società. 

Le domande fatte dal pub
blico e alle quali poi hanno 
risposto 1 vari partiti, si pos

sono casi riassumere. La fi-
cura del medico: che potere 
ha di fronte alla donna che 
vuole abortire? Che significa
to avrebbe il referendum se 
: parti t i non razg.un^essero 
un accordo? 

Sulla prima domanda, cioè 
la figura del medico u radi
cali hanno insistito che que
sti toglie alla donna il pote
re di decidere» i rappresen
tanti del PCI e del PRI si 
.vono trovati d'accordo nel di
re che essendo la donna ad 
autocertificare le propr.e con 
d.z:on. fisiche, psich.che ed 
economiche, e di concerto con 
il medico che viene valutata 
l'incidenza reale di tali con-
dizoni . 

Sul problema del referen
dum. a parte le altre note 
considerazioni dei partiti, si 
e sottolineato che questo rap 
presenterebbe in un momento 
cosi grave di crisi econom.ca. 
uno spreco inut.'.e. 

< Se è vero come è vero — 
ha detto l'on. Sgarbi del 
PCI — che l'aborto e una pia
ga sociale, noi dobbiamo far 
si che la donna non subisca 
questo trauma garantendola 
con il discorso della preven
zione. L'emancipazione della 
donna non si ha con la libe
ralizzazione dell'aborto — co
si come sostengono quei grup
pi che solamente oggi scopro
no il problema della donna — 
ma con una legge giusta ca
pace di regolamentarlo ». 

si economica e sulle propo
ste del PCI. 

« Per il superamento della 
crisi e necessario — ha detto 
il relatore — un progresso so
ciale e politico delle classi 
lavoratrici e l'avviamento di 
un nuovo modello di sviluppo 
in cui le riforme e gli inve
stimenti sociali siano il per
no del rilancio del sistema 
produttivo, che deve essere fi
nalizzato alla massima occu
pazione ». 

Hanno portato il loro salu
to alla conferenza i rappre
sentanti del PSI. del PRI. del 
PDUP e del PSDI. Si è aper
to poi il dibattito, ai quale 
hanno portato il loro contri
buto oltre venti delegati: i 
compagni si sono soprattutto 
soffermati, oltre ai temi di 
politica generale, sui temi più 
specificatamente interessanti 
la zona di Fano. E' s ta ta riaf
fermata la solidarietà e l'im
pegno del nostro partito ver
so gli operai in lotta della 
Serafini e della Del Vecchio 
per la ricerca di soluzioni at
te a salvaguardare il posto 
di lavoro. Un impegno parti
colare il partito dovrà affron
tare per il rafforzamento e 
la crescita politica e orga
nizzativa della FGCI: partico
lare attenzione e valide indi
cazioni per la zona sono sta
te date al problema della don 
na e della disoccupazione gio 
vanile. 

Al termine del dibattito il 
compagno Claudio Verdini. 
segretario regionale del parti
to. ha espresso il suo apprez
zamento per l'impegno di tut
ti i compagni intervenuti al 
dibattito. In merito alla crisi 
d: governo il compagno Verdi
ni ha ribadito con forza la 
linea del nostro partito: « No 
a'.le elezioni anticipate, neces-
s:tà di superare la pregiudi
ziale anticomunista da parte 
di tutte le forze democrati
che per dare una stabilità 
politica e una svolta democra
tica alla crisi. 

Numerosi compagni nei lo
ro interventi, ha sottolineato 
Verdini, hanno espresso la ne-
cess.tà di una maggiore par-
t oc inazione a'.lVlaboraz.on? e 
al dibatti to che .-i sta svilii? 
panda su. grandi temi della 
vita democratica dei partito: 
un ruo'.o. questo, che spetta 
:n primo luogo a'.le sez.oni 
che sono il perno e :1 fulcro 
di una costante iniziativa pò 
linea e .linimento per il rin
novamento con tutte le altre 
istanze sociali. Momento que
sto. ha concluso Verdini, fon
damentale per far si che sem
pre pni i compagni siano pre
senti e partecipi di quel prò 
cesso unitario che conduca il 
nostro partito alla direzione 
del paese. 

Ai termino doi lavori, è 
stato eletto all 'unanimità il 
nuovo comitato zona di Fano 
composto da 27 compagni, dei 
quali 14 operai e 4 donne: 
responsabile di zona e stato 
eletto il compagno Giuliano 
Lucarini che sostituisce Fran
co Costanzi chiamato ad inca
richi amministrativi al comu
ne di F*no. 

Senza esito 
le trattative 
per l'OMSA 

Assemblea aperta alla Mirum - Chieste 
precise garanzie per il posto di lavoro 

Sollecitato dal Comitato degli artigiani di Ascoli Piceno 

Settore calzaturiero 
urgente il consorzio 

Vi dovrebbero aderire tutti i Comuni interessati * Gli interventi devono 
tener conto della situazione di crisi in cui si dibatte questa attività 

FERMO, 19 
Pare proprio che per 1' 

OMSA di Fermo non ci sia 
troppo da stare fiduciosi; an
cora una volta i lavoratori del
lo stabilimento fermano sono 
costretti a riporre ogni at
tesa, anche se non è giunta 
l'ultima risposta da parte 
del gruppo finanziario inte
ressato all'acquisto del com
plesso di Orsi-Mangelli. 

Dinanzi al ministro Donat-
Cattin, l'avvocato Gotti Porci-
nari che conduce le tratta
tive ha espressamente mo
strato interesse per gli stabi-
menti di Forlì e Faenza, men
tre al margine di prospettive 
di ristrutturazione produtti
va resta la fabbrica di Fermo, 
i cui livelli occupazionali e il 
cui stesso destino a questo 
punto costituiscono gravi pun
ti interrogativi. 

In ogni modo nel contesto 
della vendita entrerà anche V 
opificio di Campiglione di Fer
mo, perché cosi è imposto dal
le condizioni del proprietario 
dell'OMSA. 

La ripresa produttivo per le 
aziende romagnole è assicu
rata, almeno a parole, su li
velli che garantiscano l'oc
cupazione; per Fermo non so
no state accettate condizioni 
o accennate indicazioni. Lo 
stesso Donat-Cattin avrebbe 
pronunciato parole oscure, ma 
facilmente decifrabili, sull'av
venire della fabbrica ferma
na. 

Parlando dei livelli occupa
zionali. ha precisato che so
no ridotti ormai a zero dopo 
i licenziamenti, per cui ci sa
rebbe ben poco da garantire. 
Da t-ali parole emerge un sen
so di rassegnazione sul desti
no dei seicento posti di la
voro deH'OMSA-Sud. anche 
perché il ministro si farebbe 
lotte della considerazione che 
buona parte degli operai a-
vrebbe trovato altra occupa
zione (eppure Donat-Cattin 
dovrebbe essere bene a cono
scenza delle condizioni di la
voro nero, di sotto occupazio-
e di disoccupazione giovanile 
propri di questa zona!). 

Ritorna ancora avanti il 
discorso collegato alla Block 
e allo stabilimento che do 
vrebbe realizzare a pochi chi
lometri da Fermo in zona del
la Cassa per il Mezzogiorno. 
Secondo il ministro la vici
nanza alla città di Fermo sa
rebbe stata imposta dall'alto 
proprio per consentire il rias
sorbimento dei tecnici e del
le maestranze licenziate dall' 
OMSA. 

Le organizzazioni sindacali 
guardano con molto sospetto 
al clima di sfiducivi che sem
bra aver coinvolto anche la 
classe politica regionale, e ciò 
è testimoniato dal continuo 
avanzarsi di ipotesi alternati
ve. A tale proposito i sinda
cati si ripromettono di espri
mere il loro giudizio nelle 
prossime ore. 

• « • 
MIRUM ~ Si è svolta den 
tro lo stabilimento « Mirum » 
di Ancona una assemblea 
aperta cui hanno partecipato 
oltre alle maestranze della 
fabbrica i rappresentanti del
la Federazione CGILCISL-
UIL. della Federazione Tessi
li e abbigliamento (FULTA) 
dei partiti politici (per il PCI 
era presente il segretario del
la Federazione di Ancona 
Guerrini». Alla iniziativa il 
sindacato ha invitato anche 
delegazioni di altre aziende e 
una rappresentanza del Co
mune di Ancona. L'incontro 
ha fatto il punto della situa
zione. anche alla luce dell'e
sito. ben poco rassicurante. 
degli abboccamenti avuti con 
la gestione dell'azienda. Si so
no anche stabilite alcune sca
denze di lotta 

Vediamo a che punto è la 
vertenza. Si può affermare 
che la crisi dello stabilimen 
to di confezioni, che occupa 
oltre trecento unità lavorati
ve. negli ultimi due mesi è 
divenuta più grave e rischia 
di assumere aspetti dramma 
tici. soprattutto per il mante 
nimento dei posti di lavoro. 
Il piano d: ristrutturazione 
aziendale, a suo tempo con
cordato con le organizzazioni 
sindacali, sembra realizzarsi 
con notevoli ritardi e di con 
seguenzi i periodi di cassa 
integrazione per i lavoratori 

| potrebbero prolungarsi. 
Rischia co.-i d. realizzarsi 

solo in parte la ristruttura

zione aziendale, che prevede 
la parziale riconversione pro
duttiva. l'allargamento com
merciale ai mercati esteri e 
il potenziamento della rete di 
rappresentanza interna, fina
lizzata al mantenimento degli 
attuali organici. Tra l'altro, 
sui modi di utilizzare il per 
sonale nel periodo della rior
ganizzazione aziendale, furono 
avanzate da parte della FUL
TA, sin dall'inizio grosse ri
serve, poiché, nei quattro me
si di dicembre-marzo 76. me
tà del personale sarebbe ri
masto sempre in cassa inte
grazione a zero ore, mentre 
l'altra metà avrebbe dovuto 
produrre le commesse acqui
site dall'azienda e mettere a 
punto un campionario rinno
vato nel senso previsto dal 
piano di ristrutturazione. 

In pratica, invece, tutti gli 
operai sono rimasti in cassa 
integrazione nel mese di di
cembre. tanto che l'uscita del 
campionario ha subito un no
tevole ritardo. 

Nel eor-o delle riunioni che 
si sono svolte con la direzio
ne aziendale la FULTA ha 
richiesto che la « Mirum » of
fra serie garanzie sui prò 
grammi produttivi, sul rilan
cio della fabbrica e sull'oc
cupazione. 

In caso contrario e in man
canza di fatti concreti sullo 
avanzamento del piano di ri
strutturazione. i sindacati sa 
ranno obbligati a ritenere 
inadeguato il piano stesso e 
quindi promuovere tutte le 
iniziative per la salvaguardia 
dei livelli occupazionali. 

Necessaria una nuova direzione politico-amministrativa 

Le proposte comuniste 
per Civitanova Marche 

Il centro-sinistra è superato nei fatti - Il PCI (43% dei voti) chiede 
un programma di fine legislatura -1 momenti di convergenza tra i partiti 

CIVITANOVA M. 19. 
Il centrosinistra a Civita 

nova è già finito nei fatti. 
per ciò occorre costruire una 
nuova direzione politico-am 
mimstrativa della città, che si 
fondi su un accordo di fine 
legislatura (le elezioni comu
nali si terranno nel '771 e 
che veda il PCI (primo par
tito con il 43'< dei suffragi» 
alla direzione della Ammini
strazione: è questa la propo
sta che i comunisti civitano 
vesi hanno elaborato e che 
hanno lanciato nel dibattito 
politico che si sta sviluppando 
in questi giorni. 

Una proposta che nasce dal
la constatazione dei mutati 
rapporti tra i partiti politici 
e dall'esigenza di dare alla 
città una direzione stabile. 
duratura, ampia e il più pos
sibile ricca di consensi. 

Ma vediamo sommariamen
te gli ultimi avvenimenti pò 
litici di Civitanova. anche per 
comprendere da quale situa 
zione è scaturita la nuova 
proposta comunista. 

In primo luogo la vicenda 
del P.R.G. 

Posizione 
contraria 

Il PCI assunse una posizio 
ne contraria ad ogni rinvio. 
partecipò alle modifiche del 
piano, votò favorevolmente 
per la sua adozione. Seppe ri 
comporre un blocco di forze 
politiche che. opponendosi 
agli interessi della specula 
zione «presenti in un primo 
momento tra ì partiti del cen
tro sinistra», realizzo il piano 
Altro elemento importante di 
convergenza si e trovato su', 
la discussione per il persona-

un artigiano calzaturiero di Porlo Sant'Elpidio 

FKK.MO. l'i 
« Rileniamo che nelle previsioni dei bilanci 1976 la voce " interventi in favore dell 'art i

gianato " debba essere adeguala alle reali esigenze di sviluppo del settore». E' una delle 
richieste che il Comitato provinciale dell 'Unione nazionale artigiani calzaturieri di Ascoli 
avanza in un suo documento redatto a line anno 11I7.Ì in una riunione a l 'orto Sant'l-llpidio. 
Si tratta (li un documento completo, che prendi' in esimie la Mtua/miw- t-conninie a mondiale 
e ne .studia ì riflessi nel settore cal /atunero. dove la cresi ita della lonconcnza interna/io 

naie impone una profonda ri-
strutturazione della prndu 

I /ione La lealtà tipici della 
zona marchigiani vede una 
polverizzazione delie sti.ittu 
ie produttive. eiivivstiicate 
ti'.i lavoro per conto tei zi. la 
\oro dei senni.ivor.itì e lavo 
ro a domicilio II pruno fé 
imnn'iio ha trasformato im 
portanti aziende produttive 
in aziende committenti Nel 
l'analisi dell'UNAC «che ade 
HM-e al CNA». la 1 Udibilità 
del settore calzatuneio. den 
vata proprio dalla struttura 
polverizzata, ha permesso d; 
assorbire a proprie spese i fé 
nomeni della recessione, della 
.stretta creditizia e dell'ali 
mento del conto delle mate 
rie prime, pur mantenendo i 
livelli occupazionali. Ma que
sto tipo di .strutture non può 
leggere alla necessità di con 
qmst'are nuovi mercati dal 
momento che la concorrenza 
milione miglioramenti tecni 
e o scientifici e l'avvio di un 
profondo processo di moeliL 
e.» nelle aziende e sul terri 
tono 

I punti qualificanti per con 
sentire l'avvio del processo eh 
qualificazione delle aziende 
secondo l'UNAC sono .-.vilup
po della cooptazione a hvel 
lo m.sediativo «viabilità, tra 
sporti, mense ecc.»: studio 
dell'ambiente di lavoro per ov 
vfare alla nwività elevata dei 
prodotti usati: sviluppo della 
coopcrazione nell'acquisto di 
ni ' terie p-ime. de. senulavo 
rati, della partecipazione a 
fiere e maitre, alla ricerca di 
mercato, corsi funzionali di 
aggiornamento professionale 
«per compiti tributari, del 
credito, delia coopera/ione. 
della ricerca, per il disegno»: 
riforma del credito, con age-
volazion. per lo sviluppo de! 
la coopcrazione, per sili ìn.V 
diamenti produttivi per il cre-
d.to d; esercizio e nella for 
inazione delle scorte: fiscallz 
zazione degli nner. .-octali sta
bilendo un più equo vera» 
mento di contributi, interven 
To della offerta statale e n 
partecipa/ione- statale per 
quanto con erne I'energ.H e ì 
macchinari 

I calzaturieri del fermano 
hanno costituito da 18 mes. 
una cooperativa per l'acqu. 
sto el'lle materie prime e In 
vendita dei prodotti, tei han 
no costruito tre consorzi per 

nssdiamenti produttivi 
Nella s in fas'» di crescita. !" 
esperimento incontra notevo 
1: difficolta per mancanza di 
a.uti ooli te: . finanziar: e ter 
n ci. Su di essi le ammin! 
.-trazioni e-om mal: sono rhln 
niit^ ad .ntervenire. e e-onv 
orlino pa-s>o •• urgente rei» 
I v i . e al pni presto :' co-ti 
tuenelo <o:w>.v.o eie comun. 
JKT io sviluppo d-v. s«"tore-
cì'./^'ur.ern. 

le. Infine un ampio confron
to si è realizzato sulla di 
scussione elei bilancio iiinui 
naie. 

Le altre forze politiche de 
mocratiche hanno accettato 
gran parte eielle nostre prò 
poste, tendenti ad aumenta 
re gli interventi sui settori 
produttivi, sia per l'industria 
che per l'agricoltura, qualifi 
cando nel contempo gli inter
venti per i sei vizi e ridicen
do le spese improduttive e 
parassitarie. Il nostro partito 
fa parte a pieno diritto della 
commissione per il bilancio 

Sul piano della democrazia. 
significative convergenze si 
sono realizzate per l'istituzio
ne dei Consigli di quartiere 
tanche se ci astenemmo sul 
regolamento» e sui temi del 
la scuola. Non è un caso, in 
fatti, che la stragrande mag 
gioranza degli interventi per 
la scuola (libri di testo, tra
sporti gratis, ecc.) è stata 
realizzata su proposte dei co
munisti. La stessa cosa va 
detta per gli interventi in fa
vore degli anziani. 

La stessa DC ha riconosciu
to più volte in Consiglio co 
munale l'apporto costruttivo 
e necessario dell'azione elei 
comunisti affermando che «e 
sempre possibile arrivare a 
momenti di convergenza su 
singoli, anche importanti. p>o 
blemi ». Sono — è evidente 

importanti sottolineature. 
denotanti un cambiamento 
della posizione de nei con 
fronti dei comunisti, anche se 
ancora in maniera non ade 
guata alle esigenze di Civi 
tanova 

I! programma di fine Icgi 
slatura sul quale e nrce—a 
no ini essere il dibattito tra 
ie forze politiche e sociali .->. 
basa sull'estensione della par 

' tecipazionc democratica e su! 
' la moralizzazione ch'Ila gè 
i stione pubblica. Dovrà essere 
I realizzata - - elicono 1 conni 
i insti - una serie di interven 
j ti per ì lavori pubblici «ac 
• quedotto. depuratore. ìncenc 
I ritore. metanodotto» al fine 
' di dotare la citta di servizi 
I più efficie'iiti e di offrire sta 
! bilità ed estensione all'occu 
I pazione Necessario inoltre un 
| piano per l'edilizia popolare 
j e scolastica ed interventi per 
, settori produttivi importanti. 
i come l'agricoltura, le calzatu 
| re. le industrie. l'SGI. 
1 
: La proposta 

lanciata 
lì programma. 

d; elaborazione, e 
ogni contnbute>; la 
già sjata lanciata 

ìa in fa.-.e 
afierto ael 
proposta e 
e in que

sta settimana iniz.ieranno le 
consultazioni con le forze pò 
litiche «- soe-iali 

Per e 'includere, una nuova 
maggioranza è necessaria a 
Civitanova. Sulle nuene e pò 

] siTiw .scelte operate dal Con 
. sigho si va già creando una 
i opposizione di settori della DC 
1 legati a vi.-.oni quarantotte 
' sche — o. forae più. agli inte-
' ressi della speculazione e- del 
! la rendita — che mira a di 

resto pre-
la nostra 

le 

scriminare 
comunisti. 
vedib.le. v, 
presenza unificherebbe 
masse popolar: .cu un prò 
gramma di rmnov.iment > 
'amplerebbe il ro.osf-n-o e 1.» 
partec.paz.one Condizioni e-
«•11/ al: p^r cejmp>!ar*» una 
.--.o'ta inner.at.\a :n p i r : r g.a 
. n . 7 i . i i a 

ancora una volta ì i gì 
era de! 
,sto che 
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JESI - La DC e le nomine agli Ospedali riuniti 

Da quale pulpito viene la predica ! 
JKSI. l:i 

Valht" lì r.'jAiccurUt Un: 
Jc.livtf dì -rriiTienfahrcorp ìa 
vìunic;}).iii::a:'i>ne de'- .gas 
r-,e'.arji — me^-i> ri alto ne-
Ic st'i't'ri'i'ie sr'ir^c nell'in 
leiifo ri": mettere ni ca'.Ura lu 
ce a'jli occin dei cittadini !n 
"))erato delia giunta Pei P.-i 
di ./psi - certi gruppi rea:io 
nari della De. spalleggiati 
dal Corr,ere- Adriatico, ci ri 
provano ora m altra maniera: 
accusando cioè In Giunta di 
arcr agito illegalmente riguar 
do alla nomini dei rappre<en 
tanti del Comune in seno al 
Consiglio di ammmizlrazione 
degli ospedali riuniti di Je-^i. 

In una inler}>rìlanza presen
tata al precidente della giun
ta regionale Ciaffi, e nelle 
successive dichiarazioni ripor
tate dal giornale marchigiano, 
il consigliere de Alfio Bau 
som sostiene l'illeflitlimitò d«I-

le nomine dei tre rappreseti 
tur.lK in quanto sare'iiero sti 
te fatte prima de'la Urma del 
d'crctn del I'rc*dcntc de'la 
diunta regionale, die .-ancien 
Vai tenuta unificazione dei due 
ospedali ic.-im. Pennuto '.a oe 
.-tinne spetterebbe ad un com 
missino. 

Da qui il consigliere demo 
cn.-tia'io prende lo spunto per 
tt(cu<nre la maggioranza di 
lottizzare il potere, di agire in 
modo illegittimo e di blulja 
re riguardo al modo nuovo di 
governare. 

Sarelìhc troppo facile gira 
re que.-te acclive al suo par
ti'.'). ricordando al consigliere 
Ras-oUi che se il nostro Pae 
se si trova in queste tristi con 
dizioni, ciò è dovuto in massi
ma parte alla politica clien
telare che la De ha persegui
to dn trentn anni ad oggi. Ma 
è evidente che certi gruppi 

della de-tra de. non m endo 
ancori cajn'o ti -.gnificn'o del 
loto del J.ì giugno <e trovnn 
d-.-i in chma precongre-<ui 
lei. cerchino una TV inr,tn o 
uno spazio maggiore iter fa
lere quella <;edihihlà (he 
limino per--/, e^-i si. di Iron 
te al Pae-e K perciò cercano 
di ricorrere a tutf i co*ti al 
lo scontro frontale, non e-i 
tai.do ad acculare qi.ei parti 
fi con cui fino a qualche me 
.-e fa sedevano sui bandii del 
la maggioranza (nel caso .sjye 
tifico ti Pn) di lottizzare il 
jrotere insieme al Pei 

A questo propo.-ito non p'/s 
siamo che giudicare posi tira 
mente l'atteggiamento del Pri. 
sia fjer la ferma risposta da 
ta alla De, sia soprattutto 
per l'azione costruttiva perse 
guita, e non solo a parole, dal
l'opposizione r 

Invero la De — o certi suoi 

grunpi nella s-naun di re > 
cuperare le po-ìztoi.i perdu
te. e ncU'inp'>-*ioihì(i di tro 
rare un pur mnvmo a.-cordo 
al *:to interno, se in prende 
fon gli i.tri partiti, rei di cer 
tire un raprrft'1ti nuovo con 
le -im.-tre. non M accorge pe-
r<> di rimanere .-empre più i-
\o\ntn anche tra gli \!c- 'i pir 
t,ti dell'ovp'i'izione 

Va rilevato ir.o'tre. e non 
ci .stupisce, con'i-cendo te lot 
te s-ordc da sempre e-'-tenti 
i i seno alla De. die le dicfra 
razioni d?l consigliere Hassit 
t. contrastano con le posizio 
ni della stessa De tesina r." di 
questi giorni infatti un do>i 
mento unitario firmato ».'i! 
capigruppo della De. Pei. Pn. 
Psi, Psdi. nel quale si neon 
ferma la volontà di tutti que 
sti partiti « di ar r i rare aifa 
fusione ed c i l iare In gestione 
commissariale » e si manife 

-•fi * (ipjirezznmento per l'ini-
z.n'ivi fieli'A--e--ore regio-
i ale n'i'oi saivta die (om^p<in-
de alle ridne-tc rivo'tegli nel
le si'Jtinjeirip scr rse (In una 
delegaz.one unitaria di capi-
urup\f> (fompre.-n quindi la 
Di. gmdntn dal snida-o di 
Je-i »: nel mnnifc-to si e 
.-prime infine l'nu-picio « che 
'n fusione i eriga al uni pre
sti. che si evitnifi sm In gè-
-tifine commissariale sia le i-
r.izia'.ive che contrastano con 
la volontà jx>litira delle forze 
demifratichc d^'la città di 
Jesi e-pre.ssa anthe nel cor 
so della passata legislatura e 
pienamente comsvtndente n 
gli accordi tra le forze politi
che regionali nel marzo l'J7& 
relativamente alla fusione de
gli os-proali ». 

Luciano Fanceflo 
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Una dichiarazione di Ercini e un articolo del « Popolo» 

Reazioni e commenti nella DC 
dopo il dibattito alla Regione 

Dopo l'aggressione fascista a Terni 

La giunta 
denuncia 

i picchiatori 
Tentativi di sminuire il valore politico del voto unitari o sull'ordine del giorno che ha concluso la discussione j Inoltrata alla Procura della Repubblica • Solida-
sul piano di legislatura - Attermata comunque la validità del confronto • Il congresso provinciale del PSI a Perugia i rietà della FGCI con lo studente ferito dai teppisti 

Il drastico taglio al bilancio del 1975 

La conferenza stampa a Perugia 

L'Ente Val di Chiana 
va sciolto e subito 

L'iniziativa promossa dai comitati regionali del PCI 
di Toscana e Umbria - Le competenze devono pas

sare alle Regioni - Gli interventi 

PERUGIA. 19 
L'Ente Val di Chiana do

vrà essere, al più presto, sciol
to e le sue competenze do
vranno passare alle regioni 
Umbria e Toscana. Queste 
sono le indicazioni precise e-
merse dalla conferenza stam
pa che i comitati regionali 
comunisti dell'Umbria e del
la Toscana uni tamente alle 
commissioni agrarie, ai grup
pi parlamentari regionali 
hanno organizzato stasera a 
Perugia nella sala consiliare 
della Provincia. 

Sia Francesco Ghirelli, re
sponsabile della commissione 
agraria del Comitato regio
nale umbro, che ha introdot
to brevemente, che il compa. 
gno onorevole Ludovico Ma-
schlella che ha Illustrato as
sai dettagliatamente l'Inizia
tiva dei comunisti umbri e to
scani hanno detto come que
sto ente oltre che Inutile si 
rivela per l'economia agrico
la e industriale delle due 
regioni anche pernicioso. 

L'Ente Val di Chiana nac
que nei primi anni del '60 
su sollecitazione della DC 
e di Fanfani in particolare, 
con poteri assai precisi per 
l'utilizzazione delle 'acque, la 
Irrigazione e la bonifica del 
territorio. In seguito queste 
competenze si ampliarono al 
punto che nella legge Isti
tutiva si contemplavano com
petenze anche per ciò che 
concerneva le zone monta
ne. I comunisti, ha ricor
dato Maschiella. si battero
no subito contro tale indi
rizzo nella misura che la 
programmazione dell'inter
vento dei g r u p j ^ in agricol
tura passava completamen
te sopra la testa delle po
polazioni, del comuni e del
le Provincie. 

In verità, ha sempre ricor
dato Maschiella. l'ente nac
que per la concessione delle 
ncque per usi di energia e-
lettrlca e solo dopo la sua 
gamma di interventi si am
pliò anche per ciò che ri
guardava la ristrutturazione 
fondiaria e colturale. Dopo 
quasi 15 anni dalla sua na
scita. quale è s ta to il ruolo 
e il contributo che l'ente 
Val di Chiana ha dato allo 
sviluppo e alla rinascita 
dell'economia umbra e to
scana? 

Maschiella su questo pun
to è stato netto e chiaro. 
Progetti tant i ma realizza
zioni infime e per opere di 
secondaria importanza. Sia 
chiaro anche, ha detto Ma
schiella. clic la colpa non 
è affatto del p'-rsonale tee 
meo dell'ente, che anzi è 
stimabile per la sua serie
tà e capacità, ma va indi
viduata nella responsabilità 
politica e di gestione dell' 
ente stesso. Proprio per la 
politica di rottura persegui
ta nei confronti degli enti 
locali e il metodo velleitario 
ed as t ra t to di concepire la 
politica agraria staccata 
dalle istanze territoriali e 
regionali che sanciscono il 
fallimento clamoroso dell'en
te in questione. 

Oggi dobbiamo e siamo in 
grado di sciogliere il nodo. 
Sulla baie delle competenze 
fissate alle Regioni e in virtù 
di due leggi votate nei mesi 
scorsi dal Par lamento (la 
70 e la 332> risuardanti la 
soppressione degli enti inu-

Alla Sala dei Notari 

tri 1 i e 11 parastato, dobbiamo 
affermare con chiarezza, ha 
detto Maschiella. che l'ente 
Val di Chiana non ha più 
spazio alcuno e che pertanto 
va messa in cantiere una ra
pida iniziativa per determi
nare il suo repentino scio
glimento. 

Le regioni dell'Umbria e del
la Toscuna sono state fino
ra defraudate in un settore 
fondamentale come quello 
dell'agricoltura di strumenti 
e di competenze al t re t tanto 
fondamentali per un disegno 
di sviluppo economico e so
ciale. Per tut te le questioni, 
oggi cosi essenziali, della u-
tilizzazione plurima delle ac
que, della bonifica del terri
torio, della ristrutturazione 
fondiaria, della montagna, le 
Regioni se non recepiscono il 
potere dell'ente Val di Chiana 
hanno completamente le ma
ni legate. Si pone dunque, ha 
detto Maschiella. l'esigenza 
della sua soppiessione. Que
sto obiettivo e d'altronde og
gi riconosciuto du più par
ti. Il CNR e una serie im
portante di giuristi concorda
no con questa ormai irriduci
bile esigenza. Contestualmen
te però è necessario recupera
re una gran par te dei pro
getti elaborati o messi in can
tiere per metterli a disposi
zione di una volontà politica, 
quella della Regione, e di u-
na strumentazione capaci di 
renderli concretamente opera
tivi. 

In questo quadro occorre 
creare fra l'Umbria e la To
scana una politica consorti
le per meglio utilizzare i po
teri originari. In questa luce 
va fatto anche un discorso 
nei confronti del personale. 
Questo infatti perché le Re
gioni troverebbero diversa
mente una sua più positiva 
collocazione e realizzazione 
proprio perché collegato ar
monicamente a processi di in
terventi concreti e a un'ipo
tesi di trasformazione in di
rezione di un elevamento pro
duttivo della agricoltura. Su 
questo terreno, ha detto con
cludendo Maschiella, oggi re
gistriamo una positiva conver
genza dei compagni socialisti, 
delle organizzazioni sindacali, 
di a l t re forze politiche demo
cratiche e soprat tut to dei con
tadini e dei produttori. 

Il compagno on. Emo Bonl-
fazi. membro della commissio
ne agraria della direzione na
zionale del PCI e del Comita
to regionale toscano, ha riba
dito la sostnnza delle propo
ste fatte da Maschiella. L'uti
lizzazione delle acque, ha det
to, è oggi un elemento fonda
mentale della programmazio
ne e dell'uso delle risorse. Le 
politiche regionali devono es
sere il centro di ogni ipotesi 
p rogrammato la e perciò stes
so devono acquisire al più 
presto il patrimonio tecnico 
e le competenze specifiche del
l'ente Val di Chiana. Al di
batti to che si e aperto hanno 
partecipato rappresentanti de
gli enti locali umbri e tosca
ni. del personale dell'ente 
stesso, delle organizzazioni 
sindacali. Comune obiettivo 
per tut t i è s ta to il rapido scio
glimento di questo ente inuti
le e burocratico. Ogni giorno 
che si perde è un colpo in più 
che si da alla prospettiva di 
ripresa dell'economia agraria 
e industriale delle due regioni. 

Mauro Montali 

IBP: la conferenza 
di produzione 
il 14 febbraio 

Ieri sera prima riunione informale in Con
siglio comunale - La relazione di Goracci 

PERUGIA. 19. 
La conferenza di produro-

ne de'.l'IBP a Perugina » si 
terrà il 14 febbraio, alla Sa.a 
dei Notar; di Perugia. La de 
cusione è s ta ta prc^a stama
ne. dopo un incontro con 
g.unto tra il Consiglio di 
f abb r . o dell'azienda, la se-
preter.a reg.or. i.c della Fé 
do ra tone CGIL. CISL. UIL. 
la Regione dell'Umbria e la 
ammimst razione comunale. 
Nella riunione sono s ta te 
inoltre decise anche una se
n e di in.ziative collaterali m 
vista d. questa importante 
scadenza. 

La prima si è svolta stase 
ra. Si e t ra t ta to di un Con 
sigilo comunale informa .e 
sui problcm. deli'IBP al qua 
le hanno partecipato. oAre a. 
consiglier, ì Sindacalisti. -1 
consiglio di labbr.ca. l'associa 
zione degi; industriali e 1.' 
associazioni femminili del-
l'UDI e del C1F. 

Il dibattito e stato aperto 
d& una relazione dei! a.-^csso 
re Alla programmazione eco
nomica compagni Alberto Go
racci. Goracci ha ricordato 

come la riunione del Consi
glio comunale dovesse porta
re utili e sostanziosi contri
buti alla determinazione del
la conferenra di produzione. 
- La preparazione della con
ferenza di produzione — ha 
detto Goracn — che vede im
pegnati il Comune e la Re
gione in prima perdona assie
mo alla classe operaia, non 
deve e^e rc considerata un 
fatto specifico e occasionale 
riferito alla crisi economica 
del Paese e della IBP. ma 
invece va considerata quale 
momento di una azione con
tinua e generalizzata che il 
Comune intende promuovere. 
tale da creare una partecipa-
z one e tens.one sociale e ci-
v.le. Questa azione deve es
sere intesa facendo appello 
da una parte a tut te le risor
se economiche e finanziane. 
sociali e culturali, e dall'al
t ra r.cercando e sperimentan
do tutte le possibili risorse 
economiche dell'amnr.nistra-
zone per essere utilizzate a 
sostegno dei settori produtti
vi. dei livelli occupazionali e 
dei settori sociali ». 

PERUGIA. 19 
Le risultanze del dibatti to 

politico al Consiglo regionale 
sulle dichiarazioni program
matiche della giunta sono sta 
te giudicate con positività da 
più parti. Il dato saliente che 
e emerso riguarda il richia
mo ad un confronto serrato 
Intorno ai problemi umbri 
che tut te le forze democra
tiche hanno dichiarato di vo
ler sostenere. Anche 11 quoti
diano democristiano dava Ie
ri risalto, nel titolo di apertu
ra a questo aspetto, sottoli
neando un tema politico che 
tutti l democristiani interve
nuti avevano richiamato. 

Un richiamo, tra l'altro, che 
si ritrova anche nella dichia
razione rilasciata dalla stam
pa dal segretario regionale de 
Ercini. « Il confronto In Um
bria — ha affermato 11 se
gretario regionale de — è 
quindi una necessità per tutt i 
ed è anche la condizione per 
esercitare le funzioni dell'En
te regione nel rispetto profon
do della pienezza di plu
ralismo politico, sociale, cul
turale adeguato alla realtà ci
vile emergente ». 

La nota del segretario regio
nale de, comunque, accanto a 
questi elementi positivi ripre
senta anche tut te le vecchie 
impostazioni, tipiche della li
nea dei fanfaniani umbri. 
C'è anzi una strana tendenza 
a ricucire il tu t to in una lo
gica di chiusura. La constata
zione emerge dal fatto che. 
mentre come abbiamo visto 
sopra, da un lato Ercini affer
ma che il confronto In Umbria 
è una necessità, dall 'altro il 
segretario regionale de ribat
te che la « permanente vali
dità » della dialett 'ca t ra mag
gioranza e opposizione deve 
èssere vista « in un quadro 
in cui risalti l'organica alter
nativa tra la natura e la stra
tegia complessiva della De ri
spetto al Pei ». Un concetto 
che appare vago e dal quale 
non si riesce a dedurre se 
Ercini intenda il confronto 
come elemento che evidenzi le 
differenziazioni di fondo più 
che i punti in comune, oppure 
se la dialettica tra le forze 
di governo e di opposizione 
(febba essere esercitata par
tendo dai rispettivi ruoli. 

Ma a par te la posizione non 
del tutto chiara di Ercini, la 
attenzione è oggi rivolta ver
so i possibili sviluppi delle vo
lontà espresse In consiglio re
gionale e dunque verso II tipo 
di dibatti to che si svilupperà 
nelle commissioni, nel Consi
glio regionale e nella regione 
sulle questioni umbre. I vizi 
congressuali, le ambiguità del
la De. dovranno trovare un 
chiarimento in quelle sedi. 

A proposito di congressi. 
Ieri si è svolta a Perugia la 
assemblea provinciale con
gressuale del Psi. L'assise a-
veva un dichiarato scopo or
ganizzativo prima ancora che 
politico. L'obiettivo finale e-
ra. infatti, unicamente quello 
di nominare i delegati al con
gresso regionale, la sede più 
importante che i socialisti as
segnano al dibatti to politiro 
congressuale. Pur tuttavia, la 
relazione e le conclusioni del-
l'on. Manca, il riibittito. non 
potevano avere riferimenti 
squisitamente politici sugli 
avvenimenti nazionali e re
gionali. Ne è venuto fuori un 
quadro contrastante, impre
gnato di elementi positivi e 
negativi e che nel complesso 
ha evidenziato alcune con
traddizioni di fondo e alcuni 
nodi ancora non chiariti nel
le posizioni socialiste. 

Accanto al rifiuto delle stru
mentalizzazioni democristiane 
a livello nazionale e regionale 
delle posizioni del Psi. alla 
d 'ehiarata volontà di raffor
zare il quadro istituzionale e-
merso il 15 giugno (e quindi 
quello umbro) ad una dispo 
nibilità ad un confronto più 
serrato t ra le forze di sini 
stra. che conduca ad una u-
n ' tà più sostanziale al di là 
delle vecchie e delle attuali 
divergenze, sono emersi an
che elementi di non chiarez
za e qualche volta di confu
sione politica II dato più 
preoceupant» va rilevato ne 
eli scarsi contenuti offerti da! 
dibatito politico. Si è evden-
ziata una tendenza che. men 
tre da un lato mette il Psi. 
per riirla in una formula. 
«contro tut to e contro tut
ti ». dall 'altro non offre pun
ti di riferimento, d' analisi 
politiche e di proposte che 
sugellino in modo chiaro que
sto comportamento. La con-
statazionp non va'e certo co
me giudizio definitivo, in 
quanto il carat tere delia as 
semblea di ieri, per i suoi li
mitati obiettivi e p»r la sua 
massiccia partecipazione e per 
la ristrettezza di tempo in 
cui si è svolto, non poteva 
in nessun modo fornire de
gli elementi d e f i t t i v i di li
nea Elementi che saranno 
certamente dati dal congresso 
regionale. 

C'è. però, un'al tra annota
zione da fare, annotazione 
che è di forma, ma anche di 
sostanza. I dirigenti provm 
eia!', e regionali del Psi han
no costantemente neh amato 
l'attenzione desi: ambienti 
politici in questi ultimi tem
pi sulla r.trovata unita di 
intenti del partito, sulla mar-
ginalizzazione delle correnti . 
cose che tut t i avevano accol
to come fatto al tamente po
siti vo. 

L'assemblea ha dimostrato 
invece che forti contrasti In
terni ancora permangono. 
Una certa confusone, l'usci
ta di alcuni esponenti prima 
della votazione finale, il di
saccordo sostanziale sulla li
s ta presentata, dimostrano 
che sul terreno dell 'unità 
questo partito deve ancora la
vorare molto. 

Alberto Giovagnoni 

Terni: un pesante colpo 
all'attività del Comune 

Ammessi a disavanzo solo 3 miliardi e 881 milioni conlro i 7 richiesti - La grave 
decisione della commissione per la finanza locale esige una forte risposta unitaria 

TERNI - Dal compagno Guido Guidi 

Inaugurata la sede 
dei corsi di medicina 
moderno edificio consentirà un efficace svol

gimento dell'attività didattica 
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i l ponte Salvador Allende oggetto delle imprese vandal iche dei fascisti 
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Q u a t t r o fascist i con il volto coperto da 

passamontagna , in to rno al le 2 di not te , t ra 
sabato e domenica h a n n o picchiato con ba
stoni e spranghe di f e r r o un giovane mi l i 
t a n t e di • Lot ta C o n t i n u a », Enrico Penta-
suglia, m e n t r e stava parcheggiando la sua 
auto nei pressi del l 'abi taz ione in via Pa-
scarel la. 

Le grida della m a d r e del Pentasugl ia e 
degli inqui l in i dei palazzi vicini h a n n o mes
so in fuga i teppist i . Probabi lmente , p r i m a 
di raggiungere la casa di Pentasugl ia , lo 
stesso gruppo di fascist i ha aspor ta to e 
danneggia to le ta rghe del ponte < Salvador 
A l l e n d e » , inaugura to in questi g iorn i . 

La g iunta munic ipa le , r iun i tas i d 'urgenza, 
ha deciso di ino l t ra re i m m e d i a t a denuncia 
al la Procura della Repubbl ica ed ha espresso 
e lo sdegno e la viva esecrazione per l 'atto 

vandal ico e teppist ico che of fende la co
scienza democrat ica e ant i fasc ista del l ' inte
ra c i t tà ». 

« Lo t ta C o n t i n u a » per protestare contro 
questi a t t i di violenza fascista, ha organiz
zato uno sciopero nelle scuole al quale han 
no par tec ipato poco più di cento s t u d e n ' i . 
I l r isu l ta to non poteva essere d i f fe rente in 
q u a n t o il gruppo ex t ra p a r l a m e n t a r e ha agi
to iso la tamente , scavalcando il m o v i m e n t o 
degli s tudent i t e r n a n o e le a l t re organizza
zioni g iovani l i democrat iche. 

La F G S in u n comunica to s t a m p a espr ime 
la sua sol idar ietà al giovane r imasto v i t t i m a 
dell 'aggressione, cosi la F G C I pur cr i t ican
do i metodi di lot ta por ta t i a v a n t i dal le 
organizzaz ioni del l 'estrema s in is t ra . 

Questa sera al le 17 si te r rà a l la Sala X X 
S e t t e m b r e una assemblea per discutere sul
la violenza fascista a T e r n i . 

TERNI. 10 
Sono s ta te inaugurate o< 

g: le s t rut ture che ospi
teranno i corsi raddoppi*.* 
ternani del secondo trien
nio della Incolta di mod.oi-
na di Perug.a Alla cerano-
ma cui ciano stati invita
ti i rappresentanti della 
stampa locali hanno par-
teeiixito 1 componenti del 
consiglio di amministra
zione dell'Ospedale di Ter
ni. ì docenti dei coi si rad
doppiati. una folta delega 
zione di student ' 

Il compagno Guido Gin 
di. presidente ile! con.siul.o 
di ammurstra/ioiT* dell'o
spedale. ha ricordato il 
grande sforzo finanziario. 
interamente sostenuto dal
l'ospedale di Tei ni. per la 
costruzione di un complt-a 
so edilizio, annesso all'e
dificio dell'ospcda'e. or bi
nariamente destinato a da
re sede delinitiva au-h uf
fici amministrat .vi ,u po
pò!.ambulatori e a tut ta V 
attività didattico culturale. 

Dopo la st.pul.i del'a 
convenzione tra ospeda.e 
di Terni e università d' 
Perugia per l 'aperturi , a 
Terni, di corsi raddupp a 
ti d^l secondo tr.enn o del 
la facoltà di medicina e 
ìn.ziato il lavoro per il re
perimento imme.l .atj di 
aule idonee per lo svolgi

mento delle Wton. Sono 
st.it subito avviati i la
vori per l'utilizzazione di 
tutti «li spazi disponibili 
nel nuovo complesso edi
lizio Sono state ricavate 
due aule gradinate con 
nce t fv i tà di 61 posti l'una 
e un'au'a in cui potranno 
trovare posto 50 studenti. 
due aule non gradinate. 
eli utile, per la segreteria 
e l'opera universitaria, un' 
aula per 1 docenti, e due 
locali per i laboratori di 
r cerca Con il completa
mento dell'edificio potran
no ersero operte due o 
tre nuove aule che verran
no messe a disposizione 
dell università per la di
dattica e la ricerca. 

Verranno realizzate an
che la biblioteca e l'aula 
delle conieren/e Le aule 
universitarie .sono collega
te con il blocco ospedaliero 
med inte una galleria che 
consentirà il trasporto di 
ma.at . in aula per le di
mostrazioni pratiche. Con 
questo moderno complesso. 
desi.nato ad osp tare 1 
corM raddoppat i della fa-
co'tà d modiena ìnten-
d -imo creare - ha dichia
rato il compagno Guidi — 
un punto di rilor.mento 
r- d incontro per una com
pi -..-.va c resc ia cultura
le dilla nostra comuni tà». 

Atroce fine di un'anziana donna a Perugia, in uno stabile di via Pellas 

Uccisa dal contrappeso dell'ascensore 
Agnese Diarena, 67 anni, stava pulendo i vetri della gabbia che protegge la cabina - La pesante la
stra di piombo si è abbattuta come una lama sulla sventurata che ha avuto il cranio fracassato 

Dalla direzione aziendale 

Confermata alla Pozzi 
la cassa integrazione 

SPOLETO, in 
Li direzione della POZZI 

di Spoleto ha confermato la 
proroga della cassa di l a c 
erazione. per sii operai non 
richiamati in fabbrica, al 31 
gennaio ed ha ribadito la ne
cessità « tecnica » delle al tre 
gravi misure annunciate nei 
giorni scorsi, quali la riduzio
ne a t re giorni la set t - rmna 
in febbraio dei turni lavorati- I 
vi nella fonderia ed il man- | 
tenimento in cissa di integra- ; 
zione ancora nel mese di mar- i 
7JO per un centinaio di one \ 
rai. La assemblea dei lavora- . 
tori svoltasi con ampia par- I 
tecipazione sabato sera n! Tea- ' 
tro Nuovo ha resointo le n- • 
chieste della società ed avan- • 
zato da p i r t e su i al'a socie- j 
tà la richiesta d- discutere 
con il Consiglio di fabbrica 
la ristrutturazione della fab- \ 
brica e concordare i prò- • 

grammi produttivi, p r m i del
la fine rie! mese di gennaio 

I lavoratori hanno insisti
to sulla esigenza di andare 
ad un confronto con la con 
troparte -su quest. problemi 
perché soltanto co-i si pò 
t ranno nve~e earanzie sul fu
turo della aziendi e sul man
tenimento dei livelli occuna-
zionali. Gli 800 operai della 
POZZI e quelli che oper ino 
nelle attiv ta co"ateiali non 
vogliono più essere il bersa
glio delle e r s i ricorrenti del
lo stab.l-nvmto spoletino. do
vute. ormai è provato, a ca
renze della gestione tecnica 
ed alla cattiva conduzione .m 
p r e n d i t o r i e della società 

Deve finire insomma la ta! 
tie"a seguit i da sempre dal 'a 
società della corsa alle com
messe alla eio-nota e della 
caccia ai finanziamenti faci
li. 

PERUGIA. 10. 
Orr ib i le e assurda morte . 

stamane, di una anziana don 
na addetta al le pulizie in uno 
.stabile di via Pel las 48. in 
pieno centro ci t tadino: Agne
se D i a r e n a . R7 anni , ha a vii 
to la testa schiacciata dal 
contrappeso de l l ' ascensore. 
L 'agghiacciante incidente ò 
a \ venuto verso le otto e si 
è consumato nel giro di po
chi secondi senza che nes 
suno potesse fa r niente p -r 
ev i ta re In t ragedia . Le te c t i 
mon ian /e del mar i to . Corra 
do Rustici . 75 anni , che niu 
fava la moglie nei lavori di 
pul izia, e di alcuni ina t r l im 
hanno consentito di r icostrui
re la t ragedia nei suoi part i 
colar i . 

Da 11 anni Agnese D ia re 
na e Corrado Rustici avevano 
l ' incarico di f a r e le pulizie 
nel vecchio s t a l l i e eli \ i a 
Pe l las: appena quaran tami 
la l i re a l mese p"r " n 'a 
voro duro ma importo dal la 
necessità di fa r quadrare il 
magro bilancio fami l i a re T r a 
le v a n e incombenze dell i n 
7iana donna vi era anche 
quella di pul i re ogni mat 

tina i vetr i di p r o t e / o n e po
sti t ra le scale e l,i t r o m b i 
dell 'ascensore- un lavoro eh" 
In donna r ip i tevn quairii da 
anni . meccanicamente. r i 
traendosi nutnnvi tic-amento 
ogni qualvolta sentiva metter
si in movimento l 'asceii-ore 

Stamane la stessa (o>:i-
Acno^o D ' a r m a sfava lavan 
do la parte interna ri-- vetr i 
al pr imo piano: era sport,i 
al l ' interno de' la t r o m b i riti 
l'ascensore quando, d i ! se«»n 
p :nno un inmii l ino. il profes 
sor. Omero W s t r o c r i Ti arm
ila chiamato i* m a r i ' n ri •Mi 
donna. Corrado Reshiec i 
chiedendogli di mandarg l i 
l'ascensore I / n o m o ha a v v t r 
t.to la mogl i " d si a n s a r e . 
[vii ha messo in moto V !<-r> -i 
sarò" la donna ha visto t v > 
sarò la r a r r n a e *r!> ;to dnnn 
si è di nuovo <av*rt:> ne"-» 
gabbia per continuare neM" 
pu'i'/ic Si è t r a t ' a ' o di c i 
at t imo- \gne=o D v c 1 ! r! • 
\ o essersi resa conto m-n-nv 
vivamente dr-l'a fa ta 'e m i p n i 
den /a che aveva o m n v - s s - i 
r s; è g i r a t i verso l 'al 'o m 
pena in temp >. per ac corger 

si del e ontrappe.so dell 'ascen-
s-nv che le stava precipital i 
do addosso- un urlo agghiae 
e . t ' i te , un vano tentat ivo di 
r i t rars i poi In morte istan
tanea. la testa quasi stacca
ta dal resto del corpo dal la 
1 'stra di m e t a l l i abbattutasi 
co- te una lama sulla sven 
turata 

Corrado Resfucei è stato il 
pr imo a rendersi conto di 
quello c'>e era accaduto: as 
sic me al professor Vostrurr-i 
si è p r . e p i t a t o a ' ia cabina 
ri< romando p< r r imet tere in 
moto l 'asfonsore e l iberare »1 
corno de'la donna: ma per 
•\""esp D iarcna non r 'e ra più 
nul'a ria fa re 

^' i l posto si è radunata u m 
tvrr-nH fol la , n i ' è a r r i va ta 
ri p> ' i / ia seguita subito t innì 

riil magistrato , dottor \ r ; o f . 
c'ie ha npi r 'n un'inchiesta " 
e'>e ha raccolto le n r i m c te
st i - n i r n n ' p I*n ult 'Tio pa^ti 
r filare* propr o ie r i , a detta 
ri- conoscenti, i due anziani 
coniugi s- erano recat i al 
r i m a r r ò dove avevano com
prato i 'orul i e sj erano mes
si a scherzare su r' ' i avrob 
he occupato per pr imo il suo. 

Uno dei segreti dell'entusiasmante pareggio d'i San Siro 

Il recupero di Agroppi rende al Perugia 
Il vecchio centrocampista è finalmente entrato nell'ingranaggio della squadra di Castagner • Coraggiosi e irriverenti i grifoni 
Di questo passo la salvezza è sicura - La solita sfortuna interna ha bloccato sul pari per la quarta volta la Ternana 
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Le u'.t.me tr» trasferte han

no fruttato al Fonti .a b?n 
quat t ro punt i : parezg.o a Bo 
losna. v.ttor.a ad Ascoli, pa-
rezgto a Milano con j ' Inter 
A!i\ media d. un punto per 
part i ta , la squadra umbra sta 
f a c n d o suo quell'ottavo po
sto che parla più d. ogni al
tra cor.sderazione. 

I! punto eonqu-Stato icr. nel 
prosi g i c o stadio d. San S ro 
a spese dell 'Inter potrebb? 
far parlare de! Perugia come 
della veri r.v-'-'.f.or.e del ma— 
Simo camn.onato. ma r:pet.a-
mo che un ^tudiz.o del ge
nere vada da to solo alla f.ne 
del girone di andata . I! pa
reggio con la formazione di 
Mazzola è pò: adombrato da 
una part . ta na ta sotto la 
buona stella per i «grifoni». 
Dopo tre minuti s. infortu
nava Oriali. uno degli eie-
menti p.ù di spicco della for-
maz.one nero azzurra: a cin
que minuti dalla fine de'. 
primo tempo '/arbitro espel
leva Fedele per aver colpito 
con una g o m t a t a Novell.no. 

Se tut to c.ò non bastas
se. ne! secondo tempo si in
fortunava Cedati, cosi l ' Inter 
sr.ocava qua.-; tut to il secon
do tempo :n nove uomini. 

Senza parlare della t ravers i 
d; Bon.n.sezm >u! 2 a I p 1 : 
l 'Inter 

Dunque, part . ta for tuna t i . 
ma 5: sa anche che la for
tuna a u t a g'.. uom.n. corair-
2-.OS1. I! prem'o che ha o**e-
nn 'o il Peni e a è d3 "scriver
si alla sua audacia Sauadr* 
combatt.va. c a p i r b a che p~*r 
h?n due volte ha m r c u f f a t o 
:1 r.valtato. senta soigez one 
ne', gran ca'.à de ' t ^ m p o d 
S Siro. Susrli s 'udì ancor i 
una volta i! «br.is. iero» b a n 
co ra-so W i ' t e r Xovell.no 
Dono t re m.nut. da i'.n zio 
della parti ta, nel ten ta i , vo 
d: arginare una sua scorri
banda. Or.ai: viene preso da 
uno st i ramento ed esce dal 
campo. Fede'e. cominciando 
ad odiare t an t a bravura gli 
ammol'a una gomitata e vie
ne espulso 

Il goal dell'I a l e tu t to 
suo. s en rna diversi avversar: 
e dà un pallone d'oro ad 
Azroppi. che segna la sua 
prima rete con la maglia del 
Perug.a. Nove'li no. un auten-
t :co fuori classe a! serviz o 
de! gioco b a n c o rosso. Se poi 
si considera che :n precam-
p.onato era una r s o n a , si 
può dire che Castagner ha 
trovato :n Novellino un'Ame

rica non certo preventivata. 
I>od. dunque a questo Pera-
eia che con . suo. 13 punti 
5fmbra g à fuor: di l la ".otta 
p?r la 5.i've7?a 

Un'altra anno tazone da fa-
j re è quella che ci h i v s ' o 
! buoni gradici ' .ung.mirinti 

qu indo s<-ons-tr! .ivamo la ce--
s o"-» d. Agrcpp D i m i i 
beli.ss m i prova di Asco'.. 
l'ex tor.n<*se s. e r .pe t i ro 
contro l ' Intc-; * suo appor
to a^a squadra «ta ritentan
do d: domenr . i .n dorr.en c i 
p ù irr*.xi-tante Dom?n.c.i ar-
r.verà a Perug-a ;I Napoli di 
Vinicio e sarà l'u'.t.ma parti
ta interna de! g rone di an
data . Castagner d.ce che ba
sterà un punto, ma la tifose-
ria dopo gli u l t m i r su l t a t i 
si accontenterà? L'appetito. 

i purtroppo, v-en mangiando! 
* * • 

Per la Ternana . ne!!a par
t i ta con -1 Novara è arrivato 
.1 quarto paregg o interno con
secutivo Questa volta ci &'. 
sono messi di mezzo anche I 
pah ad evitare la pr.ma vit
toria interna ediz.one Fabbr*. 

Zano'la ha colp'to per ben 
due volte ; legni della por t i 
avversar -a: se non è disdet
ta questa- Comunque, sono 
ot to i r-sultat: utili collez.o-

nati da'.'a gest'one de", tecni
co romagnolo e tut to c.ò non 
è poco 

N^lle nart-.te interne for?e 
minca "a rnr." r.7. o' ." d. po
ter v ncero. che non dovreb 
be essere diff e i e da supera 
ro .-e s. ?e:rj t.i se non a"tro 
a ron p^-dr-"** L" m ' i i " h ': 
tà d'"-".e * ff-re >• du r i o-a.T.i-
da du" mc5\ rmneano q i e 
ste v t t o - e .r.Torr.e su' » r a r 
net ,« ros^ov-rd^ ed e a'iso • 
e ih e che pr ma o p i irr.-
v.r.o. 

L'aptyjntarr.ento c r i 'a \.*-
tor.a tra le mura an: che è 
dunque r r.v..vo Dimen r i 
prossima la T e r n a n i sarà 
osp !te dell'Avellino sulla cui 
p m c h i n a s ode V e an vic
oli a conoscenza dei t.fos! 
ternani 

L 'apountamento con la vit-
tor'.i tra > m u r i i-n rh<» è 
dunaue rinviato D'amen c i 
p r o s s m i la Ternana «i-à 
oso te d e r ' A v e ' r o ='iT« c i . 
p i n c h m s"M» V e ^n: vec-
ch a conoscenza de: t.fos. ter
nani 

Fuori ca?a. la Ternana =i 
esnr 'me mcgl.o. fors« rychò 
libera d .Vi s r r i n i d vo'^-
v.ncere ad OSTI- eo-*o '.e=c« 
socsso a f ir .-uo :'. r - u ' t v o 
con ott .ma determinaz.one; la 

dc-torrr. naz or.e che dà una 
resrjon.sib l.tà meno grossa 
ermo quella che un paregg.o 
può bastare In casa, si sa. 
h .V/Ì7-.M v r.oere o questo tra-
d s/-e ; n ' r v . de" g ocatori che 
non «oro trar.quill" 

U i a no t i nos"t va A venuta 
ry-rò d i ou 's -o enr.es mo pa-
z' 22 o .n 'orno :'. completo 
rorao^ro d?' centro avanti 
Z i n o " a una rete, due pai; 
rwr ' a io da .-ol: 

Guglielmo Mazzetti 
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1! bilancio '7> d d comune 

di Terni ha subito un « ta
ti.io > d ì pano d e l i •. l'ini. -,• 
sione centrale per la finanza 
locale di oltie due miiiaidi o 
mezzo. La grave decisione, 
che rappresenta un du o co'-
po per l'attività dell'omo loca
le. è stata pre.s.i venerdì mat
tina nel corso della seduta 
della commissione per In fi
nanza locale che dove\n esa
minare il bilancio del munii.e 
di Terni per l'esercizio 1975. 
11 decreto attuativo iU\ prov
vedimento non è stato an
cora emesso ma è orma cer
to che la commissione ha am-
nu-vso a disavanzo p> i ' bi
lancio '7.">. solo tro mi'.a ri. e 
881 milioni, cui si dovrebbe
ro aggiungere 950 mi.am. in 
relazione alla spesa aiti ro
tata dal comune per l'ai "na
zione. del nuovo oontiut 'o di 
lavoro del per.-ona'e ri -i -n 
dente La oomm'sv.ono a\i li
bo quindi ammesso un d si-
vanzo inferiore ai cinque mi
liardi. 

Il bilancio '75 de. coni ine 
prevedeva una M>-^..I d! 1S 
miliardi, m parte (opor*.» da 
una entrata d: cinque mi' ar
di e 623 milioni con tri rii-i 
vanzo quindi di 7 mi', irci: il 
taglio operato dalla eomml'i-
sione centrale delia iman -a 
locale ammonta dunque a 2 
miliardi e 592 mil.oiu. pa- a 
circa il 20 p.-r cento della 
sposa. 

Nei prossimi fiorir qua "rio 
verrà data comunica.' mie uf
ficiale del provved mento ivo-
tranno essere fomiti nuovi 
paitico'ar. F.n ria ado-.-o pe
rò e pa t ib i le c-spriiiero un 
giudizio negativo .-u. a n .- i: i 
prosa riaPn commi^lo-ie cen
trale. che confnua avi opera 
re in maniera vecchia e auto 
ritarin. senza toner (onte , he 
il bilancio del comune o .stato 
elaborato anche lo .-,.-. u o cn 
no attraverso 'a pai te. p.i/io 
no o il conti liuto ri .e ter 
ze sociali, dello orga I . / . \ T o 
ni democratiche e d e a ;> >po-
lazione. por dare una rispo
sta positiva olla d ramma ' . e i 
crisi che colpisce il paese 
Indirizzando la spesa pubbV-
ca verso i con.-ainv soc.ali. 
I principi della programma
zione democratica, cui il bi
lancio '75 si e ispirato, stan
no alla base del rilancio del
l'economia col quale il comu
ne di Terni intendeva d i r e 
un contributo po.s tivo La de
cisione della comm ssiono cen
trale, che fra l'altro 'um.'o 
con un anno di ritardo, pone 
in difficoltà l'ente localo e 
mette in discussione la possi
bilità del comune d fa- fro.n 
te alle esigon/o della oo-Hi'n 
/.one nella LM.IV' - , i t ' i i \ nii .i: 
crisi che investe il paese. 

Proprio net momento m cui 
la popolazione, le forze so
ciali, sindacali e pn'ittche 
stanno discutendo i! Uralico 
'7>'i aiuiitic l'i notu.ii </.'•• il In 
In tu io per l'e-,i u uio '?> e sta 
to duramente rtdi>neif<ionatn 
dulìa cum'itisuoiic i entrale 
per la finanza lo ale, 

Una pinna constata zinne e 
die nel mentre l mpe'/no del 
sistema delle autonomie loca
li è ritolto a far crescere la 
democrazia e la pnitecipaz'O 
ne, permane ancora l'autori-
turismo e la ieiclni\.Kt di 
una impalcatura ionie lineila 
de'la commissione per la fi
nanza locale (la cut distai 
za. tra l'altro, non e L-')it>i 
mata da netìttrm norma io 
stituzionnlci per la quale non 
contano le decisioni demo'-ra-
ticainente prese Una •-eun.da 
considerazione e che. con ti 
prot redimento, può d-ernwre 
non solo la pos.slu'ift del Co 
minte di dare risposte ini'n"-
dtate ai problemi p'ù urgen
ti della popolazione, mn la ap 
pacità dell'ente locale d> trini 
promotore dello si iluppo eco
nomico attraverso la quali
ficazione e la prnqrnmmaztn 
ne della spesa pubblica. 

La tituaztonc e rr~:i 'ncrr-
ta inoltre per il tutto che 
il comune deve aurora copri 
re due miliardi e 751 wl:on' 
di diwanzo deql' anni pre
cedenti. con mutui as^qna 
ti ma non ancora aiwii: Tsi 
terza considerazione nnunr-
da In risposta di lotta di dn 
re. L'ampia partecipazione po
polare aqh incontri organizza
ti daVa nmmini--frazione co-
munrz'e *ul bilanc.o TT d'rno 
stra quanto sin cresciuta In 
con sn per olezza del r'ioTo oo 
sitito aell'ente tarale per il 
superamento del'a crisi Or-
corre dunque oaqi. un forte 
schieramento unitario a soste
gno de'la battaaha per una 
ripresa economica fondata 
sullo srilupoo di consumi io-
cia'i e la partecipizione Tiro-
nrammita dr'Tn 'tato, dei1? 
Reqioni e deg'i en'i Inciti. 
'oggetti foniamenta'i per 'o 
ai vo di un nuoio sn'uppo 
economico. 

Va infine ricordato che n1 

comune di Terni è stata ri
conosciuta dalia stessa n ' - iT ' 
mstrazmne centrale vr > fi
nanzi Irrca'e serietà r.'- i>-:r>-
«tazionr. correttezza di obiet
tivi. chiarezza finanziaria e 
amministratili 11 che rentte 
ancora più incomprensibile fi 
tagUo operato. 

ì CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO: Mark il pò. netto 
LILLY: Una ter» e r.contramno 
MIGNON: Il Icnzuo'o non h« ta-

sck.- (VM 18) 
MODERNISSIMO: I racconti di 

C^rtcrbury (VM 18) 
PAVONE: I! padro-.e e l'opera o 

(VM 14) 
LUX: O-icl.o che gli conotcì sul 

sesso e non prendi p u su! se
no (VM 18) 

ASTRA- I p aceri della contessa 
Gan an. ( V M 18) 

VITTORIA: Carne tresca per tette 
bastardi 

FOLIGNO 
ASTRA: Lira sì-a c''.-i:cir-imrrrO 
VITTORIA: Sa.^fo E>!j (VM 14) 

TERNI 
LUX: Il caso Re-l 
PIEMONTE; Fcn.T.ire ifl Gabbia 
VERDI: Gli spettri. C, I t .c.i 
MODERNISSIMO: ASSJSS:-IÌO r_t-

l 'EiGCr 
FIAMMA: La matrigna 
POLITEAMA: I tre g orni del c«fr 

dor 
PRIMAVERA: Baci rubati 

SPOLETO 
MODERNO: Allonsantant ( V M 14) 
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Da due settimane occupate le aziende dell'area industriale di Lametia La giornata di lotta per le fabbriche minacciate di chiusura 

ASSEMBLEE OGGI CON I LAVORATORI 
DEI CANTIERI DELLA SIR IN LOTTA 

Altri 500 posti di lavoro in pericolo - Alla giornata di mobilitazione partecipano anche le altre categorie produttive - La Federa
zione sindacale lancia la sottoscrizione per gli operai impegnati nella battaglia occupazionale - Incontro con il Consiglio regionale 

Giornata di lotta in Sicilia 

Utilizzare subito 
i 90 miliardi 

per le miniere 
Dal nostro corrispondente 

ENNA, 19 
Un'assemblea dei consigli di fabbrica delle miniere 

di zolfo si è svolta oggi ad Enna nel salone della Ca
mera di commercio, in concomitanza dello sciopero di 
24 ore indetto dalle federazioni di categoria della CGIL , 
CISL, U IL . L'iniziativa, come le altre di Caltanissetta 
ed Agrigento, doveva precedere di un giorno l'incontro 
con il governo regionale da parte dei sindacati; ma in 
giornata ò giunta la notizia che il governo ha chiesto 
di rinviare l'incontro, impegnandosi a fissarne la data 
nei prossimi giorni. All'assemblea erano presenti i par
lamentari nazionali e regionali e i segretari provincia
li del PCI, del PSI e del P R I , insieme ai sindaci di al
cuni comuni minerari. 

I temi da affrontare nell'incontro sono stati illu
strati nella relazione introduttiva dal compagno Min-
grino, a nome della CGIL , CISL, U IL . Il compagno 
Mingrino ha denunciato la inadempienza da parte del 
governo regionale nell'applicazione integrale della leg
ge 42, del 6 giugno 1975, riguardante i provvedimenti 
per il rilancio del settore zolfifero e la ripresa occu
pazionale nei centri minerari. 

Uno dei fatti più eclatanti è quello relativo alla per
manenza nei loro posti di 18 dirigenti che avrebbero 
dovuto essere allontanati dal settore, come già fatto 
con i minatori ultracinquantenni. 

Lo scioglimento del consiglio di amministrazione del
l'Ente minerario siciliano è il primo atto da compiere, 
ha detto il compagno Mingrino, per consentire il rilan
cio dell'attività produttiva nel settore, eliminando al
la radice i guasti profondi della politica speculativa e 
clientelare della passata gestione. La immediata nomi
na di un commissario si rende necessaria per evitare il 
rischio di ulteriori e dannosi ritardi nell'insediamento 
del nuovo consiglio di amministrazione, previsto dal
l'accordo di fine legislatura. 

L'altro problema posto con forza nella relazione e 
negli interventi che sono seguiti è quello della utilizza
zione immediata dei 90 miliardi per il rilancio dell'oc
cupazione nelle zone minerarie. La confederazione uni
taria CGIL, CISL, U IL , insieme alle forze politiche de
mocratiche, in primo luogo il PCI , hanno indicato una 
proposta valida in direzione dello sviluppo dell'occupa
zione, contro la logica di polverizzazione clientelare ed 
elettoralistica dei fondi che vorrebbero invece realiz
zare forze interne alla DC ennese e ad altri partiti . 

Corrado Bellia Una miniera di zolfo in provincia di Enna 
! ! 

MESSINA - In un documento della Federazione comunista 

PROPOSTE PER GLI OSPEDALI 
Pesanti carenze struttural i e intol lerabi l i d is funz ion i costituiscono il f ru t to d i una lun

ga gestione commissariale - Auspicato i l contr ibuto del personale medico e paramedico 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 19 

La grave situazione degli 
ospedali messinesi (il Piemon
te, il Regina Margherita, e il 
Sant'Angelo dei Rossi, i primi 
due regionalizzati) caratteriz
zata da pesanti carenze strut
turali e da intollerabili disfun
zioni. frutto di una plurien
nale gestione commissariale. 
è s tata denunciata dalla com
missione per la sicurezza so
ciale della Federazione comu
nista. 

In un lungo documento, che 
costituisce una piattaforma 
programmatica, i comunisti 
hanno sottolineato i punti ne
cessari per intervenire con 
urgenza per un nuovo tipo di 
gestione delle s t ru t ture sani
tarie cittadine. Le proposte 
del PCI si articolano in sette 
capitoli che affrontano in mu-
niera particolare i problemi 
dei due mazsiori ospedali. 
Per il « Piemonte >» i rnmun: 
sti sono favorevoli ad una sua 
completa ricostruzione tan
to vetuste sono le sue 
strut ture. Per gli altri noso
comi si apre invece la que 
stione di una migliore artico 
lazione dei servizi, senzi tut
tavia rinunciare ad eseguire 
Interventi quanto ma: mdipcn-
sabili. 

Preliminarmente pero I co
munisti ritengano che le am
ministrazioni degli enti ospe
dalieri debbano insediarsi con 
urgenza (sono siate nomina
te di recente dalla Regione) 
per capovolgere una deleteria 
pratica di gestione degli ospe
dali ispirandosi soltanto :il 
pubblico interesse, costituito 
dalla tutela della, sa'.ute del 
cit tadino. 

Ma ecco nei dettagli le prò 
poste avanzate dalla comm .-, 
sione sicurezza sociale della 
federazione messinese, e po
ste all'attenzione delle forze 
politiche democratiche de: 
sindacati e delle organizzazio
ni professionali. Al ime di 
adeguare l'organizzazione sa 
n i t ana locale alle norme di 
legge, pur tenendo conto delie 
condizioni strutturali, è ind:-
sponsabile. secondo il PCI. 
istituire i poliambulatori dia
gnostici in grado di erogare 
anche assistenza ospedaliera. 
potenziare i servizi di p~on 
to soccorso: istituire servizi 
di accettazione dotati di se-vi 
zi diagnostici e di attrezzatu
re adeguate per interventi 
chirurgici minori: istituire nei 
due maggiori ospedali i servi
zi di rianimazione. 

L'istituzione di altr^ divi 
«ioni di alta specializzazione 
medico chirurgica dovrà. e&se-
r e considerata nel tempo e te
nu ta presente in una ottica di
part imentale che consideri 
latte le s trut ture ospedaliere 

disponibili della città di Mes
sina senza ulteriori creazioni 
di doppioni inutili e senza ca
renze. Inoltre, secondo i co
munisti. la continua levita
zione della spesa sanitaria non 
può essere considerata con 
indifferenza, sia per evitare 
che il peso finanziano di
venga insopportabile per la 
collettività, sia per impedire 
gravi sperequazioni tra i va
ri settori di intervento socia
le. A tal fine, sottolinea, il do
cumento della federazione, va 
perseguita una razionalizzazio
ne delle prestazioni ospedalie
re si at traverso la riduzione 
dei ricoveri non indispensabi
le. sia attraverso la riduzio
ne della degenza media. Infi
ne questo potrà anche attuar
si at traverso ia adozione di 
un prontuario farmaceutico 
ospedaliero che consenta in
sieme la utilizzazione del far
maco più idoneo con un note
vole risparmio di spesa. 

Per quanto riguarda poi il 
divieto per gli enti ospedalie

ri di aumentare gli organici 
del personale medico e non 
medico, i comunisti ritengo
no che l'ente ospedaliero re
gionale nelle condizioni at
tuali non possa assicurare. 
per insufficienza di persona
le. i servizi indispensabili di 
istituto, neppure agli at tual i 
inadeguati livelli. Per tanto oc
corre chiedere alla Regione 
un primo parziale adegua
mento degli organici del per
sonale adottando il solo crite
rio restrittivo di assicurare 
gì iindispensabili servizi, fer
mo restando l'obiettivo di or
ganici completi e adeguati al
le future nuove strut ture. Inol
t re un altro punto sottolinea
to dal documento comunista 
riguarda la scuola per !a qua
lificazione degli infermieri ge
nerici e professionali, che do
vrà essere adeguatamente po
tenziata. 

Un al tro punto messo in ri
lievo è quello delle forniture 
des»li acquisti. che dav r in . i i 
procedere, secondo quello che 
stabilisce la legge, per asta 

pubblica. Secondo i comunisti 
va fermamente assicurata la 
regolarità dei pagamenti per 
le forniture e va eliminata 
ogni spesa superflua nella am
ministrazione degli ospedali. I 
comunisti nel dare questo lo
ro contributo di proposte per 
delineare un nuovo tipo di 
gestione degli ospedali a Mes
sina ed una sommaria piat 
taforma programmatica riten
gono auspicabile e sollecita
no un confronto con le al tre 
forze democratiche per assu
mere comuni reSDonsabilità. 

I comunisti auspicano anche 
che il personale medico e non 
medico, e le loro organizza
zioni sindacali, di fronte a un 
serio programma di rinnova
mento delle s t rut ture e ad un 
impegno responsabile, nella 
gestione democratica, sia in 
grado di dare un contributo 
decisivo per fornire alia col
lettività servizi ospedalie
ri adeguati, svoleendo in ta
le clima di impegno il pro
prio lavoro c o i soddisfazione 
e prestigio. 

Convocata dal Comune su richiesta dei sindacati 

Elettronica: in febbraio 
la conferenza all'Aquila 

Si terrà al teatro Comunale - Migl iaia d i lavoratori occupati e 
d i g iovani senza lavoro interessati all ' iniziativa - L' impegno 
faceva parte del programma concordato dai part i t i democratici 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 19 

La giunta comunale e la 
prima commissione consilia
re iprogrammazione e bilan
cio) del Comune dell'Aquila. 
dopo un incontro con i rap
presentanti della Federazione 
CGIL CISL UIL. hanno con
vocato per il 26 febbraio. 
presso il teatro Comunale. 
una conferenza sulla elettro
nica e le telecomunicazioni. 
corrispondente ad una pre-
c.sa volontà dei cinque par
titi che hanno espresso A 
piogramma comunale e al
le ripetute e pressanti sol
lecitazioni esercitate dai sin
dacati unitari . • 

L'esigenza di questa con
ferenza che interessa non solo 
gli operai della Siemens del
l'Aquila (cinquemila), quelli 
dell'ACE di Sulmona (mille) 
e i lavoratori dipendenti del-

i la CEME di Avezzano e di 
Sulmon* che oggi enard^no 
con apprensione alla sorte 
delle loro aziende, ma anche 
le migliaia di disoccupati che 
allo sviluppo di queste fab
briche. più volte promesso. 
guardano come una concreta 
possibilità di impiego, e la 
stessa nostra asfittica eco
nomica. nasce dalla necessi 
ta di portare un^ contributo 

ì al dibatti to nazionale sui pro
blemi dello sviluppo econo
mico e della riconversione 
produttiva, centrando l'atten
zione appunto sul settore 
elettronico cui si attribuisco 
no funzioni t ra inant i nella 
ripresa economica italiana e 
per definire conseguentemen
te le funzioni di tali indu
strie e delle att ività ad esse 
collegate esistenti nel comu
ne e nella provincia dell'Aqm-

! la per un impegno concreto 

per il loro sviluppo e per la 
loro espansione. 

In questo senso saranno 
invitate alla conferenza le 
componenti fondamentali in 
tcressate al problema: mi
nistero delle Partecipazioni 
statali , ministero delle Po 
ste e telegrafi, ministero dei 
la riforma burocratica. IRI. 
STET. SIP. Telespazio Ital-
cab'c. Scuola superiore di te
lecomunicazioni. lavoratori 
delle fabbriche interessate. 
sindacati confederali locali e 
centrali, banche. Comuni. 
Provincia. Reg.one. universi
tà . associazioni di categorie 
economiche e produttive, par
titi democratici, consigli di 
fabbrica degli stabilimenti 
interessati e le direzioni del
le fabbriche elettroniche 
abruzzesi. 

Ermanno Ardu in i i 

Nostro servizio 
LAMETIA TERME. 19 

Giornate di intensa mobili
tazione queste vissute dagli 
operai che occupano da due 
settimane a Lamezia Terme 
i cantieri SIR per respingere 
il programma di smobiliti-
zione che i responsabili del 
grande complesso chimico 
vanno in pratica perseguen
do. attraverso un ulteriore 
rallentamento dei pianj di at
tuazione degli stabilimenti e 
degli impianti. Si estende allo 
stesso tempo nella zona, a li
vello politico e sindacale la 
iniziativa per far r ientrare i 
55 licenziamenti in corso 
presso una delle ditte appal-
tatrici di lavori edili per con
to della SIR e per fare in 
modo che non passino gli an 
nunciati licenziamenti in mas
sa annunciati dalle altre ditte 
e da concretare nelle prossi 
me settimane, stante l'attiri 
le mancanza di altre com
messe. 

A perdere il posto di lavo 
io, sarebbero altri 500 operai. 
mentre diverrebbero sempre 
più lontane — più di quanto 
oggi non siano — le prospet
tive di occupazione entro mar
zo dej trecento giovani del 
CIAPI specializzati per la 
SIR. Domani nell'ambito del 
la giornata nazionale di lotta 
decisa dalla federazione CGIL 
CISL UIL in sostegno dei la
voratori delle industrie mi
nacciate da chiusura, all'in
terno dei cantieri dell 'area 
industriale occupati, si preve
de tutta una serie di assem
blei» e di incontri. 

Contemporaneamente, men
tre. la vertenza in atto si 
lega aj problemi più generali 
dell'occupazione e dello svi
luppo del lametino. prende 
corpo con maggiore forza la 
campagna a favore degli ope
rai in lotta. Il sindacato uni
tario CGIL CISL UIL ha in
fatti. lanciato la proposta che 
i lavoratori di tutto il com
prensorio e i cittadini, sotto
scrivano per gli operai dei 
cantieri occupati un'ora di 
salario o stipendio. Anche il 
comitato permanente dei sin 
daci della zona, a sostegno 
di questa iniziativa, ha de
stinato una somma di denaro. 

All'interno del comprenso
rio, infatti, si vanno annun
ciando comizi e manifesta
zioni e si va programmando 
anche una serie di riunioni da 
parte delle assemblee elettive 
delle amministrazioni comu
nali del lametino. I sindacati. 
da parte loro, hanno richiesto 
ufficialmente di essere rice
vuti daj gruppi politici alla 
regione Calabria, perché il 
consiglio regionale, nella se
duta di giovedì prossimo, im
pegni il presidente della giun
ta a portare avanti assieme 
ai sindacati, una immediata 
richiesta di trattativa a li
vello governativo per porre 
termine all'atteggiamento di 
arrogante latitanza perpetra
to da Rovelli fino a questo 
momento. 

La SIR. in sostanza, deve 
essere costretta a spiegare 
i motivi del suo comporta
mento a fronte di impegni 
industriali finanziati con il de
naro pubblico, ma realizzati 
fino a questo momento sola
mente al 1 5 ' ' . Alla base del
la crisi che ora investe i can
tieri dell'area industriale, in 
fatti, c'è un modo dj prò 
cedere a strappi e a tentoni. 
in barba a qualsiasi criterio 
sottoscritto. 

Tuttavia, solamente di la 
vori edili — secondo i sinda
cati — ne: cantieri vi sjno 
commesse per 15 miliardi di 
lire e lavoro per centinaia di 
operai. Traspari-, quindi, an
cora una volta, la chiara in
tenzione di Rovelli di sviare 
gli interessi della zona e del
le popola7:oni ai propri fini. 
Questo anche il senso di 
quanto è stato detto ieri a 
Vibo nel l 'ambio di una con
ferenza stanina della ditta 
Randelli — l'impresa edile 
che ha licenziato i 55 operai. 
La SIR ha. fino ad oggi, so'o 
un prosetto di massimo e 
non i relativi piani esecutivi 
per le opere da realizzare. 
Ed è ciò che. :n altre p3ro!e. 
-nv?a ma me. io che mai c;u-
-iifba il moli» es t remiment? 
privo di oiirr «p'rito pro-
griiT-vttor o. '. MI cu: gli i:>-
pilti sono confer.t. alle im
prese. 

K* un fatto che -e non ren
de T ams;./ia > a ditte corno 
la Randello e le altre non 
hanno speso u i >ol sesto per 
opaor.-i e denunciare fino a 
ieri questo ->ta*o di to-o. dà 
forza a qunnto sindacati e le 
forze pVitiehe democratiche 
sostengono. E e oè che la SIR. 
dopo aver richiesto con m a 
s c o n s a c r i t i nsjstenza l'an 
prov azione del o imo regolato
re e della v i r a n t e ad es i . 
nell ' irea i i r la- t ra le . ascerò. 
do che ì «in progetti erano 
in fa*e di defn.zione: e dopo 
aver acqu.«ito la licenza edi
lizia. a cinque anni di distan
za dall'inizio dei lavori, ha 
ancora praticamente solamen
te un programma di mas-
Mina. 

Nuccio Maru l lo 

Per P Harry 's stamane 
manifestazione a Lecce 

Da oltre un mese lo stabilimento è nuovamente occupato in difesa del posto di lavoro - Numerose assemblee 
hanno preparato l'iniziativa di oggi - L'appuntamento nel capoluogo alle 9,30 - La partecipazione degli edili 

Una recente manifestazione per il lavoro alla Harry's Moda 

Lo sciopero di giornalisti 
e poligrafici in Sardegna 

Giornalisti e poligrafici della Sardegna aderiscono allo 
sciopero generale proclamato oggi martedì nell'isola dal
la Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL. Allo sciopero 
hanno dato la loro piena adesione la redazione sarda 
e gli uffici di corrispondenza del nostro giornale. Per 
questa ragione non escono oggi le cronache della Sar
degna. 
propositi di libertà e pluralismo dell'informazione intesi 
come insostituibile strumento della crescita civile e de
mocratica del paese ». 

« La mobilitazione dei giornalisti — si afferma in un 
comunicato — vuole anche richiamare l'attenzione dei 
governo regionale, dei partiti democratici, dell'opinione 
pubblica sulla necessità di attuare, attraverso un'appro
priata legislazione nazionale e regionale la riforma del
l'informazione da tempo sollecitata dal sindacato gior
nalisti quale indispensabile strumento per realizzare quei 

Dai nostro corrispondente 
LECCE. 19 

Piena occupazione, blocco 
dei licenziamenti, definitiva 
.-olti/ione alla vertenza delle 
duemila o|H'iaie della l larrv's 
Aioda the da olir.* un IIICM' 
occupano gli stabilimenti: ^> 
no questi i temi dominanti del 
la giornata di lotta di domani 
dei lavoratori del settore in 
(Instila della provincia di Lec
ce. proclamato dalla Coni e 
dora/ione sindacale CGIL -
CISL - UIL. 

Numerose assemblee di fab 
lirica hanno preparato que 
.sta giornata di mobilitazione. 
che vuole essere apertura di 
una vertenza IKT la soluzio
ne dei gravi problemi che la 

U'i-i economica del paese ha 
generato nel Salenti) e che 
vanno dalla difesa del |Histo 
di lavoio a quella di un d' 
\e r -o -viluppo della provincia 
di Lei ce e dell'intero Mezzo 
giorno. 

Alla inni-nata d. lotta par 
Ueipaiio amile i .av oratori 
del settore costruzioni, IIKII 
tre gli operai del'a Fiat All.s 
si asterranno dal lavoro per 
un'ora l na manifesta/ione 
provinciale -i terra alle ore 
!>..{(> nel capoluogo, nel torso 
della quale prenderà la pa 
rola Silvio (ìallotti della con 
I edera/ione sindacale unita 

• ria. 

n. d. p. 

La produzione agrumicola del Tarantino 

UNA RICCHEZZA DA SALVARE 
Le ragioni della crisi - Adeguarsi alle nuove esigenze del mercato e dell'indu
stria puntando sulla qualità anziché sulla quantità - Mozione PCI alla Regione 

All 'ospedale « Galateo » d i Lecce 

La Regione non interviene 

gli ammalati decidono 

uno sciopero della fame 
La protesta continuerà f ino a quando non saranno 
accolte le rivendicazioni avanzate al Consiglio di 

amministrazione dall'assemblea dei ricoverati 

LECCE. 19 
Si va inasprendo la lott i 

dei desienti dell'ospedale sa 
naturiate <• Galateo > di Lee 
ce. Dopo l.i proclamazione 
nei giorni scorsi dell'assem
blea permanente. sfociala ir» 
seguito con l'occupazione del 
nosocomio. 1 membri de! co 
mita to decenti hanno accise 
questa matt ina di iniziai e 
uno sciopero della fame saio 
a quando non sa ranno accol-
te le rivendicazioni avanzati
ne! mese di dicembre al Con 
sigilo di amministrazione. 

La causa di questa decisio 
ne è il mancato intervento. 
richiesto nei giorni scorsi. 
dell 'assessore remonaie a ila 
sanità, il democ-.stiano Mat
teo Fantasia. Soi ianto nella 
t a rda- mat t ina ta n medico 
provinciale dottor Rua.-o. a~ 
sterne ad un funzionario ox-i 
dipar t imento sanità d fl .a ite 
gione Pud . a , il dottor Ora 
seppe Di Ci.Io. .-: sono ,mon 
t r a n con i i.-.,ja»c.-e!.t^nt. c.v 
<rh ammalat i e : re -pon-ab:I. 
sindacali ospedalieri. T a r a 
via que to ì r . ron ' .o non e ser 
v:to a far recedere 1 n'.eir.&n 
del comitato o i ruen te da ... 
loro derisione I i.-.ppre.-en 
tant i de^ìi amm-ì"ati hanno 
c.-po-to e fatto lon.-itatai-r. a. 
per.son.t le (arenze che -. 
risconti ano nel no?rcon-..o 
salenr.no. d chi.-.rindo rlu- a 
vrebbero .-bloccato '.a ->it.:a 
z-.one soltanto dopo un ai 
contro tra i re.->pon.-.«b.li re 
stonali, il con-:? .o di umili, 
lustrazione del Ga l i tee». 1 
funzionari dell'I NPS e dei 
ronsoi / .o salentino ani . tu 
bercoìo-i. e dopo avere avu o 
precise ea.-m.'ie -j".'."arc;,i_''i 
mento ce.le loro riVt.-.a.c.t 
zioni. 

Tale i .unione dovre-br»-» te 
"er.-. r e ! poiner.c^io CJue.-ta 
' . latt ina il nolocomio e ri 
inasto compie -amente b!oc 
c i t o II comitato di-lotta ha 
assicurato tut tav.a il funzio 
namento dei servizi di emer
genza. Alla lotta degli amma
lati si sono affiancati anche 
i dipendenti, i quali hanno 
effettuato un'ora di sciopero. 

Nel corso di una assemblea 
è s ta to detto che lo sciopero 

i non vuole essere soltanto un 
j a t to di solidarietà, ma la ria 
i pertura di quella ve r :c:iza 
• che i dipendenti po i ' ano a 
| vani; ormai da due anni e 
j f|;e i gua rda !"app!iraz:onc 
,- nel contra t to nazionale, i'aiu 
i pii.tmento della pianta O I J J 
I iiica. 1 istituzione di corsi di 

quaiiìicazione professionale 
I per il personale. miiL'iiiure de 
• iiiocra/ia all ' interno del no 
! ùocomio. 
1 I dipendenti aderenti a! 
I sindacati CGIL e UIL hanno 
! infine proclamato per la gior-
i nata di domani uno sciopero 
i di ventiquattro ore. 
i Questo quadro ci dà il era 
1 ve e drammatico s tato di 
! tf-n=:or.e che si è creato al 
', l ' interno dell 'ospeda> Gì. 
I ammalati rono densi a con 
! tinu-»re la lotta .-ino a qv.in 
! do non riceveranno ri-poste 
j adeguate alle loro richieste 
; Tali nrh.e.-:e un:; r iguardano 
! soltanto il r isanamento de..e 
I s i ru t 'u re e dei servizi, ma in 
j tendono m.s.iorare le rondi 
• zion. di vita di eh: e co- t ie t to 
• a r imanere in 0:-pedaie pi r 
' lunch: pfTiod. .->e non per an 
! ni. collie iì coiitroì.o delia 

qj.:ì:ta rie»ru .il.menti. I';s». 
1 tu7.one d. un .-.erv:z:o di ,HM 
• stenza p-ico socia'e. i\«penu 
i ra d. una b.'a.iOted. IV.ttiv.» 
, z:or.e di alcune ati iv.ta r.-
; creai.ve. i'acceleraz:oi".c- de. 
• l'.ier burocratico per '.e pra 
,' tiche assistenziali e ì'i^titu 
i zione di corsi scolàstici e d: 
! qualificaz.one profe.s.-iona'e e 
ì semina'-, informativi su! 
i !a TBC 
' I problemi sollevati dai de 
! eenti del sanatorio Galateo. 
• molti dei quali interes-ano 
1 Tutti eli altri o-pedah pusrlie-
I si. devono quindi necessaria 
! mente inve-ure sii oreani re 
1 tr.ona.i competenti E" in.i.r. 
| nvssiO'.ie l 'a t tes j iamento ir-
; responsabile dell'Assessore re 
| (Tonale alla sanità, il quale. 
i pur essendo a conoscenza 
i della grave situazione, sino 
, a questo momento non ha 

r i tenuto opportuno interve
nire in prima persona come 
era s ta to esplicitamente ri
chiesto 

Nicola De Prezzo 

Dalla nostra redazione 
BARI. 10 

Le difficoltà che atti aver
lo il te t to ie agrumicolo nel
la zona dell'arco jo.neo — 
comprendente parte de' -erri 
tono dei c-.-muni d. M is-a 
fra. PalaJI.tuo. P ilasri i ìel.o. 
Ca.itelianeta e G i n o a .o .e 
si concentra 180'.- del a eoi 
tura specializzata) — e elie 
sono state portate all 'atten 
zione del Consiglio re-2'ona- ' 
le da una mozione del unto 
pò comuni.-ta. ripropongono. 
per i! ripetcr.ii delle dift.ca! 
tà di mercato, il problema 
delI*asrrumico!tura puglie- >. 
le» cui superflue mve.-te ( .. 
ca 11 mila et tari di <u. 
7.096 specializzai i e 4 fxV4 >n 
co'tu-», promiscua l i -ir-i 
v n ( .a di Taran to que.-'a col
tura n ' ! de-enr.it) u 'ini > .-' 
e and.it i raadopm indo ivor-
tando-i d.\: :U4P, a; i". <>".'• E' 
stata uno sv..up'.vi eh»» ha 
.s< juito ( l'te r. in > !: • .li -. t 
n-'lla .-re-lt.i d--!. • « < i. '.var • 
eh.- neri: uii;;.-in;i . nr a 
<ondj7ione de::., st.-.s-, per 
cu — a l t e r n i m i i te^.i!<,i 
— ."-•» .-; contin.ifra sa oae 
sta strada l'a-Tomirui'ura ' i 
rant .na t rhe e la parte p.a 
fonsi-ienie di cjuc*.!a puz :*• 
se» potrà mantenere un m »r«. 
n*» di sicurezza n?i contro.ì 
ti delle altre regioni. 

Non è pero questo d. p.*r 
se un motivo per .->tare fer 
mi Anch" ne. settore de..a 
produzione acnro!-», iiia- a 
fernursj perche se la te ;n : 
e a proce-de più a larrem-nte 
ne. s?t; ire tn.1u-tr a'" b:so 
?.:a anch'- .-tare ai t ' i n Zi con 
i prcc.-s.-i asrnco :. Li <oi 
correnza de. pi'-s nvni ' .-r 
r . in ' : ar-'m» e la oo. i t ra et '. 
la CEE ver.-e» ques* ovvi 
ri : ni "de d-i i a n > ro^tr.i u.i 
continuo aj2iornamrnt-> .-r 
j->on s: vuole . -mìn° r" < r' i 
s: ri? c m p ' l ì ì . o n st»m,j . 
p.'i ciitfic-I. .-.i. mere i t i 

O ^ o r r e quind. a n d w a-
v.i .ti ^ : contadi i: hai; :<"• 
ni--.-trato in quo='. •.ent nr. 
n: (a.-ac.ta .mpren Jitortnl: 
r.el -ettore Non va d monti
cato che que. ierren. riS ;a 
ran ' ino. ora rie:hi ài imi.an-
i: d. pr.m.z.e come .ì c.emen 
tino, furono .-frappati riVi.e 
lot'e ad aerari a-i-.e l 'e.st: 
(per .nd.care so'o il orme. 
pc Romaruzzi Carducci) eh-» 
s.s quei terreni col* vavano si 
e no 2ra.-.o o li t^.ìe-var.-> : ci 
d.r.ttura a nasro'.o sottr-e-n 
d v o a micliorc i n l . ^ v . c 
n" Pass: a .ant i sono .= '<:'. 
compiuti da. orodutto.-. nr. 
che >u. piano del.t- loro o.-
^mzzazicni 

Q jes t - .iisociazion. hanno 
un ruolo determinante da as
solvere sul piano della n s f u t -
turazione di una parte degli 
impianti utilizzando i fendi 
del piano agrumicolo del mi
nistero dell'Asmcoltura Nel 
1974 erano in bilancio per 
1* Puglia 150 milioni, una 

cifra irn.ioria che però è ;>a 
lita a 474 milioni per il 197"» 
G ì sforzi che devono coni 
uiere le as:-o( i.iziom dei prò 
duttor. devono m.rare alla 
ut h.'/azione di que.-.ti hindi 
per» he solo 41) nnlion. so 
no .-.tifi sinoia u'ilizza'i . Il 
mere ito si e andato in cjue 
.-.ti ."ini modi!..-andò e a oue-
ste ino;!.finizioni bisogni far 
Ironie con la riconversione 
di una l'art e de-il. mimanti. 
La crisi di mercato. ìn l i t t ' . 
non .->i inantft'.-.ti i*-r u t t a 
la piod.iz.ione ina per una 
so'a parte di es-sti. quella che 
va sotto la denomina/ icn- di 
seconda e terza qualità E per 
cr.J"s'"uIt m* nartf della prò 
fl.izione che bi.-oiznn intàrve 
mi - con 'a ru onversivnf 

QiieV.o pro'-esso può «»s-en» 
tv))t.ito a '-<)mn-m°nto ir-! »i 
ro di non mo'*; anni sn©c!e 
.-e v .-i." ' 4 'Tii ' • pi'»-e:lu 
re p»r l'utilizzazione dr-i ' m 
d: Intanto ercorre ~iibit-j n-T-
r<» ni.mo da putì* d<-. ciltivr 
t ir- a! o . r ' t ' i i n -n ' o '!"' f-uf 
to .-'ill-i pia.li"», tju mdo • in o 
!.' v«»de. i:i m i d i (la r.'tonf 
re 'in pr -dot t i m-^1 or- ,in 
e *-> .• di q-ia.-aiia n. n >.e Ir. 
deim '-.v i o-rorre -uritar--» su' 
".. qti.ilita e n o i ,-al.a ri c-in 
tita S< no nroblemi no.-, fari 
i cui b..-o»n«Tebbe !ar frrn 

te con uni assistenza *.-rn. 
<a che m.inci se non del *ut-
to qua.-: Prob'.em non facili 
•^rrh-.' da! n.into d- v. ' ta p-i 
colo_'uo del contadino coH. 
•. a t o f -. quale non è B 
volte d:.-po-:c. per m^tlvn 
filili')'- .••'-iliiii a 1 eliminare 
ria i n i p a n i a carici fatico 
-?m'n*-» coi»i*. a*a u^ i D.irte 
del suo nre.rlotto Fare efft 
"?!0 -'.''..f-.fa -ìlv.ire li .mr 
•e m .'':oi". Non v-rve cor-
f.»"' t t r t o i. -jrf-et i*o a; a 
ni tturczion--" quando una ncr-
t •* et' 0^,1 -r.n t-ovi .SIIT'.O 
.-•il mercato e quindi \T*ne 
1 '.•"'r.es» li--» O J - ' I ' I e!: i"ii 
l i ' i I ^onio.'i d-"»'le a-=o !E-
f e-ri &• n" , ' I ittori -or..) in-
' h » q.!"-'i eì: "lev-imento e oA 
ri >l','.nn:fT.[i.'o,':<>'.'a con'a 
d rri che 2ia ha d.mostrato » 
='i!.'ieiar>za di - iner creare -ir.B 
nrchez*.a Si t ra t ta ora di non 
perderli andando avan' i 

Italo Pal?sciano 

Collegamenti 
bloccati 

con le Eolie 
MESSINA. 19 

Le qu i t i ro n.«Vi che assi
curano : collesrament: con le 
isole Eolie sono rimaste sta-

matt .na agii ormeggi ne: por
ti di Messina e dj Milazzo a 
causi di uno scioparo dei di
pendenti (200 persone 1 che 
protestano per 1! manca to ri
spetto delle nona» oontrat-
tuall. 
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Comune e Provincia di Reggio Calabria 

Due bilanci specchio 
della precarietà 

del centrosinistra 
I documenti programmatici illustrati in Consiglio da Aliquò e Ter
ranova - Netta chiusura ai fascisti ma scarse e contraddittorie 
indicazioni per il futuro - Una nota della Federazione comunista 

Dal nostro corrispondente 
REGCJIO CALABRIA, 19 

Il Eindaco Aliquò (democri
stiano) e il presidente del
l 'amministrazione provinciale 
Terranova (socialista) hanno 
presentato nei rispettivi con
sigli le dichiarazioni program
matiche e 1 bilanci per 11 
1970: alle riunioni del due 
massimi consessi si è giunti 
per 11 fermo atteggiamento 
dei comunisti che hanno im
pedito. particolarmente al 
Consiglio comunale di Reggio 
Calabria, un ulteriore, Ingiu
stificato rinvio della riunione. 
Ancora una volta, 1 contrasti 
Interni della DC, acutamente 
rlesplo6l con 11 deferimento 

— da parte dell 'attuale se
greteria provinciale democri
st iana — del consigliere regio
nale Llgato. degli assessori 
comunali Quattrone e Batta
glia e dell'assessore provin
ciale Libri ai probiviri, ren
dono precaria l'esistenza delle 
due giunte che vivono alla 
giornata senza respiro politi
co, In una situazione di prov
visorietà. DI qui, soprat tut to 
nell'esposizione del sindaco 
Aliquò — durata oltre due 
ore — la mancanza di un 
coordinamento delle singole 
questioni, di una visione com
plessiva del problemi, di scel
te prioritarie qualificanti. Più 
organica e, per certi aspetti, 
precisa, è s ta ta la relazione 

CALABRIA - La DC e le nomine 

Badiamo 
alla sostanza 

II segretario regionale della 
Democrazìa cristiana in Cala
bria, Mario Tassone. ha ri
sposto alla dichiarazione del 
compagno Rossi sulle nomine 
della Regione, con una nota 
stizzosa: noi che badiamo al
la sostanza dei fatti non ci 
turbiamo, certo, per le verbo
sità di chi, riecheggiando un 
vecchio frasario, dimostra di 
non avere argomenti da con
trapporre e alza, perciò, il 
tono con aggettivi grossolani. 

Andiamo dunque alla sostan
za: la Democrazia cristiana 
con la diserzione delle sedu-
te del 13 e 14 gennaio del 
Consiglio regionale, ha impe
dito, ancora una volta, che 
si procedesse alle nomine. 
Nelle settimane precedenti 
— non una, ma più volte — il 
capogruppo della Democrazia 
cristiana aveva richiesto ed 
ottenuto con il voto favore
vole del PSl, del PSDI e del 
PRI e con il netto dissenso 
del PCI il rinvio delle nomi
ne. Ancora di piir. per oltre 
due anni, nella precedente le
gislatura. la Democrazia cri
stiana, con la copertura della 
vecchia maggioranza di cen
tro sinistra, aveva bloccato. 
di volta in volta, le nomine 
malgrado si fosse creata negli 
enti una situazione di ingover
nabilità. 

IM situazione, dunque, si 
trascina ormai da anni. 

Questi sono i falli dietro cui 
ci sono le lotte interne della 

Democrazia cristiana, lo scon
tro tra le sue correnti, la con
cezione che gli enti debbano 
essere feudi di questa o quella 
fazione e le presidenze ogget
to di contrattazione tra i par
titi che compongono la mag
gioranza di governo. Possia
mo comprendere come solo il 
richiamare queste cose pos
sa apparire cosa impietosa. 
Ma non si scandalizzi di ciò 
Tassone: Zaccagnini ha par
lato di uso e abuso del potere 
ed è, ormai, ricorrente, nella 
Democrazia cristiana una ri
flessione severa sui fenomeni 
di malcostume, di clienteli
smo che hanno caratterizzato 
i trenta anni del suo predo
minio. 

E allora, perché, nasconder
si dietro il dito? Non serve 
ovattare la verità: occorre 
prendere atto che bisogna mu
tare le cose, affermando con
cretamente, e non a parole. 
una chiara volontà di cam
biarle. Siamo, ormai, a due 
giorni di distanza dalla pros
sima seduta del Consiglio re
gionale, fissata per il prossi
mo giovedì 22: è una occa
sione per la Democrazia cri
stiana di dimostrare la vo
lontà di agire per « raffor
zare il quadro di solidarietà 
esistente nella regione » 

Ciò presuppone però, che le 
nomine siano fatte e che. alla 
ha.se delle stesse, ri siano cri
teri e scelte veramente inno 
votive. 

REGIONE MOLISE 

Il gruppo PCI denuncia 
i gravi ritardi per 

l'edilizia scolastica 
Non sì conoscono ancora i criteri di ripartizione 
dei fondi assegnati - Uno studio messo nel casset
to - Necessaria un'ampia consultazione democratica 

Una situazione pesante si I 
è creata alla Regione Moli-? 
per quanto riguarda l'edilizia | 
scolastica e la ripartizione d.-l 
territorio regionale in distret
ti. La maggioranza non ha 
fat to sapere ancora come In
tende ripartire ì fondi a5.se-
gnati dal governo e sembra 
orientata verso scolte eh* e-
fccludono a priori una consul
tazione democratica con tut ta 
le forze interessate. Sulla que
stione ha preso posizione i! 
gruppo regionale comunista 
conil seguente documento: 

« Il gruppo comunista alla 
regione Molise ancora una 
volta deve annunciare ai cit
tadini e alla pubblica opi
nione molisana le negative 
conseguenze che l'inefficienza 
della giunta DC PSDI PRI e 
le paralizzanti contraddizioni 
del gruppo democristiano. 
nonché i colpevoli ritardi nel 
funzionamento del Consiglio. 
s t anno determinando :n or
dine a'.la attuazione de'.la leg
ge sull'edilizia scolastica ed 
alla proposta di delimitazione 
del territorio :n distretti sco
lastici. 

Per quanto riguarda la de
finizione di un piano regio
nale di edi lzia scolastica. \\ 
legge 412 prevede la delibe
razione da parto di c iascuni 
regione del proprio piano di 
riparti7ione entro 6 mesi dalia 
da ta di emanazione della leg
ge. cioè entro 11 12 dicembre 
1975. e l'attribuzione dei fondi 
da p i r t e del mm.-tero 20 gior 
ni dopo la comunicazione del 
proeramma regionale. 

Alla da ta odierna, nonostan
te i ripetuti solleciti del no
s t ro gruppo, la commissione 
consiliare competente non è 
s ta ta ancora messa nella con
dizione di p.^ter conoscere i 
criteri di ripartizione che la 
mageioranra prooone. al fine 
di predisporre il calendario 
delle consultazioni dei sindaci 
• del rappresentant i della 
scuola, con la conseguenza 
che la somma di 4 miliardi 

e 300 milioni circa, assegnati 
al Molise, continua ad essere 
ror. je.ata proprio mentre la 
s t re t ta all'occupazione nel set
tore e:l.!c e la cronica man
canza di aule per le scuole 
di ogni ordin2 e grado si 
fanno maegiormente sentire. 

Anche per qu in to riguarda i 
distretti scolastici il r i tardo 
si conta a m°si. Infatti, già 
nella scorsa legislatura la 
giunta aveva cornnv.-sionato 
uno studio al CENSI5 per la 
delimitazione del territorio. 
ricorrendo al solito metodo 
di far parlare organismi xdi 
ricerche ». ogni qual volta si 
t ra t ta di assumersi delle di
rette responsabilità. 

Questo studio è rimasto ab
bandonato a se stessa sinché 
prima una nostra interroga
zione e poi la formale pre
sentazione di una diversa pro
posta da parte de", gruppo 
comunista non hanno riaperto 
il problema- Dalla metà di no
vembre la proposta di distret-
tualizzazione non viene messa 
all'ordine del giorno del!» 
commissione competente, con
travvenendo alle norm? re 
zolamentar; del Consiglio, 
mentre nel contempo si con
tinua a giocare a! rinvio per 
comodità di qualcuno e so
prat tut to perchè la DC non 
è pronta a rettificare la sua 
precedente proposta, alla qua
le essa stessa crede sempre 
di meno dopo le numerose 
critiche ricevute. 

Il gruppo comunista, nel 
momento in cui continua ad 
esprimere tutte le possibili 
ìmziat.ve statutarie per acce
lerare i tempi della defini
zione di questi problemi, fa 
appello ai cittadini molisani 
perchè facciano sentire la lo
ro legittima protesta per una 
pratica di potere che mortifi
ca la vita politica della re
gione e non consente di co
gliere uti lmente le occasioni 
di ripresa della società moli
sana ». 

del presidente della Provin
cia che ha prospettato indi
cazioni nuove sul ruolo nuovo 
dell'amministrazione provin
ciale e sugli stessi compiti 
di istituto. 

Netta e precisa è stata, 
nelle due relazioni, la chiù 
sura verso la destra fasci
sta che — come giustamente 
è stato ricordato al Consi
glio comunale — « ha subito 
nelle ultime elezioni una per
dita secca di 20 mila voti 
rispetto a quelli ottenuti nel 
1972, sfruttando uno stato 

d'animo di delusione e di ira 
della nostra cittadinanza ». 

Mancano, però, come rile
va 11 capogruppo PCI al co
mune, Giovanni Romeo, « una 
analisi seria delle condizioni 
economiche e sociali della 
città, le direttrici generali e 
qualificanti sui problemi dello 
sviluppo economico, dell' ap
prestamento dei servizi so
ciali, della riorganizzazione 
delle attività amministrative». 

Le stesse dichiarazioni di 
disponibilità a un « confronto 
continuo » con il PCI restano 
solo buone intenzioni: la giun
ta comunale, infatti, ha com
messo — continua 11 compa
gno Romeo — «quanto meno 
un errore di presunzione quan
do ha ri tenuto di poter for
mulare una linea program
matica senza andare a un 
confronto con le forze politi
che e sociali ». Le carenze 
esistenti dimostrano che oc
corre rielaborare le linee pro
grammatiche facendo ricorso 
al necessari apporti, instau
rando un corretto rapporto 
fra le forze politiche demo
cratiche, i sindacati, le ca-
t'i^orie economiche. D'altra 
parte, non si può essere as
solutamente d'accordo con il 
sindaco Aliquò quando dice 
« di non voler rinnegare il 
passatoi quel passato, infatti, 
è ricco di scempi urbanistici, 
di speculazione edilizia, di su
bordinazione a Interessi re
trivi e parassitari, di clien
telismo rozzo e sfrenato, di 
eversione municipalista e fa
scista, di mortificazione a tut
ti i livelli della città, in una 
parola, di malgoverno». Oc
corre, invece, rompere con 
il passato e avviare un pro
ficuo confronto con il Par
ti to comunista italiano. 

Sulla situazione di preca
rietà e confusione nelle giun
te al Comune e alla Provin
cia è intervenuto, stamane, 
il comitato direttivo della Fe
derazione comunista di Reg
gio Calabria con un docu
mento: « In questi tre mesi 
di vita delie due amministra
zioni sono andate avanti di
sgreganti logiche di contrap
posizione tra gruppi e per
sonaggi; mancano autorevo
lezza, largo consenso e sta
bilità alle attuali maggioran
ze che governano il Comune 
e la Provincia. Spesso, si ha 
l'impressione che negli uffici, 
nei servizi fondamentali, re
gni la più completa anar
chia: pesa, anche, una scarsa 
volontà politica e un'assenza 
di tei.sione Ideale, un pres
sappochismo e un'insipienza 
di molti amministratori , usi 
solo ai giochi e alle lotte di 
potere». La rottura e le la
cerazioni interne della DC — 
su cui ricadono le maggiori 
responsabilità di questa situa
zione — oltre ad essere « una 
continua e quotidiana ipoteca 
sulla vita delle due ammini
strazioni» confermano «l'er
rore di avere dato a Reggio 
Calabria una soluzione arre
t ra ta di centrosinistra ». Per
ciò. nell'esclusivo interesse 
delle popolazioni è. oggi, ne
cessaria una effettiva svolta 
con la partecipazione, alla 
direzione del Comune e della 
Provincia, del Part i to comu
nista italiano quale forza uni
tar ia di coesione ». 

Il comitato direttivo della 
Federazione comunista — nel 
rilevare il permanere di pre
clusioni e di resistenze anti-

! comuniste nella DC e. in ma
niera diversa, in altri partiti 

I — ritiene tuttavia necessario 
! che «oggi, tu t te le forze de-
I mocratiche possano e debba-
I no, quanto meno, raggiungere 
. un accordo su alcune que-
j stionl urgenti e immediate 
j che interessano la vita delle 
i nostre popolazioni ». Il Par

ti to comunista italiano, in tale 
! quadro, è disposto « ad assu

mersi tu t te le sue responsa
bilità. La nostra posizione di 
fondo, che r imane quella di 
un'opposizione incalzante e co
strutt iva nei confronti di giun
te che sono nate in modo 
pasticciato e confuso, non ci 
impedisce di dare il nostro 
fattivo contributo — fin dal 
momento dell'elaborazione del
le risposte a quello del con
trollo esecutivo -- per la rea
lizzazione di alcune questioni 
di interesse generale ». Ciò. 
pur non essendo « ancora la 
svolta che ozsn sarebbe ne
cessaria » costituisce, certo. 
una tappa « per giungere a 
un'organica collaborazione tra 
tu t t e le forze democratiche 
su un chiaro programma di 
r innovamento e per un nuovo 
modo di governare». 

Il comitato direttivo della 
Federazione comunista — nel-
l 'augurarsi «che le forze po
litiche democratiche reggine 
e le autori tà amministrative 
al Comune e alia Provincia 
accolgano, nell'interesse delle 
popolazioni, questa proposta 
— ha dato mandato alla se
greteria e ai gruppi consiliari 
al Comune e alla Provincia 
di avanzare proposte concrete 
da sottoporre alle al tre forze 
democratiche ». 

Sei liste in lizza per il prossimo congresso regionale 

NEL LABIRINTO DELLA DC PUGLIESE 
Dietro il quadro consueto (molta bagarre, poca politica) si profila l'immagine reale di un par
tito agitato da gravi divisioni - Il grosso dello scontro riguarda i resti della corrente dorotea, 
guidata da Lattanzio, e il blocco moroteo che fa capo a Dell'Andro - La «questione comunista» 

Dalla nostra redazione 
BARI. 19 

All'esterno 11 dibatti to pre-
congressuale della DC barese 
appare un rituale appunta
mento del partito. Nel com
plesso molta bagarre e poca 
politica come di consueto, 6l 
direbbe. L'Impressione tutta
via non sembra essere con
fermata dal fatti. Il quadro 
reale è piuttosto quello di 
un partito agitato da uno scon. 
tro profondo che non dovreb
be mancare di accompagnar
si a sorprese consistenti. 

Centodieci delegati al con
gresso regionale, 335 candi
dati 6 liste. Il termine più 
ricorrente nelle denominazio
ni è « rinnovamento ». « Rin
novamento delle alleanze del
la DC per una più ampia 
fiducia del paese », « centra
lità e rinnovamento», «auto
nomia », « linea Moro - Zacca
gnini », « Rinnovamento demo 
cratlco ». « Per una nuova li
nea di movimento»: sei liste 
non sono davvero poca cosa; 
11 partito sembra avere con
fermato tutte le divisioni che 
era ragionevole presumere 
In una fase cosi critica e de
licata. 

Il dibattito riassume una 
diffusa condizione psicologi
ca di incertezza e di smarri
mento che attraversa il par
tito. L'Insofferenza per 11 vec
chio parti to delle correnti è 
grande. Ancor più 11 fasti
dio per gli abusati nomi dei 
notabili che si ripropongono, 
con ricorrenza ossessiva. Lo 
Isolamento dal nuovo preme e 
soffoca. E chi ha steso 1 docu
menti « programmatici » sa 
bene che nel parti to c'è que
sto oggi. Come si è detto i 
termini « rinnovamento », 
« superamento degli schemi 
correntlzi », e loro surrogati 
linguistici si sprecano. Sono 
correnti quelle che si contra
stano in queste settimane di 
dibattito congressuale? La ri
sposta è forse Insieme positi
va e negativa. Non lo sono 
più perchè il quadro classico 
della ripartizione fra raggrup
pamenti esce sconvolto dal
l'urto con una base del parti
to non più disposta a subi
re l'ipoteca notabilare, lo so
no ancora perchè 11 costume 
aggregativo è quello che si ri
propone, sia pure sotto for
me più blande e indistinte, e 
il criterio è ancora quello del 
raggruppamenti di Interesse. 
« Non tutto nella vita del mio 

Sfilata di notabili de a una manifestazione della Fiera del Levante; a destra è riconoscibile fon. Lattanzio 

partito è politica » raccoman
da un amico democristiano. 

Ecco la geografia della DC 
barese in prossimità del con
gresso regionale. 

Lista « Autonomia », 6 can
didati, capolista Silvestro Del
le Foglie, piccolo industriale 
di un Comune del circondario 
di Bari, già candidato alle 
ultime elezioni regionali (rac
colse un gruzzolo discreto di 
voti). Giudizio acerbo contro 
le correnti e i notabili: «Noi 
vogliamo essere la DC e non 
gli amici di Caio, i seguaci 
di Sempronio, gli ex leccapie
di Tizio»; linguaggio da ulti
ma spiaggia: « che 11 nostro 
comune impegno possa salva
re il partito e l'Italia ». E' 
la lista che si rifa al docu
mento dei senatori di Santa 
Margherita Ligure (uno dei 
firmatari di questo documen
to assai critico con le correnti 
e 11 malcostume del partito, è 
il sen. Vito Rosa, moroteo ba
rese che però non compare 
nella lista: la sua firma a 
quel documento, poi smentita, 
avrebbe generato maretta ne
gli ambienti morotel e un per
sonale risentimento di Moro). 

Lista «Per una nuova li
nea di movimento». 40 can
didati. Una donna Antoniet
ta Talamo, apre l'elenco dei 

nomi. Punto di riferimen
to Rumor. Ma qualcuno sug
gerisce: « Non si sa bene se 
il Rumor di prima o dopo la 
rottura con gli altri tronco
ni dorotei ». 

Lista « Centralità e rinnova
mento». 19 candidati. Capeg 
glata da Onofrio Fusco, è 
ispirata dall'on. Cavalieri di 
Foggia, uomo dall'ambiguo 
passato monarchico. Si rifa al 
l'orientamento del capogruppo 
democristiano della camera 
on. Piccoli. 

Un parto 
difficile 

Lista « Rinnovamento delie 
alleanze de per una più am
pia fiducia del paese ». 100 
candidati. La guida l'on. An 
tonio Laforgia, fanfaniano e 
raccoglie le sue adesioni fra 
le sezioni ACAI sparse nella 
provincia. Propone il « con

fronto nella contrapposizione » 
(ponto che sia possibile un 
confronto con forze cui si in
tende contrapporsi) nel rap
porti col PCI. 

In parte derivati anomali 
delle correnti, in parte frutto 
della diffusa intolleranza che 
serpeggia nel partito contro 
questo e quel notabile, a que

ste liste dovrebbero andare le 
briciole. Il grosso dello scon
tro riguarda le due liste che 
restano: la lista « Rinnova
mento democratico » che si 
apre con il nome dell'on. Vito 
Lattanzio e che riunisce quel
lo che avanza della corren
te dorotea barese e la lista 
« linea Moro-Zaccagnlni » che 
ha raccolto dopo un parto dif
ficile quello che per anni è 
stato polemicamente diviso 
nella sinistra democristiana 
barese: il grosso blocco mo
roteo, guidato dal sottosegre
tario Dell'Andro e composto 
da più sottogruppi e le pat
tuglie della sinistra di « Ba
se » e di « Forze nuove ». 
gruppi a: qua'i si sono ag
giunti 11 movimento femmini
le (che per primo ha lancia
to un ponte alle altre compo
nenti per un « cartello delle 
sinistre» con un documento 
unitario) e 11 movimento gio 
vanile. Da più parti si ripete 
che la maggioranza dei con
sensi (certamente al di là del 
50 per cento) è assicurato al
la linea Zaccagnini (che qui 
a Bari, non senza una sotulfc 
le precisazione assume la de
nominazione linea Moro-Zac-
cagnini) mentre al raggrup
pamento doroteo. che ha sem
pre conteso l'egemonia ai mo-

Approvato con larga maggioranza il bilancio di previsione 

Ecco come le sinistre 
amministreranno Venosa 

Volo favorevole anche dei consiglieri eletti nella lista dei coltivatori diretti • L'intervento del sindaco, com
pagno Scutari - Le principali scelte della nuova amministrazione unitaria scaturita dal voto del 15 giugno 

OVINDOLI 

Un'altra lottizzazione 
con la complicità de 

Ricorso alla regione, dopo varie denunce, presen
tato dai consiglieri del PCI e del PSl 

Enzo Lacarìa 

OVINDOLI — Un'immagine degli scempi già compiuti 

L'AOUILA. 1» 
I consiglieri della minoranza di sinistra del Comune di Ovindoli hanno 

presentato alla Regione un ricorso per invalidare una delibera imposta dalla 
maggioranza de. malgrado le fondate argomentazioni de] consiglieri comu
nista e socialista, che prevede la lottizzazione di una larga zona, da sempre 
destinata ad uso civico, di oltre cinquantamila ettari, in località « Trale-
fosM » (Magnola). richiesta dalla immobiliare « Valturema ». 

II ricorso e la relativa richiesta di invalidaxione della delibera sono 
suffragati dal fatto che alla votazione che portò alla sua approvazione 
prese parte illegalmente anche un consigliere de, che, per essere cugino 
di uno dei beneficiari della lottizzazione, a norma dell'art. 290 del TU 
della legge comunale non avrebbe potuto votare. L'iniziativa della oppo
sizione di sinistra segue di poco una denuncia rivolta alla Procura della 
Repubblica di Avezzano • al Pretore di Celano che in proposito hanno 
aperto una inchiesta, e alla Commistione provinciale di controllo, contro 
l'operato delia amministrazione de di Ovindoli. Questa infatti, dopo aver 
ceduto alla Valturema ad un prezzo simbolico i terreni della Magnolia, 
che la immobiliare aveva poi rivenduto ad altri costruttori (tra questi vi 
è appunto il cugino del consigliere comunale de tu rammentato) a prezzo 
di mercato, ha imposto con un colpo di maggioranza la delibera su citata 
che prevede una planlvolumctria tale che, se foste attuata, porterebbe 
•Ila costruzione di una serie di mostruosi residences in cemento armato. 
dando il colpo di grazia ad una zona, un tempo bellissima, devastata 
dalla imperante speculazione edilizia. 

Sta ora alla Regione e alla Commistione di controllo una pronta e 
decisiva azione per evitare che tutte eie avventa. 

Nostro servizio 
VENOSA. 19 

Esemplare è il modo nuo
vo di governare che s iviene 
realizzando nei nostri Comuni. 
In buona parte di essi am
ministrati dalle sinistre, la 
formazione dei bilanci è pre
ceduta da incontri con le for
ze politiche e sindacali demo
cratiche e con le forze socia
li. da dibattiti in assemblee 
pubbliche con la partecipazio
ne dei cittadini. 

Cosi è s ta to per esempio a 
Venosa, con amministrazione 
PCI-PSI formata da 15 con
siglieri su 30 — dove proprio 
il modo nuovo di governare 
ha reso possibile anche il vo
to favorevole dei consiglieri 
e!etti nella lista dei coltiva
tori diretti e quindi l'approva
zione dei bilancio di previsio
ne per il 1976. I democristia
ni hanno fatto un discorso co
struttivo, sostanzialmente fa
vorevole al bilancio, anche se 
poi hanno votato contro. La 
motivazione è staVi puramen
te di principio, «per non fa
re confusione » — hanno 
detto. 

Da tutti è avvertito il clima 
nuovo determinatosi dopo il 
15 eiugno e la possibilità che 
tutte le forze politiche demo
cratiche possono affrontare 
insieme 1 problemi della cit
tà in una visione zonale. Il 
compagno on. Donato Scutan. 
sindaco di Venosa, si è ri
chiamato nel suo intervento 
al programma di legislature 
presentato a nom? dtr'.Ia giun 
ta di sinistra PCI-PSI. per 
cui il bilancio 76 si inseri
sce in un* programmatica vi
sione pluriennale. «Estrema
mente pesante è la situarlo 
ne comunale che abbiamo 
ereditato a Venosa — egli ha 
detto —. come pesante e gra
ve è la situazione econonrea 
e politica che attraversa l'in 
tero Paese ». Il Comune di 
Venosa ha bisogno di una 
mae?ioranza democratica e 
stabile, anche quale garanzia 
per una più proficua dialetti
ca tra le forze consiliari de
mocratiche a tut to vantaggio 
della popolazione venosine. 

Tale maggioranza è poss' 
bile che si fondi sui seguenti 
punti fermi: carattere demo 
cratico ed antifascista della 
amministrazione; modo nuovo 
di amministrare e di affron
tare 1 Droblemi; chiarezza ne 
gli obbiettivi programmatici. 

Il comoagno on. Scutari si è 
quindi rifatto al singoli aspet
ti detrli impeenl programma
tici Per l'edilizia e l'urbani
stica ai v» dal completamen

to del piano regolatore all'av
vio delle ristrutturazioni del 
centro storico ed Iniziative 
per l'edilizia economica e po
polare. 

Per le strut ture civili: com
pletare la rete {stradale, la 
rete fognante; completare e 
migliorare la rete di pubblica 
illuminazione, la rete idrica 
con serbatoio pensile per evi
tare la penuria d'acqua in 
estate. Sono stati affrontati, 
quindi, i problemi del verde 
pubblico, delle attrezzature 
sportive, della realizzazione 
della rete comunale di gas-
metAno. Per quanto riguarda 
l'istruzione si intendono af
frontare seriamente I proble
mi del diritto allo studio 

Per l'igiene e ".a sanità, ol
tre alla migliore utilizzazione 
del nuovo ospedale di Veno 
sa. l'Amminist razione st sta 
muovendo in direzione delle 
unità sanitarie locali. Di par
ticolare importanza, fra l'al
tro. è la proposta, caldeggia
ta anche dalla DC. per la co
stituzione del consultorio fa
miliare. L'aerìcoltura ha un 
posto di primario rilievo ne-
pli impegni programmatici e 
di bilancio dell 'ammimstra-
zlone comunale verso I se
guenti obiettivi: viabilità 
campestre. elettrificazione. 
riattivazione dei pozzi arte
siani. disinquinamento della 
fiumara: sviluppo della coo-
perazlone per la trasforma
zione del prodotti, riordina
mento del demanio di Nota-
chir.eo e Messere per la sua 
trasformazione e gestione as
sociata; Iniziative unitarie 
con le organizzazioni di cate
goria. sindacali e consorzie-
:• p»r :-» utilizzazione dei fon
di FEOGA. 

Sui problemi dell'industria 
e del turismo, che debbono 
rappresentare con lo sviluppo 
dell'agricoltura fonti di lavo
ro per i mille disoccunati o 
occupati precari, vi è l'impe-
eno di portare avanti la lot
ta con gli altri Comuni delia 
zona per l'impianto dell'Offi
cina meccanica nel Melfese 
e per la realizzazione del pro
getto viario e irriguo della fa
scia bradanlea. e di sostene
re tut te le iniziative artigia
ne. cooperative e di piccole e 
medie industrie. Oltre, quin
di. a portare avanti la pro
posta di trasformare Bosco 
Monte in un grande parco 
pubblico e di dotare la cit tà 
di servizi essenziali va valo
rizzato il patrimonio artistico 
e culturale di cui è ricca Ve
nosa. 

Francese j TUTTO 

rotei nella DC barese, dovreb
be andare quello che resta. 
resta. 

E qui appunto starebbe il 
fatto nuovo. Maturata veloce
mente proprio negli ultimi 
mesi di pari passo con la ca
duta progressiva del presti
gio del suo notabile più poten
te. Vito Lattanzio (mani sulla 
Coldiretti pugliese e nei piùù 
importanti ospedali della re
gione. già pluri sottosegreta
rio) la ersi' del gruppo do
roteo dovrebbe uscire drasti
camente ed ufficialmente san
cita dal congresso regionale. 

I guai 
del notabile 

Che cosa è successo a Lat
tanzio, uno dei notabili p:ù 
sperimentati di Puglia? Qual
cuno dice che i suoi guai sa
rebbero iniziati quando l'or
ganizzatore di clientele doro
teo non ha trovato posto nel
l'elenco del sottosegretari pre-
parato dall'on. Moro (è noto 
che fra 1 due non corre buon 
sangue dn tempo) al momen
to della formazione del bico 
lore con i repubblicani e si sa
rebbero aggravati con la nuo
va segreteria Zaccagnini, 
quando l'autorevoie collabo
ratore di Aldo Moro non ha 
creduto di dover confermare 
all'on. Lattanzio il posto che 
ricopriva con Fanfani nello 
esecutivo nazionale del parti
to. Nei mesi che sono segui
ti il gruppo lattanziano si è 
progressivamente assottiglia
to. Qualche maligno afferma 
che l'on. Lattanzio, uomo so
spettoso di natura, ridimen
sionato nel potere abbia co
minciato a temere la concor
renza dei suoi uomini. p!az7a-
ti in posti delicati del go
verno locale e degli enti. E 
cosi ha condotto In porto al
cune operazioni di ritorsio
ne, che alla lunga avrebbe
ro dovuto danneugiarlo. Cosi 
Infatti è avvenuto. Una lunga 
e Inarrestata emorragia ha 
colpito il suo raggruppamen

to. L'ultima e più dolorosa de 
lezione e aiata quella del sot
togruppo Palumoo, ex presi
dente delia Provincia di na
ri, che e passato armi e baga
gli alle file morette. dopo 
cne un nitro lattanziano (Pie
tro Mezzapesa) gli era .-tato 
preferito alla dilezione della 
Provincia dopo il 15 giugno 

Alilo tatto nuovo la riami 
posizione fra 11 gruppo moio 
teo e Altre componenti di .-: 
nistra taile quali si e agnini 
to il gruppi) dell'ev '.uttan/ ,» 
no Palumbo) salla l.nea del 
segretario nazionale. Come .-i 
è detto non si è trat tato di un 
parto facile. In punico! \ . -
sembra che l'idea di un cai 
telio unitario con Ba.-e e I- • 
ze nuove non fosse propr.o 
nelle intensioni di alcuni se' 
tori morotei. Che comunq-ie 
in seguito avrebbero subi'o 
l'iniziativa unitaria. La ripa: • 
tizione Ira ì gruppi delio il.) 
candidature dimostra che una 
sorta di equilibrio fra le va
rie componenti sarebbe òtata 
edificata, con una Monfuia 
(relativai del gruppo che fa 
capo a! .siVtosc;re!a:"o OIÌ lì* 
nato Dell'Andro, uomo tuia 
to dell'on. Mo.'o, il quale no i 
è andato molto oltre la pinna 
posizione ne.l'elenco de: e \ i 
dldat: Per il rc^io le caini. 
dature auno diwse fra Hi 
se. Forze nuove e i sotto 
gruppi della componente ìno-
rotea (uomini di Rotolo attua
le presidente della giunta io 
gionale, uomini di Tnsorio 
Liuzzi. ex presidenti' de'..a 
giunta regionale, uomini d. 
Vernola. attuale .sindaco di 
Bari). La lista ri.-ponde al-
l'ambizione del pluraks'iin 
Non mancano quadri CISL. 
esponenti delle ACLI. del Mo 
vlmento cristiano lavorator. 
rappresentanti de! mondo un 
versitario e dei GIP I gro-
si nomi compaiono in pai:« 
negli ultimi posti della lls'n 
e questo starebbe a h'.gmt 
care la volontà di dar spano 
al nuovo che emer«e nel par 
tlto. 

Ridimensionamento di alca-
nl personaggi dapprima uhm 
potenti, apertura alle forre 
che operano nella società non 
in stretto collegamento co! 
partito sarebbero la tradu
zione in linguaggio morot'-o 
della spinta unitaria che ga 
le dal partito per un rinnova
mento del proprio modo di es
sere. 

« Due sono gli sbocchi pos 
sibili di questo processo In 
trapreso con la lista unitaria » 
ci dice l'amico democnst 'ano 
«Uno opportunistico per cui 
l'unità raggiunta non .-: risol 
verebbe in altro che in una 
manovra per riproporre .n 
forme più articolate e moder 
ne la tradizionale r ipar t i to
ne In correnti del parti to: un 
altro politico, per cui da que
sta soluzione unitaria cresce 
un processo reale d ; democrn 
ti7.zn7ione del partito f un prò 
nunciamento non cq.nvoco 
sulla questiona comunista » 
Su questo il documento uni
tario si limita a enunc'are il 
tema- «La linea politica del
la DC di fronte niripite.v de! 
l'alternativa di sini.-"a e d •! 
compromesso storico ». 

a. a. 

MAGLIE 
RIONE IMMACOLATA 

QUESTA SERA - ORE 21,15 

SERATA DI GALA 
da DOMANI, tutti i giorni 
2 spettacoli: ore 16 - 21,15 
Ampio pareheggio Ci» co riscaldato 
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